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Grandi forze stanno scendendo in campo 


Un movimento contro la crisi 


In Italia non c’è | 
solo la disgregazione; 

I 


Maggioranza di sì 
dopo un confronto 
aperto e teso 


Conclusa l'assemblea dei delegati di Milano 
Su 2.024 delegati, 443 contrari e 27 astenuti 
Accesa discussione sulla linea del sindacato 


Tutti i giorni, da tutti 
gli angoli, i t ìnass rnedia * 
ri bombardano con l’im¬ 
magine di una società in 
decom-posizione, di un pae¬ 
se allo sbando, in preda 
a forze oscure e incontrol¬ 
labili. Nessuno più di noi 
è convinto della gravità 
della crisi e dei rischi per¬ 
fino di imbarbarimento che 
essa reca in sé. Ma è tut¬ 
to così? E’ solo così? Non 
c’è anche il rischio di non 
capire quel che succede 
nel paese reale? Guardia¬ 
mo alcuni fatti di questi 
giorni e di queste ore. 

Sta concludendosi una 
fase di dibattito nel sin¬ 
dacato (diecimila assem¬ 
blee in un mese) che è 
stato un grande fenomeno 
di democrazia. Non un con¬ 
fronto formale, né riunio¬ 
ni t addomesticate » ma 
una discussione sofferta, 
reale, che ha coinvolto 
grandi masse di uomini e 
di lavoratori. Si è votato 
sul serio, si sono contale 
le maggioranze (larghissi¬ 
me quasi ovunque) e le 
minoranze. E dove, come 
ieri a Milano, le minoran¬ 
ze si sono rivelate consi¬ 
stenti, ciò è servito anche 
a rendere più chiare le 
scelte. Non si potrà parla¬ 
re più di approdi confusi. 


In un nostro recente ar¬ 
ticolo che prendeva lo spun¬ 
to da una serie di atti di in¬ 
tolleranza verificatisi in al¬ 
cune scuole di Roma e di Mi¬ 
lano avevamo affermato la 
esigenza di collegare l’idea 
stessa di rinnovamento con 
quella di ordine democrati¬ 
co. essendo ormai impensa¬ 
bile una azione per la ri¬ 
forma della scuola senza una 
lotta immediata per la sua 
salvezza dallo sfascio e dalla 
distruzione. E’ tempo di scen¬ 
dere in campo, dì suscitare 
una vera e propria contro- 
mobilitazione di massa ca¬ 
pace di isolare reversione 
estremista, la violenza e il 
teppismo. Ma allora biso¬ 
gna sapere e dire chiaramen¬ 
te che un sussulto civile, ca¬ 
pace di raccogliere le ener¬ 
gie intellettuali e morali del¬ 
la società, deve basarsi su 
una visione limpida dei com¬ 
piti e delle funzioni della 
scuola, avendo anche il co¬ 
raggio di emendare il movi¬ 
mento rinnovatore dagli er¬ 
rori e dai tranelli di un falso 
rinnovamento che fa il gioco 
della conservazione.. E pro¬ 


di falsi unanitnismi. E sap¬ 
piamo anche come hanno 
giocato a Milano tante co¬ 
se: una distribuzione dei 
delegati che come noto non 
rispecchia la reale rappre¬ 
sentanza di certe compo¬ 
nenti sindacali tra le mas¬ 
se, nonché l’ispirazione 
corporativa e antimeridio¬ 
nalista di alcuni settori 
sindacali che solo a pa¬ 
role si presentano come 
forze di avanguardia. 

Ma anche con questi li¬ 
miti, la consultazione sin¬ 
dacale ha confermato che 
se c'è oggi in Italia una 
classe « nazionale questa 
è la classe operaia. Non 
si è discusso in queste as¬ 
semblee se chiedere dieci¬ 
mila lire in più al mese, 
né soltaiito su come Un- 
postare un contratto, ma 
come rispondere alla crisi 
del Paese, quale determi¬ 
nante contributo la classe 
operaia è in grado di da¬ 
re oggi per salvare — que¬ 
sta è la parola esalta — 
la società, le sue istituzio¬ 
ni democratiche, e — sal¬ 
vandola — cambiarla nel 
profondo. I lavoratori han¬ 
no compreso che i <r sacri¬ 
fici » di cui si fanno cari¬ 
co non sono rinunce, ma 
tappe obbligate per mu¬ 
tare i rapporti di forza e 


porsi questo obiettivo non 
vuol dire certo rimanere 
prigionieri del vecchio or¬ 
dine. 

Che un simile atteggia¬ 
mento sia il più efficace 
proprio al fine di contrastare 
ogni speranza in una rivin¬ 
cita moderata lo dimostra 
la reazione suscitata dal mio 
articolo in certi settori del 
mondo cattolico. 

« Il Popolo », r« A\-\enire 
d'Italia ». l’editoriale del 
Gr2 di Gustavo Selva sono 
stati mossi, nel commentare 
la nostra posizione, dall’uni¬ 
ca e ossessiva preoccupazio¬ 
ne di mettere in guardia ì 
« poveri di spirito » dall’in¬ 
ganno diabolico e egemoni¬ 
co dei comunisti. Bene, han¬ 
no detto, ci rallegriamo di 
queste posizioni, ma noi lo 
avevamo detto prima. I co¬ 
munisti. invece, non sono cre¬ 
dibili perché in questi anni 
hanno svolto una « capillare 
opera di diseducazione di 
ma.ssa » e perché hanno ap¬ 
poggiato il movimento del 
’ 68 . 

Il più bnitalc di tutti è 
stato, come al solito, Gusta- 


di potere e per imporre 
una lotta per l'occupazio¬ 
ne che dia una prospetti¬ 
va alle nuove generazioni. 

Parole? Buone intenzio¬ 
ni? Proprio ieri da Firen¬ 
ze è venuto un esempio 
concreto di lotta per l’oc¬ 
cupazione. Un’intera regio¬ 
ne si è fermata e la sua 
richiesta fondamentale era 
il lavoro per i giovani; 
CGIL, CISL, UIL hanno 
costruito una piattaforma 
individuando le occasioni 
che già oggi si possono 
aprire nella amministrazio¬ 
ne pubblica, nei servizi, nel¬ 
le attività produttive. 

Ma guardiamo anche al¬ 
la scuola e al mondo gio¬ 
vanile nel suo complesso. 
Sono davvero gli « autono¬ 
mi ». le minoranze inolen- 
te i rappresentanti politi¬ 
ci dei giovani e degli stu¬ 
denti? Le leghe, i comita¬ 
ti unitari, quel nuovo mo¬ 
vimento che in autunno 
ha fatto importanti espe¬ 
rienze di lotta a fianco 
della classe operaia (pen¬ 
siamo alla manifestazione 
del 2 dicembre a Roma) 
si è risvegliato e si batte 
per diventare un polo di 
attrazione verso chiunque 
voglia battersi per trasfor¬ 
mare e non per distrug¬ 
gere. 


vo Selva, il quale ha affer¬ 
mato con strabiliante conse- 
guenzialità logica che sicco¬ 
me anche i comunisti aveva¬ 
no concesso uomini e idee 
ai falsi miti del ’68 non ave¬ 
vano il diritto di prendere 
in mano la bandiera della 
salvezza della scuola. E lo 
stesso organo della DC dopo 
aver scritto che faceva ve¬ 
ramente pia.cerc leggere sul- 
r* Unità » che occorre final¬ 
mente far piazza pulita di 
tutta la paccottiglia del per¬ 
missivismo e dello sponta¬ 
neismo pedagogico, invece 
di aggiungere: « Bene, allo¬ 
ra lavoriamo insieme per un 
grande movimento di autodi¬ 
fesa democratica e per la 
salvezza della scuola », si è 
premurato subito di ante¬ 
porre alle esigenze della no¬ 
stra scuola le preoccupa¬ 
zioni di pai’te e. come ha 
fatto anche * L’.Avvenire », 
la denuncia del solito dise¬ 
gno egemonico dei comu- 
i nisti. 

j Io non ho nessuna esita- 
! zinne a riconfermare l’auto- 
j critica nei confronti del ri- 
I tardo con cui abbiamo com- 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Eccolo qui riu¬ 
nito il sindacato di Milano, il 
sindacato dei consigli, una 
grande potenza intenta a fa¬ 
re i conti con se stessa. So¬ 
no oltre duemila tra delegati 
di fabbrica, delegati di zona, 
rappresentanti delle leghe dei 
di.soccupati, membri dei con¬ 
sigli generali. Affollano il Pa¬ 
lazzotto dello sport di Cini- 
sello Balsamo nella « cintura > 
milanese. Fuori c’è una spe¬ 
cie di bufera di neve. L’as¬ 
semblea, atto conclusivo di 
centinaia di altre riunioni, va¬ 
luta, con la relazione di Ma¬ 
rio Colombo il fitto dibattito, 
le conclusioni di Sergio Ga- 
ravini, l’approvazione di una 
mozione, il documento ela¬ 
borato dal comitato direttivo 
della federazione Cgil, Cisl, 
Uil. Siamo in un punto caldo 
della dialettica sindacale. Lo 
si vedrà anche nella votazJone 
finale: la mozione a tarda se¬ 
ra viene approvata con 4-13 
voti contrari e 27 astenuti su 
2.024. 

Le discussioni nelle fabbri¬ 


battuto certe idee sbagliate 
del ’68, proprio perché ri¬ 
tengo che anche il processo 
critico nei confronti, non di 
tute le idee, — come si è 
cercato di far credere — che 
sono scaturite da quel movi¬ 
mento, bensì di quelle in cui 
più visibile è il segno dì una 
influenza piccolo-borghese, 
si rende quanto mai neces¬ 
sario al fine di rafforzare la 
egemonia di una concezione 
della riforma intellctuale e 
morale della società che sia 
guidata dalla classe operaia, 
ila dinnanzi aH’atteggiamen- 
to degli articolisti democri¬ 
stiani e cattolico-moderati 
c’è da strabiliare. ImproA-vi- 
samente tutti i termini della 
storia, quella veramente vis¬ 
suta dagli uomini, e delle 
concrete responsabilità ven¬ 
gono completamente rove¬ 
sciati. Lo stesso ’68, da mo¬ 
vimento che reagiva, sia pu¬ 
re in modo tumu'tuoso e mul¬ 
tiforme, al soffocante vec¬ 
chiume della scuola italiana, 

Achille Occhetto 

(Segue in ultima pagina) 


che .sono .-^tatc a volle aspro, 
tumultuase. Si sono intreccia¬ 
te con l’accordo aH’Unidal, 
primo e.sempio di mobilità 
contrattata. E anche ora ai 
cancelli del palazzotto si pre- 
■sentano un centinaio di con¬ 
testatori: alcuni dicono di 
rappresentare un comitato di 
lotta e.\trasindacale dell’Uni- 
dal. Qualche carabiniere si in¬ 
tromette. Gli .spintoni si .som¬ 
mano alle .scaramucce. Volano 
grida «s: via. via la polizia x>. 
* Se c’è chi vuole — grida 
al microfono un delegato edi¬ 
le. Cosmai — fare scadere a 
pura agitazione, questa as¬ 
semblea. fa un .servizio alle 
forze conservatrici ». Una de¬ 
legazione va a parlottare agli 
ingressi: i carabinieri si met¬ 
tono in disparte; qualche con- 
te.statore viene fatto entrare, 
gli altri si allontanano. Sem¬ 
brano un po’ vecchi e tenaci 
duellanti: è almeno dal 196!) 
che giudicano un mezzo tra¬ 
dimento ogni decisione del 
sindacato. 

Ma |K)i il dibattito prose¬ 
gue. con serietà. Non c’è la 
voglia di un « referendum * 
su quello che hanno elabora¬ 
to i massimi vertici di Cgil. 
Cisl, Uil. ma il desiderio di 
precisare, arricchire, emenda¬ 
re, spiegare. « Non basta guar¬ 
dare con fierezza — dirà più 
tardi Garavini — al sindacato 
dei consigli che abbiamo co¬ 
struito e al potere contrat¬ 
tuale conquistato da questo 
sindacato ». Oggi come si di¬ 
fende e come si sviluppa que¬ 
sto sindacato e questo pote¬ 
re? « -Affrontando —- risponde 
Garavini — con proposte in 
parte nuove e più avanzate, 
le novità aspre e difficili del¬ 
l’attuale situazione economica 
e sociale ». Questa è la sfida 
aperta nel Paese. E questa 
è la scelta maggioritaria di 
Milano, alla vigilia dell’ap¬ 
puntamento nazionale. lunedì 
a Roma. 

Ma c’è nece.ssità di chiarez¬ 
za innanzitutto sul significato 
di fondo della < svolta » del 
sindacato, superando le pole¬ 
miche di stampa, le interpreta¬ 
zioni artificiose. Colombo nel¬ 
la relazione insiste molto su 
quaslo. Il sindacato decide, 
con le ipotesi, di regolare e 
commisurare.i|e proprie riven¬ 
dicazioni. Ma lo fa vincolan¬ 
dole « a sostanziali certez¬ 
ze »: investimenti, riconver¬ 
sione. Mezzogiorno. Nessuno 
crede alla favola che basta 
contenere i salari per far au¬ 
mentare il numero dei posti 
di lavoro. E perciò la relazio¬ 
ne enuncia anche alcune ipo¬ 
tesi in materia di riduzione 
delKorario di lavoro. 

E la « svolta » non è nem 
meno un’operazione messa in 
atto per favorire scliematica- 
mente un disegno politico. Cer¬ 
to il sindacato « non sta sotto 
In tenda »: vuol far politica. 
E così Col<Mnbo — e poi la 
1 mozione approvata — riassu 
i me il < no > alle elezioni an- 
! ticipate; re.spinge le « preclu¬ 
sioni pregiudiziali nei confron- 
j ti di quaLsi\oglia forza poli¬ 
tica democratica »: si proniin- 
! eia per un so\erno ^ dotato 
! di un forte con'e:i.-;o di base 
! !K?1 parlamento e nella ->0010 
tà civile >. 

j I delegati milanesi andran 


Ai sei partiti con i quali dovrò essere discusso e concordato 

Entro hinedì Andreotti invia il programma 


La crisi della scuola 

Gli altri hanno disfatto 
noi dobbiamo ricostruire 


Una serie di incontri a due dovrebbe precedere la riunione collegiale nel¬ 
la prossima settimana - Polemica sulle affermazioni di Galloni circa il PLI 


ROM-A — .Andreotti .sta uti- | 
lizzando questi giorni per ) 
mettere a punto la bo7.za di 
programma che do\Tà essere 
presentata agli altri partiti, e 
con loro discussa. Le questio¬ 
ni. SI sa. non .sono poche nè 
facili: ma soprattutto sono 
urgenti, c questo spiega le 
soilecitazioni che vengono al 
presidente incaricato dai par¬ 
tili della sini.stra. dai repub¬ 
blicani c anche dai socialde¬ 
mocratici. C’è da augurarsi, 
perciò, die le scadenze ven¬ 
tilate nei gionii scorsi ven¬ 
gano cffellivanieme ri.spel- 
tatc. a cominciare da quella 
della con;.vTna della bozza 
programmatica. -A Palazjto 
Chigi si a.ssicura che entro 
lunedì sera. .Andreotti farà 
avere copia del documento a 
tutti i partiti mlt Tessali al- 
l’inte.ca. o che subito dopo da 
rà il \ ia a rapide consiiltazii^ 
ni € informali * a due. in vi¬ 
sta di una riunione collegia¬ 
le nella .settimana. Qualdie 
collabor.ilorc del lea^r de 
fa anzi intendere che c’è già 


in aria una data precoa. | 
giovedì o al più tardi \e j 
nerdi. \ 

Ieri .sera, ad .Andreotti è , 
stato anche consegnato, dopo 1 
quelli liberalo c repubblica j 
ix> (ma questo non \crr.i {x^r j 
ora reso noto), il documento > 
economico appro\aio dopo i 
non poche rìistussion; dalla J 
DC. Ferrari .Aggradi, che (as- j 
s’cmo al vice segretano Cìal- 
loni e al sottosegretario al 
bilancio Scolti), glielo ha re 
capitato, ha commentato che 
è il fnitto di un lavoro com¬ 
piuto « tenendo particolare 
conto dell'apporto dato dai j 
due gruppi parlamentari *: un j 
accenno celato alle perple.ssi- 
tà e critiche di vario .segno, 
di cui nelle riunioni congiun¬ 
te dei direttivi parlamentari 
de. erano stati fatto oggetto 
tanto il documento ufficiale 
quanto le * note correttive » 
di Donai Cattin. 

Galloni, ancora prima del¬ 
la consegna del documento, 
aveva voluto sintetizzarne il 
senso con alcune dichiarazio¬ 


ni che hanno però ;i\u'.o come 
principale effetto quello di 
sollevare una polemica su te¬ 
mi diversi da quelli economi¬ 
ci (sui quali certo ci sarà da 
attendersi ampie di.ccussioni). 
CIk' cosa ha detto? Parlando 
della ptì^iziono !!l)eralc. ha 
C(>mmentato che secondo lui 
si « è molto c.'-agerato udrai 
larmi.smo » su questo punto, 
o ha aggiunto: r 11 PLI dice: 
se .si ntnìe arrivare a una al¬ 
leanza politica con il PCI noi 
non ci stiamo. Ma a que.sta 
non ci .sta neanche la DC e 
lo ha dichiarato*. 

Questo accostamento, anche 
se piuttosto furbesco e stru¬ 
mentale. di posizioni tra il 
partito democristiano e quel¬ 
lo di Zanone ha suscitato la 
reazione di Enrico Manca, 
della segreteria socialista: 
dichiarazioni di questo gene¬ 
re. ha as.scr\'ato. « non sono 
accettabili e dimostrano l’ur¬ 
genza di fare chiarezza ». Che 
questa esigenza sia a\*vortita 
da tutti i partiti che hanno 
promosso il mutamento del 


j quadro politico è un fatto 
j certo: quello che c indi-^pen 
, sabile è veramente scioelicrc 
al più presto le ambiguità 
j manifestate d.alla DC. sulle 
I questioni de! programma, 
j della forma della masgioran- 
J za. delle garanzie politiche c 
j di stnittura. su cui l’accordo 
deve poggiare. L’opinione di 
‘ Manca è che occorre abban- 
j donare gli equivoci * .sul nodo 
e.^scnziale della crisi: il rag¬ 
giungimento di un accordo 
politico di emergenza, ch’aro 
ed esplicito, fra i parliti che 
faccia da supporto e garanti¬ 
sca l'eventuale inte.^a sul prò 
I gromma, c che abbia la sua 
j sanzione in Parlameutu ut 
traverso un atto congiunto dei 
gruppi parlamentari chiamati 
a (ormare la maggioranza 
Piccoli, interrogato dai gior¬ 
nalisti, ha preferito ieri an¬ 
cora una volta * glis.sare » 
.sulla questione, limitandosi ad 
osser\'are che tutto questo 
* appartiene allo svolgimento 
della cmi ». 
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no aira.ssemblca di Roma con 
cjuesta impo^^tazione di fondo. 
-Ma avanzeranno anclie alcu- 
iK.” proposte prccl.sc -.•.i alcuni 
punti. rias.'Untf nella mozione 
finale. Riguard.ono. tra Taliro. 
la ri.s{r,itturaz'o.it- della spe- 
-v.! pubblica, il lì-vo. K- lai-iffe. 
il controllo dei prezzi, l eqiio 
canone. Viene n< hie-to un 
concegno nazionale pc-r discu¬ 
tere alcuni problemi contrat¬ 
tuali* riforma del .s.ilario ri 
duziO'ie dell'orano. Sulla prò 
posta di * scaglionamento » 
degli oneri economici, nei 
prossimi contralti, si ritiene 
che la decisione debba e--sero 
assuma dalle categorie nel mo¬ 
mento del varo delle piattafor¬ 
me Stanza scalfire 1 vari livel 
Il di contrattazioix*. 

Per quanto riguarda la 
< molxlità t viene posto un n- 
fuito alla cosiddetta c agenzia 
del lavoro >. Occorre inoltre 
garantire, facendo funzionare 
le app«isito commissioni re¬ 
gionali. « la mobilità da un 
posto di lavoro aH'altro ». Ma 
tutto ciò non deve essere con- 
-idorato come un c regalo » 
fatto agli a\*vcr.sari. < Ize tra- 


Bruno Ugolini 

(Segue in ultima pagina) 
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Già prenotate 
860.000 copie 
per la grande 
diffusione 
dì domani 


Sino ad ora tono pervenuti ai noetri uffici prenota- ' 
zioni ed impegni per oitre 860.000 copie delPUnità per 
la diffusione straordinaria di domenica 1Z febbraio 
che cade nel 54. anniversario della fondazione del no¬ 
stro giornale. Si tratta di una cifra che, non essendo 
ancora definitiva, fa prevedere un notevole successo. Per 
questo invitiamo ~ tutte le nostre orgsnizzazioni, gli 
attivisti, i diffusori ad Impegnarsi affinché il numero 
di domenica abbia la più vasta diffusione possibile. 



Mezza Italia sotto la neve 


Tutto il Centro-Nord e sotto la neve, dal 
15 ai 35 centimetri un certe zone, sino a 
80). La eccezionale nevicata ha colpito non 
solo la Lombardia, il Veneto, il Friuli, l’E- 
milia-Romagna, ma anche la Toscana e 
la Liguria; in gravi difficoltà lutto l’entro- 
terra savonese, soprattutto in Val di Bor- 
mida, dove molti paesi sono isolati. Situa¬ 
zione difficile nel traffico: diversi tratti 


sulle autostrade sono interrotti, alcune .sta¬ 
tali non sono percorribili nemmeno con le 
catene, mentre in montagna vi e pericolo 
di slavine. In Alta Val Sesia, la neve che 
cade ininterrottamente da 24 ore, ha rag¬ 
giunto i 90 centimetri. Difficile la situa¬ 
zione di Milano, ma nessuna emergenza. 
Nella foto: un’immagine del lungomare di 
Genova durante l’abbondante nevlenta. 

A PAZS. 5 


Autonomi 
a Roma 
sparano a 
poliziotti 
e lanciano 
«molotov» 

ROMA -- Si ^ risolta ancora 
una volta con cpi.sodi crimi¬ 
nali la nuova « m.anifestazio 
ne » indetta dagli autonomi 
a Roma « contro la repres¬ 
sione ». e vietata dalla que¬ 
stura. Nessun corteo, ne.s.sun 
concentramento, neanclie uno 
slogan d.ì far sentire alla 
gente. Soltanto due azioni 
da commnndo che potevano 
finire tragicamente: prima 
colpi di pistola contro la po¬ 
lizia. poi un grappolo di mo¬ 
lotov contro un’auto dei vi¬ 
gili urbani, che lia ri.schiato 
di trasformarsi in una trap¬ 
pola di fuoco per un tenente 
e una donna vigile clic erano 
a bordo. No.ssuno dei respon¬ 
sabili è stato arrestato. 

Il primo fatto è accaduto 
in via dei Castelli Romani, 
al Tuscolano, alle 18.30. Da 
un gruppo di autonomi die 
si era appena schierato in 
mezzo alla strada sono par¬ 
tite alcune revolverate, die 
lianno raggiunto il parabrez¬ 
za di un pullmino della poli¬ 
zia: fortunatamente 11 cristal¬ 
lo era blindato. Il secondo 
gravi-ssimo episodio a distan¬ 
za di mezz’ora, in via Appia 
Nuova. L’auto del vigili ur¬ 
bani è stata attaccata im¬ 
provvisamente e i due occu¬ 
panti .sono scampati ali-* 
fiamme per un soffio, lialzan 
do a terra. 


Incontro con i lavoratori delle Acciaierie 


Ingrao agli operai di Terai: 
la Costituzione è la vostra arma 

Il capannone era gremito • L'assemblea per celebrare il 30° delia Carta costituzionale 
La difficile ma necessaria lotta nello Stato per lo Stato - Il nuovo ruolo del Parlamento 


Dal nostro inviato 

TERNI — La Costituzione 
vissuta in fabbrica, a sotto- 
lineare il legame profondo 
tra masse lavoratrici e su¬ 
prema legge dello Stalo, e 
insieme ad affennare Tìm- 
pcgiio della classe operaia 
per la difesa e il rafforza¬ 
mento delle istituzioni repub¬ 
blicane. Il programma delle 
iniziative promosse dalla Re¬ 
gione Umbria nel 30. della 
Carta costituzionale ha così 
vissuto ieri uno dei momenti 
più -significatixi qui a Terni, 
in un gigantc.sco capannone 
aH'interno delle Acciaierie 
dove il presidente della Ca¬ 
mera Ila discusso a lungo, 
con migliaia di operai, dei 
caratteri e dei valori di quel¬ 
la Costituzione che è nata 
e vive — Ingrao ha insistito 
a lungo .su questo — nella 
lotta c nelle esperienze an¬ 
che drammatiche dei lavora¬ 
tori. 

Il capannone era gremito. 
Certo, non tutti i lavoratori 


del siderurgico erano presenti 
all’incontro, clié il ciclo pro¬ 
duttivo non consente soste: 
ma quanti avevano potuto 
erano aH’appuntamento. e con 
essi delegazioni delle altre 
fabbriche della provincia, fol¬ 
ti gruppi di disoccupati, stu¬ 
denti. anche il vescovo di 
Terni monsignor Quadri. Nu¬ 
do lo scenario, quasi osten¬ 
tato il rifiuto di ogni ritua¬ 
lismo. l’a.sscmblca vivrà la 
mattinata neiratmosfera di 
una riunione di la\oro, non 
certo di una « celebrazione »: 
sentendo la Costituzione co¬ 
me una propria realtà su cui 
avviare un discorso impegna¬ 
tivo e problematico, non co¬ 
me un fatto estraneo cui tri¬ 
butare un omaggio dall’ester¬ 
no. condito magari da troppi 
frequenti applausi. 

Come e quanto stretto .sia 
que.sto legame si era colto 
del resto sin dalle prime bat¬ 
tute dciras.semblea. negli in¬ 
terventi die avevano prece¬ 
duto il di.scorso di Ingrao. Si 
era avvertito nella consape¬ 


volezza del comune interesse 
per i dramnaatic! sviluppi del¬ 
ia vertenza all’IBP, di cui ave¬ 
va informato un rappresentante 
del consiglio di fabbrica della 
multinazionale Perugina, e su 
cui l’assemblea ha votato un 
documento di attiva solida¬ 
rietà. Era stato ribadito dal¬ 
la fermezza con cui. a no¬ 
me del consiglio di fabbrica 
delle Acciaierie (che aveva 
invitato Ingrao dentro il gran¬ 
de complesso siderurgico). 
Mnssuolì aveva voluto sotto¬ 
lineare il ruolo centrale del¬ 
la classe operaia nel proces- 
so di superamento della crisi 
del paese. E aveva trovato 
nuove verifiche negli inter¬ 
venti con cui Mancini, a no¬ 
me delle forze politiche orga¬ 
nizzate nella fabbrica, e Tam¬ 
burini ix;r la Federazione sin¬ 
dacale avevano sottolineato la 
novità della presenza in una 
fabbrica, per la prima volta 
nella storia dell’Italia repub¬ 
blicana, del presidente della 
Camera. 

Perché questa « novità »?. 


si è chio.sto allora Ingrao. 
Perché la cla.sse operaia, ani¬ 
ma della Resistenza, è stata 
la forza fondamentale da cui 
la Costituzione è nata. Per¬ 
ché i lavoratori non sono dun¬ 
que estranei ad e.ssa. ma ne 
sono fondatori. « costituenti t. 
Ed in questo legame profon¬ 
do tra norme costituzionali e 
masse operaie e lavoratrici 
— ha aggiunto — si espri¬ 
me un dato ancora più pro¬ 
fondo: il cammino e anche il 
travaglio che ha visto via ' i i 
il mondo del lavoro pre i- 
dere in mano con sempre 
maggiore consapevolezza, e 
portare avanti, le rivendica¬ 
zioni di libertà, dei diritti ci¬ 
vili, dello svilupiio della de¬ 
mocrazia, e la consapevolezza 
che quando venivano e vengo¬ 
no calpestate le libertà de¬ 
mocratiche veniva e viene 
contemporaneamente e per 

Giorgio Frasca Polara 

(Segue in ultima pagina) 


1 I giudici impegnati 
I a punire chi sovverte 

i Tordine democratico 

* 

I Documento unitario del Consiglio Superiore 


I RO.M.A — Dop,> ire giorni di 
1 discussione il Consiglio ,supe- 
' riore della magistratura ha 
approvato airunanimità un 
documento che rappresenta 
indubbiamente una indicazio- 
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ne di lavoro per tutti i giudici 
kaliam. Certo, proprio perdiò 
si tratta di una stesura sof¬ 
ferta. scaturita da! cn:ifronto 
di due posizioni d,stinte, se 
n-m contrapposte almeno m 
alcune parti, e-sa contiene 
passi interPrt tabdi in m<xlo 
diver>o. Tuttavia alcuni punti 
emergono con forza. IniOi'H*- 
tantc ad e.-empio è la pre¬ 
messa che richi.ima il calore 
della Co:<ituzione. mentre a-% 
.'•umono uno '■pcssore parti¬ 
colare (anclie perchè è la 
prima volta che l’ors.ano di 
autogoverno della magi.stra- 
iiira e-'.plicitamentc affronta 
questi temi c fornisce delle 
chiare risi>aste a interrogativi 
troppo spes-'O inutilmente pro¬ 
posto) 1 temi deirantifa.'ci- 
smo. del colloqu.o tra ma- 
gi.stratura c paese, della mo- 
bilitaz’.one popolare. 

Nel documento grande ri¬ 
levanza assume, nella parte 
centrale, la polemica sul di¬ 
ritto di critica alle deei-iioni 
gliirispnidenziali: .se da un 
lato viene riconosciuto questo 
diritto fondamentale (e si ri- 


j cordi che fino a qualche tcni- 
j po fa l’ala più conservatrice 
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della magi-ìtraiura aveva 
.sempre rc‘;pinto la possibilità 
di censure alle '■entenze) dal- 
l'akro SI tcncìe a mitigarlo 
attraverso una proposizione 
che suona cosi: C e la ne- 
ce.ssità politica e sociale che 
la critica sia responsabile ed 
informala e comunque rifug¬ 
ga da ogni forma di deni 
grazione o intimidazione dei 
g.udiri >. E’ evidente il riferi¬ 
mento alle polemiche .«eguite 
alla sentenza che ha man 
dato a.ssolti gli imputati di 
O.-dine Nuovo ed c evidente 
elle Si tratta di una propo 
sizionc che raccoglie le -ol- 
Iccitazioni dell’area più con 
.■,crvatricc della magistratura. 

11 documento, come abbia¬ 
mo detto, è stato elaborato 
dopo tre giorni di discussione 
e alla stesura definitiva si è 
giunti solo dopo un intervento 
del vice presidente doU’orga- 
mi. Bachclet. il quale ha chie- 
.sto agli altri membri del con¬ 
siglio rautorizzazionc a ten¬ 
tare una sintesi delle posi¬ 
zioni. Si è trattato di un la¬ 
voro intenso che ha occupato 
quasi tutta la giornata di ieri 
e .solo nel tardo pomeriggio 
si è potuto pa.s.sarc alla vota¬ 
zione. 

La premessa del documento 


Paolo Gambescìa 


(Segue in ultima pagina) 



lei crede? 


^^lOVEDI’ sera, uno dei 
momenti prìt sensazio¬ 
nali delta « Tribuna poli¬ 
tica » (che di momenti 
sen.sazionali. diciamolo 
francamente, ormai ce ne 
offre sempre meno) si è 
avuto quando Jader Jaco- 
hetli. il quale ordinava il 
dibattito insieme con Lu¬ 
ca di Schiena, ha ricorda¬ 
to al socialdemocrat’co 
Oli. Michele Digiesi (ripor¬ 
tiamo te.stualmente) che 
« f: suo partito si è dichia¬ 
rato disponibile a entrare 
nel governo ». .4 queste 
parole, una vera e propria 
rivelazione, stupore, incre 
dulità. sgomento, sono ap¬ 
parsi sul viso di tutti I pre¬ 
senti. Ma come? I social¬ 
democratici sono disposti 
a entrare in un ministe¬ 
ro'' Essi, che non hanno 
mai voluto partecipare a 
governi, che sono sempre 
rimasti all'opposizione, che 
hanno sempre ostinata- 


mente resistito a inviti, a 
lusinghe, a blandizie, que¬ 
sta tolta, la prima volta 
in trent'anni, si sentireb¬ 
bero inclini a cedere? L’ 
onorevole Digicsi ha pro¬ 
vato a negare, ma lo ha 
fatto debolmente. In com¬ 
penso si è mostrato fer¬ 
missimo nel sostenere che 
alla guida del Paese, da 
posizioni di governo, non 
debbano partecipare i co¬ 
munisti. No, tu no. Invece 
il PCI può entrare nella 
maggioranza. E’ un gros¬ 
so passo aranti, quellò che 
il PEDI compie, c noi (lo 
diciamo sinceramente) ne 
apprezziamo il significato 
e il valore. 


/ democristiani Taltra 
sera erano rappresentati 
dal sen. Sarti, un uomo 
colto, di pronto e garbato 


umorismo, che ha dedi¬ 
cato il suo primo e mag¬ 
giore intervento a elenca¬ 
re con ferma decisione 
CIO che occorre fare: biso¬ 
gna vincere la criminali¬ 
tà, eliminare la disoccupa¬ 
zione. specialmente quella 
giovanile, risanare l’econo¬ 
mia, ripristinare l'autori¬ 
tà detto Stato: e noi, a- 
scoltandolo, ci sentivamo 
di fronte a uno calato da 
Marte, che chiamato quag¬ 
giù e rapidamente guar¬ 
datosi in giro, dice: a Ma 
cari signori, non vi siete 
accorti che bisogna fare 
tutte queste cose? » e ci 
guarda con amicizia e in¬ 
sieme con severità. Scusi, 
illustre senatore, in questi 
trent’anm non erano al 
governo, con lei, i suoi 
amici? Invece Sarti pare¬ 
va che avesse dedicato (del 
resto con profitto) tutto 
il suo tempo a ben più 
alti u- OZI », dando quag¬ 
giù un’occhiata soltanto 
di sfuggita. Ci ha ricorda¬ 
to (aspetto a parte) Leo¬ 
pardi: « ..taìor lasciando 
(e) le sudate carte» (e 
intanto Silvia, sputando 
sangue, si avviava a mo¬ 
rire). 

La volta prossima la DC 
ci dia retta. ?,Tandi un in¬ 
genuo. uno sprovveduto, 
un tonto, il quale, quando 
sente affermare da qualcu¬ 
no dei presenti che biso¬ 
gna. mettiamo, eliminare 
la disoccupazione, alleggi 
la faccia a vivo interessa¬ 
mento c chieda da bene 
intenzionato: a Ah lei 

crede? ». cosi noi diremo: 
a Poveretto, non lo sape¬ 
va » e susciterà nei nostri 
cuori un sentimento che 
la religione vivamente rac¬ 
comanda: la compassione. 

Fortebraeelo 

















PAG. 2 / Vita italiana 


rUnità / sabito ir febbraio 1978 


I Fotti loteronensi, dopo 49 anni, di fronte olla revisione 


Dopo il « processo » alla professoressa in un istituto romano 


Per la piena coerenza 
del Concordato 
con la Costituzione 


Edili a confronto con gli studenti: 

la scuola è di tutti, basta con la violenza 


I punti aperti nella trattativa fra governo e Santa Sede — Es¬ 
senziale avere una visione realmente laica del pluralismo 


In centinaia durante lo sciopero di protesta si sono 
gata del Trullo - Scomposta reazione degli autonomi - 


recati davanti al « Marconi », nella bor- 
« Qui impedite di studiare ai nostri figli » 


li compagno 
Vincenzo 
Bianco 
compie 
80 anni 

L'augurio di Longo 
e Berlinguer 


A quattordici mesi dalla de¬ 
cisione del Parlamento 
di autorizzare la delegazione 
governativa, presieduta dal 
seti. Gonella. a proseguire il 
negoziato con la delegazione 
della S. Sede, guidata da 
mons. Casaroli, per la rifor¬ 
ma dei Patti Lateranensi, e 
ad intavolare, al tempo stes¬ 
so, trattative con le altre 
confessioni religiose per il 
raggiungimento delle « inte¬ 
se » previste dall’art. 8 del¬ 
la Costituzione, da più parti 
ci si chiede quali risultati so¬ 
no stati finora raggiunti. 

Con le Chiese valdese e 
melodista — lo abbiamo gin 
scritto — è .siala raggiunta il 
4 febbraio, con soddisfazione 
di queste idtime, una « boz¬ 
za d'intesa > da sottoporre al 
Parlamento, mentre il nego¬ 
ziato con la Comunità israe¬ 
litica non sarebbe lontano da 
una positiva conclusione. Re¬ 
sta, invece, ancora aperta la 
trattativa con la S. Sede per 
la complessità dei problemi 
che le due delegazioni hanno 
dovuto affrontare per adegua¬ 
re un Concordato, vecchio di 
qua.si cinquant'anni, alle no- 


proposito, che il negoziato ha 
preso l'avvio dal riconosci¬ 
mento da parte delle due de¬ 
legazioni della « profonda evo¬ 
luzione politica e sociale pro¬ 
dottasi in Italia negli ultimi 
decenni, degli sviluppi pro¬ 
mossi nella Chiesa dal Con¬ 
cilio Vaticano U », e del fat¬ 
to che il nuovo strumento 
concordatario dovesse essere 
coerente con la Costituzione 
della Repubblica italiana e 
con le trasformazioni che ne 
sono conseguite nell'ordina¬ 
mento dello Stato. L’introdu¬ 
zione del divorzio nella legge 
civile, la nuova legge sul d'i- 
ritto di famiglia, il funziona¬ 
mento dei Consigli e dei go¬ 
verni regionali e le compe¬ 
tenze date a questi ed ai Co¬ 
muni dalla 382, i consigli sco¬ 
lastici e cosi via sono ele¬ 
menti nuovi, non soltanto dal 
punto di vista istituzionale, 
ma anche sul piano del co¬ 
stume democratico. 

Va riconosciuto che molto 
è stato fatto dalle due dele¬ 
gazioni, nello spirito delle lo- 

La nostra conce 


ro enunciazioni iniziali e in 
base a questi dati oggettivi. 
Si tratta ora di lavorare per¬ 
chè le novità introdotte siano 
più coerenti ai principi di li¬ 
bertà. di eguaglianza, di plu¬ 
ralismo e di non privilegio e 
perchè contribuiscano a crea¬ 
re tra lo Stato e la Chie.sa 
quella concordia che, come la 
storia insegna, non è .sempre 
sinonimo di concordato. A ta¬ 
le riguardo non è superfluo 
ricordare che il decreto conci¬ 
liare sulla libertà religiosa, 
che parla di « concordia » e 
non di concordati, afferma 
che questa può essere rag¬ 
giunta solo « se vi è concor¬ 
dia fra la libertà della Chiesa 
e quella libertà religiosa che 
deve essere riconosciuta co¬ 
me un diritto a tutti gli uomi¬ 
ni e a tutte le comunità e che 
deve essere sancita nell’ordi- 
narnento giuridico ». Si affer¬ 
ma pure che « la .società civi¬ 
le ha il diritto di protegger¬ 
si contro gli abusi che si pos¬ 
sano verificare .sotto pretesto 
della libertà religiosa ». 

ione dello Stato 


intà che nel frattempo si .so¬ 
no verificate nella struttura 
dello Stalo secondo il detta¬ 
to costituzionale e nel co.stu- 
me, negli orientamenti civi¬ 
li e anche religiosi dei citta¬ 
dini. 

Perciò, dalla prima bozza, 
verso la quale dal dibattito 
parlamentare del novembre- 
dicembre 1976 erano emerse 
forti critiche soprattutto at¬ 
torno ad alcune questioni 
(matrimonio, insegnamento 
religioso nelle scuole, enti ec¬ 
clesiastici, cappellani milita¬ 
ri. ecc.) si è passati ad una 
seconda bozza. Occorre ricor¬ 
dare che la prima bozza era 
.stata sottoposta a critiche se¬ 
vere anche da parte di auto¬ 
revoli studiosi, fra cui molti 
cattolici, delle diverse mate¬ 
rie in occasione di convegni 
e tavole rotonde svoltisi nel 
cor.so del 1977 in sedi univer¬ 
sitarie, culturali e politiche 
del paese. Si può dire che vi 
è stala lo scorso anno una 
ricca pubblicistica da cui so¬ 
no emerse indicazioni conver¬ 
genti perchè il nuovo .stru¬ 
mento concordatario, final¬ 
mente epurato da ogni resi¬ 
duo confe.ssionistico, offrisse 
valide garanzie allo Stato ed 
alla Chiesa per poter eserci¬ 
tare, in piena libertà e auto¬ 
nomia, le rispettive attività 
a vantaggio dello sviluppo 
democratico e del bene co¬ 
mune. . 

Va. inoltre, detto che la se¬ 
conda bozza, della quale il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti informò i capi grup¬ 
po parlamentari nel luglio 
1977. è stata oggetto di ul¬ 
teriori discussioni da parte 
dei partiti nei mesi di otto¬ 
bre e novembre. Anzi, la sua 
pubblicazione da parte della 
stampa ha riacceso, in queste 
ultime settimane, le polemi¬ 
che e vi .sono stati pronun¬ 
ciamenti per un nuovo dibat¬ 
tito parlamentare, da fare al 
Senato questa trotta. In parti¬ 
colare non sono mancati nuo¬ 
vi rilievi critici per il modo 
con cui la bozza definisce le 
finalità degli enti ecclesiasti¬ 
ci (allargando i fini di 
religione e di culto a quelli 
di istruzione, a.ssistenza. be- : 
neficienza, ecc.) per cui si j 
verrebbero a garantire con il ; 
Concordato attività che. in- j 
vece, cadono sotto la norma ; 
ordinaria. E non .si dimenti¬ 
chi, poi, che un elenco pre¬ 
ciso degli enti ecclesiastici 
esistenti ed operanti è ancora 
da fare. Cosi, se c vero che 
la seconda bozza introduce. \ 
rispetto alla prima, novità ! 
importanti in materia mairi- ! 
moniale con il pieno ricono- j 
scimento del sindacato della ; 
Corte d’Appello sulle senten- j 
re dei tribunali ecclesiastici j 
(salvo a precisare alcuni ■ 
«spetti tecnici in fatto di tra- i 
scrizione del matrimonio), è j 
anche vero che per quanto ! 
riguarda la disciplina dello j 
insegnamento della religione, 
in particolare nella scuola 1 
materna ed elementare, essa i 
presenta dei passi indietro. j 

In considerazione di queste 
e di altre osservazioni avan¬ 
zate da varie parti, il sen. 
Gonella. in una intervista di j 
qualche giorno fa. ha dichia- j 
rato che «la delegazione ita- j 
liana ha proposto alla S. Se¬ 
de ulteriori negoziati in vista 
della preparazione di un ter¬ 
zo testo che potremmo dire 
te.sto '78 ». 1 

Il quarantanovesimo anni- ! 
versarlo dei Patti Lateranen¬ 
si si celebra, quindi, in un I 
clima nel quale se. da una i 
parte, hanno perduto di inci¬ 
sività culturale e politica le 
te.si abrogazioniste (la sen¬ 
tenza della Corte costituziona¬ 
le ha reso impraticabile que¬ 
sta ipotesi anche attraver.so 
il referendum), dall'altra, non 
mancano resistenze ed irri¬ 
gidimenti nei settori più con¬ 
servatori del mondo cattolico 
e dello stesso episcopato che 
frappongono ostacoli suU’uni- 
ea via oggi perconibile, quel- 1 
la di una profonda e costrutti¬ 
va riforma dei Patti per ade- 
§mrli ai tempi. 

Non va dimenticato, a tale 


Ebbene, proprio muovendo¬ 
si su qiie.sla linea, che ha 
prima di tutto il suo fonda¬ 
mento nella nostra Costitu¬ 
zione e che trova le sue mo¬ 
tivazioni ideali nella nostra 
concezione laica dello Stato, 
il compagno Berlinguer, nella 
lettera a mons. Bettazzi, con 
la stessa chiarezza con cui di¬ 
ceva che « non c'é alcuna 
intenzione, da parte nostra, 
di trattar da nemiche istitu¬ 
zioni religiose dedite ad ope¬ 
re assistenziali ed educati¬ 
ve ». affermava che il nostro 
Stato democratico, proprio 
perchè diverso nella struttura 
e nei compiti da quello Ube- 
ral borghe.se, ha l’obbligo di 
a.s.sicurare una serie di ser¬ 
vizi sociali e civili alla co¬ 
munità nazionale. Ciò non 
vuol dire, come ha affermato 
il Consiglio permanente del¬ 
la CEI il 27 gennaio scorso 
in polemica con la legge del¬ 
lo Stato n. 382. che nel no¬ 
stro paese ci sia « una tenden¬ 
za in atto che non lascia li¬ 
bertà alla presenza della 
Chiesa » nel campo dell'edu¬ 
cazione o delia.ssistcnza. 

Occorre, perciò, intendersi 
.sul .significato di pluralismo, 
il quale, a nostro avviso e an¬ 
che alla luce della Costilu- 
zione. non può significare una 
pluralità di mondi ovvero di 
tante cittadelle che finirebbe¬ 
ro per contrapporsi, ma va 
inteso come confronto e col¬ 
laborazione ed anche posizio¬ 
ni alternative di forze politi¬ 
che e culturali diverse allo 
interno delle istituzioni demo¬ 
cratiche dove c'è spazio an¬ 


che per i religiosi. Ciò non 
1 toglie che istituzioni religio¬ 
se possano operare nel cam¬ 
po educativo n assistenziale 
i con iniziative autonome. I fi- 
1 nanziamenti. da parie delle 
1 Istituzioni pubbliche, naziona¬ 
li e locali, però, possono es¬ 
sere concessi solo a condi¬ 
zione che oggettivamente que¬ 
sti istituti religiosi svolgano 
dei .servizi pubblici. E ciò 
già avviene, nel quadro del¬ 
le leggi ordinarie, come è di¬ 
mostrato dalle numerose con¬ 
venzioni che sono state stipu¬ 
late tra enti regionali e co¬ 
munali e istituti religiosi. 
Purtroppo di questa positiva 
esperienza si preferi.sce trop¬ 
po spesso tacere. 

La trattativa che si è aper¬ 
ta tra il Governo italiano e 
la S. Sede, per le motiva¬ 
zioni ideali e storiche che 
l'hanno determinata e per la 
consapevolezza manifestata 
da entrambe le parti della 
mutata situazione, rappresen- 
! ta un fatto importante per 
I dare una base nuova ai rap¬ 
porti tra società civile e so¬ 
cietà religio.sa. Di qui la ne¬ 
cessità e la responsabilità da 
parte delle forze politiche, 
culturali e religiose che vi 
j sono impegnate a favorire 
I uno .sbocco positivo della trai- 
! tativa in uno « sforzo leale 
d'inte.sa », come ha .sottoli¬ 
neato lo .stesso Paolo VI, in 
vista non solo della pace re¬ 
ligio.sa ina anche di un piìi 
ampio e saldo fondamento 
della no.stra democrazia. 

Alceste Santini 


Un commento dell» Osservatore » 


ROMA — L'Osservatore ro¬ 
mano di oggi fa riferimento 
alla revisicxie del Concorda¬ 
to in corso di trattativa ri¬ 
badendo il riconoscimento 
elle occorre una modifica dei 
trattati « rispettosa degli e- 
mergenti dati obiettivi, così 
come delle perenni esigenze 
della libertà e della vita re¬ 


ligiosa e perciò da condursi 
con criterio di equità e spiri¬ 
to costruttivo ». Il giornale 
vaticano auspica quindi «che 
il procedimento in atto per¬ 
venga a conclusione positi¬ 
va » e che. nella distinzione 
e nel rispetto delle recipro- 
: che sfere, si rafforzi l’intesa 
i fra Stato e Chiesa. 


Oggi centinaia di 
iniziative del PCI 


ROMA — Centinaia di comizi e di manifestazioni sono 
stati indetti dal PCI in tutta Italia sui temi della crisi 
politica e della formazione del nuovo governo. 

Riportiamo qui di seguito un elenco parziale delle 
manifestazioni previste per oggi e per domani. 


OGGI: 

GROSSETO; Colombi 
PESCARA: Cossutta 
VERONA (Legnano); 

Jotti 

REGGIO EMILIA; Natta 
SASSARI: Pecchioli 
AREZZO: Sereni 
VERCELLI: Birardi 
ANCONA; Pavoìini 
PISA; Bartolini 
PISA; C. Cardia 
CORREGGIO (Bergamo): 

G. Cerchiai 
ROMA (Zona Ovest): 
Ciofi 

NAPOLI: Colajannl 
LANCIANO (Chieti); 

De Sabbata 
GIRIFALCO; G. Riga 


UDINE (Villa ManiniT: 
La Torre 

CAMPOBASSO: Valenza 

DOMANI 

CROTONE; Alinovi 
LA SPEZIA; Bufalini 
CATANZARO ( Paestum ) ; 
Conti 

ROSETO DEGLI ABRUZ¬ 
ZI: Cossutta 
FERRARA; Jotti 
CASERTA: Macaiuso 
PALERMO; Tortore’ila 
MIRANDOLA; Triva 
FANO: Cappelloni 
BERGAMO: G, Cerchiai 
VILLA S. MARIA (Chie¬ 
ti); De Sabbata 
REGGIO CAL.ABRIA 
R- Fioretta 


Altrettanto intenso è il lavoro preparatorio della Con¬ 
ferenza nazionale degli operai comunisti, che si svol¬ 
gerà a Napoli ai primi di marzo. Iniziative specifiche 
sono in programma per oggi e domani, Eccone un 
panoran',a: 


OGGI 

CASTELLAMMARE ( Ital- 
cantieri ) : Alinovi 
NAPOLI (Alfa Sud): 
Corvetti 

TORINO (Fiat Rivalta): 
Minucci 

PORDENONE (Zanussi); 

Ariemma 
PISA (Piaggio): 

G. Berlinguer 
VIBO VALENTIA: 
Formica 

TORINO (Fiat Mirafiori 
Presse): Gianotti 
TERNI (Electro); 

G. Guerra 
TORINO (Bertone): 
Libertini 

LO\’ERE (Bergamo); 
Margherl 

TORINO (Morando); 
Pugno 

FIRENZE (Zanussi): 
Quercini 


MIL.ANO (Pirelli); Oliva 
MILANO ( Innocenti »: 
Roggeri 

RIETI: Speranza 
GENOV.\: Tronti 
LUCC.A (Capannori): 

M. Vagli 
DOMANI 
GELA; Di Giulio 
PORDENONE: Aricmma 
VOLTERRA; 

G. Berlinguer 
LUCCA 
Federigl 

GENOVA (Italcantieri): 
Gambolato 

PIACENZA (Castel San 
Giovanni): Guerzoni 
TORINO (Aeritalia); 
Libertini 

AREZZO (Buitoni): 
Quercini 

TARANTO (Italsider): 
Papapictro 

BOLCX5NA: L. Perelll 


RO.M.A — Il « Marconi », isti¬ 
tuto tecnico-industriale della 
borgata del Trullo, è la scuo¬ 
la di cui si parla in questi 
giorni i>er l’episodio della pro¬ 
fessoressa « processata » da 
un gruppo di autonomi. Il 
fatto è di quelli che suscitano 
indignazione e sgomento. Di 
questi .sentimenti si sono fatti 
partecipi gli edili della zona. 

Sono le 8.30. Gli edili 
.sono oltre duecento. .Arrivano 
dai tre grandi cantieri della 
zona: .Manfredi. Cogeco. Sa¬ 
lice. Vogliono parlare con gli 
studenti, capire cosa sta ac¬ 
cadendo neiristituto. percl)è 
si sta tentando di creare nella 
scuola c nel quartiere un cli¬ 
ma di intimidazione e di vio¬ 
lenza. 

L’ atmosfera è accesa, i 
cancelli sbarrati. Gli « auto¬ 
nomi » non sono davvero con¬ 
tenti deH’intervento dei lavo¬ 
ratori. .Anclie una professo¬ 
ressa urla che « le cose della 
scuola vanno ri.solte nella 
scuola. Gli operai non c’en¬ 
trano nulla. Se violenza c’è 
stata siamo solo noi a do¬ 
verne discutere ». Gli edili 
non sono dello stesso parere 
e Io ribadiscono subito. « Noi 
abbiamo .scioperato — dice 
un operaio — e siamo ve¬ 
nuti qui percliè la scuola è 
di tutti: (pii vengono anche 
i nostri figli. Voi state impe¬ 
dendo di studiare, state di 
struggendo tutto, cercate di 
impaurire chi mole la de¬ 
mocrazia ». 

Si accendono vivaci di.scus 
sioni fra gli studenti e i la¬ 
voratori. Un giovane aderente 
al « collettivo » si avvctita 
contro un operaio che ha stac¬ 
cato un tazebao dove c'è 
scritto « Lama boia ». Secon¬ 
do Io studente non sarebbe 
« democratico » togliere i ma¬ 
nifesti e le scritte ingiuriose. 
.Alcuni cercano di minimiz¬ 
zare l’episodio della profes¬ 
soressa. si contraddicono. 

Ricordiamo i fatti. La pro- 
fc.s.sore.ssa Margherita Pinna, 
accusata dal « collettivo jh)- 
litico » di aver convinto i 
genitori di un suo alunno a 
mandare il ragazzo a lavo¬ 
rare (la cosa sarà smentita, 
poi. dalla stessa madre del 
giovane), viene sottoposta a 
« processo ». Le fasi dell’ag- 
gressione vengono raccontate 
dalla stessa Àlargherita Pin¬ 
na. in una lettera inviata ai 
giornali. « Sono stata spinto¬ 
nata a forza dentro un’aula 
e processata. In un secondo 
momento sono stata rinchiusa 
in un'altra aula, dove i pre¬ 
senti venivano invitati a pa¬ 
gare una quota per vedere 
il « fenomeno umano ». 

L’aggressione alla docente 
è stata solo l'ultimo atto di 
una .serie di intimidazioni e 
\'iolenze degli « autonomi ». 
Da settimane la scuola è pa¬ 
ralizzata. ogni attività didat¬ 
tica è impossibile. Gli scru¬ 
tini vengono continuamente 
disturbati da gruppetti che 
tentano di far accettare il 
« .sei politico ». già respinto 
dalla maggioranza degli stu¬ 
denti. 

« li collettivo politico » e an¬ 
che alcuni insegnanti, però, 
non ritengono nece.ssario con¬ 
dannare le provocazioni e 1’ 
aggre.ssione. .Anzi, qualcuno 
esclama: «Stanno facendo 

tutto questo baccano por nien¬ 
te. In fondo non l'abbiamo 
ammazzata ». « Certo — in¬ 
terviene ironico un giovane 
i operaio — por voi non è vio- 
! lenza costringere una inse- 
! gnante a subire ingiurie e 
I minacce; non è togliere la 
libertà il clima di tensione 
e paura instaurato nella scuo¬ 
la. non c togliere la libertà 
ìm^dire Io svolgimento dello 
lezioni ». I lavoratori ribadi- 
i scono il loro impegno n-olla 
i battaglia per il ri.sanamcnto 
j e il rinnovamento della scuo 
[la. « Noi siamo venuti qui 
oggi — dice uno di loro — 
! per dir\’i che la .scuola è 
! anche nostra, che la difen 
! deremo contro ogni tentativo 
i di sopraffazione ». 


; Davanti aH'istituto rimane 
I solo un piccolo gRippo di la- 
ì voratori, gli altri tornano al 
1 cantiere dove si riuniscono 
in a.ssemblea. La delegazione 
degli edili rimasta al « Mar¬ 
coni » vuole partecipare al¬ 
l'incontro con gli studenti. 
Dopo i primi due interventi, 
prende la parola un giovane. 
.Aito, biondo, voce decisa, ini¬ 
zia .subito CO) un pesante 
attacco al PCI: «Sino loro 
— dice — che mandano al 
confino i « comp.agni » de; 
X.AP c delle Brigate Rosse. 
E' I^ma. con i sindacati, 
il re.spons.abile della crisi ». 
.A que.sto punto, i lavoratori 
decidono di abbandonare la 
scuola. E’ una protesta re 
sponsabile e dignitosa. Rag¬ 
giungono i compagni nei can¬ 
tieri e. nel grande capannone 
della m-cnsa. partecipano con 
gli altri operai a un'as.sem 
blea .sulla situazione al « Mar¬ 
coni ». .A conclu.sinne deH’as- 
semblea tutti approvano un 
documento di caidanna « di 
ogni atto di violenza e 
di provocazione, confermando 
che l'unità fra operai e stu¬ 
denti è condizione nece.ssaria 
per avviare a soluzione ì 
grassi problemi economici e 
sociali che investono il paese». 


Marina Natoli 


Panorama degli istituti milanesi 
al di là del Correnti 

Ci sono anche scuole 
dove si cerca un 
nuovo modo di studiare 


MIL.ANO — E’ COSÌ dapper¬ 
tutto; è facile, dopo i « fat¬ 
tacci » del Correnti (la scuo¬ 
la milanc.se del .sei garanti¬ 
to) concludere che il pa¬ 
norama deirùstruzione oggi 
è comunque e ovunque (le- 
•solante e che. in tanta cri¬ 
si. non vi sia un solo ap 
piglio per poter cambiare le 
cose. Per la « Repubblica » 
di ieri ancora più facile è 
.stato, suil’onda della scon¬ 
certante vicenda del Cor¬ 
renti. concludere che la Fgci 
ila penso l’autobus di que- 
-Sta nuova ondata di conte¬ 
stazione. 

A parte il fatto che su 
questo autolni.s non c’è vo¬ 
luto .salire neppure il « mo¬ 
vimento » (prova ne è la 
« bocciatura » della promo¬ 
zione garantita che 1 grup¬ 
pi «.storici» della .sini.-.tra 
uitrà hanno decretato du¬ 
rante la movimentata a.s- 
.semblea di mercoledì scor¬ 
so), re.sta da dimostrare 
che. ai di là del « si » o del 
« no » .al sei. in due setti¬ 
mane di acce.se polemiche 
si sia riu.scito a proporre 
qualcosa, a noi sembra pro¬ 
prio di no. Piutto.sto i fatti 
del Correnti dimo.strano la 
povertà (e anche la dispe 
razione) di tanti .studenti, 
parcheggiati in una scuola 
che non funzion.a e non in¬ 
segna co.se utili. 

E que.sto è tanto più ve¬ 
ro per gli Lstituti profes-sm 
nali. « Intanto perii — na 
detto Massimo Gatti, respon- 


.sal)i!e degli studenti medi 
della Fgci milanese — vi 
sono ampi settori studente¬ 
schi e docenti che cercano 
di fare esperienze nuove. 
Certo, in mezzo a difficoltà, 
c magari, .sbagliando n. So¬ 
no tante, proprio a Milano, 
le scuole che non fanno no¬ 
tizia ma che, in qualclie 
modo, .si stanno sforzando 
di trovare modi diversi di 
studiare. Alcuni esempi: a 
Rho sette istituti medi .su¬ 
periori di diverso tipo stan¬ 
no seguendo, fin dall’anno 
scorso, un piano di speri¬ 
mentazione molto vasto, oc¬ 
cupandosi. soprattutto del 
rapporto scuola-lavoro. 

Al Bertarelli. un istituto 
professionale, studenti e in¬ 
segnanti hanno dedicato un 
« monte ore » .settimanale 
per allargare lo studio delle 
materie da sempre trascu¬ 
rate in questi tipi di .scuo¬ 
le. come il diritto, l’econo¬ 


mia. la sociologia. Il Berta- 
rolli è un istituto per j! tu- 
ri.smo e gli studenti, dal¬ 
l’anno .scorso, fanno un tiro¬ 
cinio presso varie aziende 
sviluppando i temi del tu¬ 
rismo .sociale. 

Le studente.sse del Virgi¬ 
lio. una scuola magistrale, 
lìanno fatto uscire pochi 
mesi fa un libro dove rac¬ 
contano la storia della loro 
sperimentazione per la pe¬ 
dagogia. Sempre a Milano, 
in piazzale Abbiategra.s.so. 
tre scuole, il VII liceo scien¬ 
tifico. l’Istituto tecnico Tor¬ 
ricelli c il commerciale Cu¬ 
stodi. hanno ottenuto dalla 
provincia un centro studi, 
dotato di una vasta biblio¬ 
teca, dove si tengono dil)at- 
titi c incontri culturali. 

Sijcrimentazioni in cor.so. 
.sempre in accordo con i do¬ 
centi. onche nei tre licei 
cla.'^sici Manzoni. Beccarla 
e Berchet. Al Manzoni è 


.stata Istituita una sezione 
per lo studio del prog- 2 »to 
di riforma della scuola me¬ 
dia .secondaria. Al Vittorio 
Veneto. liceo .scientifico, 
l’anno scor.so gli studenti 
lianno «sperimentato la 
sperimentazione ». E cioè 
lanno in un primo tempo 
deciso di seguire i plani di¬ 
dattici alternativi cosi come 
.sono stabiliti dal decreto 
Malfatti ma. strada facen¬ 
do. ne hanno rilevato i li¬ 
miti « inventandosi » pro¬ 
grammi diversi. I ragazzi 
del Feltrinelli, una .scuola 
industriale, hanno deci.so. 
per lo studio dell’informa¬ 
tica. di entrare in fabbrica 
e .sc.ssanta di loro d’espe¬ 
rienza si rifarà anche ne! 
‘78) sono andati a lavorare 
d’estate alla IBM. All’XI 
It’s si è lavorato suH’inqui- 
namento dell’atmosfera e la 
nocività in fabbrica; una 
ricerca che ha meritato l’at¬ 
tenzione degli enti locali. 

« In tutte queste scuole — 
dicono i ragazzi della Fgci 
-- i gruppi delle liste di 
sinistra degli studenti si so¬ 
no impegnati a fondo. Il li¬ 
mite maggiore di queste 
esperienze è che sono re¬ 
state circoscritte alle stngo 
le .scuole >•. Una sintesi si 
tenterà già ;1 16 e il 17 pros 
simo. in un convegno in¬ 
detto dalle liste sui temi 
della didattica, del Rappor¬ 
to scuola-lavoro e della spe¬ 
rimentazione. 


Dopo la formazione della maggioranza autonomistica comprendente il PCI 


Interesse e consensi per la nuova 
fase politica aperta in Sicilia 


Tra i commenti della stampa nazionale: « Da Palermo un interessante segna¬ 
le » - Contrastato dibattito nella DC - Il valore deirintesa per PSI, PRI e PLI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Riflettori pun¬ 
tati sulla Sicilia dopo l’ele¬ 
zione con i voti del PCI del 
Presidente delia Regione. 
Santi Mattarella. « Da Paler¬ 
mo — commenta II Gior¬ 
no, tra i vari resoconti de¬ 
dicati all’episodio dai giorna¬ 
li nazionali — è venuto oggi 
un interessante segnale ». Il 
presidente neoeletto ribadi¬ 
sce. in una intervista, il ca¬ 
rattere di « novità » della fase 
politica che si è aperta. La 
Sicilia — gli viene chiesto — 
è un « laboratorio » per il re¬ 
sto del paese? Mattarella ri¬ 
sponde die. se questo è av¬ 
venuto. « non è certo perchè 
dall’alto si è tentata una 
speculazione. ma perché 
neH’isoia. drammaticamente 
travagliata dalla crisi ccono- 
i mica, sono maturate !e condi- 
I zioni per soluzioni politiche 
t anticipatrici ». 

Nelle prossime ore dovranno 
riprendere — e auspicabil¬ 
mente concludersi presto — 
le trattative per definire il 
programma e la struttura del 
governo. L’ultimo giorno di 
febbraio quando l’ARS è con- 
1 vocata per eleggere la nuova 
i giunta — Mattarella in qucl- 
j la occasione dovrà sciogliere 
I la riserva — tutto dovrà esse- 
! re concluso. 

I Intanto, per il gruppo diri- 
; gente della DC siciliana, che 
j negli ultimi due mesi ha at- 

I 

j- 


] traversalo uno del periodi pivi 
I travagliati nella vicenda dei 
! suoi contrasti interni, il voto 
i di giovedì ha .segnato un pun- 
i to d’approdo certo non faci- 
I le. Basti pensare ai coni- 
J menti avvelenati dei quolidia- 
, ni locali di de.stra: per La 
j Sicilia di Catania (die, nel 
titolo definisce la « maggio- 
I ranza politica imposta dal 
PCI »), « dalla disputa con i 
comunisti » la Democrazia 
1 cristiana .sarebbe « uscita ad- 
i dirittura maciullata ». Tonto 
I La Sicilia, quanto La Gaz- 
: zetta del Sud, registrano poi 
j con imbarazzo che il « via 
j libera » alia maggioranza 
1 autonomista sarebbe stato da- 
! to personalmente ieri l’altro 
1 da Zaccagnini. 

! Per rendere l’irica del di- 
I ma in cui i fanfaniani (l’uni- 
! ca corrente siciliana che ab¬ 
bia finora ufficializzato una 
i propria « levata di scudi » 
j contro l’accordo, richiedendo 
i per i prossimi giorni l’cnne- 
i sima convocazione degli orga- 
I ni dirigenti del partito) vor- 
I rebbero rigettare il dibattito 
■ interno e quello tra le forze 
' autonomistc, basta ricordare 
i che per due lunghi mesi le 
1 trattative sono state continua- 
i mente messe in forse da una 
I insi.stente di.ssidenza interna. 
• Questa stessa di.ssidenza. 
I come ha fatto l’altro giorno in 
' un salone del Palazzo dei 
! Normanni poco prima del vo- 
‘ lo uno degli esponenti delia 


corrente fanfaniana. tenta in 
queste ore probabilmente di 
diiamare all’« appello » attra¬ 
verso ì più vecchi espedienti 
propagandistici anticomunisti 
i personaggi più legati ai vcc- 
dii equililiri e sdiieramenti: 
« La chiesa. Carter, l’arcive¬ 
scovo di Morrealc... ognuno 
di voi. cari amici, dovrà ri¬ 
spondere alla sua parte ». co¬ 
sì è esploso, per esempio, 
l’altro pomeriggio uno dei 
1 portavoce fanfaniani. rivolto 
I ai -suoi colleglli di partito. 

I Ma. a parte le esagerazio- 
I ni e le forzature strumenta- 
I li. l’offensiva dei gruppi con- 
i .servatori die appena l’altro 
j ieri si era spinta fino a ri- 
; mettere in discissione le pre- 
I cedenti ri.soluzioni della De- 
j mocrazia cristiana, lia ricevu- 
! to una bruciante sconfitta; 

I la chiara base politica sinte- 
! lizzata nella didiiarazione 
1 pronunciata da Mattarella al- 
j l’atto della .sua eiezione, c 
] precedentemente concordata 
I dalie delegazioni dei sei par¬ 
titi — Il Popolo nella sua 
corrispondenza non ne fa cen¬ 
no — dissolve ogni equivoco 
circa il carattere esplicito e 
garantito della maggioranza 
autonomistica, comprendente 
il PCI. 

Lo .sottolineano i commenti 
non solo dei dirigenti comu¬ 
nisti siciliani, ma anche de¬ 
gli e.sponenti delle altre forze 
autonomi.sle: « Questo pri¬ 
mo positivo risultato — ha 


’ detto il segretario regionale 
i .sodali.sta. Luigi Granata — 

[ ci impegna a seguitare con 
' rigore e coerenza percliè le 
i .scelte succe.ssive .sui pro- 
. gramma e sulla struttura del 
. governo siano aH’altczza dei j 
1 gravi, dei gravissimi problemi 
{ della crisi siciliana ». Per il 
repubblicano Ciaravino .sì 
I tratta di dar vita reale « ad 
i un’ampia maggioranza capa¬ 
ce di fronteggiare l’emergen¬ 
za che attanaglia l’Isola ». I 
liberali, intanto, si dicono per 
ora .soddisfatti dell’andamento 
della prima fa.se delle tratta¬ 
tive che ha portato alla ela¬ 
borazione di una bozza di 
massima. 

Vincenzo Vasile 


t 

I Mercoledì 15 febbraio, prej- 

I fo la Federazione del PCI di 

I Napoli, si terrà una riunione 

, dei responsabili meridionali 

I del lavoro del parlilo e della 

I FGCI. (.'ordine del giorno: 

{ * Enti locali e problemi della | 

I attuazione della legge 285 ». 

* * * 

I Martedì 21 febbraio alle ore 

i 9.30 presso la direziona del 

i Partito si terrà un adivo na¬ 

zionale delta FCCi sul tema: 

I ■ L'Iniziativa per i'oeeupazio- 

: ne giovanile e il dibattito pro- 

I grammatico tra i partili ». Le 

conclusiona saranno svolta dal 
compagno Luciano Barca della 
; direzione del partilo. 


IERI A FIRENZE I RAPPRESENTANTI DELIE GRANDI CITTA 
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Incontro per Foccupazione giovanile 


Dalla nostra redazione ; 

FIRENZE — Le città capo- j 
luogo di regione pre.senteran- ■ 
no nei prossimi giorni al go¬ 
verno e ai gruppi p,irlamen- 
lari un documento che con- j 
terrà alcune proposte di mo- j 
d’.fica alla legge C85 .=:ul preav- ; 
viamento dei giovani al la- • 
VOTO. In particolare le prò- ! 
paste nguardano il problema ; 
della assunzione nominativa. ■ 
gli incentivi economici alle i 
imprese, la formazione prò- i 
fessionale e il rafforzamento j 
dei finanziamenti alle coo¬ 
perative. j 

La traccia del documento i 
è già stata delineata nell in- ' 
contro organizzato in Palaz- ! 
zo Vecchio da! Comune di | 
Firenze; alia iniziativa han- | 
no partecipato zìi assessori * 
allo sviluppo econom.co di . 


Roma. Torino. Bologna. Pe¬ 
rugia. Venezia. L’.Aquila. il 
.sottosegretario al ministero 
del lavoro. Crisiofon e rap¬ 
presentanti dei gruppi par¬ 
lamentari comunLsla e libe¬ 
rale. Le cattive condizioni 
del tempo e le difficoltà di 
tran.sito sulle strade, hanno 
impedito la p.artecipazione 
delle aitre cnta c'ne per al¬ 
tro nella mattinala hanno 
riconfermato con messaggi 
Tadesione airiniziativ.a. 

L’ir.contro di Firenze, a set¬ 
te mesi dal varo delia legge, 
è stato lì primo importante 
momento di verifica (iella sua 
applicazione. Sul provvedi¬ 
mento — si è detto — è do¬ 
verosa una approfondita ri- 
fleMÌone. Perché al fervore 
inizi.iìe e al primo positivo 
ri-^nlt-TTo }X);:T!co. costituito 
dair--icriz;one dei giovani in 


, massa alle i;.stc. è .sopraggiun- ■ 
j ta una fa.se di deUusione e ! 
. di scoraggiamento? Dove van- ' 
• no ricercate le cau.se? ; 

I rappre.sentanli delle gran- : 
! di citta — cons'cnuti a Fi- | 
i renze — hanno riaffermato i 
I un giudizio ormai largamen- : 
I te condiviso: la legge da .so- j 
1 la non potesa affrontare il j 
I problema della drsoccup.azio- . 
I ne giovanile; era solo un ta.s- ■ 
' sello di un grande mosaico. : 
i Altri mancati provvedimenti ■ 
j dovevano infatti affiancarla 
i (r.forma del collocamento, j 
legge quadro .sulla formazio- : 
ne professionale, riforma del- i 
l’apprendistato e del sistema i 
scolastico, operatività della | 
legge sulla riconversione in- i 
! dùstriale. il piano per la ca- t 
; -sa. la legge sulle terre in ! 
! colte e il piano agricolo-ali- ^ 
. mentare). ' 


.Alle inefficienze del gover¬ 
no bisogna aggiungere l’atteg j 
gìamento degli imprenditori j 
e deli’indiLstria pubblica che 
.spe-sso si c qualificata come 
aperto boicottaggio. I comu¬ 
nisti respingono gli attacchi 
di quanti sostengono che la 
legge è fallita. Certo le dif¬ 
ficoltà .sono molte; il proble- • 
ma ogzi è quello d; ridare I 
forza e vigore aU’iniziativa | 
politica di tutti, partiti. ! 

Le città capoluogo propon- I 
gono alcune modifiche. Per j 
le chiamate nominative è .sta- | 
ta avanzata la possibilità di i 
esaminarne l’estensione alle j 
imprese fino a dieci dipen- • 
denti. Per gli incentivi eco- ; 
nomici si pensa ad un al- j 
largamenlo della fiscalizza- j 
rione degli oneri .sociali. i 



Il compagno Zeno Zaffagnini i Convegno del PCI a Catania 
niinvn sindaco di Rimini i suU’assistenza psichiatrica 


RIMINI — Il compagno Ze- ( 
no Zaffagnini è da ieri il 
nuovo sindaco di Rimini: è 
stato eletto coi voli della 
maggioranza PCI-PSI ai qua- 
i li si sono aggiunti anche dei 
suffragi provenienti dai grup¬ 
pi di minoranza. \ 

Il compagno Zaffagnini. I 
che nella prc^cedente giunta ! 
ricopriva l’incarico di asses¬ 
sore alle finanze e alla pro¬ 
grammazione, ha sostituito 
I il compagno on. Nicola Pa- 
gliarini. sindaco fin dal 1970. 

1 La ristrutturazione della 
giunta è stata affrontata 


concordemente da PCI e 
PSI. sulla base di un impe¬ 
gno di « verifica di metà le¬ 
gislatura » as-sunto al mo¬ 
mento dell’insediamento, do 
po il 13 giugno T.». Pan? in¬ 
tegrante di questa verifica, 
oltre al rinnovo di alcuni in¬ 
carichi. è risultato il riba¬ 
dito impegno unitario dei 
due partiti di sinistra e l’im¬ 
postazione di una nuova piat¬ 
taforma programmatica, a- 
perta al contributo di tutte 
le forze democratiche, e più 
rispondente alla nuova real¬ 
tà che è venuta maturando 
In questi anni. 


CAT.ANI.A — Cinque mani¬ 
comi. altreitanli in costruzio¬ 
ne. 736 istituti di ricovero; 
l’esclusione e la emarginazio¬ 
ne improntano la « a.ssisten- 
za psichiatrica » in Sicilia, 
caso emblematico per tutto 
il Mezzogiorno. 

Come cambiar strada? At¬ 
torno a questa domanda, sul¬ 
lo sfondo dell’ importante 
processo, innescato dalla ri¬ 
forma sanitaria, si svolgerà 
per due giorni, l’intenso di¬ 
battito del convegno regiona¬ 
le organizzato dal PCI sici¬ 
liano, che si tiene a Cata- 


' nia. da que.sta mattina fino 
! a domenica. 

! La discu.ssione. che si svol- 
j gerà airunivcrsità. sarà apcr- 
I ta da una introduzione del 
. compagno Giuseppe Lucenti. 
{ responsabil? della commissio¬ 
ne sicurezza sociale e regio¬ 
nale e da una relazione del 
professor Mario Scarcelia. 
direttore dell'Ospedal? psi¬ 
chiatrico di Reggio Calabria. 
Domenica Tintervento con- 
cliLsivo verrà svolto dal com¬ 
pagno Sergio Scarpa, respon¬ 
sabile nazionale della com¬ 
missione sicurezza sociale del 
PCI. 


ROMA — Il compagno Vin¬ 
cenzo Bianco compiè oggi 80 
anni. In occa.sione del com¬ 
pleanno i compagni Luigi 
Lengo e Enrico Berlinguer 
hanno inviato ai compagno 
Bianco il seguente telegram¬ 
ma; «E’ con vivo compiaci¬ 
mento che personalmente e 
a nome del partilo, ti invia¬ 
mo le no.stre affcttuo.se con¬ 
gratulazioni per il tuo 80“ 
compleanno. Una intera esi¬ 
stenza - - die ti auguriamo 
ancora lunga e serena — 
dedicala alla lotta per la 
emancipazione dei lavorato¬ 
ri, per la democrazia, per 
l’affermazione degli ideali 
socialisti, te.stimonia di le 
come di mi militante e 
dirigente comunista esem¬ 
plare, cui va l’ammirata ri¬ 
conoscenza di tutto il par¬ 
tito e delle gcnerazicni di 
comuni.sti che anche sul tuo 
esempio si sono formate ». 

Per oltre sessanta anni un 
solo mestiere, anche se fatto 
di nulle esperienze e incari¬ 
chi diversi: il mestiere di 
<« rivoluzionario di professio¬ 
ne ». secondo una nostra an 
tica definizione. 

La biografia « politica » di 
Vincenzo Bianco coincide pia- 
ticamente con tutta la sua 
esistenza: comincia a quattoi- 
dici anni e dura ancora oggi, 
ai suoi SO anni. Bianco infatti 
resta attivo, presente ogni 
giorno — lurido c puntuale 

— nel suo lavoro «//'Unità. 
Nato a Toiino I ti febbraio 
del 1808, a quattordici anni 
appunto — nel '12 — si iscrn- 
se alla Federazione della gio¬ 
ventù socialista. Opeiaio fon¬ 
ditore fu - con gli Obcrli, 
i Montagnaiia, i Santhià. per 
non dirne che alcuni — fra 
i giovani operai protagonisti 
nel PSI torinese della « ster¬ 
zata a sinistia » negli anni 
duri degli scontri con il mo¬ 
vimento nazionalista c con il 
fascismo nascente. Furono 
lóro i fondatori dei « fasci 
giovanili », gli attivisti dei 
circoli e delle Case del po¬ 
polo (Bianco faceva capo alla 
più antica di queste, quella 
di Borgo Vittoria fondala nel 
1894), i rianimatori del grigio 
partito socialista di quel pe¬ 
riodo: di loro Gramsci scrisse 
nel 1917 che gli erano apparsi, 
quando li aveva conosciuti ai 
suo arrivo a Torino. « ani¬ 
ma// di spirito mazziniano ». 
Il rapporto di Gramsci con 
questi giovani opetai fu sem¬ 
pre strettissimo, una reta 
consuetudine di vita, un lap 
porto pcisonale ' privilegiato 

Bianco fu naturalmente jia 
i primi ad aderire alla fra¬ 
zione comunista e n « Ordine 
nuovo ». facendo anche pai te 
del ristretto gruppo di « edu¬ 
cazione comunista » che 
Gramsci aveva creato nelle 
fabbriche torinesi intorno al 
'20. Bianco fu poi membro 
dell'esecutivo della sezione to¬ 
rinese del PCI. 

Nel 1921 fu incriminalo in- 
.sieme a Parodi. Favario e 
Tomiclli (altri già erano stali 
colpiti o lo saranno fra breve) 
per i fatti relativi alla oc¬ 
cupazione delie fabbriche c 
quindi fu tra i primissimi 
a prendere la via detl'esilio. 
Emigrato in Francia, fu ben 
presto individuato dalla poli¬ 
zia e dovette riparare in Ger¬ 
mania dove già si tiovava 
il compagno Misiano dura¬ 
mente perseguitato dot fasci¬ 
sti nel '19 e nel '20. Con 
guesl'ultimo passo quindi in 
Unione Sovietica alla fine del 
1922. Li trovò Gram.sci (che 
restò a .Mosca fino al dicem¬ 
bre 192.3) con il quale riprese 
gli stretti rapporti. .4 Mosca 
Bianco restò - svolgendo at¬ 
tivo lavoro politico e studian¬ 
do nette .scuole politiche e 
militari di Mo.sra e di Lenin¬ 
grado — fino al 1931. Al Con¬ 
gresso di Colonia, il quarto, 
fu eletto nel Comitato Cen¬ 
trale. 

Inviato in Italia clandesti¬ 
namente. fu catturato a Vene¬ 
zia. nel '.31. 'falla poUrt.» e 
condannato " nove anni e 
undici mesi dùl Tnbiinais rpe- 
c.iale. Usci dal carcere, per 
amnistia, nel 1934 c torno a 
.Mosca dove restò - - membro 
attivo del centro estero del 
Partilo — fino alì'oltohre del 
193g quando parti lolnntario 
per la Spagna dove combattè, 
con il nome di « colonnello 
Kricger ». svolgendo ruoli po¬ 
litici r militari di prono ma¬ 
no. fino alta fine del 1937. 
Tornato a Mosca, fu lui che 
nell'estate del 19.38 prese in 
consegna tutte Ir carte di 
Gramsci (morto nell' aprite 
del ’.?// che la cognata Giulia 
aveva inviato dall'Italia e fu 
sempre lui a inviarne le ropi-- 
a Togliatti che si trovava an¬ 
cora in Spagna. 

Rappresentante del Partito 
italiano in seno al Komin- 
tem. VI siolsc delicate e im¬ 
portanti funzioni. In quella 
sua qualità redas.se fra l'al¬ 
tro, nel 1941. un « Documento 
economico - politico » sulla si¬ 
tuazione italiana ripubblicato 
da a Critica marxista ;> nel 
1968. 

Nel maggio 19f3 Bianco fu 
tra i firmatari — con To¬ 
gliatti e Dimitrov che ciano 
membri del Presidium e con 
rapvresrntcnli di altri parliti, 
come Anna Pauker, Lekhti- 
nin, Dolores Iharrini, Rckosi 

— dell'atto di scioglimento 
del Komintern. Tornato in 
Italia nel 1944. fu membro 
del Comando Alta Italia nella 
Resistenza. 

Fino al 1950 ebbe incarichi 
dirigenti nel PCI: prima co¬ 
me Ispettore al Comitato re¬ 
gionale pugliese; quindi nel 
Direttivo regionale piemonte¬ 
se; infine nella Commissione 
centrale di Organizzazione. 
Dal 1950 lavora con passione 
oll'd Unità »; un compagno 
dal quale molti di noi hanno 
sempre potuto imparare mol¬ 
tissimo c cui il nostro gior¬ 
nale fa oggi i più catdi e 
fraterni auguri. 
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L*ìntervìsta di Amendola sul PCI 

Storia di partito 
senza tabù 

Dal « caso Secchia » airVIII congresso - Una battaglia politica diretta 
da Togliatti per conquistare i quadri e i militanti ad una linea che senza 
doppiezze esaltasse il rapporto tra democrazia e socialismo 



La sala dell'ottavo congresso del PCI mentre parla Togliatti 


Con la ormai nota fran¬ 
chezza di linguaggio che 
molti gli criticano ma che 
tutti gli invidiano, Giorgio 
Amendola affronta, questa 
A’olta, il « test » del libro-in¬ 
tervista. Un terreno che gli 
è particolarmente congenia¬ 
le. Devo subito dire che un 
merito nella riuscita del li¬ 
bro (.II rinnovamento del 
l’CI », Editori Riuniti, pagi¬ 
ne 203, L. 2 . 200 ) spetta an¬ 
che all’intervistatore. Rena¬ 
to Nicolai non è un interro¬ 
gatore di mestiere, di quel¬ 
li che vogliono sapere tut¬ 
to non sapendo niente. La 
questione del rinnovamento 
del PCI, e.ssendo militante 
comunista di antica data, 
NMcolai l’ha vissuta diretta- 
mente, nel bene e nel male. 
Per questo le sue domande 
sono penetranti. Per que¬ 
sto, aggiungo, le sue doman¬ 
de sono rappresentative di 
domando generali che, a va¬ 
ri livelli del partito, sono 
rimaste per anni inespres¬ 
se o senza risposta. Queste 
domande le vediamo ora 
stampate, nero sul bianco, 
a cura del PCI. E accanto 
ad e.sse vediamo accumular¬ 
si risposte su risposte di 
Giorgio Amendola; alcune 
esaurienti altre meno, ma 
tutte dimo.strative di una 
franchezza che, in questo ca¬ 
so non è caratteriale ma po¬ 
litica, segnale anche visto¬ 
so di un’adulta capacità di 
giudizio cui è giunto l’inte¬ 
ro partito comunista nel ri- 
flottcì’e sulla sua storia re¬ 
cente. 

Prendiamo, ad esempio, il 
modo con il quale Amendo¬ 
la affronta il « caso Sec¬ 
chia ». E’ la prima volta, 
so non sbaglio, che di que¬ 
sto caso si scrive, nel PCI. 
fuori dagli accenni. E per 
questo, chiarendo anche re¬ 
centi illustrazioni che tende¬ 
vano a presentarlo come un 
caso quasi personale, se ne 
comprendono invece i con¬ 
notati politici. In baso a 
quanto racconta .-\mcndoIa, 
con credibilità c forza di do¬ 
cumentazione, il « caso .Sec¬ 
chia » appare un momento, 
anche drammatico, di una 
grande battaglia politica di¬ 
retta da Togliatti non già 
per battere un concorrente 
ma per spostare tutto il par¬ 
tito .su posizioni più avanza¬ 
te. su una linea nella qua¬ 
le non poteva e.sserci spazio 
per esitazioni, doppiezze o 
riserve, in merito al proble¬ 
ma principale: che. cioè, sul¬ 
la « via italiana » non c’è 
antagonismo tra democrazia 
e .<tociaIismo. 

L’operazione 

rinnovamento 

.\mcndola torna a docu¬ 
mentare i molivi non bana¬ 
li del dissenso politico tra 
Togliatti c Secchia, ripercor¬ 
rendo motivazioni, tappe e 
contraddizioni della lotta tra 
il vecchio c il nuovo nel 
PCI. Emerge il problema di 
un rinnovamento inteso non 
come applicazione meccani¬ 
ca di una resola ma come 
« problema politico, come ne¬ 
cessità urgente ». .Amendo¬ 
la racconta come andò, e an¬ 
che come non andò, tutta 
roperazione di rinnovamento 
decisa dopo la vittoria sulla 
legge-tniffa. nel giugno IQ-ò."!. 
quando, all’indomani di un 
enorme succe.sso il partito, 
che pur si proclamava nuo¬ 
vo (e lo era. rispetto alla 
• sètta » eroica del periodo 
illegale) stentò a trovare la 


del partito per riportare a 
completa unità l’insieme del¬ 
le forze nel quale era pene¬ 
trata una anomala distinzio¬ 
ne tra « politica » e « orga¬ 
nizzazione ». Amendola fu in¬ 
dicato da Togliatti come re¬ 
latore alla IV Conferenza e 
sostituì Secchia. A lui, dun¬ 
que. toccò il compito diffi¬ 
cile, di smontare e ricostrui¬ 
re tutto un meccanismo for- 
lemente burocratizzato fon¬ 
dato essenzialmente su un 
rapporto dirotto tra i segre¬ 
tari regionali dell’epoca (i 
« satrapi », li definì Togliat¬ 
ti. i « proconsoli » li chiama 
Amendola) e l’organizzazio¬ 
ne centrale. 

Il metodo di direzione, ri¬ 
corda Amendola, era « auto¬ 
ritario ». ed era inteso a 
« realizzare, in ritardo, una 
bol.scevizzazione, H compito 
cioè indicato da Gramsci nel¬ 
le tesi del Congresso dì Lio¬ 
ne ». In ba.se a tale proces¬ 
so di « bolscevizzazione », os¬ 
serva Amendola. « si era 
creata una rete di poteri rea¬ 
li, che si concentrava attor¬ 
no alla Commissione di or¬ 
ganizzazione. attorno al com¬ 
pagno Secchia, a detrimento 
della stessa autorità deeli 
organismi politici dirigenti, 
della segreteria, della dire¬ 
zione e dei comitati fede¬ 
rali ». Ma non si trattava 
solo di eccessi e inteiTeren- 
ze da « mito » organizzati vi¬ 
sta. Il di.ssenso politico, ricor¬ 
da Amendola, era reale e ap¬ 
parve più chiaramente nel 
19.33. quando, di fronte al ri¬ 
chiamo incessante di Togliat¬ 
ti all’iniziativa politica, alla 
apertura verso Testerno. a 
valutare le differenziazioni 
emergenti in seno alla DC. 
a non limitare l’azione del 
partito a lotte ri vendicati ve 
c a una linea di opposizio¬ 
ne classista frontale, appar¬ 
ve più nettamente che il 
• confuso massimali-smo » che 
accettava solo formalmente 
la linea dell’unità democra¬ 
tica non si esprimeva più 
solo nello scontento di A'ec- 
chi compagni delusi dalla len¬ 
tezza del cammino, ma ri¬ 
schiava di trovare un moto¬ 
re propulsore nel « centro di 
potere della commissione di 
or£?nnizz.azione ». 

Come fu condotta Topera- 
zione « rinnovamento » 19.34? 
Due fatti emergono, uno po¬ 
sitivo. l’altro meno. L’ope¬ 
razione rinnovamento, che in¬ 
vestì gran parte della glo¬ 
riosa e benemerita « vecchia 
guardia » che dirigeva nel¬ 
le regioni e nelle città il par¬ 
tito fin dagli anni della Re¬ 
sistenza. avvenne prima del 
traumatico XX Congresso del 
PCI-S. « Dirci che l’avere ini¬ 
ziato in modo autonomo un 
processo di rinnovamento, ci 
fece poi arrivare più prepa¬ 
rati a! momento del XX Con- 
gre.'.so. Fu quello del 19,34 un 
lavoro interno, originale, del 
partito italiano, il quale sul¬ 
la bn.se di una propria visio¬ 
ne della realtà, capì che do¬ 
veva modificare qualcosa ». E 
que.sto è il fatto po.sitivo. 

Mono positivo è che la cri¬ 
tica fu portata avanti e rea¬ 
lizzata • in una maniera dit¬ 
tatoriale per imporre il rin- 1 
nova monto ». Si poteva fare ! 
diversamente? .Amendola ri- i 
sponde che. in quella situa- * 
zione. non si poteva agire al¬ 
trimenti: ma in merito aH'e- 
pi.^odio più drammatico del 
rinnovamento « dall’alto» d’ 
allontanamento di Secchia 
dalla carica dì vice-segreta¬ 
rio del PCI e responsabile 
deH’Organizzazione) ammette 
sua strada, impigliato in una j che Toperazione « non fu mo- 
sorta di « smarrimento mas- | tirata in modo chiaro... la- 


tografia qui è sfocata; la real¬ 
tà è che non tutti ma pochi 
.sapevano come stavano le co¬ 
se (il «caso Seniga », l’in- 
chiesta Scoccimarro su Sec¬ 
chia) ma che. di fronte al¬ 
l’attacco del nemico nessuno 
reclamò, secondo un antico 
costume che a livello popo¬ 
lare si esprime nel motto « i 
panni sporchi si lavano in 
famiglia ». 

Dopo il XX 
e rUngheria 

Ben diverso fu il clima del¬ 
la seconda fase del rinnova¬ 
mento, negli anni del XX 
Congresso e dei fatti di Un¬ 
gheria (1936). Questa volta 
dopo il « rapporto segreto » 
di Kiusciov, rivelato al mon¬ 
do in modo ufficioso ma cla¬ 
moroso, tutta la famiglia 
comunista fu investita pub¬ 
blicamente da una crisi sen¬ 
za precedenti. Per uscinie 
positivamente le ambiguità 
non erano sufficienti. Chi 
chiedeva conto, prò e con¬ 
tro Stalin, prò o contro Kru¬ 
sciov, non erano solo gli « ad¬ 
detti ai lavori », era tutto 
il partito, il popolo, gli al¬ 
leati. 

Amendola ricorda sedute 
roventi con gli o^rai. gli in¬ 
tellettuali comunisti. E anno¬ 
ta prima rindignazionc sta¬ 
linista, poi il voltafaccia 
brusco di Nenni, di fronte 
alle rivelazioni di Knisciov. 
E ricorda anche la battaglia 
polìtica che si rese nece.ssa- 
ria per spostare Togliatti dal¬ 
la sua iniziale esitazione a 
pronunciarsi sul « caso Sta¬ 
lin » di fronte al Consiglio 
nazionale del partito. 

Lunga, e tutta da leggere 
— sia per rinfrescarsi la 
memoria, se anziani, sia per 
sapere, puramente e sempli¬ 
cemente. se giovani — è la 
storia del PCI tra rA^II e il 
IX Congre.sso. Nel racconto 
di Amendola dominano i te¬ 
mi drammatici dell’epoca: 
Stalin. l’Ungheria, Suez, i 
mutamenti italiani nell’area i 
sociale, i mutamenti inter¬ 
nazionali. Furono anni du¬ 
rissimi, nel corso dei quali, 
il partito si rinnovò « sul 
campo » nel pieno di a.ssem- 
blee ribollenti di critiche vio¬ 
lentissime. spaccature, dis¬ 
sensi. Il sussulto dei comu¬ 
nisti non avveniva a porte 
chiuse, ma nel fuoco di una 
battaglia. .-Amendola ci tiene 
a dire che. in quel momen¬ 
to. « si era sotto l’attacco 
del nemico di classe — ed 
uso appositamente que.sta 
formula — r»'rché questa 
volta non si trattava di un 
protesto per non mutare, ma 
di un vero tentativo di liqui¬ 
dazione del partito ». 

.-A questo tentativo di liqui¬ 
dazione concorrevano in pa¬ 
recchi. Amendola ricorda la 
speranza socialista « premia¬ 
ta » nel 19.37 da una perdita 
elettorale del PCT di 200 mi¬ 
la voti; risolamento totale 
del PCI alla Camera di fron¬ 
te alle valanghe di accuse 
di chi ci chiedeva « una ca¬ 
pitolazione sul campo ». Ri¬ 
corda anche « la tentazione 
di risoondere a tutti quan¬ 
ti » con la parola di Cam- 
bronne. ricorda l’u.scita di 
Giolitti. Onofri e Reale dal 
partito, gli scontri con intel¬ 
lettuali comuni.^ti us<’iti « a 
destra » e riemersi poi « a 
sinistra ». 


laica operaia • deve essere 
.sempre la no.stra battaglia 
di fondo, permanente. E’ 
questa « democrazia laica 
ojieraia » che fa progredire 
la famiglia comunista, dice 
.Amendola, sempre meno as¬ 
sociazione privata di eroi e 
.sempre più « partito nuo¬ 
vo ». Un partito cioè che. al 
suo interno, considera un 
« vizio » il culto dei capi, 
un erorrc la subordinazione 
della politica all’organizza¬ 
zione, una debolezza l’a.ssen- 
za di discussione aperta e 
la vocazione alla . mediazio¬ 
ne », un sintomo di oppor¬ 
tunismo i silenzi calcolali 
per la paura di operare 
« senza rete di sicure7.za 
una virtù essenziale l’agire 
sempre come « partito dì 
governo e di lotta ». in co¬ 
stante confronto con la real¬ 
tà delle co.se, la volontà 
delle masse, la presenza de¬ 
gli alleati e degli avversari. 

Partendo daircsanie di 
fatti di venti e più anni fa, 
Amendola si affaccia anche 
sull’oggi, riscoprendo, da 
storicista qual è, una con¬ 
tinuità reale nei cambia¬ 
menti che accadono. Ma 
Io storicismo non gli serv“ 
per giustificare tutto: sem¬ 
mai per considerare degno 
di essere giudicato e cono¬ 
sciuto tutto ciò che è uma¬ 
no. politico e sociale. E’ un 
metro di giudizio del passa¬ 
to che, a noi sembra, funzio¬ 
na. 

Maurizio Ferrara 


Propotigif alcune osscn azin 
I ni in margine al recente con 
regno sulla teoria del calore 
di .Marr. organizzato nei gior 
ni scorsi dairistituio di Econo¬ 
mia di Modena. Più che una 
' ricostruzione puntuale delle 
i singole relazioni, mi interessa 
i tracciare una mappa dei prò 
i lìlemi sul campo e. per co 
1 si dire, delle direr.se grani 
j niatichc o dei dirersi linguag¬ 
gi con cui sono stati formu 
lati. Xcl complesso credo che 
j il rigore .scientifico del dihat 
•ito (che ha visto impegna 
a. tra gli altri. Pierangelo 
Garegnani. Claudio Napoleo¬ 
ni. .Michele Salvati. Fernando 
Vianello e chi scrive) e la 
tensione politica che ha ca¬ 
ratterizzato le due dense gior¬ 
nate di lavoro si siano coni 
binati felicemente, producen 
do un im.sto aggregato di prò 
blemi cui chiunque si richia 
mi al marxismo è interessa 
to, quale che sia - entro la 
sini.stra — la sua determina 
ta opzione. 

Definire e ricono.scere quali 
sono i problemi non equira 
le certo a padroneggiarne i 
metodi di .soluzione; tuttavia, 
per que.sto fine, è un passo 
cruciale. E su questo piano 
il convegno è stato produtti¬ 
vo. Una pluralità di approc¬ 
ci possibili a Marx è emer¬ 
sa e. insieme, la ragione at¬ 
tuale di una pluralità di .stra¬ 
tegie conoscitive. Il fatto è 
che a più di un secolo di 
distanza dalla formulazione 
matura del programma scien¬ 
tifico di Marx, la sua com- 
ple.s.sità si profila .sempre più 
impressionante. E que.sto va¬ 
le sia che .si adotti un’impo¬ 
stazione ridtd ti cistica, e per 
dir co.si. monista (che tutto il 
diver.so riduce a uno) sia che j 
si pratichi una .strategia piu- i 
rate che esalta appunto la 
stratificazione dei livelli e dei 
piani del programma marxin i 
no. 

Garegnani ha proposto con 
straordinario rigore una rico¬ 
struzione della teoria di Marx 
che viene iscritta nel program¬ 
ma degli economisti classici 
(Quesnag e Ricardo soprat¬ 
tutto, come Sraffa ha inse¬ 
gnato). rivisitato alla luce del¬ 
le teorie del sovrappiù. Il pro¬ 
blema clas.sico e di Marx era 
quello di determinare in mo¬ 
do soddisfacente il saggio del 
profitto (grandezza strategi¬ 
ca per il destino del modo di 
produzione) in un sistema e- 
conomico co,struito sullo sfrut¬ 
tamento dei salariati a opera 
dei capitalisti. La po.sta in 
gioco, una corretta teoria del¬ 
la distribuzione del .sovrappiù 
sociale. Le formulazioni della 
teoria del valore-lavoro di 
Marx producono uno slitta¬ 
mento significativo e un pro¬ 
gresso rispetto a Ricardo. Og¬ 
gi. dopo Sraffa e nel suo in 


La teoria del valore 
in un dibattito a Modena 



In Marx quel punto 
è secondario? 


segnamento, la .scienza econo- | uno volta u.s.sunti come dati 
mica dispone di metodi di so i lo sfruttamento del lavoro 
liizione .soddisfacenti e le teo i salariato c i rapporti niitago 


ne del sovrappiù (modelli 
concettuali in certo senso co 
struiti in modo compatibile 
con la rilevazione del fatto 
dello sfruttamento) fronteg¬ 
giano con ottime chances le 
teorie rivali in genere (.scri¬ 
vibili nel programma margi- 
nalista. Con la sua teoria del 
valore Marx ha quindi cerca¬ 
to di risolvere nient'altro che 
il vero problema dell'econo¬ 
mia classica. Lo strumento, 
adottato ragionevolmente da¬ 
ta la costellazione storica, po¬ 
litica. culturale in cui il prò 
gramma marxiano si forma, 
è inadeguato. Non si perde 
nulla ovviamente a buttar via 
uno .strumento inefficiente: 
i anzi c'è ragionevolmente .solo 
da guadagnare. Garegnani ha 
giustamente osservato che le 
strategie difensive con cui i 
marxisti, a partire da llilfer- 
ding che replica all'attacco 
di Bohm-Bawerk, hanno fatto 
barriera intorno alle formula¬ 
zioni del valore-lavoro (per 
ragioni ovviamente molto .se¬ 
rie e comple.s.se anche politi¬ 
camente), sono state d'altro 
canto responsabili solo di ef¬ 
fetti degenerativi. E' come u- 
na svista storica. Il proble¬ 
ma che nel nome del valore- 
lavoro si formulava era un 
altro e con altri .strumenti è 
ora nominabile e risolubile. Si 
tratteggia così una prima 
tgrammatica^. una prima im¬ 
magine del nucleo del prò 
gramma di Marx, per cui 
il nostro problema non è al¬ 
tro che quello della deter¬ 
minazione dei meccanismi di 
distribuzione del .sovrappiù. 


nistiri tra le fondamentali 
classi sociali. Credo si tratti 
di una ricostruzione e di una 
formulazione piuttosto convin 
centi. Entro i suoi limiti e al 
le sue condizioni l'impostazio¬ 
ne di Garegnani è, oltre che 
profonda, persuasiva. Perché 
allora la sen.sazione - na 
turalmente argomentaléle e 
del resto discussa al convegno 
- - che non sia realmente .sod 
disfacente'.^ In realtà, perché 
qiie.sta grammatica e que- I 
.sta immagine abitano uno j 
spazio in cui altre immagi i 
ni e grammatiche pure .su.s.si- 
stono. E l'insoddi.sfnzione di- , 
venta vivace quando una di j 
queste grammatiche avanza ] 
la pretesa che le altre o non 
hanno diritti o a essa ile- 
cono essere riducibili. 

La teoria del valore con¬ 
vive nella co.st razione di 
.Marx, come ha .sostenuto Via 
nello, con altre teorie che 
hanno a oggetto la .struttura 
della .società capitalistica. 

Rievocando alcune indica¬ 
zioni di Colletti. Vianello ha 
parlato di una teoria dell'a¬ 
lienazione e del feticismo che 
riguardano il modo capitali¬ 
stico della divisione sociale 
del lavoro: e d'altra parte, 
utilizzando il recente e im¬ 
portante contributo di Marco 
Lippi sul valore in Marx, ha 
sostenuto la as.soluta indipen¬ 
denza logica tra la teoria del 
valore e gli e.siti più .signifi- 
cativi dell'impresa di Marx. 

In poche parole: rimpiazzan 


j ue di Sraffa), non siamo af 
I fatto costretti a rinunciare a 
I importanti assunzioni intorno 
i alla .struttura della società ca- 
J pitalistica. Marx ha pensato 
j con la sua teoria del valore 
I di poter itchiudere» il sistema 
t e le ha affidato il compilo 
i di far da cerniera tra i due 
j campi di indagine. Ora. non 
possiamo non riconoscere che 
; que.sto compito è stato man 
[ calo dalla teoria del valore. 

, Ma que.sto non implica alcun 
I ché in rapporto all'altro cam 
j po. quello che attiene alla na- 
j tura del lavoro alienato. L'ab 
I braccio mortale, .secondo Via¬ 
nello. tra aspetto qualitativo e 
I aspetto quantitativo del valo- 
1 re (per dirla con Petri) e 
Stceezij) va decisamente svini 
to. (Questa seconda <igram- 
I iiuithuo che in.siste su ini- 
: portanti zone del programma 
i ili .Marx che restano fuori 
I del perimetro e dei limiti 
i (stretti e per questo validi) 

I della .scienza economica, ci 
‘ può guidare anche (con tutte 
I ic differenze del ca.so) nell' 
intreccio di percorsi proble¬ 
matici aperti dalla suggestiva 
propo.sta di Napoleoni. Dall' 
immagine del Marx .scienziato 
a quella del Marx filosofo: 
il giro completo é cosi com¬ 
piuto. Napoleoni ha insi.stito 
.sulla radicale irriducibilità ai 
limiti dell'economico dell'im- 
uresa di Marx. Il taglio, sul¬ 
le cui implicazioni ha fatto 
luce Vianello. é ciò da cui 
Napoleoni propone di parti¬ 
re. .Se centriamo l'anali.si sul 
! concetto di lavoro in Marx 


e ci disponiamo all’ascolto 
do la teoria del valore con u- ! delle sue ri.snnanze filosofiche 
na buona teoria della distri j e. per dirla con Napoleoni, 
buzione del reddito (la lezio- • *ontolg'iche-!>. l'esito cui per¬ 


veniamo è uno sorta di de 
centramento della economio. 
Marx ha tentato di risolvere 
la filosofia nell'economia. Con 
Hegel ha pen.sato Smith e Ri 
cardo (è del re.sto il percor 
so storico della sua indagi 
ue: dalla critica della filoso 
fia tedesca alla critica dell' 
economia politica inglese)..Ma 
l'iiisucce.s.so nella congiunzio 
ne impossibile tra lavoro e 
valore è il sintomo di un resi 
duo irriducibile. Oggi dubbia 
Ilio, per molte ragioni, par 
tire e.sattamenle da que.sto 
accertamento: dal fatto che 
ci sono più cose di quante 
non ne ospiti la migliore teo 
ria economica (quanto a potè 
re esplicativo nei confronti 
della realtà complessa del ea 
pitalismo che appunto ei iute 
ressa I. Senza dubbio di.scuti 
bile la scala che .Napoleoni 
ha proposto per arrivare a 
questo esito luna ontologia 
del lavoro più à la Marca 
se che à la Lukàs). ma ini 
portante in que.sto ca.so mi 
.sembra il risultato che si 
guadagna più che il percor 
so con cui l'acqui.sioino. 

La compiessiià c la poten 
za del programma di Man 
stanno proprio nel fatto di 
aver tenuto assieme teoria 
della società, analisi delle 
dossi e del mula mento, ri 
cognizione oggettiva di con 
dizioni e di attori sociali del 
la trasformazione rivoluziona 
ria. La teoria del valore la 
coro è. per così dire, una 
camicia stretta per l ampiez 
za dei compiti di cui l'ha 
caricala il Marx che. peii 
sondo con Hegel, studia Smith 
e Ricardo e. contemporaneo 
di Dam ili e di Spencer, scrii 
ta con fiuto di classe la tran 
sizione al capitalismo e in es 
sa. nella sua morfologia, .spia 
le mosse della seconda iransi 
zinne e ini ravvede i percor 
si della talpa. Oggi qne.sta 
complessità va in qualche 
modo resa produttiva, eoii.sn 
pevoli della imponente tra 
sformazionc della scena sto 
riva, della composizione delle 
cla.ssi sociali, della distocazio 
ne del comando e dei clas 
sici rapporti Ira politica e 
economia. Sul piano della teo 
ria. letteralmente consapevoli 
della ph/ralitò dei linguaggi, 
delle grammatiche e dei li¬ 
miti di una razionalità « neo 
classica^ inle.sa come fa.scio 
comples.so e diversificato di 
strategie. Per questo .sembra 
matura e praticabile l'ipotesi 
di un programma di ricerca 
che incorpori, rispetti e non 
riduca que.sta complessità. 
Sappiamo ceito che l'elogio 
della complessità può avere 
e.siti paralizzanti. .Ma chi può 
provare che ciò sia necessa 
rio'/ 

Salvatore Veca 


Dibattito a Milano sulla vicenda di Pasolini 


« Dicevo più sopra di come 
la morte operi una rapida .<^111 
tc.si della vita passata e la 
luce retroattiva che essa ri¬ 
manda su tale vita ne trasce¬ 
glie i punti e.sscnziali facen¬ 
done degli atti mitici o mora 
li fuori del tempo >. Così scri¬ 
veva su « Rinascita » più di 
dieci anni or sono. Pier Paolo 
Pasolini. E di questo in fon¬ 
do si è di.scusso. comraddi 
ccndone e insieme approfon 
dendone i termini, l'altra .se 
ra a .Milano, alla Casa della 
Cultura, dove Laura Betti. 
Stefano Rodotà. Mario Spinel 
la e Paolo A'olponi hanno pre- 
-Sentalo al pubblico lomixirdo 
il libro pubblicato dall'edito 
re Garzanti dedicalo appun¬ 
to a Pa.solini: ^Cronaca giu- 
dìziarìa. per.‘:ecuzìnne. mor I 
te (...in un paese orribilmen- ' 
te .sporco) ». Il titolo, in veri- ; 
tà. prevedeva addirittura il • 
termine « esecuzione » in Ino- , 
go di ^ morte j : il che anco i 
ra una volta riconduce alle j 
tante omi.ssioni. ai tanti iMxli ' 
ancora da .sciogliere in que ! 
.sta vicenda. •* 

Il libro, scritto a più man: ! 
da intellettuali, giuristi, .scrii- j 
tori e amici del poeta. « spez • 
zettato. ansio'-o, aperto a nuo ! 
vi contributi — ha ricordato ; 
A'olponi — non è una biogra ì 
La nè tantomeno un'indagiiìc 
psicologica ». Xè do^ rà esse ' 
re considerato ma se par in- | 
lelligente commemorazione, i 
omaggio. lapide. E' invece un j 
s frammento di teslimonian- • 
7 ^. l'inizio di una battaglia ! 
data proprio jx-rchè il "ea- [ 
.so’' Pasolini (ma qne.sto . 
davvero deve p-.‘r noi confi ■ 
gurarsi come un "caso"?). ! 
Non sia considerato chiuso, i 


Il vero 
accusato 

Dalle campagne denigratorie contro 
Fintellettuale alla tragica fine 
Gli interventi di Paolo Volponi, Mario 
Spinella, Stefano Rodotà e Laura Betti 


. paese e invece scopriamo * 
I d'essere solo un paesaggio ». i 
! ha citato ancora Volponi, pae- I 
! saggio che ha travolto prò j 
' prio chi parlava della necessi- 
I tà di dare all.i repubblica una ! 
• .sua ".-.ostanz-a" di pae.se ». E j 
, questo sì diventa un fatto ! 
i morale t Co>ì come morale, 
j anche se di una morale mi- • 
I sterio^. ha detto .Mario Spi- I 
i nella, è la lezione che si ri- ' 
;■ cava dall.a nuda croni.storia ! 
! racchiusa tra le pagine dei ' 
i rapjKirti del "cittadino" Pa- ' 
1 .solini con l'amminislrazione ' 
giudiziaria italiana, che ne 1 


lò" e reiinesuno .seque.stro del 
film, que.sta volta da parte 
del pretore di fìrottaglie. 
Trenl'anni dì denunce, pro¬ 
cessi (e assoluzioni) che of¬ 
frono uno spaccato impres- 
sioiwnte di quello che è an- 


picchiatori. delle organizzazio 
ni di destra ed estrema de- ! 
stra. in cui .sempre Pa.solini. J 
invece che difeso o protetto. > 
è stato pretestuosamente coin- ! 
volto; |x;r t rissa ». Senzzi ; 
contare il grottesco: per ì 
e.sempio l’accu.sa di rapina a j 
mano armata (per rubare ì 
2 mila lire) che Pa.solini ! 
avrebbe compiuto con iproiet- | 
tili d'oro » oppure le perizie i 
mediche volte e siglate da chi ; 
Pa.solini non aveva mai visto. ( 
< Un vero e proprio circuito | 
|x?r\erso — ha sottolineato ; 
Kodotà iiell'intervento concili | 
sivo — che dalla magi.stra- ! 
tura rimbalzava alla .società ì 
civile, agli organi di stani- ! 
pa. e di qui nuovamente alle ! 
istituzioni dello .stalo, in un • 
processo che si è perenne j 
mente autoalimentato rinchiu¬ 
dendosi su se stesso sicché. * 
di nuovo, tra il lungo proce- 



Enciclopedia Einaudi 

Secondo volume: Ateo-Ciclo 

Le voti del .secondo volume: /ìleo. Atlante, Atmosfera, Atomo e mo 
liiofa. Atti li/i^iiistici, Attrihazione, Autoi-u. Autore^fAazionc/cgui- 
lihr.ì..io,ic. Avanf^uardia, Bello/ brutto. Bisogno, Borghesi/borghesia, 
B'trnerada, Cabala, Cacciajraccolta, Calcf/lo, Calendario, Cannibali¬ 
smo. Canto. Caosfeosmo. Capitale. Caso/prob.ibihtà, Casta, Castra¬ 
zione e complesso. Catalisi, Catastrofi, Catcg^orkicategorizzazione, 
Causaicdcitn. Cellula. Censura. Centrato/jLcntratn. Cerimoniale, 
Certezza ! dubbio. Cervello, Chicricojlaico, Chiesa, Ciclo. 

L Lnciclopcdi.i i.inaudi c composta di dodici volumi di oltre 1000 pa¬ 
gine ognuno. A ritmo di tre volumi l’anno, l’opera sarà compiciata en¬ 
tro il 19 S 0 . 


cora oggi lo .stato italiano. 1 so a Pasolini, e il 


per molti versi .-.imile allo 
stato ottix^ntesco. predemo 
craiico. E che nella sua es¬ 
senza gretta e greve — che 
Pasolini tante volte aveva de¬ 
nunciato — ci rimanda lo 
spc-cchio di un universo ca¬ 
povolto. dove i valori diven 
tano d;svalori, dove la crca- 


! ces.so alle classi dominanti, è 
i quest'ultimo che ha lasciato il 
I segno maggiore. Comunque 
I quello che va raccolto. Per- 
; tliè il suo rapporto con le isti- 
j tuzioni e il potere non si è 
i davvero mai giocato in a.strat- 
i to. I.a "persecuzione" di cui 
i SI parla non è un mito; ma 


.suo" prò j Desidero ricevere il pieghevole illustrato dell’opera. 


roT-c c cognoxe 




lTkÌU*.77fy 




Riu^ìfjrc c «pc^dirc a; GmIìo Emrjdf editore spi. 
Casella Penule raj iotgo Tmno 


ha fatto un imputato perma Lvita. la ncchczza umana, la I ^ nu.r.ta difatti e 

... .. txTsonasgi concreti, con tan 

presenza e 1 impegno diven • 

tano crimini ». ' 

Senza contare le minacce, i ! 


nenie e per le cose p:ù assur¬ 
de. dai '47 al '77: fin dopo la 
morte, con la denuncia di un 
altro "cittadino" contro ".Sa 


volantini, le < lezioni * dei 


sima’i.st’co ». imorcp.irato a 
sfRitt 3 ’'e la vMtoria. A'i ora 
la nece.ssità di un altro col¬ 
po di accelcr.itoro, di un al- 
{••o taglio netto con la filoso¬ 
fia deH’ora X. di tornare a 
privilegiare la politica ri.spet- 
to .aH’organizzazionc. La que- 
»rionc fu discu.ssa in Comi¬ 
tato centralo o di qui partì 
Il riconoscimento. dei cam- 
Mamcnti da fare nciras.sotto 


sciò la bocca amara a mol¬ 
ti... sul piano politico le c- 
minciazioni della lA’ Confe¬ 
renza di organizz.azione sono 
di grande chiarezza... invece 
la sniegazione dei cambia¬ 
menti ai vertici rimase nel- 
Fambito. diciamo cosi, di una 
certa ambiguità ». E conclu¬ 
de; * Tutti sapevano come 
stavano le cose, ma non se 
ne poteva parlare ». La fo- 


sc egli pen.si « che noi ab¬ 
biamo fatto i conti sino in 
fondo con lo stalinismo ». 
Amendola risponde con un 
« forse sì. se lo .stalinismo lo 
.si vuole vedere come fatto 
specifico creato dalla per¬ 
sona di Stalin » e con un 
dubbio « se lo si vede come 
tendenza permanente nel 
partito a creare una autori¬ 
tà personale che si so\Tappo- 
ne e soffoca la demotn^zia 
nel partito ». E aggiunge che 
la battaglia per la democra¬ 
zia, anzi per « la democrazia 


archiviato, e ‘^crva invece a 
A Xicolai che gli chiede | ripensare tutti i nostri rappor¬ 
ti con la società, con !.a fami¬ 
glia. la creatività, l.i .«o^ssua- 
lità. le i.stituzioni. la storia 
.stessa del nostro paese ». .Ar 
duo arsonK-nto di riflessione 
e iniziativa, attraverso cui | 
passano 

ti gli interrogativi vecchi e 
nuoti di un.a .storia e di una 
cultura che ripropongono in 
termini nuovi, a volte persi¬ 
no inquietanti, la funzione dcl- 
rintelicttuale nella battaglia 
per la trasformazione della 
società italiane. 

« Crediamo di essere un 


Finisce all’asta 
il cranio di Swedemborg 


LONDR.A — Hanno già fissato il prezj^o delia prima licita¬ 
zione; tra le duemila e le quattromila sierUne dovrà comin¬ 
ciare a «battere» chi. neH’asla del 6 marzo prossimo, an¬ 
nunciata dalla famosa galleria londinese « Solheby’s ». avTà 
intenzione di acquistare il cranio del filosofo svède.se Em 
m.rnue Ewedemborg. Sembra proprio che il te.schio espo.sto 
appartenga al famoso pen.satore: quando .settanta unii fa la 
intrecciandosi, lut ! cattedrale di Uppsala — dove il corpo di Swedemborg era 

sepolto — venne profanata, ira le altre cose anche il cranio 
scomparve. .Adesso, il macabro cimelio sembra tornato alla 
luce, e a confermarne rauicnticità c’è anciie un rapporto 
delia Società reale di scienze di Uppsala. Chi sia attualmente 
il proprietario del teschio del filosofo e mistico svedese — che 
morì a Lcndra nel 1772 — la « Sotheby’s » non ha voluto 
rivelare: nel catalogo, ci si limita a riferire che il cranio 
appare «eccezionalmente lungo « stretto, di colore avorio 
scuro ». 


to di nome e cognome ». 

E ancora non è finita. Nep 
pure dal punto di vi.sta giudi- 
• ziario l'omicidio di Pasolini 
; può essere considerato chiuso: 

indagini non fatte. te.stimo- 
j nianze non raccolte (per 
I esempio la lettera anonima | 
; spedita a » Paese Sera » in ! 
j cui si segnalava una macchi¬ 
na — targata Catania ~ che j 
avrebbe seguito quella di Pa- j 
! solini nelle ore immediata j 
! mente precludenti alla .sua : 
morte, o quella ricevuta dal- • 
l'avwocato .Mino Marazzita) ! 
configurano -- si è detto nel | 
dibattito — iin vero c prò ) 
prio reato pt“r omissioix? d’at- ; 
ti di ufficio. E non è esclu¬ 
so che il comitato promotore ' 
del libro si incarichi di pre- 1 
sentare alla procura di Ro ! 
ma una accusa per omissio- ! 
ne in atti d’ufficio, contro | 
quegli e.sponenti della magi¬ 
stratura romana che hanno 
seguito il « caso » Pa.solini. 

Vanna Brocca 


Editori Riuniti 


PREMIO MONZA RAGAZZI 1977 

Alessandro Petruccelli 

Un giovane di campagna 



Introduzione di Giuliano Manacorda 
Nel racconto dei mesi che precedono la laurea 
e la partenza per il servizio militare di un ragazzo 
cresciuto nei campi, la testimonianza dell inarrestabile 
disgregazione della civiltà contadina 
- I David - - pp. XII-142 - L. 1 800 
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Dopo che Barone ha parlato 


A giorni altri nomi 
(leir«affare» Sindona 


Dopo quelli di Micheli, Spagnuolo, Bolchini, Gelli, Orlandi al¬ 
meno altre 20 persone indicate dal banchiere - I giudici sperano 
di mettere ora le mani sull'elenco dei 500 - li ruolo di Ventriglia 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il tabulato dei 
500 della Finabank con i nomi 
dei protettori politici e dei fi 
nanziatori del bancarottiere 
latitante Michele Sindona, è 
in via di rapida ricostni/io 
Ile. I giudici Urbisci e Viola 
hanno accelerato il loro ala¬ 
cre lavoro dopo che agli ele¬ 
menti già raccolti da tempo 
hanno potuto aggiungere i 20 
nomi pronunciati da .Mario Ha- ! 
rone nel corso dell’ultimo in I 
terrogatorio. I nomi, ricordia 
mo, .sono quelli di Carmelo 
Spagnuolo, Licio (felli, Anna 
Honomi Holcbini, Corrado .\gu- 
*ta, deU’on. Filippo Micheli 
della DC e di Flavio Orlandi 
del PSDI. Le possibilità di 
recuperare alla giustizia l’ori¬ 
ginale dello .scottante docu 
mento, restano quelle di pri¬ 
ma. Ma il fatto nuo\ () sarebbe 
proprio questo: i magistrati 


hanno individuato altre strade ' 
che consentono loro di rico- • 
struire il compromettente elen- j 
co. K’ chiaro che la confes- | 
.sione di Barone — ovviamen¬ 
te resa secondo un preciso ' 
taglio difensivo visto che si [ 
tratta pur sempre dell’uomo 
elle è finito in carcere sotto 
l’accusa di avere fatto .spa¬ 
rire il tabulato — imprime 
una nuova spinta aU’inchie- 
sta. I 20 nomi forniti da Baro¬ 
ne. di cui solo sei .sono giun¬ 
ti a conoscenza della stampa, 
rappresentano un passo ulte 
riore verso il completamento | 
deirelenco dei 500 personaggi, j 
Un contributo che. ovvia 
mente, fa scattare nuovi ac¬ 
certamenti e verifiche. Mario 
Barone deve aver fornito ri 
siontri inoppugnabili perché 
le sue affermazioni risultas¬ 
sero credibili. Secondo il suo 
legale, i nomi sarebbero stati 
fatti rivelando un elenco di 


Dichiarazione di Peggio 


Demagogica campagna 
del PLI sulla casa 


ROMA — Con un’in.serzione 
SI pagamento .su vari giornali 
11 Partito liberale lia lancia¬ 
to .sotto il demagogico tito¬ 
lo. « Le case dei lavoratori 
non si toccano » una ridicola 
campagna per i riscatti. Il 
compagno Eugenio Peggio, 
pre.sidente della commis.sio- 
ne lavori pubblici della Ca¬ 
mera ha riIa.sciato una di¬ 
chiarazione nella quale fra 1’ 
altro precisa che innanzitutto 
la legge (n. 51.1 del 1977) con 
la quale si è posto fine alla 
possibilità gli inquilini 
delle case di proprietà pubbli¬ 
ca di divenirne i proprietari, 
pagando prezzi irrisori, non è 
stata propo.sta dal Partito co 
munista. ma al contrario essa 
è il rLsultato dell’iniziativa 
del governo delle astensioni, 
a.ssunta dopo raccordo pro¬ 
grammatico del luglio scor¬ 
so. E il PLI — aggiunge Peg¬ 
gio — dovrebbe ricordare di 
aver sotto.scrltto quell’accor¬ 
do. 

E' ncce.s.sario far pre.sente 

— prosegue la dichiarazione 

— che nel corso degli anni 
passati decine e centinaia di 
migliaia di abitazioni di uro- { 
prietà pubblica .sono state 
vendute a prezzi irrisori a 
cittadini non sempre bi.so- 
gnasi. che talvolta le hanno 
subito dopo rivendute a prez¬ 
zi superiori anche di cinque 
o dieci volle .superiori a quel¬ 
li da essi pagati allo otato. j 

Se i dirigenti del PLI po- 1 


' tessero projxirre una .’^ormula 
j - che consentisse di regalare o 
quasi la casa a tutte le fa- 
’ miglie italiane .saremmo ben 
I lieti, aggiunge il compagno 
j Peggio, di esaminarla. Ma il 
I fatto è che e.ssi. da un lato. 
1 pretendono che i j.rezzi di 
i vendita e i fitti delle (r..se di 
i proprietà privata posaano sa- 
• lire alle .stelle c daH'.illro vo¬ 
gliono che lo Stato regali le 
poche ca.se di proprietà puh 
blica a pochi cittadini che fi¬ 
nirebbero col godere di un 
privilegio sia pur modesto, 
rùspetto ad altri privilegi tu¬ 
telati dal PLf. 

Il compagno Peggio cosi 
conclude: le poche abitazioni 
pubbliche di cui dispone il 
paese potrebbero ts.sere di 
più se i’on. Malagodi e l’on. 
Bozzi, ministri del Tesoro e 
dei Lavori pubtilici, nel pe¬ 
riodo 62-73 non ave.ssero adot¬ 
tato un meccanismo di revi¬ 
sione prezzi per gli appalti 
pubblici che ha fatto costa¬ 
re alcune centinaia di mi¬ 
liardi in più del nece.s;5ario le 
opere pubbliche, comprese le 
case popolari realizzate in 
que.sti anni. Ora tutti parlano 
della nece.s.sità di un o.-ulato 
uso del denaro pubblico e di 
una lotta a fondo contro gli 
sprechi. Ne parla anche il 
PLI. ma con la .sua ''ampa- 
gna a favore delle svendite 
delle case dello .stato non di¬ 
mostra di essere coerente. 


Un traffico spaziale 


Collezionisti alla 
conquista della Luna 


ROMA — La « lettera luna¬ 
re » è giunta in Italia, do¬ 
po aver attraversato d codino 
con il favoloso viaggio Terra- 
Luna. Luna-Terra, a noi do 
della navicella spaziate 
« Apollo 14 ». nel fcbliraiO ’d: 
postino spaziale, rasironauia 
Edgar ".cheli. La prczio 
sa bu.sta. infatti, acqu,.stata 
ad un’asta di S. Francisco 
dalla ditta italiana « Bolatii ■> 
per la somma di 4.‘200 dolla¬ 
ri (più di 3 milioni e mezzo 
di lire), è .stata ora ceduta 
ad un nolo .settimanale, che 
l’ha mes.sa in palio tra i suo: 
lettori. 

La Inusta porta lo stemma 
deir« Apollo 14 ». il timbro 
della Nasa. la firma deh a- 
stronauta Mitchcll e la auten¬ 
ticazione di Giulio Bolalii. E 
ha una stona cuno.sa. 

Il primo trancolwllo -.pa- 
siale, con una biusla « pri 
mo g »'nio ». tu portato iuna 
luna dalla prima spedizione, 
quella di xtrmstrong. Collins 
e Aldrin. ma entrambi, busta 
e francobollo, sono subito ol- 
ventati proprietà dello stato 
«mericano c appartengono al 


museo dello .spazio. Su « Apol¬ 
lo 12 » non c'era nc.ssun pii 
co po.stale e « Apollo 13 ». co¬ 
me e noto, non raggiun.se mai 
il .satellite terre.strc. 

Fu .solo con «Apollo li» 
che altre 55 biLste « primo 
giorno » raggiunsero la luna, 
insieme agli oggetti persona¬ 
li che ra-stronaiita Mitchcll 
aveva avuto il perme.s.so idal¬ 
la Na.sa) di portare con so. 
Fu poi la volta di « Apollo 
13 ». sul quale vennero .'an¬ 
cate 641 bu.ste con frar,co- 
bolli. 

A questo punto, un piccolo 
.giallo. La Nasa infatti, n- 
chiainandosi a una clau.su'ia 
del contratto, proibì ag:: 
astronauti iche gjà avevano 
messo le loro bu.ste in com¬ 
mercio) la vendita delia po- 
.sta .spaziale, mettendo .sotto 
inchie.sta l’equipaggio dello 
« Apollo 15 ». 

Solo Mitchcll. con un p:u 
accorto senso degli afiari. 
è riu.scito a tenere per .se l_ 
.sue 55 bu.ste. mettendole sul 
mercato subito dopo aver ia- 
.sciato la Na.sa c quindi al ri 
paro da ogni requisizione. 


Dal Consiglio comunale 


Approvata la centrale I 
nucleare a Montalto I 


MONTALTO DI CASTRO — 
Con tredici voti favorevoli 
e quattro contrari, il con.si- 
gl:o comunale di Montano 
di Castro tVilerbo) ha ap¬ 
provato Io .schem.a di conven- 
7 ione con TENEL per la co¬ 
struzione della centrale elet- 
tronuclearc. A favore del prov¬ 
vedimento hanno votato ì no¬ 
ve con.sigticri del gruppti co¬ 
munista e quattro democri¬ 
stiani: contro tre democn- 
sti.ani. Sociah-sli e repubbli¬ 
cani h.anno abbandonato l’au¬ 
la consiliare al momento del 
voto. 

Ix> .schema di convenzione 
prevede che la costmzione 
della centrale sia accompa¬ 
gnata daH’attuazione di una 
serie di misure e di incen¬ 
tivi per lo sviluppo economi¬ 
co e sociale della zona. Pro¬ 
prio pochi giorni fa il go¬ 
verno. da parte .sua. aveva 
assicurato lo .stanziamento di 
trenta miliardi a favore del¬ 
le Imprese agriimle. della pie- 
fola c media indu-stria c dei 
wrvlil del comprernsorio. 


f II consiglio comunale di 
I Montalto ha anche nomina¬ 
to una commissione comi~ 
.sta dai rappresentanti di lut¬ 
ti i gruppi politici che af¬ 
fiancherà la giunta nella ve¬ 
rifica e nel controllo della 
convenzione prima della fir- ' 
ma definitiva. • 

Mentre in aula si svolge¬ 
va il diljaltilo. nella citta- ! 
dina laziale non .sono man¬ 
cate manifestazioni di prole 
sta in.scenate da gruppi che 
SI oppongono alla realizza- 
I zione della centrale. Non si 
I .sono avuti, tuttavia, inciden- i 
! li di alcun genere. 

' l.’approvazione da parte del 
! consiglio comunale di Mon- 
i tallo della convenzione — ha 
I dello il compagno Oreste 
j Ma-ssolo. della segreteria re¬ 
gionale del PCI — sta a in- 
I dicare che è possibile, cor- 
i reggendo le assurde imposta- 
, zioni autoritarie del pa.s.sato. 
la via democratica e del con¬ 
senso per cmicretizzare il pia¬ 
no energetico votato dal Par¬ 
lamento. 


personaggi comunicati nel- 
rugo.sto del 1074 da Puddu. 
direttore del settore esteri del 
Banco tli Bonia. e da V'enlri- 
glia. 

Circa il documento, invece, 
Baione ha euntinuato a soste¬ 
nere di non averlo mai avu¬ 
to né visto. La sua tesi non 
è credibile: e non ha avuto 
successo neppure preso i ma¬ 
gistrati visto die Barone re 
sta imputato per la spar./ione 
del tabulato. Ma vi è qualche ' 
cosa di interessante e pillilo ! 
sto verosimile nella chiamata ' 
di correo die Barone ha fat j 
to, (jiiella nei confronti di 
Ferdinando Ventriglia. Seeon 
do Barone, il tabulato, dalle 
mani di Puddu, fini in ()uel i 
le fli Ferdinando \'enliiglia. ' 
ramministratore .super del I 
Banco di Roma. Il vero de- I 
stinatario e depositario, seni- j 
bra sostenere Barone, dello I 
scottante doeumento. fu. in j 
realtà \'entriglia. 

E’ un fatto che questa tesi 
pare ricevere, almeno in par¬ 
te. conferma in quella die fu 
la reazione di Ferdinando Ven- 
Iriglia nel febbraio del IDTG 
quando, per la jirima volta, i 
magistrati lo interrogarono 
siill’esisten/a del tabulalo del¬ 
la Finabank. 

Vediamo che cosa risulta a 
verbale. Chiede, in quell'in 
terrogatorio. il giudice istruì 
ture Urbisci: < Professor \'en- 
triglia, in un verbale della 
riunione del 28 agosto 11I7-1 
presso la Banca d’Italia vie¬ 
ne dello — e le esibisco in 
visione il pa.ssaggio al quale 
mi riferisco — die gii uffici 
del Banco di Roma avrebbe¬ 
ro avuto un elenco di 500 no 
minativi da parte di Fina¬ 
bank e ciò in riferimento ai 
depositi die tali persone, at¬ 
traverso Finabank. avevano 
effettuato sulla Banca priva¬ 
ta italiana. Può confermare 
tale circostanza’.' ». 

La reazione di Ventriglia fu 
simile ■ ad un salto indietro: 

« Non Ilo "mai voluto” vedere 
qucirdenco perché si tratta¬ 
va di depositi pre.s.so una ban¬ 
ca straniera di cui il Banco 
di Roma, in quel momento, 
aveva .soltanto in pegno il 5l 
per cento delle azioni ». 

Come mai Ventriglia si af¬ 
fretta a mettere le mani avan¬ 
ti con quel « non ho mai "vo¬ 
luto” vedere quell’elenco »? 
Perché <iuel « mai voluto » 
che equivale ad un i per cari¬ 
tà. vade retro Satana »’.' Co¬ 
nosceva Ventriglia. per aver¬ 
lo già visto, il contenuto scot¬ 
tante del tabulato? Oppure 
Ventriglia è fornito di tali 
capacità divinatorie da reagi¬ 
re. airaccenno di un elenco 
dì nomi « ini|)ortantì » di per- 
-sonaggi politici, in modo che 
in seguito possa mettersi for¬ 
malmente al riparo nell’even¬ 
tualità di conte.sta/.iniii giudi¬ 
ziarie? Ma è davvero credi 
bile die Ventriglia non abbia 
provato un minimo di curio¬ 
sità. almeno quella die prova 
diiunqiic airaniumcio di un 
elenco di iier.sone jkt qualche 
verso intere.ssanti? 

La versione di \'entriglia è 
davvero incredibile e ridico¬ 
la. Barone sembra avere ra 1 
gione quando riporta ralten- i 
zione sul suo ex collega Ven- ' 
trìglia. .Ma vogliamo aggiun- j 
gore anche un altro fatto: è j 
davvero pensabile che gli am- l 
ministratori delegati della bau- j 
ca invischiata tino al collo i 
nelle manovre di Sindona. non | 
sapes.scro deirelenco dei 500? j 
Non rappre.sentava qiie.sto e- 
lenco una < a.s.siciir.azioiie sul 
futuro ». come lo è stata per 
Io ste.sso Michele Sinddiia? ] 
Non jK*r nulla i primi nomi ! 
che si sono conasciuti sono 1 
quelli di coloro che hanno sot¬ 
toscritto gli « affidavit > a 
favore di S.ndona. | 

Sul tabulato dei 500 è chia¬ 
ro die molte .sono le menzo¬ 
gne che sono state dette. L'in- 
cbie.sta sulla scomparsa del 
documento deve fare un deci¬ 
so pa.sso avanti: molti che fin 
qui hanno fornito versioni ri¬ 
duttive e risibil. dovranno ri¬ 
spondere in ben altra maniera. 

Sugli altri H nomi pronun¬ 
ciati da Mario Barone, nulla : 
è trapelato. Si ha Timpressio- 
nc che si tratti di nomi di 
importanti uom ni politici della 
coalizione di go\emo che nel 
1974 ammini.strava il paese. i 

Smentite .sono giunte da par¬ 
te delKon. Filippo Micheli, .se 
grelario amministrntrvo della 
DC e di Flavio Orlandi, ex se ; 
gretario del PSDI. Micheli j 
.sembra indicnato e riefini.sco j 
« fantomatico * il tabulato dei ’ 
500: una posizione alquanto i 
invecchiata dalla montagna ’ 
di documentazione e testimn j 
niaiìze fin qui raccolte dai j 
magistrali. Orlandi appare im¬ 
barazzato tanto che. dopo ave¬ 
re prote.stato la sua € estra¬ 
neità ». fa riferimento all’c af 
fida vii » reso a favore di Mi- • 
chele Sindona come a qualche | 
cosa di < non disdicevole ». E’ | 
questione di nunti di rista. I 
certo. Ma crediamo che tutta j 
l'opinione pubblica .sia di av- ' 
viso completamente diverso: { 
una non disdiccvole pulizia i 
appare sempre più urgente c 
viene indubbiamente sentita 
come salutare. . 

Maurizio Michelini 




NOVARA — I due giovani imputati per la strage di Ver¬ 
celli: dall’alto. Dorella Graneris e il fidanzalo Guido Badini 


La strage di Doretta Graneris e Guido Badini 


Uccisero per «realizzarsi» 
i due ragazzi di Vercelli 

Iniziato il processo a Novara - Ammazzati, nel 1975, davanti alla TV i genitori, ì nonni 
e un fratellino di lei - Luì frequentava gli ambienti neofascisti e faceva il « duro 


I Dal nostro inviato i 

i .\OV.AR.\ — Por trovare i 

1 qualcosa di simile nella sto- j 
ria della criminalità bisogna j 
i risalire molto indietro nel 
i lemix). Due coniugi, il loro 
! figlioletto tredicenne e gli 
i anziani genitori di lei ani- 
i mazzatì u revolverate nel sa- 
1 lotto < buono » di casa davan- 
I ti al televisore, i corpi .senza 
I vita rovesciati .sullo .schienale 1 
I delle sedie o supini a terra | 
j nel sangue. E’ chiaro che so¬ 
no stali sorpresi: quando li j 
I trovano il piccolo schermo è ! 
1 ancora acce.so. Un massacro, ! 
I una strage raccapricciante. 

1 .Ma. più ancora del fatto. | 
I impressiona l’identità di chi j 
1 riia compiuto, e il come. Gli | 
i a.ssassini .sono un ragazzo e j 
I una ragazza, e lei. Doretta ■ 

• Graneris. è figlia-sorella niiio- , 
! te delle vittime. In quella ca- j 
! sa alla periferia di Vercelli è 

I cre.sciuta, lia vissuto tanti 
anni. Lui. Guido Badini. è il 
i suo fidanzato; avrebbero do- ' 
1 voto sitosarsi. anche lui sa- '■ 
I rebbe diventato della famì- 
■ glia. [ 

I .All’e|)oca dell’eccidio, il no- . 
I vembre 1975. Dorella Grane- ! 
! ris avena 18 anni, il Badùii 
i 2.3. Sono comparsi slamane ' 
i davanti alla Corte d’assise di ! 

Novara, la città dove abitava i 
I il giovane e dove li hanno j 
I tratti in arrc.sto. Badini è an- j 
i che accusato d a\ er ucciso u- • 

• na mondana pochi mesi pii- i 
I ma della strage. Rispetto al- I 
1 l’orribile delitto di Vercelli 1 


sono rei confessi. Esistono I 
complici, che dovranno ri- ! 
sixmdere di concorso, e te- 1 
stimoni. Il palazzo di giusti¬ 
zia, per l’inizio del proce.s.so, 
era gremitissimo. Dorella 
Graneris. testa ba.ssa. cappot- i 
to bianco, ha cercato di 1 
sfuggire ai flash dei fotografi: ! 
più spavaldo e quasi sfronta- i 
to il Badini. Tutta la matti- ' 
nata è stata impiegata per 1 
estrarre i nomi dei giudici 1 
ixipolari e fissare il prò- i 
granima delle udienze. Poi il j 
dibattimento è stato aggior- j 
nato a martedì. La meccanica 
del truce episcriio ha potuto | 
e.ssere ricostruita con preci- i 
sione: con un’auto rubata e i I 
complici, si recarono a Ver- j 
celli, furono accolti senza ; 
sospetto nella villetta dei ' 
Graneris. li crivellarono di ! 
colpi, poi tornarono a Nova- i 
ra. dove convivevano da ■ 
qualche tempo in casa del | 
Badini, per farsi vedere c 1 
crearsi l’alibi. Furono traditi | 
da un Iw'ssolo trovato nella ■ 
vettura (K ! giovane, identico 
a (|Ui‘lli clic l'rano rimasti sul | 
pavimento nella .stanza del i 
mas.sacriì. t 

Insomma. dal punto di vi- ; 
.sta processuale tutto sembra , 
ben cliiaro. ma proprio là 1 
(love gli avvenimenti appaio¬ 
no meglio definiti e inqua- 1 
(Irati nel loro svolgimento, ti j 
accorgi olle qualcosa sfugge. ‘ 
resta senza rispo.sta. ' 

Porche qiie.sta ragazzina di j 
cui i vicini di casa o le ami¬ 
che del liceo artistico parla¬ 


no come di una ragazzina 
che era sempre apparsa 
^ normale » e « buona », ster¬ 
mina la .stia famiglia? Co.--a 
spinge il Badini a « pensare » 
c compiere un crimine così 
spietato? Il giudice istruttore 
Ila dato le sue risposte: da 
una parte il rapiwrlo conflit¬ 
tuale di Dorella con la sii :4 
famiglia, con i genitori che 
« volevano avere sempre ra¬ 
gione ». e daU’altra la deter¬ 
minazione del Badini di di¬ 
ventare padrone dei beni del¬ 
la famiglia Graneris. 

E’ molto probabile che il 
dibattimento confermi l’ana¬ 
lisi di chi ha stc.so l’atto di 
accusa e clic le dichiarazioni 
degli imputati ne ribadiscano 
il pieno fondamento. Senon- 
cliè, neppure questa « verifi¬ 
ca » basterà a sgombrare del 
tutto l’animo dalla folla dei 
quesiti, a spiegare la mo¬ 
struosa sproporzione fra mo¬ 
vente e crimine. 

Non ci .sono scappatoie, 
non si può sperare di ap¬ 
prendere. per sentirsi un po’ 
meno inquieti, che si tratta 
(li due pazzi, di due menti 
tarate. No, secondo la perizia 
ufficiale la Graneris e il Ba¬ 
dini .sono pienamente cap.ici 
(li intendere e di volere, sono 
(Ine per.sone assolutamente 
« normali ». E allora? Cosa 
ha messo in moto la terribile 
siiirale di un crimine die 
non ha eguali? Bi.sogna cliie- 
der.selo. bisogna interrogarsi. 
(Jiiali .stimoli pos.sono tra¬ 
sformare due giovani in due 


I ♦ mostri »? 

j Certo, negli atti istruttori e 
I for>e nd’.o <Jvo!gimemo del 
j processo. .scopriremo le 
! frustrazioni del giovane Ba¬ 
dini che ha per.so il padre 
giovani.ssimo. la sua « sete di 
denaro ». la sua « smania di 
affermarsi ». Soprattutto, pe- 
1 rò troveremo violenza. Lui, 
j di sicuro, debole, .si era fatta 
1 una « personalità » frequen- 
1 landò picchiatori fascisti, ac¬ 
compagnandosi a squadre di 
« guardaspalle * nelle cam¬ 
pagne elettorali. Una consiie- 
I Indine con la violenza e una 
: serie di valori tutti in qual 
1 che iiKxlo rap|)ortabiIi a con- 
j celti di violenza e di « for¬ 
za ». .-Aveva la mania delle 
I armi, era un frequentatore 
i del tiro a segno, amava le 
' auto potenti, faceva * cultura 
, fisica ». Il lavoro non lo intc 
I ressava. qualche occasione 
I l’aveva lasciata cadere. 

1 Diversa, la vita della Gra- 
I neris. Casa e .scuola, un’esi- 
! sten/a senza scos.se. l’educa- 
i zione tipica di una famiglia 
I piccolo borghese. I contrasti 
con i genitori erano nati do 
' |X) l’incontro col Badini. Di 
i .scussioni. litigi. |)oi l’allonta- 
! namenlo da casa. E infine i 
I passi - rapidi, c ancora tutti 
’ da sondare nella loro genesi 
I e nel loro priKcriere — in 
una metamorfosi che ha fatto 
! (li una « ragazza come le al¬ 
tre » la spietata sterminatrice 
della propria famiglia. 

• Pier Giorgio Betti 


Pronto per l’aula della Camera, e profondamente innovato, il decreto sulla finanza 


Gli enti locali pareggeranno i bilanci 


I punti qualificanti del provvedimento predisposto dalla Commissione Finanze e Tesoro - Trasferimento della 
metà della massa debitoria a carico dello Stato - Particolarmente considerata la situazione nel Mezzogiorno 


ROMA — Proseguirà marte¬ 
dì prossimo, alla Camera, la 
di-scussione sul decreto per la 
finanza locale. Nato come al¬ 
tri neirurgeivza dcirultima 
ora. e (piindi con tutti i se¬ 
gni di un provvedimento- 
tanqMiie. il decreto ha larga¬ 
mente assunto in sode di esa¬ 
me preliminare in commis.sio- 
ne Finanza e Tesoro, carat¬ 
tere di iwnte verso quella ri¬ 
forma organica che il governo 
ha sinora di.satteso. 

Il grande intere.sse per il 
provvedimento — che non può 
o.s.scre circo.scritto solo agli 
ammini.slratori, ma che ri¬ 
guarda decine di milioni di 
cittadini ~ suggcri.sce una 
analisi dettagliata e precisa 
dei contenuti. Nel confronto 
fra commissione e governo, 
il ruolo dei comunisti è stato 
(‘.sseiizialc, s.a per il nume¬ 
ro c la qualità degli emen¬ 
damenti prc.sentati. sia per 
raccogliere attorno alle .solu 
zioni piò giuste Io sclùera- 
inento dei gruppi democratici. 
Di questo lavoro e dei suoi 
risultati abbiamo parlato con 
i compagni on. Triva, Sarti 
c Belloicbio di'?, specie in 
sede ri.->trctta. hanno contri 
bnito a gettare le basi di 
{jue.-,to interessante risultato. 

BILANCI IN PAREGGIO — 
Per la prima volta, da mol¬ 
ti decenni a questa parte, 
tutti i bilanci dei Comuni e 
deile Province entro il 31 
marzo .sar.ìiino delilicrati in 
pareggio. sen7.a ricorrere al 
mutuo di copertura dei de 
ficit. Questa novità è rc.sa pos 
sibile dal fatto che .si è fi 
nalmente accettato, da par 
te del governo, di assume¬ 
re a ba.se della spesa del 
1978 le .somme effettivamen 


I te spese (o impegnate) da 
! Comuni c Province nel 1977. 
Finisce cioè l'epoca delle fin¬ 
zioni e delle previsioni di spe- 
' sa costruite sulla carta e non 
! sulla realtà. 

i Per ottenere que.sto — sot- 
[ tolineano i compagni — è sta- 
j to necessario, e giusto indi- 
1 care un rigoroso limite allo 
aumento delle uscite. E.s.so è 
[ .stabilito nel 7 per cento per 
le spe.se consentile dai mu 
j lui a pareggio dei bilanci 1977 
) e nel 4 per cento per la parte 
; eccedente. Tuttavia, coaside- 
I rata la particolare condi/.io- 
I ne del Mezzogiorno, .su pre- 
I ci.sa propo.sta dei comunisti. 

tali percentuali per i Comuni 
I meridionali sono ris|)eltiva- 

• mente del 10 e del 7 percento. 

' .Altro elemento di grande 
j rilievo è il trasferimento a 
: carico dello Stato degli am- 
‘t mortamenti annuali (lei mu- 
! Uh per il pareggio dei bilanci 
j fino a tutto il 1977 contratti 
. da Comuni. Province e azicn 

de pubbliclie di trasporto. In 
tal modo, circa la metà del j 
monte debiti (circa 17 mila ! 
miliardi) degli enti locali vie- | 
i ne as.sunta a carico dello Sta- j 
j to. che ravvisa in tal modo j 
! (come sempre hanno soste- i 
I mito essere necessario i co- j 
muni.sti e le forze autonomi- j 
i ste) la causa prima del dis- 

• se.sto finanziario non tanto j 
I nelle cattive gestioni — che , 
! pure esistono — ma nella . 
I pluriennale indifferenza del i 
I potere centrale nei confronti ; 
i della finanza locale. 

I AUTOMATISMO — Nel testo j 
I in esame è previsto (ed an ; 
j che questo deriva da una for- ! 
. male proposta dei comuni.sti) . 
; che la Commissione centrale j 
j per la finanza '(x-alc non i 


eserciti più funz-ione alcuna. ' 
sia nei confronti dei bilanci j 
degli enti locali che sui mutui ^ 
per investimenti. ; 

Da ciò dìsccntle che se c'è • 
una csigen7.a di rigore nella [ 
spesa, viene contemporanea- i 
mente riconosciuta una ter- ; 
tozza delle entrate necessa- ! 
rie e sono creati meteanismi j 
automatici per l’afflu.s.so delle ! 
stes.se ai Comuni e alle Pro- j 
vince.. Il tom|H) delia (liscre | 
zioiialità e dei « santi protet- ' 
tori » di qiie.sta o qiicH’am- | 
minislrazione è quintli finito. > 

La Commissione centrale ! 
coinimierà a funzionare, fino | 
alla riforma della finanza lo- ! 
cale, .solo per il trattamento | 
economico generale dei di- j 
pendenti c per gli organici. 
Ogni altra forma di controllo 
è automaticamente trasferita j 
nel tassativo obbligo de] pa ; 
roggio del bilancio cil è cscr 
citata dagli organi previsti ! 
dalla Costituzione. I 

I.e entrate affluiranno a Co | 
mimi e Province: 1) dal con- | 
tributo .sostitutivo delle iniixi- ■ 
ste soppresse maggioralo del | 
20 per cento rispetto al 1977 
(e del 25 per cento |>er le i 
amminì.strazioni meridionali): ' 
2 ) da un contributo pari al ! 
mutuo del 1977 (esclusi le j 
quote di debito trasferite sul j 
bilancio dello Stato c l’an j 
mento riconosciuto per le im¬ 
poste .soppresse); 3) un con ^ 
tributo a conguaglio per ga- j 
rantire il parcgg;o del bdan- i 
ciò: 4) introiti propri di Co 
mimi e Province. 

E’ da precisare a questo 
punto — perché .-^ia chiaro 
il disegno generale — che la : 
misura del 7 per cento (o il 
10 per cento per i comuni , 
meridionali) di aumento non i 


si applica .su tutte le spese. I 
IKM’clié quelle per il perso- j 
naie, per i mutui di investi- j 
mento, per i disavanzi dello ! 
aziende di trasiwrto. per le , 
deleghe ri'gionali i‘d altre di ■ 
diversa natura sono ricono- ■ 
scinte nella loro misura reale, j 

INA E.STl.MENTl — Per qnan- ! 
to si tratti di un provvedi- | 
mento — ponte (vale infatti i 
sino al 31 dicembre di quc.sC i 
anno) anche per ciò che at { 
tiene agli investimenti, nel i 
decreto ci .sono significativi I 
pa.ssi avanti. In pruno luogo j 
perchè il 40 per cento delle | 
delegazioni che saranno libe- i 
rate a seguito del trasferì- | 
mento dei mutui a pareggio i 
a carico dello Stalo (ed è il | 
50 per cenlo per i comuni 
meridionali) jyitrà essere uti | 
lizzato [XT contrarre mutui ; 
per opere pubbliche; in se- I 
condo luogo, pcrclié il limite | 
ma.s.simo di indebitamento, i 
che prima era riferito alle ■ 
entrate proprie e so.stiintive. ■ 
comprende oggi anello i con | 
tributi attribuiti ai Comuni c 
alle Province in luogo del ' 
mutuo del 1977. 1 

.MENICI P.ALIZZ.ATE — II de j 
creto del governo prevedeva il ! 
divieto di costituire, ovunqnue i 
e comunque, aziende mimici | 
palizzate, provincializzate o j 
consortili. La norma, oltre che { 
assurda, era impraticabile. Il ; 
provvedimento emendato. , 
mentre mantiene fermo il ’ 
temporaneo divieto dì gestire | 
in forma municipalizzata quei i 
serviz.i che sono attualmente • 
gestiti dagli enti locali, con- j 
sente ampie deroghe tutte le j 
volte che si tratti di forme ■ 
associate e di iniziative rivol- ! 
te a migl'orare rcfficienza dei • 
servizi, ferma la garanzia che i 


non si provoca un aumento 
della spesa. 

Anche per i bilanci delle 
municipalizzate, fatta ecce¬ 
zione per quelli di tras|X)rlo, 
sono previste norme di di¬ 
sciplina e di rigore per ga¬ 
rantire ima gestione m pa¬ 
reggio. 

PERSONALE — Lo norme 
che riguardano quc-sto .setto¬ 
re erano difficili e complesse 
perché dovevano, da una par¬ 
te. impedire assunzioni inu¬ 
tili. e. dall'altra parte, 
consentire il massimo di mo¬ 
bilità tra i servizi e, ancora, 
assicurare il personale spc- 
ciali///to ncccs.sario per il 
funzinnamento di asili, .scuo¬ 
le materne ed elementari, 
ambulatori ed altro. Esiste¬ 
va inoltre la grave (lue.stione | 
dei trattamenti economici di- j 
.scendenti dal preccdciilc ac- j 
cordo nazionale clic aveva J 
trovato una varietà di appli | 
(-azioni con conseguenti dif j 
fiirmità di livelli retributivi i 
sjiesso contestati dai diversi 
organi di controllo. | 

La soluzione die è .stata I 
adottata si fa carico di tutti | 
que.sti problemi e. senza in- i 
laccare la scella del rigo ! 
re. dispone: a) norme diffe j 
ronziate per i grandi Comuni ! 
e le Province, per i medi e 1 
piccoli Comuni; hi iiroccdurc j 
estremamente rapide per ia | 
trasformazione delle quabfi- ' 
che riguardanti i jiosti disf>o 
nibili al fine di ricoprirli con 
il pcr.>onale cffcttivamenic 
necessario; r) |><os,sibIità di 
coprire i posti di organico va¬ 
canti fino al 100 per cento per ! 
i piccoli Comuni o f no al 50 j 
per cento per i mt'di. Deci¬ 
sione qualificante, in questo 
quadro, è quella che riserva 


il 30 per cento di tali posti 
ai giovani iscritti nelle liste 
speciali. Il provvedimento pre¬ 
vede inoltre una nuovo di¬ 
sciplina per li' coiitratlazio 
ni nazionali, il divido della 
cnntrattaziouc locale per gli 
istituti clic riguardano il trnt 
tarneiito economico e una di 
sciplinata sistemazione delle 
condizioni retributive coiniiii 
que derivanti dall’applicazio 
ne in sode locale ilei prc 
cedente contratto. .Aci-anto ai 
positivi risultati raggiunti — 
rilevano i compagni Triva. 
Sarti o Rclloccbio — non 
mancano i limiti. Il primo 
è costituito dalla mancanza, 
grave, di im punto di riferi¬ 
mento quale dovrebbe essere 
il disegno di riforma gene 
ralc. .A quarantacinque giorni 
dairapprovazionc nel Consi 
glio dei ministri, il di.scgno 
di legge non è ancora uffi 
cialm-?iito noto. Sicché il prov 
vcdimcntn di ursenza. benché 
nel complesso ben costruito, 
ha (lavanti a sé la nebbia. 
II secondo limito é die il 
decreto non ha potuto affron 
tare il problema dell'area im 
positiva propria dei Comuni, 
anche se prevede un modesto 
incremento delio imnoste co 
munali. Ed è indubbio die 
il ruolo dei Comuni nella gc 
stionc del prelievo è non me 
no imjiortantc del ruolo del 
Comune nella gestione della 
six-sa. Il terzo lim.tc è rap 
presentato dalle resistenze 
die ancora permangono, a 
considerare la finanza locale 
in termini confbttual! nel con 
fronto di quella statale e non 
romc parte insiindibile della 
intera finanza pubblica. 

a.d.m. 


C'è stato in questi ultimi i 
tempi un esplodere di pule- ; 
miche, anche molto accese, ! 
sullo stalo delta informazione | 
radiotelerisira. Sono scesi in ! 
campo dirigenti di partilo. { 
fra i quali autoreroìi espo- j 
nenli comunisti, parlamentari ; 
della Commissione per gli in- | 
dirizzi e la vigilanza sidla 
Itai. membri del consiglio di 
amministrazione, dirigenti ! 
delle testale giornalistiche l 
della azienda. Fra questi iti- ^ 
timi Gustavo Selva, direttore j 
del GK 2. sembra essere in- j 
teuzlnr.ato a dar vita ad un i 
i ero e proprio enistn'.ariff con ‘ 
un quotidiano romano che lo | 
arei a criticato. ■ j 

Queste polemiche, senza . 
ora entrare nel merito, han- , 
no avuto un innegabile risul- j 
tato fXisitivo: quello di rifx/r- 1 
(ore in primo p'ano il pro¬ 
blema della attuazione della j 
riforma della Hai sul quale , 
.si era steso una specie di j 
velo di silenzi. i 

C’è ormai una considera- ; 
zione che sembra essere co [ 
mime alle forze che più .si , 
erano battute per la riforma: ] 
i passi avanti sono stati par- • 
zìaìi; ad un primo periodo j 
di slancio, di vera e propria i 
liberazione di quelle energie j 
che la hernaheiann Rni ave¬ 
va represso, ha fatto seguito • 


una pericolosa caduta, quasi, 
appunto, uno stato di torp'jre. 

Se qualcuno si era illuso 
che. una volta approvata, pur 
con i limiti e le lacune più 
volte denunciati, la riforma 
.sarebbe andata aranti per 
forza .spontanea, oggi si deve 
ricredere. C'è ancora molta 
strada da fare, molto impe¬ 
gno deve essere profuso. Ba¬ 
sti pensare per esempio che 
proprio quel ministro che do¬ 
rrebbe essere gelo.so tutore 
della riforma, ci riferiamo a 
Vittorino Colombo, mentre a 
parole difende il .<errizio pub¬ 
blico della Uni. nei fatti — 
e non lo nasconde — mira 
a mandare aWaria quel pia¬ 
no di investimenti previsto 
dal Consiglio di ammin'slra- 
zione che dorrebbe dare gam¬ 
be allo riforma e portare 
alla realizzazione del decen 
tramento e del'n terza rete 
che ne sono Vossatura. 

C'è bisogno perciò che il 
t cartello » riformatore .si ri- 
metta rapidamente in moto, 
diventi centro promotore di 
dibattito e di iniziative che 
non po.s.sono re.store ri.sfrette 
agli addetti ai lavori ma de¬ 
vono vedere una ampia par¬ 
tecipazione dei cittadini. 
Qualco.sa già si sta muoven¬ 
do: il recenfe confronto con 
la commissione di vigilanza. 


.Esigenza d’un impegno rinnovato] 


i RAI-TV: la riforma | 
i non va avanti per ! 
; «forza spontanea» | 


il consiglio di amministrazio j 
: ne. i dirigenti della azienda. . 
delle reti e delle testate prò | 
mosso dalla Federazione na ; 
■ zionale della Stampa ha dato \ 
un Contributo certo non se ■ 
condario ol ricostituirsi del j 
' cartello. Oggi a Firenze si j 
; riuniscono le Regioni e P^i i 
I si incontreranno con la fede j 
ì razione Cgil. Cisl. Uh e con ! 

la Fnsi. Sella prossima set- 1 
; timana l'attuazione della ri- ^ 
' forma .sarà in di.scus.sione nel i 
; la assemblea dei comitati di } 
I redazione della Rai che .sì ' 
j svolgerà a Roma. ! 

! Qual è a punto di parten- 
j za per una rifle.s.sione .seria 
; e approfondita? Secondo noi ! 
t — come è emerso dalla ini- i 
! ziativa pre.sn dalla Federa- { 
* zione della Stampa — la man- i 


cata attuazione della riforma ! 
ha avuto rifle.^.si negativi e I 
pesanti in rapporto al rag- ! 
giungimento di due obiettivi: j 
la completezza e il plurali ' 
smo. L'informazione rodiote- ' 
levisiva non è ancora rmsc-ta [ 
a rispondere al divenire del- ! 
la realtà politica, i^ocialc. cui ! 
turale del Paese, ai muta 
menti che in questi anni han 
no cambialo il volto della so | 
cietà italiana. \on si .sono ■ 
colte nel profondo le artico- l 
lozioni di que.sta società ga ; 
rantendo l'acce.s.so di nuovi , 
soggetti finn ad oggi pratica- j 
mente e.sclusi. l consigli co j 
munali, le Regior.i, le circo- 
.scrizioni, i cna.sigli di fab- * 
brica, quelli di quartiere, sco- | 
tastici, comunità di base, non | 
fanno notizia, non vanno a i 


costituire, in un intreccio dì ' 
tanti ta.s.selli. la realtà nazio- i 
naie. Il loro operare nel reale ' 
non è informazione, non è cui- * 
tura, non è politica. Il rischio 1 
che l'informazione si trasfor- ; 
mi in propaganda è molto i 
forte e ciò umilia la stessa \ 
profe.s.sionalità degli operato- j 
ri. Son la valorizza come ta- ; 
luni mostrano di credere. J 
Son è cosi che si rispvinde i 
agli obiettivi di completezza , 
e di pluralismo: c'è, al con 
trario, il pericolo. p'’r ; itti, | 
di un richiamo c' ' ordini 
di scuderia, di iin ritorno al- j 
la scasa madre > che .signi i 
ficherehhe una .sconfitta per j 
le forze rif >. v.otrici e. in pri- , 
mo liio'o, per gli .stessi gior- i 
nnlisti. I 

Opo' insomma si misurano j 
due linee: quella delle forze , 
che vofiìtono garantire com- i 
ple'.ezza e pluralismo: e quel¬ 
la che dietro una pre.sunta ; 
difesa dell'esistente, in reai- j 
là mira a bloccare ogni prò- j 
ces.so innovativo, umilia la , 
.sfe.s.sfl autonomia professin ! 
naie degli operatori. Si oc- > 
contenta o meglio esige la 1 
propaganda, nega di fatto la i 
po.s.sihiIit(i che il cittadino, at- 1 
traverso l'informazione della 
Rai .si formi una < .sua » opi¬ 
nione. dia una « propria > va¬ 
lutazione dei fatti. Difesa dei- 


resistente che non è la ri¬ 
forma c che in effetti .signifi¬ 
ca abbandono a .se stesso del 
servizio pubblico, usando a 
fini di parte tutto ciò che 
è ancora possibile, per tra¬ 
sferire armi e bagagli nelle 
radio e nelle televisioni pri 
vate, puntando ad un'opera 
di gigantesca concentrazione. 
.Altro che pluralismo, altro 
che ambito locale delle emit¬ 
tenti private! L'obiettivo rea¬ 
le è una informazione bece¬ 
ra. qualunqui.sta e non. come 
dovrebbe essere, la possibi 
lità di una informazione che 
USI que.sti mezzi, ripetiamo 
nell'ambito locale rigorosa 
mente fissato, per completare 
la conoscenza della .società 
Italiana. 

Il * cartello > riformatore 
ha dunque ampio materiale 
su cui lavorare, promuovere 
un dibattito politico e cultu 
rate, .stimolare quelle energie 
iiitelleiluali che .sembrano di¬ 
smiere.ssar.si di quanto .sta av¬ 
venendo nel .settore delle co¬ 
municazioni di massa quasi 
che il r radiotelevisivo » .sia 
il » privato » e non uno stru¬ 
mento di formazione, o di 
deformazione, delle menti e 
delle co.scienze. 

Altssandro Cardulli 
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Otto mandati di cattura, 5 arresti 


PAG. 5 / cronache 

Tragedia in uno studio a Prato 


Un’altra retata 
di mafiosi reggini 


Fra loro anche un industriale oleario — Sono accusati per una 
atroce teoria di delitti e di agguati - Le inchiesta che avanzano 


Dai nostro corrispondente 

RKGGIO CALABRIA - Un 
nuovo duro colpo alla mafia 
reggina con Tarresto di cin¬ 
que personaggi: ad altri tre il 
mandato di cattura è stato 
notificato in carcere dove già 
erano. Sono tutti del triango 
lo Diminuiti - Sambatello - 
Gallico, dove particolarmente 
violento è stato lo scontro 
fra i potenti clan di Don iMi- [ 
co Tripode (ucciso in carcere 
a Napoli) e dei De Stefano. ' 
Attorno alle due forti cosche j 
niafiose (che. negli anni i 
*73 '75, ingaggiarono una vera | 
e propria guerra per la su- | 
premazia) della zona ruota- t 
vano i gruppi « minori im¬ 
pegnati nella esazione delle j 
mazzette » anche ai danni , 
di piccoli operatori economi- ! 
ci. Apre la li.sta degli arresta- ' 
ti — che devono rispondere. J 
fra gli altri.reati, di hen set 
t** omicidi, di -1 tentati orni i 
di. di numerosi attentati di- i 


namitardi ed agguati — l'in- j 
dustriale oleario Luigi Santo¬ 
ro. di 47 anni (Sambatello) 
già sorveglialo siK'ciale e dif¬ 
fidato di PS. Poi vengono 
Demetrio Surace. di 28 anni j 
(Gallico), muratore: Antonino j 
Pardco di 42 anni (Sambatei- I 
lo) commerciante: Giuseppe i 
Calabrese, 40 anni (Gallico), 
commerciante (attualmente ! 
aU'ospedale do\e è stato ri j 
coverato per gravi ferite ri¬ 
portate in un agguato del 15 > 
gennaio .scor.so). I mandati di 
cattura, notificati nelle carce¬ 
ri, hanno colpito i fratelli 
Domenico e Antonino Palmi- 
.sano, rispettivamente di 27 e 

25 anni. 

In un voluminoso rapjwrto. 
inviato al procuratore della 
Repubblica, gli otto .sono ac 
elisati della scomparsa nel 
febbraio e nel marzo de! 1975 
di Pasquale Laquidara. 25 
anni, e di .■\ntonio Pensabenc, 

26 anni: deiriiccisione il 20 j 
luglio, il 10 iKwembre, il 7 i 


novembre*.del 1977 di Antoni¬ 
no Morda, di 71 anni; di 
Ferdinando Chirico, studente 
universitario, di 23 anni, di 
FilipjK) e Sergio Calabrese di 
31 e di 19 anni: del ferimen 
to. il 22 dicembre del 1977. di 
Giovanni Nunnari e Cosimo 
Spanò di 39 e 43 anni; del- 
riiccisione, il 18 gennaio 
.scor.so. di Giovanni Nunnari. 

E' il tragico bilancio di 
sangue e di violenza della fer 
rea e spietata legge che « re¬ 
gola » le cosche rnafiose nella 
spartizione delle sfere di in 
fluenza e nelle lotte per il pre¬ 
dominio. Il maggior impegno 
messo dalle autorità inqui¬ 
renti nella individuazione dei 
rc.sijonsabili di numerosi 
crimini, finora rimasti impu 
niti. e i primi processi che 
\ odono, quale parte civile, 
.sindacati e comuni, .segnano 
passi importanti e dcci.sivi 
della lotta contro la mafia. 

Enzo Lacaria 


Giovani rapinatori assassinano notaio 

In tre armi in pugno hanno chiesto i soldi - Gianfranco Spighi ha detto al ragazzo masche¬ 
rato che lo minacciava: «Ma cosa vuoi, vai via» e l’altro fa fuoco contro il professionista 


I Rapinate buste-paga | 
I alla Sofer di Pozzuoli i 

NAPOLI -- Una rapina, bottino di 200 milioni di buste 
paga, è siala compiuta da .sette banditi armati e masche¬ 
rati all’ufficio cassa dell’azienda metalmeccanica «Sofer» 
di Pozzuoli. Penetrati nel recinto dello stabilimento alle 12 
circa a bordo di una BMW, due seno rima.sti in auto e cin- i 
que, vestiti da operai, hanno fatto irruzione negli uffici dove ■ 
erano m corso le operazioni di imbustamcnto del denaro per J 
le paghe dei 700 dipendenti. Dopo avere bloccato il telefo¬ 
nista e preso in ostaggio un usciere, Giovanni De Meo di , 
45 anni, hanno intimato a due guardie giunite di piantone , 
davanti aH’ufficio cassa di la.sciarli passare. Hanno costretto j 
a stendersi con la faccia a terra gli otto impiegati predenti j 
e poi hanno fallo razzia del denaro, insaccando le banco- i 
note in buste di plastica. Con il bottino in mano. i cinque | 
hanno iniziato la fuga, hanno picchiato con il calcio delle 
pistole gli 0 |>erai Franco Imperatore e Luigi Sirazzullo, en- 1 
I trambi di 50 anni, i quali avevano tentato di opporsi. Sono 
I riusciti a lasciare la palazzina della «Sofer» uscendo dalla j 
I porta di .servizio, che nel frattempo, dietro la loro richiesta. | 
veniva abbatttuta con la BMW dai complici che stavano ad | 
attendere -aH’esterno. Fuggiti 1 sette a bordo della BMW. , 
poco dopo hanno compiuto dei trasbordi su altre autovel- , 
ture. Uno di questi, avvenuto con l’abbandono defimlivo 
della BMW. è stato compiuto all’ingresso dell’autostrada ur- i 
bana, tangenziale ovest e.st di Napoli. 


Dalla nostra redazione | 

FIRENZE — Fna banda di [ 
giovanissimi rapinatori lia ] 
assassinato nel suo studio un I 
noto professionista a Prato. ' 
Gli lianno sparato fivdda i 
mente a bruciapelo. I 

Quando il notaio Gianfran- j 
co Spiglii. 58 anni, ha visto il { 
ragazzo masclierato dietro la . 
sua scrivania, lo ha cacciato | 
(piasi con fastidio, come un 
imtKirtiino: «ma cosa vuoi, | 
va via » gli diceva sospingen- j 
dolo fuori. Forse non aveva 1 
listo Tarma o non ha dato ' 
peso alla minaccia. « Mi | 
inaiìdi via? E io ti sparo ». Il i 
giovane ha fatto fuoco. Ha | 
colpito il notaio Spighi in ) 
pieno petto. (Quindi la fuga, j 
insieme ai due complici, che | 
stavano tenendo sotto la mi- | 
naccia delle armi, in un’altra j 
stanza, ipiattro persone, i j 
presunti rapinatori erano 
giovanissimi, sedici-diciotto 
anni, dicono gli impiegati 


dclTufficio, Tutto è accaduto ’ 
in un attimo: a quanto hanno j 
detto i testimoni i tre non | 
hanno fatto nemmeno "i ! 
tempo a chiedere i soldi. Il 
notaio ha reagito e si è con¬ 
sumata la tragedia. L’assassi¬ 
nio è stato compiuto al pri¬ 
mo piano dello stabile al 
numero cinque di via Frasca¬ 
ti. nel pieno centro di Prato. ; 
Erano le 12.15 il notaio — ; 
che risiedeva insieme alla l 
moglie Laura a Firenze, in | 
viale Maz/.ini 31 — .stava lavo- ' 
rando nel .suo ufficio con la 
segretaria Gina Cavalcnza. 73 
anni. In una stanza vicina 
c’erano i tre impiegati Giu¬ 
seppe Gigli, Gherardo Cara¬ 
melli e Pietro Raddi. I rapi 
naton sono entrati nel gran¬ 
de alloggio dove c'è anclie . 
Tiifficio del geometra Piero I 
Derafim oltre alle stanze del ' 
notaio e hanno agito con de- j 
cisione. probabilmente aveva- ; 
no già fatto un sopralluogo. | 
Mentre quello con un passa- * 


montagna verde (basso, ma- ' 
grolino) si dirigeva verso 
l’ufficio del notaio, un altro, 
con il passamontagna blu, 

« prelevava * dal suo ufficio 
il geometra e, puntandogli li¬ 
na pistola, lo costringeva a 
filtrare nella stanza dove si 
trovavano i tre impiegati. 

€ Ho visto la pistola, ci sia¬ 
mo immobilizzati »: dice 

Pietro Raddi. « Fermi sporclii 
ba.stardi ». ha intimato il gio i 
vane armato. Alle spalle del | 
rapinatore si trovava proba- j 
bilmente il terzo complice, j 
« Poi ho sentito subito lo { 
sparo », continua a racconta- | 
re il Raddi, quindi, sconvolto 
dal ricordo si chiude nel si¬ 
lenzio. 

Nella stanza vicina il no¬ 
taio e la sua segretaria, che 
lavoravano allo stesso tavolo, 
non si erano accorti del ra¬ 
pinatore. Il pavimento è di 
m(K|iiettes e il giovanissimo 
a.ssassino è arrivato alle spal¬ 
le dei due senza farsi notare. 


Ha toccato sulla spalla il no¬ 
taio che si è voltalo brusca¬ 
mente c Ila cercato di caccia- 
IV via l’individuo mascherato. 
« Non scherzo ». ha detto il 
rapinatore. C’è stata una 
breve colluttazione e il notaio 
è riuscito a scacciare il ra¬ 
gazzo. a farlo uscire nelTa- 
trio. 

« Vattene... ». gli ha detto 
ed il giovanissimo rapinatore 
ha fatto fuoco. Un colpo .so¬ 
lo. da un paio di metri, drit¬ 
to al petto. Lo Spighi com- 
primendo.-,! la ferita, è uscito 
dalla stanza, mentrv gli im¬ 
piegati ed il geometra accor¬ 
revano. Lo hanno fatto sedere 
su una poltroncina che ai è 
rapidamente coiterta di .san¬ 
gue. Dopo pochi attimi, il no¬ 
taio è caduto in avanti, bat¬ 
tendo la testa sul pavimento. 
Il proiettile, pare, gli a\t;va 
trapassato il cuore. 

Silvia Garambois 



MILANO — Attraverso il nevischio si intravede una fila di tram bloccati dalla neve in Largo Cairoli 


Bufere, intralci al traffico, paesi isolati in numerose regioni j 

j 

Sotto la neve tutto il Centro-Nordj 

Oltre la Lombardia, anche la Liguria e la Toscana investite dalla eccezionale nevicata (dai 15 ai 35 centimetri, 
in montagna sino a 80) - Drammatica la situazione nell'entroterra, specie in Val Bormida - Autostrade interrotte < 


Tutta Tltalia settentrionale . 
è di nuovo sotto .la neve. Una j 
nevicata eccezionale interu-a. i 
iniziata nella notte tra giove- i 
di e venerdì, ha investito lui | 
te le regioni, sui rilievi come ■ 
in pianura. Neppure la Itivie- j 
ra Ligure è stata risparmiala. . 
E' anzi proprio in questa zo- | 
na dal clima tradizionalmente | 
mite die le conseguenze del i 
maltempK) appaiono più gra- • 
vi. ; 

Nel tardo pomeriggio di ie- j 
ri si calcolava che su tutto il ! 
Nord fossero caduti, a se- [ 
conda delle regioni, tra i 11 t 
ed 1 35 centimetri di neve. i 
Il traffico automobilistico I 
appare in difficoltà ovunque, j 
anche se nessuna delle grasse | 
arterie è stata bloccata. No- i 
tevoli i ritardi lungo le linee I 
ferroviarie. Nelle zone mon- ì 
tane, la nuova caduta di ne^e j 
ha sensibilmente aggravato il 1 
pericolo di slavine. I 

Nevicate si sono avute an- ' 
che più a Sud, in Emi- ‘ 
lia-Romagna e sui rilievi del¬ 
la Toscana. Ferrara e tutta la I 


zona circostante sono state | 
anzi invertite da una vera e > 
propria bufera che ha causa- I 
to gravi disagi. Ecco comun- t 
que una breve sintesi della 
situazione regione per regio¬ 
ne. 

LIGURIA — Ieri mattina, 
dopo un’ininterrotta nevica¬ 
ta notturna, erano caduti su - 
tutta la regione almeno | 
quindici centimetri di neve. I 
Nel ptimeriggio erano almeno 1 
venticinque. E’ un fatto ecce [ 
zionale: da almeno dieci anni 
— dicono gli esperti — non 
cadeva tanta neve sulla Ligu¬ 
ria. I disagi maggiori si av- i 
vertono a Genova e Savona, j 
Ieri mattina, nel capoluogò. 
il traffico era assai difficol- \ 
toso, soprattutto nei tratti di j 
strada in salita. Molte perso- i 
ne non hanno potuto recarsi i 
al lavoro. ; 

Gravi in tutta la regione gli [ 
intralci al traffico ferroviario. ' 
A Genova la stazione è n j 
masta bloccata dalla neve le- j 
ri mattina per circa un’ora, i 
In seguito, la situazione è . 


molto migliorata, ma tutti i f 
treni viaggiano con forti ri- i 
tardi. Nelle stazioni di Savo- 1 
na, Albissola. Ovada ed Ar- j 
quata Scrivia è molto diffi- j 
coltoso manovrare gli scam- i 
bi; tanto che non si esclude, j 
qualora la nevicata doves.se | 
continuare a lungo, che il : 
traffico possa bloccarsi con- | 
temporan(*amente. j 

I collegamenti automobili- j 
siici con la Toscana sono in- , 
terrotti. essendo stata chiusa 
al traffico Tautostada Geno¬ 
va Livorno. Nella riviera di ! 
Ponente l’Autostrada dei fiori | 
è stata bloccata nel tratto tra j 
il casello di Zinola e quello 1 
di Pietra Ligure. Chiuso al ! 
traffico anche il casello di ’ 
Genova Elst. : 

Drammatica la situazione ! 
nelTentroteerà savonese, spe- ! 
eie in vai Bormida. dove al- i 
cum paesi sono completa- ! 
mente isolati. Una .siavin.a e J 
precipitata lungo I.i provin- j 
c:ale di Osiglia bilicando ' 
l'accesso alla località .scii.'^i-ca ; 
di Monesi. Analoghe difficoltà . 


SI registrano sulle montagne • 
a Nord di La Spezia. 

LOMBARDIA — Le precipi- 1 
tazioni nevose vanno da un I 
minimo di venti centimetri ' 
nelle città ed in pianura, ad ! 
un massimo di 80 centimetri 
sulle montagne. Il traffico { 
procede ovunque a rilento, 
ma senza interruzioni. Tutti , 
gh aeroporti sono rim.usti a- < 
perii, tranne quello di Orio ' 
al Seno, in provincia di Ber¬ 
gamo che oggi avrebbe dotai- , 
to riprendere a funzionare. ! 
dopo una chiusura per lavori j 
di riadattamento. 

VENETO — Gravi difficol¬ 
tà lungo tutte le .strade. Se | 
non vi saranno miglioramenti 1 
nelle condizioni del tempo è i 
assai prolwbile la rtnusura ; 
dell’aeroporto « Marco Polo » •' 
di Tes.sera (Venezia». > 

FRIULI E TRENTINO — 
La nuova neve cadu’a ieri è j 
andata ad aggiungere a quei- • 
la de: giorni .simrs;. I*.'! t»m- • 
peratura ha subito un briusco ! 
abbassamento, rasgiu agendo. , 


in alcune località laonianc, i [ 
17 gradi. Grave il porr olo di j 
slavine. ; 

PIEMONTE E V.AL . 
D’AOSTA — Su tutta ia io- j 
gione sono caduti non meno ; 
di 35 centimetn di neve. Mol- ; 
ti tamponamenti 'unno le 1 
strade, lutti, fortuna!a.mente. | 
senza gravi conseguenze. i 

EMILIA ROMAGNA — La ; 
più forte precipitazione di j 
neve si è avuta, come si è , 
detto, nella zona di F’errara i 
dove la nevicata ha assunto • 
nel conso della notte !e di¬ 
mensioni di una -era e pro¬ 
pria bafera. Il passo dei I 
Mandrioli è stato chiuso al ! 
traffico. Neve anche .*-0 ailre i 
parti della regione, anche • 
nelle zone di pianura. ; 

TOSCAN.A — Precipi'azioni i 
.su tutto TAppennmo To 
.sco-Emlliàno. sulle .\puane e j 
.sul Monte .Amiata. In Limi , 
giana una frazione c rima.=ta i 
i,-o!ata. mentre il iratio ap | 
penninico dell’autasole è per- ! 
corribile solo con i :ttene. | 

I 


I 

Interrogato in carcere « fa ^indiano » sulla ricettazione 


Ambrosio minimizza sui 18 miliardi 


Ha anche affermato di non conoscere gli amministratori del Banco di Roma dove erano i suoi depositi - Dalle < 
risposte evasive si capisce che prende tempo - I giudici gli contesteranno punto per punto - Chi lo ha aiutato? | 


■—------! 

Ucciso I 

0 lupara | 

camionista 

1 

PALERMO — Un giovane 
diffidato corleoncse. Franco 
SCO Di Carlo, di 34 anni, o 
stato ucciso oggi pomeriggio 
In via Emiro Giafar, a Pa¬ 
lermo. a colpi di fucile ca¬ 
ricato a lupara. 

11 Di Carlo, originario di 
Corlcone, si trovava su un’ 
autovettura « Opel ;> assieme i 
ad un amico e compa?sano, j 
Domenico Lo Monaco, di 29 j 
anni, che i killer hanno n- { 
spanniato. 11 Di Carlo, rag¬ 
giunto in pieno dalla ro.sa di 
p.alleltoni. è invece deceduto 
alTistantc. Il Lo Monaco c ; 
italo condotto negli uffici | 
4clla squadra mobile per e^- . 
•Wt interrogato. I 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Tre ore è duralo | 
il primo interrogatorio di 1 
Francesco Ambrosio finito a • 
San Vittore sotto Timpuia } 
zione di nceitazione di 18 j 
miliardi di lire distratti tra n 
197^ e il 1974 dal Banco di 
Roma di Lugano. Subito do 
po la scoperta delTammanco, I 
come SI ricorderà, il vicedi j 
rettore dclTistituto di Credito ì 
Mano Tronconi, venne niro- : 
vaio cadavere sulla linea fei- j 
roviana Chiasso-Lugano. \ 

Sembrò un suicidio. Imme 
diatamente dopo l’istituto o- ! 
pere di religione, propnelano 
insieme al Banco di Roma 
della sede luganese, è inter\-e- 
nuto a sborsare i 18 miLardi 
di lire. 

L'interrogatono. condotto 
dal giudice istnitture Antonio 
Pizzi e dal sostituto Guido 
Viola, si è svolto alla preseli 
za degli avvocati Ernesto 
Trivoli c Pietro Fiore, difen- 
.sori di Ambrasio. E’ stata u 


na prima « presa di contai ' 

10 n dei giudici con Timput^- i 

to’ Ambrosio si è. per i. \ 
momento attestato su di una ■ 
versione minimizzante. 18 m. I 
lioni? E che ne so? • 

L’mierrogatono si è aperto j 
con domande sui rapporti ica ■ 
.Ambrosio e gli amminisii-atc 
ri del Banco di Roma. Perdi ■ 
nando VentngLa. Giovanni I 
Giudi e Mano Barone, Ani- | 
brosio ha sostenuto (ii non 1 
conoscere i tre personaggi in | 
questione. La versione appare : 
scarsamente credibile propno ! 
per il fatto che un moviniti. | 
to complessivo di ben trenta j 
miliardi di lire — a tanto i 
assommò il giro di Ambros.o | 
— non poteva passare senza i 
che venisse discusso, almeno 
a livello dirigenziale al Banco 
di Roma di Lugano. Del resto 

11 fatto stesso che i giudici 
abbiano posto questa do 
manda dimostra che assai 
poco credibile è la tesi di cni 
vuole ridurre tutta la v.cenda 
del finanziamento ad Ambro 


sio ad un episodio d: « inf^ 
de’.ta » di dipendente. 

E* dunque naturale chie¬ 
dersi come intervennero 
responsabili per conto dei 
Banco di Roma della .sede 
Svizzera, soprattutto quelli 
che e>ercitarono taie ruo.o 
nel momento cruciale d^iia 
\ -cenda Ambros.o. 

I nomi di Vcninglia e Ba 
rone balzano di nuovo all’oc 
chio. Barone ha .«oste.auio. 
nell’mterrogatono da lui sa 
bito come teste, di essersi 
trovato fra le mani i’affare 
Ambrosio alTultimo momen 
to, come una patata bollente 
che gh veniva scaricala. 
Ventfiglia sembra essere co¬ 
lui che, nel momento crucia¬ 
le. si occupa della questione. 

Resta da spiegare su quali 
argomenti abbia potuto faie 
leva Ambrosio per convincere 
la .sede di Lugano del Banco 
di Roma ad effettuare un co¬ 
si colossale finanziamento a 
suo favore. Eppure i suo; 
precedenti per emissione a 


! vuoto da cambiale erano zia 
I piuttasto not. 
t Ri<!pO'le evasive. Ambrasio 
I ha dato anche alle domande 
] circa I SUOI conti correnti in 
Svizzera. II miliardario .la 
j rispc-^io ai magistrati rne i 
i suoi capitali erano m valut- 
t diverse Comunque h ha latt. 

• tutu rientrare m Italia dop.i 
j la recente legge che coipitae 
; penalmente Tcsportazione d; 
i capitali. E 1 18 miliardi di 
. lire? Ambrasio ha .-.ostenutu 

• d: non saperne nulla: i auoi 
j « rapporti '» con la sede lu 

j ganese .sono stati chiusi, ha 
1 detto Ambrosio, in assoluta 
I parità. 

j II pnmo incontro con i 
I magistrati si e chiuso a que- 
j sto punto. E’ chiaro che 
I Ambrosio dovrà quanto pi.- 
I ma fare fronte alle contcota- 
j zioni dei giudici; la versione 
I che ha fornito appare a^at 
; lontana dalla verità. 

m. m. 
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Drammatica sparatoria nel traffico di un popolare quartiere romano 


Carabiniere colto su auto rubata 
riduce in fin di vita 2 coliegbi 

Diciannove anni, da cinque mesi nell *Arma, era stato inseguito e fermato 
dopo una segnalazione - « Sono uno d ei vostri ...» e ha fatto fuoco 


ROMA — Un carabiniere in 
borghe.se .sorpre.so da due col¬ 
leglli a bordo di una « 500 » 
rubata ha sparato alTimpaz- 
zata per cercare rii fuggire ri¬ 
ducendoli in fin di vita. L’al¬ 
lucinante episodio è accaduto 
ieri sera nel quartiere roma¬ 
no delTOstiense. in mezzo al 
traffico, sotto gli occhi di de¬ 
cine di passanti allibiti. I fe¬ 
riti sono il brigadiere Gio¬ 
vanni Ro.ssetti. 32 anni, col¬ 
pito da un proiettile al tora¬ 
ce (la pallottola si è ferma¬ 
ta a un centimetro dal cuo¬ 
re) e il carabiniere Ciro». 
Bonfitto. 23 anni, raggiunto 
da un colpo all’addome. So¬ 
no tutti e due in condizioni 
gravissime; la prognasi è ri- 
.servata. Bonfitto. in partico¬ 
lare. mentre il giornale va 
in macchina è ancora sotto 
i ferri dei chirurghi: per lui 
i medici nutrono le maggiori 
preoccupazioni. 

11 carabiniere che ha spa¬ 
rato è stato arre.stato subito 
dopo da un agente di polizia 
di pas-saggio e da un %-igile 
iir’oano. Si cliiaina Gaetano 
Scarfò. è nato a Roma 19 an¬ 
ni fa e dall’ottobre scorso 
è in servizio pre^-io la caser¬ 
ma di Tornila di Nerone, al¬ 
l’estrema periferia della cit¬ 
tà. .sulla Ca.s.sia. E’ accii.'ato 
d; tentativo di omicidio e le¬ 
sioni gravi.ssime. Ciò che ha 
detto quando è stato portato 
davanti ai .sup(?riori non è 
trajjelato. poiché i respon.sa 
bili delT.Arma hanno tenuto 
a mantenere il ma.ssimo ri.scr- 
bo. E’ certo, comunque, che 
va incontro a un proces.so 
p(?r diretti.ssima davanti al 
tribunale militare. 

R i cast rui amo, dunque, la 
cronaca della sconcertante 
epi.'(Klio. Tutto comincia po¬ 
co prima delle 17. quando la 
proprietaria della « 500 » ru¬ 
bata. Pa.squalina Marinu. ri- 
conasce in mezzo al traffico 
la .sua auto, con a bordo un 
giovane dai capelli ricci. La 
donna si trova sulla mac 
china del manto, Tommaso 
Dorè, magi.sirato della Corte 
dei Conti, il quale pigia Tac- 
ce'.eratorc per cercare di non 
perdere di vista l’utilitaria II 
diffirolta'O :n.-.e2ii:mento fini 
sce ad un .semaforo ras.so d. 
via Porto Fluviale. aT.’O.stien- 
so. Qui. tra le auto m fila, 
c’c anche una « gazzella » dei 
carabinieri. Li donna .scende, 
corre ad avvertire i militari. 
ch(' appena .scatta il verde 
razgiunsono la « 500 » e la 
bloccano. 

Il carabiniere in borghe,^ 
scende calmo (ialla util.taria 
e mostra subito il .suo tesse¬ 
rino delT.Arma. dicendo: « So¬ 
no un collega, guardate... ». 
Ma è soltanto un diversivo, 
che eh serve a preparare la 
SU.I feroce reazione. Mentre 
1 colleghi in divisa control¬ 
lano il documento e la targa 
della « 500 » — confrontan¬ 
dola con Te’.enco delle auto 
rubate - - Gaetano Scarfo 
estrae a.Timprovvi.so la sua 
.< Bcrctta » calibro 9 d’ord. 
nanza e .spara cinque colpi 
in rap.dima 5ucce.s.sione, Il 
brigadiere Ras.^ett! e :ì cara¬ 
biniere Bonfitto SI acca.-^:a- 
no a terra senza avere il tem¬ 
po di reag.re. Intanto il fe- 
r.lore e già fuegiio. ha svol¬ 
tato l’angolo e .>ta correndo 
luneo via O.stien.-^ Ma dopio 
cento metri incontra un po- 
liz.otto che p.i.->sava per ca¬ 
so e un vieile urbano m ser¬ 
vizio. i quali g’.i Si lanciano 
contro, lo bloccano, lo disar¬ 
mano e lo consegnano a una 
« volante » che giunge pochi 
secondi dopo. 

Mentre all’ospedale milita¬ 
re si fa di tutto per strappare 
i due militi alla morte, Tin- 
chiesta parallela è già avvia¬ 
ta. Abbiamo già detto che si 
parla di processo per diret- 
tis.sima; ma molti aspetti del¬ 
la vicenda vanno chianti. 

Sergio Criscuoli 


Nullità respinte ai processo di Bologna 

Ordine nero: Taccusatore 
« irreperibile » è a casa sua 

Sventati i tentativi di far saltare il dibattimento 

BOLOGNA (A.S.) — Sven¬ 
tato un altro tentativo di 
far saltare il processo a «Or¬ 
dine nero ». La Corte, che 
ieri mattina era stata me.ssK 
in difficoltà dalla improvvi¬ 
sa malattia di un giurato, ha 
respinto due eccezioni di nul¬ 
lità sollevate dal difenso’-e 
di molti dei terroristi al'a 

sbarra. Ghinelli, federale del 
MSI-DN di Arezzo. 

L'accanimento me.sso nel 
perseguire questo risultalo 
corrisponde, evidentemente, a 
della precise e-Sigenze o, ne- 
glio, a delle giustificate pre¬ 
occupazioni della difesa « ne¬ 
ra ». C’e il rischio infatti di 
veder comparire da un mo¬ 
mento all’altro Andrée Bro- 
gi. l’altro imputato a piede 
libero (dichiarato irreperibi¬ 
le), dalle cui deoosizion: so.io 
venute le accuse più convin¬ 
centi contro il gruppo to¬ 
scano di « Ordine nero ». 

i 

I- 

I 

I Autonomo I Pifano j II medico 
I arrestato: finalmente | denunciato: 


I Fino ad oggi, lo stato di 
I «irreperibilità» del Brogi eia 
I andato magnificamente a fa- 
, vore della difesa dei terro¬ 
risti. Invece ieri, come ful- 
I mine a ciel sereno, la que-stu- 
, ra di Firenze ha informato la 
I Corte che Brogi si trova re- 
' golarmente a ca.sa sua, m 
t via Ponte eli Mezzo 8. Gio- 
I vedi mattina era andato in 
I questura a lamentarsi perchè 
non aveva ricevuto la cita- 
' zinne per comparire al pro- 
I cesso, nel quale egli, impu- 
; tato di danneggiamento e- 
I posses.so e porto di esplosivi, 
j ha assunto il ruolo del mag- 
I giore accusatore degli ordi- 
, novisti aretini. Ma secondo 
> gli ufficiali giudiziari, che do- 
' vevano consegnargli la cita¬ 
zione a comparire in giudi- 
1 zio, Brogi era introvabile. 

I Prima di aggiornare il di- 
I battimento a lunedi mattina. 


i giudici hanno continualo 
Tinterrogatono del mi.ssinn, 
a piede libero. Franco Aibia- 
ni che deve difendersi dalla 
accusa di concorso in stra¬ 
ge. Il PM doti. Persico iia 
.sollecitato accertamenti per 
conoscere per quale ragione, 
nonostante Taccu-sa che e 
.stata elevata alTAlbiani, la 
questura di Arezzo non gli 
1 ha sequestrato la rivoltella 
■ « Smitli e Wesson » calibro 
Ì38 Magnum, tuttora «legitti- 
1 inamente » detenuta dalTiin- 
* putato. Albiani ha detto di 
1 averla ricevuta in regalo dal 
! Rossi. Quest’ultimo, dopo la 
j scarcerazione in hlierta prov- 
1 vi.soria. ha ottenuto una stra- 
' bihanle autorizzazione per 
andare a oliare, ogni tanto, 
le armi che gh furono se¬ 
questrate quando venne ar- 
re.-.lato per Tattenlato di 
Moiano. La notizia Tha data 
il P.M. 


I stava 
I preparando 

: un attentato? 

I 

' ROM.A — Per ora deve ri- 
1 .spondere solo di ricettazione. 

ma alTufficio politico della 
i Questura di Roma sembrano 
' convinti di avere messo le 
j mani .su un appartenente ad 
I una cellula terron.stica che 
i stava preparando un atten- 
, tato. Gennaro Nicoletti. 22 
; anni era .-^lato catturato ca- 
i -siialmente alcuni giorni fa. 
i perchè sorpreso su un’auto 
I rubata e con tutti i docu- 
1 menti di circolazione contraf- 
j fatti: targa, libretto, bollo 
j II giovane, che aveva con 
' sé volantini di alcuni grup 
I p: estremLstici, come « auto¬ 
nomia operaia ». ha afferma- 
j to di non sapere nulla della 
, vettura, perche gli sarebbe 
j .st.iia prestata da Fau.sto Ar- 
! mini, di 21 anni, che come 
! lui sta svolgendo il servizio 
; militare a Spoleto. 

; Armini. fermato a sua vol- 
. ta e interrogato dal magi- 
I .strato, sareobe riuscito a di- 
• mostrare la .sua completa 
[ estraneità a! furto della mac- 
1 china, perchè quando la ve*- 
1 tura e stata rubata lui era 
•( congegnato » in caserma In 
j casa di Gennaro Nicoletti. 
j invece, gli agenti delTufficio 
! politico hanno trovato un 
' piccolo (' laboratorio » per la 
■ falsificazione dei documenti, 
j patenti, libretti di circo’azio 
; ne e numerosi a tes.serini » n- 
1 lasciati ai militari di leva. 
I tutti con la fotografia aspor- 
; tata. 

Oltre a questo è stato se¬ 
questrato anche diverso «ma¬ 
teriale politico » giudicato 
' molto importante ed un 
« identikit » di un importan¬ 
te personaggio romano (uo¬ 
mo politico o magistrato, im- 
poisibile saperne di più) di 
j cui non viene fatto il nome, 
oltre ad una piantina con 
segnato un percorso di pedi¬ 
namento dello sies-so « per¬ 
sonaggio 
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davanti ; 

I 

ai giudici 
per le violenze - 


ROM.A — Ben rasato per 
l’occasione. Daniele Pifano 
SI è pre^scntalo ieri davanti 
ai giudici che lo stanno pro- 
ce.-viando lusieme ad altri 60 
aderenti al cosiddetto « col¬ 
lettivo del Policlinico » per 
una lun.ga sene di atti di 
violenza compiuti nel pnn- 
cipale centro .sanitario ro¬ 
mano. T< Umberto I » dal 
1972 al 1974. F. « capo » nco- 
nosciuto della « autonomia » 
aveva ottenuto giovedì sera 
la revoca del mandato di ar¬ 
resto provvLsor.o che era sta¬ 
to emesso dai magistrati del¬ 
la speciale .sezione chiamata 
a decidere sul .soggiorno ob¬ 
bligatorio. 

Pifano. che si era reso lati¬ 
tante e aveva accusato la 
magLstratura di avere emes¬ 
so il mandato proprio per 
impedirgli di e.s.sere presente 
al pr(xies.so per i fatti del 
Policlinico, ha rL->posto per 
quasi quattro ore aT.e do¬ 
mande della corte ed alle 
contestazioni del pubblico mi¬ 
nistero. dott. Dell’Orco. Tut¬ 
ta la .sua difesa è stato un 
non ruspondere o dribblare 
sulle precise contestazioni 
del PM per rifugiarsi dietro 
i problemi — sen. importan¬ 
ti. certo — del Policlinico. Il 
fatto è che questi problemi 
sono .stati per gh « autono¬ 
mi » solo il pretesto, per por¬ 
tare avanti la loro azione 
provocatoria e violenta, ad¬ 
dossando poi alla imlizia la 
responsabilità di tutti gh in¬ 
cidenti. 
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In questo momento Daniele 
Pifano è « libero a tutti gli 
effetti » ma la decisione dei 
giudici, che revocando il 
mandato di cattura, hanno 
stabilito però che dovrà ri¬ 
siedere a Viterbo fino al mo¬ 
mento in cui li suo ca.so non 
verrà definito, il 21 febbraio 
prossimo, diverrà operativa 
solo lunedi mattina. 


il giudice 
attende 
la ragazza 

ROM.A — 11 più .stretto n 
serbo circonda le indagini 
sulla presunta violenza car¬ 
nale denunciala giovedì 
un gruppo di avvocatesse r »• 
mane e di cui .sarebbe re 
spon sabile un medico, eh»* 
avrebbe abu.sato di una gio 
\ane che si era recata da lui 
per abortire. Il dc»cumento 
pre.scntato alla magistratura 
presenta una «anomalia» di¬ 
chiaratamente mtenzioi.alc. 
ma che costituisce un i'iso- 
hto precedente. 

Nella denuncia, infatti, rle- 
m- latto il nome del medi¬ 
co. con relativo indirizzo, ma 
non viene fornito alcun ele¬ 
mento di identificazione dei¬ 
la ragazza che sarebbe ri¬ 
masta vittima della violenza, 
I giudici, dicono le awoca- 
te.sse, devono ora accertare 
se l’episodio, che è stato de¬ 
nunciato durante una assem¬ 
blea di femministe, è awe- 
niitc realmente. 

r. magustrato cui è stato 
affidato il ca.so. il sostituto 
procuratore Mazziotti. sem 
hrerebbe comunque orientato 
ad attendere che la ragazza 
abruzzese, protagonista del 
ca.'^o. 51 presenti per spiega¬ 
re in prima persona la pre¬ 
cisa dinamica della violenza 
subita e .se. soprattutto, il 
medico indicato è effettiva¬ 
mente il responsabile dell'ag¬ 
gressione. 

La « identificazione » del 
sanitario, infatti, è stata com¬ 
piuta dalle femministe del 
collettivo Applo-Tuscolano. in 
base alla descrizione fisica 
delTuomo avvenuta durante 
l'assemblea di qualche gior¬ 
no fa. Già l'altro ieri alcune 
ragazze hanno aggredito il 
medico davanti al palazzo 
dove ha sede il suo ambula¬ 
torio. II sanitario ha nega¬ 
to recisamente ogni accu.sa, 
sostenendo di non conoscere 
as.solutanriente la ciofMea 
abruzzese ». 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Un milione di lavoratori fermi a sostegno della piattaforma sindacale 

Gli occupati della Toscana in sciopero 
per dare lavoro ai giovani disoccupati 

Manifestazioni in tutti i centri operai con la partecipazione delle Leghe - Un intreccio « a distanza » 
di esperienze e di impegni - Solo 85 dei 37.000 iscritti alle liste speciali hanno trovato un posto 


I 


Le proposte dei sindacati per il piano elettronico 

Non si può lasciare 
alle multinazionali 
la nuova tecnologia 

.Un convegno dei delegati delle aziende del settore - Necessaria 
l'autonomia nazionale delle tecniche - Intervento di Garavini 



Alla «stretta» la trattativa Alfa 

ROMA — E’ entrata in una fase delicata !a vertenza Alfa 
Romeo. Le trattative seno probe^uiie anclie ieri e sembra 
.si stia giungendo alla .stretta finale. Nella giornata di ieri 
SI è anche svolto il coordinamento nazlcnale dei delegati per 
fare il punto del negoziato. Elementi di novità si seno regi¬ 
strati suH’occupazione, gli investimenti c il rapporto di que.-iti 
con li risanamento finanziario del gruppo. La FLM ha in¬ 
tanto confermato per il 15 lo sciopero nazionale dei metal- 
meceanici delle aziende a Partecipazione statale per la ccn- 
clusione delle vertenze ancora aperte. NELLA FOTO; un 
aspetto della manifestazione del 2 dicembre 1977 a Roma. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Non è .stato 
solo uno sciopero, ma un mo¬ 
mento unificante di lotta su 
precisi obiettivi ». Questo il 
primo commento « a caldo » 
dei sindacati to.scani dopo lo 
sciopero regionale che lia in¬ 
teressato, da un minimo di 
(lue oro ad un massimo di 
quattro ore. circa un milione 
di lavoratori. In effetti le 
strade e le piazze delle cit¬ 
tà toscane sono state invaso 
dagli operai, dalle donne, dai 
giovani, dai disoccupati che 
hanno intrecciato le loro ban¬ 
diere e i loro slogan. Con 
al centro l’obiettivo della pie¬ 
na occupazione, in particola¬ 
re giovanile e femminile, lo 
sciopero di ieri .si è concre¬ 
tizzato in numerose maiiifo- 
staziwii o cortei: a Firenze, 
nella zona industriale: ad .-X- 
rez/o. lon una assemblea al¬ 
l'interno della Saefem: a Pi¬ 
sa con alla testa delle ope- 
i raie della Forcst in lotta: a 
Pistoia, con centinaia di stu¬ 
denti e di giovani ed anco¬ 
ra a .Montecatini. ncH'Amia- 
ta. a Grosseto, Siena, Cecina, 
Viareggio. Massa Carrara e 
negli altri centri toscani. 

E* .stato quindi, un confron¬ 
to a distanza, in cui le varie 
voci e le diverse esix-rienze 
si sono incontrate. « Parlare 
di occupazione, in particolare 
giovanile e femminile — ha 
detto una giovane operaia a 
retina — significa ad .Arezzo 
difendere i posti di lavoro alla 
Lebolo. alla Saefem e alla 
Huitoni. Perdere su questo 
lerraio vuol dire dimenticar¬ 
si per anni la prospettiva 
(li nuovi posti di lavoro ». 

« Le banche devono sblocca¬ 
re i finanziamenti per il nuo 


vo stabilimento » gridavano a 
Pisa gli operai della Ginori- 
Pozzi: «Il Cipi deve appro¬ 
vare la cassa integrazione 
per i dipendenti della Foresi», 
è stato lo slogan più diffuso 
nel corteo dei lavoratori pi 
sani. « Ma la cass.i int('gra- 
zione — ha detto luroperaia 
della Foresi — non dovrà 
essere raiiticamora della di 
soccupazione. Per trovare un 
lavoro a tutti è .stato in.scdia- 
to a Pisa un comitato, ma 1’ 
Unione industriale non vuole 
parteciparvi, gettando nuove 
ombre sulle prospettive di li¬ 
na stabile occupazione ». 

« La disoccupazione in To¬ 
scana — ha affermalo un gio¬ 
vane della Lega dei disoccu 
pati di Firenze — è divcr.sa 
da quella del sud: ([ui qual 
che lavoretto si trova. C'è chi 
fa il rappresentante, chi \cn 
de libri, chi fa lo stagionali* 
o il lavoro nero. Se la .si 
tuazioiie è meno drammati¬ 
ca è però più incerta, lega¬ 
ta al filo del decentramen- 
tp e della diminuzione degli 
organici ». 

« Il iiroblcina più importai! 
te per i cavatori di mar¬ 
mo — ha detto un oi)eraio 
aH’asscmhlea di Massa — è 
({uellu della maggior sicurez¬ 
za nei luoghi di lavoro. Il no¬ 
stro è un lavoro duro, si svol¬ 
ge all’aperto e sempre in 
condizioni di vera pericolosi¬ 
tà. Inoltre si sente la man 
canza di una legge quadro 
die sostitui.sca l’anacronistica 
normativa ancora esistente >. 

« La cassa integrazione - 
ha .sottolineato un minatore 
di Piancastagnaio — doleva 
servire a preparare i piani di 
riconver.sione per lo minie¬ 
re e a predisporre la cosini 
zione di nuove fabbriche nel. 


hi Valle del Paglia. Come al 
solilo siamo alle promesse: 
gli stabilimenti sono fanta¬ 
sma il villaggio turistico prò- 
sina il villagio turistico pro¬ 
messo e mai realizzato dal¬ 
la società MiKite Amiata ». 

« Piove sul bagnato: basta 
un po’ d’acipia e • le nostre 
campagne si allagano — lia 
detto un braceianK* della Pas¬ 
sa \’al di Chiana in una as¬ 
semblea —. 1 canali sono an 
cora quelli costruiti da Leo 
poldo. In queste condizioni 
i giovani non torneranno mai 
nello campagne v. 

Il quadro che è scaturito 
dalle varie iniziative è abba¬ 
stanza nuovo per la Tosca¬ 
na. dove la crisi si è mani 
testata in ritardo ma con 
forme acute di attacco ai li¬ 
velli oceupa/ioiiali. Sono ìii 
difficoltà le grandi aziende, 
la minoro impresa non regge 
f)iù la coneorreiiza sui merca 
ti. diminui.-^cono le commes 
se per i settori tipici della 
Toscana orientati preialente- 
tn< lite a consumi individuali, 
riflessi si inaiiifestaiio pers'no 
lU'll’escreito del laioro nero 

La lista dei disoccupati ha 
toccato cifre mai raggiunte 
in precedenza: sono 80.000 
gli iscritti al collocamento, 
tra le liste ordinarie o specia¬ 
li. e di questi la maggior 
parte sono donne, mentre .so¬ 
lo 8 giovani dei .IT.OOO del¬ 
le liste per il preavviamen¬ 
to hanno trovato un posto di 
lavoro. Lo sciopero di ieri, 
sintesi delle diverse iniziati¬ 
ve e lotte in corso nella re¬ 
gione. è stata solo una tap¬ 
pa. Da oggi la bataglia con¬ 
tinua nelle fabbriche, nei luo¬ 
ghi di lavoro, nella .società. 

Marco Ferrari 


RO.M.A — « R programma (li 
settore dell'elettronica e tele¬ 
comunicazioni deve essere 
collocato (dl'interno della 
legge 675 (legge di riconver¬ 
sione industriale). Con la 675 
abbiamo finalmente una leg¬ 
ge generale di programma¬ 
zione industriale articolata 
per programmi settoriali ». 

Così Garavini. concludendo 
per la Federazione CGIL, 
CISL, UH., il convegno na 
zinnale dei delegati sindacali 


del .settore dell'elettronica e 
delle telecomunicazioni, tenu¬ 
tosi a Roma l'S e il 9 feb¬ 
braio, ha inteso sottolineare 
lo scelta del sindacato di da¬ 
re il proprio contribido alla 
definizione dei piani di setto 
re che il CIRI dovrà manda¬ 
re in porto entro un paio di 
mesi. 

Da qui la vasta mobilita¬ 
zione delle categorie, perchè il 
.sindacato vuole, ha detto .A- 
ridf Rossi nella sua relazione 


PORDENONE — La lunga 
vertenza dei 32.500 dipenden¬ 
ti del gruppo Zanu.ssi si av¬ 
via alla sua concliLsione. C’è 
la possibilità infatti, che 1 
contenuti della piattaforma 
rivendicativa — sviluppo pro¬ 
duttivo e incremento occupa¬ 
zionale — vengano accolti og¬ 
gi stesso e che quindi rinte.sa 
venga .siglata. Questa, come 
di norma, verrà poi sottopo¬ 
sta alla valutazione delle as- 
.semblee di lavoratori. 

Duecento miliardi di inve- 
■slimenti in cinque anni, di¬ 
versificazione produttiva, svi¬ 
luppo della ricerca, avvio dei 
piani di settore di interes.se 
strategico nazionale, nuove 
a.ssunzioni (400 giovani con 
contratti di formazione pro- 


I crediti a Caltagirone non erano erogabili per statuto 

Tutte illegali le operazioni Italcasse 

I parlamentari comunisti sollevano la questione delFimpiego del denaro - Vi sono indizi che fu 
utilizzato, almeno in parte, per speculazioni nelle borse valori su titoli nel giro di Michele Sitidoiia 


Indagine dei Senato sui maggiori scali 

Perché i traffici 
vengono «dirottati» 
dai porti italiani? 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Un calendario 
fitto di impegni quello della 
commissione senatoriale di 
Indagine sui porti. Ha comin¬ 
ciato niartcdi con Livorno, 
mercoledì è stata a La Spe¬ 
zia, giovedì e ieri mattina a 
Genova. L’indagine pro.=cgue 
con i porti di Savona. Vene¬ 
zia, Trieste. Ravenna. Napoli, 
Cagliari. Palermo e Bari. 

E non è detto che l’elenco 
sia finito qui, perchè que.sto 
-- ila chiarito il presidente 
sen. Tanga iDCi nel corso 
di un incontro con i giorna¬ 
listi - è solo un calendario, 
un itinerario di inas.siina. to¬ 
si come non è ancora .stabi¬ 
lito quali porti stranieri la 
commi.s.sionc visiterà. 

Col sen. Tanga — presiden¬ 
te della commissione Lavori 
pubblici e trasporti — a pa¬ 
lazzo San Giorgio erano i se¬ 
natori Federici. Melis e Man¬ 
no. La commissione, con una 
pre.sa di contatto oT retta, col 
reale, si propione di comple¬ 
tare rindaglne già avviata in 
fienaio, di coprire l «vuoti» 
che rc.stano dopo le ultime 
udienze ai diversi soggetti 
della vita portuale. 

Prime realtà e.saminate. Li¬ 
vorno, La Spezia e Genova: 
tre situazioni diverse. Livor¬ 
no ha segnato una forte e- 
Epansione del traffici (favori¬ 
ta fra l’altro dairesistenza di 
ampi spazii, ma si ha l’im- 
prcssione che stia per ttKcare 
11 tetto. Analoga la situ.azio- 
ne (non per gii spazi) a La 
Spezia. li grosso nodo è Ge¬ 
nova, per ia sua importanza 
non .solo rcgion.ale, ma na- 
zlon.tle e mondiale. Preoccu¬ 
pa, qui. la flessione dei traf¬ 
fici registrata in questi ulti 
mi anni e ia contcmpor.anea 
ere/cita dellt pres.^ionc e.scr- 
citata dalla concorrenza dei 
porti del nord Europa, lo spo¬ 
stamento delle linee di traf¬ 
fico coincide negativamente 
non solo sul porto di Genova 

— e sul suo territorio - ma 
anche e soprattutto sull’eco- 
nomia del Paese. 

C’è dunque la nece.ssità — 
affermata da tutti 1 senatori 

— di conoscere il perchè del¬ 
la «fuga» del traffici (da 
Genova soprattutto, ma an¬ 
che da altri e non pochi scali 
nazionali) e quindi fissare o- 
biettivl di rilancio a medio 
e lungo termine e per l’Im¬ 
mediato. Ha precisato il sen. 
comunista Federici: «Il dato 
certo è che è aumentata la 
spedizione daU'Italia di merci 
che vanno ad imbarcarsi al- 
rcslcro, c viceversa che sbar¬ 
cano In porti del nord per 
tuere Importate In Italia. 


Una delle ragioni certe è che 
nel no.stro Paese non c'è mai 
.stata una seria politica di 
programmazione portuale e 
neppure una sufficiente valu¬ 
tazione dell’importanza e del¬ 
lo -Stato delle infrastrutture ». 

Di qui l'esigenza — che si 
è fatta pressante — di giun¬ 
gere rapidamente alla appro¬ 
vazione della legge di rifor¬ 
ma delle gestioni e alla ela¬ 
borazione di un piano polien¬ 
nale dei porti di cui fonda- 
mentale è la questione delle 
riso.rse finanziarie da desti¬ 
nare al s-cttore. decli inve.sti- 
mcnti programni.it i. di una 
scala di priorità che rompren 
da tanto i porti settentrionali 
quanto queili meridionali. 

Si .stanno pagando le con- 
.sciiuence della frantumazione 
degli interventi (per altro di- 
scontimii ed estremamente li¬ 
mitati nella quantità», delle 
strozzature burocratiche, del¬ 
le somme destinate ma non 
erogate (Genova a.spetta an¬ 
cora i 30 miliardi del cosid¬ 
detto «piano azzurro» del 
1974). insomma della mancan¬ 
za di una seria politica marit¬ 
timo-portuale. 

11 sen. Federici (riprenden¬ 
do e precisando il discorso 
del presidente dei Consorzio 
portuale Dagnino» ha ricor¬ 
dato che « la legge che stan¬ 
ziava 160 miliardi per i po.-ni 
faceva obbligo al governo di 
presentare in Parlamento «'n- 
irò l’ago.sto dei 197.> un piano 
poliennale dei porti. Nello 
stesso accordo programmati- 
co di luglio è scritto chiaro 
che questo piano è più che 
mai necessario (co.sì come 
quello della cantieri-stiea». 
proprio a sienific.are l’inciden 
za del sistema portuale .sul- 
recononiia del Pae.io. Non si 
è fatto nulla. Della questione 
portuale se ne dovrà tenere 
conto nella ste.sura del pro¬ 
gramma del nuovo governo, 
partendo proprio dagli accor¬ 
di di luglio. Tuttavia -- ha 
aggiunto — non si parte da 
zero. Alla conimis.sione tra¬ 
sponi della Camera è in via 
di definizione il tes’o della 
proposta di legge sulla rifor¬ 
ma deile gestioni e si sono 
mossi i primi passi per il 
piano poliennale ». 

Il sen. Melis — indipenden¬ 
te di sinistra — dal canto 
suo ha sottolineato come 
« una politica meridionalistica 
seria passa necessariamente 
per una seria programmazio¬ 
ne {>oriuale. Il peno, difatti, 
non è un punto d’arrivo del- 
Tconomla bensì di promozio¬ 
ne economica c produttiva ». 

j Giusepp* Tacconi 


ROM.A — Gli amministratori 
dciritalca.ssc non hanno al¬ 
cuna autorizzazione ad effet¬ 
tuare l'operazione Caltagiro¬ 
ne, ma sperano di ottenerla, 
a quanto .sembra, attivando 
la rete dei ricatti ncH’am- 
bicnte politico c di governo. 
I crediti ai Caltagirone. in¬ 
fatti. non furono dati tutti o 
soltanto per investimenti im¬ 
mobiliari. né ebbero i dovu¬ 
ti crismi legali. E’ quanto 
risulta dalla interrogazione 
presentata ieri da un gruppo 
di deputati comunisti (Bac¬ 
chi. Sarti. Cirasino. Giuralon- 
go. Bernini) i quali chiedono 
al ministro del Tesoro: 

— se ritalcasse. al momen¬ 
to in cui coiices.se i noti fidi 
alle 2.5 ,s{Kiclà facenti capo 
ai fratelli Caltagirone. chie¬ 
se alla Banca d'Italia — co¬ 
me previsto dalla legge ban¬ 
caria — la pre.scritta autoriz¬ 
zazione; questa in ogni caso 
era necessaria anche .se i 
fratelli Caltagirone. ri.sultan 

t i obbligati, .«ono ricorsi ad 
altre forme di garanzie pcr- 
.‘^onali diverse dalla fidejus- 
sione; 

— se. por quanto riguarda 
la nota operazione in corso, 
contro cui hanno preso posi¬ 
zione i rappresentanti della 
Cas.sa di Risparmio per la 
Lombardia, è stata chiesta 
dairitalca.sse rautorizzazione 
alla Banca d'Italia in conside¬ 
razione del fatto che trattasi 
di un fido nuovo basato su 
una nuova garanzia per un 
importo eccedente i limiti le¬ 
gali; 

— se corrisponde al vero 
che ritalcasse concesse, vio 
landò il proprio .statuto, i fidi 
diretti alle 25 società dei Cal- 
tagironc pur sapendo che al¬ 
meno in pane essi finivano 
per andare a coprire presso 


le banche di Sindona pre.stiti 
da questa concessi ai fratelli 
Caltagirone o per altre col- 
legate operazioni .speculative. 
In ogni ca.so, gli interroganti 
chifxlono di sapere quali con¬ 
trolli abbiano svolto gli orga¬ 
ni competenti in ordine al¬ 
l’esposizione dei fratelli Cal¬ 
tagirone con le liquidate 
aziende di credito di Sindona; 

— se non ritenga, anche 
per questi motivi, di proce¬ 
dere con la nia.ssima .solleci¬ 
tudine alla nomina di un com¬ 
missario airitalcasse. 

La questione che resta da 
chiarire, infatti, è quale in¬ 
teresse politico spinga una 
parte della Democrazia Cri¬ 
stiana a sostenere l’opportu¬ 
nità di un regalo di 100 mi¬ 
liardi al gruppo immobiliare 
debitore e le ragioni per le 
quali una parte degli ammi¬ 
nistratori delle Casse di Ri- 
sjiarmio preferiscano ri.schia- 
re la liquidazione pura e sem¬ 
plice dcll’Italca.s.se ad un 
chiarimento effettivo della si¬ 
tuazione. nel quale paghino 
i responsabili. Della questio¬ 
ne si occupa anciie il presi¬ 
dente della commi.s.sione Fi¬ 
nanze della Camera, compa¬ 
gno Giuscpix* D’.Mema. in li¬ 
na intcrvisia a RepubbUca. 


Riunione delie 
Leghe dei giovani 
disoccupati 

ROMA — Le L?ghe dei 
giovani disoccupati ade¬ 
renti alla Federazione 
Cg ;-Ci.sI-Uil. in vista del- 
i’.vi.semb!ea nazion.-ile dei 
delegati e dei quadri .s.n- 
dac.ili. s: riuniscono do 
mani a'.lz 14.30 pre,s.so \a 
sede della Fed-^razione 
unitaria, in v;a Sicilia a 
Roma. 


1 Caltagirone. insieme ad al¬ 
tri e.sponenti della specula¬ 
zione immobiliare e finanzia¬ 
ria. erano nel gii-o organizza¬ 
to da Alicliele Sindona. Che 
le fortune di Sindona non fos- 
■SCIO un « fenomeno » i.-olato, 
ed egli rappre.scntasse soltan¬ 
to la facciala di una aggre¬ 
gazione più vasta di interessi 
speculativi, era noto da tem¬ 
po .'^ebbene nomi c circostan¬ 
ze fossero nccuralanicnte co- 
{K*rti: da chi autorizzò, ad e- 
.Ncmpio. i crc-rliti alle società 
Caltagirone pur safiendo che 
potevano avere destinazione 
diversa dagli investimenti im¬ 
mobiliari e jKii. in .seguito, 
copri il rientro dei principali 
correspon.sabili del fallimento 
sindoniano. 

Le inchieste, tuttavia, han¬ 
no portato alla luce qualche 
1 .'•accia del giro di interessi. 
.Al rialzo delle azioni delle 
.società di Sindona nelle borse 
valori si giungeva mediante 
acqui.sti di comodo, fatti ap¬ 
punto con i crediti, con un 
giro che andava dalle banche 
di Sindona agli intestatari dei 
titoli, a .s(xietà estere d’ap 
[loggio. Ilalca.'se è interve- 
milo. .'^ia pure in modo indi 
retto — m.i noto agli ammi- 
ni.-tratori — in quc-'tc oiie- 
razion; di .sovvenzioni su ti 
toli che gii .sono vicV.tc per 
sta’iuio, cosa che il minislro 
dei Tesoro ed i! Governatore 
delia Ran.a d’Italia del tem 
po sapevano perfettamente. 
.Xiaiianiio Loiit raziiuic Itni 
ca^'C Cnlt.-'ainnic paglie 
rebbe anche, d.inijne. un nuo- 
\o tie'nito ile! circolo Sindon.a. 
Li q;it "lo proprio nei monn.en 
lo in cu: :! giu.'iice inquirente 
» crea u: venire a conoscenza, 
ti •:>! qu.i'i quattro ani! di 
incniO't.:. tiegì’ .inoira n par¬ 
te M'or.O't luti hah'i'.uc de! ta 
volo verde. 


Intervista di Magnani a Repubblica 

La Lega respinge 
la speculazione 
dei padroni Duina 


ROMA — E.six)rtatore dì 
capitali (come dimasira- 
no le .sue proprietà aU’e.ste- 
ro). re.spon.sabile delle gra¬ 
vi difficoltà in cui versa¬ 
no una serie di aziende 
con 1300 posti di lavoro 
in forse, Vittorio Duina 
pretende dalla Lega coo¬ 
perative l’acquisto di azio¬ 
ni delle sue società in 
adempimento di atti di 
acquato che non .sono 
mai stati fatti. Un giudi¬ 
ce di Roma. Giu.seppe De 
Fina, ha ritenuto di dare 
corda alla sua azione, di¬ 
sponendo un .sequestro 
conservativo che. allo .sta¬ 
to dei fatti, costituisce po¬ 
co più di un atto propa¬ 
gandistico. Se i Duina pos¬ 
sono portare all’c.slero i 
beni (salvo poi chiedere 
il .salvataggio delle aziende 
cosi spolpate), la Lega non 
ha niente da « mettere al 
sicuro ». RLspetto alla .si¬ 
tuazione delle aziende, poi, 
il .sequestro non è un giu¬ 
dizio e .se gli operai do¬ 
vessero aspettare le deci¬ 
sioni che riguardano i lo¬ 
ro pasti di lavoro da que¬ 
sto giudizio, avrebbero di 
clip a.-'pettare. 

II giudice, consapevol¬ 
mente o no. ha messo un 
diversivo "elle mani de’, 
promotore di azioni giu¬ 
diziarie temerarie contro 
una organizzazione .socia 
le — almeno ."lu questo 
non dovrebbe avere dub¬ 
bi — il cui pre.siigio c la 
cui azione si riflette .su 
quella di migliaia di azien 
de e milioni di soc:. Que¬ 
sto accadrebbe se quanti 
oix’rano nella Lega e con 
io cooperative ad e;r>.-:a ade¬ 
renti .si la.sciassero Ingan 
naro. Lo rileva, in una 
intervi.s'.ì rhe compare 
qu(-.^ta mattina .su Repuh- 
hi;,a. ;I presidente deila 
Ijcea on. Va'do MaEnani. 
' La mag..siratur.t ~ os- 
.-erva Magnar- — non e 
entrata nel mento, né del 
ia (ffic.icia, né dclLa va¬ 
lidità deeli accordi reia 
tiv: al pasiageio di prò 
prieta delle azioni delia 
Duina Tubi e delia Duina 
Laminati, ma .si è pro¬ 


nunciata ai soli fini deli¬ 
bativi richie.sti per l’inte¬ 
grazione del requisito del 
fuinus boni luris ». Il prov¬ 
vedimento pertanto è prov¬ 
visorio e revocabile, tanto 
è vero che è stata impo 
sta alla Duina la cauzio¬ 
ne di 800 milioni per l’e.se- 
ciizioiie del sequestro con¬ 
servativo ». 

Magnani rileva i! earal 
tere immolivato del prnv 
vcdimenlo. Il patrimonio 
della Lega « non .‘^capp.i 
certamente all’e.slero. co¬ 
me succede per altri, e poi 
immobili non esistono, né 
amministriamo gr.mdi 
somme. La Lega dispone 
solo di mobili di ufficio 
e di una modesta ca.ssa 
alimentala d.ai contribu¬ 
ti volontari dei .soci per 
gli stipendi dei dipendenti 
e le spe.se correnti ». Tut¬ 
to si riduce quindi ad un 
tentativo di intimidazio 
ne. che la Lega respinge. 
« Convinti come siamo del 
nostro buon diritto c; b.n 
teremo fino in fondo ». Il 
presidente ed il vicepresi¬ 
dente dimissionari cui si 
attribuiscono determinati 
atti impegnativi. « po.sso 
a.=.sicurare — afferma Ma¬ 
gnani -- che e.ssi non ave- 
v.ino certi poteri. Comun¬ 
que. anche que.stn questio 
ne. .se s.trà nece.ssario, po 
tra es.se re sollevata a! mo 
menlo opportuno ». 

Diverso il dLcor.so die 
la Leg.a rivolge a; lavo 
ratori. « Tenuta ferma la 
nostra ie.s; — rileva Ma¬ 
gnani — siamo ovviamen¬ 
te .se.n.'ib.li agii intere,--s: 
de: l.avorator:. .Se qu.ilcu 
no che iia p;ù inlere.-ise e 
più rompetenz.i di no, 
questo campo fa propai'e 
a questo f:n-e. no; po’.remo 
anche .sottoporle alla va 
lutazione dei p.a-,iri orz m; 
competent.. ma non fin¬ 
ché si conte.sta i’. nostro 
buon diruto ». Porta chiù 


Forse oggi l'accordo 

Verso la conclusione 
la vertenza Zanussi 

Oggi n Pordenone si svolge la seconda conferen¬ 
za nazionale dei lavoratori comunisti del gruppo 


fe.-isionale) ritocclii salariali, 
armonizzazione dei tratta¬ 
menti del personale e conge¬ 
lamento del prezzo mensa; 
sono questi alcuni tra i pun¬ 
ti più importanti della piat¬ 
taforma. 

Oggi, intanto, a Pordenone. 
pres.so l’aula magna del Cen¬ 
tro studi, si .svolge la seconda 
conferenza nazionale dei la¬ 
voratori comunisti del grup¬ 
po Zanu-ssi. La relazione in¬ 
troduttiva .sarà tenuta dalla 
compagna Stefania Stolf. o- 
peraia della Zaniussi elettro¬ 
nica. Il dibattilo sarà conclu- 
.so sta.sera dal compagno Igi¬ 
nio Ariemma. viceresponsabi- 
le della commissione proble¬ 
mi del lavoro del PCI. 


^a. dunque, rrz 




latori e confronto aperio. 
come .-emprc. con i lavo 
ratori. 



il momento 
PAnic non svaluta 


-MILANO — 144 miliardi di i>crditc al -’^ù set 
tembre '77 (da cui quasi lOO riferibili a que¬ 
.sto esercizio). 473 miliardi di debili finanzia¬ 
ri. 2W miliardi di debiti commerciali, un au¬ 
mento idei fatturato rispetto aH’anno prec-o- 
dente clx' non raggiunge neppure l'uno per 
cento: que.sia in .sintesi la delicata situazione 
deU’.ANIC illustrata ieri mattina dal prosiden 
tc Italo Ragni aH’a.ssemblea .straordinaria de¬ 
gli azionisti a San Donato Milanese. 

Di fronte a que.sta «debacle» (che si inse¬ 
risce nella più generale crisi del settore pe¬ 
trolchimico italiano e che probabilmente farà 
ammontare il deficit comples.sivo del '77 a non 
meno di 2(X) miliardi., perdite pregresse eom- 
pro.so), ra.s.scmblea degli azioni.sti (in pratica 
la sola ENI, che detiene il 92% del capitale 


avreblv dov.ito rielilvrare. stando a \oci cir 
colate, un.i svalu;azi(pn«' rie! capitale. 

Poiché i:i\ecc l asscmbL-a ha deciso, all'u 
nammità. di utilizzare il fondo adeguamento 
monetario, che ammor.M a àfi miliardi e 508 
milioni, a totale copertura della perdita re 
'idua dell’esercizio 1976 ed a parziale coper 
tura della perdita del fx-nodo 1. .gennaio 30 
settembre 1977. r.ducendo cosi sensibuii'ieir.e 
le perdite, o.giii di-c;.s:one è .-^taia rimiaia al¬ 
la prossima assemblea str.iordinaria (proba¬ 
bilmente a fine aprile), nel corsoi della qua¬ 
le LENI — che ha già annunciato l’intenzio- 
ix* di ricapitalizzare la .s<x:ietà — dovrebbe 
adottare anche le misure nece.ssarie a copri¬ 
re Io perdite che emergeranno definitivamen¬ 
te a chiusura deU'csercizio '77. 


Scioperi contro 
i licenziamenti 
nel gruppo IBP 


PERUGIA — Sci ore di .scio¬ 
pero articolato dal 13 al 16 
febbraio; uno sciopero gene¬ 
rale degli stabilimenti del 
gruppo per il 17 con reffei- 
tuazione di una manifesta¬ 
zione nazionale a Perugia; 
queste le priincipall decisio¬ 
ni del coordinamento ciazio 
naie dei consìgli di fabbrica 
del gruppo IBP convocato Ie¬ 
ri nella sede deH’azienda In 
via Mario Angeloni a Peru¬ 
gia dopo l’annuncio di 1270 
licenziamenti. Il coordina¬ 
mento dei CdF della IBP ha 
Invitato « 1 lavoratori alla 
ma.s.slma vigilanza per difen¬ 
dere le fabbriche ». 


Primi risultati 
dei forestali 
di Cosenza 


COSENZ.A — I braccianti fo 
restali della provinci.a di Co¬ 
senza. in lotta per la difesa 
del posto di lavoro e lo s\: 
luppo produttivo, hanno ot 
tenuto un primo, sia pure 
parziale, risultato. Quiiiromi- 
la di loro entro la fine di feb 
braio ritorneranno al lavoro. 
lìT previsto successivamente il 
rientro al lavoro di altri 4 mi 
la braccianti. Raggiunta l'in 
tesa i braccianti forfc>tali del¬ 
la Sila e della zona del Pol¬ 
lino hanno sospe.so r(x*cupa- 
zione degli enti che m Ca¬ 
labria operano nel settore fo 
reBtaJe. 


introduttiva, « impegnare se 
.stesso per orientare i mezzi 
legislativi c i relativi criteri 
appurativi attualmente pre¬ 
visti per programmare Del 
ri'sto, lo sforzo (lei .sindacato 
in que.sta direzione non ? 
nuovo. « .\essuuo può disco 
iioscere. ha ribadii) infatti 
Rossi, il valore delle espe¬ 
rienze degli ultimi anni fatte 
con le vertenze di settore. 
F.sse sono state anche un ri¬ 
ferimento importante per la 
crescita di una dimeiisi me 
omogenea e più alla delle 
singole vertenze aziendali ». 

.Aiu'he per il settore dell'e- 
lettroniea c delle telecomuni¬ 
cazioni. dunipie. il .sindacaUì 
ha precisato i punti essenzia¬ 
li che dovranno qualificare, 
.secondo la Federazione uni¬ 
taria. il piano di settore. 

Intanto, il piano dorn't ri 
sjiondere ad alcune esigenze 
di carattere generale, c cioè 
aumento delia oecnpazione. 
soprattutto nel Mezzogiorno; 
controllo dell' nitri,linzione 

deirantoinazioue in fabbrica 
(per evitare tensioni sociali) 
miglioramento del rappoito 
(ni ipijiorfozioiii ivi esporln- 
zioiii. 

ì),'ella .stessa relazione in¬ 
troduttiva Rossi ha poi me.sso 
in evidenza come il piano 
dorrebbe essere strettamente 
collegato ad un programma 
di impegno nella ricerca 
.scientica. l finanziamenti che 
il CIRI concederà in base al 
le norme della 67.5 dovranno, 
secondo il sindacato, essere 
indirizzati a 5 filoni di ricer¬ 
ca: D commiitaz'ioiic elettro 
nico; 2) componentistica, in 
particolare per componenti 
ad alto livello di integrazio¬ 
ne: 5) informatica distributi¬ 
va e relativo .software: 4) 
studio di .sistemi informatici 
per la jnibbliea amministra¬ 
zione; 5) strumentazione e- 
IcKroiiicd per i .serrizi socia¬ 
li. 

Le proposte del sindacalo 
non si fermano qiii. ma af¬ 
frontano compiutamente i 
complessi problemi relativi 
alla struttura dell'offerta e 
all'orgamzzazione della do¬ 
manda. 

in questo quadro il pro¬ 
blema del ruolo e disila rior¬ 
ganizzazione delle RR.SS. di¬ 
viene un punto qualificante 
del piano tenuto conto che 
l'IRl. attrarer.s// ta finanzia¬ 
ria STKT. controlla buona 
parte della presenza italiana 
nel settore e nelle telecomu¬ 
nicazioni circa il H7 per cento 
del mercato itaìiano. 

I .-litri tre problemi hanno 
I dominato buona parte degli 
; lìiterrenli .sia dei delegali che 
I dei rappresentanti dei partiti 
' poUt'ci jire.senti. Intianzilutto 
* .sono stati richiesti una ri- 
1 considerazione ed un control- 
j io della n.'linfù delle m.'-.lti- 
uazionnli che. nel settore e- 
Icltronico. ronlroUano bwma 
parte del mercato italiano. 
Bisogna smettere — è stato 
detto — (li dare commesse 
alle grandi compagnie iniiKi- 
nazionali operanti in Italia 
(IBM. Honriiweìl. ere.) senza 
a'ciniu contropartita in ter¬ 
mini di inrestimenti in attici- 
tèi produttive e di ricerca 
soprattutto nel .sud. .Ma sono 
stati gli altri due temi, e cioè 
qitcRo della autonomia na¬ 
zionale delle tecniche dctlro- 
n i eh e i :n p i ega :e (p rog etto 

Rrotco) c quello delle Innfjt- 
telefoniche, che hanno nitro 
dotto (pialche elemento dt 
jtolemira con ’l rappre.icntan 
te del Ministero deìrni in 
stria, Lizzeri. Qnr.st'nitimo. 
infatti, ai era so.,te:inlo die. 
p'in’fiè io St'i’,, •! ,;i pao .'•oc- 
renztoriarc anche la SIR. è 
neces.sano. per mori inrc 
stimcnti. numnivarc le tariffe 
telefoni'-he. .so^'encnrlo. però, 
in pratica ì'aho'.izionc della 
fascia -.orlale. 

Rer il jiTogei-o Rrotco. che 
la Siemens da r.rra 19 anni 
.da p'i'taudo ri’anti con fi¬ 
nanziamenti ..taia'i, Lizzeri 
ha fatto cnp're di ai ere p'wa 
fidnrin arda sua realizzazione 
; e quindi r.-a s ' ’c’iiilo. in 
I .stanza, che, j,er realizzare 
; nelle (eFfr-»*nuiiicaz;uni il 
< passaggio a si-.iemi elettroni- 
t r;. }, ..r,gncTà puntare, a-wora 
; una vjta. sulle multmaziona- 
! 1 ’. 

, I rappresentanti dei partiti 
, ora.enti (/'..ero Brezzi :,er d 
! Rei. G .rla d. DR. Tc'iz eh: 

; della IXl e Romano del RSI > 

1 hanno espresso, in cario ir.o- 
! do. le loro pre trcupazioni su 
i (iucsti fiT'ihlemt li compagno 
1 Brezzi, dojto .n-er illndrato 
, ìc proposte del RCI per i! 

: f,\ano elettroiiico e '''•ticato 
; le » direttine » rlel CIRI che 
stravolgono t'artico'azione 
' settoriale della C-ì. sn! prò 

■ blema delle tariffe h.i osser 
calo che i non è pen.sabile. in 

‘ una .situazione che richiede 

■ prandi investimenti, che la 
! STKT pressa rea'izzare i suoi 
! programmi snlamer.te con la 
j manovra sulle tariffe, cioè 
. soltanto con Toulofinanzia- 
i mento ». Brezzi ha ribadito. 

; inoltre, che il RCI chiede 

compieta mento del Rrogct'o 
Rroteo ìwrehè è una .scelta 
« strategica » irrinunciabile 
per il paese. 

Marcello Villarì 


M 



Per un ferito 
della guerra 
1915-18 

Sono un ferito dc'.la 
guerra 1915 1918 e la mia 
! pratica .si tra.'-cina ancora 
dal 1965 con rassegnazio¬ 
ne del'.a pensione tabel¬ 
la B. pan all’ottava cale- 
gon.i .stabilita d.alla Com- 
m'.-.'iione modica di Mes¬ 
sina. Ho 80 anni. 

ALESS. VI NOI FORI 
Knna 

La sua piatica di pen- 
sionz I po.s. n. 1029750) già 
definita negativamente, è 
stata .sottoposta a uosa- 
me amministrativo ai sen¬ 
si deU'ail. i:ì della legge 
n. 5S.5 ed a tal fine è.a 
ora assunto d n. 254t>lt RR. 

.1 seguito del nostro in- 
teicssamento m data 19 
novembie u s la piatirà è 
stata posta in tiattuzio- 
ne anticipata in conside- 
lazionc della sua età 
avanzata. 

Non sei incluso 
negli elenchi 
per risarcimento 

Sono uno del tanti ex 
internati nulitan in Ger 
mania. Ne! 1961 rientrato 
dal Venezuela appi o.m, at 
liavei.io la stampa, che il 
go\i‘rno (Iella UFI’ (Re 
pubblica Fedeiali* Tede 
.'c.n aveva versalo al go 
verno Italiano 2 miliaidi 
di niarehi a titolo di Usar 
einiento per mdi'nnizzaro 
coloro che avevano so!lei 
to la eauivila nazi.sla. Le 
autorità italiane .si affret¬ 
tarono a lar affiggere dei 
manifesti che invitavano 
chi ne aveva diritto a pre¬ 
sentare domanda, lo la 
presentai subito, ma fino 
ari oggi non lio .•caputo 
niente. 

ANGELO PERCOCO 
Augusta (Siracu-sal 

It tuo nominativo, pur¬ 
troppo. non è stato inclu¬ 
so negli elenchi di'Uc do¬ 
mande di indennizzo ac¬ 
colte. pubblicati nel sup¬ 
plemento ordinario della 
Gazzetta Ufficiale ». 130 
del 22-5-I96S in i/uanto è 
risultato che tu non set 
stato deportato in campi 
di coneentrnmento con In 
sigla KZ o meglio cono¬ 
sciuti con il nome di ram¬ 
pi di eln'ninaztone nazisti 
o di sterminio o di <ni- 
nìentamento, ma sci stato 
solo un militare prigionie¬ 
ro in Germania. Inoltre, 
poiché a suo tempo tu 
non hai prodotto ricorso 
al ministero del Tesato en¬ 
tro il termine perentorio 
del 21 giugno 1968, allo 
.stato attuate non puoi fa¬ 
re più niente. 

La tua 
pratica non 
si trova 

Sono un inv.il do rivile 
di guerra. In data 5 gen¬ 
naio 1974 ho inoltrato 
Lstanza al mini.stero del 
Te.'oro per nlt-nerc il be- 
nefiem di riu all’art. 3 del¬ 
la legge del ‘20 luglio 1971 
n. .585. 

PAOLO CHILI.EMI 
Catania 

.-Mtualmrn!-' tu fruisci 
di una pensione di Vili 
rat. I ita’izia e dir agli 
atti del ministero del Tc- 
som -- Dirrziorc genera- 
l- delle pensioni di gwr- 
ra - - non nsti’.la alcuna 
istanz'i da tc presentata 
per ottenere il bmiefrcio 
da te citato Poiché, pe¬ 
raltro, hai esibito fotoco¬ 
pia detta r crvuta dì ri¬ 
torno potrebbero effettiinT- 
s; ulteriori ricerche salta 
base degli estremi della ri- 
revuta. Senonché il lungo 
tempo trascorso fa presa- 
mere od ari disguido f'’ 
siale Potresti, rnmaiiguc. 
ripiesriitare l'istanza ri¬ 
chiamando gue'fa origtnn- 
r,a prodaccado l'ongnia^e 
n la lotnroira della rire- 
iuta detta rat lomandata. 
Per qanntn T-.aaarda però 
t'npp iraz.one deU'arfirntn 
3 det'n legge ri .585 oreor- 
icrelfhe. comuiigue. ac(/ai 
sv,- lì pnrere d-'-l’n Com- i 
m s'ione meda-n «aper/ore 
m giionlo non traltrisi 
(trt'g ampatazinrir tonile 
della maro sìri’stra. rnn 
s(,lo di ah iinr Ichingi 

Notizie j 

da IXADKL 
e CPDEL 

In di'.l 316 1974 .so;'..n 

ito col orato a r.po.so 
pe» r»gg”.inti !;m;M di età 
e .-id (gz; i.on ho rl- 
vn''''>ra li n-'-n,=lon'*. 

Il !4 r.'-ohre 197- ’r.o rire. 
voto s'.i'.o (il riN.ML una 
L-tlera cor. la qu.a> m; è 
.«tato ron'iun.eato :1 nume¬ 
ro d; DO-.zifm*'- 1410975' 
17662. dopo di ci'.p .cilen- 
7. 0 a.-.=olu’o. 

SFR.A.STIANO .SANNA 
Ig'.e.s;.a.s (Cagliarli 

.'oh'omo eff^'t-into nc 
rertamcnti presso !’/.Vj4- 
T)F.l, e p’-r-'O Jn (’PDF.T. 

F primo erte et ha (atto 
! ni e - eri f e che fin -In’. 19 
I mngg'o 797.5 ’.i ho :n--:gtn 
a titolo (il buona usrifg 
-inn certa sonima rhr iv- 
I dnb'o nmenle tu f'n< cià 
1 r Lo CPDKL c’ hr. 

ini ree precisato che la 
tua pensione gri mliia è 
stato lioirclrta di recente 
e. in gue%ti giorni sarà 
trgsme-sa al’a divisione 
competente aftinché pre- 
; disnongg d decreto e In 
inni atta Corte dei Conti 
per ta registrazione. Pre 
s uniamo eh» riceverai 
guanto prima, se non le 
hai già ricevute, dirette 
notizie in mento atta de- 
ftn-iiio iiQUìtìnzione e ■/! 
pagamento deci' arretrati 
malurati a tutt'ogg;. 


a cura di F. Vitcni 
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□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


11 DALLA CHIESA 01 SAN GREGORIO BARBARICO 
IN ROMA . MESSA 
11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI • (C) • Regia di Aldo Bruno 

13 TG L’UN A - (C> - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... • (C) - Condotta da Corrado 

14.10 NOTIZIE SPORTIVE 

14.30 DISCORING - Rubrica musicale a cura di Gianni 
Boncompagnl 

15,20 DOVE CORRI JOE? - Telefilm - «L’eroe della città» 

15.45 NOTIZIE SPORTIVE 

16.10 CARTONE ANIMATO - L’allegra banda di Voghi 

16.45 NOVANTESIMO MINUTO 

17.15 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm • 

<( RiscatU),) 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO - Cronaca regi.strata di 
un tempo di una partita di serie B e notizie sportive | 

20 TELEGIORNALE f 

20,40 IL ROSSO E IL NERO - Sceneggiato dal romanzo di 
Stendhal con Nikolai Eremenko, Natalia Bondarciuk, ; 
la;onkl .Markov - Regia di Scrghlel Gherassimov - (C) i 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA - (C) ! 

22.45 PROSSIMAMENTE - (C) - Programmi per sette sere 

23.30 TELEGIORNALE 

Q Rete Z 

12.30 CARTONI ANIMATI • « Lincredibile coppia» - (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA • Pre.senta Renzo Arbore - (C> 

15.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere • (C) 

15.30 DIRETTA SPORT - Telecronache di avvenimenti spor¬ 
tivi in Italia e all’estero 

17.15 COMEMAI - (C) ■ Fatti, musica e cultura dell’espe- 
rienza giovanile oggi 

18,05 BARNABY JONES - Telefilm - «Eco di un delitto» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 DOMENICA SPRINT - (C) - Fatti e personaggi della 
giornata sportiva - In studio Guido Oddo 

20,40 IO TE TU IO - Di Vittorio Caprioli e Walter Chiari 

21.50 TG 2 DOSSIER ■ Il documento della settimana - (C) j 

22,45 TG2 STANOTTE 

23 SAGRA MUSICALE UMBRA - «Alle fonti del jazz» • 
Concerto spettacolo di Giorgio Gasllnl con Luigi Proiet¬ 
ti c Bimona Caucia I 

D TV Svìzzera 1 

Ore i;L 30-. Telegiornale; 14; Un’ora per voi; 15.15; Campionati | 
europei di pattinaggio artistico; 17: Gli ultimi elefanti; 17,55: 
La cerimonia nuziale • Telefilm; 18,45: Telegiornale; 18,50: 
L’arte del bel canto; 19,40: Il mondo in cui viviamo; 20,05: 
Segni: 20.30: Telegiornale: 20,45: 11 volo dell’aircne (1. punt.); 
21,40: La domenica sportiva: 22.45: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 17.50: Telesport - Pallacanestro; 19,30: L'angolino dei ra¬ 
gazzi • Telefilm: 20: Cenale 27; 20,15: Punto d’incontro; 20,35: 
L’oro di Napoli - Film con Totò, Sophia Loren, Paolo Stop¬ 
pa. regia di V. De Sica; 22.15: Musicalmente. 

□ TV Francia 

Ore 11.30: Concerto sinfonico; 12,05: Blue jeans ’78; 13: Te¬ 
legiornale: 13,25: Grande album: 14.25: Cartoni animati: 
14,30: Rollerball - Telefilm; 15,25: L’occhialino; 16,20: Muppet 
show; 16,45: La .scuola dei tifosi: 17,25: Signor cinema; 18,15: 

Il piccolo teatro della domenica; 19: Stade 2: 20: Telegior¬ 
nale; 20,32: Muslque and music; 21,40: Bellezze della natura; 
22,40: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: SOS polizia * Telefilm: 19,25: Paroliamo; 19,50: No¬ 
tiziario; 20,10: Telefilm; 21,10: Sangue e arena - Film con T. 
Power, Rita Haj’worth, regia di R. Mamoullan; 23,15: No¬ 
tiziario. 


GIORNALI RADIO - Ore 8: 
10,10, 13, 17, 19. 21.50. 23 - 
Ore 6: Risveglio musicale: 
6,30: Fantasia: 8,40: La no¬ 
stra terra: 9.30: Me.ssa; 10,20: 
Prima fila: 10,40: A volo ri¬ 
dente; 11,10: Special: 12.10: 
Prima fila; 12.20: Rally; 
13.30: Prima fila: 13,45: Per¬ 
fida RAI; 14,40: Carta Bian¬ 
ca: 15,40: Tutto il calcio mi¬ 
nuto per minuto; 17.10: Mu¬ 
sic show: 17.45: Radiouno 
per tutti; 19.35: Music sliow; 
20,15: Otello di Verdi - Dirct 
to da 'rullio Serafini: 23.05: 
Radiouno domani • Buona¬ 
notte dalla dama di cuor;. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore 

7.30. 8.30. 9,30. 11..30. 12.30. 

13.30. 15.30. 16.55. 18.30. 19,30. 
22.30 - Ore 6; Domande a 
radio 2; 8,15: Oggi è dome¬ 
nica; 8.45: Videoflasli: pro¬ 
grammi TV commentati da 
critici e protagoni-sti; 9.35: 
Gran varietà; 11; No. non è 
la BBC; 12; Gn2 anteprima 
sport: 12.15; Revival: 12,45; 
Il gambero; 13.40: Con ri¬ 
spetto spar...landò: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14..30; 
Canzoni di serie « A »; 15; 
Domenica sport; 15.50; Pre¬ 
miala ditta Bramieri Gino: 
17: Domenica sport: 17.45; 
Disco azione: 19; Jazz graf¬ 
fiti: 19.50; Ventiminuti con 
Burt Bacharach; 20.10; Ope¬ 
ra ’78; 21; Radio due e ven- 
tunoventinove; 22.45: Buona¬ 
notte Europa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 
6.35: 8.45. 10.45. 12.45, 13.45. 
14.15 18.25. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre - Lu¬ 
nario della musica; 7: Il con¬ 
certo del mattino; 7,30: Pri¬ 
ma pagina; 8,15: Il concerto 
del mattino; 9: La strava¬ 
ganza: 9,30: Domenicatre; 
10.15: I protagonisti; 10,55: 
1 protagonisti; 11.30; 11 tem¬ 
po e i giorni; 12,45; Panora¬ 
ma italiano; 13: I poeti ita¬ 
liani di Mozart: 14; La mu¬ 
sica degli altri: 15: Come 
se...; 17; Invito all’opera ; Se¬ 
miramide di Rossini; 20,30: 
Libri ricevuti; 21: I concerti 
di Milano; 23.25: II jazz. 


12.30 ARGOMENTI - Dietro lo schermo 

13 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librarla 

13.30 TELEGIORNALE 

14.25 UNA LINGUA PER TUTTI: L’ITALIANO 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) 
17,05 TEEN - Appuntamento del lunedi proposto da Corrado 

Biggi 

18 ARGOMENTI - Schede - Etnologia - (C) 

18.30 DIMMI COME MANGI - Appuntamento gioco del lune¬ 
di a cura di Giovanni Minoll 

18,50 L’OTTAVO GIORNO A COLORI - «Quello che non 
muore di Follereau » 

19 FURIA - Teletllm - «In aiuto di Tiger ». 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL LUPO DEI MARI (c THp SEA, WOLF ». 1941) • 

Film - Regia di Michael Curtiz - Con Edward G. Ro¬ 
binson, John Garfield, Ida Lupino, Barry Fltzgerald 

22.25 BONTÀ’ LORO ■ Incontro con i contemporanei - in 
studio Maurizio Costanzo 

23 CINEMA DOMANI 

23.30 TELEGIORNALE 


GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 17. 19. 
20,35, 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; 
7.30: Stanotte stamane; 8.50: 
Romanze celebri; 9; Radio, 
anch’io (controvoce): 12.03; 
Voi ed io ‘78; 14.05: musical- 
mente; 14,30: Lo spunto; 
15,05: Primo Nip: 17,10: Mu¬ 
sica sud; 17.30: Lo spunto; 
18: La canzone d’autore; 
18,35: I giovani e l’agricoltu¬ 
ra; 19,35: 180 Canzoni per 
un secolo: 20.30; Il tagliacar¬ 
te: 21.05; Obiettivo Europa; 
21,35: Musica e tradizioni in 
Asia; 22.15: Incontro con 
Tliomas Arne; 23,15: Radio- 
uno domani - Buonanotte 
dalla dama di cuori. 


□ Rete Z 

12.30 VEDO, SENTO. PARLO • «Sette contro .sette» 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 

17 SESAMO APRITI - iC) - Con cartoni animati 

17.30 PARADISO DEGLI ANIMALI 

18 LABORATORIO 4 - Fototeca 

18,25 TG2 SPORTSERA - (C) 

18.45 LE AVVENTURE DI MARCO POLO - (C) - Cartone 
animato 

19,05 DRIBBLING - Settimanale sportivo - (C) 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 LA CITTADELLA - Di A.J. Cronin - Con Alberto Lupo, 
Gabriele Antonini. Llda Ferro, Anna Maria Guarnieri, 
Carlo Hintermann, Nando Gazzolo - Musiche di Riz 
Ortolani 

22,15 HABITAT - (C) - La difficile convivenza tra l’uomo 
e il suo ambiente - A cura di Giulio Macchi 

22,50 SORGENTE DI VITA - Rubrica di vita e cultura 
ebraica 

23.30 TG2 STANOTTE 

Q TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale: 18.10; Per i bambini; 18,35: Segni; 19,10: 
Telegiornale; 19..53; Tracce; 20,30; Telegiornale: 20,45: Enciclo¬ 
pedia TV; 21.55: Fidelio • Opera in due atti; 23,30; Tele- 
glomale. 

n TV Capodistria 

Ore 19,55; L’angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35; 
La grande iniziativa di 'rito: 21.25: Vie rette e vie traverse; 
22,25: Passo di danza. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: Sotto il cielo - 'releromanzo; 15: Un pas.so nell’om¬ 
bra - Telefilm: 15,35: Il quotidiano Illustrato: 18.25: Isabella 
e i suoi amici: 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Tele¬ 
giornale; 20,32: Elezioni ’78; 21,35; Radici (8. punt.); 22,50; Te¬ 
legiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: SOS polizia • Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50; No¬ 
tiziario: 20.10: Dipartimento «S»; 21.10: Guai ai vinti - 
Film con L. Padovani, Anna Maria Ferrerò, regia di Raffael¬ 
lo Matarazzo; 22,50: Notiziario. 


n Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12,30 

13.30, 15.30, 16.30. 18.30, 19.30 

22.30 - Ore 6: Un altro gior¬ 
no: 7.55: Un altro giorno; 
8.45: TV in musica: 9,32; Me¬ 
morie del mondo scomparso; 
10: Speciale GR2: 10.12: Sa¬ 
la F; 1.32; Canzoni per tut¬ 
ti: 12.10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: 11 meglio del me¬ 
glio dei migliori: 13.40: Con 
rispetto spar.-lando; 14; Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
Radio 2; 15.45: Qui radiodue; 
17.55; Il si e il no; 18.55: 
Orchestre; 19.50: Facile 

ascolto: 21: Musica a palaz¬ 
zo Laia: 21.29: Radio 2 ven- 
tunoventlnove. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.45. 7.30. 8.45. 10.45, 12.45. 

13.45, 18.45. 20.45. 23.55 • Ore 
6: Quotidiana radiotre: 7: Il 
concerto del mattino; 8.15; 
Concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro: 10,55; Musica 
operistica; 11.45: C’era una 
volta: 12,10; Long Playing; 
13: Musica per quattro: 14: 
11 mio Prokofiev; 15.15: GR3; 
Cultura; 15.30; Un certo di¬ 
scorso: 17: Leggere un libro; 
17.30: Spazio tre; 19.15: Spa¬ 
zio tre: 20.30: Concerto Uer; 
22.10: L’arta in questione; 
22,40: Nuove musiche; 23.10: 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI - Schede - Etnologia ■ IC) 

13 FILO DIRETTO - Dalla parte del consumatore - tC» 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni animati - «La famiglia cresce» 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ - (C) 

17.45 IL TRENINO ■ Favole, filastrocche e giochi - (C) 

18 ARTISTI D’OGGI • Venturino Venturi 

18,15 ARGOMENTI - Studlocinema - «Il lupo dei mari». 

18.45 TG1 CRONACHE - iC) 

19,20 FURIA - Telefilm - «La rinuncia di Packy ». 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL GRANDE AMORE DI BALZAC • iC) - Con Beate 
Tj’szkiewicz nella parte di Èva Janska, Pierre Meyrend 
nella parte di Honoré De Balzac - Sceneggiatura di 
Jerzv Satawlnskl - Regia di Wojcielch Solarcz 

21.45 SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, per¬ 
sonaggi - (C) 

22.30 PRIMA VISIONE 
23 TELEGIORNALE 


I GIORNALI RADIO - Ore 7. 

: 8. U). 12, 13. 14. 15. 17. 19. 

20.35, 23 - Ore 6: Stanotte sta 
I mane; 7,20; Lavoro flash: 
8.50: Romanzo celebri; 9: 
Radio anch’io icontrovoc'e) ; 
10,35; Radio, ancli’io: 12,05: 
Voi ed io ’78: 14.05: Musical- 
mente: 14,30; Libro di.scote- 
ca; 15.05: Primo Nip: 17.10; 
Un per.sonaggio iier tre at¬ 
tori: 17.45: I minipoli-fonicl 
di Trento; 18: Love mu.sic; 
18,30: Viaggi insoliti; 19.35; 
Ii’area musicale: 20,30: Occa¬ 
sioni: 21.05: Radiouno jazi 
’78; 21,35: La mu.sica c la 
j notte; 22: Combinazione nni- 
! sica; 23,15; Radiouno doma- 
! ni; Buonanotte dalla dami 
i di cuori. 


□ Rete 2 

12.30 VEDO. SENTO, PARLO - Obiettivo Sud 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 A COLLOQUIO CON IL PROTAGONISTA: GIACO¬ 
MO MANZU’ 

17 BARBAPAPA’ - (C) 

17,10 TRENTAMINUTI GIOVANI - Settimanale d’attualità 

18 INFANZIA OGGI - iC) - Come gli adulti vedono il 
bambino 

18.25 TG2 SPORTSERA - (C) 

18.45 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA 

19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - Tratto 
dal romanzo di Johann Wyss - Con Chris Wlgglns, 
Diana Leblanc. 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo - (C) 

21.30 NICK E NORA GIALLO ROSA - «L’uomo ombra» • 
Regia di W. S. Van Dyke - Con William Powell, 
Myrna Loy 

22.30 CINEMA DOMANI - iC) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

Ore 18; Telegiornale: 18.10: Per i giovani; 19,10: Telegiornale; 
19,25: Itinerari di Francia: 20.30: Telegiornale; 20.45: Sole 
rosso - Film con Charles Bronson. T. Mlfune, A. Delon. U. 
Andress. regia di Tcretice Young; 22.40: Telegiornale; 22,50; 
Martedì .sport. 

□ TV Capodistrìa 

Ore 19,55; L’angolino del ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.35; 
Temi di attualità; 21.25; Sulle tracce di Marco Polo - Docu¬ 
mentario, con la spedizione di Carlo Mauri: 22.20: Documen¬ 
tario. 

□ TV Francia 

Ore 13,50: Sotto il cielo: 15: II quotidiano illustrato: 18.25: 
Isabella e i suoi amici: 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 
20: Telegiornale; 20,35: Un uomo tra la folla - Film. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50: No¬ 
tiziario; 20,10: Scacco matto; 21.10: L’invitata - Film con 
Joanna Shimkus. Michel Piccoli, Paul Barge; 22,45: Tutti ne 
parlano: 23.35: Notiziario. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Or# 

6.30. 7.30. 8.30. 10, 11,30. 12,30 

13.30. 15.30. 16..30. 18.30. 19.30 

22.30 - Ore 6; Un altro gior¬ 
no; 7.55; Un altro giorno; 
8.45: Anteprima disco: 9.32: 
Memorie del mondo sommer¬ 
so: 10: Speciale GR2: 10.12: 
Sala F; 11,32: La ballata del¬ 
la balena: 11.56: Anteprima 
radio 2 ventunoventinove; 
12.10; Tra.smlsioni regionali: 
12.45; No. non è la BBC; 
13.40; Con rispetto spar...lan- 
do: 14: Tra.smls.sioni regiona¬ 
li; 15: Qui radio 2; 15 45: Qui 
radio due; 17.30; Siiecial® 
GR2: 17.55: Hot long play¬ 
ing: 18.55: Le quattro sta¬ 
gioni del jazz: 20 50: Le ra.se 
del vedovo dì Shaw: 22.20: 
Panorama parlamentai e; 

22.45: Facile a.scolto. 

Q Radio 3 

GIORNALI RADIO - Or« 

6.45. 7.30, 8.4.5. 10.43. 12 4.5. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7; Il 
concerto de! mattino; 8.1.5: 
Concerto del mattino: 9: 
11 concerto del mattino: 10; 
Noi voi loro; 10.55; Musica 
oi>eristica: 11.45: C’era una 
volta: 12.10: Long Playing: 
13: Musica per sei e pi-r .set¬ 
te: 14: li mio Prokofiev: 
15.15: GR3 cultura; 15.40: Un 
certo discorso; 17: Guida al¬ 
l’ascolto della musica folk; 
17.30: Spazio tre: 20: In col- 
legamento diretto con il tea¬ 
tro dell’opera di Roma: Bo¬ 
ris Godunov di Mussorsgky 
diretto da Jerzy Semkov; 
‘22.45: Incontri nel Foyer. 


mercoledì 



OmED! 



VENmi 



□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


O Radio 1 


12.30 ARGOMENTI - Studio cinema ! 

13 L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco i 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) | 

17,05 HEIDI - Cartoni animati - «La lettera» - (C) ; 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ - (C) 

17.45 IL TRENINO 

18 ARGOMENTI - L’America di fronte alla crisi 

18.30 PICCOLO SLAM - Presentano Stefania Rotolo e Sam- i 

my Barbot i 

19 TG1 CRONACHE - (C) 

19,20 FURIA - Telefilm - Il piccolo aiutante» 1 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SU E GIU’ PER LE SCALE - Telefilm - «In vacanza» - j 
Con Rachel Gunnay. David Laughton, Anton Rodgers ; 

21.35 PADRI E FIGLI - (C) - A cura di Federica Taddei ; 

e Claudia Alolsi ! 

22,06 MERCOLEDÌ’ SPORT • Telecronache dall’Italia e dal- ■ 
, l’estero • Traversaro-Koopmans - Titolo europeo me- ; 
diomass’.nii - iCi 
23 TELEGIORNALE 


GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7.20: Lavoro flash 
7.30; Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: Ro¬ 
manze celebri; 9 Radio an¬ 
ch'io (controvoce): 12.05: Voi 
ed io ’78; 14.05: Musicalmen¬ 
te: 14.30: Noi. popolo; 15,05; 
Primo Nip; 17,10; Sopra il 
vulcano: 18: Musica nord; 
18.25: Narrativa italiana; 
19.35: I programmi della .se¬ 
ra: giochi per l'orecchio; 
20.30; Tra l’incudine e il mar¬ 
tello: 21.05: Radioaltrovc; 
22.30; Ne vogliamo parlare? 
23.10: Oggi al parlamento: 
23.15: Radiouno domani - 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 


□ Rete 2 i 

12.30 NE STIAMO PARLANDO - Settimanale di attualità ; 

culturali ; 

13 TG2 ORE TREDICI ! 

13.30 IL CICLO DELLE ROCCE - L’erosione spiana la terra i 

14.30 MILANO: HOCKEY SU GHIACCIO j 

17 TV RAGAZZI: BARBAPAPA’ I 

17.06 SESAMO APRITI - Spettacolo per 1 più piccini 

17.35 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm ! 

18 LABORATORIO 4 • Sequenze ! 

18.25 TG 2 SPORTSERA 

18.45 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - Cartoni j 

animati i 

19 BUONASERA CON.» IL QUARTETTO CETRA j 

19.15 LA FAMIGLIA ROBINSON ! 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL FURTO DELLA GIOCONDA - Sceneggiatura di j 
ìton.ato Ca.steìlani. musiche di Nino Rota, regia di j 
Renato Ca.stol’.ani - Terza ed ultima puntata ; 

22 UN’IPOTESI DI LIBERTA* - Testimonianze di 30 ; 

anni di Co.stiluzione repubblicana j 

22,50 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA : 

23 TG2 STANOTTE | 

□ TV Svizzera 1 

Ore 18; Telegiornale: 13.10; Per i bambini; 19.10: Telegioma- j 
le; 19.25; Il cangurino; 19.55: L’agenda culturale; 20.30; Te¬ 
legiornale; 20.45; Argomenti; 21,45: Il ritratto di Elisabetta; 
22,40: 'Telegiornale, 

□ TV Capodistria 

Ore 19.55; L’.angolino dei ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,.T>: 
Oli croi di Telemark - Film con K. Douglas, R, Harri.s. re¬ 
gia di A. Mano; 22,35; La spedizione delle .Ande. 

□ TV Francia • 

Ore 13,50: Sotto il cielo; 15,05: 11 clown e il bambino; 17.55: ! 

Accordi perfetti; 18.25: I.sabclla e i suoi amici; 19.45: La sei j 
giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20,32: Carte in ta¬ 
vola; 21,40: I giorni della nostra vita; 22.35: Telegiornale. j 

j 

□ TV Montecarlo j 

Ore 18.50: SOS polizia - Telefilm; 19,25: Paroliamo; 19,50: No i 

tizl.ario; 20,10: Le avventure dei tre moschettieri: 21,10: Lo i 
spettro di Edgar Allan Poe - Film con R. Walker, C. Remerò, i 
di M. Quandour; 23,35: Notiziario. 1 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30 

13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19.30 
22.30 - Ore 6: Un altro gior¬ 
no: 7.40: Buon viaggio; 7.50; 
Un minuto per te; 7.35: Un 
altro ^omo: 8.45: La storia 
in codice; 9.32: Memorie del 
mondo .sommerso; IO: Spe¬ 
ciale GR2: 10.12: Sala F: 
11.32: Cero anch’io: 12 10; 
Trasmi.ssioni regionali: 12.45: 
Tilt: 13: I! pool sportivo 
GR2 - Radiodue presentano: 
«Una .srommes.s,a argentina»; 
13,40: Con aspetto .spar...lan¬ 
dò; 14; Tra,smi-ssioni regiona¬ 
li; 15: Qui radio 2; 1.5.45: 
Qui radio 2; 17„30: Speciale 
GR2; 17.55: Il si e il no: 
18.55: Orchestre; 19.50: II 
convegno de; cinque; 20.50: 
Né di Venere né di Marte; 
21.29: Radio 2 ventunoventi¬ 
nove; 22,20: Panorama par¬ 
lamentare. 

O Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.45. 730, 8.45. 10.45. 1245. 

13.45. 18 45. 20.45, 23.55 - Ore 
6; Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15: 
Concerto del mattino; 9; 
11 concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro: 10.55: Operisti¬ 
ca: 1.45: Cera una volta: 
12.10: I.z)ng Pìaying; 13 GR3 
cultura; 15.30; Un certo di¬ 
scorso; 17: Concerto; 17.30: 
Sp.azio tre; 21; I concerti di 
Napoli; 22.35: .Appuntamento 
con la .scienza; 23: Il Jazz: 
23,40; Il racconto di mezza- 
noti*. 


12.30 ARGOMENTI - L’America di fronte alla grande crisi ! 
13 FILO DIRETTO - iC) - Dalla parte del cittadino ■ 

13.30 TELEGIORNALE i 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO • (C) I 

17.05 HEIDI I 

17.30 NEL MONDO DELLA REALTA’ - lO | 

17.40 IL TRENINO ' 

18 ARGOMENTI - Come Yu Kung spostò le montagne - j 

Di Joris Ivens e Mareeline Loridan - « La fabbrica 
dei generatori» - (C) | 

18.30 PICCOLO SLAM 

19 TG1 CRONACHE • (C) * 

19Z0 FURIA - Telefilm • «Ospite a .sorpresa» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Cl I 

20 TELEGIORNALE 

20.40 SCOMMETTIAMO? - Gioco a premi condotto da Mike ; 

Bongiorno i 

2150 DOLLY - Appuntamenti con il cinema 

22 TRIBUNA POLITICA ' 

23 TELEGIORNALE | 

□ Rete 2 | 

1250 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo ! 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI - Una proposta per Fin- { 

fanzia ; 

16 SEI GIORNI CICLISTICA ! 

17 UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA - (Ci 

17.40 PASSATEMPO - (C) i 

18 DEDICATO Al GENITORI - Handicappati: Uomini 
come gli altri 

1855 TG 2 SPORTSERA - IC» 

ia45 BUONASERA CON„. IL QUARTETTO CETRA 

19 TELEFILM «LA FAMIGLIA ROBINSON» - «La map¬ 
pa misteriosa ». • 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 COMEMAI SPECIALE - iC» - Fatti, inu.slca e cultura i 

dell’e-sperienza eiovanile ogs: j 

21 TELEFILM. «NAPOLI: ESTERNO GIORNO» - Di j 

Mino Russo e Paola Sen.sini 1 

21.10 PIONIERI DEL VOLO - iC* «Guerra vinta, pace j 
perduta ■>. l 

22.05 FEMMINILE MASCHILE Di Carla Ravaioli 

22.35 MATT HELM Telefilm - <C> «Un ranch per Nancy» , 
23 TG2 STANOTTE i 

23.30 MILANO; PALASPORT - SEI GIORNI CICLISTICA | 

□ TV Svizzera 

Ore 18; Telegiornale; 18.10: Per i bambini: 18,35: Ceneremily 
- Telefilm; 19.10: Telegiornale: 19.25: Incontri; 20,30: Tele 
gomale: i2.15: Musicolìage; 22,45: Telegiornale. ! 

□ TV Capodi.slria 1 

Ore 17.30: Pallacanestro - Coppa campioni d’Europ;»; 19.55: ! 
I/aiigolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20,35; Un branco 
d; v'.skacc’ri! ■ F:!m con P. Pet;!. R. Moore e .4. Tieri. regia 
d; F. T.igl:on:; 22,05: C;neno:e5; 22.35; Jazz sullo schermo. { 

□ TV Francia | 

Ore 13,50: Sotto il ciclo; 15; II capro espiatorio • Telefilm; j 
15.55: 11 quotidiano illustrato; 18,25: Isabella e i suoi amici; . 
19,45; La sei giorni di « Antenne 2 »: 20: Telegiornale: 20.,35: j 
11 flauto ma.gico (di Mozart) - Film di Ingmar Bergman; 
22,45: I leggendari. 

□ TV Montecarlo I 

Ore 18.50: SOS polizia • Telefilm; 19,25: Paroliamo; I9..'>0; No- I 
tiziario; 20,10: Sospetto: 21.10; Grlsbl - Film con J. Gabin, : 
J. Moreau. reg-a di J. Becker; 33,1$; Notiziario^ I 


GIORNALI RADIO - Ore 7. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17, 19, 
20.35. 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane; 7.20; Lavoro fla-sh; 
7.30: Stanotte stamane; 8.40: 
Ieri al parlamento; 8.50: 
Romanze celebri; 9; Radio 
anch'io; 10: Controvoce; 
12.05: Voi ed io ^S; 14.05: 
Musicalmente; 14.30: A cena 
da Agatone; 15.05: Primo 
Nip; 17,10;- E lasciatemi di¬ 
vertire!; 17.45; Lo .sai! 18.05; 
La canzone d’autore; 13.35: 
Viaggi insoliti; 19.35; Sipa¬ 
rio aperto; 20.15; Big groups; 
20.30; Speciale salute; 21,05: 
La bella verità; 22: Combi¬ 
nazione suono; Oggi al par¬ 
lamento; 23.15 Radiouno do¬ 
mani; buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori 


□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12.30 

13.30, 15.30. 16.30. 18.30. 19.30 
22.30 - Ore 6: Un altro gior¬ 
no; 7,.30: Buon viaggio; 7.55: 
Un altro giorno; 8.45; Due 
voci e un pianoforte; 9.32: 
Memorie del mondo sommer¬ 
so; 10: Speciale GR2; 10.12: 
Sala F; 11.32; Scoop; 12.10: 
Trasmissioni regionali 12.45; 
No. non è la BBC; 13 40; Con 
rispetto spar.-lando: 14: 
Tra.smi.s.sioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17.30; Specia¬ 
le GR2; 17.55: Nuove canzo 
ni nuove voci: 18.33: Voto 
si. voto no; 18.56: Gli attori 
cantano; 19.50; Legerissimo; 
20.10; Un’opera un’epoca; 
21.05: Il teatro di radiodue; 
22.30: Panorama parlamen¬ 
tare; 22.45: Facile ascolto. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.45. 7.30, 8.45. 10.45. 12.45. 

1.3.45. 18.45. 20.45. 23 55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8.15; 
Concerto del mattino; 9: 
Il concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro: 10.55: Operi.s’i- 
ca; 11.45; C’era una volta; 
12.10: Long Playing; 13; Mu¬ 
sica per tre; 14: Il mio Pro¬ 
kofiev; 15.15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso; 17: 
Tre. quattro, cinque, sei toc¬ 
ca a noi; 17.30: Sp.azio tre: 
18.45: Europa ’78; 19.15: Spa¬ 
zio tre; 21: Dlscoclub; 22: 
Libri ricc^aiti; 22.10: Itine¬ 
rari beethoveniant; 23,45: Il 
racconto di mezzanotte. 


12.30 ARGOMENTI - Come Yu Kung spostò le montagne - 
Di Joris Ivens e Marceline Loridan - « La fabbrica 
dei generatori» - (C) 

13 OGGI DISEGNI ANIMATI - (C) - Felix 11 gatto 

13.30 TELEGIORNALE 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedc.sco 

17 ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO - (C) 
17,05 ARNOLDO FOA’ PRESENTA: INVITO A TEATRO - 

« Battaglia di dame » - Di A.E. Scribe - Regia di Leo¬ 
nardo Cortese 

18 APPUNTAMENTO - Con Franco Tortora e Anna Gloria 
18.15 ARGOMENTI - Dietro lo schermo 

18.45 TG 1 CRONACHE • Nord chiama Su - Sud chiama Nord 

19.20 FURIA - Telefilm - «Il puledro ribelle» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) | 

20 TELEGIORNALE ! 

20.40 TAM TAM - Attualità del TG - iCi I 

21,35 STORIE DEL VECCHIO VI/EST - Telefilm - <C) - ' 

« Una città ha paura » - Con James Arness. 1 

21.45 CONCERTAZIONE - Impaginato da Giorgio Calabre- i 

se - Regia di Enzo Trapani. } 

23 TELEGIORNALE | 

□ Rete Z I 

I 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri ! 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 BIOLOGIA MARINA - (C) - I bo.schi del profondo ! 

16 MILANO - PALASPORT: SEI GIORNI CICLISTICA 1 

17 SESAMO APRITI - (C) 

17.30 E’ SEMPLICE - (C) • Un programma di scienza e ; 

tecnica per i giovani - Regia di Fernando Armati ! 

18 LA COMUNITÀ’ EDUCANTE: • ISPIDA: GLI ADULTI i 

CI HANNO PRESO LA MANO». 1 

18Z5 TG2 SPORTSERA - (C) ! 

18.45 BUONASERA CON._ IL QUARTETTO CETRA 

19 TELEFILM - «La famielia Robinson» - «Alla deriva» ; 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO j 

20.40 PORTOBELLO - (Ci - Mercatino del venerdì - Con- i 

dolio da Enzo Tortora | 

22 TRIBUNA SINDACALE - A cura di Jader Jacobclll - 

Intersind-Confcommercio ; 

22.30 L’ASSASSINO SEI TU Da un racconto di E A. Poc - j 
Regia di Martin Holly 

23 TG2 STANOTTE 

23.30 MILANO • PALASPORT: SEI GIORNI CICLISTICA ; 

□ TV Svizzera 

Ore 18: Telegiornale; 18.10; Per i ragazzi; 19,10: Tclcgior- ; 
ale; 19.25: Agricoltura, caccia, pesca; 20..30; Telegiornale: 20 , 
e 45: Pasqua, di August Strindberg: 21,45: Speciale famiglia; , 
22.45: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

Ore 19.55: L'angolino del ragazzi; 20.15: Te’egiomale; 20.35- •; 
I sicari di Hitler • Film con D. Adams e G. Cervi, rez.a d- 
R. Habib; 22.25: Notturno musicale. 

□ TV Francia 

Ore 13..50: Sotto il cielo; 15; Il chirurgo di Saint Chad i4. ed , 
ult. punt.): 16.04; Il quotidiano illustrato; 18.25; Isabella e i . 
suoi amici; 18.55; Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.45: 

La sei giorni di k Antenne 2»; 20: Telegiornale; 20.32: Les 
eygletiere; 22.40: Telegiornale: 22,47: Cleo dalle 5 aTc 7 - 
Film con C. Marchand e M. Legrand. regia di Agnès Varda. ' 

! 

□ TV Montecarlo 

Ore 18,50: SOS polizia - Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: No- ! 
tiziario; 20,10; The bold ones; 21,10; Seno Sartana il vostro 1 
becchino - Film con J. Garko. F. Wolff, regia di A. Ascott; I 
22,45; Puntosport; 23: Notiziario. 1 


GIORNALI RADIO - Ore T. 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20.35. 23 - Ore 6; Stanotte sta¬ 
mane 7.20: Lavoro fla.sh; 
7,30; Stanotte .stamane; 8.43; 
Ieri al parlamento: 8..50: Ro¬ 
manze celebri; 9: Radio an¬ 
ch’io; 10; Controvoce; 11.25: 
Una regione alla volta; 12.05: 
Voi ed io ’73: 14,05; Radio 
uno jazz '78; 14.30; Donne e 
letteratura; 15.05; Primo 
Nip; 17.10; La cella di Kin- 
-sey; 18.15: Un film e la .‘^ua 
mu.sica: 19.35; Big band con¬ 
certo; 20,30: Le .sentenze del 
pretore; 21.05: In diretta dal 
l’auditorium della RAI di 
Torino — stagione sinfonica 
pubblica 1978; 22.40; Due suo¬ 
ni due color;; og7i al parla 
mento; 2,3.05: R.adiouiio do 
mani - buonanotte dalla da¬ 
ma di cuori. 


O Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore 

6.30. 7.30. 8.30. 10. 11.30. 12..30 

13.30. 15.30, 16.30. 18.30. 19..30 
22.30 - Ore 6; Un altro gior¬ 
no; 7.55; Un altro giorno; 
8.45: Film jockey; 9.32: Me¬ 
morie de! mondo .sommerso; 
10; Speri.ile GR2; 10.12: S.a!a 
11.32: .My .sweet lord; 12.10: 
T.’-asmis.s-.oni regionali: 12.4.5: 
li racron’o de: venerdì; 1.3: 
Sulla trecca di tutti; 13 40: 
Con rispetto spar.-lando: 14: 
ir i.smi.s.-,!oni regionali; 15: 
Qui radiod’ue: 16.'<7: I! quar¬ 
to diritto; 17.30; Speciale 
GR2; 17.55: Big mu.'ic; 20. 
Facile ascolto; 21.15: Cori da 
tutto >1 mondo; 21,29; Radio 
2 ventunoventinove. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO - Or« 
6 45. 7..30. 8.45. 10 4.5. 12.45. 
13.4.5. 18.45. 20.45. 23.55 • Ore 
6; Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8,15: 
Concerto del mattino; 9: 
II concerto del mattino; 10: 
Noi voi loro: 10.55: Operisti¬ 
ca; 1.45; C’era una volta; 
12.10: Long Playing; 13: Mu- 
s ca per due; 14: Il mio Pro¬ 
kofiev; 15.15: GR3 cultura; 
15.30; Un certo discorso; 17: 
Storia degli omini verdi; 
17.30: Spazio tre; 21: Nuova 
musiche; 21.30: Spazio tr* 
opinioni; 22; La mu.sica; 23: 
Il jazz; 23.40; II racconto di, 
mezzanotte. 
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PAG. 8 / spettacoli 


r Unità / sabato 11 febbraio 1978 


Spettatore a dura prova con sei ore di trasmissione 

Cavalli eroici . - - 

nel noioso menù 
dei pomeriggi TV 

Dalle ore 17 alle ore 20 Rete uno e Re- 

te due non mostrano il meglio di sé - 


Discoteca 


Due pomeriggi davanti alta 
TV. dalle 17 alle 20. Merco¬ 
ledì ,'iuHa liete due, giovedì 
sulla Rete uno. Sei ore di tra¬ 
smissione in tutto. Facciamo 
un po’ di cronaca. Mercoledì. 
Rete due. Si parte con Sesa¬ 
mo apriti, il discusso pro¬ 
gramma americano per bam¬ 
bini. Pupazzi, cartoni animati 
e giovani attori, gridando per 
essere ben sicuri di essere 
capiti, imprimono, negli occhi 
e nella mente dei piccoli spet¬ 
tatori, alcuni concetti elemen¬ 
tari. Gli .sbraitanti pedagoghi 
non fanno in tempo a sparire 
dallo schermo che già viene 
da rimpiangerli. Arriva infat¬ 
ti Black Beautg, il cavallo 
nero rivale di Furia. U tele¬ 
film racconta di un eva.so fe¬ 
rocissimo, dai lineamenti lom- 
brosianì, che prende in ostag¬ 
gio l'eroico equino e il petu¬ 
lante padroncino per sfuggi¬ 
re alla polizia. Ma il ragazzo 
si commuove per le sorti del 
ribaldo fuggiasco, e tenta di 
aiutarlo a mettersi in salvo. 
Però cade e si rompe una 
gamba, Vimpia,stro, obbligan¬ 
do il bandito (che in fondo, 
naturalmente, è un buono) a 
interrompere la fuga per soc¬ 
correrlo e riportarlo a casa. 
Finale strappalacrime, con 
Black Beauty che nitrisce di 
commozione e il furfante che 
viene ricondotto in prigione 
(ma il suo cuore palpita per 
la buona azione compiuta). 

Dopo un breve cartone ani¬ 
mato, segue Laboratorio -1, 
interessante programma sul¬ 
la tecnica cinematografica. 

E’ decisamente una pausa 
corroborante, i cui effetti be¬ 


nefici vengono lasciati intatti 
da TG2 - Sportsera e dalle 
avventure del Gatto Silvestro. 
Ma deve ancora venire il mo¬ 
mento più infelice della sera¬ 
ta: è il telefilm I Robinson; 
un tale concentrato di melen- 
.saggine e insipienza da me¬ 
ritare una breve descrizione, 
l Robinson,, cosa non impos¬ 
sibile da indovinare, sono una 
famiglia di naufraghi. Ma il 
naufragio non deve avere 
portato .sensibili variazioni 
nella vita della .simpatica fa¬ 
migliola, visto che, nel bel 
mezzo di un’isola deserta, si 
comportano come se vivesse¬ 
ro nel più tranquillo cottage 
dei sobborghi di una città 
americana. La signora Robin¬ 
son prepara da mangiare, 
rimbocca le coperte e distri- 
buLsce consigli con sussiego.so 
buon senso. Il signor Robin- 
.son ha la barba bianca, im¬ 
partisce ai figli lezioncine e- 
dificanti, li indirizza e li gui¬ 
da lungo i difficili sentieri del¬ 
la vita. I figli, per dirla fran¬ 
ca, non meritano affatto due 
genitori co.sì: il più piccolo, 
ogni qualvolta mette piede 
fuori ca.sa (pardon, fuori ca¬ 
panna) viene aggredito da un 
enorme serpente. Il maggio¬ 
re. .sentendo.si ormai grandi¬ 
cello, vuole fare una vita in¬ 
dipendente e abbandona la 
capanna. Che farà da solo di 
notte'7 — pensa angosciata 
mrs. Robinson — mentre sfor¬ 
na il SHO ultimo soufflé. Il no- 
.stro avventuroso amico, sem¬ 
bra meno idiota del previ¬ 
sto, dal momento che invece 
di farsi aggredire dai serpen¬ 
ti, si imbatte in una bellis¬ 


sima fanciulla bionda, anch'es- 
sa naufragata anni prima nel- 
l'i.s'ola. L’atmosfera sembra 
propizia ad un idillio bucoli- 
co-tropicale ma la Tarzan 
! in gonnella nonostante la di 
mestichezza con la vita sii 
vestre, sembra avere princi 
pi saldamente radicati « tu 
stare qui. qui tua casa ». di 
ce l’aspirante mogliettina, in¬ 
dicando la sua grotta al pro¬ 
messo sposo. Il quale, ras¬ 
segnato. torna dalla soffocan¬ 
te genitrice a farsi ingozzare 
di fritelle di liane. E, per for¬ 
tuna. è finita. 

Giovedì Rete uno. Introduzio¬ 
ne ai programmi di Rosanna 
Schiaffino. Poi parte il corto 
ne animato Heidi. Ileidi, co¬ 
me si capisce dalla canzon¬ 
cina d’apertura, è una bam¬ 
bina tirolese. « Il suo nido è 
sui monti », canta un coretto 
mentre la piccola cara si iner¬ 
pica (chissà perché a piedi 
nudi) sulle vette apriche <' si 
ferma e.stasiata ad amirare 
ogni fiore ». spiega ispirata la 
voce fuori campo. Il program 
j ma seguente, nel mondo del¬ 
la realtà, è un documentario 
i sugli artigiani fiorentini. Ma 
per la TV. un quarto d'ora di 
realtà dev’essere anche trop¬ 
po: ed ecco subito II trenino. 
programma per i più piccini. 
Una donna e due uomini si ri¬ 
volgono. con voce flautata, ai 
piccoli italiani invitandoli a 
costruire porcospini servendo¬ 
si di un melone. Poi la ragaz¬ 
za, che si chiama Mela, rac¬ 
conta. .sempre con il caratte¬ 
ristico tono di voce con il 
quale i grandi pensano ci si 


debba rivolgere ai bambini, 
che la piccola faceva rumore 
tra.^cinando barattoli per ca¬ 
sa. Quindi esorta i piccoli te 
lespettatori ad acchiappare 
mamma o zia » per obbligarle 
a costruire un serpentone di 
.stoffa. 

L'eccellente documentario di 
Joris Ivcns sulla Cina, trova 
il cervello ormai impreparato 
a ricevere le informazioni cri 
tiche sulla fabbrica di Nan¬ 
chino al centro della punta¬ 
ta: la testa ormai è piena di 
bambine alpe.stri e di ortaggi 
lucidi. L'atmosfera dei pome¬ 
riggi teleuisiri. così pigra¬ 
mente .surreale, non induce 
certo alla riflessione. Per non 
pensare, ben venga, dunque. 
Piccolo slam. Breve orgia di 
disco nnisita. Divincolando.si 
in mezzo a una folla natural¬ 
mente ■% giovane e spigliata . 
il disc-jockey, ogni due o tre 
minuti, emette fonemi anglo- 
.sassoni: deve essere il titolo 
del pro.s.simo brano, si pensa. 
ma è impossibile distinguere 
una canzone dalla precedente. 

Dopo un breve documenta¬ 
rio sul Samoter alla fiera di 
Verona, siamo al clou Furia 
dove si parla, incredibile ma 
vero, di un vecchietto che. 
mentre sta per far .saltare 
una carica di dinamite, viene 
imprigionato da una frana e 
.salterebbe in aria .se non qr- 
rivas.se un corvo sho amico 
che lo .salva, strappando la 
miccia con il becco. Furia 
collabora ai soccorsi. Ma a 
noi, chi ci .soccorre? - 

Michele Serra 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


CHECK-UP. 

TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO 
APRITI SABATO - 90 minuti in diretta per un fine 
settimana • (C) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
FRIULI ANNO NUOVO - (C) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

LA COMPAGNIA DEL TEATRO ITALIANO DI PER¬ 
FINO DE FILIPPO PRESENTA c PER ME COME SE 
FOSSE» - Di Peppino De Filippo - Con Poppino De 
Filippo, Luigi De Filippo. Lelia Mangano - Musiche di 
Tony Cucchiara - Regia TV di Giancario Nicotra - (C) 
I PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 


20,40 APPUNTAMENTO IN NERO - (C) - Da un romanzo 
di William Irish • Con Didiar Handepin, Pascale Au- 
dret, Daniel Autcil • Regia Claude Grimberg 
21,35 IL PROCESSO - Di Franz Kafka - Adattamento e regia 
di Luigi Di Gianni - Con Paolo Graziosi, ^lilena 
Vukotic, Mario Scaccia, Ivano Staccioli. 

! 23 TELEGIORNALE 


□ TV Svizzera 


Ore 9,55; Sci - Slalom maschile; 16,45: Per i giovani; 17,35: 
Per amore di Clancy; 18: Telegiornale; 18.05: Pop Hot; 18,30: 
Sette giorni; 19,10; Telegiornale; 19,45: Scacciapensieri; 20,30; 
Telegiornale; 20,45: Asso pigliatutto - Film con A. Guiness. 
Glynis Johns; 22,10: Telegiornale; 22.20: Sabato sport. 


□ TV Capodìstria 


□ Rete 2 


COPPA DEL MONDO DI SCI - (C) 

COPPA DEL MONDO DI SCI - tC) 

COPPA DEL MONDO DI SCI • (C) 

TELEGIORNALE 
TG2 BELLA ITALIA 

SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
GIORNI D'EUROPA - A cura di Gastone Favero - (C) 
HOMO SAPIENS - Film montaggio di Fiorella Mariani 
SABATODUE - Un programma di Carlo Savonuzzi 
TG2 SPORTSERA - (C) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA - (C) 
TELEFILM della serie «La famiglia Robinson» - «Il 
se.stante » 

TELEGIORNALE 


PROGRAMMI RADIO 


Ore 19,30: L’angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35; 
Paul Gaugin - Sceneggiato TV; 21.25: L'inizio della fine dell’ 
imperialismo; 22,05: Roseanna - Film con G. Petré, Hans 
Emback. regia di H. Abramson. 


□ TV Francia 


i Ore 12: Elntrare nel gioco; 12.30: Sabato e mezzo; 14,35: I gio- 
j chi di stadio; 17: Loto chansons; 17.10: Animali e uomin; 18; 

! La corsa intorno al mondo; 19.20: Attualità regionali; 19.45: 
La sei giorni di «Antenne 2»; 20; Telegiornale; 21,50; Do¬ 
mande senza volto; 23.15: Telegiornale, 


□ TV Montecarlo 


I Ore 18.55: SOS polizia: 19.25. Paroliamo; 19,50: Notiziario: 

20.10: Thrillcrs - telefilm; 21,10: Umorismo in nero - Film, re- 
I già di Autant-Lara. Forquè, Zazni, ccn P. Brasseur. A. Valli: 
I 22,45: Gli intoccabili; 23,40; Notiziario. 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO - Ore 7, 
8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 
20,35. 23 - Ore 6: Stanotte sta¬ 
mane: 7.70:: Qui parla il 
sud: 7,30: Stanotte stamane; 
8,40: A.stcrisco musicale; 

8.50: Stanotte stamane; 10: 
Controvoce; 10.35: Non è 
una cosa seria: 11; Beetho¬ 
ven e l'Italia; 11.25: Una 
regione alla volta; 12.05; dal 
teatro tenda m Roma show 
down; 13.30: Musicalmente: 
14.05: Verticale di sei: 14.30: 
Europa Crossing; 15.05; Le 
grandi speranze; 15.40: Roc- 
koco; 16.20: Prima la musi¬ 


ca, poi le parole: 17.15: L’o¬ 
peretta in 30 minuti; 17.45: 
L’età deU'oro: 18.20: Radio¬ 
drammi in miniatura; 19.35: 
Radiouno jazz 18: 20.10: 

Dottore buonasera; 20.30; 
Quando la gente canta; 
21.05: Globetrotter; 21.15: 
Contenuto di un continente; 
22.35: Musica in cinemasco¬ 
pe; 23.05: Radiouno domani 
• Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore 
6 .30. 7.30. 8.30. 10, 11.30. 12.30 
13.30. 15.30. 16.30. 18.30. 19,30 


22.30 - Ore 6: Un altro gior¬ 
no; 7.55: Un altro giorno: 
no; 8.45: Toh chi si risente; 
9.32; Memorie del mondo 
sommerso; 10; Speciale GR2; 
10.12: Premiata ditta Bra- 
mieri Gino; 11: Canzoni per 
tutti; 12: Anteprima di né 
di Venere né di Marte; 12.10; 
Trasmissioni regionali; 12.45; 
No. non è la BBC; 13.40: Con 
rispetto Spar.-.lando; 14; 
Trasmisioni regionali; 15; 
Musica allo specchio: 16.37: 
Operetta ieri e oggi; 17.25; 
Estrazioni del lotto; 17.30; 
Speciale GR2; 17.55; Gran 
varietà: 19.50: si fa per ri¬ 
dere; 21: I concerti di Roma; 
22.45: Paris chanson. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO - Ore 

6.45. 7.30. 8,45. 10.45. 12.45, 

13.45. 18.45. 20.45, 23.55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 8,15; 
Concerto del mattino; 9; 
Folkconcerto; 9.45: Tutte le 
carte in tavola; 10.30: Folk- 
concerto: 11.30; Invito all’ 
opera; 13: Musica per due: 
14: A toccare lo scettro del 
re: 15.15: GR3 cultura; 15.30; 
Dimensione Europa: 16.15: 
Il racconto del teatro; 16.45; 
Fogli d'album; 17: Il terzo 
orecchio; 19.45; Rotocalco 
parlante; 20; Il discofilo; 21: 
Radiolab; 


11 mondo 
di fiabe 
di Von 
Weber 


(iail Maria \oii Welicr: er¬ 
ro un nome nolo «r non po¬ 
polare preiso il “raiiilc puli- 
bliro spcfic |M‘r la sua pro- 
(lii/iune operi-lira, riu* lo po¬ 
ne alle origini del lealrii inii- 
• ir<<le roinanliro e fiabeM'o. 
Qiie-la è in eflelli la parie 
più -ignifiraliva ilella sua al- 
li\it,'i ronipo-iliia. rlie peral- 
Iro 'pa/ia anrlie in molli al¬ 
tri bellori: pi-r e-enipio. la 
Itirorili ri f.i roim-rere oia 
in due ili-rlii le -ne / Stnèolr 
per piaiioforle. per la prima 
\olla in qiie-rorra-ione n-^i- 
'irate inle^ralnienle. 1,‘inlrr- 
prete è il rompiunio Dino (iia- 
iii. elle “iiida l'a-rollalm-e ron 
gu-to --irnro nel mondo r^pre— 
-ivo uelieriano. in riii ri-iio- 
iiaiio erliì delTopera ilaliana 
-etlerenle-ra, mi-li a in'-li 
nteinori del piani-ino lirelho- 
\eniano c aiirlie a imo clinrinc 
«alolliero rlie reinbra prean- 
minriare rerli «viluppi ilei pia¬ 
ni-ino europeo iiilorno alla 
nielà deirOllorriilo. l.e .Sonine 
«Olio .-tale roiiipo-le Ira il 
1812 e il 1822 (il Frinirò riie- 
riatorr è del *21) e «i pre- 
-eiitano nel roniple--o ronie 
un rorpns iinilario. d’inten-o i 
ronleniito e-pn-—ivo j 

l.a -le—a ra-a affida a .Ma¬ 
ria 'i'ipo mi di-ro ronlmienle 
le Dniizr dei /iiile/// di /fil¬ 
ili/ op. 6 e la Sonniii n. 2 
op, 22 in -ol niinore ili Srliii- 
iiiaiin. .Nella prima roinpo-ì- 
zioiie (1837) Flore-lano ed Kii- 
-ebio. nieniliri della ronfraler- 
nita segreta di D.iv id (pura 
invenzione — maneo a dirlo 
— del imi-iei-la) dialo»ano 
Ira loro in una -erie affa-^eì- 
nante di «-pi-odi elle torcano 
i vertici dell'e-pre—ivila pia¬ 
nistica di Seiimnann; la «e- 
eonda, terniinata nel 1838. non 
è da meno, e a iio-tro avvi«o 
nella -erie delle tre .«Oliate 
piani«tirlie di qiie-to aiiton- 
le va attribuita la palma per 
concisione e rompaltezza di 
idee, fluidità melodica, liiii- 
indità «lì inlnizioni strumen¬ 
tali. I,a Tipo, certo mia delle 
maggiori interpreti clic ronli 
oggi il pianoforte in Italia, 
re ne dà mia interpreta/ione 
inien.sa. schietta, attenta ai la¬ 
vori primigenii della miisira. 

Di un altro grande piani¬ 
sta roiiiantiro. Frali/. I.i-zt. la 
Deutsche (7ramniophon pnbbli- 
ra in .-ratola di 3 longplaving 
la raccolta completa delle 
.Aiinérs do Pèloriniifir. «iiddi- 
vi-e in: Primo anno. Svizze¬ 
ra (9 brani). Secondo anno. 
Italia (7 brani: come i prere- 
«lenti furono eoinpo-ti tra il 
1835 e il I8.'{<>. anni iliirante 
i quali il compositore viag!ii«'> 
in questi «lue Pa«‘.«Ì in compa¬ 
gnia ilella contessa Marie 
d’Agoiill); .supplemento al Se- 
rombt anno. Venezia e Napoli 
f.3 brani): Terzo anno (7 bra¬ 
ni composti imdto più lardi. 
Ira il 1866 e il 1877. a loro 
volta ispirali per lo più a «•- 
sperienze e impre-sioni dall* 
Italia). Tiiittile «lire die i 26 
[lezzi comprt-iidono pagine che 
vendono normaimenli- es<-giiì- 
le a «é stanti: Ira le più f.i- 
mo-c po--ianio ««-gnalare i 
.Sonetti ilei Petrarca (17. IDI 
e 12.3). 1.1 poderosa « qna-i 

«Oliala » Dopo lina lettura di 
Dante, le variazioni «n La 
hiondiiia in sniidoletla. I ci- 
pre>ii della Ville d’F^le «• i 
Giochi d'acipin alla Villa iF 
'• E'>le. Ma certo è utili' a-roll.i- 
re l'oiH-ra nel «no insieiiie. 
j ron le pagine più e quelle 
I meno felici, percln'- pnqirio 
[H-r qne-la loro varietà e di- 
i «Ilarità di ronleniili e—e rap¬ 
presentano «|iia-i simbolica- 
mente la intera per.-oiialilà del 
loro autore, con le porlie om¬ 
bre «• b- tante, vivissime luci. 
K-esiie I.,i/ar Kernian. la mi 
sen-ibililà linibrira as.,ii be¬ 
ne si adatta, a iio-lro avvi-o. 
a les-ere la delicata trama di 
«pie-te f.nil3-io-(' pagine 

Giacomo Manzoni 


La nuova proposta di « Piazza Giannattasio Brega, 3 >• 

Suonare e fare cultura 

II gruppo di musica popolare, costituitosi pochi mesi fa, vuole superare il rap¬ 
porto passivo tra esecutori e pubblico ~ Riscoperta e uso di strumenti ap¬ 
partenenti alla tradizione musicale contadina — Stasera recital al « Bosio » 


ROMA — « Piazza Giannat¬ 
tasio Brega. 3 » non è un in¬ 
dirizzo della capitale, ina 
semplicemente il nome di un 
nuovo gruppo di musica po¬ 
polare costituitosi da non più 
di tre mesi e che ha già se 
gnato della sua stimolante 
presenza l’attività di numero 
si centri culturali di Roma 
e di altre città. Andrea Piaz¬ 
za ha compiuto una utile 
esperienza con i « Taranto 
lati di Tncanco ». France.sco 
Giannatta.sio e Piero Brega 
hanno lavorato dalla fonda 
zione e fino allo scorso anno 
con il Canzoniere del Lazio 
Il gruppo è molto attivo in 
que.sto periodo; si è già pre 
sentalo due .volte al Polk- 
.studio per la Rassegna di 
musica popolare; si è esibì 
to a Firenze c in Toscana 
assieme a Caterina Bueno; 
questa sera terrà un con¬ 
certo al circolo romano 
« Gianni Bosio » in San Lo 
renzo. 

Piazza, Giannattasio e Bre¬ 
ga sono molto chiari ed espli 
citi nel definire il senso del¬ 
la loro proposta: « Non cre¬ 
diamo — affermano — nella 
musica fine a se ste.ssa. ma 
come è nella storia del mo 
vimento della musica popo¬ 
lare. la riteniamo strumento 
e veicolo per una nuova cul¬ 
tura democratica. E' per que¬ 
sto che vogliamo riferirci di 
preferenza a tutte quelle 
realtà sociali dove la musi¬ 
ca, oltre ad e.ssere momento 
di spettacolo, può e deve 
servire anche da stimolo cul¬ 
turale ». 

Queste ipotesi di lavoro il 
gruppo le sottopone continua¬ 
mente a verifica (incontri d; 
tipo «.sperimentale» con la 
gente deirAbriizzo che vuole 
tornare a suonare l’organet 
to. recupero di strumenti e 
musiche di una cultura con¬ 
tadina emarginata e isolata, 
con popolazioni pastorali sar¬ 
de). cercando di dare pienez¬ 
za ad una musica che. pur 
essendo completamente nuo¬ 
va e rinnovata nelle sue li- 



Piero Brega, Francesco Giannattasio e Andrea Piazza durante un recital 


nee armoniche e nel messag¬ 
gio orale ha. riconoscibili, 
nella .struttura e nello spi¬ 
nto. gli elementi e.ssenziali 
della musica di tradizione 
contadina Avviene cosi che 
in gran parte delle composi¬ 
zioni originali del gruppo 
convivono .spontaneamente e 
si compendiano storie musi¬ 
cali proprie di un ambito 
storico .sociale che va dal 
canto pastorale, alla taran¬ 
tella. alla balera. 

Alcune di queste composi¬ 
zioni. die abbiamo ascoltalo 
al Folkstudio. ci sono parse 
bellì.ssime pagine di musica 
popolare, confessiamo anc'ne 
inconsuete al nostro orec¬ 
chio. Gh strumenti che il 
gruppo utilizza .sono in que 
sto senso fondamentali; da¬ 
gli organetti di Giannatta¬ 
sio, alla zampogna, corna¬ 
musa irlandese e arpa cel¬ 
tica di Piazza, alla chitarra 
acustica, basso elettrico e 


«voce» (anche I.i voce è 
uno .strumento, dice un po’ 
divertito, ma fermamente 
convinto Pieroi di Brega Di 
forte, struggente suggestione 
è il Valzer pc> Siglnida, bra 
no composto da Piazza e nel 
auale rautore e Giannatta¬ 
sio danno prova di grande 
talento neiruso deH'organet 
to. .Altrettanto hello è il [lez¬ 
zo. anche questo compo.-,to 
da Piazza. Soli sole, nel qua 
le Giannattasio .suona la ghi¬ 
ronda. strumento d'uso qua¬ 
si esclusivamente poiiolare. 
di origine francese, simile .id 
una chitarra (ma più cor- 
.posa) con una tastiera, una 
ruota e una manovella po¬ 
sta airestremità dello stru 
mento stes.so. il suo .suono 
è fragile ma ricchissimo e 
P’ranccsco. che da [loco lo 
ha in uso. riesce già a trar 
ne una vastissima gamma 
armonica Altri pezzi che ri¬ 
cordiamo e che ci sono più 


piaciuti ,',0110 Valzer di un 
momento. Maggioic c mino 
re una tar.uitella in cu. 
Gsannatta.s'.o « scojire » l'uso 
delle minori e maggiori nel 
la fisarmonica, un « ballo > 
sardo di Desolo, e l'orinai la 
niosa Da piccolo fanciullo 
reiiUerpretata dal'.a voce .so 
la di Brega 

« Piazza Giannattasio Bre 
ga. 3 » tutti da ascoltare, 
quindi, ma anche da capile 
e la loro pre.«enza .sul [la! 
co. il loro parlare, spiegar-', 
con tanta animata convin 
zione. coinvolgere il pubbli¬ 
co in CIÒ che fanno è un 
invito a partecipare creati 
vamentc alla loro musica, 
senza passive separazioni 
tra eh: .suona e dii a.scolta. 
per fare di ogni concerto 
un momento di incontro e 
di organizzazione reale del 
la cultura 

p. gi. 


Festival internazionale a Bombay 

Il jazz arriva 
anche in India 


visitate 

la mostra mercato internazionale 


Nostro servizio 

BOMBAY — Un inconsueto 
avvenimento musicale prende 
il via oggi a Bombay. Si trat¬ 
ta del jazz yatra (uyatra» 
significa « pellegrinaggio » in 
hindi), un grosso festival che 
per una settimana farà con¬ 
vergere nella metropoli india¬ 
na musicisti e appassionati 
di jazz da tutto il mondo. 
Organizzata da Jazz India, 
un ente senza fini di lucro 
che si propone di diffondere 
nel subcontinente asiatico la 
conoscenza del linguaggio jaz¬ 
zistico tradizionale c contem¬ 
poraneo. la manifestazione 
presenta numerosi motivi di 
interesse, al di là dell’insolita 
collocazione geografica (tran¬ 
ne per sporadiche iniziative 
in paesi africani, è la prima 
volta che nel terzo mondo si 
organizza un festival jazz di 
queste dimensioni). 

Tra oggi c il 19 febbraio sul 
palco del Bang Bhavan, un 
ampio teatro al’aperlo (in 
India, in questa stagione, il 
clima è estivo) dalla capaci¬ 
tà di oltre tremila posti, si 
susseguiranno alcuni grossi 
nomi del jazz internazionale, 
dagli americani Sonny Rol- 
lins, Joe Williams e Don Kl- 
lis ai tedeschi ai tedeschi Al¬ 
bert Mangelsdorff, Alexan 
der Von Sclilippenhach c Vol- 
ker Kriegel. dal frnnce.se 
.Martini .Solai al Giapponese 
Sadao U'a/atinbe. E ancora tl 
quartetto Rena Rama (con 
gli scandinavi Boba Stcnson 
e Palle Danielsson) gli in¬ 
glesi « Naltcus » c il polacco 
Zbignew Namisloirski con il 
suo gruppo. 

E’ quindi un'ottima occasio¬ 
ne per confronti c verifiche. 


nonché — si spera — per 
qualche fruttuosa scoperta. 
L'organizzazione aveva preso 
contatti con una rosa di musi¬ 
cisti italiani ma non si è tro 
iato alcun ente nazionale di¬ 
sposto a finanziare la trasfer¬ 
ta di un gruppo di strumen¬ 
tisti. Un vero peccato, perché 
il nostro sarà uno dei pochi 
paesi assenti 

Il festival naturalmente è 
aperto anche ai musicisti jazz 
locali, di cui nulla si sa dal¬ 
le nostre parti ma che pare 
stiano conquistando una cer¬ 
ta popolarità, soprattutto a 
Bombay. 

Un altro motivo d'interesse 
è fornito dallo stretto con 
tatto che i musicisti giunti da 
ogni parte del mondo avran¬ 
no con le tradizioni musicali 
indiane: una cultura vastis¬ 
sima (dal folk alla musica 
colta) di cui ancora troppo 
poco si conosce in occidente, 
sebbene diversi artisti, da 
John Coltrane a Don Cherry. 
da Sonny Rollins a John Mc- 
Laiighlin. ne abbiano, sotto 
diversi aspetti, subito l’in¬ 
fluenza. C'è da augurarsi che 
1 lazzmen invitati, superato 
l'impatto con la frenetica vi¬ 
ta di Bombay ila capitale del 
Maharashtra. porto interna¬ 
zionale c sede di industrie 
conta oltre sei milioni di abi¬ 
tanti), abbiano la possibilità 
di ascoltare e incontrare va¬ 
lidi esponenti delle musiche 
indiane: ne potrebbero trarre 
vitali spunti d'ispirazione e 
di riflessione. Dall'Europa .si 
attendono circa un migliaio 
di visitatori, compreso un fol¬ 
to gruppo di italiani. 

Daniele Caroli 


alimentazione 

alberghiera 

rimini 
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OGGI VEDREMO 


Homo sapiens 

(Rete 2, ore 17) 

Homo sapienns è un film di montaggio, realizzato da Fio¬ 
rella Mariani con un lungo lavoro d'archivio. Costruito con 
filmati riguardanti la prima metà del secolo, il lungome¬ 
traggio vuole mostrare la voluttà sopraffattnee dell'uomo 
nei confronti degli altri uomini, il consumismo spinto ai livelli ( 
più selvaggi, le « cerimonie di massa » che manipolano le ! 
coscienze. La Mariani è scenografa, per lei il cinema è un 
Impegno saltuario. Ha dedicato Homo sapiens, che è la sua j 
opera prima, a Roberto Rossellini. j 

Il processo 1 

(Rete 2, ore 21,35) I 

Seconda ed ultima parte dello sceneggiato di Luigi Di j 
Gianni dal romanzo di Franz Kafka. Joseph K. cerca vana- j 
mente di chiarire i motivi per cui viene processato. La sede ; 
del tribunale ha un aspetto irreale e misterioso, collocata tra 
le soffitte di un edificio abitato da ambigui personaggi. Sol¬ 
tanto un prete sembra disposto a rivelare al signor K. 
la verità. 

Ter me come se fosse 

(Rete 1, ore 20,40) 1 

Seconda commedia del ciclo dedicato a Peppino De Filippo. 
Camillo Tartaglia accusa l’amico Sergio Tignola di avere una 
relazione con sua moglie MtUy. Tartaglia, ossessionato dalla 
gelosia, si diffonde in particolari che vengono però tutti 
amentiti regolarmente dal due presunti adulteri. Si viene 
Infine a scoprire che la relazione tra Tamico e la moglie è 



Paolo Graziosi e Leopoldo Trieste nel « Processo > 

frutto dei sogni notturni del povero Tartaglia; cosi, per 
guarirlo dalla sua gelosia opprimente. Milly e Tignola orga¬ 
nizzano un falso n sogno » che convinca il manto deH'inno- 
cenza della moglie. Interpreti principali Luigi De Filippo. 
Renata Bisemi, Peppino De Filippo. 


con Gondrand 

ru.R.s.s. 

è vicina 

il nuovo accordo di collaborazione esclusiva Ira la S.N.T. FRATELLI GONDRAND e il 
SÒVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente di; 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia. Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 
Parma, Bologna. Firenze, Roma e scaricarlo a Mosca, Leningrado. Kiev, Togliatti. 
Riga, e in qualsiasi altra località dell’URSS ove finora non era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra¬ 
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

• trasportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
frontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 

le vostre merci per tutta l’U.R.S.S. 

ISimilltANII 

SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S p.A. 
Presente in 70 località Itaiiane, 220 sedi di Gruppo in Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia. 1 • telefono 6088 - telex 37159 


COMUNE 01 SAN MAURO PASCOLI 


PROVINCIA DI FORLÌ’ 


Adozione del Piano Regolatore Generale 

IL SINDACO 

VIST.N la dfi.'oeraz.op.e del Cons;:;;.o Comuoa’.c n. 24 
dei 4 febbraio 1978. con i.i quale e .stata di.sposta l'ado 
z;one del P.ano Regolatore Generale del Comune; 

VISTO l'art. 9 de’.I.i I.,ez 2 e Urbani.st;ca 17 ago.sto 1942. 
n. ll.'iO: 

VI3T.-\ ;a r;rco;are de. M n.^icro de^ LLPP.. Dire- 
z.one Generale d-eirUrb.ini=;ica c delie opere !g:en:che. 
< 1 . 2-»95 del 7 luglio 1954; 

VIST.-\ il ìeeeo 6 aeo.sto 1967. n. 765 e .sucze.ss.ve 
n’.od;f;c.i7.cii.: 

VIST.A !.« legge 23 gonna.o 1977. n. 10: 

rende noto 

il ì'i Piano Regolatore Gener.s'.e del Comune di SAN 
.M'NI.ATO. uniiamentc alla domanda direna alla Re- 
gicne « Emilia-Romagna » tendente ad o’.ienere l’appro- 
vazici’.e dei P.airo Regoiatore Gniera-.c stesso, è ca 
oerg. depo.siiato nella Segreur.a Comunale per la durata 
di giorni trrnia C6n.«eculivi compresi i fe.stiv;. durante 
; qìiali Chiunque ha facoltà di prenderne vi.sione. 

2) Entro .«Ci.santa giorni dalla data del presente 
avvi.so o dalla data d; in.«erz.one nel F.A L. qualonp. 
fosso ’n data .succe.ssiva. Erti e privati po.s.scno pre 
«•..•i;.ire i o.s.«en’az:on. » tred.nte .su caita boiata da 
L. 1500» ai f.n: di un apporto collaborativo al pcrfezio- 
na.menio del P.ano. 

San Mauro Pascoli, li febbra.o 1973 . 

IL SIND.XCO 
(Oderzo Caitagnoli) 
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PAG. 9 / speftacolì 


II 


Confronto 
e iniziativa 
per il Teatro 
di Roma 


(liM-r'»» parli «i 
riat;fc-)i ^ivac*' attm/iuno, rri- 
li< a o «III 'IValro ili Hii- 

iiia, su condi/.iiini e )ic*lii>ni' 
di qii(“-lo iiiiporiaiile «“ilio mi- 
turalo dilla lillà. 

-Sono ira'cur-i \oiili iiiosi 
«la che Ootiiiine, l’rovincia. He* 
fioiie, applicaiido In staluto 
esisicnie. hanno dolalo il 'l'ea* 
Irò — dopo anni — di «m 
consiglio d'annninistra/ione, 
nel 'uo roinplc->so qualifica¬ 
lo. i'A si è indusiriali di iiici- 
ter inano ad un'a/.ione assai 
«li?a(£evole di ri'anainenlo c ri- 
qiialifica/ione di un ente dis- 
.«osialo da anni di annnini* 
•trazioni crilicahili perfino 
per la loro legilliinilà, e inol¬ 
tre. per sua natura — lealro 
« a Kf'tione puhhiica u — e- 
aposio come e più di ogni real¬ 
tà operante nel campo della 
prosa agli effelli della perdu¬ 
rante assenza di una legisla- 
rione di generale riforma del 
•ettore, 

I prohlemi e le difficollà 
del 'l’ealro di Hom.i si rico¬ 
noscono ro'i da tempo come 
complessi, e di \aria naliira, 
aggro\igliali da anno-e iiia- 
deinpii n/e, n lolli/za/ieni », 
corporalis i-nii. iiiefficien/e. di¬ 
ventili impaccio gelatinoso per 
nani e-erci/io di solonià «mI 
■ Ili di rinnovamento. .Né so. 
no mai mancale, in lune le 
redi, C'onsiglio di nmmini'tra- 
rione compreso. Iwn delermi- 
nale e pervicaci resistenze al 
camhianiento. 


\(iliamo un po'. I.'eredìlà 
1.1-ciata alla nuota aniinìnisira- 
/ioiie. iiilaiilo: pesanlis'ima, 
e gelicio-a ili frulli perversi. 
(»ià per iin-r/i.ir che dire dei 
galoppaiili mieli pa-siti. dei 
•l'io miliardi di deficit (il 20 ‘''c 
del hilancio)? D della disahilu- 
«liiie airefficien/a, dell’iiiipre- 
(tarazione anche « fisiologica s 
a finalità, compili, melodi di 
lavoro rinnotali. di una umac- 
chìn.i » non grande ma l>en 
concrelanienle esisienle (e co¬ 
stosa: oltre 901 ) milioni l'an¬ 
no Ira sjiese geneiali e gestio¬ 
ne ih'i teatri, il t.Vl delle usci¬ 
te)? (). ancora, della tradizio¬ 
ne di attività artistiche anche 
di qualità, ma eclettiche più 
che pluralistiche, e disordina¬ 
le. e spesso col segno di <le- 
tnagogie clienlelari centrali e 
decentrale? K poi. quel che 
è peggio, c’è la forza d'iner¬ 
zia delle storture, le radici 
di (pie-ie restando vitali e o|>e- 
ranti: meccanismi e tempi 

(dunque costi: mediamente il 
■' 10 '^') di introito delle sowen- 
zioni ((iomiinc a parte); la 
co'iri/ione — anche in virtù 
di regolamenti che surrogano 
U-ggi — a tulli i ctnlici «lei 
mercato (a politici » i prez¬ 
zi, non certo i costi); la per¬ 
durante insufficien/a di nor¬ 
me e siriimeiili per «lifferen- 
ziare in amhili definiti i com¬ 
pili della in.tiio puhhiica nel 
«leceniramenlo della vita cul¬ 
turale; e co'i via. 


Un tratto di qualità 


.Ma V enianio am-he ai fatti e 
«gli atti di oggi. Che la pro¬ 
duzione arti-tica culturale 
(apetiacoli. seminari, mostre) 
-sia finalmente indiri/./ala — 
a costi ordinari —■ con ini 
tratto di (pialila e secondo 
aperte ma precise linee pro¬ 
grammatiche, si può apprez¬ 
zare a vista (e lo dicono an¬ 
che i dati del piihldico). (ihe 
la tt macchina ». nonostante 
tutto, ahhia a tenuto ». an- 
. che in mezzo a difficol¬ 
tà finanziarie, a gelosie cor- 
; porntivc di dirigenti e diretti 
che hanno ostacidalo l'attua- 
• zinne di nuove strutture fun¬ 
zionali. è co-a che «lice il me- 
'V rito di «7ii /(irorn. nel 'realro. 
e fa hen .sperare, ove non 
manchino le decisioni, ormai 
malun'. circa rorganiz/az.ione 
e l.i sua «lirezìone. Hicerca di 
, puhhiico socialmente nuovo, e 
<i «lecentramenlo ». sono capito- 
. li piuttosto contraddittori: la 
' jirima non s'<'- spinta imdto 
. «dtr«' clirhé lra«liz.i<in:ili. an¬ 
che s«‘ il imlddico «'• aumen¬ 
tato. con notes «di successi -ul 
terreno sc(d:istico: per il <<■- 
comio, democrniiz.z.ato e mi¬ 
gliore il raccorilo con gli enti 
locali e i loro organi decen¬ 
trati, più qualificate h* ini- 
; zialive. ma poro tenqiestivi 
■■ gli investimenti (e i pagamen- 
. : li) c, iieggio, anche gravemen- 
le erosi — iionnsiaiile la fi- 
. naiizzazinne negli slanz.iamen- 
.'li «lei s«ici. e nel hilaiicio — 
«la scelte npinahìii. pre.senla- 
I le come falli conipinli e iieres- 


'ilali. ma aniMira tulle da va- 
lutai** nell** motivazioni. 

K siamo alli* finanze, la no¬ 
ta più doh-nte: giacché la .si¬ 
tuazione «li pr«‘carietà «pii è 
ricorrcnt*-. -e non |M‘rnianen- 
te. e la -iia gravità si aildeii- 
sa in modo preoccupante al 
monii'iito attuale. Di vizi ori¬ 
ginari e «li «-ause strutturali, 
si è d«‘tto. .Ma noti ci «i pos- 
s«ino na-comlere <liffii<e per¬ 
plessità e valutazioni critiche 
«lilla «liretla gestione «Ielle fi¬ 
nanze finora attuata: certo In¬ 
sogna ragionare su ci«'i con se¬ 
renità e misura, senza sempli¬ 
ficazioni. né tanto menu stru- 
mentalismi, non sottacere le 
«lue.stioni (I «li forza maggio¬ 
re D. né le «lifficollà «li attua¬ 
zione «li in«lirizzi «li bilancio 

— p«‘raltro «lecisi c«in larga 
unità — r«‘'ponsahilì e pur «l«i- 
v<‘rosam«‘nt«' inip«‘gnativi. né 
anc«ira prolileniatiche imiica- 
zioni statutarie e persistenti 
ina«leguatezz<‘ «irgaiiiz.zative; 
si son«i tuttavia registrati oc- 
casi«inalità. incostanze, siqier- 
ficialità. lassismi, ritardi, dan¬ 
nosi «pianto più «lis.-igevole e 
precario il g«iverno della ma¬ 
teria. sempre poco plausibili e 
giiisiificabili «li fronte a dii 

— credembivi — chiede e«l 
indica reiteratamente pr«igrani- 
mazione. lempesii^iià nel pre- 
«lisporne i materiali «li riferi¬ 
mento. puiitu.ilità nel verifica- 
re i conti e n«*l presentarli 
al giudizio «lei soci, esercizit» 
attivo «“ as'idim «Ielle resp<in- 
.sabilìlà s|fecificlie. nella «<di- 
«iarietà «Ielle «celle collegiali. 


Un capitolo decisivo 


C'è infine un ra|)itnlo «leri- 
•ivri: l*aiil«innniia e la stessa 
efficienza operativa «legli or¬ 
gani aniniini'Irativi -ono g.i- 
ranliti. fra l'altr*!. «lalla loro 
r«>mplele/z.i. e «l.igli st.iliili. 
.Al consiglio «r.immini-irazione 
«lei '('«‘atro di |{«ima. la com¬ 
pletezza manca «la troppo tem¬ 
po. e r«iii essa un -upporto 
politico e ciilliir.lle .«uffiricii- 
lemeiile l.irgo e pi«'n««: e ipi.in- 

10 alle norme 't.ilnl.irie. e-pe- 
ri«'iiz.i «• pro-peiiive dì rifor¬ 
ma .sfiggerì-cono che imn -.i- 
r«*bbe for-i* inutile che gli 
enti «««ri apri'ser»* |«er tempo 
«ma rifl«'--iom’ -n .nh-gu.ilcz- 
ra. ei|uilibrio e ettcrenza di 
quelli e-i‘tcnti. 

( .«111111111(110 : iin.inìmcnK'iiI*- 

11 e«in'igii«i iramniiiii'lr.izì«>ne 
ba -««llocii.ito un am|>io ron- 
froiii«». che bisogna im|tegn.ir- 

• ì .1 r«'n«lere «locnmen)al«> e 
reali'lic«». rrilir«> '«•nz.i ini|ui- 
namenlì 'Iriimeiilali. so|iraIliiI- 
fo Iem|H'-Ii\anienIe («raidiillivo. 
.Anche agire tem'inb» ront«» «li 
nn dibattilo che -i svìbit>i>a 
nelle -«-ili aaleznate. rì-|>ellan- 
<lol«« ma n«>n usjn«!«t|o (ter riii- 
viare. |>u«» contribuire alla 
ehiarezza «lolle re'|««»n'abilità. 

• «ombra «lover«»so da ogni 
parte inlere«-ata. 

Nel consigliai «ramminislra- 
*ii*no, «i filli'» e «i dove rea¬ 
lizzare un«« «ratto di ofiera- 
tìvìlà decisionale : valutare for¬ 


malmente — è inqirorogabilo', 
— conti e bilanci. anche 
(icr trarne v.aliilazionì erilirhe 
e correzioni: «lefinire le «Iriil- 
liir«- organi/.'.iliv4‘ «- reintegrar¬ 
ne la «lirezioiie: ricom|i«irre il 
«(iiaalro della |>r«)grjminaz.i<ine 
>lazi«*n<«le e integrarlo «Ielle 
attività e «l«‘g|i «trumeiili di 
« «lerenlraniento ». l.e «ojlnte 
«Olia» già ronvorale. 

Ma «•crlamonle anche «la al¬ 
tro -«-ili occorrono con .allrel- 
lanla tempr'lìvìlà ailemtiimen- 
li e aah'gnamenti (lolitici e sta¬ 
tutari; e interventi, anche tl'iir- 
crnzn inimrdiatn. normativi 
(«ler«‘nlramenio ) e specialmen¬ 
te finanziari: -ia chiaro. n«»n 
chirsiziiini, (irov vealimonti aii- 
r!i«* 'ir.i«»r«linari. ma n«*n «»c- 
r.i'ionali e invece condiziona¬ 
li ala cooralinamento «li scelte 
e ali inalirizzi. e «la iirogram- 
mazione. 

Sintonizzare ci»'ì iniziative e 
«viliip|>o «li-l confronto pubbli¬ 
co in tulle lo -eali («olilirhe e 
amniiiii-lralive. mi pare la 
via giii-l.i (ler uscire ilall’/ni- 
posse, (ir«»c«-ilere oltre, cairrog- 
gendn e miglioranalo. (ter ga¬ 
rantire la (lii'i larga e oompiii- 
la r«--pon-abilizzazione e «oli- 
ilarioià ali mite le fairze rifor- 
m.ilrici. 

Giovanni Magnolini 

ron'ic/«ore iV nmmini'trnzionc 

ni 7 miro ili Roma 


Il film sull’» autunno » aH’assemblea di Roma 

Rivedranno le lotte 
di cui furono 
protagonisti nel ’69 

E’ parte del materiale distrutto dalla RAI - Uiiitelefilm 
e Istituto Gramsci acquisteranno una copia del filmato 


PRIME - Cinema 



Un fotogramma della « Spinta dell'autunno » 


ROM.A — La pro(XJ.sta è .stata 
accolta. La spinta deiraitUiu 
no, il filmato realizzato per 
la TV da Wladimiro Tcher 
tkoff e da (Jiorf»io Pecorini, 
che la RAI ha parzialmente 
di,strutto. verrà proiettato hi 
nedì sera al Palazzo dei 
ConKre.s.si aH'EUR. dove per 
due giorni operai, quadri 
sindacali, dirigenti della Fe¬ 
derazione CGIL CI.'ìL UIL 
disciiterano il documento del 
direttivo unitario. Molti pro¬ 
tagonisti deirautunno del 
lOfig. volti notissimi, altri un 
po' mc io. ripercorreranno le 
tappe, i momenti caldi, le 


tensioni. le conquiste che ca- 
ratteri/zaroim quella stagione 
di bitte nella vita del nostro 
paese. 

Essi vedranno p<)Co più di 
due ore di trasmissione, os 
sia quanto rimane, alla TV 
della Svizzera italiana, del 
rinchiesta-documento. Negli 
archivi della R.AI. invece, 
come è noto, resterebbe sol¬ 
tanto la parte che è andata 
in onda (cinque ore e più) 
tra il gennaio e il febbraio 
del 1971. .-\ltri novanlamila 
metri di materiale filmatai j 
sono stati ga.'ttati. i 

La proiez'one di lunedi. { 


Difendono il teatro 


Sciopero della fame 
dei « Draghi » a 
Roma e a Palermo 


PALERMO — Costretti a prò 
vare i propri spettacoli in 
spazi di fortuna, privi degli 
strumenti di scena, gli atto¬ 
ri della cooperativa I Dra¬ 
ghi di Palermo, digiunano da 
due giorni davanti alla se¬ 
de del Comune e al Palazzo 
dei Normanni per prote.sta- 
re contro la chiusura del lo¬ 
ro teatro, disposta dalla ma¬ 
gistratura. Un altro compo¬ 
nente della cooperativa in.sce- 
na in questi giorni una ana¬ 
loga protesta a Roma. 

I sigilli sono stati po.sti per 
ordine del pretore. Alberto 
Di Pi.sa. quindici giorni fa. ai 
locali del « Piccolo Teatro ». 
nella centrale via Pasquale 
Calvi. Secondo il magistrato 
la sede sarebbe « inagibile ». 
soprattutto per ra.ssenza di 
u.scite di sicurezza. E. per di 
più, per « salvaguardare l'in¬ 
tegrità delle prove », non è 
stato più po.ssibile entrare 
nei locali e recuperare i ma¬ 


teriali che vi sono con.servati. 

Preceduta da una lunga se¬ 
rie di provvedimenti analo¬ 
ghi. disposti contro le «can¬ 
tine off » di varie città d'Ita¬ 
lia. la chiu.sura del « Picco- j 
lo » di Palermo «un locale | 
dove oltre a spettacoli spe¬ 
rimentali venivano anche o- 
spitate alcune compagnie di 
giro) riporta alla ribalta la 
crisi generale che tutto il j 
circuito minore attraversa, 
per mancanza di adeguati 
-finanziamenti (quelli eroga¬ 
li dalla Regione al « Piccolo » 
ade.s.so sono stati me.s.si ad¬ 
dirittura sotto inchie.sta dal¬ 
lo stes.so pretore) ed as.sen- 
za di programmazione. 

I Draghi intnno ricevuto la 
solidarietà della commissio¬ 
ne culturale della Federazione 
comunista di Palermo, della 
Società italiana attori (SAI), 
della Lega della cooperative, 
cui aderiscono, e del sindaca¬ 
to CGIL dei lavoratori del¬ 
lo spettacolo (FILS). ì 


tuttavia, non sarà un mo¬ 
mento di relax. Tutl altro. Il 
film farà parte dei lavori del 
convegno deH’KUR, come 
hanno .sottolineato gli .stessi 
dirigenti sindacali. 

Perché, si chiederanno in 
molti, con problemi così 
.^cottanti sul tapjK'to? Quando 
la faccenda della distruzione 
dei filmali è venuta a galla, i 
sindacali, per primi, si sono 
mossi (come, del resto, han¬ 
no fatto i rappre.scntanti dei 
partiti democratici) all'inter 
no del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione deH'ente radiote¬ 
levisivo. affinché si chiari.sse- 
ro gli aspetti di una vicenda 
paradossale, che presenta 
tutti i sintomi dell'intolleran¬ 
za e della grettezza culturale 
di vecchio stampo bernabeia- 
no. Tra l'altro, vale la (HOia 
ripeterlo per evitare (tolvero 
ni. le pellicole furono i eli 
minate » nell'ottobre del '73. 
alla vigilia della riforma del 
la R.Al. Da que.sta vicenda, il 
fliscorsa) si è allargalo alle 
garanzie di controllo del (la- 
trimonio culturale e civile 
che la H.Al custodisce nei 
suoi archivi, al potere discre¬ 
zionale dei dirigenti, al pro¬ 
cesso .ste.sso di attuazione 
della riforma. 

Dice Giorgio Pecorini, gior¬ 
nalista. uno degli autori del 
filmato; < 1 : L'inchie.sla fu pos 
sibilo realizzarla grazie alla 
collalKirazione che ci venne 
data «lai sindacati e dai lavo¬ 
ratori. Erano i tempi in cui le 
cinepre.se della TV non erano 
accolte con molta simjiatia 
nelle assemblt*e. nei cortei o- 
perai. Si può. quindi, affer¬ 
mare che la R.AI non poteva 
considerarsi proprietaria di 
un materiale testimone di un 
periodo .storico che tanta 
parte ha avuto poi nelle vi¬ 
cende del nostro paese ». 

Ma c'è una seconda notizia 
oltre a quella della proiezio¬ 
ne all’EUR. L’archivio storico 
del movimento operaio pres- 
.so VUnitelefilm e l'Istituto 
Gramsci acqui.sleranno una 
copia del filmato dalla TLS. 
la televisione della Svizzera 
italiana. E' un .segno ulterio¬ 
re della .sensibilità di orga¬ 
nizzazioni culturali democra¬ 
tiche. affinché non vada di- 
,s|x?rsa una documentazione 
che è patrimonio del movi¬ 
mento operaio. 

A questo punto, una do 
manda .sorge spontanea; per¬ 
ché la RAI TV non fa la 
stessa cosa se. come afferma¬ 
no gli autori della Spinta del 
Vaiitunno. nei suoi archivi re¬ 
sta .soltanto una sbiadita ver¬ 
sione della trasmissione? 

Gianni Cerasuolo 


Lisztomania 


L'inglese Kcn Russel. il di- 
SCUS.S0 autore dei Diavoli e 
del recente Valentino, s: è de¬ 
dicalo con particolare insi 
stenza a dipingere ritratti ro 
manzati di celebri musicisti, 
per la televisione e per il ci 
nema; a quest'ultimo desti¬ 
nando le .-jue .molto persona¬ 
li variazioni sulla vita e sul 
l'arte di Ciaikovski (L'altra 
faccia dell'amoreI. di Mahler 
(La verdmone) e. in seguito, 
di Liszt. 

In Lisztomania, che prece¬ 
de Valentino, confluiscono del 
resto le esperienze di Ru.ssell 
nel campo del musical « rivi¬ 
sitato » (The boy friend) e 
dell’opera rtxik ( Tommy >: la 
figura del compositore, piani¬ 
sta e direttore d’orchestra un 
gherese. uno dei grandi per¬ 
sonaggi deirOttocento musi 
cale, viene immersa in una 
fantasmagoria visionaria, in 
un delirio di immagini, colo 
ri. suoni, nei quali, anche per 


la voluta commistione dei p a- 
ni spaziali e temporali, e per 
i ricorrenti anacronismi, si 
fatica a ind.viduare gli ele¬ 
menti biogralici ipur e.satti. 
nei dettagli), j loro legami 
con la stona di Liszt artista 
e, come diremmo oggi. « orga 
nizzaiore culturale » nonché 
acelamati.ss.mo divo della ta 
stiera. e in.somma le l.nec 
stes.se del diseor.-^o che il reg.- 
sta intende portare avanti. 

Schematizzando, si può for 
se arguire clie. per Russell, 
la genialità rii Liszt « esecu 
tore » coinciiie con l'esplicar 
SI della sua potenza v.nle 
(relazioni numerose e inten¬ 
se»; a spingerlo ad essere an 
che o soprattutto « creatore » 
sarà la più intellettuale delle 
sue amanti. Carolina di Witt 
gensiein, ma Tinfluenza su 
blimatrlre (o castratrice) di 
le: non avrà lungo effetto 
Abbandonandola, come ha 
già abbandonato .Maria d' 


Agoult. L;.szt si volgerà alla 
religione, pur senza lasciare 
del tutto 1 piaceri della c.ir 
ne. e riceverà dal Papa l'in¬ 
carico di e.sorcizzare il diabo 
beo Wagner, die di Liszt ha 
sposato la figlia Cosima 
Dal reale all'ipotet.co. il 
rapporto Li.^zt Wagner e (K). 
quello che dà stxstanza al film, 
ma ne segna anche i limiti 
più gravi. Ru.ssell non esita 
a riprendere la vecchia, fru 
sta. tesi di un Wagner pre 
cursore diretto e cosciente 
del nazismo: propostoci, già 
in anticipo, come una vn di 
mezzo fru Praculu e Finn 
ken.steln. alla fine lo vedre 
mo reincarnare, a un tempo, 
il .Mostro usc.to dalle ma 
ni de! .sinistro «c enziato e. 
lilla lettera. .Adolf Hitler .Ma 
balzando giù dairempireo su 
una nave spaziale mo-.'-a da 
tonanti canne d'organo, in 
sieme con tutte le sue donne, 
Liszt distruggerà .1 nemico. 


Il pastrocchio ideologico o 
comunque Mibalterno aìl'org.a 
spettacolare, in cui il cinea¬ 
sta di.sp.c'ga. senza pudori nè 
remore, e iargnegg.ando in 
s;ml)Ol; lallici. il suo gusto 
perverso, ma. al fondo, sdol¬ 
cinato. Ne al può .sottovalu¬ 
tare ;1 retroterra commercia¬ 
le deiropcrazione, il rilancio 
di.scografico del Liszt p.ù 
orecchiabile, magari altra- 
ver.so gli arrangiamenti pop. 
in voea da .anni . E un c.an- 
tante del genere. Roger Dal- 
trey, lo .«tesso d. Tommy. ve- 
-te infatti 1 oann. del pro- 
Iagon.^la. dandoci dentro a 
piu non po.sso L'antagonista, 
rio.’ Wagner, e un altro del 
giro Paul Nicliolns; e e'é pure 
Uingo Starr, nelle vesti del 
pontefice Tra le attrici, in 
evidenza Sara Kestelman e 
Fiona I.ewis La stereofonia 
è frastornante 

ag. sa. 


L'ultimo giorno d'amore 


■ Avevamo visto qualche lem 
I po fa un filmetto di Pierre 
j Kast. Un animale magione- 
iole, che snocciolava magio- 
j nevolmente una viccnduola 
I piuttosto irragionevole, nel¬ 
la quale era inviscliialo fino 
al collo Jean Claude Brialy. 
E in quell'occasione t-i era 
parso giusto formulare ipo 
tesi piuttosto sconfortale 
sulle cose cinematografiche 
trancesi. Ebbene, dopo aver 
visto ora L'ultimo giorno d'a¬ 
more di Edouard Molinaro 
— copia quasi conforme di 
Un animale irragionevole, con 
la sola variante di Delon al 
po.sto di Brialy — crediamo 
die la situazione del cine 
ma transalpino sia anche peg 
giore di quel che avevamo 
supposto. 

Si .sa. ad esempio, che 


Edouard Molinaro pratica 
con bella coerenza »l meslie 
re di regista, con di.sinvol 
tura goliardica o, se si prele 
ri.sce. « ludica ». ma qui. Iran 
camente. riesce a superare se 
stesso. Aliborracciala una sto 
ridia die trova \ .suoi pre 
cedenti in un romanzo (orse 
)ion proprio eccelso di Paul 
Mornad. ci piazza in mezzo 
l'orm.ii coriaceo Delon, tal 
Innato da una Mireille Dare 
stucchevolmente inespres.siva 
e da una dentata Monica 
Guorrilore «si capisce, il co 
produttore italiano vuole 1.) 
sua parie), e lira v)a a rotta 
di collo con risoluto sprezzo 
della banalità e del ridicolo. 

L')>ìtreccio. come dicetamo. 
é abbastanza analogo a quel 
lo dcll.t « frittatma alla fran 
cese » di Pierre Kast; là. un 


// triangolo 
delle Bermiide 


quarantenne smanio.so e me 
galomanc disastrava au-o ver 
di e romantiche ziìiie di ma 
novra, eon una Inzzo-^a <« de 
mi vierge )>. Qui. un <«ltro 
trafficante di co.se dalie, -«i 
iute.-,!ardisce a far lutto di 
volata, non esclusi famoi*' e 
un figlio che. sie.sse in lui. 
confezioiierel)l)e in non (mi 
di sette mesi. 

Naturalmente, dopo aver 
rotto le .seatole a mezzo mon 
do. il nostro « S|)eedy Gonz.i 
Ics » se la deve vedere «’on la 
« vecchia cipolla ». il cuore 
che. previo «lualche masi-ol 
tato sobbalzo, decide di fei 
marsi di botto, (iroprio (piau 
do il «eruleo Delon sia n-a 
lizzando il suo eobn» piu 
grosso: l'aequi.'to di un pre¬ 
zioso vaso antico, in barila 
a tutti gl) ace.inili eoneor 
. reni). Soltanto elu* quelli 


Il grande 


contimieranno a campare 
eon largo comod«). mentre 
lui ri.sta ap()e«o alla cornet¬ 
ta del teletono come un al- 
loi'co 

In que-u> film e'e anello da 
ndeie di quando in quando, 
ma (mi .-iiie.ssa). forse, luso 
giu‘i«‘l)lie (u.tngt're. Non sa|i- 
puuuo bene quale voglia e.sse 
.se (.sempre ebe ne alibia una) 
la mor.detta ” d«'irL'//u/io 
gioì no (Tumoie. ma siamo 
pro|)ensi a credere clic, 
a -.ean.so «li non augu- 
raluli «i contrappassi ». tanto 
Edou ird .Molinaio quanto 
Piene Kast. del re.sto ormai 
•giunti nella zona minata dei 
eiiiquant'anni. f.in'bliero bc 
ne a riguardarsi dal tro)ipo 
lavoio 0 . in isperie. da quel 
lo cinematografico. 


i. b. 


attacco 


Il triangolo delle Bermude 
è una fetta di oceano ingor¬ 
da. ove .sì ìnabls.sano periodi¬ 
camente barche e barelle! le. 
aeroplani e transatlantici. 
Nessuno sa percliè. ma la 
faccenda re.sterà avvolta nel 
più fitto mesterò, se il regi- 
.sta rii quc.sto film, il latino- 
americano René Cardona jr.. 
corra e.sclusivamenle motiva¬ 
zioni di tipo parapsicologico, 
per mediocri espedienti spet¬ 
tacolari. 

Vediamo dunque una go¬ 
letta alla deriva, sulla quale 
prendono posto, molto prov 
vi.soriamente. una dozzina di 
derelitti, destinati a finire 
tra i flutti, con ritmica scan 
sione, accompagnati dalle vi * 
ve congratulazioni di una 
bambinetta die è soggetto da ; 
esorcista. : 

René Cardona jr. lia fatto | 
fortuna in tutto il mondo. 


grazie ad un film catastro 
fico straccivendolo. I soprav 
vissuti delle .Ande, ispirato ari 
un aggliiacciante, autentico 
epi.sodio di cannihali.smo mo 
derno. Ma se. allora, al roz 
zo cinca.sia venne in .soccor 
■SO la più morbosa curio.sità 
della platea. «>ra il naufragio 
è certo, perchè costui non .sa 
raccontare, e neppure de.scri 
vere. Cardona jr. ta sparire 
la gente di botto, nel modo 
più stupido, vile e ind«Horo 
so. Nè. del re.sto. (luò aiu¬ 
tarlo il cast dc.gli interpreti- 
l'iperbolica accoppiata John 
Hu.ston/Gloria Guida fa p?n- 
.sare a certi a,s.surdi accosta 
menti che si inventano per 
burla (Katliarine Hepburn e 
Landò Birzzanca. Laiircnce 
Olivier c Edwige Fcnccli. Ta 
no Cimarosa e Rita Haywor- 
tb, ecc.) nei .salotti dei più 
frivoli cinefili. 


Il grande atlaeeo è quello 
sferrato dagli alleati, nel 
mar-zo 194H, nel Nord Africa 
contro il nazista Ronimd. 
Fu. a quanto raccont.i il re 
glsta Umberto L«“nzi. una 
lotta durissima ««già l.i .->ton.i 
e altri film i-e lo binino del 
toi ma le lueiioiideianti tor- 
ze inglesi e americane eran-a 
dc.stinalc ad avere il .-lOpia-z 
vento. 

Lonzi. CUI non sono m.in 
cali i mezzi, si è trovato ni 
deciso, e non ila sajuuo 
gliere tra lo .spettacolar»- 
I tenendo d'occhio il boi tediti- 
no) e lo (isicologico. cosi ba 
voluto dare un colilo a! cer 
chto e uno alla baitte. parten¬ 
do dal principio che la guer¬ 
ra divide ciò ohe la pace uni 
SCO. Alcuni dei protagonisti. 
infalli, SI incontrarono a 
Berlino (durante le 01imi)ia 
di del '.'( 61 . -A pochi ami: lii 
i di.stanza .-«ono fiino rii fronte 


allaltro come «lomicl. Se le 
.'.cene di guerra non sembra¬ 
no girale male, anzi ce n'è 
una alibastanza lelice iieila 
sua tragicità, nella quale si 
fronteggiano, m una landa 
desolata, quei mostri d; ferro 
distributori di morte die .so¬ 
no I «arr: armati, .‘'«uiza al¬ 
cuna visilule presraiza uma¬ 
na. quelle «ive si descrivono 
umor: e .seni imeni i deludono 
alcpiaiito, .-^0 .s: fa eeeezione 
per i monienli in cui John 
ilu.ston (SI proiu'io lui. il re- 
gi.Ma) si e.sibisre nel ruolo 
autobiografico di un anziano 
«' coraaggioso c«>rrispondcnie 
d. guerra. Del « cast », ablw- 
sian/a sostanzioso, fanno pal¬ 
le anche Henry Fonda, Hel¬ 
mut Berger. Samantha Eg 
L’.ir, Ctiuliano Gemma. Sta«-y 
Keacb. Ray Lovelock ed 
Edwige Fenecb. 

m. ac. 


Nuovo spettacolo a Spvziozero 

«Orestea» siciliana 
con musica e pupi 

La trilogìa di Eschìlo è servita solo da pretesto a 
Lisi Natoli per parlare di drammi antichi e moderni 



’M 





Stefania Mactocia in c Ntà-Ntà: l'Orestea > 



Adesioni alFìncontro 
per lo spettacolo 


ROMA — In \i.sta dellin 
contro con 1 partiti demo 
cratici c organizzazioni sin¬ 
dacali dello spettacolo — m 
contro promosso di inte.sa 
con la federazione unttaria 
CGIL CISL UIL — continua 
no a pervenire adesioni ai 
l'iniziativa. Dopo l'.AN.AC u 
nitaria e la S.AI si registra 
no le adesioni dei Sindacato 
musici «SMD. del sovrinten¬ 
dente al « Teatro alla Sc.i- 
la » Badini, Bogianki del 
«< Comunale » di Firenze. Di 
Soliiena del «Teatro deil’O- 

e fra » di Roma. Giorgio 
trelder direttore det « Pic¬ 
colo » di Milano. Luigi Squar- 
J lina del «Teatro di Roma» 
i • numerosi registi, musici.sti 


e artisti delle diverse di.sci- 
phne tra 1 quali Scola. I.iz- 
zani. Ma.«ell;. Giannarclli. 
Za\ attlni. Paolo e Vittorio 
Taviani. Scarpelli. Nanni 
Loy. ManisHb. Ago. Olmi. 
Montano, Diego Fabbri. la 
prima ballerina Tcrabust. Da 
eia Marami. Gian Maria V'o 
Ioni è, Maurizio Scaparro. 
Marco Bellocchio. Damiani. 
Piero Vbvarelli. Aldo l..eto. 
•Alfredo Angeli e della coo¬ 
perativa Cinema demix'raiico. 

La FLS. come è noto, ha 
chiesto l'impegno delle for 
ze democratiche affinchè nel 
programma del nuovo gover¬ 
no \i sia l impegno ad af 
front a re i problemi dello 
.speiacolo. 


ROMA — Il lungo drappo , 
purp-areo che Clitennestra ' 
pone a terra jierche Agamen¬ 
none, conqui-statore di Troia. • 
Io calpe.sti con 1 piedi vitto ’ 
riosi. fa pensare clic Lisi Na- i 
toh voglia seguire, almeno • 
per grandi linee, la trilogia ; 
eschilea; ma subito dopo ci j 
SI accorgerà die questo , 
.Y/ó.Vfc- ì'Orestea. «< dramma l 
astrailo dedicato a Nta Ntà 1 
ragazzo siciliano », e un pre j 
testo per parlare, quasi c '• 
•sclusivamente con suoni e ; 
immagini, d'altro. ; 

De’.Ia Sicilia, in primo Ino- . 
go, dei suoi riti più antichi, ì 
legati a formule magico popo i 
lari; di li Ntà Ntà Oreste | 
partirà fver la Germania in : 
carca di lavoro; siculo è pure 
Agamennone, che è anche 
Padre e Padrino. C'è poi la ■ 
muta presenza di Elettra e di j 
Cas,sandra. donne della tra ^ 
gedia greca e siciliana, e c'é j 
Chtennestra. il cui rancore e ( 
la cui vendetta si liberano 1 


prima in brevi pa.ssi delia 
Lucia di Lammermoor, per 
finire m fraleggi dodecafoni¬ 
ci. 

Dalla Sicilia alia Germania; 
da tragedia a iragi'dia. Ecco 
un accenno ai fatti del carce 
re di St.tmmheim; quindi il 
ritorno a Palermo, alle bai 
taglie antiche raccontate da 
pupazzi che .m stagliano in 
riquadri di bianche finestre. 
Fino a quel finale >« per Edi¬ 
po » che. come un canta-sio 
ne. Agamennone • padre - 
padrino annuncia su un 
bianco foglio, «a Al cuore di 
que.sta contrada .sei giunto - 
.-.t-'aniero . alla bianca Colo¬ 
no ». 

Lisi Natoli deriva questa 
sua nuova fatica in modo di¬ 
retto dalla precedente, .-t Sai- 
valore Giuliano. .Ahb.indonato 
quasi completamente l'uso 
dei trampoli «solo Ore.stc-Ntà 
Ntà li pratica) che in quel 
lavoro avevano un ruolo de¬ 


terminante. i! regista ha ap 
profondilo la cura del gesto 
e la ricerca musicale «in col¬ 
laborazione con Aurelio Ton¬ 
imi ». 

Quello che ne ri.sulla è uno 
spettacolo a.s.sai fantasioso, 
ricco di stimoli e anche se 
non omogeneo, con momenti 
particolarmente felici, per 
rutihzzazionc di fantocci di 
tutte !e dimensioni. spe.s.so 
originali. Da citare, in parti¬ 
colare. la « mazurka per un 
balleruif» a quattro piedi », 
che . u.sata quale intermezzo, 
iia racco,lo. giu.stamente. alla 
«a prima ». un applauso a sce¬ 
na aperta. 

Scena aperta è un eufe- 
mi.sir.o. naturalmente, perché 
tutto si svolge a vesta, sotto 
li tendone di Spaziozero, do¬ 
ve una .semplice, funzionale 
.scenografia definisce i muri 
che potrebbero essere di Ar¬ 
go. ma anche della più tradi¬ 
zionale cas.i i.'Olana. con 
quell'ahboz.zo di camino e 
quei « pupi » bianchi nei fon 
di .-curi delle finestre, come 
impiccati E in .scena sono il 
lungo pianoforte, i timpani 
CUI SI alternano musicLsti e 
attori «ma 1 primi sono spes 
so anche nel ruolo dei se 
condì». 

.Vf<j Xta: l'Oresten è uno 
.spettacolo da vedere per le 
suggestioni che suscitano le 
immagini più che per le cose 
die vi vengono dette. Ma 
For.-je l'Oresfea. quella di E- 
.schilo. potrà es.sere io .spunto 
per un alira futura prova del 
la ccxiperativa di Spaziozero. 
I CUI componenti .sono lutti 
da lodare; in primo luogo 
Stefania Maciocia, che oltre a 
recitare, canta e suona con 
molto impegno; e poi Lucilla 
Lopriore. Gemma Scimi a. 
Duccio Mal'.ucci. Antonio Pel 
line, cui SI aggiungono i tre 
musicisti attori Aurelio Ton- 
tini. Silveno Cortesi e Fulvio 
Ottaviano, maschere sono 
di Silvana Natoli. Si replica 
per un mese. 



€Htril 



m. ac. 



oggi è bmille tie-po^ 
più interessanfe in hdia 

Gaò per<f)é con un prezzo cosi bosso lo Opel Cty J vi do proprio tonto 
VIvocitò, robirttezzo, durato, sicurezze Con-z>io sportavo o levo corto, pneun-iofao rodot, 
freni onteriori o disco con servofreno, corrozzerio o struttura dafferenz oto. ampio pcWe'kin» 
posteriore, p«ono da coraco di «arca un metro e mezzo a sedila posteriori obbossoti. kxi d: refrom.ordo 
incorporote. Consumo; 7,5 litri per cento chilometri. Opel Gt/ J e proprio una vetturo generosa. 


Opd City J: bgboTe risposta Opel. J 
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Le «leghe» chiamano in piazza per martedì i giovani; gli studenti, i disoccupati 

Il nuovo movimento prepara 
la sua giornata di lotta 

Assemblea cittadina ieri degli organismi giovanili • Proposta una settimana di mobilitazione per l'occupazio¬ 
ne • I rapporti coi sindacato - Conferenza stampa delie scuole che hanno promosso l'appuntamento dei 14 | 


Il nuovo movimento prepara lo sciopero e la manifestazione di martedi. 
Ieri, nella loro seconda assemblea cittadina, le leghe dei disoccupati e quelle 
universitarie hanno dato la loro adesione alla giornata di lotta. Nelle scuole 
superiori è in corso una campagna di assemblee (ne sono in programma 
circa 50) per preparare la scadenza di lotta. I giovani delle leghe degli stu¬ 
denti della zona centro, che hanno promosso lo sciopero, hanno spiegato 
ieri, in una conferenza stampa, il significato e i contenuti dell’iniziativa. 

C'è solo la guerra del « 6 garantito » ? 


Pnìla uno stìideiite del i(S(trpi», 
il liceo che liuiuto de/niito d « Cor¬ 
renti » roinnno, quello del « sei ya- 
mutilo », quello delle violente, quel¬ 
lo degli « (lutonoini » agguerriti, 
quello che si sfascia: la stunipa ne 
parla inolio, e il sei politico nella 
nostra scuola se l'e quasi inventato. 
Certo ci sono le violente, che con- 
danniamo lecisamente, ma c'è an¬ 
che un'area di studenti che si orgu 
tutta su alili obiettivi, thè non si 
lascia rinchiudere nella falsa allei 
nativa: o qualunquismo, o estremi¬ 
smo d. Im puntala polemica e con 
tro I giornali, la TV. che gonfiano 
gli « scandali » ma non si accorgono 
delle novità che si muovono nelle 
scuole. Anche per questo gli studen¬ 
ti delle leghe degli studenti della 
tona centro che hanno promosso 
la giornata di lotta di martedì — 
hanno convocato ieri, una conferen¬ 
za stampa. 

Alla Casa della Cultuia sono pre¬ 
senti giovani del Visconti, del Uir- 
gilio, del Piero della Valle, del Sar- 
pi, di altri licei. Al centro, le leghe 
sono già una realtà, in altri quar¬ 
tieri cominciano a sorgere, ne na¬ 
scono i nuclei promotori. Quell'urea 
degli studenti medi che ha già fat¬ 
to sentire la sua voce insieme ai di¬ 
soccupali il 'J novembre initia a or- 
ganiztarsi stabilmente. 

Cecilia, del Visconti, ne sottolinea 
i caratteri e le novità: «e il ptimo 
sciopero indetto qiiesl'anno nelle 
scuole da organismi di massa, è la 
prima volta che nascono strutture 
autonome dalle forze politiche, an 
che se con esse vogliono avere un 
rapporto intertocntorio e di collabo 
razione ìK Le leghe insomma, non 
sono le mascheie dietro le (inali si 
nascondono gli organismi giovanili 
dei partiti della sinistra veechia » 
o n nuova >'i, su di esse non poggia 
il cannello n delle forze politiche. 

Cecilia mette in luce anche la no 
vità della piattaforma sulla quale 
si scende in lotta: « in e.s.sa - - affer¬ 
ma — SI esprime una richiesta ra¬ 
dicate di eambiainento. L'unitarietà 
degli studi, Tobbligo a Iti anni, le 
richieste di un monte ore autogesti¬ 
to. Tintreccio tra studio e lavoro, 
tutto da inventare, la piena occu¬ 
pazione. i\on vogliamo certo argina¬ 


re lo sfascio dell'istituzione per con- j 
servarla come e. E poi — aggiuii- \ 
gè -- il nostro sciopero assume un I 
significato politico anche nella cn- j 
si: vogliamo far sentire la nostra \ 
voce e la nostra forza nel momento j 
in cir si discute del nuovo governo ». j 

La polarizzazione fra area spali- ■ 
ticizzata, ed estremismo violento, e ‘ 
fasulla, o, perlomeno, « gonfiata ». | 

Ma II rischio e reale, n La prima ac . 
casa -- dice Antonio — che iiiol- \ 
giamo agli autonomi, è quella di 
t'spiopnarf della iKililiea grandi mas¬ 
se di studenti Con le loro lotte vio¬ 
lente. non fanno che allontanare i 
giovani dalla discussione c dalla lot¬ 
ta. mobilitandosi poi su obiettivi 
drammaticamente subalteini a (pie- j 
sta scuota l 

Torna Tesempiu del usci garanti- ! 
tov: accresce - dicono gli studen- 
ti — la dequalificazione dello studio. ! 
e in pili fa credere che i iiieceanismi i 
selettivi siano ancora nel voto. E in- j 
vece sono nella disoccupazione, fuo¬ 
ri dalla scuola. Ecco dunque le ra 
gioiii delle due discriminanti del nuo¬ 
vo movimento: quella fermamente 
(temocruticu !'■<■ perchè tutti possano 
liaijpropriar.si della politica »>, quel- 1 
la del rapporto con il iiiovimeiito | 
operaio ti.( perchè la questione dell' i 
occupazione è fondainentale -i). L'in- | 
treccio tra studio e lavoro, il rappor- , 
to fra lavoro manuale, e lavoro in- { 
tellettuale e al centro dell'analisi, 
anche se non vi sono certezze, o prò 
poste definite. « Ma è proprio nelle 
ore di uulogeslione — dice Mari- 
sol “ nelTÒbietlivo del monte-ore. 
nelle discussioni a scuola, nelle nuo¬ 
ve forme di partecipazione, che si 
stabilisce, dal basso, un principio di 
ricerca del nuovo sapere. E si pos¬ 
sono poi costruire vertenze di zona 
con i disoccupati, quartiere per quur- j 
tiere ». 

.\uoia scuola, nuova cultura, imo- 1 
Vi valori: anche quest'ultimo punto j 
c difficile »: c'è, pcichè nasconder- j 
scio, un riflusso moderato. Intorno ! 
alle organizzazioni cattoliche, si rac- i 
colgono molti studenti. i\'oi non pos- i 
siamo lasciare la bandiera del « va- ; 
lare della vita umana», per fare | 
un esempio, nelle loro mani. La no¬ 
stra battaglia, è politica ma è anche | 
ideale. ! 


e Abbiamo giudicato positiva la 
legge per il la voi o ai giovani, anche 
pcichè, dicemmo, apriva un nuovo 
ili reno di lotta e di crescita poli¬ 
tila. E' l'iinico terreno in cui la leg¬ 
ge c stata appluata »: la halluta 
ironica è di Slelano liilar. tlel coor 
dinariicn’o pro\inciale delle leirlu' 
dei di-ioceupali. che lia apiario ieri 
1 lavori de lti seconda ar..'.emhlea cil- 
ladina (la prima fu a luglioi de»l: 
orinalii-Miii di lotta La .salti deH’.Au 
duoriuni di via Palermo è «reniUa 
Molti i "invanì delle ledile territo¬ 
riali. inolti.s.simi anche uh .studenti 
dell'univer.sità, dove ’e ledile .stanno 
na.sc(*ndo in oum facoltà, ti di.sjiet- 
to di chi da per .scontato un ateneo 
■( riserva di caccia ». o dei « baroni » 
o deuli <; autonomi ». 

Il movimento .si pre.scnta all'ap 
puntamento dopo -ei me.si difficili' 
i! hoico!ta"i.';o della le";4e 28.ó. 1 .-^uoi 
r,.multati ner ora di.-,a.-,l io.-.i. ftilli 
mentali. A Roma, su 87 mila i.scntti 
ahe li.-ite specia'i. .solo venti triovani 
.sono .stati avviati al lavoro M;i nel¬ 
la capitale, le drammatiche spinte 
di.sureuatnci di Napoli, le fratture c 
Iti guerra per il po.sto fra di.soccup.i- 
ti. .sembrano lontane. 

L" leghe nel'a città e nella jtro 
viiicia .sono ormai piu di quaranta, 
e una .settantina le cooperative che 
VI fanno riferimento .Anche se i 
po.sti mancano, se ri.sultati imme¬ 
diati non ce ne .-lono. rini/.ialiva di 
lotta non .si .sfalda Ieri ra.s.semhlea 
è servita ad aprire anche la cam- 
jiaena di te.s.seramento (con l’ade¬ 
sione al sindacato) ed è stata lan¬ 
ciala la proposta di una .settimana 
di lotta (la data è da di'cidersi) su 
una piattaforma precisa, con obiet¬ 
tivi concreti .settore per settore, zo¬ 
na per zona. 

Nella relazione introduttiva Bilar 
accu.sa chi ha boicottato la legge 
a ‘283 ». <; Il padronato --- dice -- e 
anche alcune forze politiche l’han¬ 
no .svuotata perché introduceva un 
principio che fa paura- quello del 
controllo e della programmazione 
del mercato del lavoro. Ora. .se an- 
cl'.e i; provvedimento dovrà e.ssere 
modificalo noi non cediuemo su 
questo punto, né su un altro, fon¬ 
damentale: rimpiego in settori pro- 
liutlivi. Dobbiamo rifiutare la logi¬ 
ca a.ssistenziale. di cui si è nutrito 
il malgoverno m ipiesio Pae.se ». 

( Il nostro fronte di lotta, comun¬ 
que. — continua -- non è .solo la 
legge, non siamo solo il movimento 
citila leg.ge 28.». Bisogna superare i 
ritardi del movimento sindacale, bi- 
.sogna e.ssere presenti in ogni fab¬ 
brica. in ogni vertenza di zona, mo- 
hiiitandoci contro gli straordinari e 
ii doppio lavoro, jier il ripristino del 
turn-over. E dobbiamo far sentire il 
no.stro pe.so anclie nella cri.si poli¬ 


tica: dire che il pro.-vsimo governo, 
qualsiasi e.-v^o .sia. .se non metterà 
a! sUO centro il problema dell’eco 
nonna e quello della disoccupa7.ione. 
nascerà monco ». 

P.ilar sottolinea poi la nt'ce.ssità 
di organizzare le leglie nel movunen- 1 
to sindacale, di iniziare subito il tes- i 
.-'CI amento, e lancia una propo.sta 1 
che viene oggi di.scu.-v>ii nel sinda- j 
calo e che non trova tutti d’accordo: j 
(organizziamo — afferma -- tutti ' 
1 disiKcupati. non .solo i giovani cptel | 
li i.'critti alle liste sfK'ciah. Noi non • 
po.s.siamo e.s.sere la Federazione gio- i 
\ani.e eh Cgil. Cisl. Uil. ma il pun j 
to di saldatura fra chi un lavoro | 
l’ha, e chi no». ' 

Il raiiporto orgiinico con il sinda- ' 
cato con il movimento operaio, re- j 
sta al centro dell’a.ssemblea. m inni ' 
ti interventi. Nella niattaforma pre- ; 
.sentala all’attivo che verrà ora .sol- ; 
toposta alla di.scu.ssione — e dalla j 
quali nascertinno verUmze di z.ona • 
e d; .settore — si accolgono gli obii-t- | 
tiv! fondamentali (ter l’occupazione 
individuati dal direttivo Cgil. Cisl. j 
Uil F. si aggiungono, con uno sfor i 
l'.o d; concrete/'/.a e precisione, quel- j 
li romani: 12 mila posti di lavoro . 
e ciintratti di formazione ripartiti ' 
fra grande imluslna i.ó nula), pie- t 
cole e medie industrie (8 mila), iiar- \ 
ticipazioni statali (mille), artigia- i 
nato (2 nula), cooperative (500). j 
Anche una .studente.s.sa delle le- | 
ghe delle .scuole pone l'accento sul- . 
la questione lavoro. « Vogliamo un j 
nuovo rapporto tra studio e lavoro, 
un untare anche forme di lavoro ' 
nuove, costruire piattaforme di zo i 
na ) E (Osi la un compagno delle 1 
leghe universitarie « la figura dello 1 
.stiuiente si confonde con quella del : 
(•(.‘-(iccuiitito ». E’ l’area del nuovo j 
movimento che si aggrega e .stabi- | 
liste un legame, non solidaristico, j 
nvi organico con il movimento ope¬ 
raio. i 

1 sindacali, iierò. non .sono e.senli 1 
da critiche, i rapporti non sono j 
scontati. Qualcuno rimprovera un j 
certo <( di.sintere.s,se » degli organismi | 
cenfiuJerali. che se tracciano linee l 
gui.Me a livello nazionale, poi trop- j 
1)0 sjre.sso si dimenticano dei di.soc- 1 
cufiati nelle vertenze di fabbrica e i 
dì zona. Di Giacomo, della Federa- ! 
zinne provinciale, dice: proprio per ] 
q ie.sto occorre rinsaldare il fronte. ! 
fare anche delle strutture ferrilo- ! 
riali del sindacato un punto di rife- ' 
rimento per i di.soccupati Se. .sotto : 
i colpi della crisi, ritardi ci .sono i 
sta'i. è ora tempo di avviare un i 
nuovo ciclo di lotte i)er il lavoro. | 
contro le cri.si. E ra.s.semblea si con- f 
elude proprio con una proposta di i 
lotta: far terminare la settimana di i 
mobilitazione per roccupazione. con | 
uno sciopero provinciale deH'indu- j 
stria. 1 


Criminali incursioni di « outonomi » 


ieri pomeriggio al Tuscolano e alPAppio 


Revolverate contro la polizia 
Molotov su un'auto dei vigili 

Un gruppo di una settantina di teppisti ha sparato contro un pullmino della PS 
Ustionali una guardia municipale e una sua collega - Una giovane arrestata 


Manifestazioni 
e incontri 
sulla situazione 
politica 

La situazione politica 
del Paese, i problemi po.sti 
dalla crisi di governo, lo 
sbocco della grave situa¬ 
zione in cui si trova il 
sistoma lu'oduttivo sono i 
temi al ccnlro di inime- 
ro.-i(' iniziative e inanife- 
slazioni pubbliche. Dibat¬ 
tili unitari e comizi so- 
!io in |)rogiamma in (pie 
.sti giorni in divms! quar- 
ii(“n e ciMitri dtdla prò 
vincia Eccone l’elenco 
Oggi il coinp.igno Paolo 
Ciofi. .segr(Uaiio didla Ee 
(lerazionc. partcci|)erà a’, 
la conferenza indetta alia 
zona ovest in preparazio 
ne della conferenza degli 
operai comunisti. A Porlo 
Eluviale .si terrà, alle 17. 
un comizio del compagno 
Vipere. Alla .ste.ssa ora. a 
Monteporzio, si svolgerà 
un incontro jinpolare con 
il compagno Mammucari. 
Il compagno Borgna in¬ 
terverrà alla manifesta¬ 
zione indetta dalla sezione 
del Tufello 

Domani sono previ.ste 
le seguenti iniziative: Su- 
hitico. ore 10, al cinema, 
manifestazione inibbllca 
1 Fredda): Monterotondo. 
10.80, comizio iMaffiolet- 
tii; Anzio. 9.80. comizio 
del compagno VelleTri: 
Valmontone. alle 9.30. ma¬ 
nifestazione al cinema cit¬ 
tadino con il compagno 
Amali; alle 9,80 a Colle- 
ferro si terrà un comizio 
unitario: il compagno Pa¬ 
rola interverrà alla mani¬ 
festazione pubblica intìiM- 
ta per le 10 a Tiburtitio 
Terzo. 

Lunedi il compagno Na¬ 
poleone Colajanni parteci¬ 
perà a un dibattito pub¬ 
blico all’EUR. 



L'auto dei vigili urbani che è siala investila da 


lancio delle 


bottiglie incendiarie 


Ennesimo grave incìdente nella fabbrica di esplosivi e munizioni a Colleferro 

Operaio ustionato nel reparto «top secret» della Snia 

L’episodio è avvenuto alla « calandra », un settore dello stabilimento in cui è vietato l’accesso ai sindacati - Un tragico elenco di infortuni 


L’azienda non vuole che s’indaghi 


Materia d’indagine sul 
le condizioni di lavoro, 
nel grande complesso dii 
miro loltre tremila ope¬ 
rai) a Colleferro ce n’è 
in abbondanza. La vita 
nella fabbrica è segnata 
da uno stillicidio quotidia¬ 
no di infortuni. Ogni an¬ 
no — è una cifra solo 
approssimativa nello 

stabilimento di Co’.leferro 
se ne verificano una me 
dia di 1800: un operaio 
su tre rimane ferito nel- 
l’arco dei dodici mesi. So 
no sufficienti questi pix*!!: 
dati per capire die alla 
SNIA di Colleferro (se¬ 
guita a ruota dalle altre 
due fabbriche dello stesso 
gruppo a Rieti c a Ca- 
.stellaccio» spetta il tri.ste 
primato degli incidenti e 


della nocività nella re¬ 
gione. 

Proprio per questo da 
più di un anno la fede¬ 
razione provinciale dei la¬ 
voratori chimici, li consi¬ 
glio di fabbrica e il re¬ 
parto « Nocività Ambien¬ 
te dt'l Laboratorio Tecno 
logie Bioined:die del 
CNR » iianno iniziato uno 
studio per cercare di ca 
pire le cause del!'devati.->- 
sinia serie di infortuni sul 
lavoro. Uno sforzo di ri 
cerca prolungato die ita 
vKsto lavorare assieme, 
forse per la prima volta, 
tecnici e lavoratori. Ora 
il lavoro è terminato e 
questa indagine è in tipo¬ 
grafia per es.sere stani 
pala. Ma il libro « bian¬ 
co » evidentemente non 


piace alla direzione azien¬ 
dale die ila tentato in 
tutti 1 mudi di impedirne 
la pubblicazione. 

Visto però die le sue 
a minacce » non lianno pa¬ 
gato la SNIA ila tentato 
un'ultima carta: ha in¬ 
viato una lettera al CNR. 
ridiiedendo rintervenio 
dei ma.ssimi dirigenti per 
ritardare, e al limite im¬ 
pedire la pubblicazione dei 
materiale raccolto dal 
gruppo di lavoro diretto 
dalla doltore.ssa Carla la 
cobelli. Un’incredibile in 
gerenza a cui lianno già 
risposto gli operai della 
fabbrica, le sezioni azien¬ 
dali PCI e PSI e il sin¬ 
dacato. Una risposta ora 
sarebbe lecito a.speitar- 
sela anche dal CNR. 


Nella denuncia per violenza carnale manca il nome della vittima 

Medico accusato: il magistrato 
attende che la ragazza si presenti 


Pullman di giovani 
romani bloccato 
nel Trentino 
da una siovina 


Un pullman d: Rom.a. con 
•i bordo una comitiva di ra¬ 
gazzi che .stava viaggiando 
verso Fai della Paganelia. e 
rimasto hlocc^ato nei p^e.■^sl 
di Trento da una slavina di 
neve die lia o.struito total¬ 
mente la strada II guidatore 
del mezzo, sia per le proibì 
tive condizioni del tempo. s;.a 
per il forte innevamento della 
strada, si trovava neirmipos- 
sibihlà di compiere qu.iLsia.si 
manovra. L.i coiiiiliva dei r.a- 
gazzi è nma.sia quindi bloc¬ 
cata alVintemo del puUm.m 
od è in attesa dell’imervento 
delle macchine .sgonibranevo 
per aprire un varco. 

Secondo quanto si è appio 
so a tarda dotte, si iratt.a di 
una comitiva di studenti ro 
mani in viaggio vor.so la .sta- 
■Cile invernale di Fai della 
Faganell.i ad '.. '..i quarati 
tina di chilometri da Trcd 
to — dove avevano uitonzio- 
ne di tra.-correrc un.i « sot- 
Mmana bianca ». 


Il più stretto riserbo cir¬ 
conda le indagini sulla 
presunta violenza carnale 
denunciata giovedì da un 
gruppo di a\"vocal es.se ro- 
m.me e di cui .sarebbe re¬ 
sponsabile un medico, che 
avrebbe .abu.sato di una gio 
vane c’ne si era recata da lui 
per ,,ÌK)rtire. Il riocumciiio 
pre.'Ci.tato alla magistratura 
presenta una « anomalia di¬ 
chiaratamente iiitenzio..ale. 
l'ia die co.stituisce un ioso- 
ure('ed( lite. 

Nella denuncia, infatti, vie 
Ile tatto -.1 nome del n-cdi 
(O. con relativo indirizzo, .na 
n)n v.ene fornito alcun e’.i- 
tii-.nto di identificazione .1e'.- 
ìa ragazza che s.u-ebiie 
ni.e-ta vittima della violenz-i. 
I eiudici, dicono le awoc.i- 
te-.-e. devono or.i accertare 
.'C l’epi.^od.o. che è stato de- 
riiimiaio durante una a^'.em 
b’.e.a di fenimini'’.e. e awe- 
nuic realmente. 

magistrato cui è stato 
a;!a.alo il ca'O. i! 'ostituto 

р. 'ocur.itore Mazziotti. ..oin 
hr.'rcblv comunque orientato 
ad .iltendere che la ragazza 
i.t-nizzese. protagonista del 

с. aro. si pro.senti per spiega¬ 
re in prima per.sona la pre 
c:sn dinamica della vioIenz.a 
sul.ita e se, soprattutto, lì 
nicfi.co indicato è effettiva¬ 
mente li responsabile dell’ag¬ 
gressione 

La «identificazione» del 


sanitario, infatti, è .stata com¬ 
piuta dalie femmini.ste del 
collettivo Appio Tuscolano, in 
ba.se alla de.scnzione fisica 
dcU’uomo avvenuta durante 
La-ssemblea di qualche gior- 
I no fa. Già l'altro ieri alcune 
I ragazze hanno aggredito il 
medico davanti al palazzo 
dove ha sede il suo ambula 
; torto. Il s.initario ha nega- 
i to reci.samente ogni accusa. 

sostenendo di non conoscere 
i assolutamente la « ragazza 
; abnizzc.-e ». 


ALTRI INTERROGATORI 
PER LA MORTE DEL 
MAGGIORE DEL SID 

Le indagini per chiarire 
ogni risvolto della morte del 
maggiore del SID Giii.sepiie 
Chiarav.alli .sono in pieno 
svolg.mento. Il magi^t^ato 
c’ne si interessa del ca.-o. ii 
.-.ostiiuto pr(vuratore della 
repubblica. Luciano Inteli'., 
ila oggi interrogato numerosi 
te.st lincili. 

Ciiiaravalli fu trovato il .30 
geniia.o scor.so. cliiuso nella 
su.i automobile, alla perite 
ria di Bracciano, con un 
proiettile di pistola confic¬ 
cato nella tosta. Si pensò su 
bito ad un .suicidio, ijxites: 
confermata dai risultati del¬ 
l'autopsia. dalla prova del 
guanto di paraffina 


Ancora una volta si è .sfio¬ 
rata la tragedia alla Snia di 
Colleferro. Antonio Campa- 
giione. un operaio del repar¬ 
to (( calandre ». dove si trat¬ 
ta la polvere da .sparo mista 
a iiiirogliceriiia. è riiiiaslo 
u-stionato dalle fiamme che 
si sono sprigionate improvvi 
■samente dal macchinario che 
stava utili7.zand(). Fortunata 
mente la vampata non lo ha 
investito in pieno: il lavora¬ 
tore. subito soccorso dai com¬ 
pagni è stato trasportato al- 
l’o.spedale di Colleferro. Qui 
I s.initari gli iianno medica¬ 
to ustioni di primo e .secon¬ 
do grado al volto c alle lirac- 
cia. guaribili in dieci giorni. 

S; è trattato di una « fa¬ 
talità ». di avvenimenti del 
tulio imprevedibili? I lavora 
tori, il sindacato .sono convin 
ti di no. A dimostr.irlo ba¬ 
sta .scorrere il lungo elenco 
di incidenti sul lavoro, e 
spt'.-^so. purtroppo, anclie di 
i( omicidi liianrhi Basta ri¬ 
cordare le tappe piu dram¬ 
matiche di qiie.ita ininterrot¬ 
ta « catena dall’incendio 
che d!.->tru.sse un intero re¬ 
parto nell’aprile del '76. fino 
alla violenta c.-(plosionc nel 
maggio scorso die ndu.sse in 
macerie l’angusto locale do¬ 
ve la polvere pirica veniva 
compre.s.sa. 

Il reparto « calandre ». poi. 
ha una stona possiliile an 
cora più riraniiii.Uica: ricor¬ 
diamo solo una data. 18 mar¬ 
zo dd ’77. Quel giorno Fran¬ 
co P.idovani e Vincenzo D'i- 
r.m’e. due Olierai, stavano 
lavnraiKio vicino a un enor¬ 
me contenitore d; nitroglice¬ 
rina. Un.i violenta fiammat.i 
SI ."pr.gionn dalia caiandra e 
uive-ti in pieno i due. 

Era lecito, allora, a.-pc^ttarsi 
un’md'.'.e.-^ta della maeistra 
tura, un intervento degli en¬ 
ti li?* prevenzione. Ma. sep 
pure ce ne fosse stata la vo 
Ionia, non è stato possibile. 
La Snia. infatti, ha creato 
dei \eri e propri reparti 
(. cc'Mi'.no ”. iriìizzando una 
vei'chia norma sii! .segreto 
militare, introdotta duran’e 
il periodo Iw-ìLco e d.i aUora 
mai !.)‘-ei.ita cadere. In que 
.sto .-ettore. e ni tufi quel’.; 
dove \engono trattati gli e 
spio-ivi. ;.i d.rezione azien 
dale ha .-eniur-.' iiniierìito l iti 
grt sso alle org.iiiizz.iziom s.n 
(’..•( ah e. “-emlira che non 
jy)-..sa nieiterfi gii occhi nean 
(■'nf II magi'tratura. 

Una sp -eie di « regno del 
puro .arlulno >•. dunque, che 
ie lotte dei lavoraori. voglio 
no infrangere. D.a mesi nel¬ 
lo stahi’.imento di Colleferro 
.s. trascina una difficile ver 
lenza che fra i suoi punti 
qualificanti (oltre ai proble¬ 
mi dell'organizzazione del la¬ 
voro. della qualificazione pro¬ 
fessionale e dello sviluppo 
pr(xluttivol ha proprio i! te¬ 
nia del controllo .sull’anilnen- 
te di lavoro. 


ULTIM'ORA 


Pensionato ucciso dai rapinatori 
sotto i portici di piazza Vittorio 


I n jH-n->ii)iiato di tìl tiiini. 
Giiui Desideri, è sialo ucciso 
stanotte sotto i portici di piaz¬ 
za Vittorio, tra via Igimar- 
mora e via .Mtimiani. Proiia- 
bilmente .si tratta di un omi¬ 
cidio |K*r rapina. !.e ta.sche 
dei paiilaloni di Desideri era¬ 
no infatti completamente ri¬ 
voltate quando la polizia, ac 
corsa su segnalazione telefo 
iiica di un cittadino anonimo, 
è arrivata sol posto. Era spa 
rita anche la fede nuiiziale. 
Nella mano de.itra. il jicn 
.sionato stringeva un temperi¬ 


no iii-,agiiinato. Con ogni prò 
babilità. affermano gli iiivc 
stigatori. egli aveva tentato 
di.speratamente di difendersi 
quando è .stato aggredito. Co 
me abbiamo detto le tasche di 
(lino Desideri erano pres.so 
che vuote aH'arriio della po i 
lizia. Nessuna traccia anclie i 
dei documenti. I/identit.à del : 
la vittima è stata .stabilita j 
sulla ba.se di una ricetta mti- 
tiiali.stica che il pensionato • 
a\eva nel taschino interno del- j 
la giacca. 1 

Secondo una prima ricostru- , 


/ione del ferole delitto opera¬ 
ta dagli agenti della .sijuadr,! 
mobile, Gino Desideri ‘(anb 
!x* staio aggredito alle spai 
le e coli)i!o all.i tt'-,t.i d.i iin 
aggetto contundente, proba¬ 
bilmente un bastone o un .sas¬ 
so. II (ol|K). comunque, non 
sart'blx* stato abbastanza for 
te da fargli perdere i .sensi, 
tanto è vero che il pensiona¬ 
to avrcblie fatto in tempo a 
estrarre dalla giacca il pic¬ 
colo tcmjieriiio con -,1 quale 
avreblie tentato di difendersi. 


fil partito’ 




£ zon.ozs’.s »e.- il tele 

b D 3 s 'e o e 9 p.eiao CR la 
comm ss one 33 -)-.a co.a .. se 9 U?. 3 :c 
odg.; «P.'Oposta d. ! 099 « re 9 O- 
rcjle s'J.ia looticn 3» (Cesor'a). 

CONFERENZA OPERAIA DELLA 
ZONA OVEST CON CIOFI — AI e 

9.30 P--0SÌ3 3 aol.e conie- 

rci'.ie d?'. Ho'e d». Co-.g’css . .a 
V.3 S.SskesDca-e 29. Eu.-. So-.o In- 
V tal a 1 campay.. de. 

COTI Tato d eo'.a. . d.-e:t.s. de le 
cei a e d fbb'ca e de posi, d' 
. 0 . 0 : 0 . Re 3T3'e I compegao Ras¬ 
seti. de 'c seg-e’e- 3 d 1013 . Co»- 
c ude-e : coT-.je^ao Pea.o Coli, 
seu'eta- o de a Fede-or ose. 

CONVEGNO DELLA ZONA NORD 
SUL DECENTRAMENTO — A. e 
o'e tó 3.3 izz 3-,e Sa da .a,. So.ao 
r,tat a pc’tec pa-e : g-jpp cr¬ 
easi- z 0 13 . s . g'ppp d.- ge.-iT 
ce .e sei a- Reo‘o--e compogr.a 
D Ma-r a Partec pe ei.-.a ■ cotips 
V ‘a e ce. e seg ete- a de.ia f-e- 
deaao'.e e Fa oti . capog-jppo al 
Coas gl o caTij-ia e. 

CONVEGNO DELLA ZONA Tl- 
VOLI-SABINA SULLO SVILUPPO 
ECONO.MICO — A. e 9 30 e V.: a 
Na.’e p-essa c .•'e-na tAuro-o> 
Ictradj .-c.a-.a i compegn. Casa- 
me.c e .Vta-e'r de:.a laia P-es e- 
da -3 . ca-noajr.o Da natta, .espon 
S3b e della sea C’.e eca.'io.-n ca 
de .a Feda -37 c-.e, Pa tec perasro 1 
coTiprj-i Sa-: c Bognatc. asses- 
sa-: -cg a -3 . a tj-.smo e oi.'cg-.- 
coitj-a 

ATTIVO DELLA ZONA EST SU 
ASSOCIAZIONISMO E COOPERA- 
ZIONE — A. e o.-e 17 p-essc il 
C rcala cultiea.e d. V.a S. B»'ge.- 
. n. 23. Pa-tec.pa per la lons 8 
co.Tip3.j-;a .Malia, per la Fede.-a- 
1 ane i compogai lembo, responso- 
biie del sctto-e cet. med’. e Mo¬ 
re'!! de ’o segrete-o. 

• CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — MONTE MARIO. •!.« 


o-e 17 (3a-gna) ARDEA; ale tS 
(Ottarlana). AROEATINA: a! e t 6 
(Bettni). VALLE AURELIA: a.Ie 
o-e 16 (Coli;) ZAGAROLO; a'.te 
o-e 17 (Be-na-dn). .MONTORIO: 
ale 20 (Fdaboii). SNIA COLLE- 
FERRO: alte 16 fi seilofie (V. Ve.- 
t.a-i), TECHNICOLOR: ale ore 9 
3 Sa.T Bos':o (Tocc.). 

COMIZI — PORTO FLUVIALE; 
eie o:e ì7 e Poiza Ferm; (Vc- 
tere). TUFELLO. alle 17 (Borgna). 


MONTEPORZIO: 

mera- ) 

ASSEMBLEE - 

a e oe ì7 cai 


alle 17 (Mam- 

- NO.VE.NTANO 
1 comaeg-o Ma- 
d ca de.la CCC CA.MPITELLI. a e 
o-e 17,30 (Sa-.ag-. ) TORREVEC- 
CHIA; c. e 17.30 ' Napo eta-.p). 

O'JARTICCIOLO. a e tS 'V.' Ve- 
fan). VONTE5PACCATO o'e tS 
Mocobelj OSTERIA NUOVA- 
eie 17 CAPA.NNELLE ale 19 
• Bsch) BORGATA FINOCCHIO 
a e 19 30 MARINO a e o e t S 
Co-ao ) CAVE a. c a-e iS V.- 
CJCC ) BELLEGRA ale 19 ,Cec- 
ca-e ; ) VALMONTONE; 2 .e 19. 
VILLALBA- a.'e 17 Cesa-aT'). 

ZONE — -EST. 2 e a-e 17 
3 «MORANINO» 3t: a -asansit- 
b I. ‘e-nm n ' V C .-case- i ane ' Ve- 
5‘-). «SUD.- a..e 16 30 c TOR 
PlGNATT.VRA caa-d nr-ne-ta rem- 
mr e ;Go-d:sio' •TIBERINA»- 
02 13 30 a TORRITA seg'e'a-I 

e -ejpci'Sib ' femrn -l'C d Nai- 
i;-ia Ps'.zz-.s C . Telia Sa-. Po a. 
F lare ’-'a e To-"*a (Assag'O) 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — NOVA- a le o-e 9 cast - 
tui.ane cs'.'ula n fede-ni ane (Tra- 
s-oto). WIRER e LATERl ITA¬ 
LIANA: e'e 13.30 assemb'ea a 
Fona (Spe-a) 

RIETI — FEDERAZIONE: ale 

16,30 rcon^e-s'anc (F. Sperania). 
FEDERAZIONE; alle 9.30 segrete- 
r'a (F-eddjiii). Congressi: SELCI 
c e 9,30 (Bore). POGGIO NA¬ 
TIVO ale 19 {C.ler,-;), CITTA¬ 


REALE 2 e '.9 'Fa-r.e.Ia). FRA550 
elle O'e 19 ;F-y.cucc). CASTEL- 
NUOVO eie 20 'Fe-ron». RIVO 
D UTRI ale iS,30 (Fettacca). 

VITERBOr — LUBIANO ; a e 
o-e 19.30 song-esso (Spase;:). 
ACOUAPENDENTE: e le 20 assem¬ 
bleo (Pollastre.:;). FA5RICA D! 
RO.MA: alle 20 assemb'ea (A-ge- 
lon ). ORTE SCALO. 2 e 20 30 
r unio.ne (Trobaccn n ). VASA- 
NELLO: alle 19.30 essa.mb’ea ( Pa- 
• arc.V). VITERBO ole 16 essem- 
b ea «Cr.aae .Ma-.t » 'Ga.agia ). 

FROSINONE — FEDERAZIONE 
o-r 15 ?■: .0 FGCI 'Da Sants'. 
PICO a e 17 d bof to :aa-‘ 0 . con 
.Vcrnma-.c LECCANO a. e a-e '.3 
Sise-nb c -2 zzz-3-3 < P irot 1 . ANA- 
GNI: o e tS ca'.g essa sa; z~ù -zzi- 
p-ra 'Co r-'-an.-asrh ). ARPINO' 
a-e '5.33 rrrg-essa ‘De R-s' 
CASSINO a -2 ;5 essc.-na ee aar 
-2 3 t.Mrirarrn. ) .MOROLO a-e tS 
assen-b ea ^"^ede- ro), FERENTINO 
ircefed-; lO’e; ora 19 assemb ce 
(Sa;;;-.). PATRICA a. e o-e -9 
assemb zi > Gje" ). 

LATINA — FORMIA- o-e ts.30 
cyg-eiso ‘Jz'.zi NORMA- 3ise.-n- 
b 23 (Vte. -Cos'c.da). SAN FE- 
LiCE o-e '3 asse.Tib.ia D .Res'al 
ROCCASECCA DEI vOlSCI 0 e 19 
assema ea (Ba.e) FEDERAZIONE 
a-e 16 - j- O’e NI AL ‘ Reco) : ; e 
ore 19 r jn o'.e g-pppo o-a- amen- 
ta-e ron ' cotij-i d C stc-.ne Co-'. 
La* r.o e Se-mo'ata 'G-assjrc ) 

F.G.C.I. — TIBURTINO III- c' e 

17,30 cang-essa (Pa.mp') CEN- 
TOCELLE o. e 17 asse.mb ea con 
La Ca.nota e IPPOLITO NlEVOi; 
a.le 16 30 cmg-esso (.M. .M curri) 
RIGNANO a. e 17,30 ossemblea 
(.Ma,ngc-d m) . ALLUMIERE; ala 
o-e 17 assemblea (Liicd). TOR- 
PIGNATTARA a c 16,30 cao-d- 
romento VI C'-casc-i One lAnga- 
I-jrc -Bel use ). NO,MENTANO, al e 
1 5,30 itr.so (C u I-o). 


Prima i colpi di pi.ntola con¬ 
tro la polizia, poi le molotov 
su un’auto dei vigili urbani, 
che ha ri.schiato di triLsfor- 
mar.òi in una trappola di fuo¬ 
co i)er gli occupanti: ecco la 
« manifc.òt.izione contro la re- 
pre.s-sione » dogli « autonomi ». 
Ne.'L-iun corteo, ntbcsun comi 
zio. ncanclu* gli sloqan gri¬ 
dati in piazza, d.i far .sentire 
alla gente. .Anclie .stavolta la 
.sciLsa di protestare contro il 
.soggiorno obbligato è .servita 
per compiere .soltanto go.sti 
criniin.ili. die potevano .sfo 
ciane in tragedia e die han¬ 
no seminato il cao.s nei quar¬ 
tieri Tii-scolano e Appio. IjC 
azioni da commando di .sem¬ 
pre. in.somma. che mirano a 
re.stringcre la Iiliertà di tut 
ti quella di eamniinare pi'r 
strada scnzui aver paura di 
rc.'tare bruciait da una hot 
tiglia .ncciidi.iria, quella di 
lavorare in un negozio .senza 
tener. 1 i proni; ad ahba.-L-,are 
la -saracinc.sca. e anche quel¬ 
la di fare cortei, di e.ipriiiie- 
re d;.s.ien.so. di fare pnlitiva. 

I! prete.-.to, dicevamo, di 
prote.stare roii’ro il soggiorno 
ol)hlig,ito Questa vo.ta la 
;; manifestaz.one » è .--tata ad¬ 
dirittura indetta quicii ;n .sor 
dina, con .sole ventiquattro 
ore di preparazione. L'appun¬ 
tamento era per le 17 in piaz 
za de’.r.-Mberoiie. La questu¬ 
ra l’altra .-era aveva ri'.’O no¬ 
to che né i’. concentramento 
né l’eventuale corteo cr.ino 
autorizzati. 

Ieri jKinieriggio. dunque, .-.i 
.sono visti a!’.’.-\ìberone spani 
t; griipjx’iti d: ((autonomi » 
che apparivano e .scompari 
vano, mentre la zona era pre- 
.-lidiata in forze dalla polizia 
e d.ii carabinieri. Verso .e 
18.80. poi. c giunta notizia alla 
.--a'a operativa della que.stu- 
r.) che un gruppo ooni’..stente 
d: >( auto.nomi » s; era radu¬ 
nato in v.a dei Ca.^teil; Ro 
mani, vicino Porta Furba, al 
Tu.-co ann. I! pri.m.o pullmino 
ch''’.!a polizi.a die è arrivato 
.'Ul pov^o e st.ito accolto a 
colp; d: p-.'toia, sparati tufi 
ad altezzii duomo: una re 
voi vera: a ha coi p.lo il para 
bre77,a, penetrando per 9 d-^- 
c.m; r.e'.lo .ipe.-.sore d**’. vetro 
hiind.i'o ifor.'C. dunque, s: è 
-sp.irato con un’arma da guer¬ 
ra) Subito doiw . dclinquen- 
*1 .'or.o .-tati d;.ipersi con :! 
ianc.o di c.indeiotti lacrimo- 
2 <-rii. Q'uattro r.agazze .^ono 
.'*.a*e arre.it.iie: tre .sono .=-*a- 
•e r.ia.'C'.a'e con una denun- 
c:i ;xr adunata .s*'d;z.osa. 
m.r-ntre ’.a quarta. Luciana 
-S-fe. d. 19 anni, è .~tata ar¬ 
re.'" ita per re,=;.--tenza. 

Mezzora p.u tard.. li .-eron 
do gra\e epfndto. Una a 126 » 
(te. vigli; urbani era ferma 
:.n v;,i .App:a a’i’incrtx-.o con 
v*a Furio Camillo, a duocen 
to metri daH’.Aiberone. -Ai 
.‘;mproL-v_so e sbucato u.n 
gruppetto di « autonomi » che 
ha -scagl.ato quattro molotov 
contro rutilitana .-^i è ’.eva- 
ta una f.ammata altis.'!m.i 
die ha aviolto l’auto. Den¬ 
tro c erano la (( vigilessa » 
Lucnna Ferrini, di .82 anni, 
e li tenente de: vig.ii Remo 
Bardini. Con un balzo .sono 
.-res. a terra mettendasi al 
r.paro. .Accomp.ignati onirani 
b; al San Giov.ahni. .sono .-.ta 
ti giudicati guaribili rLspetii- 
vamente :n 5 e 2 giorni 

Le fiamme che hanno av¬ 
volto ia (( 126 » .sono state su- 
b.to .spente, mentre .sul po- 
.ito .sono intervenuti gli agen¬ 
ti anelando numerosi can¬ 
delotti lacrimogeni. 


I Vietata 

I 

I dalla questura 
I la manifestazione 
dei radicali 

I Una manifestazione di pro- 
I testa per le recenti dcc>sinni 
i della Corte costituzionale sui 
referendum, indetta per oggi 
! dal partito radicale, è stala 
I vietata dai questore di Ro- 
. ma. De Francesco. In seguì- 
; to a questa decisione la se- 
. greteria del PR lia disdetto 
‘ sia il corteo die il comizio 
! conclusivo. 

I La manife.st.izione, come 
1 noto, era stata annunciata 
con un manifesto anonimo 
! affi.i.io in questi giorni per 
j le strade di Roma. Vietate 
I dalla que.stura andie altre 
, due manifestazioni indette 
, per oggi, in via .Acca Laren 
• tia (iall.j locale sezione (ic! 
j M.SI. e jx-'r domani .sotto 
I lainhasciata sovietica da un 
' sedicente ((comitato di soli- 
I darietà dei popoli del corno 
; d’.Africa ». 


Ancora due 
; squadristi rimessi 
in libertà 
dal Tribunale 

1 

' Altri due .squadriili .sono 
‘ tornati m liberta grazie alba 
1 « comprensione • de: g.udi- 
! ci. Giampaolo Turretta e Pao 
i lo Fiore Merlini erano stati 
1 catturali dopo die una qua- 
; ramina di fasci.sti. approfit- 
; landò deila tonfu.sione del 
‘ (( giovedì grassoavevano 
j fatto irruzione nella sezione 
I comum.ita di Regola Campi- 
j tei!:, aggredendo alcuni com 
. pagnì e distruggendo .sup 

■ peileittll e dix-umcnti. 

j Ieri ;1 prex-esso per direi- 
j tLssima ai Tribunale dei mi- 
! non; Mcrlini ha avuto quat- 
1 tro nie-ìi. ((ovviamente» con 
I la condizionale, mentre Tur- 
! retta ha ottenuto il « perdo- 
j no giudiziale ». 

( 

I ■ 

I 

/ 

i Stamane alla sala 
Borromini 
il X congresso 
jdeirUnione borgate 

! Si apre stamane, nella sa- 
I la Borromini. il X congre.sso 
' dell’Unione largate. .Ai lavo- 
• ri. che inizieranno alle 9 e 
I dureranno l’intera giornata. 

, prendono parte 380 delega- 
1 ti in rappre.sentanza di 82 
I borgate d» tutta la citta. 

■ L’a.s.si.se e stata preparata 
i da decine di a.s.semblee pub- 
! bliche e di riunioni 

i .Al centro del congresso .s.i- 
> ranno le proposte per la sa» 
i naioria delle borgate, la leg¬ 
ge nazionale suU’abusivismo, 

! il riequilibrio e la riqualifi- 
^ cazionc del lerriloria I •er- 
j VIZI s(Kiall. 
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Il consiglio comunale ha firmato il mandato per la sigla dell'accordo con l'Enel 


La convenzione per la centrale a Montalto 
garantirà lo sviluppo economico e l’occupazione 

La De, pur avendo espresso volo contrario, ritiene utile portare un « contributo costruttiv'o » - Le imprese appaltatrici assumeranno 
mano d’opera iscritta alle liste di collocamento - L’agricoltura non sarà sacrificata - Assicurazioni per la proiezione sanitaria ed ambientale 


Dopo raumento del prezzo delie altre pezzature 


Minacciato 
il rincaro anche 
per la ciriola 

La commissione consultiva ha chiesto di 
portare a 500 lire il pane calmierato 


Il sindaco di Montalto di 
Castro, Francesco SerafineMi, 
ha ora pieni poteri per sigia¬ 
re la convenziono tra il Co¬ 
mune e l'Enel per l'installa¬ 
zione della centrale elettro¬ 
nucleare a Pian dei Gangani. 
Il mandato gli è stato confe- , 
rito l'ultra sera dal consigio 
comunale, che ha approvato 
il documento con 13 voti fa¬ 
vorevoli, espressi dal gruppo 
del PCI e da quattro consi¬ 
glieri della DC. Hanno votato 
contro la convenzione un 
missino e tre democristiani, 
mentre il rappresentante del 
partito repul)l)licano e 1 due 
consiglieri socialisti — che 
compongono la giunta assie¬ 
me ai comunisti — erano as¬ 
senti. Infatti avevano al)l)an- 
donato l'aida subito dopo la 
bocciatura della richiesta di 
ulteriore rinvio del dibattito 
avanzalo dal partito sociali¬ 
sta. Secondo quesfultimo la 
convenzione non definirebbe, 
tra rallro. la partecipazione 
dei cittadini e del Comune 
alla fase di controllo della 
centrale. 

Alla prc.scnza di tutto 11 
consiglio era invece pa.s,sata. 
sempre con tredici voti su 
venti, la proposta di una par¬ 
te della DC di deliberare la 
costituzione di una commis¬ 
sione consiliare proporziona- 


I !c. rappresentativa di tutti i 
i raggruppamenti consiliari, al¬ 
la quale dovranno e.s.sere ri¬ 
chiesti pareri per atti delibe¬ 
rativi riguardanti la centrale, 
e che dovrà controllare la 
corretta applicazione della 
convenzione. 

« Con questo atto, con il 
quale si aggretli.seono in modo 
nuovo i problemi .sociali e 
civili che na.scono dall’impat¬ 
to della centrale con il terri¬ 
torio, e che pertanto non po- 
j leva e.s.sere differito — ha di- 
' chiarato Uoberlo Sacconi, as- 
1 .sessore comuni.sta - si of- 
I frono garanzie precise per la 
j popolazione ». « La serietà del 
I momento - ha affermato a 
] .sua volta Rinelli. il nuovo 
capogruppo della DC (in .se¬ 
no alla quale .si è prodotta, 
dopo la maturazione di una 
posizione diversa e più re¬ 
sponsabile in alcuni conqio- 
nenti, una gro.ssa frattura) — 
non deve la.seiare spazio a 
polemiclic sterili. Pur persi¬ 
stendo nel suo parere contra¬ 
rio alla centrale, la DC ritie¬ 
ne utile portare un contribu¬ 
to costruttivo alla convenzio- 
I ne con TEnel. costruire un 
rapporto che assicuri alla cit¬ 
tadinanza maggiori garan¬ 
zie ». 

Le garanzie, appunto. Ve¬ 
diamo in che modo vengono 


[ assicurate nella convenzione. 
! Dopo la definizione degli Im- 
I pegni dell’Enel — tra i quali 
quello di costruire a proprie 
spe.se le opere di urbanizza¬ 
zione primaria aH'interno 
I della centrale, e a corrispon¬ 
dere all’ente locale un con¬ 
tributo per la realizzazione 
delle opere di urbanizzazione 
.secondaria — e del Comune, 
I -si affrontano nodi importan¬ 
ti. relativi innanzitutto ai ri- 
fle.ssi deirin.sedlamento dei¬ 
rimpianto dal punto di vista 
dell'occupazione. 

Punti qualificanti sono stati 
introdotti, anche grazie al 
contributo di idee e di pro¬ 
poste delle organizzazioni 
I sindacali, di categoria, dei 
j giovani della Lega del di.soc- 
cupatl. Le impre.se appalta¬ 
trici a.s.sumeranno « fino ad 
esaurimento » man d'opera 
locale Lscritla alle liste di 
collocamento di Montalto e. 
succe.ssivamente. lavoratori 
del comprensorio e dell’inte- 


! SCUOLA 

j Oggi pomeriggio, alle 16. 

I nel circolo culturale « Quat¬ 
tro Venti », viale Quattro 
Venti 87, si svolgerà un di¬ 
battito sulle schede di valu¬ 
tazione nelle .scuole, con la 
compagna Luciana Pecchioli. 


! ra provincia, sempre che ri- [ 
.sultino iscritti agli uffici di ! 
! collocamento, inoltre, poiché • 
j alcuni lavori intere.sseranno I 
I anche il settore deH'artigia- | 
I nato e della piccola e media ■ 
! industria localo. l'Enel farà ^ 
j partecipare « direttamente o j 
I indirettamente alle gare di | 
I appalto cooperative o ditte i 
I della provincia di Viterbo ». | 

; Si apre poi il problema I 
I della formazione profe.ssiona- | 
le: l’ente elettrico .stipulerà ; 
I una convenzione con la Re- | 
i gione, allo .scopo di indire i 
j corsi di formazione profes- | 
i -sionale per la mano d'opera 1 
' locale per l'e.sercizlo dell'im- | 
i pianto e di « partecipare alla | 
! promozione dei corsi neces- 
I .sari per la formazione prò- j 
I fe.ssionale della mano d’opera ( 
j locale da adibire alla costru- j 
' zinne della centrale ». 1 

I Suliito dopo è sottolineata | 
I una scelta di fondo: non solo ; 
vengono .salvaguardate le vo- j 


! ITALIA - URSS I 

1 Lunedi 13 ore 17,30 nell'au- 1 
I dltorio della discoteca di Sta- ■ 
j lo in via Miclielangelo Cae- i 
talli 30, ccnver.sazione del 
I maestro Piero Caputo sul j 
! canto popolare nella musica i 
; ru.s.sa. Seguirà un dibattito. 1 


cazioni economiche del 
comprensorio maremmano, 
ma .si prevede la costruzione 
di zona artigianali c di arce 
indu.striali per lo sviluppo 
dei prodotti agricoli, l’impie¬ 
go del calore delle acque di 
raffreddamento. Emerge, co- 
-sì. il rapporto tra lo sviluppo 
agricolo e la .scelta nucleare, 
dove l'agricoltura non è sa¬ 
crificata ma rimane un nodo 
fondamentale per la cre;scita 
dcircconomia. 

Una delle parti più coni- 
plc.s.se da affrontare nella 
convenzione c stata .senz’altro 
quella relativa alla sicurezza, 
che non può e.ssere « mone¬ 
tizzala ». Il Comune è consi¬ 
derato parte in causa per 
proteggere la salute della po¬ 
polazione. Difalli « rEncl ri¬ 
conosce il diritto del Comune 
di Montalto ad acquisire i 
dati di protezione sanitaria e 
ambientali della zona circo¬ 
stante rimpianto. A tal fine. 
l’Enel si impegna a mettere a 
disposizione tutti gli clementi 
e i dati disponibili pcrclié 
possa accertare, pur tiel ri¬ 
spetto dei compiti deirautori- 
tà di controllo, la piena os- 
.servanza delle condizioni rii 
protezione sanitaria e am- 
l)lentale ». 

Danila Corbucci 


Una scelta basata sul consenso 

I 

Sul xigni/iruto dell'approvazione della conven¬ 
zione (I Montalto, il compagno Oreste Massolo, 
della segreteria regionale del PCI, ha rilasciato 
la dichiarazione che pubblichiamo. 

L'approvazione da p;ute del ccnsiglio comunale di 
Montalto della convenziciie ccn l’ENEL che dcfini.sce le 
condizioni nelle quali deve e.ssere realizzata la centrale 
nucleare sta ad indicare che è po.s.sibile. correggendo le [ 
assurde impostazic.ni autoritarie del passato, la via de- i 
mocraiica e del ccn.sen.so per concret;zzare il piano ener¬ 
getico votato dal Pailamcnto, 

Con l'alio compiuto dal ccnsiglio comunale si dà il 
via alla costruzicne deH'impianto nucleare, ponendo, così, [ 
fine ad un difficile periodo, re.so ancora più complesso 1 
dalla prolungata assenza di iniziative del governo. | 

La cenven/.ione, di.stribuita precedentemente in mi¬ 
gliaia di copie tra i cittadini, ha contenuti rigoro.si ed I 
avanzati: .si a.ssegna. fra l'aUro un ruolo fondamentale | 
al Comune per le questioni della sicurezza; si prevedono i 
incontri periodici < 011 TENE!, per osam naie tutti i prò j 
blemi posti dalla co.stru/::ont‘: si dermisic uno spazio per j 
le imprese locali e provinciali: si assicurano alloggi |>cr 
tiuei lavoratori che devono trasfcrir.si da località pivi 
Icntane. 

Se ai contenuti positivi della concezione si aggiungo 
lo .stanziamento di 30 miliardi finalmente deciso dal 
governo, si ha la prova delle rilevanti novità che Tazio 
ne responsabile della maggioranza del movimento de 
mocratico. del Comune e della Regione, lia conquistato 
nelTaffrontare costruttivamente Tinsediamento nuclea 
re di MontaIdo. 


E' quc.stioiK* di giorni Tau 
mento del prezzo della cirio¬ 
la. La commissione consulti¬ 
va prezzi, riunitasi ieri po¬ 
meriggio. ha infatti fissato in 
500 lire al chilo il giusto prez¬ 
zo della popolare pezzatura, in 
base aU'analisi dei costi di ge¬ 
stione presentati a suo temjxj 
dai panificatori. 

La dcci-sione definitiva spet¬ 
ta ora al comitato provincia¬ 
le, ma è praticamente certo 
clic il prezzo iilTìcialc non .si 
discosterà di molto da quello 
proixisto dalla commissione 

.Sempre nel jiomcriggio di 
ieri prefetto, associazione pa 
nilicatori, sindacati e assesso¬ 
re airannona si .sono incon¬ 
trati per un esame dei liilan 
ci c (lei costi (li produzione 
e (1; gt'.slionc (Icnunciali dai 
proprietari dei forni. Le p.isi- 
zioni. ormai note anclie per le 
vivaci [XJlcmiclie degli ultimi 
giorni, .sono rimaste piuttosto 
distanti: da una parte i pani¬ 
ficatori hanno difeso Taiimon- 
to del prezzo del pane a mer 
tato libero e deminciato l’im- 
possihilità di piwlurre anco¬ 
ra le ciriole al prezzo impo 
.sto dal CPF; dalTaltra, sin- 


I datati e annona clic han£o 
conte.stato i bilanci presentali 
! dei fornai e richiesto la defi 
nizione di un prezzo equo del¬ 
le pezzature « libere nonché 
Taumcnto della prcKluzione 
della ciriola. 

.Mentre i rappresentanti dei 
panificatori e (lei sindacali si 
incontravano, circa 31)0 fornai 
' si sono radunati davanti alla 
I prefettura, protestando viva- 
j cernente per le eriticho. che. 
in questi giorni sono piovute 
un po’ dap))erlutto sul loro 
operato. (Qualcuno, ha addirà 
tuia ehie.^to le dimissioni di 
! Luciano Lucei, presidente del 
Tas-sociazione, accusalo di in 
terpretare una linea tropixa 
« morbida » delle richic'ste dei 
panificatori. La contestazione, 
eomvinqne. si (' conclusa nel 
giro di |»oclii minuti. 1 fornai, 
in particolare, hanno denun 
j ciato Taumento del costo del 
I la farina, thè. hanno detto, 
j <( ci fa produrre ormai da me 
si ili perdita. Win siamo noi 
gli alTamatori ma ehi ci nega 
I la farina a prezzi controllati *. 
i 1 sindacali, come abbiamo 
I detto, eoiitestaiio i bilanci dei 
i panificatori. 


BORIS GODUNOV AL j 
Teatro dell'Opera j 

Martedì 14, alle ore 20, andrò in 
(cena al Teatro dell'Opera BORIS 
GODUNOV di M. Musorgskij (rapp, 
n. 22) nelTedizione originale inte¬ 
grale sulla base dei inanoscritll au- 
tograli a cura di Paul Lonitn. Mae¬ 
stro concertatore c direttore Jerzy 
SemUoy. Regia di Piero Faggioni, i 
scene e costumi di Pier Luigi Pizzi, 
maestro del coro Augusto Parodi. 
Allestimento del Teatro La Fenice 
dì Venezia. Protagonista Ruggero 
Raimondi. Altri interpreti: Liliana 
Ncitschcwa, Nicola Marlinucci, Pao¬ 
lo VVashinglon, Diinitri PetUov, Iva- ' 
Ila Cavallini, Renata Baldisserì, An¬ 
na Di Slasio, Katia Angetoni, Sergio 
Tedesco. Florindo Andrealli, Luigi 
Ponticinì, Giovanni De An- 
gelis. Silvano Pagliuca, Carlo Mica- 
lucci. Lo spettacolo verrà replicato 
giovedì 16, alle ore 20, in abb. alle 
seconde. 


CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Au¬ 
ditorio di Via della Concilia¬ 
zione, 4 • Tel. 654,10.44) 

(Riposo) 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA¬ 
STEL S. ANGELO 
Alte 17,30, concerto-lezione sul¬ 
lo strumento < synthesizer > 
eseguito dal M.o Fabio Bor- 
gozzi Fabor con sue composi¬ 
zioni. 

AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO - CONCERTI RAI 
Alle 21 direttore Aldo Ceccato, 
pianista Michele Campanella; 
verranno eseguite musiche di P. 
I. Ciaìiiowski e B. Bartok. Ven¬ 
dita bigrciti airAuditoriuin (tei. 
33785625) ed alla ORBIS 
(Piazza Esquitino n. 37 (lei. 
4751403). Prezzo L. 2000. Ri¬ 
dotto L. 1000. 

IS1ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 3964777) 

Alle 17.30 aH'AuditOrio S. Leo¬ 
ne Magno - Via Bolzano. 38 - 
Tel. 853216 - violinista Gio¬ 
vanni Guglielmo - pianista Ezio 
Labilia. Musiche di Ravel. De¬ 
bussy, Stockhausen. Weber. 
Schoenbetg. Bighetli in vendita 
alla Istituzione. 

EALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova, IS - T. 6S5289) 

Alle 13.30 dopo la conferc.-i- 
za di R. Spiazzi su; ■ Il Cristo 
dei Santi » concerto de! Gru-ppo 
Elettronico Sperimentate Aure¬ 
liano; musiche dì M. Castel- 
nuovo Tedesco e di Silvano 
Bussotti. 


TEATRI 

AL CENTRALE (Via Gelsa n. 6 
Tei. 6797270 - 6785879} 

Alle 21.15, il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi pres.: ■ Lo 
zucchero in fondo al bicchie¬ 
re ». novità di Angelo Ganga¬ 
rossa. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri. SI - Tei. G56S711) 

Ai!c ore 21.30. il ^ierrot 
presenta; «Il viaggio di Marta» 
dì Anna Bru.ao. Novità assoluta. 
Regia deU'aut.'ice. 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti, 16.a Viale Somalia - 
Tei. 839.57 67) 

Aiic 17.30 e 21.30; • Ri-ci-cla 
Bum » di Guido Finn. Regia dì 

L. Proc-acci. 

(Per domani tutto esaurito) 

ARGENTINA (Largo Agemina 
Tel. 654.46.02 3) 

Alle 17 c 21; ■ Circo Eque- 

atre Sgueglia », di Ratlaele 
Viv ani. Reg:> di Armando ‘'u- 
c cs». Produzione Teatro d: 
Roma. 

ARCI-MARTinELLI (Via Sante 
Bargellini, 23 - Tel. 434.7S3) 
Alle ore 21. Lo Specchio -dei 
Mormoratori presente: « Pupaz¬ 
zi. pagliacci e maschere ». Prove 
aperte. 

Al OlOSCURI (Via Piacenza. 1 
Tel. 478.S40) 

Atte 20.30: ■ Ha mangiato la 

mela! », due tempi a cura e 
co.n ta reg a d. Gennaro Jan- 
do’.o. 
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BERNINI (Piazza Bernini, 22 - Te- 
Iclono 356.30.87) 

Alte 21.13. il • Clan dei 100 » 
diretto da Nino Scardina in: 

« Vita, passione, e dipartita 
di Quarcsìmo Crisalide, no¬ 
bile patrizio romano ovvero: 

" La (orza del destino " ». No¬ 
vità di Pippo Vaienti. Regia del- 
l'eutore. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Atte 17 iam. c 21; « Sonale di 
tanlasini » ui A b'rindbeig Ke- 
gia di Rino Sudano. 

(Penultimo giorno) 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481075) 

Questa sero alle 21,15, aavia- 
na Scalli ripropone; « Lasciami 
sola > di Dacia Maraini, Pa¬ 
trizia Corrano e Luciana Di 
Lello. 

DEI SATIRI (Via dei Crottapinta, 
19 • Tel. 656S352-65613I1) 
Alle 17,30 tam. e 21,15: «So¬ 
gnando la bisbetica domata » di 
W. Shakespeare. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • T»> 
lelono 475.85.98) 

Alle 17 tam. e 21. la Scorano 
s.r.t, presenta: < Non è per 
scherzo che II ho amato », due 
parli di Diego Fabbri. Regia 
di Carlo Giulirè. 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 
Tel. 862.948) 

Alle 17,30 Iam. e 21,30, Fio¬ 
renzo Fiorentini presenta: «Sire- 
garoma » di G. De Chiara e F. 
Fiorentini. Regia degli autori. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • le- 
lefono 462.114 - 475.40.47) 
Alle 16.30 (diurna giovani) e 
20.30 (recita normale) la Com¬ 
pagnia di Prosa Proclemer-Al- 
bertazz! presenta; « Antonio e 
Cleopatra » di W. Shakespeare. 
Regia di Roberto Guicciardini. 

ETI-QUlRlNO (Via M. Mingneili, 

1 - Tel. 679.45.85) 

Alle 21. la Comp. Carmelo 
Bene presenta; « Riccardo III ■ 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia dì Carmelo 
Bene 

(Penultima replica) 

E.T.I. • VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-a Tel. 654.3794) 
Alle ore 17 Iam. olle ore 21 
precise la Cooperativa del 
Teatro Mobile presenta: ■ Il 
diaria di Anna Frank » di F. 
Goodrich e A. Hackett. Regia 
di Giulio Bosetti. 

ENNIO FlaianO (Via Santo Sta¬ 
tano del Cacco, 16 Telefo¬ 
no 679.85.69) 

Alle ore 17 c 21 Mario Ma- j 
ra.nzana presenta: « Quasi un 1 
uomo > visita al poeta Dino 1 
Carnpana nel manicomio dì Ca- | 
Siel Pulci- Due tempi di Ga- i 
briet Cacho Millet. Prezzi; po¬ 
sto unico L. 2500: ridotti | 
L. 1500. I 

GOLDONI (Via dei Soldati. 4 - ! 
Tel. 656.11.56) i 

Alle 17.30; « The Sellish 

Ciani » dallo omonimo raccon¬ 
to di Oscar Wiide. Riduzione 
tea!.-a!e e .musico di Patrick 
Pcrsichelti. 

L’ALIBI (Via di Monte Testac- 
ciò. 44 - Tei. 577.84.63) 

Alle 22.15. ■ Carousel » Ji Ti¬ 
to Leduc Coreag-alia e regia 
di Tito ledile 

LA COMUNITÀ' (Via ZanaziO. 1 
Tel 5S1 74 131 

Alie IS fom. c 22; « Zio Va¬ 
nia » di Anton Ccchov. Adatta- 
mcnlo di G. Sepe, 

MOMClUVINO iVia C. Colombo 
ang. Via Cenocchì - Teleiono | 
513 04 OS.' j 

(Riposo) ì 

PARNASO (Via 5. Simone, 73-a j 
Tel. 656.41.92 Via 4ei Coro- j 
nari) 1 

Aiic 17.30 e 21.15 la San Car- ' 
lo di Ro.ma oreseita- M chael t 
Asoinall in: « Lina Cavalieri 
story » Rrn a dì Paola Borboni. 
(Uifm; giorni) 

POLITEAMA (Via Cfibstd». 56) 
Alle 21.30: « Performances » 

di Roberto Carico. Angiola Jani- 
rro. Patrizia Vicinelli. 

ROSSINI (Piazza b. Chiara. 14 
Tei. 747 26.301 
Alle 17.15 fam. e 21.15 3. me¬ 
se di successo la Compagnia 
Stabie del Teatro d. Roma 
Checco Durante in: « Er mar¬ 
chese der sril'o » d’ Strardi 
e L'bert:. Prenotazioni ed in- 
formaz on: dai'e 10 alle 13 e 
dalle 15 a. Teatro tei. 7472630. 
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SANCENESIO (Via Podgora, 1 
Tel. 315.373) 

Alle 17.30 Iam e 21; Non pos¬ 
so... c'è loro seduto » di Mario 
Piave. Regia di Salvatore So¬ 
lida. 

SISIINA (Via Sistina, 129 - Te- 
lelono 47S.68.4I) 

Alle ore 21, Garineì e Gio- 
vannlni presentano; « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da lala Fiastri, 

SPAZIOZERO (V. Galvani, Teslac- 
cio - Tel. 573089-6542141) 
Alte 21, la Cooperativa Spa- 

. ziozero presenta: « A nlà - ntà: 
l’Orestea », dramma astratto per 
voci, pupazzi, strumenti musi¬ 
cali. Regia di Lisi Natoli. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 

Alle 17.30 e 21.30 la Comp. 
Playstudio pres.; « Canto Fer¬ 
mo » da 100 anni di solitudine 
di Marquez. Riduzione e regia 
di Laura Angiuili. 

SALA « B > 

Alle 17.30 e 21.30 la Coop. 
Orazero pres.: « Polizia ft bel¬ 
lo » di Roberto Mazzucco. Re 
già di Manuel Oe Sica. 
(Penultimo giorno) 

SALA « C » 

Alle 21,30, Roger Worrod pre¬ 
senta: « Under Milk Wood * di 
Oylan Thomas (in inglese). 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni ■ Tel. 393.969) 

Alle 21,15. Luigi Proietti pre¬ 
senta: « A me gli occhi... 

please > di Roberto Lericì. 

TENDA OGGI < NUOVO MARIO¬ 
LI > (Via Andrea Doria ang. 
Vìa S. Maura - Tel. 389.196) 
Alle ore 21,15 in collabo- 

razione con PETI la Comp. Coop. 
Attori e Tecnici presenta: « tn- 
trighi d'amore > di Torquato 
Tasso. Regia di A. Corsini. 

Prezzo unico L. 2000. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 
Tel. 6S4.71.37) 

Alle 21.15. la Compagnia il 
Patagruppo presenta: « Lo sba¬ 
glio della Morte » di V. Chleb- 
nikov. Regia dì Bruno Mazzali. 

ALBERICHINO (Via Alberico II, 
29 - Tel. 654.71.37) 

(Riposo) 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 15, gruppo di sperimen¬ 
tazione teatrale diretto da Ma¬ 
rio Ricci: « Studio su Aiace ». 
(Penultimo giorno) 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri, 57 - Tel. S8S.605) 

E' inizialo il corso teorico e pra¬ 
tico sul teatro di animazione 
tenuto da Maria Signoretli. Ogni 
vc.ncrdì alle 18.30; per inlor- 
maiio.ni e iscrizioni telefonare 
lunedi e giovedì dalle 16 alte 
29. marfedi e mercoledì dalle 
9.30 alle 13. 

COOP. ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva. 5 - Tel. 688505) 
Abbonamento grafico 1978. Al¬ 
le IS dibattito e mostra docu¬ 
mentaria. 

CINEMA-TEATRO TRASTEVERE 
(Cìrc. Cìanicoìcnse. 10 • Tele¬ 
iono 589.20.34) 

Tutti i venerdì e sabato 
alle 21.30 i giovani del « Via¬ 
le della speranza • presentano; 

< Il fardello della vita ». due 
tempi dì Garcia Lorca e W. 
Shakespeare. Regia di Franco 
Castellani e Claudio Carocci. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
Aurunci, 40) 

Alle 21 Gruppo musicale 
« Piazza Giannatasio Braga 3 » 
per una nuova ipotesi di oso 
della musica popolare. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 588.512) 

Alle o.-e 21.30. la Cooperativa 
il Ba.'acconc pres.: « Il orofes- 
sor Grammatica » di Vincenzo 
Guerrazzi. Regia di F. Car- 
bo.ne. 

LA MADDALENA (Vìa della Stcl- 
letla. 18 - Tel. 656 94.24) 

Alle 21.30; « Giocando di na¬ 
scosto ». Regia di Gruppo. 

LA GUEYA (Via Alessandria. 91 
se. 3. ini. 2 - Tel. 855.406) 
Alle 10. la linea d'ombra: « Il 
lupo del cabaret » spettacolo 
con avanspettacolo dall'opera di 
H. Messe. Laboratorio aoerto. 
Alle ore 16 se.mlnario per at¬ 
tori: corsi di studi teatrali per 
bambini diretti da Horzeio Ca¬ 
stano. 

SABELLI TEATRO (Vìa dei Sibel- 
ti. 2 - 5. Lorenzo - T. 492-610) 
All» 21.13; «Il sogno preso 
per la coda > d: Oo.m.not c Mil- 

ty Migliori, 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara, 25 
Tel 589 22 96) 

Centro per la va'or'zzazione del¬ 
le coss bllita eso-cssive del cor¬ 
po terniebe psicofis che voga e 
danza. 

SPAZIODUE - CINEATRO (Via 
Mercatli. SS - Tel. 879378) 
Tutti i martedì, giovedì, saoi- 
to e domenica alte ) 6.30-20 
laborafo'io di ricerca e ’ecnica 
teatrale, curato dal gruppo di 
sperimentazione dra.-nmatica: 

< La Pochade ». Ingresso gra¬ 
fo to 

SPAZIOUNO (Vicolo del Paniari. 
n. 3 • Tel. SSS.107) 

Alle 21.15 «Prima», la Nueva 
Barrata presenta: ■ Il sogno di 
Strindberg ». Regia di Ramon 
Pareya. 

TSD OE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 589.52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: * La lanterna magica a 
in: ■ La fuga dairUltìcial# con- 
libila a testi dì Paola Montesì. 
Regia di Carlo Montasi. 
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TEATRO 


• « Sognando la bisbetica domata a (Satiri) 

• «Quasi un uomo a (Fiatano) 

• e Circo equestre Sgueglia s (Argentina) 

• c Riccardo liti (Quirino) 

• c A me gli occhi... please a (Teatro Tenda) 


CINEMA 


c Zabriakie Point • (Aleyone) 

c Poliziotto privato: un meetiere difficile a (Ambassa- 
de. Empire) 

« Allegro non troppo a (Archimede) 
e lo sono mia • (Arieton) 

«L'amico americano a (Arlecchino) 

«Giulia! (Fiamma, King) 

« Ma papà ti manda eola? a (Garden, N.I.R.) 

« Le avventure di Bianca e Bernìea (Induno, Triomphe) 
« Vecchia America » (Quirinetta) 

«Quell'oscuro oggetto del desiderio a (Rivoli) 

« Il prefetto di ferro a (Africa) 

< Padre padrone a (Araldo, Bristol. Delle Mimose, 
Rialto) 

« Il dittatore dello stato libero di Bananas a (Farnese) 
«I lautari a (Trianon) 

« La conquista del West a (Casalatto) 

< Franckenstein Junior a (Monte Oppio) 

« Rocky a (Tibur) 

« Avventura a Vallechlaraa (Cineclub Rosa Luxemburg) 
«Fronte del porto a (Cineclub Sadoul) 

Film di Jean Rouch (Cineclub L'Officina) 

«Abbasso le donnea (L'Occhio l'Orecchio la Bocca) 


CABARET - MUSIC HALL 

ASSOCIAZ. CULTURALE «ROMA 
JAZZ CLUB a (Via Marianna 
Dionigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru¬ 
menti. Tesseramento inìzio at¬ 
tività anno 1977-78. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS SCUO¬ 
LA (Via del Cardello, 13-a - Te¬ 
lefono 483.424) 

Sono aperte le iscrizioni per il 
secondo quadrimestre. Tutti co¬ 
loro che sono iscritti possono 
presentarsi. Segreterìa ore 16- 
20 da lunedi a giovedì. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via 
del Cardello. 13-a - T. 483424) 
Alle 21.30: Henry Edison 
(tromba) e Lockyovv Oevis (sax 
tenore). 

EL TRAUCO (Via Fonte del¬ 
l’Olio, 5) 

Alle 21.30 folklore peruviano, 
Carmelo folklore spagnolo. 

FOLK STUDIO (Vìa G. Secchi. 3 
Tel. 589.23.74) 

Alle 22. 9. rassegna di musi¬ 
ca popolare italiana: «Il Coro 
dei pastori dì Orgosolo ». 

IL PUFF (Via C. Zanazzo. 4 - Te¬ 
lefono 581.07.21 -580.09.89) 
Alle 22.30. il Puff presenta 
Landò Fiori.n! in: « Portobrut¬ 
to ■ dì Amendola e Corbucci. 
Regia dagli autori. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 
11 - Tel. 352.111) 

Alle 21.30. coricarlo di Jenny 
Sorrenti e gruppo. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Tel. 737.277) 

Alle ore 21.30. Vittorio Mar¬ 
siglia in; « Isso. Essa e o ma¬ 
lamente », caba.'ct in due tempi. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 
30-b) 

Alle 22 Gruppo * Buzztop » 
concerto con R. Rome. R. Mar- 
cotulli. M. Grandi. G. Maurino. 

M. Ascolese. C. Bordini. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 654.49.341 
Alle 21.30 Hot Brass big band. 
M. Mogg'a (tromba). A. Berar- 
di (sax). V. Fratemanì (trom¬ 
bone). A. D’Elia (sax). B. Co- 
tronei (piano). F. Marchesi 
(basso). G. D'Elia (batterìa), 
P. Ronchi (chitarra). 

(Domani ultimo giorno) 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 3€ 
Tel SSS 736 589 46 67) 

Alle 22.30. Sergio Centi pre¬ 
senta- la voce, la chitarra, e 
canzoni di Roma. Al plano: 
Vittorio Vincenti. 

TEATRO OTTO E MEZZO (Via 
Flaminia Nuova. 875 Tele¬ 
fono 327.37.56. di fronte al 
Centro Euclidei 

Alle 21.30’ « Stramaledetti, pe¬ 
stiferi. nulla-facenti » di Gino 
Stafford 

TEATRO 23 (Via G Ferrari. T-a) 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Acqjarlus oresenta; « Chi cre¬ 
de il popolo io sìa! ». Musica', 
in due te.moi di Pasquale Cx.m, 
Regia di gruppo guidata daì- 
l’e-itore 

CINETEATRO MERCAILI (Via 
Mercalli, 58 - Tel. 879.378) 
Alle 21.30: « Clocharme ». No¬ 
vità italiana in due temo' di 
V. Barte e F. Berto'inì. Regia 
di Fausto Bertollni. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER B.AMBINI E RAGAZZI 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

Proseguono ì corsi di anima¬ 
zione teatrale condotti da Ste¬ 
fania Mazzoni per bambini sino 
ai 12 anni. Per inlormazionl 
tei. 399595. 


CINE CLUB 


CINECIRCOLO ROSA LUXEM- 
BURC 

Alle 20: < Avventura a Valle- 
chiara V con 5. Laura! e O. 
Hardy. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE (Via Capraia SI) 

Alle 17.30. 20.30: « Fronte del 
porto V. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle 19. 21. 23: «Luci della 
città» (1931). 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
A!!e 16.30. 18.30. 20.30: 

« Touru et Bini »; « Les mai- 
tres fous >; < Yenendi eu les 
hommes qui Ioni la pluie »; 
■ Les magiclens du Wanzerbc » 
di I. Rouch. 

FILMSTUOIO 
STUDIO 1 

Alle 17. 19. 21. 23; «A big- 
ger splash », di J. Hazin. 
STUDIO 2 

Alle 18.30 a 23: ■ La montagna 
aacra » di Jodorowsky. 

Alle 16.15. 20.45: «81 Topo» 
di Jodorowsky. 


IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 
Trastevero - Tel. 582.049) 

Alle 16.30: « Tappati le orec¬ 
chie per non sentire il freddo > 
di Aldo Giovannetti con la par¬ 
tecipazione degli spettatori. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
comunitaria (Circonvallazio¬ 
ne Appio, 33 - Tel. 782.23.11) 
Alle 17 incontro teatrale per 
bambini c genitori al Centro 
Culturale 4 Venti - Viale 4 
Venti, 87: « 4 sotto l'ombrei- 
to », giochi di animazione sulla 
condizione della donna c i di¬ 
ritti dei bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Alle 16,30, 
presso il Comitato di quartiere 
di Via Contardo Ferrino: ■ La 
rivolta dei manichini », prete¬ 
sto teatrale per un intervento 
dì animazione con bambini, ge¬ 
nitori ed insegnanti. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono 810.18.87) 

Alle 16.30. le Marionette degli 
Accettella con: « L'ochìna e la 
volpe ». fiaba ecologica di Ica¬ 
ro e Bruno Accettella. II bu¬ 
rattino Gustavo parla con I 
bambini. 


CENTRI POliVAlENTI 

IL CIELO (Via Natale dei Gran¬ 
de 27 - San Cosimato - Telo- 
fono 495.60.98) 

Laboratorio sulla « Giostra a I 
suoi Ssllinbsmki Fulminanti ». lì 
laboratorio durerà un mese. Per 
intormazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi al circolo o telefonare al 
n. 4936098 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
no 579.58.58) 

Sono aperte 'e iscrir'oni a: cor¬ 
si dì musica, mimo. Jsnza, 
esoressTone corporale, «silo, la- 
bo-aiorio per bambini, grvica e 
lotograiia. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DELL'ALESSANDRINO (Telefo¬ 
no 2810682). 

Corsi di chitarra, pianoforte, per¬ 
cussioni. flauto dolce, flauto tra¬ 
verso. sex e teoria musicate. Pre¬ 
notazioni per I corsi di danza con- 
tem.poranea ed espressione cor¬ 
porale. 


CINE CLUB MONTESACRO ALTO ' 
; Alle 18,30. 22.30: « Vaghe i 

i stelle deirOrsa ». ! 

I L'OCLHIO L UHbLCHIO LA dOC- 
i CA (Tel. SS9.40.69) 

; Alle 18. 20. 22 ■ Abbasso le 
donne » di Berkeley (v.o.) 

; POLITECNICO CINEMA • 3605606 
i Alle 18. 20. 22: « Sotto i pon¬ 
ti » di H. Koulncr (1945). 

I CIVIS (Viale della Farnesina) 
j Alle ore 19-21 « Bronte » dì F. 

1 Vancini. Ingresso lìbero. 

! CINEFORUM TORRE ANGELA 
(Via di Torrcnova 4) 

! ■ Family Lile »; segue dibattito, 

i SABELLI CINEMA 
' Alle ore 21. concerto con Giorgio 
Lo Coscio. Ingresso L. 1.000. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI • 731.33.08 
La battaglia d'Inghilterra, con F. 
Stallord - OR e Grande rivista 
dì varietà 

VOLTURNO . 471.557 

Raptus erotico, con 0. Thorne 
5 (VM 18) e Rivista di spo- 
gliarcllo. 
j ORIONE 

I Spettacolo teatrale 

I PRIME VISIONI 

I ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - OR 

AIRONE ■ 782.71.93 L. 1.600 
Indians, con J. Whilmore - A 
ALCYUNE - 838.09.30 L. t.OOO 
Zabriskie Point, di M. Antonioni 
OR (VM 18) 

ALFIERI - 290.251 L. 1.100 
Questo si che è amore, con S. 
Vaisecchi - OR 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.100 
Poliziotto privato un mestiere 
diliicilc, con R. Mitchum - G 
AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

ANIENE - 890.817 U 1.200 
Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochefort - SA 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Madame Claude, con F. Fabian 
OR (VM 18) 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

lo he paura, con G. M. Volontà 
OR (VM 14) 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz¬ 
zetto • DA 

ARI5TON - 353.230 L. 2.500 
Io sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

ARISTON N- 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

Via col vento, con G. Cable 

DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

L'amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

A5TOR - 622.04.09 L. 1.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
ASTORIA - 511.51.05 !.. 1.500 

Telefon, con C. Bronson - G 
ASTRA • 81.86.209 L. 1.500 

Telelon, con C. Bronson - G 
ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
AUREO - 81.80.606 L. 1.000 

Questo si che è amore, con S. 
Valsecchl - DR 

AUSONIA - 426.160 L. 1.200 
Abissi, con J. Blsset - A 
AVENTINO 572.137 L 1.500 
Yeti il gigante del 20. secolo, 
con P. Grani - A 

BALDUINA 347.592 L. 1.100 
Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rochefort - SA 

BARBERINI • 475.17.07 U 2.500 
Champagne per due dopo il fune¬ 
rale, con H. Mills - G 
BELSITO 340887 L. 1.300 

Stringimi forte papà, con M. Bro- 
chard - S 

80L0CN4 426.700 L. 2.000 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
L'ultimo giamo d'amore, con A. 
Dclon - DR 

CAPITOL - 393.280 U 1.800 

La ragazza dal pigiama giallo, d. 

D Lazzaro - G (VM 14) 
CAPRANICA - 679.2465 L. 1.600 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan • S 
CAPRANICHETTA • 636.957 

L. 1.600 

Forza Italia, di R. Faenza - DO 
COLA DI RIENZO - 350.584 

L. 2.100 

Poliziotto senza paura, con M. 
Meri! - G (VM 14) 

DEL VASLELLO - SSS.454 

U 1.500 

Forza Italia, d: R. Faenza - DO 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

L'ultima odissea, con G. Peppard 
A 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
Yeti il gigante del 20. secolo, 

con P, Grani - A I 




MEDRAKO 


IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli 
ora 16 • 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513.29.07. 


EDEN - 380.188 L. 1.500 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

EMBAS5Y . 870.245 L. 2.500 
Il bandito c la madama (Prima) 
EMPIRE 857.719 L. 2.500 

Poliziotto privalo un mestiere 
dillicile, con R. Mitchum - G 
ETOILE - 67.97.556 L. 2.500 
L'uovo del serpente, con L. UII- 
niaiin - DR 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Holocausi 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

EUnuiNE - 591.09.86 L. 2.100 
L’ullìmo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 

Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler • G (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Giulia, con J. Fonda • DR 
FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Il bandito e la madama (Prima) 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 

Ma papà ti manda sola?, con B. 

SIreisand - SA 

GIARDINO . 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Al dì là del bene a del male, 
con E. Josephson - OR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 

La ragazza dal pigiama giallo, di 
Dì Lazzaro • G (VM 14) 
GREGORY - 638.06.00 L. 2.000 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - C 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
I duellanti, con K. Carradine 
A 

KING • 831.95.41 L. 2.100 

Giulia, con J. Fonda - DR 
INDUNO - 582.495 L. 1.600 

Le avventure di Bianca e Bcrnie, 
di vy. Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 

II gallo, con U. Tognazzi - SA 
MERCURY - 656.17.67 U 1.100 

Holocaust 2000, con K. Dou¬ 
glas - DR 

METRO DRIVE IN 

Tre tigri contro Ire tigri, con R. 
Pozzetto - C 

METROPOLITAN - 686.400 

L- 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D’ESSAI - 869.493 

E. 900 

Amici miei, con P. Noirel 
SA (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 

L. 2.500 

Razza schiava, con B. Ekland 
DR (VM 14) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 

Le notti porno nel mondo - DO 
NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
Goodbye e Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

N.I.R. - 589.22.69 L. 1.000 

Ma papà ti manda sola?, con B. 
SIreisand - SA 
NUOVO FLORIDA 

Anche i gangster mangiano bi¬ 
stecche 

NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.600 

Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 
Razza schiava, con B. Ekland 
DR (VM 14) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Indians, con J. V.’hitmore - A 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale. con H. Mills - G 
PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
The domina principle (Il princi¬ 
pio del domino), con G. Hack- 
mann - DR 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Stringimi forte papà, con M. Bro- 
chard - S 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

Guerre stellari, con G. Luezs - A 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
L’animale, ccn J.P. Beimondo 
SA 

QUiKINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

Vecchia America, con R. O' 
Neal - SA 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
MacArthur il generate ribelle, 
con G. Peck - A 

REALE ■ 581.02.34 L- 2.000 

Il grande attacca, con H. Fonda 

A 

REa • 864.165 L. 1.300 

10 ho paura, ccn G. M. Volen¬ 
te - DR (VM 14) 

RITZ - 837.481 L. 2.300 

11 triangolo delle Bermude, con 
J. Huston - A 

RIVOLI - 460.383 U 2.500 

Ouell'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Euòuel - SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

L. 2.500 

Oue! corpo di donna (Prima) 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

Lisztmanìa. di K. Russell - M 
(VM 13) 

ROYAL - 757.45.49 L 2.000 

Il triangolo dette Bermude. con 

' Huston - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 

SMERALDO - 351.581 L. 1.500 
L'ultima odissea, con G. Pep¬ 
pard • A 

SUPERCINEMA . 485.498 

L- 2.500 

Poliziotto renza paura, con M. 
Merli - OR (VM 14) 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Una ragazza a due post! (Prima) 
TREVI - 689.619 L. 2.000 

Lisziomanìa, di K. Russell • M 
(VM 18) 

TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 
Le avventura di Bianca a Bernia, 
con W. Disney - DA 


ULISSE - 433.744 

L. 1.200 • 1.000 
Le nuove avventure di Braccio di 
Ferro, di D. Fleischer - DA 
UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
Il grande attacco, con H. Fonda 
A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

L’ullimo giorno d'amore, con A. 
Delon - DR 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Questo si che è amore, con 5. 
Valsccchi - DR 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624.02.50 L. 450 
(Riposo) 

ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La malavita attacca la polizia ri¬ 
sponde. con C. Avram - A 
(VM 14) 

ADAM 

(Riposo) 

APRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Il preletto di {erro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

ALBA - 570.855 L. 500 

Abissi, con J. Bisset • A 
AMBASCIATORI - 481.570 

L. 700-600 

La vera gola profonda, con L. | 
Lovelece - S (VM 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 

Oucirultimo ponte, di R. Atten- 
borough - DR 

aquila - 754.951 L. 600 

Bluil storia di trulle e di imbro¬ 
glioni, con A. Cetentano - C 
ARALDO • 254.005 L. 500 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
ARIEL • 530.251 L. 700 

Pane, burro e marmellata, con E. 
Montasano - C 

A'JCUSTUS - 655.455 L. 800 
Porci con le ali, di P. Pieirangeli 
DR (VM 18) 

AURORA - 393.269 L. 700 

Abissi, con J. Bisset - A 
AVORIO D’ESSAI - 779.832 

L. 700 

Tutti gli uomini del Presidente, 
con R. Rediord - A 
BOITO - 831.01.98 L. 700 

L’avventura è l'avventura, con L. 
Ventura - SA 

bristol . 761.54.24 L. 600 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 

Klcinoll Hotel, con C. Ctery - DR 
(VM 18) 

CALIFORNIA • 281.80.12 L. 750 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 
CASSIO 

Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 

Un attimo una vita, con A. Pa¬ 
cino - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Ecco noi per esempio, con A. Ce- | 
tentano - SA (VM 14) i 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 ! 

Wagons-lits con omicidi, con G. | 
Wilder - A 

CRISTALLO - 481.336 L. SOO | 

Abissi, con 1. Bisset - A 
DELLE MIMOSE • 366.47.12 

L. 200 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
DELLE RONDINI - 260.153 

L. 600 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lìan - G 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 

Ecco noi per esempio, con A. Ce- 
lentar.o - SA (VM 14) | 

DORIA - 317.400 L. 700 j 

Porci con le ali, di P. Pieirangeli 
DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Nell'anno del signore, con N. 
Manfredi - DR 

ESPERIA - 582.884 L. 1.100 i 
Kleinoll HoleI, con C. Clery - DR I 
(VM 13) ! 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 | 

La grande avventura, con R. Lo- 
gan - A 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 

L. 650 I 

Il ditialore dello stato libero di i 
Bananas, con \’J. Alien - C > 

GIULIO CESARE • 353.360 

L. 600 , 

Ecco noi per esempio, con A. Ce- : 
temano - SA (VM 14) j 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
L'inquilina del piano di sopra. ; 

ccn L. Toifolo - C I 

HOLLYWOOD • 290.851 L. 600 
La tigre è ancora viva (Sando- 
kan alla riscossa), con K. Bedi -A 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Mogliamanie. con L. Antonelii i 
DR (VM 18) 

MACRY5 D'ESSAI - 622.58.25 j 

L- SOO 

Abissi, con 1. Bisset - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
L'isola del Dr. Moreau, con B. ' 

Lancaster - OR 

MISSOURI (ex Leblon) - 552.334 

L. 600 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancastcr - DR [ 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Pane, burro e marmellata, con E. | 

Montzsano - C 

MOULIN ROUCE (ex Brasil) 
552.350 

La grande avventura, con R. Lo- 

gan - A 

NEVADA • 430.258 L- 600 

La signora ha latto il pieno, con 
C. VMiani - S (VM 18) 

NIACARA - 627.35.47 L. 250 

Squadra antìlruita, con T. Mil.zn 
SA 

NOVOCINE 

La coda dello scorpione, con G. 
Kilton - G 

NUOVO - 588.116 L. 600 

Ecco noi per esempio, con A. Ce- I 
tentano - SA (VM 14) i 

NUOVO OLIMPIA (Vìa in Luci¬ 
na, 16 - Colonna) 679.06.95 
Pic-nic a Hanging Rock, con P. 
Vyeir - OR 

ODEON - 464.760 L. 500 

Quella strana voglia d'amare, 
con B. Loncar - 5 (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 7S0 
Ecco noi per «tempio, con A. Cc- 
lentano - SA (VM 14) 


PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Racconti Immorali, di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. 600 

Air Sabolage 78. con R. Recd 
DR 
RENO 

Bel Ami l'impero del tesso, con 

H. Reems - S (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Padre padrone, dei Taviani - DR 
RUBINO D’ESSAI - 570.827 

L. 500 

L'uomo la donna la bestia, con 

I. AvrìI - DR (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 

L. SOO - 600 
Mogliamante. con L. Aniontlli 
DR (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Canne mozze, con A. Sabato - DR 
(VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 

I lautari, con D. Chebescascu 
DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pomi d’otiona e manici di scopa, 
ccn A. Lansbury - A 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Buona fortuna maggiore Brad- 
bury, con D. Niven - DR 
AVILA 

Il signor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d’avventure, con 
P. Villaggio - C 
BELLE ARTI 
Pinocchio - DA 
CASALETTO - 523.03.28 

La conquiste del West, con G. 
Peck - DR 

CINE FIORELLI • 757.86.95 
Black Sunday, con M. Keller - DR 
COLOMBO 

La gang della spider rosse, con 
D. Niven - C 
DEGLI SCIPiONI 

Mister miliardo, con T. Hill - SA 
DELLE PROVINCE 

Dedicato ad una stella, con P. 
Villorcsi - 5 
DON BOSCO 

Charleston, con B. Spencer - A 
DUE MACELLI 

Silvestro pirata lesto - DA 
ERITREA 

Il ritorno di Gorgo, con Y. Wem- 
bley - DR 

EUCLIDE - 802.511 

Simbad c l'occhio della tigre, con 
P. VJByr.e - .A 
FARNESINA 

Il corsaro nero - A 
GIOVANE TRASTEVERE 
Il grande pescatore 
GUADALUPc 

L'albero dalle foglie rete, con 
R. Cesti è - S 

LIBIA 

I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 
MAGENTA 

Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Waync - A 
MONTE OPPIO 

Franckenstein Junior, con G. Wit- 
der * SA 

MONTE ZEBIO - 312.677 

I due superpiedi quasi piatti, con 
T. Hill - C 

NOMENTANO - 844.15.94 

II colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 

ORIONE 

Spettacolo teatrale 
PANFILO - 864.210 

Trappola di ghiaccio, con J. Cantu 
A 

REDENTORE 

Super Kong, con F. Taylor - A 
SALA CLEMSON 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 
SALA 5. SATURNINO 

Piu iorte ragazzi, con T. Hill - C 
SESSORIANA z z z s 
Il marito in collegio, con E. Moft- 
tcsano - SA 
STATUARIO 

Tentaceli, con B. Hopkins • A 
TIBUR - 495.77.62 

Rocky, con S. Stallone - A 
TIZIANO 392.777 

Agente 007 la spia che mi am»- 
va, con R. Moora - A 
TRASPONTINA 

M.A.S.H. la guerra privata 4al 
sergenia O' Farrel. con B. Hopa 
C 

TRASTEVERE 

Mr. miliardo, con T. Hill • SA 
TRIONFALE 

King Kong, con J. Langc - A 
VIRTUS 

Crizzly l'orso cha uccide, con C 
George - DR 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tre tigri centro tra ligri, con IL 
Pozzetto - C 

OSTIA 


CUCCIOLO 

L'amico americane, con B. Gtm 
DR (VM 14) 

SISTO 

Guerra sletlari, con G. Lucas • A 
SUPERGA (Viale della Marina. 33 
Tei. 669.62.80) 

Indians, con J. Whitmore - A 

ACILIA 

DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, ACIS, AR. 
CI. ACLI, ENDAS: Atciena, Averla, 
Cristallo. Leblon, Nuove Olimpie, 
Planetarie, Rialta, Sala UaBÌtrto. 
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l'Unità / sabato 11 febbraio 1978 


Domani incontri delicati nella terza giornata del girone di ritorno (ore 15) 


Stasera il via al « corosello » della sei giorni ciclistica di Milano 


Mìlan e Juventus nlln resn dei conti Atoser al €entro dì una sfida 
Romn e Lazio: problemi di formozione| onhestrata da Patrick Sena 


Il Napoli contro iMnter tenta il colpo - Mancherà Savoldi: varie le soluzioni - Boni assente, Maggiora in forse 
(entra Chinellato); Bruno Conti ce la farà? - Boccolini recupera, Avagliano al posto di Carrella (febbre) 


Ginìondi, Saronni e Thurau fra gli attori principali - In lizza anche i dilettanti e gli allievi 


ROMA -- Incctitn delicati 
domaoi nella terza giornata 
di ritorno; Milan-Juvenlus, 
Torlno-Viccnza, Napoli-Intor, 
Perugia-Genoa. Le altre so¬ 
no a scelta; Bologna-Pescara 
è spareggio salvezza: Poggia- 
Roma. LazioAtalanta e Vc- 
rona-Fiorentlna sono partite 
clic nasconderlo molte insi¬ 
die. Comunque non c’è dub¬ 
bio che tra Mllan e Juventus 
-SI è arrivati alla re.sa dei 
«•oliti. I ro.s.soneri. battendo 

I bianconeri, darebbero nuo¬ 
va suspense al campicnalo. 

II Vicenza è chiamato alla 
verifica delle sue velleità di 
restare tra le grandi. Ma lo 
Btc.sso vale anche per i gra¬ 
nata, battuti domenica scor¬ 
sa a Pescara. Tra Napoli e 
Inter poi (.squadre giovani) 
è in hallo il cammino futu¬ 
ro vcr.so la zona UEFA. I.a 
Fiorentina rischia grosso a 
Verona; si tratterà di otte¬ 
nere un risultato utile tier 
continuare a sperare. Ma ci 
sarà da vedere anche quale 
.sarà la reazione del gioca¬ 
tori che hanno pre.so parte 
niramlchevole con la Fran¬ 
cia. Ma vediamo il dettaglio 
(oro l.'i). 

• BOLOGNA (13)-PESCA¬ 
RA (11) — Pesaola conferma 
Nanni interno sinistro, rin¬ 
viando a tempi migliori l’in- 
•serimetito del giovane Co- 
lomlxi. Il pareggio a Berga¬ 
mo ha rafforzato le speran¬ 
ze. Cadè non cambia, ma 
Repetto è in for.se a cau.sa 
di dolori inte.stinali. L’I e la 
X vantano la stessa percen¬ 
tuale f-IO';). 

• FOGGIA (14). ROMA (16) 

- - La .salvezza per i foggiani 



# CAPONE (a sinì.stra) dovrebbe sostituire al centro del¬ 
l'attacco partenopeo Savoldi febbricitante; in forse a Fog¬ 
gia il rientro (o panchina) del giallorosso BRUNO CONTI 


niaci, D'Amico, Martini. Re- uno sviluppo lineare di cir- 
cujiera Boccolini che dovrei)- ca 40 chilometri. Se contlnue- 
be togliere il po.sto a Pighin rà a nevicare anche oggi e 
o Ghedin. Ma è sorto il prò- domattina earà difficile assi- 
blema Gaiella, con la feb- curare l'agibilità dello stadio 
bre per l’influenza. Si profila * diversamente — assicura il 
quindi il debutto dì Avaglia- manager rossonero 

no. Tra i bergama.schi Li- -' sicuramente si gio¬ 

irà e Ma.stropa.squa .sono a chera ». 

po.sto. Segno prevalente l’I Sono stati venduti tutti i 
(50'';). la X vanta il 30'";. 65 mila 778 biglietti, per un 

incasso record di oltre 380 
• MILAN (21)-JUVENTUS ,„|,ioni. Si calcola pe 
(25) -- E l.a volta buona )K;r j che almeno 50 milioni di 


i ro.sscneri di dimo.strare .se 
l’allungo del pa.s.so dei bian¬ 
coneri è vera fima o no. Ma 
Liedholm ha problemi; per 
un Morini che recin‘)era. pro¬ 
blematica r utihzza'zion»- dì 


.sarà deci.sji dai nro.ssimi ouat- j Bigon. Niente da fare pel¬ 
tro confronti: Roma c Mllan Turane. Gaudino c Sabadini 


In ca.sa. Bologna e Torino in 
tni.sferta. Intanto contro i 
gialloro.s.sl nes.sun cambia¬ 
mento ri.spetto alla formazio¬ 
ne che ha pareggiato a Fi¬ 
renze. Giagnoni non potrà 
contare su Boni c for.se r'''n- 
pure su Bruno Conti. Per- 
.slno Maggiora non dà p(rr 
II momento garanzie. Se Bru¬ 
no Conti ncn recu|)crasse re¬ 
sta Casaroli. altrimenti Ro¬ 
ma od una punta. Cliinellato 
ha scontato la soualifloa, ma 
for.se non verrà utilizzato. Tn- 
.somina problemi di forma¬ 
zione. Segno prevalente la 
X f-IO''; ). ma anche l’I go(le 
di un buon 30'’;-. 

#1 LAZIO (17) - ATALANTA 
(14) — D’ora in poi Vinicio 
dovrà fare affidamento sol¬ 
tanto .sui rl.sultati. se vorrà 
porre le condizioni per re- 
store anche nella prossima 
.stagione. Infortunati Ammo- 


lamentano dolori inguinali. 
Sono in rialzo le azioni di 
Celioni. Per fortuna che Ri¬ 
vera c Antonelli seno al me¬ 
glio. Perciò formazione in 
alto mare e Aibertosi rigori¬ 
sta. Per il « Trap » il pro¬ 
blema seno le condizioni di 
Causio e BeUega. Contro la 
Fi-ancia il primo non ha gio¬ 
cato. mentre il «ecendo e si i- 
to sostituito perché ha di- 
mo.strato di non e.sscre al 
meglio. Chiaro che Brninse- 
(ma sarà confermato. La 1 c 
la X godono la stes.sa per¬ 
centuale: 40. 

Su Milan-Juve. comunoue. 
Incombe II pericolo del rinvio 
per la neve, sul foali di pla¬ 
stica che coprono il terreno 
di qioco ieri se ne era accu¬ 
mulata molta: ne sono stati 
tolti 27 centimetri ed è «t.ato 
pure iniziato lo sgombero 
delle gradinate, che hanno 


biglietti siano finiti in mano 
ai bagarini che adesso non 
il maltempo vedono compro¬ 
messi gli affari che si pro¬ 
ponevano. 

• NAPOLI (18)-INTER (20) 

-- I partenopei hanno talli¬ 
to per l>en due volte la gran¬ 
de carta: col Bologna e il 
Pe.scara. E‘ una squadra gio¬ 
vane; la zona UEFA sarebbe 
risultato di prestigio. Doma¬ 
ni con i nerazzurri altra éro.s- 
.sa occasione. Savoldi lii la 
febbre e non gioca. Le -Solu¬ 
zioni seno diver.se: Clijaru- 
gi. Juliano, Gabriellini.lPin, 
Capo«.ie: o Mas.sa, Juunno. 
Capone. Pm, Mocellini.j Op¬ 
pure Chiarugi ala sinispn e 
Mccellini in panchina:| cre¬ 
diamo poco a Gabrielli™ car¬ 
ta a sorpresii. Abbon^nza 
per Bersellini: Anasta* sta 
bene. Orlali si è ristabilito. 
Pacchetti resta in formazio¬ 
ne. Fraizzoli (Platini 4 già 
nerazzurro?) intanto propa¬ 
ganda la campagna « prB-stra- 
niero)) (stando al MÈC le 
frontiere dovrebbero essere 
aperte nel 1D80-01). uia let¬ 
tera è stata firmata la Ml¬ 


lan, Juve. Bologna, Atalanta. 
Al « si » seno pronte Fioren¬ 
tina, Roma e Napoli. Invece 
il presidente della « .semipro », 
Cestani, è preoccupato e sarà 
un duro colpo i>er i vivai. L’I 
e la X godono la stes.sa per- 
cintualo: 40. 

• PERUGIA (19) - GENOA 
(15) - Umbri e genovesi lian 
no perduto colpi. Determi¬ 
nanti però |)er Castagner le 
as.senze degli .squalificati Zee- 
cliini. Novellino c Vamiini. 
Domenica scor.sa Vannini, 
che aveva scontalo la squa¬ 
lifica, è stato colpito da in 
fluenza. Domani insieme n 
lui ci .sarà anche Novellino. 
Mattccni non recupera. S|>eg- 
giorin non ce la farà, per cui 
li tatndem dovrebbe es.sere 
Scarpa-Novellino. Fal.so che 
Castagner abbia già firmato 
I)er la prossima stagione. 
Vuole precise garanzie tecni¬ 
che; come dire che Novel¬ 
lino dove restare o che la 
s(iuadni deve es.sere raffor¬ 
zata. Simoni for.se potrà uti¬ 
lizzare Damiani. Secondini 
resterà fuori favoreoido Bor¬ 
ni. Mendoz^i ha qualclie linea 
di febbre, for.se entra Ghetti 
.se ncn un giovanissimo. Mau¬ 
rizio Benedetti del KMìO. Se- 
cno nrevalcnte l’I col .50'.. 

• TORINO (21) -VICENZA 
(21) -- Secondo posto in con¬ 
dominio (c’é pure il Milan). 
Ma negli ultimi tempi .squi¬ 
libri «li gioco e cedimenti 
inattesi. Pulici e Pat Sala 
non girano. Zaccarelli e Butti 
lianno rinre.so. Salvadori sof¬ 
fra per una pubalgia ma ce 
ce la farà, mentre si è infor¬ 
tunato Mozzini. GB Fabbri 
non lia invece problemi; stes¬ 
sa formazirne che ha per¬ 
duto con rinter. L’I e la X 
godono la stessa percen¬ 
tuale- 40. 

• VERONA (16) 'FIOREN¬ 
TINA (11) — I veronesi cer¬ 
cano la tranquillità. 1 viola 
ulteriori speranze. Lunpi e 
Loeozzo stanno bene. Zigon! 
sarà di nuovo al centro del¬ 
l’attacco e farà (ccn Bobo 
Gori) fuori Lunni. mentre in 
mediana resta Bu.satta. Gros¬ 
so evento in ca.sa viola: ha 
giocato per 45’ Roggi, dono 
oltre un anno dal grave in¬ 
fortunio. Probabile la sua uti- 
lizz,azione per tentare la vo¬ 
lata vcr.so la salvezza. Gola 
non racunera. Chiaopella fa 
però affidamento per un ri¬ 
sultato utile su Di Gennaro 
e Antogneni. un no’ maltrat¬ 
tato in azzurra. Segno nreva- 
lente la X: 40';. ma Tl e il 
2 godono del 30*“;. 


L’arbilro 
Marlincz : 
« [taliani 
(Jcboli 
nel fisico » 


MUUCIA « Ho riflcttu 
to. dopo rincontro ttahu 
Francia, sin due episodi 
contestati delta partita e 
confermo le decisioni che 
fio adottalo sul campo ». 
Co.si ha dichiarato Fran 
co Martinez. l’arbitro spu 
gnolo che ha diretto la 
amichevole di mercoledì 
.scorso a Napoli. 

« Se i francesi protesta¬ 
no sarà perchè pensano 
di averne buoni motivi — 
ha praseguito l’arbitro 
spagnolo — ma la parli¬ 
la e stala per me chia¬ 
rissima e del tutto nor¬ 
male. D'altronde ho potu¬ 
to vedere una fotogiafia 
su un quotidiano sportivo 
da cui sì deduce chiara¬ 
mente l'azione che ha pol¬ 
lato al calcio di rigore. 
Quanto alla rete francese 
annullata su punizione il 
regolamento è chiaro e 
Platini ha calciato il pal¬ 
lone prima che io fischias¬ 
si il via ». 

Nel commentare il gio¬ 
co delle due nazionali. 
Franco Martinez ha det 
to: « Gli italiani hanno 
giocato molto bene nel 
primo tempo, in cui i 
francesi hanno opposto 
lina magnifica difesa. Nel¬ 
la seconda parte le cose 
sono cambiate e sono sta¬ 
ti gli uomini di Marc'l 
Hidalgo a dominare il gio¬ 
co con una eccellente pre¬ 
parazione fisica ». 

L’arbitro .spagnolo non 
ha voluto fare prono.stici 
.sulla prestazione delle due 
.squadre al pressimi mon 
diali. Non ha nascosto pe¬ 
rò che gli italiani, pur 
« sapendo amalgamare 
molto bene esperienza e 
gioventù, mi sono sembra¬ 
ti deboli fisicamente e le 
sostihizioni hanno influi¬ 
to ncgatii'amente sul ren¬ 
dimento della squadra 


Continua sempre più grave la crisi del nost^ pugilato 

Antuofferino brucialo in Italia è ori| 

r attrazione del Garde|i 

Battuto Briscoe ha sfidato Valdez - Mazzinghi a Firenze contro War||fel 


Dalla nostta redazione 

MILANO — Si continua di 
male in peggio nel mondo 
pugilistico ambrosiano. Le 
gazzette sportive sono sempre 
più avare di notizie, quindi 
.sempre più inutili per quanto 
riguarda la « bo.xe » mentre, 
a loro volta, gli impresati 
continuano con i loro errati 
metodi. I cartelloni preparati 
per il o palazzetto » stanno di¬ 
ventando uno strazio a voler 
essere generosi. Le folle, in¬ 
soddisfatte, si diradano ed an¬ 
che quando ci sarebbe da ve¬ 
dere qualcosa di discreto or¬ 
mai preferiscono addormen¬ 
tarsi davanti alla televisione 
di casa. Il «meeting» della 
scor.sa settimana, nel «pa¬ 
lazzetto», è risultato accetta¬ 
bile nella rivincita tra Giu¬ 
seppe Martinesc e Bergama¬ 
sco per la cintura nazionale 
delle « 140 libre » c discreto 
nello scontro tra i pesi mas¬ 
simi I!inaldo Pclizzari e il 
francc:-e la^urent Zardy an¬ 
cora una volta rapinato nel 
verdetto; purtroppo Tarbitro 
del campionato e la giurLa 
deiraltro « match» hanno pa- 
Bticciato. rovinato lutto. 
L’inca.sso per « Milano boxe » 
è stato, naturalmente, nega¬ 
tivo. Gianni Scuri ed l suoi 
•mici hanno continuato a 
funzionare da opera pia. 
Altrove, fuori dall’Italia, le 
cose vanno assai meglio. Una 
settimana fa, nel «Madison 
Square Garden » di New York 
Vito -Aniuofermo ha "battuto 
Benny Briscoe davanti a 18 


milioni di italiani c oriundi 
a meno che Rodolfo Sabba- 
tini riesca a far trasferire 
il « fighi » in Europa, a Mi¬ 
lano oppure a Torino, a Ro¬ 
ma o a Montecarlo, magari 
a Campione d'Italia come già 
fece in altre occasioni. I mi¬ 
lioni (tanti) delle TV statuni¬ 
tensi sono il miglior grimal¬ 
dello per Sabbatini, anche se 
Vito Antuofermo, a New 
York, gode ormai la vasta 
popolarità. Quindi sarà diffi¬ 
cile strapparlo a Ted Brenner 
ed a quelli del « Garden ». 

Tra l’alt ro. nel passato, Ro¬ 
dolfo Sabbatini lo usò male 
rischiando di bruciarlo. Lo 
costrinse, difatti, a combat¬ 
tere a 154 libbre, come me¬ 
dio-junior. mentre Vito An¬ 
tuofermo è un medio naturale 
malgrado la scarsa statura, 
xtnehe Mickes' Walker e Ro- 


primi posti della wssifica | 
mondiale c meq|A. una ; 
« chanche » da RodiMp « Ro- : 
cky» Valdes. Che » tratti 
di un «fighter» da Settacoli I 
eccitanti lo hanno wto an- ; 
che i milanesi quaJHo. nel < 
«palazzelio» superò n 10 ro- I 
venti rounds l'argenifno Ra- j 
inon Mendez, altro ^po da 
emozioni. Sabbatini chiu¬ 
dere le porte dcU'aKCa or¬ 
mai zeppa di folla f^uella 
notte i bagarini veailettero 


i biglietti del « ringi 


la or- 
quella 
ettero 
de » a 
giadde 
pi lon- 


50 mila lire. Questo ifecadde 
il 24 gennaio 1975. temi lon¬ 
tani e rimpianti anclìFse al¬ 
lora qualche cronista^alcuni 
impresari e manager^ accu¬ 
sarono Sabbatini di coirc ine-' 
sistenti e ridicole. Si ^tta> 
va. soltanto, d'incomii^t^nza 
e di invidie di mestieréL , 

Da Vito Antuofermo e Men- 




Dalla nostra redazione | 

.MILANO — F’rancesco Mo- 
ser, campione mondiale di 
San Crlslobal e numero uno 
in a.s.solulo della scor.'ia sta¬ 
gione ciclLstica, vuol vincere 
la «Sci giorni» di Milano, che 
inizierà alle 21,30 di stasera 
sulla pi.sta del nuovo Pala- i 
si)ort. Il suo pilota .sarà Re- | 
né Pijnen, scuola olande.se, ; 
un tipo brillante e navigalo, i 
Moser è m forma, già lira- I 
lo a lucido, recentemente lia 
conquistato il titolo Italiano j 
dell’ln.seguimcnto «indoor» con i 
un ottimo tempo e intende j 
continuare a tamburo liatten- ' 
te. I prinoiixili oppositori di 
Francesco si ciùamano Tliu- 
ran-IIantz, Saronni-Sercu e 
Gimondi-Van Liiiden. Quattro 
coppie di lusso, dunque, una 
«kermesse» clic rimarrà in- i 
certa fino alle ultime pedala- | 
te, fino alla mezzanotte di ve- > 
nerdì pro.ssimo, quando cale¬ 
rà il sipario e i protagoni¬ 
sti u.sciranno dall’arena in 
cerca di aria fresca. 

Per vincere una sei giorni 
occorrono gambe, cervello e 
amicizie, tre regole non co¬ 
muni per far pendere l'ago 
della bilancia dalla propria 
parte. E’ un girare sul tondi- i 
no che richietle abilità e re.si- 
Slenza principalmente nelle 
americano, nei momenti in 
cui infuria la battaglia c il 
.sottile gioco delle alleanze 
può decretare il vantaggio o 
la perdita di un carosello. 
Gli appa.ssionati, i veri in¬ 
tenditori appollaiati sulle tri¬ 
bune capiscono tutto. Capi¬ 
scono quando una volata è 
vera, oppure falsa, quando 
gli attori recitano seriamen¬ 
te. quando sclierzano. Sclier- 
zare rientra nel copione, di¬ 
versamente sarebbe una .set¬ 
timana di fuoco, dì lotta col 
coltello, e molti ci rimette¬ 
rebbero le penne. E comun¬ 
que resta un impegno diffici¬ 
le, ima fatica e un ri.schio. 

L’arbitro della .situazione è 
Patrick Sercu. un fiammin¬ 
go dai tratti fini, gentili, un 
grande stilista, un signore in 
bicicletta. Semi ha un botti¬ 
no di 55 .sei giorni e oltre cin¬ 
quanta titoli, vuoi mondiali, 
vuoi europei, vuoi na/iona- ■ 
li. Vederlo in azione è un^ I 
spettacolo. NeU’ambiente vjj« 
ne considerato come il 
tore d’orchestra. Ritisal^i 
Peter Post, è lui — jjWlck 
— a decidere il rilcÉf^ciella 
suonata. Saronni giova¬ 
notto esuberante,jKirain tem¬ 
peramento caltlgttjtion tenie 
Moser. non Bné Tburrau, 
non teme GJj^ndi, è un ri¬ 
belle per najwa al quale con¬ 
sigliamo pjdmenza. la pruden¬ 
za di l^|fóàr.si guidare da 
un canuBàihisstmo della spc- 
cialità^^F 

Th)«éu è un tedesco nato 
in Mtà. Idem il connaziona¬ 
le jKritz, perciò un tandem 
cG*flocrhi. Thurrau si è rivc- 
Ittro eccellente .stradista nel 
gP^r del ’77. Thurrau. secon- 
^<!p nella scia di Moser in Ve- 
i .ftiezuela, promette un ’78 pie- 
y.~- no di .successi. E la «Sei gior- 
ni» è rinizio di una sfida. La 
«Sei giorni» milanese ci mo¬ 
strerà il vecchio Gimondi nel 
panni del personaggio più po¬ 
polare, e non è tutto: atten¬ 
zione a Peffgen-Fritz, a 
Clark-Allan. a Hermann- 
Schutz. alle formazioni che 
potrebbero ribellarsi e pren¬ 
dere il volo, giusto come nel 
'69 e nel ’70 quando Kemper 
fu Tartefice di una rivolta al 
danni di Merckx e di Motta. 

E .sì: la «Sei giorni» è una mì¬ 
schia con dei patti da rispet¬ 
tare. Chi perde vuole la con¬ 
tropartita. Uno sgarbo, una 
parola In più o in meno posso¬ 
no rovesciare le carte della 
logica. 

Souillano le trombe a pro¬ 
posito e a sproDOsito. Dicia- 
mo a Mo.ser. Saronni. Gi¬ 
mondi e compagnia di non e- 
•sagerare, di salvaguardarsi 
perché hanno davanti nove 
mesi di corse. Vedremo in 
campo anche i dilettanti e gli 
allievi. In pratica. Milano fa¬ 
rà testo con tre sei giorni. 
Sul palco.scenico la orima vo¬ 
ce celebre sarà Quella di Mia 
I Martini in un conte.sto di can- 



Così 

in 

pista 


0) Jakst-Vicino (Selle Ro 
yal): 1) Moser -Pijnen (San¬ 
soni ; 2) Gimondi-Van Lin- 
den (Bianchi Faema); 3) Sa¬ 
ronni-Sercu (Scic); 4) Thu- 
rau-Haritz (Gios); 5) Poeff- 


|sport|lash-s|)ortflasli 


I • CALCIO — In vista desìi impa- 
I siìi della nazione a Under 21 » di 
I calcio relativi al campionato 
I K espoirs >> dcll'Ucla, sono stali con¬ 
vocali 0 Coverciano i seguenti gio- 
I calori: Oriaschi (Vicenza), Brilli 
I (Palermo), Canlarulli (Monza), 
I Cliiorri (Sainpdoria), CriscimannI 
! (Varese), De Falco (Cesena), DI 
‘ Gennaro (Fiorcnlina), Fantini (Mo¬ 
dena), Ferrari (Genoa), Caudino 
I (Milan), Garuli (Bologna), Ciovan- 
I nclli (Varese), Gorelli (Perugia), 
{ torio (Foggia), Malgioglio (Bre- 
I scia), Pedrazzini (Varese), Piagna- 


■ gen-FrItz (Hoonved Her'lal) | rolli (Vicenza), Piicggi (Torino) 

' 6) Borgognoni-Schulre (Vi- Pircher (AlaloVa), Prandclli (Cre- 

I 1 .^_, moiicic). Romei (Pistoiese), Rosei- 

I bor) ; 7) Schuiten-Gualazzini ^ Rossi (Sampdoria) , Ugo- 

1 (Bottecchla) ; 8) Clark-Allan ioni (Roma) c Verza (Juvcnius). 

: «Payard orologi): 9) Hor- I ^ ciclismo - li belga Frcddy 
, man-Scheutz (Zonca Santini j Macrlens e l’australiano Alan Clark 
I Chicago); 10) Barono-Bug- i hanno vinto la « Sci giorni » di An- 
dahl (Fiorella Cltyroen); 11) j '■'crs*- 

I Johannsson-Frank (Fiorella , ^ calcio — Rimandata per la 
] Citroen); 12) Rittor-Deborr-S- j neve la riunione dei presidenti del- 
cher ( Arredomarket Arrigo- società di serio A e B (molli di 
so» lofo sono rimasti bloccati per slra- 

I ni), 13) Kemper-Bracke (Roc- I ^ ,enu|a, invece, a Milano, 

caruja Centro Turistico); 14) j quella delia commissione per la ri- 
I Tinchella - Voegele (Coalca) sirullurazione della Lega. B E’ Sta¬ 
isi Alaerl-HamnBrl (Intsrcon- , •“ compiuto un passo avanti . lia 
ib) Algeri riampori ( miercon | ., j^tior Rolandi. li 24 leb- 

< tinBntdIo A&SÌCUrszlol) ; 16) \ braio si dovrebbe pertanto tenere 

I Cipollini-Savary (Magniflox); | Passcmblea risolutiva, che dovreb- 




• MOSER 


17) Avogadri-Hlndelang (Bian-I nominare un direttore generale 
. , _ ^ r. ji -I- I •' proposito del quale si la il nome 

Chi Faema); 18 Cardi-Tur- , Cualliaro Zanclti. già direltore 


i rini (Soldati Sanson) 


ci Gualtiero Zanclti, già direltore 
della Gazzella dello Sport. 


Il campionissimo riposerà iCfmfo olio moglie nel Novese 






Cassano,^nola renderà oggi 


l'esj^^o saluto a Girardengo 

U^g^^plicc contadino che non rinnego mai le sue origini 


Uu^|l^plicc conta 

nostro inviato | 

®TiESSANDRIA — Accompa¬ 
gnalo dai tigli, dalla sorella ' 
Luigina, dai nipoti e. ideal¬ 
mente, da tutti i giovani di 
quella generazione, che ne 
applaudirono le vittorie. Co- 
-stanlc Girardengo compirà 
stamane il suo ultimo viag¬ 
gio. La salma deiranz.iano 
campione partirà alle 10 dal¬ 
la camera ardente dell’ospp- 
dale civile, dove è stata com¬ 
posta. per raggiungere Ca.s- 
■sano Spinola dove, alle 11. 
avranno luogo i funerali. 

Nel cimitero del paesino del 
novese la salma di Girarden¬ 
go verrà tumulata accanto a 
quella della moglie. Intanto, 
tifosi ed ammiratori del cam¬ 
pionissimo si sono recati a 
rendergli l’estremo omaggio, 
altri sono andati in piazza 
Goilo, dove ha .sede Tufficio 
della ditta Girardengo clic 
produce biciclette dando la¬ 
voro a diversi rechisi della 
ca.sa penitenziale, per espri¬ 
mere al figlio Luciano il loro 
cordoglio. Vi erano amici (tra- 
cui l’ex corridore Carrca. già 
gregario di Coppi), /’! anzia¬ 
ni tifosi. 

Vi erano anche dei giova¬ 
ni, che di Girardendo non 
hanno conosciuto le imprese 
ma clic ne hanno colto reco 
suggestiva cd avvincente. K 
certamente molti di piu sa- 
rel)l)ero stati, insieme a loro, 
se rabbondantc nevicata, che 
cade incc.'-santrmente suH’a- 
lc.s.sandrmo dalia tarda .sera 
di giovedì, non avesse rallen¬ 
tato e re.so difficoltoso il traf¬ 
fico in una buona parte del¬ 
la provincia. Ma molti non 
hanno voluto rinunciare ad 
e.sprimere il proprio cordo 
glio: decine e decine di telc- 
fon.ate sono continuate a 
giungere alla famiglia Girar- j 
dengo da amici, cona-centi. ; 
anonimi ammiratori. Ancora j 
decine e decine sono i me.s- | 
saggi ed i telegrammi, tra i ! 
quali figurano quelli del Prc- i 
sidente della HepubWica e 
del Prr.sidente del Con.siglio. 


cipitare una situazione di de- 
caibmenU» tisico già in atto 
da tempo. Operato due anni 
fa circa, per occlusione mte 
stinalc, Girardengo non si era 
mai rimc.s.so completamente. 
Nono.stante ciò. queste ultime 
.settimane .sono stale la prò 
va della sua forza tisica, del 
.suo cuori' eccezionale, delle 
.sue sorprendenti capacità di 
ripresa. Al momento in cui 
la sua fine scmlirava prossi¬ 
ma. si alternavano recuperi 
eccezionali, quasi prodigiosi. 
In que.sti momenti Girarden¬ 
go era lucido, riconosceva tut¬ 
ti e. .seppur a fatica, parlava 
con quanti lo a.ssistevano. 

Due .settimane fa ricevette 


negò mai le sue umili origi 
ni né SI vergogno dei limili 
(Iella sua eultura. uno di quei 
earatteri cliiusi, laciturni. in 
apparenza Inirlien ma che a 
l>en cono.srerlo, nascondeva 
1111 animo mite e cordiale » 
Non aveva neiiiici. perche 
la sua mentalità non eonce 
piva la inimicizia tanto che. 
come li figlio Ettore ricorda, 
allo .scoppio della .seconda 
guerra mondiale andava do 
mandando.-,!, con allusione 
agl! avversari' « (lerché do 
I vrei andare a sparare con 
I tro quelli la? non ini hanno 
■ (atto niente eh male ». Con 
I questo .ste'.sso ri.,olulo vigore. 
1 Girardengo lia affrontato le 


la visita commossa di un vec- i sue battaglie, an-lie rullima 
chio amico, il giornalista 1 . ■ • 

sportivo Ruggero Raeiice e tflSIO LOI 

con lui ricordò il pa.s.sato. Ma 

in quei momenti m cui il suo —--- 

fisico .sembrava meglio rea nniiii 

gire. le glorie .sportive non COjyj; r3tÌTÌC9tO 

furono premincnli nei suoi ,, irtÉnnn 

ricordi anclie se non rinuncia- i I accordo con I URSS 

va a cliiedere elie gli vcni.s.se- I 

ro letti i commenti dei gior- i ROMA — La Giunta e,->ecii 
nali .sui fatti .sportivi del gior- ! ti^'d del CONf. nella .-,ua 


Ha proferito dedicare le .sue 
ultimo forze al ricordo dei 


riunione di ieri, ha ratiticalo 
l’accordo fra i Comitali olmi 
pici d’Italia e rielI’Ur.ss. che 


parenti, parlando di loro, ne- 1 prevede per l’anno in cfir.-,o lo 


vocando. come mi diceva la 
sorella Luigina, episodi anche 
lontani della comune vita fa 
miliare. 

« Era. afferma il figlio Et 
tore. rievocando la figura del 
padre i orno quella di un .som 
plice contadino che non rin- 


‘^eamliio di atleti di dodici Fe 
clorazioni. 

Il CONI ha prc.ìO pure atto 
con soddi-sfazione del liuon 
andam'-nto dei rapporti con 
Io Roirioni nel quadro dell’ 
applieaz.'.one delle le-zgi regio 
nali dello sport 


tanti, ballerine e acrobati. E’ | quelli di amministratori pub- 


cky Graziano furono dei pe.si ! dez, da Tony Licata e Mate 
medi di piccola taglia. La di- Parlov, tutti passati nel ring 

namica macchina atletica di del «palazzetto», per non 

Vito si è più volte inceppata parlare di Bruno Arcari. di 
al limite delle ISI libbre, ba- Franco Udella, di Rocky Mat- 
sta pensare alla sconfitta su- tioli. siamo arrivati adesso 
bita da Maurice Hope a Ro- ai cartelloni della mutua. Per 
ma. Tornato al pesto giusto. ieri sera «Milano boxe» a- 
Vito Antuofermo è risalito ai veva promesso l'asso argen¬ 
tino Juan José Gimenez. fra- 

-- tello minore di Carlos Maria 

Gimenez più volte sfortunato 
sfidante di Antonio Cervantes 
campione mondiale delle « 140 
libbre ». 

Per Gimenez « junior ». ma- 
. gari dietro suggerimento del 

« clan » di Bntnchini. era sta- 
1-x to scelto Esperno Posti, un 

X ; austriaco di modesta quota- 
1 I zione già steso in nove assal- 
1-2-x I ;i dal mediocre Freschi. Poi 
1-* 1 la vittima ha rinunciato e 

l-* ! a Mil.ano boxe », pare, non è 

riuscito a trovare un sosti- 
J luto. 

! Tutti l «140 libbre» fran- 

* • cesi, spagnoli e britannici si 
*■^‘2 j sarebbero rifiutati di battersi 

* * con Juan Josè Gimenez: an- 

* I che Colin Powers di Padding- 
j ton, vincitore di Elisio Pinna 
i nel «palazzone» di San Si- 
I ro. è scappato sentendo il 

nome delTargentino. Siamo 
* sbalorditi. Fatto sta che i 
. .soliti fedelissimi del «palaz¬ 

zetto» si sono dovaiti accon- 
[ 2 tentare di molto poco, per 

ì X non dire di niente. 

1x2 Da Milano saltiamo a Fi- 
1 1 1 renze dove il 3 marzo San- 
I 1 dro Mazzinghi tornerà tra le 

1 2 corde affrontando 11 francese 

I 1 Jean-Claude Marusfel. già 

I 2 battuto da Vito Antuofermo 

1 1 c Germano Vaisecchi, dlven- 

I K tato ormai un perditore. 


totocalcio 


Bologna • Pescara 
Foggia • Roma 
Lazio • Atalanta 
Milan - Juventus 


mila spettatori che hanno Milan - Juventus 
versato molti dollaroni nelle Napoli - Inter 

ra.sse di Ted Brenner e dei Perugia - Genova 

suoi soci. La vittoria di Vito Torino - Vicenza 
e stata chiara e brillante, il Verona - Fiorentina 
granitico veterano di Phlla- Ba''* * Como 
delphia è stato preso in ve- Cagliari - Cesena 
locità e stordito daH'azione ?'**®'**®e 
Intensa ed incalzante del pie- , 

colo italiano che vive a Broo- R» 9 usa • Barletta 
Jclin. Subito dopo Vito Antuo- 
fermo ha sfidato Rodrigo 
«Rocky» Valdes per 11 titolo 

mondiale delle 160 libbre. Pri- lOllD 

m.a. il colombiano dovrà di- “ 

fendere la sua cintura dal- _ 
l’assalto dell’argentino Hugo 
Pastor Corro, un giovane ta- prima CORSA 
lento ma. forse, non ancora 
maturo per simile confronto. SECONDA CORS 
Valdes e Corro potrebbero 
trovarsi nel ring di Madrid TERZA CORSA 
sabato 22 aprile, salvo un 
anovo rinvio. QUARTA CORSj 

II mondiale tra Vito Antuo¬ 
fermo e Rodrigo Valdes, in- QUINTA CORSA 
soce, potrebbe svolgersi con 
parecchie probabilità a New SESTA CORSA 
York che del resto, ospita 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


fi 


• VITO ANTUOFERMO ha sfidato VALDEZ per la corona j 
mondiale dei « medi > che fu di Monzon: ce la farà? ! 


una festa popolare. 

Gino Sala 


Un minuto 
di raccoglimento 
per Jacovone 

MILANO — La lega protessì»- 
nisii. dì intesa con i’AsSOciazio- 
ne llaliana Calciatori, ha dispo¬ 
sto che in occasione di tutte le 
parlile di sorìe A e B, Tenga 
domani osservalo un minuto dì 
raccoglimento in momoria del 
giocatore Erasmo Jacovone del 
Taranto. 


I blici c del prefetto di Ale.ssan- 
dria ed altri ancora: Barta- 
li. Binda. TUnionc .sportiva 
! novc-'C e le a.ssociaz:oni spor- 
! live di mezza Italia, il Co- 
! ni. la Federazioine cicll.st:ca 
1 italiana, gli ex corridori Ce- 
; .^re del Gancia e Olmo, gior- 
i naiìsti sportivi oltre, naturai- 
j mente, tanti altri compagni 
I di pL'ta del gnande corridore. 

I Girardengo era .stato ricove- 
; rato ;1 10 del mese .scorso tn ! 
! seguito ad un.a caduta che 
' gli aveva procurato la frattu- 
i ra del femore. Ma questo non 
• aveva fatto altro che far pre¬ 


in un incontro di Assessori regionali 

Programmazione sportiva 
ali esame delle Regioni 

Hanno partecipato alla riunione anche 
Artemio Franchi e Mario Pescante 

RO.M.à - Nel!,» =eclc roman.i i '^ciina reeione. nell’ambito 


della Regione Piemonte -i j 
sono ’.nrontrati ieri gl: a.s- ! 
.'Cs.sori regionali allo sport I 


ricll.s nropria autonomia vor¬ 
rà as.-,umere. 

Ne! pomeriggio hanno par- 


per affrontare il tem.t della | tf-scip.ìto alla riunione i rap 


progra.mmazione sportiva. 

I lavori .-ono stati intra 
dotti daU’.AS'.c.ssore allo .‘^port 


pre-entanti degli Enti di prò 
mozione sportiva UISP, EN 
DAS. Li’oertas e AIC:;S. non- 


d''lìa Regione Piemonte. Mi- ) el.e li Presidente del comi- 


chele Moretti, che ha illu > 
strato le finalità della re j 


tato per Io sviluppo dello 
-pori, Artemio Franchi ed 


cante proposta Icgi-^latisa in j ,j segretario Generale del 
matcr.a. j 


Il maltempo si occonisce contro lo Coppo: rinviote le gore dì ieri 

Oggi «libera» e «speciale» 

Incerta la partecipazione di Stenmark colpito da influenza • Attesa per le gare di Gres e Plank 


Sono quindi intervenuti gli 
asses-sori Roberto .Abbondan¬ 
za della Reg.one Umbria, 
Sergio Scarpino della Regio 


CONI Pc.scecante, 

Nel cor.so dcH’incontro .so¬ 
no ..lati ultcnormenlc defini¬ 
ti e. per altri versi, .sommA- 


ne Calabria, e Giordano Ton- i mariamente indicati i punti 
nini della Regione Marche, j e.s.senziali relativi al rappor- 
Ncl corso del dibattito sono i to tra regioni c CONI non- 


j Nel corso del dibattito sono 
-Stati messi in rilievo i vari 
a.spetti e le problematiche at- 
tinent; ia metodologia di ap¬ 
plicazione del DPR 616. non- 
j c’nè poste le basi per un con¬ 
corde programma di lavoro 


chè tra le regioni e il Comi¬ 
tato per lo .sviluppo dello 
sport. 

E’ -Stata accertata l’esi.sten- 
za di alcuni punti discordan¬ 
ti peraltro .superati dalla di- 


CHAMONIX — La a.scesa lit>era 
quest'anno ha as-uto poca fortuna. 
A Bormio non sì son fatte gare e 
così a Salbaach mentre quella cele¬ 
bre del < Lauberhorn • a VVengen c 


desimo tracciato e quindi fermìnaia 
la discesa sarà necessario predispor¬ 
re la capanna di partenza e d.se¬ 
gnare i due tracciati. 

Va da sé che il celebre « Kanda- 


sere recuperata la d scesa annullata 
a Wengen. 


c andato benissimo nelle prove 
E’ ir.', ace aito : moraie di Piero 


X 2 
2 X 
1x2 
X 1 1 
1 1 
X 2 
1 1 
1 2 
X 1 

1 X 
1 2 

2 1 


Giuseppe Signori 


stata ìtnpedifa dal vento. Anche • meno ce- 

quella di Ctiamonix, che avrebbe do- i « Flahnenkamm « che venne 

voto esser disputata seri sulla pista j vinto quest’anno dal francese Pa- 
< Verte des houches », rischia di ^ trick Pellat-Finet, un atleta assai 
essere sconfitta dal vento. Il vento, j modesto che nella prima «manche» 
infatti, teso e pencoioso, ha costret- dello slalom di Kitzbuehel stmldi- 
to gli organizzatori a sos^ndere la strusse la pista non lasciando In 
prova. Li ha costrettu ad^ritlura, a nemmeno un paletto. Si spera 

una cesa se^a P^'nt, negl, a^ ,j organizzatori abbiano il buon 

na(i dello sci: a tentare, nella mede- “ .. 

s.ma giornata la disputa di una di- 

scesa libera c di uno slalom. '• ■ K»ndahar » le due gare di oggi. 

Il nuovo programma è questo: Non è facile, comunque, che la 

alle 11 la < libera * c, infine, alle discese posse essere disputala. E 
14 la prima c manche > dello sia- d'altronde c’è necessità di disputar- 
lom. Una cosa ardua che rischierà la altrimenti sarà difficile trovare 
di far finire lo slalom nel buio. E una località per ellcttuame il recu- 
d’altronde la due gare hanno il me- pero. A Laax. intatti, già dovrà cs- 


gnare i due tracciati. rneno lo slalom sara disputato. E* 

Va da sé che il celebre « Kanda- 'nja»' «J» escludere che si oossano 
har . tara la fine del non meno ce- ! ««ena*''® «lo"-''"'"- '"..f';!"' 

lebre « Ffahnenkamm » che venne se®!®” in.ziano. propr.o do- 

vinto quest’anno dal francese Pa- , 'fenica, le vacanze invernali e ^a- 
trick PeUat-Finet, un etieta assai t e piena come un uovo e 

modesto che nella prima «manche. 1 lutamente imposs b.l.tata a ospitare 
dello slalom dì Kitzbuehel stmidi- •' .« 


Comunque è certo che oggi a!- j Gros che alta medagl’a d’argznto di 


Garmisch ha aggiunto il successo | 
nello I speciale » di Monte Poieio. | 
Sara molto interessante nello slalom , 
odierno la lotta tra Kjla-us Fleideg- l 


che vedrà gli as-se-S-iori re- j chiarata volontà di dirirr.ere 
I gionali allo sport impegnati i j niedesimi nonché la piena 
! a definire le l.nee di con- di.sponfoilita delle parli ad 
j dotta cd i .successivi pro’.ve- ! avviare p:u larghe intese, nel 
dimenìi nell ambilo di un’ j rispetto delle reciproche per 
• azione unitaria e coordinata i tinenze. siano queste ammi- 
; d- politica sportiva. Nei Cx,;; j n!:,tralive o politiche. 


I p.ù. Per quanto riguarda la TV sorto 
I presati collegamenti per entrambe 
' le gare. 

i Qualcosa dei protagonisti. Hcr- 
I bert Plank ha il morale basso pcr- 
t chè la pista, a suo dire, è facile. 
! E quindi non è per lui. Ma la 
■ streìf » di Kitzbuehel era difficile 
eppure vi à affondato mentre non si 
può dire che fosse molto difficile la 
pista dì Cortina. E* molto atteso il 
giovanissimo Gìutiens Giardini che 


ger. che e 3 capofila della classifica I è Stato as.-iegiiaio Jir.l 

d. slalom e Ingemar Stenmark. che j tiperii regionali li coniOlt-J 
ha già vinto la Supercoppa, se sara , Qj provvedere, in sede di 

tacco influenzale. Ma c’e da sconv , LOmmiSaiOni di la\or_. a.i 
mettere comunque che Gros non j ur. lavoro, ad una reiazioiic 
starà a guardare. omogenea e funzion-ile dm-li 


PICCOLA PUBBLICITÀ' 


Mario Cotelli e abbastanza ansio¬ 
so poiché rischia di vedersi sfuggire 
la Coppa di discesa che prima di 
Natale pareva saldamente nelle ma¬ 
ni dì Plank. 

C’à il rischio che tornino • galla 
le polemiche sui materiali poco effi¬ 
cienti. Speriamo dì no. Sarebbe di 
cattivo gusto. 


omogenea e funzion.\le degli ; ASSICURANDO notevole pub- 
aapcill tecnici caralterizz-in- Iblicità. guadagno minimo an- 
II gli inlenenti program.iij nua’.c 30.000 000. Scuola per 
lici circa rimpiantiàlica spor 1 corrispondenza operante diret¬ 
tiva; ciò al fine di ottenere ’tA partecipazicne noto &)lc 
un supporto il più possloii- Pubblico, cerca Agenti BmIu- 
inenie adeguato alle future sivisti Province libere. ‘Klefo- 
attività legislative che da- 'narc 07L 24260 
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VIAGGIO NELL’AFRICA AUSTRALE 


« QuatnU) oravate in lotta 
couiro il fascismo iti Euro 
pa noi abbiamo solidarizza 

10 con voi. partecipalo alla 
(jticrra. anche se tpti altri 
erano i problemi. Adesso vi 
chiediamo altrettanto, ma 
ini’cctj buona parte dcII'Kii- 
ropa lascia cadere la no¬ 
stra richiesto, /{ireviamo 
molli aiuti dalla Svezia e 
dairoiaiida, alcuni aiuti da 
istituzioni private di nlfri 
paesi, ma i {/overni? / raz 
zisii di Salisbnri/ usano i 
"mirape” acriuislati in Fran 
CUI e nuovissimi carri arma 

11 tedeschi anche se ottenuti, 
qiie.st'ultiini, da (joverni rea¬ 
zionari dell'.America Ialina. 
Vor.ster durante la puerra 
fu incarceralo in Sudajrica 

■ perché filonazista, tale è ri 
ma.slo e Smith pnarda a 
Vor.ster come al suo capo. 
l.'Kuropa non ci aoila per¬ 
ché siamo terroristi'.' Terrò 
rista é Smith. Il fatto è che 
il repime rhodesiano, come 
il Sudafriva, é intepralo nel 
l'occidente attraverso le bau 
‘ che, i collimerei, pii investi 
menti. Per (pieslo possiamo 
chiedervi f/uale, fra i paesi 
occidentali che hanno prò 
' clamato le sanzioni contro la 
lUiodesia, le rispella effe! 
tivamente? ». 

Cosi Josluiii Nkoiiio. co- 
prosidt'nle dol Kroiito pa 
tnottico <lel popolo /iniltal) 
uv (Hliodosia). ha iniziato 
riiicoolro con la dolc'Ua/.io 
ni' di'l Parlamento europeo 
a laisaka. Nonostante la cor¬ 
dialità della sua figura mas¬ 
siccia. ijrandi mani che 
tranciano l'aria, voce roton 
da e bonaria, il suo avvio t' 
stato fiesanto, sfiradevole. 
Come lo c la verità, mollo 
spesso. 

Il Fronte ha nello Zambia 
una {jrando retrovia, l'altra 
è il Mozambico, dove han 
no base i fjuerri/jlieri di Ho- 
IktI Mnf!alK'. l'altro copre 
sidente dell'or.itanizzazione 
(nei iiiorni precedenti il no¬ 
stro incontro, una colonna 
rhodesiana appo^'fliata da 
« miraf^e » è entrata in pro- 
• fondità nel Mozambico, ra¬ 
dendo al suolo il villa^'ltio di 
Chimoio. centinaia di morti 
c di feriti). 

.N'komo ci ha ricapitolato 
la lunita vicenda del ne^'o 
/.iato patrocinato daitli an- 
filostatunitensi: il fallimento 
della conferenza di (linevra. 
inevitabile (|uando venne in 
luce il cinismo di Kissiniter 
che ai rappresentanti zim 
babwe aveva promesso esat¬ 
tamente ropixi.stu di (luanto 
culi .stes.so aveva pros|K'tta 

10 a Smith; le reticenze m- 
jdesi; le siieranze suscitate 
dalle dichiarazioni di Youns, 

11 nuovo ambasciatore stato 
nitcn.se airO.N'U. puntualmen¬ 
te c rettificato » dalle di¬ 
chiarazioni di Varice e dal 
eomiKirtamento reale dell’am¬ 
ministrazione Carter. Poi il 
leader del Fronte è venuto 
al presente, leggendoci al¬ 
cuni passi di una lettera del 
ministro inglese Owcn con 
l'invito a recarsi a I.oiidra. 

€ se lei lo dt'sidera *. 

< iXoii andremo a Londra 
per le stesse rapioni per cui 

■ è fallito rincontro di .Malta 
di novembre. Non è più lem 

' p > di scambi d'opinioni, ma 
di negoziati veri, l combat¬ 
tenti hanno bisogno di cer¬ 
tezze. senza le quali nelle 
condizioni ridia guerriglia 
ogni armistizio significhereb 

■ be disfacimento del movi¬ 
mento. A co.sto della peggio¬ 
re impopolarità per due me 
si mi sono incontrato diret¬ 
tamente con Smith. Niente 
da fare, è fascista e razzi¬ 
sta. rifiuta tutto del piano 
angloamericano c delle ulti¬ 
me proposte inglesi. Di quel 
piano il Fronte non acce! 
ta soltanto le proposte ri¬ 
guardanti il periodo della 
transizione al potere della 
maggioranza. Cosa significa 
che in tale periodo l'alto com¬ 
missario inglese lord Cave- 
don. dovrebbe assumere tutti 
i poteri e che le c/ecioni do 

i rebbero svolgersi con Veser¬ 
cito in mano a Smith? Sa¬ 
rebbe l'ultima beffa e l'ulti¬ 
ma violenza per il popolo 
zimbabive ». 

*■ Se le co.se .sfanno rosi al 
Fronte non rimane che la 
lotta armata. Fate riflettere 
Oicen e ri sia chiaro che, 
anche se la guerra dovesse 
inasprirsi, il nn.stro obbietti¬ 
vo non cambierà ». - 
- A Per noi trasferimento dei 
poteri alla maggioranza si¬ 
gnifica passaggio del fMtcre 
ad una maggioranza non raz 
ziale ma politica cui anche 
bianchi potranno partecipa 
re. Noi combattiamo il re¬ 
gime di Smith c non i bian 
chi e rifiutiamo anche la 
nozione di minoranza etnica, 
causa di tante rovine in Fu 
r- pa. Non sono parole, guar¬ 
date nello Zambia e negli 
altri paesi di prima linea, i 
bianchi sono rispettati ci-me 
gli indigeni, soggetti alle 
stesse leggi. Domani sarà 
cosi anche noUn Zimbabwe 
governato dalla maggioran¬ 
za *. 

.. .Velie conclusioni di Nko 
nxi abbiamo percepito il 
grado di maturazione del 
processo iniziato noi lonta 
IX) llVjT. qu.mdo una esigua 
avangu.irdi.i capeggiata d.i 
lui fondò r.-\/noari iiational 
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Unità di guerriglieri Zimbabwe durante un corso d'addestramento net gennaio di quest'anno 

La battaglia 
per la Rhodesia 

« Non è più tempo di scambi di opinioni, ma di negoziati veri », 
dice Joshua Nkomo, presidente del Fronte patriottico 
Zimbabwe - « Combattiamo il regime di Smith, non i bianchi » 

I giovani della Namibia - L'Occidente e i razzisti 
La missione di una delegazione del Parlamento europeo 


Dopo una riunione del Comitato pa¬ 
ritetico CEE-ACP (i cinquanfadue 
paesi d'Africa, Caraibi, Pacifico che 
hanno stipulalo nel 1975, con la Co¬ 
munità europea la Convenzione di 
Lomé, accordo per la cooperazione 
commerciale, finanziaria, industria¬ 
le) tenutasi a Maseru, capitale del 
Lesotho, nello scorso dicembre, una 
delegazione del Parlamento euro¬ 
peo ha visitato lo Zambia, il Bot- 
swana, lo Swaziland. Nel corso del¬ 


la visita essa si è Incontrata con i 
capi di Stato, ministri, personalità 
di questi Paesi, con dirigenti e mi¬ 
litanti dei movimenti di liberazione 
dello Zimbabwe (Rhodesia) e della 
Namibia. Il compagno Renato San- 
dri che ha fatto parte della dele¬ 
gazione, al ritorno, ci ha trasmesso 
una serie di articoli sul viaggio nel¬ 
l'Africa australe di cui cominciamo 
oggi la pubblicazione. 


eongress « rliode.siaiio » (il- 
Ic-galità. anni di prigione por 
i leader) fino airattualc ri¬ 
bellione contro la lio.sliale ti¬ 
rannia del regime di Sali- 
.sbury. Poco più di trecen- 
tomìla coloni dominano olire 
quattro milioni di nativi, .se¬ 
condo una .soffocante gerar- 
cliia di comando e di .sotto- 
iiiìs.sioix'. non i.stìtiizionalì/.- 
zata Clune ncW'afxirtheid 
.sudafricano ma ribadita dal 
la violenza delle .soldataglie 
(mercenari, avanzi di galera 
d'ogni continente e anche in¬ 
dìgeni attratti dal soldo o 
arruolati .sul filo delle av- 
vcr.sionì tribali). 

I giornali di Liisaka pub¬ 
blicano notizie d'oltre fron¬ 
tiera. altre ne iiortano i pro- 
fiigbi; interrogatori terrori- 
-stici di interi villaggi, .''cvi- 
zic. esecuzioni. Ma il gover¬ 
no rhodesiano fa politica an¬ 
che in altro modo. Smith sta 
tentando di realizzare una 
soluzione < interna > clic met¬ 
ta ìi Fronte patriottico fuori 
giiK'o e rOccidente dinnanzi 
al fatto compiuto. Con il 
clas.sico salto della quaglia, 
egli si è appropriato dello 
slogan un uomo, un voto 
che per tanti anni fu ban¬ 
diera dell'avanguardia Zim¬ 
babwe. intavolando trattati¬ 
ve con leader di gruppi di¬ 
vergenti dal Fronte, il pa¬ 
store Sitliole. il ve.scovo Mu- 


zorowa. il capo Cliirau. Non 
sono fantocci, belisi espo¬ 
nenti che hanno una storia 
— soprattutto il primo — 
e ima notevole udienza di 
massa. .Abbiamo ascoltato a 
I.usaka anche i loro rappre¬ 
sentanti: tre lunghi mono¬ 
loghi grondanti rancore con 
tro Nkomo c .Mugabe. di 
autogiiistificazionc e di ac- 
cu.se contro il Fronte. Que¬ 
sto. alla fine dei monologhi, 
ri.sultava il vero nemico da 
battere, dimenticato Smith, 
accantonato lo scopo e cioè 
la liberazione degli oppres 
.si. Come sempre la logica 
« cctnica * o. su altro piano, 
la e.sasperazione fino alla 
rottura delle contrapposizio¬ 
ni interne d'iin movimento, 
conduce chi ne è protagoni- 
.sta a trasformar.si in « col 
laborazionista », a tentare di 
prevalere sui compagni di 
ieri a qualsiasi co.sto. fino 
a ridursi più o meno incon- 
.sapcvolmeiite a strumento 
dolfavvcrsario. 

divisioni del movimento 
di liberazione Zimbabwe co¬ 
stituirono forse la .sua prin¬ 
cipale debolezza. In un in 
contro con i nove ambascia- 
tori dei paesi della CEK nel¬ 
lo Zambia, abbiamo registra¬ 
to come il pre.stigio circon¬ 
dante il Mozambico deriva 
prima di tutto dairunità na¬ 
zionale che il EYclimo ha 


saputo realizzare (mentre, a 
delta loro, gli attuali rap- 
(lorli tra il Fronte e gli 
altri .settori del movimento 
non e-scludoiio la jiossibilità. 
come in .-\ngola. di tragiche 
lacerazioni nel .seno stesso 
del popolo Zimbabwe). 

Deire.sempio del Mozam- 
liico li liaiiiio parlato anche 
i dirigenti dell'Istituto per 
la Namibia, da noi visitato 
a I.usaka, 

Dallo sterminato territorio 
ili Ila Namibia — oltre ot- 
toceiitomila cliilometri qua¬ 
drati ixi|)olati nirincirca da 
un milione di abitanti — 
multi emigrano, giovani so 
praltulto. (ler sfuggire alle 
per.secuzioni delle truppe 
sudafricane. Colonia dell'im- 
jx'ro tedesco, la Namibia fu 
iK'cupata dai .sudafricani nel 
lillà e l'occupazione conti¬ 
nua. in .sfida ad ogni norma 
rìi-'i diritto internazionale e 
ai voli deirONC — che .si 
■sns.seguono dal IfMR — per 
la decolonizzazione e ranto 
determinazione del paese. 

Negli ultimi anni la S\V.\PO 
(Organizzazione popolare del 
.sudovest africano) legittima- 
t.’ dalle Nazioni Cnite come 
niovimciilo rappre.sontante 
(lido il popolo della Nami¬ 
bia. è passata alla guerriglia 
e la repressione dei soldati 
di Protnri.T si è fatta più 
fitta, crudele. 


Come sì preparano alla lotta 
per liberarsi del razzisti 


I.'I.StitUtO. costituitosi IH'l 

1976 .sotto il p,itrix:inio del- 
rOXU. ospita oltre duecento 
giovani c ragazze tra i di¬ 
ciassette c i venti anni por 
iiii triennio di studi: un an¬ 
ta) di preparazione genera¬ 
le. il successivo biennio in 
una delle facoltà. Poi gli al 
Levi torneranno alla lotta in 
Namibia o lavoreranno prcs 
.>0 governi amici, come gli 
altri duemila giovani all'in 
circa direttamente preparati 
dalla SW.APO. 

Il direttore, con alcuni in 
segn.in*.i. ci ha ricevuto nel 
la .scile: alle p.arot: grafici 
e fotografie: reparti del 
Kaiser che fucilarh') gli in 
.sorti della tribù Hcreros ri- 
bi’llatasi tra il 1904 e il 
1007. razzio dei bix*ri nei 
villaggi, il porto di Walvis 
Bay (base inglese e della 
N.XTO fino al 10771. mani¬ 
festazioni popolari nella ca¬ 
pitale \Vindix)ek. il viso di 
Sam Niijoma leader della 
SW.APO. Ci vengono spiegati 
gli scopi della scuola. 

« Oggi Vorster agita lo 
spettro della minaccia comu¬ 


nista daU'.Angola per perpe¬ 
tuare la occupazione, tenta 
di ridurre la .Namibia a un 
grande hantnu.stan dipenden 
te da Pretoria. Per quc.sto 
rifiuta di trattare con la 
SW.APO c respinge la prò- 
prcttiva di elezioni con re¬ 
parti delVONU. Ma all'indi¬ 
pendenza ci arriveremo e 
dall'esperienza africana ab 
biamo imparato che un con¬ 
to è la lotta per Tindipenden 
za. altro conto è la costru¬ 
zione dello Stato, fxi no<tra 
scuola vuole preparare i 
anadri medi del nuovo Sta 
to. Qui spieghiamo le diverse 
dottrine politiche, abbiamo 
compìiato un manuale di sto 
ria della .Namibia perché 
per capire il prc.sentc oc¬ 
corre conoscere il passato. 
F. la facoltà di agricoltura e 
risorse della terra è di estre¬ 
ma importanza, le Iribù di 
Namibia, cacciatori e pc- 
.scatori e nomadi, non hanno 
tradizioni di agricoltura 
stanziale. .Altrettanto per la 
facoltà di scienze .sociali cd 
educazione perché (oggi nel 
paese vige il sistema scola¬ 


stico sudafricano e noi dob 
biamo insegnare ai ragazzi 
a liberarsi dal complesso 
dcU'aparlhcid. 1 profughi so 
II) migliaia e quindi alla 
scuola si può andare solo su¬ 
perando un esame di ammis¬ 
sione. ogni di.scrìmiiiaziom 
religiosa o politica è però 
bandita rigorosamente, basta 
che il giovane voglia l'ir.di 
fcndeiiza del paese, poi egli 
entra se mostra d'avere i 
requisiti. Come in .Mozam¬ 
bico. vogliamo Tnnità nazio¬ 
nale nella quale si racco^aa 
ro le otta tribù deila Na¬ 
mibia >. 

Poi i dirigenti deiri-tituto 
ci hanno elencato gl: aiuti 
anche ingenti ricevuti da 
Siezia. Olanda, da istitu- 
ziiini statunitensi e inglesi, 
dalla CHE c da altri paesi, 
lamentando i)erò il mancato 
n.'pctto di imix-gni as.sunti 
da vari governi a proposito 
dciras.segnazione di borse 
di studio. .Anche N'komo ci 
aveva parlato di giovani 
Zimbabwe che avrebbero do¬ 
vuto fruire di l)or.se di stu¬ 
dio francesi, tedesche, di un 


grande onte pubblico italia¬ 
no; di .somme consisteiili 
prome.sse |K'r ri.striizioiie dei 
( iiKiucmila giovani del suo 
paese profughi in Zambia e 
aveva commentato: « Nien 
tc. le sominr non sono arri 
rate c le borse di studio le 
.stiamo aspetando ancora. 
Cuba si era impegnata per 
venti borse i* reati nostri 
giovani .10110 all'Avana: niol 
lissinii altri sono a studiare 
a .Mo.iva, secondo Timpvgno 
sovietico. L'occidente non 
vuole che i nostri giovani 
divengano comiiai.sti. ma nel 

10 stesso tempo non li rbia 
ma, non li aecella nelle .sue 
università. F allora? v. 

Feto, alleile nel mieroco 
sino (Il lina siiiola a I.usaka 
l'o.'.servatore può eogliere Li 
eoiitr.iddizioiu' che a ben al 
Ir: livelli p.irali/za o rende 
aiiiliigiia la posizione delle 
slere dirigenti l'Europa co 
moiiitaria. 

Dieoiio di volere la libt ra 
/.ione delTAfrica australe, i 
più spregiudicati motivando 
l'intenzione con la necessità 
di imiH'dirvi la s penetrazìo 
ne eomunì.sta ma dinnanzi 
alle (•oiisegiienz.e da tram' e 
cioè l’appoggio aperto elle 
dovrebbe e.sst'ie dato ai ino 
V .menti di liberazione, i eir 
eoli dirigenti europei ripie 
gai'o: » Per non fare il gin 
i .1 dei eoninnisti >. Naturai 
loi-nte. dietro lo seht'rmn 
ideologico VI sono colossali 
irleressi delle metropoli ne 
eidi'iitali in Hbodesia e in 
Sudafrie.i. sporelii. ma non 
redimibili eoii gli appelli al 

11 palingenesi — dovremo 
riparlarne — i' vi .sono ra¬ 
gioni strati'giebe elle perde 
lamio oggettività > solo 
con ravanzare della cih'sì- 
steriza internazionale. Ma 
proprio qui .si individuano i 
compiti delle forze democra- 
tielie operanti all'inti'rno del¬ 
l'occidente. Esse hanno con 
tribiiito ai mutamenti in al¬ 
to (si pensi da una parte 
a quale era la situazione in 
questa regione soltanto qual¬ 
che anno fa c dairaltra al 
contributo che. per e.sempio 
dalla Svezia, .sta venendo al- 
1.» lotta contro i regimi di 
.Salisliury e di Pretoria). Ma 
occorri* spezza re la rete del 
ricatto anticomuni.sta. ac- 
(■l'iituare in ogni .sede c con 
tutti i mozzi rini/.intìvn per 
la lilx'razione vera deir.Afri- 
ca australe: la paralizzante 
logiea di schieramento alla 
lunga non im|H'dirà la lilx*- 
razioiU', rendi'iidola |K*rò più 
tormentata e la riproduzio¬ 
ne. anche in .Africa austra¬ 
le. della divisione del mondo 
in blocclii non serviri'blH' né 
la pace, né rindipendenza 
nazionale, cnu.se che nella 
|H)litica di s non aliìiioamen 
io f li.mno l ondizioiie e siip- 
ixirto c.s.senz.iali. 

Così si conversava tra 
nieml)ri della delegazione del 
Parlamento l'iiropi'o uscendo 
ilall’I.stituto |X'r la Namibia 
mentre i giovani, affacciati 
sul cortile, ci salutavano. Col 
pugno chiuso e sorridendo. 
Ci'rtamente. il eammipo ap 
pare ilifficili.ssiiiiif? In questi 
giorni di febbraio a Saiisbii- 
ry i rappresentanti zimtini) 
we die avevano accettato il 
negoziato con Smith sono 
stati costretti a slvatlcre la 
jHirta. Gli ila propo.slo reie¬ 
zione del Parlamento a suf- 
fnigìo univcr.sale. ma con 
ventotto .seggi su cento ga¬ 
rantiti ai suoi 1 bianchi »; 
u:i governo plurietnico, ma 
con la Difesa e gli Interni 
in mano ai suoi » bianchi *; 
un (leriodo di transizione dei 
jmteri d'nna dt'cina d'anni, 
garantiti dall’attuale esercì 
to rhodesiano: francamente 
troppo anello per dii ha pre¬ 
so a sdruci iolare sul pendio 
ili'I collalxjrazionismo. Nel 
frattempo a Malta i ranpre 
-M'iitanti anglo statunitensi ri- 
pri'sentano a Nkomo e Mu- 
g.ilze recatisi ncH’i.sola p^r 
concretare il negoziato le 
vecchie proposte e, .soprat 
tutto, la fiacca volontà poli¬ 
tila che le assortisce. 

E Vor.ster da Pretoria mi¬ 
naccia di passare alla ese¬ 
cuzione del suo piano in Na¬ 
mibia. mentre gli amba.siia- 
tori aU'ONU di Inghilterra. 
l'S.A, Can.ada. Francia. 
RFT (il s gruppo di contat¬ 
to > per la soIuzìotx? del prò 
blema) Io scongiurano d; 
asjK'ttari''. di evitare l’irre 
pa rubile. 

Ma torniamo a Lusaka. In 
questo crocevia delL.Africa 
australe si colgoix) le pul¬ 
sioni di un risveglio che si 
v.i faic:’.do rilx-lliork- sv.nipro 
p il larga contro i due regi 
mi iK'fandi c i nad: di una 
crisi ihv' dalla regione st.a 
uni'>t»‘ndo il complesso iK'l 
le relazioni internazionali. E 
.SI mi'ur.mo. prima di tutto, 
rtssiem-,' alle insopp-ìrtnluli 
IX'ue de: p^ipoli oppressi, d 
duro prezzo che i paesi di 
s prima linea s .sono chiama 
t: a pagare. la) Zambia ha 
attuato e non .solo pnx-la 
mato le sanzio.ii contro la 
Rhodesia. Per mantenere 
qiK.ste posizioni di principio, 
proprio perché isolato dalle 
omertà o dagli accomoda 
menti occidentali con Sali- 
.sbury (e con Pretoria) .sof¬ 
fre. come vedremo. le con 
-seguenze più crude. 

Renato Sandrì 


Do porte di Italia, Stati Uniti,: Gran Bre tagna, Francia e RFT 

Presa di posizione occidentale 
sulla guerra nel Corno d'Africa 

Il segretario di Stato americano Vance accusa per la prima volta Cuba di 
partecipare ai combattimenti c dì allontanare !a normalizzazione con gli USA 


LONDRA - L’Italia c altri 
(|ualtro paesi occideiil ili. Sta 
(i Fiuti, (iiaii Hrctagiiii. Frali 
eia e RFT. Iiaiiiui deciso che 
qualora l'Kliopiii dovesse in 
vadere Li Somalia essi preii 
derehhi'io in considerazione 
la ihissihililà di fornire armi 
a Mogadisiio ritornando .sul 
la dieisioiie di respingere tut¬ 
te le pres-anti rii liieste so 
male di rornilure militari. Lo 
ha reso nolo a Londra un 
IMUtavoce urficiale il quali* 
ha pi i l'isato nello stesso lem 
|Ki ( h(> è slitto fatto preseli 
t(' all’FRSS e all’I’tiopia ihc 
lina invasioni' del (errilono 
somalo potrehhe Irasfoimare 
il Corni) (l Arriia in un fatto 
le di tensioni' tr.i est e ovest. 

Passi diplomatici inoltre so 
no stati compiuti a Mosca, 
lilcri-ice il Portavoce, a prò 
posilo (Ielle troppi* col).ine 
nella regione. .A questo prò 
positi) i ciiuiue paesi oceiden 
tali, tra eoi l'Italia, hanno 
anche esaminato la [Missihi- 
htà di [Hirtare il problema 
airalteiizioiie del (àinsiglio di 
sieiirez/a deirO.VU. ma se 
ne sono per il momento aste 
liuti ili attesa di una ipialehe 
prospi'ttiv a di accordo. 

(fucsia presa di jiosizione 
vii'iii* do|)o la preeisa/ioiie iif 
ficiale etiopica che Addis 
•Xheha non iiilende superali* 

I eonrini .somali, ma iiiiiia 
mente riconqiiislare il terri 
torio dt'll'Dgaden passato dal- 


l'cstate Morso sullo il cunlrol- 
io dei guerriglieri del FLSO. 
Puipi'io per il fatto che la 
presa di iMisizione dell'llalia 
e degli altri quattro jiaesi oi- 
iideiilali viene dopo la preii- 
sazioiie etiopica essa é in¬ 
terpretala non ionie mi av 
vi-rtimeiito. ma piuttosto io 
me hi deeisioiip di farsi ga 
lauti dell’integrità (erritona- 
le della .Somalia. 

Sul Corno d’.Africa è biter 


venuto ieri aiielie il segrel.i- 
rio di Stato amcrie.ino Cyriis 
X’aiiii', il qUiilt', p.irlaudo con 
i giornalCti. ha accusato, per 
la prima volta uffiiialmeiile. 
Cuba ih essere loiiivolta di 
rettamente nei eoinhatlimeiili 
deirOg ideii eoli duemila sol 
dati. X'.iiict' ha afiermato 
quindi che la silua/ione < non 
può non influeirzare l’atmo 
sfera Politila » tra gli ( S.A e 
l'CRSS da una parte e tra gli 


Incontro PCI con una 
delegazione dello ZANU 


HOMA Una delegazione 
dello /.Imhabwe Afrlean Na- 
Itonai Union iZANUt linei 
la dal eopresiilenti: del I-Yon- 
le patiiolilci) dello Zimbabwe 
e Presidente dello ZANU. 
Itohi'il Ci. Miigahc. e com¬ 
posta da Simon V. Mu/enda. 
vlce-ivrcsldente, M M. Muil/i. 
segretario rìeiruffieio inter¬ 
nazionale e I. Muz.enda, se- 
«retai io del Presidente, è 
Mala ricevuta leil, luesso la 
Dilezione del PC!, dai ioni 
liagni Anseimo Cioiitliler, 
meniliro della .Segreleria. e 
Antonio Uiihbi. del GC e vice¬ 
responsabile di'lla Sezione 
Esteri. 

Durante l'iniontro. si è 1)10 
ci'dulo ad un ampio scambio 
(Il informazioni e di o|)inioni 
sulla situazione nell'Africa 
Australe. In iiartlcolare. la 
delegazione dello ZANU lui 


informato sulle lolle e le ini¬ 
ziai Ivo (lei I'’i()nte patriottico 
dello Zlnil)al)we ie.\ llliodi' 
slai iter la libertà o l’inili- 
pendenza del |)()|)olo Zini 
babwe contri) il colonialismo 
ed il razzismo. 

Da parte loro. 1 raiiiue.'.en- 
tanti del PCI lianno ricon¬ 
fermalo la |)iena cd attiva 
solidarietà del eoinimlsti Ita- 
l:ani alla lotta che 11 Eronte 
patriottico conduic contro il 
legime razzista di Jan Kinlth 
e. più in generale, alla lotta 
mi sono iiniU'gnate le foi/e 
imi noli ielle e |)opolarl in 
Ini li 1 paesi dell’Africa Au¬ 
strale eonlro il razzisnio t* la 
opiuessiont', ))er rinilli)en 
(lenza e la libertà. La deli* 
ga/ione dolio ZANU -.i e ni 
lontrata anche con il sotto 
.segretario ai.’ll F*Lsterl, on. lai 
ciano Itaili. 


I S.A e C’uh.i dai! illra. .A que 
sto proposito h.i .nielli* detto 
ilio il loiiivolgiiui'iiii) cui),ino 
- I rea prohlemi * alla norma 
h//a/ioni* dei rap|)iirti tra 
Wasliington e l'.\v,m 1 . 

Le iioli/ie dal rroiile conti 
luiiioo intanto ad essere se,ir 
se. Fonti (hiilomattelu* di .\d 
dis .\heha nferiseono i he le 
(ruppe etiopiche st.irehhero 
tentando di le.ili/zare una 
manovra a («'migli,, voU.i a 
bloccare la |•itlr.lta dei «.iiierr! 
glieri del FLSO e che l'avan 
/at.i etiopic.i è preceduta dn 
im interno i .niiioneggiamen- 
to e ( 1.1 iiieiirsioin aeree pre^ 
sochè continne loiil'o le po 
si/ioni avversane. D.i Ginr 
vr.i si è intanto .ippn-.o elio 
oltre novemila iirofui'ln' --nru) 
guniti a Cihnti ni'lle ultime 
seltinunii* (LiirOgaden dove 
niriiriano i eomh.iMimeiiti Si* 
(Ondo lo sti'sso pori.noce del 
rONC per 1 piofnghi altri* 
migliaia (li persone* h•nnu) ab 
li.iiidonalo I |o)-() villai.'gi 0 
st.miio dirigendosi verso Oi 
boti. Il governo somalo ha 
( 1.1 parte sua laiiii.ito ima 
pressante rii hiesta iL aiuti in 
f.ivore di riiiest' profughi al 
all’.Mto ( oinmiss.ii'i.ilo del 
le .Nazioni Cullo 

.\ Rolli.I ramhasi- al.i elio 
pica ha diffii-o nn coiminica 
to clic l'ipi'ti* l'iiltiniatiim lari 
li.'g.) dm- gio'-ni f.i dal Co 
mando miht.irc c parl.i di 
’ V itioric (lo|)o viftorii* ' seii 
za forniri* iicrò i)ai ticolnri. 


Mentre ora la tregua sembra reggere 


Sulla crisi medio-orientale 


I 

Centocinquanta morti Carter, Sadat, Begin 
negli ultimi scontri in aprile a Washington 
per le vie di Beirut un «vertice» a tre? 

Assad chiede lo scioglimento del nuovo esercito li- j Dayan polemizza con il Presidente americano sugli 
banese e accusa Stati Uniti e Israele per gli incidenti ; insediamenti ebraici nel Sìnai e in Cisgiordania 


BEIRUT — Dopo i violenti 
.scontri avvenuti giovedì tra 
le forze .siriane c i « milizia¬ 
ni » lihane.si di destra, le spa¬ 
ratorie. a Beirut, .sono anda¬ 
te diminuendo e, la notte 
.scorsa, ei .sono stati .soltanto 
Uri esulati. 

Si calcola clic, in tre gior 
ni di scontri, siano morte più 
di L'io persone. Sono in cor- 
•so tentativi di negoziare una 
tregua ira le due parti. I car¬ 
ri armati siriani che hanno 
cannoneggiato con i loro pez¬ 
zi il quartiere cristiano di 
Ashrafiyeh tnella parte orien¬ 
tale di Beirut» c le « milizie » 
libanesi .si .sono ritirali a 
quanto .sembra — di un cen¬ 
tinaio di metri dalle loro 
posizioni avanzate. 

La gravità della crisi liba- 
nc.se appare chiara, comun¬ 
que. dalle dichiarazioni fat¬ 
te ieri dal Pre.sidcntc siriano. 
Assai!, il quale ha chiesto che 
venga .sciolto il nuovo c.ser- 
cilo libanese (che ha appe¬ 
na un anno di vita». « L'eser- 
rito libanc.se è formato da 
clan c fazioni ». ha affermato 
il presidente Assad neirinler 
vista al quotidiano libane.se 
di sini.stra « A.s .S’nfir o Non 
si tratta quindi di un eser¬ 
cito libanc.se. l’e.sercito del 
Libano è la *’ forza di dis 
.suasione araba ’’. che ha il 
rompilo di difendere la lega¬ 
lità. Colpire questa forza — 
lia detto — significa colpire 


la legalità c il Libano .ste.s- 
,si). c noi non acceltoremo 
ne.ssuna aggre.ssione contro 
il Libano ». 

Nella sua intervista, A.s.sad 
l»a inoltre accu.sato gli Stati 
Uniti e Israele di c.s.scre re 
sponsaliili dei nuovi .scontri 
II) Libano. «La forza di dis 
suasione protegge la legalità, 
cil è il pre.sidcnte Elias Sar- 
kis clic la comanda. Ma .sono 
Israele i* Stati Uniti a ma- 
novrare .gli eventi e a gc.stirc 
molte delle forze politiche in 
L)l>nno ». 

« E' noto — l)a pro.scguilo 
As.sail — clic la guerra civile 
in Libano fu una conscguen 
za diretta degli accordi del 
Hinai. e die tale guerra ven¬ 
ne usata come diversivo del 
conflitto israelo egiziano. Ma 
dopo la visita di Sadat in 
Israele, la situazione c ancora 
peggiorata rispetto agli ac¬ 
cordi del Sinai )>. 

Da parie sua. il ministro 
della dife.sa israeliano. Weiz 
man. ha dichiarato ieri die 
lo Stato ebraico « .segue da 
vicino i preoccup.anli svilup 
pi » della situazione nel Li¬ 
bano e lia riaffermalo l'ap 
poggio del governo di Geru- 
■salemme alle forze cristiano 
falangi.ste (di de.stra» del 
pae.se. I,a dichiarazione c 
.stata fatta nel corso di una 
ispezione rlie Weizman lia 
coiTipiuto lungo la frontiera 
scttentnonale di Israele 


NEW YORK — Il Presidente 
Carter avrebbe intenzioni* di 
invitare in aprile il primo 
nnnistio i.sraeliano. Bcgin. e 
Il Presidente egiziano. Sadat. 
a Washington per un « ver¬ 
tice a tre » sul Medio Oriente; 
que.sto iianno detto esponenti 
ebraici americani die iner 
colcdi lianno partecipalo ad 
nn pranzo offerto da Carter 
alla Ca.sa Bianca in occa 
sione della visita di Sadat. 
prccLsando die Carter, nel 
cor.-io della pro.ssima .settima¬ 
na. .s’incontrerebbe con li mi¬ 
nistro degli Esteri d’Israele. 
Dayan lallualmenle in visita 
negli USA». 

Queste « indiscrezioni » non 
lianno trovato finora alcuna 
conferma ufficiale nè a Wa- 
.sliinglon, nè a Tel Aviv (dove, 
ieri, è rientrato Begin. reduce 
da una perrn.inenza di due 
giorni a Ginevra nei corso 
(Iella quale lia raccolto una 
.somma di 8 9 milioni di dol¬ 
lari da devolvere « a favore 
(li ii^raeliani lusognosi .>: egli 
si è rifiutato di ri.spondcrc al 
le domande dei giornalisti, li 
mitandosi a coniunieare die 
dom.in!. domenica, il Consi¬ 
glio dei mini.stri « farà il pun¬ 
to sulla situazione politica me¬ 
dio orientale». ma sono state 
diffu.se d.alla .stampa israe¬ 
liana (fi Jerusn/e»! Post» c 
« Yediot .Aharojint ;>). 

In un’intervisia rila.sciata 


Discorso del dittatore argentino nel Tucuman 

Per Videla la guerrìglia è finita 
ma la repressione deve continuare 

Sotomayor che fu vice segretario del MIR cileno è entrato nel PC 
Considerazioni critiche sull'esperienza estremista nell'attesa del golpe 


BUENOS AIRES — La guor- 
ngl;.') c « Virtualmente eli.n.- 
naia ». ha detto :tr. :1 d.tta 
lorc Videla. ma a tale affer 
mazionc non è .seguito l'a:.- 
nuncio di n'.i.<^urc di p.icifiid 
zionc. 

Videla. che è dato la ca¬ 
rila di presidente deil'.Arse.i 
tira, parlava a San M.gud d. 
Turuir.an nel terzo ann;vc-: 
sar.o de’.l'ir.iZio deda co.-,;d 
delta a operazione ir.d.pen 
denza » me.s.sa in ano :n 
quella provincia dallesercito 
argentino a ccm.r.care u.-l 
febbraio 1975 «prima del g.). 
pc. mentre er.i ancora pre.».- 
dente I.sabeLta Peroni. 

Egl; ha detto tc.stuaimenic. 
r, .Anche «x* i’att.viia militare 
(delia guerriglia» e virtual¬ 
mente eliminata, non vi sono 
dubbi che l'avver.sano fara 
ncor.'O. e e:à Io ha latto, a 
forme e ad altri prcces.si per 
aggredire la nostra .società ». 
« L'operazione indipendenza 
non e terminala. Ha assu.-ii, 
una diversa modalità (...» per 
aggiungere il suo apporto ni 
l'azione del governo attraver¬ 
so, soprattutto, i programn.’ 
di azione civile eseguiti o in 
vìa di esecuzione ». 

Notizie riportate nelle 
scorse settimane dalla stam¬ 
pa argentina potevano far 
pensare che 11 generale Vlde- 


la avrebbe colto l'ixc.i.s.one 
del d’..->corso a San Miguel o; 
Tucuman per annu.icìar^ 
formalmente la fine dell'io 
pcrazione indipendenza » » 

con e.'-'a la fine della lotta 
armata alia guerriglia. Un la 
le annuncio .sarebliC .s'ato per 
Top.mone pubblira argenti..a 
;; .segnale che un capitolo 5 . 
cliiuclcva e un altro veniva 
a}X*rto. Ma non e .“^tato ca-^: 
mentre TArgeni-na re.sta un 
p.’£.se ai pnmissimi posti del- 
i elenco nero drl.e vioiaziom 
rie; diritti umani con m.gha..a 
di morti e d.cc.ne di miglia i.a 
di « .-compar.-i r. e di di-tenui. 
pcLtic:. 

• * • 

L’AVANA — (g. o. ». H'umber- 
to Sotomayor. per alcun, ar. 
ni vice segretario del MIR 
Cileno e responsabile oel sci 
tore militare delia orgamzz-a- 
zione. ha chiesto e ottenuto 
in questi giomi nell’esilio d. 
Cuba la iscrizione al p.irt.to 
comunista cileno Sotomayor 
.spiega in una lettera aperta 
dal titolo « La stona mi pa-s- 
.sava di fianco » le ragion: 
che lo hanno spinto a chic 
dere Liscrizione al PCCH. il 
mio imocgno nella lotta oer 
abbattere la dittatura e nella 
costruzione del socialisino è 
irrevocabile — scrive Soto¬ 
mayor — ma mantenendo le 


mie posizioni anteriori ba.*-ati. 
-SU una visione ideali.stica e 
non .»r:er.tifica deila realta e 
ra imposs.bile realizzare . 
miei propositi ». 

Parlando della .sua «-..pe- 
nenza di dirigente dei .\IIIi 
ai .momento del golpe. Hum 
ìyerio Sotomayor seri*, e 
« No: c: a.'^pettavamo li golpx- 
Tuttavia pemsavamo che n; 
difinitiia Ci sarebbe .-.tato la 
vorevole perche i m.iiiant; 
dei partiti di Unidad Popntar. 
.enza (.--pinenza cospirati'.:; 
.sarebbero rimasi: para; zza. 
e noi. al conirar.o. avremin-. 
potuto -svilupparci. Co.) .. 
golpe, pen-'avamo. sartb'.>. 
.scomparso 1 ! governo di Uni 
dad Popular. che ritenevamo 
fesse li principale Oatacoio 
per realizzare la nastra po.i 
tica. E’ evidente che neri a- 
vevamo capito il carattere- 
dei golpe. Eravamo convinti 
che la dittatura non sarebbv- 
stata fascista e, ritenendo 
che si .sarebbe trattato solo 
Qt un’altra dittatura, .suppo 
nevamo sarebbe stato facile 
abbatterla. Pensavamo che 
un anno saremmo stati in 
grado di iniziare azioni ar¬ 
mate già capaci di indebolire 
la dittatura e che nel giro d. 
tre anni sarebbe scoppiata 
una guerra civile ». 


’ alla reto televisiva « ABC ». 
I il ministro degli Esteri israc 
liann Dayan ha intanto nba 
dito, ieri sera. le note po 
i .sizioni d’intransigenza iL'I suo 
I governo sui |)unti nodali che 
j hanno pratiramente bloienlo 
i le Irallalivc con fEgillo. al- 
• lermanilu t(*stualmente' «.Voa 
i siamo d'aecordo ron il Pre 
j sidcntc Carter nè sulla poli 
I tira da seguire per gli in.ir 
' dianieiiti do «colonie» civili 
: e le installazioni militari e 
; hraiehe impiantate nei lem- 
! tori .arabi occup.ati n»‘l '07, 

[ nel Sinai cd in Cisgiordania, 
non sono ritenute da Dayan. 
che ha appunto ripetuto le 
tesi cspre.ise in ripetute occa¬ 
sioni anche da Begin. ille¬ 
gali. come lui invece dello 
di ron.->i(lerarle ramministra 
zione Carter — ndri. ne sul 
futuro della riva occidentale 
del Giordano ». 

« « • 

BERCH'I’E.SGADEN - Sadat 
Jia trascor.M) len a B-;rchlcs 
gailen. in Baviera, un.i gior 
nata di ri\x)..u. dopo i collo¬ 
qui di Londra con il c pre 
liner » hrilannico. Callaghan. 
c di Aml)urgo co.n il C.mccl 
licre della Repubblica fede 
rale tcdc--,ca. Sciimidt. Un for 
te (.seppure «non prcoccu 
panie ,)» raffreddore gli ha 
con.ìent:to ti: evitare ogni :n 
contro con i giorna li.Mi. Oggi 
avra. qui. im collociuio — a 
quanto ^i dice — con il « lea¬ 
der » deli’ Unione Cr;.-.t.ano 
Sociale della DC bavarese 
(la UCS». Strau-'.^; e po:. » 
Salisburgo, con i! cancelliere 
austriaco. KreiMiy. cd anche 
con li capo della opposi?..on«' 
laburista :.‘-raehana. Pere.s 
Succc.s.s;vamcntc. .-.c.r.p.m nel 
la giornata d: ozgi. il Prc.s: 
dente cgiz.ar.o reciterà a 
Buc,irc-;t. dove incontrerà il 
Prcside.nte romeno Ccau.se.-.cu. 

Sadat lunedi .sarà a Roma, 
per cinque ore; n'^-lLi tenuta 
d; Castelporziano. come è no 
to. incontrei-a :I Presidente 
della Rep’Jbblira ,sen. Leone, 
il pre.ì;den’^ del Consiglio, 
o.n. Andreott: e il ministro 
degl: H»tcn on. Forlani; sue 
ces-iivamente. '.i prr.iidcn'e 
egiziano verrà ricevuto da 
Paolo VI. 

E' da segnalare un arti¬ 
colo pubblicato icn .su l’.iuto- 
revole quotidiano cairota « Al 
Ahram ». nel quale .=i au.'p;ca 
che gli europei pos-nno mu¬ 
tare Israele r,d mere una 
politica piu lungimirante cd 
a sottoporsi alla regione, alla 
logica ed alla pace »; a! tem¬ 
po stesso, il giornale afferma 
che contrariamente a quanto 
finora « 1 ! mondo » aveva 
creduto ». il nodo de'.ìe di¬ 
vergenze isracio ez.ziane non 
sarebbe la « questione pale- 
stinc.'^e », m.a sarebbero so¬ 
stanzialmente (e soltanto?) le 
ff installazioni israeliane nm 
territori occupati ». 


! Dino e Rossana Piatone 
■ ringraziano lutti coloro che 
[ hanno preso parte al loro do- 
I lorc per la morte della 
madre 

i ARMIDA GRIECO 


VRdova PLATONE 
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Comunisti e socialisti in Spagna 

Quali rapporti 
tra PCE e PSOE? 

A colloquio con il compagno Simon Sanchez Monterò - I rischi 
delia tendenza al bipartitismo e dell'irrealistica strategia di « al* 
ternativa globale » seguita dal partito di Gonzales - Sempre 
difficile il cammino per rafforzare le strutture democratiche 
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MADRID — Simon Sanchez Monterò (a sinistra) risponde, 
con Santiago Alvarez, ai saluto della folla che II ha accolli 
fuori dei carcere di Carabanchel II 5 agosto del 1976 


Dal nostro inviato 

MADRID — K' un momento 
difficile quello che la Spafjna 
ala vivendo, forse il più deli¬ 
cato del suo lento e compii 
cato cammino verso le isli- 
tu/ioni democratiche, lina se¬ 
rie di -scadcn/e fondamentali: 
varo della nuova costitu/ione. 
referendum pojKjlare per .s(»t 
to|)orre airapprova/ione dei 
cittadini la carta fondamen¬ 
tale dello Stato, ele/ioni am 
minisirative. nuove elezioni 
politiche, stanno rendendo 
nervoso e<l inquieto il clinsa 
Ix)litico. La tretiua i>olilica 
e .sociale concordala tra jt*>- 
verno e partili delTarco de- 
nituralico neiroltohre scorso. 
|MT superare la crisi ccono 
mica e |)er dare concreti con¬ 
tenuti. sul)ilo. al processo di 
democratizzazione d(*ll’econo- 
niia e dello Stato, rischia di 
ifimpersi. In altre parole, il 
patto della Moncloa, il suo 
piano di emert'enza per hi 
democratizzazione economica 
e |K)lilica ilei paese che avreb¬ 
be ilovuto venire aiiplicato 
sotto il controllo diretto del 
parlamento e dei sindacati, 
.sedila il pa.s.so. si sta logorati 
do in una serie di inadempien 
7e liti* ne mettono in dubbio 
la viabilità. 

Il quadro è prcoc’cupante. 
Il governo continua a navi 
gare neirincertezz.T e all'in- 
terno del partito del primo 
ministro Suarez, (UCD) .sem¬ 
brano aver preso il .soprav¬ 
vento i detrattori e i nemici 
ilei patto. Ma quel che è più 
grave è che anche i .soi'iali- 
-sti non rno.slrano alcun inte- 
re.s.se ad un programma che 
ritengono in contrasto con la 
.strategia che il loro leader, 
Feli|x.‘ Gonzjiles. dice aperta¬ 
mente di voler privilegiare: 
quella della « alternativa glo- 
bilie di governo ». Simon San¬ 
chez Monterò, uno dei leader 
del PCE clte, as.sieme a San¬ 
tiago Carrillo. è .stato tra i 
protagonisti deirelaborazione 
della intc.sa della Moncloa e 
del patto di « concentrazione 
democnitica ». ci espone in 
que.sti crudi termini la .situa¬ 
zione. « In realtà, se il i>atto 
di emergenza scricchiola o 
la convergenza delle forze po¬ 
litiche democratiche .sul .suo 
programma risulta incrinata 
— dice Sanchez Monterò — 
ciò è principalmente donilo 
al fatto che sia il partito 
di governo che il PSOK stan¬ 
no cercando di forzare una 
pericolosa tendenza al biparti- 
ti.smo. in questa direzione 
hanno già aperto una lotta 
die va a tutto detrimento 
dei veri e concreti problemi 
del pae.se ». 

.Se c’erano stati rijiensa- 
nientì. soprattutto in casa .so¬ 
cialista. do|)o le elezioni del 
giugno .scor.so. e i .sociali.sti 
sembravano aver compreso die 
il bipartitisiiHi in Spagna non 
era possibile e che un'alter 
nativa globale .socialista era 
ancora irreale. * oggi — dice 
Sanchez Alontero — si sta rilan¬ 
ciando que.sta clic non è pili 
soltanto un'idea o un'iixitesi. 
ma la direttrice in base alla 
quale Gonzales ha impastato 
tutta la politica del suo partito. 
Xe deriva, nei fatti, uno scar¬ 
so interesse alla collalKirazio- 
ne con gli altri partiti della 
sini.stra e la tendenza a con- 
trapjjorsi da .solo al governo, 
pensando ira l'altro, che se 
il patto della Moncloa re.cia 
lettera morta e la situazione 
si deteriora, qiic.sto andrà ad 
esclu.sivo vantaggio del PSOE. 
Noi crediamo che questo sia 
un grave errore. Un errore 
politico che potrebbe avere 
con.'eguenze inolio gravi per 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se ». 

Una prima ron.seguenza : il 
tacito accordo tra la UCD e 
il PSOE sulla legge eletto 
rate projxista dal goiemo jicr 
h' elezioni amministrative. 

€ Una legge che .sembra fatta 
■u mi.sura per i due partiti 
maggioritari e i cui mecca- 
ni.smi minino e.ssenzialmente 
ad emarginare i paniti più 
piccoli ad esclusivo vantaggio 
delle due formazioni più forti. 
Sistema rnin perfettamente 
proporzionale che premia i 
partiti maggiori, elezione di¬ 
retta dei sindaci (sarà auto¬ 
maticamente eletto sindaco il 
candidato di testa della lista 
\inctnte in ogni municipali¬ 
tà). pagamento di cinquemila 
p«'SOtas (oltre cinquantamila 
lire) per ogni candidato che 
ci.iscun partito pre.senta. Tut¬ 
to que.sto. oltre a limitare 
la partecipazione di tutti i 
partiti alla consultazkine de¬ 
mocratica. non può che por¬ 
tare alla formazione di am- 
mini.strazioni anchilosate. che 
non potranno funzionare con 
maggioranze omogenee, e nel 
le quali sarebbe praticamente 
impassibile il dialogo, ciò che 
riteniamo debba essere una 
delle carattcri.siiche sostan¬ 
ziali della democrazia *. 

Secondo Sanchez Monterò. 
♦ un’intesa %'lettorale tra co¬ 
munisti c socialisti, tra l'al¬ 
tro. permettoreblx! al PSOE 
A avere, con l’apporto dei 
nostri voti. la maggioranza 
dei sindaci nelle principali 


I città spagnole. Ma è chiaro 
j che con la linea del biparti¬ 
tismo che sta iK*r.scguendo 
Gon/.ale.s, qtie.sta possibilità 
verrcblie a saltare ». 

t Però -“ aggiunge — io cre¬ 
do che la strategia del bipar¬ 
titismo che il PSOE .sta cer- 
j landò di applicare, stia rive¬ 
landosi non .solo erronea, ma 
fallace. Poiché uno dei pila¬ 
stri dello .schema in ba.se al 
quale è stala iiiqxi.stata e 
teorizzata, e che presupix)- 
neva una massiccia maggio¬ 
ranza sindacale e un'afferma¬ 
zione scliiacciaiile del .sinda¬ 
cato .socialista (UGT). proprio 
in que.sti giorni è caduto. La 
liast- oiieraia. anche quella 
del PSOE. lotando in gran 
parte |H*r te Comisiones obre- 
ra.s. ha rosjiinto que.sto di.se- 
gtio. O perlomeno ha rotto 
lo .schema ili coloro che |)en- 
.savano di iwter realizzare in 
Spagna quel che esiste nella 
Germania foxlerale o in In¬ 
ghilterra. Ciò ci permette di 
tenere aperto un ilialogo coi 
compagni .socialisti e di con¬ 
durre assieme una .serie di 
battaglie, prima tra tutte 
quella della Co.slituzione ». 


Costituzione 

intaccata? 

Un ilocumento che. così co¬ 
me è stato olalxirato in sede 
di commissione e. tenuto con¬ 
to del rapiKjrto di forze esi¬ 
stente nel parlamento .spa¬ 
gnolo. è fondamentalmente 
ixisitivo. ma che però ri.schia 
di venire intaccato ihille de- 
.stre, proprio nei punti che 
risultano più avanzati c qua¬ 
lificanti. « Per e.sempio la de¬ 
finizione ilelle autonomie re¬ 
gionali o nazJonali. II progetto 
dice chiaramente che la Spa¬ 
gna è un insieme di nazio¬ 


nalità e di regioni con una 
loro identità definita, ciascu¬ 
na delle quali ha diritto a 
stabilire un -suo regime au¬ 
tonomo, un governo e un par¬ 
lamento. (Jiiesto termine "na 
zionalità" che non è .solo una 
que.stione semantica, .sta .su 
.scitando fin d'ora una forte 
ed accesa opposizione delle 
destre centraliste ed autori 
tarie. Alcuni settori della 
cliie.sa hanno reagito nolente¬ 
mente al principio ilella re- 
s[x>n.snbilità dello Stato nei 
lonfronli ilella scuola e ilel- 
rinsegnameiito. anche .se nes 
suno e noi per primi, ha 
me.s.so in dubbio la libertà 
lidia chiesa nel campo del 
l'in.segnamento della religione 
nelle scuole di Stato e la 
ixissibilità di tenere in vita 
111 estendere la rete delle 
scuole privale ». 

C'è infine il problema isti¬ 
tuzionale e quello della de¬ 
finizione dei jMiteri del re. 

■t Noi — dice Sanchez Mon¬ 
terò — .siamo repubblicani per 
principio. Lo siamo sempre 
.stati e continueremo ad es¬ 
serlo. Però in questo concreto 
momento in Spagna il pro- 
blenia non è lineilo della rc- 
pubblica o della monareliia. 
Porre il prolilema istituzio¬ 
nale ora. come qualcuno fa. 
s;irebl)e pura ileinagogia. Non 
.solo: significherebbe ilividere 
ulteriormente la società in¬ 
torno ad una questione che 
non è fondamentale. Per noi 
il problema re.sta. democra¬ 
zia o dittatura, continuazione 
della dittatura .sotto altre l'or 
me o approfondimento della 
democrazia ». (iuel che i co¬ 
munisti invece intendono di¬ 
scutere. .sono i iMiteri che la 
costituzione riconosce al re, 
elle non debbono essere quel¬ 
li. come si dice nel progetto 
in discus.sione. di un re che 
governa e che decide sulla 


scelta e la nomina del primo 
ministro. « Non si capi.scc per¬ 
chè il re di Spagna dovrebbe 
avere più ixiteri della regina 
di Ingliilterra v. 

1 problemi come si vede 
sono tanti e di non facile 
.soluzione e i non si tratta | 
qui degli interessi delléimo o | 
ileiraltro partito, ma della i 
demoirazi.i. ()uel che jKitreb | 
he aiiparire normale in una ! 
situazione di democrazia con I 
.solidata, nella situazione al- j 
tuah' della Spagna potrebbe j 
rivelarsi suicida v. ! 

Al • ! 

Al pro.ssiino 
congresso | 

I 

Tra i problemi e'è anche | 
quello del partito comunista, j 
del suo rinnovamento, del suo i 
adattamento alla situazione. I 
« 11 congre.s.so che ci accin- | 
giamo a celebrare nell'aprile j 
prossimo dovrà svolgere orni- ) 
neiitemente que.sto compito. I 
(li sono nei nroblemi del |Kir- 1 
tito. nelle tesi |>oliticIie e nello | 
statuU) una serie di novità. ! 
Ciò che cerchiamo di fare 
è di si.stemare anche sul ter¬ 
reno teorico la iMililica che 
siamo venuti facendo in que¬ 
sti anni. E ipiesto per quel 
clii' rigiiarila il breve isniic 
il lungo termine. Mi .sto rife¬ 
rendo alla que.stione della de¬ 
finizione sle.ssa ili'l jiartito. 

Il PCE ce.s.sa di definirsi 
mar.vi.sta leninista. Abliatido- 
na le formulazioni tradizio- 
n.di della maggioranza dei 
partiti comunisti e .si definisce 
marxista rivoluzionario, che 
.si basa su un marxismo che 
guarda in maniera critica a 
tutte le esperienze precedenti 
e anche alle rivoluzioni .so¬ 
cialiste trionfanti inaugurate 


dalla rivoluzione iLOttobre nel 
11)17. In reakà ciò non sup 
|xine nulla di nuovo ris|)elto 
alla politica che il partito è 
anilato .seguendo. Perchè que 
sta no.stra (xilitica già non 
obbeilisce più alle formula¬ 
zioni ili quello die si chiama 
leninismo: non perchè lo ab¬ 
biamo abbandonato, ma |)er- 
ciiè la .storia, la vita ha su 
perato queste formulazioni 
die corrispondevano ad un 
momento ili un determinato 
.svihi(>{Ki .storico, I,a jxililiea 
die noi conduciamo è una 
IHilitica creatrice che va in 
direzione dello svilup{H> ilei 
marxi.smo. della sua a|)plic:i- 
zione nelle condizioni conerde 
di oggi. Essa ha una base 
teorica chiara, dii* non ha 
nulla in comune con la po 
lilii-a .socialdemocratica, co 
me qualcuno insinua. E' una 
IKiiitica die aspira alla tra 
sformazione .sociali.sta della 
.società. (Jiiesto è robiettivo 
di quello die noi riteniamo il 
marxismo rivoluzionario. Ed 
è quello die noi facciamo e 
vogliamo fare ». 

■t Certo, concluile Sanchez 
Monterò, siamo in un mo- 
minito di transizione, ili rin¬ 
novamento e la .sfess:i non 
.sempre lucida certezza c chia¬ 
rezza die esiste nel ioni- 
plesso ilei pae.se. si riflette 
anche sul partito. In un anno 
rorganiz.zaz.ione si è moltipli¬ 
cata. Ci .sono compagni vcc 
dii e comiKigiii nuovi, prò 
venienti dalle più iliverse e- 
siH'rienze. (}uel che vogliamo 
iniziare con il ilibattito con¬ 
gressuale è am be un neces¬ 
sario processo di omogeneiz¬ 
zazione del partito. La prima 
impressione comunque è che 
que.sta nuova linea è compre¬ 
sa c ben accetta nelle file 
del no.stro partito ». 

Franco Fabiani 


I rapporti tra PCI e SED 


Promossa dalla CES 


Pajetta e Segre 
ricevuti u Berlino 
da Erich Honecker 


Un cordiale colloquio sulla situazione in Italia e nel¬ 
la RDT e sul quadro delle relazioni internazionali 


Il 5 aprile giornata 
d'azione sindacale 
in 17 Paesi europei 

Avrà al centro la lotta per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo - Manifestazioni anche a Roma ed a Milano 


RERLINO — Il compagno E- 
ridi llonccker, segretario ge¬ 
nerale del Comitato centrale 
della SED. ha ricevuto ieri, 
intrattenendoli a cordiale col- 
loipiio. i comiwgni Gian Carlo 
Pajetta. membro della Dire¬ 
zione e della Segreteria del 
PCI. e Sergio Segre, membro 
del Comitato centrale e re- 
.siKin.sabile della sezione este¬ 
ri. Ha partecipato all'incon¬ 
tro il compagno Hermann A- 
xen. membro dell’Ufficio po¬ 
litico e segretario del Comi¬ 
tato centrale della SED. Gian 
Carlo Pajetta !ia trasmesso 
ad Erich Honecker. che li ha 
ricambiati con viva amicizia, 
i .saluti del compagno Enrico 
lìerlingucr. e ha illustrato gli 
sforzi e le proposte del PCI 
l)er la sohizioiie dei comples¬ 
si problemi i>i!itici ed eco¬ 
nomici dell* Italia. 

11 compagno Honecker ha 
illustrato la politica della 
SED jK'r la realizzazione del¬ 
le decisioni del IX Congrcs.«o 
e ha riconfermato la piena 
solidarietà della pojwlazione 
della RDT con i comunisti e 
i lavoratori italiani nella loro 
azione per lo .sviluppo della 
democrazia e il progres.«o .so¬ 
ciale. I rappresentanti dei 
due partiti hanno .sottolineato 
la necessità di consolidare gli 
sforzi ilei partiti comunisti e 
di tutte le forze democratiche 
di base per porre fine aila 
cor.sa agli armamenti, per la 
realizzazione di progressi nel 


disarmo c per assicurare e ! 
approfondire il proces.so di • 
distensione- ! 

Durante lo .scambio ili opi¬ 
nioni. clic si è .svolto in una 
atmosfera amichevole e cor¬ 
diale. Elicli Honecker e 
Gian Carlo Pajetta harmo 
confermato la volontà dei 
due partiti di con.solidare ul¬ 
teriormente le loro relazioni 
f raterne. 

Nella giornata di ieri, si 
.sono inoltre svolte conversa¬ 
zioni tra i compagni .Axen e 
Pajetta alle quali hanno par¬ 
tecipato Sergio Segrc o Egon 
Wmkelmann. membro della 
Commi.s.sione centrale di re- 
\i,sione e viceresponsabile 
lidia sezione esteri della 
SED. I compagni Pajetta e 
Segrc si sono inoltre incon¬ 
trati con il profcs.sor Doer- 
nberg. direttore dciristitiito 
per ìe relazioni internaziona¬ 
li. e il professor Schmidt. di¬ 
rettore dello Lstituto per la 
politica e ì'economia interna¬ 
zionale. con i quali hanno e- 
saminato la possibilità di svi¬ 
luppare una cooperazione con 
il Centro .studi di politica in¬ 
temazionale. la cui creazione 
è stata decisa dal Comitato 
centrale del PCI nel corso 
delia sua ultima se.ssione. 

In serata i compagni Gian 
Carlo Pajetta e Sergio Segre 
hanno reso una visita di cor¬ 
tesia aH’amba-sciatore d’Italia 
nella Repubblica democratica 
tedesca, Behmann. 


BRUXELLES — Una «gior 
nata europea di azione sinda 
cale» per l’occupazione e per 
un nuovo tijK) di sviluppo .si 
terrà il .5 aprile pro.ssimo in 
17 paesi per iniziativa della 
confederazione europea dei 
.sindacati (CES) di cui fa par¬ 
te la stragrande maggioran¬ 
za delle organizzazioni dei la¬ 
voratori dell’Europa occiden¬ 
tale. .Ancfie la CGT france¬ 
se che non fa parte della 
CES. parteciperà alle mani¬ 
festazioni e alle iniziative del 
5 aprile. 

-38 milioni di lavoratori, tan¬ 
ti -soihi gli aderenti ai sin¬ 
dacati clic fanno parte della 
CES. saranno interes,sali al¬ 
le iniziative della giornata di 
lotta, che .saranno organizzate 
su scala nazionale. Secondo 
t]iiantn iia comunicato ieri il 
comitato e.secutivo della CES. 
che si è riunito nei gior 
ni scorsi a Bruxelles, sono 
già annunciate per il 5 apri¬ 
le fermate di lavoro in Ita¬ 
lia e in Belgio, due dei p.ie- 
si più colpiti dal flagello del¬ 
la di.soccupazione che. secon¬ 
do le stime sindacali, tocca 
oggi ncH’Europa occidentale 
oltre 7 milioni di lavoratori. 

Tra le manifestazioni che si 
terranno in tutti i 17 paesi eu¬ 
ropei. due avranno luogo in 
Italia, a Milano e a Roma, 
con la partecipazione di di¬ 
rigenti sindacali nazionali e 
.stranieri. 


La pìattuforma di lotta ilei 
la CES per il pieno impiego 
e per un nuovo tipo di .svi¬ 
luppo si basa su cinque ri 
veiidicazioni ili fondo: 1) mi¬ 
sure coordinate a livello inter¬ 
nazionale per una espansione 
economica che miri al pie¬ 
no impiego, al miglioramen¬ 
to della qualità della vita, al- 
raiimento del potere d’acqui¬ 
sto dei lavoratori: 2) Lespan- 
sione economica deve essere 
pianificata, .selettiva c coordi¬ 
nata. e deve basarsi sia sul 
sostegno e Io .stimolo del con- 
.sumo. aumentando i redditi 
più bassi, sia su! rafforza 
mento degl; invc.stimenti pub 
blici nei .settori industriali e 
nei servizi; ot;corrono inoltre 
.strategie a lungo e medio 
termine, che comprendano 
misure strutturali c resiona- 
li. inten,se a .superare gli squi¬ 
libri: 3) opp-.isizione alle mi¬ 
sure padronali dì attacco al 
tenore di vita e alle conqui¬ 
ste .sociali dei lavoratori: .so 
stegno alle rivendicazioni per 
la riduzione della durata del 
lavoro (riduzione ili orar.o. 
prolungamento delle ferie e 
della .scolarità, abbassamento 
deil’età pensionabile, etc.); 
-!) misure .specifiche {kt i 
settori industriali in crisi; 
5) l'occupazione delle donne, 
dei giovani, degli emigrati 
deve diventare l’obiettivo cen¬ 
trale di ogni atto di politi 
ca economica da parte ikh 
governi. 


Criticando indirettamente gli USA 


Roy Jenkiiis sì pronuncia i Lo jugoslavo Grlickov critica 

I le ingerenze USA in Italia 


contro veti anticomunisti 


BRUXELLES — II presi¬ 
dente della Commissione ese¬ 
cutiva della CEE;. l'inglese 
Rcy Jenkins ha indiretta¬ 
mente criticato la presa di 
posizione del dipartimento di 
Stato americano contro l'in¬ 
gresso dei comunisti in un 
governo europeo. Jenkins in¬ 
fatti. in una .sua dichiarazio¬ 
ne res.a pubblica ieri a Bruxel¬ 
les. ha detto che la parte¬ 
cipazione di esponenti comu- 
ni.sii non «* .squalificherebbe « 
un governo per quanto ri¬ 
guarda la sua appartenenza 
al Mercato comune. 

L’opinione di Jenkins è 
.stata comunicata ai giornali- 
.sii dal portavoce Roger Bee- 
tham. Il funzionario ha te¬ 


nuto a precisare che il pre- 
•sidente deH’esecutivo della 
CEE non ha fatto nessuna 
dichiarazione come quella 
del dipartimento di Stato 
americano, contro l’ingresso 
dei convani.sli in un governo. 

Secondo Bcelham. per Jen¬ 
kins. la cosa importante è 
l'impegno a mantenere una 
democrazi.a plura'.Lsta. Una 
i forma di governo cioè, in cui 
I tutti i p-irtiti politici abbia- 
I no libertà di azione e di or- 
i ganizzazione. Jenkins. h.a ag¬ 
giunto il ixirtavoce del pre- 
.sidente del comitato esecu¬ 
tivo della CEE. considera ta¬ 
le impegno come un cardine 
essenziale del Mercato co- 
‘ mune euri^jeo. 


BELGR.ADO — In una inter¬ 
vista al settimanale belgra¬ 
dese « Nin ;> imperniata sul¬ 
lo .stato, le prosi^llive e i 
problemi del movimento co¬ 
munista Intemazionale, uno 
dei più eminenti leader ju¬ 
goslavi, .\leksandr Grlickov, 
ha definito !’« eurocomuni¬ 
smo» come una delle possi¬ 
bili vie al socialismo criti¬ 
cando allo stesso tempo il 
metodo con cui nei paesi del¬ 
l'Europa orientale è stato 
criticato il libro di Santiago 
Carrillo « L'eurocomunismo e 
Io Stato ». 

Il leader jugoslavo ha fat¬ 
to anche un accenno alle 
prese di posizione americane 


contro r;nserimento del PCI 
nel governo. Grlickov si è 
detto u preoccup.ito ' al ri¬ 
guardo, osservando che la li¬ 
nea americana è frutto di 
un mexio di ragionare basato 
sul concetto di blocchi di 
potenza, 

Grlickov ha poi detto che 
i conflitti tra pae.si sociali¬ 
sti « impoveriscono l’idea 
del socialismo e i suoi van¬ 
taggi ». « Quale che sia la 
materia del contendere — 
ha aggiunto Grlickov — 1 
paesi socialisti sono tenuti 
a risolvere i loro conflitti in 
modo pacifico, tramite nego 
ziatl ». 


In una intervista a n Nin » i 


Maggioranza di sì dopo u n confronto aperto e teso 


(Datiti primo poqino) 
srorinazioiii ritliic.slv — dice 
la iiiu/.ionc — sono terreni 
ed obiettivi di lotta che dob 
biatiio euiu|iiistarei con ima 
liattaglia decisa e senza tre 
glia ». I.;i sle.ssa di'eisione di 
icvocare lo seioiHTO geiu*ra 
le deve essere lonsiderata 
' collie una sosjK'iisione leni 
IMiranea in attesa della solii- 
zioiH- della misi governativa ». 

Il dibattito non si discosta 
da queste linee, anche .se non 
mancano ulteriori approfondi 
menti. 

La mattinala termina con 
la lettura della mozione. Fo¬ 


ro dopo non si fa quasi inter 
vallo; SI mangia ciualebe pa 
nino, viene presentala ima 
•seeonda mozione, alternativa. 
La legge Rizzo (scuola). Il 
sindacato, tra rallro, viene 
accusato di alibandoiio - - 
c eni la « svolta » |KTseguita 
delle lotte di falibriea sul- 
rorgaiiizzazione prcKiuttiva. l 
posti dì lavoro dovreblx'ro 
essere difesi azienda jK-r a 
zienda e non con una visione 
enmplessiva. La mozione' sol 
toseritta dalle segreterie' mi 
laiu'si eoiìterreblK' aspetti po 
sitivi, ma solo |H'r imimt 
gliare i lavoratori. La k'ttu 


ra di Itizz.o viene aecolta da 
(lualelie a|)plaiiso e da disseii 
si apiH'iia aec-c'iitialì. i’oi il 
dibattito si dipana fino alle 
eonclusioiii di Garavini. Il suo 
discor.so -- (|uando affronta 
gli argomenti più discussi - - 
suscita qualebe rischio subi¬ 
to rintuzzato dagli applausi. . 

Inizia, quindi, l’ultima fa.se. 
quella più « calda ». Vengono 
pre.sentati emendamenti, ri 
ebie.stc* di preei.saziono. in 
gran parte aeeolti. Poi e’è un 
piccolo colpo di sc ena. Una di¬ 
rigente della Fim Cisl, Mor- 
gantini. roni|H' l'orientamento 
unitario della Firn già e.s|X) 


sto da Stopjiini. jK'r so.sleiic' 
re al mierofoiio c'Iie la sua 
organiz/.'i/ione voterà |M'r Ip 
mozione della fc'dc'razioiu' sin 
daeale milanese', ma .solo |H'r 
eliè essa avanzc'i'eblK’ proiio 
sto eomplc'tamente diver.se da 
ciucile c'iaboiatc' dalla fede' 
razioni' nazionali'. Prima Gal 
busera (Uilm). iioi Pizzinato 
(Fiom) replicano, dis.soc'ian 
dosi da tali' giudizio. Spera 
vaino elu' i mel.dmc'ceanici 
aM'ssc'i'o potuto sujH'rare le 
divisioni interne dicono. 
Infine' in una atmosfera 
surrisealdata • ■ si passa ai 
voti. , 


Gli altri hanno disfatto noi dobbiamo ricostruire 


(Ddllci prime! pagina) 

si trasforma in una mo.striio- 
sità diabolica, nel simbolo 
.stc'.sso della • eadiita • della 
.scuola, e neH’inìzio di lutti 
i mali. E i ministri demoeri- 
stiaiii’.' E trent’anni di mal¬ 
governo dc'lla .scuola italia¬ 
na’:’ E le rc'sponsabililà della 
ela.s.se dirigente'.' Spariti tut¬ 
ti. La scuola, .secondo (piesli 
signori, andava Ix'iiissimo, 
fino a c|iiando hanno eomìn- 
eialo (c'bissà perelié) ad 
agitarsi in c'ssa turbe di stu¬ 
denti tumultuanti. 

(filale nusseliinità e gret¬ 
tezza. Un alto di eliiarezza, 
e alleile di coraggio aiitoerì- 
tieo, eoinc' il nostro, invece 
di essere colto come' imo sti¬ 
molo a fare* altrettanto — e 
con motivi ben più fondati, 
da p:irte di coloro elle sono 
siati in tutti ciiiesti anni la 
esiiressione del governo rea¬ 
le della scuola italiana — li 
ha ìnvc'cc' indotti a salire in 
eatledra jier farei la Ic'z.ione 
con il dito alzato in segno 
di rimprovero. * L’Avvenire » 
o.sa {'.ridarei in faccia elio 
non aliltìamo ne.ssiin diritto 
di reelamare ora il » ripri- 
sliim dc'i valori pc'rdiili nel 
’till ». .Ma (inali valori'' E’ 
proprio la crisi di valori di 
una setio'.i e di ima società 
iiivi'iebiate che lianno inge¬ 
neralo qiic'llo smarrimento 
e quella disperazione elio noi 
eerebiamo di impedire elle 
.sfocino nell’c'Vi'isione c che 
alimc'iitìno la violenza e la 
inlollc'ranz;i politica. .Se c’è 
una rt'Siionsaiiililà clii' va ri¬ 
cercata .incbe nc'gli errori 
del « falso rinnovamento », 
rimano del tultn cvidonte la 
re.sponsabilità primaria di chi 
ha • gestito » (liroltamentc lo 
sfa.scio della scuola italiana. 

E’ bene che ei parliamo 
con franchezza. E’ vero: noi 
abbiamo guardato con atten¬ 
zione e ficiiieia a queirimpor¬ 
tante risveglio delle giovani 
generazioni che si è manife¬ 
stato nel ’Rf): abbi.imo aj)- 
poggiato la ventata antiauto¬ 
ritaria e lo sco.s.sonc che essa 
portava in strnltnre scolasti¬ 
che rinsecchito e prive di 
vita. Ma la verità è che con 
quel movimento, soprattutto 
per certi suoi aspetti, non è 
mai venuto meno, da parte 
nostra, il .senso della distin¬ 
zione e il giudizio critico. 
Ma. al di là di ogni consi- 
der.azione relro.spcttiva sul 
r.ipporlo tra i! movimento 
operaio e quello stiidestesco 


(Dal'd prima oagina) 
.ifferma ciie ie retcnl; p<ile- 
miclio hanno crea:o il r;'cli:o 
die si a^.'Ottiglino : margini 
di credibilità della magi.stra 
tura. D: fronte a que>t.-i pe 
r;coIo il Consiglio superiore, 
rd quale i-iku/ionaìmente non 
compete p>gcr« di intervento 
suiir deci.sioni giuri.spruden 
ziali, ha “mentito il rkivcre, 
quale org.ino che ia Costiti; 
zionc ha prep-a-io al governo 
deH'ordine giiKliziar:o. di non 
sottraisi « alla re.sponsabilità 
di dare alla Magi.stratura c 
al Paese una risposta chiara 
ispirata ai valori fondamen¬ 
tali della Costituzione stessa». 

Continua d documento: i II 
nostro ordinamento nasco dal 
1.1 kxii al fascismo che non 
è s^iltanto il fatto stcrico da 
CU; trae origine la Costiti! 
zione ma è il fondamento 
permanente della demcx'razia 
repubblicana c pluralista che 
esprimo tra i suoi valori il 
prim.ìto della legge. Lindi 
pendenza della magistratura e 


del ’(>8, ciò che oggi va sot¬ 
tolineato è elle quel movi¬ 
mento eblH* una funzione 
jH-o va 1 e n teme 11 t e n eg a t i \'a. 
cioè di negazione di un vec¬ 
chio stato (li co.se. Il proble¬ 
ma che sta oggi dinnanzi 
a uni è un altro; è quello dì 
passare dalla negazione di 
una veccliia scuola alla af¬ 
fermazione positiva di una 
scuola nuova. E dobbiamo 
farlo, a differenza del ’tìH. 
in una situazione di crisi <'co- 
iiomica in cui si chiede a 
tutta la società un nuovo re¬ 
gime di rigore e di .serietà. 
Riafriorniio cioè con mag¬ 
giore attualità l’esigenza 
progettuale, la iiet'e.s.silà di 
fornire una risposta alla cri 
sì e di fondare un nuovo si¬ 
stema (li valori. Ma per porre 
mano con siicce.sso a questa 
oiH'ia ambiziosa cwcoi’re li- 
berai-si da quello componen¬ 
ti dell’ispirazione se.ssantot- 
tesca che già allora crilicam- 
mo (' che erano volte a deter¬ 
minare una sìtu.Tzione di per- 
in.’mente squilibrio in una so¬ 
cietà che si credeva essere 
stabile e opulenta. Vivevano 
in quell’esperienza la falsa 
spensieratezza ded boom eco- 
nondeo. gli slc'.ssi mili dc'l 
cc'ntro-siiiislra, e una vi- 
•S’iotic' astraila e milit'a del 
proce.sso rivoluzionario. 

.Ma come si è risposto al 
’fiH'' La sinislr;i. lo ripeto, 
non ha fatto con sufficienza 
i conti c'on concc'zìoni. che 
pur e.s.sendc) in gran parte 
motivale nc'lle loro compo¬ 
nenti critiche <' di rottura 
nei confronti dì iin vcccbio 
■ sislc'ina di valori, conteneva¬ 
no in sé i germi di ima vi¬ 
sione parziale, e quindi stii- 
rile, della vita e della poli- 
tiea. Da quella paiv.ialità 
escono i « cascami del ’6B », 
cioè una serie di dilatazioni 
caricaturali e in fondo dispe¬ 
rate dello .stesse idee di quel 
movimento o elio giungono 
fino alla recente richiesta 
del * G politico ». .Ma cliie- 
diamoci quale tipo di società 
ha instauralo una tendenza 
cosi diffusa all’a.ssistenziali- 
smo. A questo punto .si inse¬ 
riscono le bem più {X'santi 
re.sponsabilità del regime de¬ 
mocristiano. 

Quando si mostra scMldisfa- 
zionc perchè abbiamo critica¬ 
to il « permissivismo » sareb- 
Ixj bene che si comprendes¬ 
se clic (li quella critica è 
invc'stita tutta la recente po¬ 
litica .scola.stica governativa. 
Deve essere chiaro, cioè, che 


(DjIIc! prima pagina) 

prima colpita l.i clas.^c^ ofK'- 
raia. 

Ccrtci. non è .stato un cani 
mino facile nè tutto chiaro 
dalLiniz.io; ma esso ha im¬ 
prontato fortemente la storia 
di (pic.sti trenfanni. e dato 
Ilo fondamento di massa, mai 
prima esistito, c con carat- 
Icri.siicbe de! tutto originali 
anche ri.spctto ad altri pae.si, 
ai valori di liljcrtà c eli de 
mocrazia oggi Ix-n .saldi nella 
coscienza di tanti. 

Da (pn Ingrao è mosso 
per ricordare i caraltcri fon 
clanuiit.il; della Co.^lllazione, 
il suo .saldo e lungimirante 
ancoragsiio ad un;i prospet 
(iva di grand: riforme .sirut 
turali, iì rifiuto che e.s.-,a 
e.sprime di un regime demo 
cratico cln,' tragga la sua for 
za unicamente dal principio 
di delega. S,iremmo tuttavia 
ipocriti — ha osservato -- 
se no,a dicessimo delle 
difficoltà e cielie contraddizio¬ 
ni non risolte. Ma la Co.stitu 
ziorif è di per sé lotta, vi- 
\e nella latta, ed è cresciu 
ta — an. - co.ntro eh: la 
voleva mutilare — proprio 


non ci siamo trovali di fron¬ 
te a un pcrmi.ssivismo (etl è 
evidente che con que.sto ter¬ 
mine non intendiamo getta¬ 
re a mare le cijicrtiirc di una 
pedagogìa aiitenticamenle de- 
I mocratica) che sarebbe tipico 
! dcMla sinistra, iiieiilre ad esso 
I si .sartddx'ro ccxitrapposte 
posizioni rigorisle della DC 
I 4' dei ceti dominanti. 

In verità ci siamo trovati 
di fronte a un vero e proprio 
la.ssismo del regime di ccn- 
tro-sinislra, a un permi.ssivi- 
snm opixxtiinistico e insi¬ 
dioso che affondava le sue 
radici lu'l consumismo e nei 
falsi valori indotti da un 
modello economico distorto. 

I E' in c|iiesto tipo di scx'ictà 
che si sono formali, a livello 
di massa, comiiortaiiiciitì ten¬ 
denzialmente paras.sitari che 
non potevano non sfcx'iare 
in un allentamento del senso 
della responsabilità, nella 
rinuncia alla fatic'a di un di¬ 
segno positivo e costruttivo, 
e nc‘ll'a.s|)irazione a una pro¬ 
mozione sociale che non ha 
riferimento nell'» e.ssere » 
qualcuno, ma nell’» avere », 
nel .semplice po.sse.sso di un 
titolo di studio. 

La scuola si è presentala 
cosi come un momento es¬ 
senziale' di quello .S’tedo ci.s- 
KÌsitcììziiìlr ohe è il simbolo 
e l’c'.sprc'.ssi()ne dello poi ili- 
che ei'onoinìcho • neoeapita- 
lisliebo». E (U'I resto, tutte 
le misure adottate dai gover¬ 
ni che si .sono siieeediitì negli 
ultimi anni si muovono in 
cpic'.sta direzione. Ciò è avve¬ 
nuto sia nei mcxli in cui si è 
determinalo il reclutamento 
del personale scolastico, at- 
traviM’so provvedimenti .set¬ 
toriali e corporativi, Lallar- 
gamento patologico delLarea 
(lì insegnamenti che si tro¬ 
vano in regime di provviso¬ 
rietà, e .sia attravei’so una 
.serie di atti che, in man¬ 
canza dì un cambiamento di 
fondo delle strutture .scola¬ 
stiche. hanno accelerato il 
proce.sso di doqiialificazione. 
Alla .seolarifà di ma.ssa non 
si è rispo.sto con lo riforme 
ma con il la.ssi.smo corpo¬ 
rativo e alla sole di eiiltiira 
non .si è risposto con l’istru¬ 
zione ma con i « titoli », con 
il » iM?zzo di caria ». 

•Non abbiamo ne.ssima esi¬ 
tazione a dire che anche in 
questo proce.sso si possono 
intravedere ak-iini .segni del¬ 
le responsabilità della sini¬ 
stra. Ma ci sembra per lo 
meno scandaloso che in que¬ 


sto momento la DC non trovi 
la forza di avviare una ri- 
fU'ssione autocritica, .seria e 
meditata. 

E’ semplicemente ridicolo 
affermare come fa L» Avve¬ 
nire » che noi ei saremmo 
mossi in mcxlo da < distrug¬ 
gere prima, per e.ssei’o poi 
gli unici a ricostruire ». Stu¬ 
pisce, a cpiesto projiosito, il 
fatto che nolLaffannosa ri 
cerea di citazioni che dovix'b- 
Ix'io niostrarei in eiuitraddl- 
ziorie non c'i si sia nemmeno 
ricordati dei numerosi ap 
pc'llì, lanciati negli ultimi 
anni dal segretario dc'l PCI. 
al rigore e alla .serietà degli 
studi 

Ma al di là di (|u(‘Sto; da 
dove viene la distruzione'.' 
Viene, in primo luogo, da 
una delilx'iata politica di de- 
(liialifienzinne della seiiola 
pubblica. Le dic'biarazìoni 
dei giovani del Cesare Cor¬ 
renti aprcxio dinnanzi ai no¬ 
stri occhi uno sciiiarcic) in¬ 
quietante di disi>erazÌonc. 
La denuncia dello .sfascio, 
della corruzione, deira.s.sen- 
teismo degli insegnanti che 
« tirano allo .stipendio ». Ci 
troviamo cioè dinnanzi non 
soltanto a un gnipixi di te]i- 
pisti ma anelie alle viltinie 
di una politica sociale e di 
una politica scobistìc'a |>rci- 
fondamente ìiigìusic. La tia- 
gedia è clic da (|U('lIa sk'.s.sa 
cienuncia affiora, iiivecx' che 
la volontà a costruire un mo¬ 
vimento ])ositivo per ricci- 
slriiire su b.isi nuove la .scuo¬ 
la, la subalternità ai valori 
indotti dal vecchio modello 
di sviluppo: la richiesta di 
una formale promozione ne! 
sistema attravci-so il titolo di 
studio. 

Se siamo giunti a tanto 
\’uo' diro che è venuto il 
tempo in cui c bene clic tut¬ 
ti si facciano sei’iamcnte gli 
» esami di coscienza ». Da 
parte nostra continueremo ad 
operare con fermezza, anche 
a costo di andare coiilrcx'or- 
rontc rispetto a miti e pre¬ 
giudiziali consolidati. Ci 
guida come .sempre la fidu¬ 
cia nella ragione. E lo ulti¬ 
me notizie che vengono dalle 
.scuole di Milano e di Roma, 
(love il partito del " sei ga¬ 
rantito » è stato battuto in 
a.ssemblea dalla maggioran¬ 
za degli .studenti, e dove si 
profila finalmente l’organiz- 
zarsi di un nuovo movimento 
po.sitivo, ci confortano in 
questa fiducia. 


Ingrao agli operai dì Terni 


Iierclié ad c.s.-,a ci è som 
prc richiamati nei momenti 
cruciali, c per ravanzamen- 
to di tutta una serie di di 
ritti operai (Ingrao ha citato 
in particolare Io .Statuto, tra- 
gli applausi dei lavoratori), 
per realizzare tante conquiste 
umane c civili, per stabilire 
tante alleanze sociali. 

Tanto più oggi bisogna far 
leva su quc.stc potenzialità ed 
affermare l'attualità profonda 
della Costituzione: proprio di 
fronte alla crisi grave e pe 
.sante die inve.ste il pae.se sul 
terreno delle libertà democra 
tiehe c sul terreno delLeco- 
nomia. Battersi in nome ck'I 
la Costituzione {xt fare avan 
/are i propri diritti e quelli 
c■omplc5^ivi della .s-ocietà ita¬ 
liana non è pt'rciò momento 
arretrato di lotta, ha detto 
Ingrao rife rcndo.si alle fal.se 
jxisizioni di certi gruppi die 
.si dicono di Sinistra: la lotta 
nello Stato e per Io Stato — 
ha aggiunto — è un terrerKi 
di lolla difficile ma necc.s- 
s.ir;o e piò avanzato. Questo 
vale anche ed in particolare 
per contrastare il terrorismo, 
c.ne punta alLisolamento. al 


la paura. alLesdusionc dalla 
vita politica; per difendere 
la democrazia; (xr costringe¬ 
re lo Stato a fare il proprio 
dovere fino in fondo. 

Ecco allora la Costituzione 
come arma nelle mani dei la¬ 
voratori. e .senza la quale 
— ha avvertito Ingrao — non 
.solo non avanzerebbero le 
lotte ma regredireblie l'intera 
società italiana. Cic’i e.sigc da 
tutti. L'd in particolare dalla 
classe operaia, mia consapc' 
volezza nuova degli strumenti 
di democrazia e delle npjyir- 
tiinità die essi offrono. In 
gran ha fatto un e.-^empio spe¬ 
cifico e jK'rtinenle tra l'al¬ 
tro proprio |K'r le .-Vetiaierie. 
II Parlamento non deve solo 
c fare leggi ». ma dece anche 
esprimere* iin indirizzo poli¬ 
tico diè altrimenti su una 
parte fondamentale degli 
orient.imenti mancherà un 
controllo di merito. FZbbene. 
da questa scelta e in cpiesta 
logica — Ila ricordato — è 
nata la commissione bicame¬ 
rale per le Partecipazioni sta 
tali, con ampi poteri di in 
dirizzo e di controllo delLap 
parato produttivo pubblico. 


Ecco, nel concreto, che cosa 
significa fare avanzare la Co 
stiluzionc e insieme realizza 
re la centralità nel Parla 
mento della cui vita Ingrao 
ha infine auspicato che i la¬ 
voratori e le loro organizza 
/.ioni si sentano sempre più 
partecipi. 

Dopo l’assemblea con gli 
operai, il presidente della Ca¬ 
mera ha avuto un breve in¬ 
contro. all’interno dello .sUi 
bilimento. con alcuni tra 
i maggiori dirigenti della Ter 
ni (il pre.sidenie ingegner 
.Arena e l’amministratore de 
legato ingegner Mancinelli; «■ 
della Finsider Gl direttore ge¬ 
nerale ingegner Badiali) che- 
l’hanno informalo dell’ancia 
mento del complesso c. piu 
in generah-, del settore side 
rurgico. lì compagno Ingrao 
ha ringra/i.ito dei ragguagli 
tornando a sottolineare l’;m 
fKirtanza e l'utilità di trovare 
nella sede parlamentare il 
terreno idonc-o per un con*; 
nuo e po.sitivo confronto. Oggi 
Ingrao ecjnclude il suo viaggio 
ufficiale in Umbria con una 
visita a Gubbio e ai lavori 
di ri-anamento del centro sto 
rieo della cittadina. 


I giudici impegnati a punire 


le garanzie di lilxrtà: valori 
che la violenza eversiva d: 
oixni matrice to.nde a mnnifì 
care e a di.'truggerc ». 

Ed è proprio rie biamandosi 
a; valori cO'tituziona’.i < he 
i! Consiglio .'Ujx-riort- iia te.-o 
a r.affemiare Lindipende-nza 
dei giudici e il dovere per 
tutti di non >triinienT.ilizzare 
ia giii'tizia: C.ò .'C non com 
p-irta limiti al dibattito e alla 
critica pone la nc-cc-'Sità pvi 
litica c .soci.ile che la cri- 
tic.i sia responsabile ed infor¬ 
mata c com'unque rifugga da 
ogni forma di denigrazione 
o intimidazione dei giudici ». 

Da que.sta premessa nel d‘i 
cumento si fann<i discendere 
alcuno con'eguenze logiche, 
g ur.diche e nxirali: 

1) Difesa delLindipendenzi 
del giudice con il rifiuto di 
qualsiasi condizionamento del 
la funzione giurisdizionale da 
qualunque parte provenga e 
in qualsiasi forma si realizzi 

2) In que.sto momento di 
grave crisi è più che mai 


nec e-5-.ario e-sere a fianco dei 
magi.strati impegnati ad assi¬ 
curare iì corretto esercizio 
della funzione giudiziana. 

.’() Impegno dei giudici a 
r:^pottarc i! dovere impre 
'Cindibile di continuare ìa lot¬ 
ta fier individua.-e e punire 
qu.ilsias: condotta crimino.sa 
( !.e min a sovvertire l’ordine 
cie.TiocratK 0. m as-xiluta fé 
deità alla Cc>'tiHizione che 
V iota la ricostituzione del par¬ 
tito fascista. 

■4) PL indi>peiisa’oi!c i! co 
''tante dialogo fra pac^e e 
le sue istituzioni, compreso 
i’ordine giudiziario, nel con 
fronto leale e rispetto.-<o con 
tutte le articolazioni che fan¬ 
no vivere la democrazia, in 
una fiduciosa e proficua col 
laborazione fra gli .ste.^sI or 
gani dello .Stato. 

. 1 ) Il Parlamento, il jover.no 
e le forze politiche rU-vono 
impegnarsi per realizzare le 
condizioni necessarie alia lot 
tn contro la violenza ever¬ 
siva c la criminalità orga¬ 


nizzala, 

6 E’ ncxe-'saria una rinno¬ 
vata mobilitazione delle isti¬ 
tuzioni democratiche e delie 
forze .sociali affinchè i disegni 
disgreganti, cui contribuisco¬ 
no violenza, criminalità e ter¬ 
rorismo di ogni estrazione, 
vengano affroniati alla radice 
attraverso una profonda ope 
ra di promozione culturale 
delia coscienza democratica. 
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Per gli affari del personale 


Vasco Biechi (Pei) 
eletto nuovo 
assessore al Comune 


Assegnato l'incarico 


Tecnici al lavoro 
per progettare la 
diga di Bilancino 


Approvato alPunanimità ordine del giorno 1 Lo ha annunciato l^assessore Ottati con 
di condanna par raggressione ai giovani de | una comunicazione in Consiglio Comunale 



L’intera città è rimasta scossa dall’ag'ghiacciante vicenda 


I testimoni del delitto di Prato 
sconvolti dall'assurda violenza 

Li hanno interrogati, portati al commissariato, ma gli impiegati e il professionista sono 
rimasti come intontiti da quello che avevano visto - Gianfranco Spighi era molto noto 


Con venti vou a favore c 
dicia.sselle .sciiede Ijianclie 
li con.siglio comunale l»a e- 
letto nella seciulu di Ieri il 
nuovo assessore al persona¬ 
le; è il con.^V^liere comuni- 
ita Va.sco Uicclii, che so.stl- 
tuLsce in que.sto delicato ed 
Importante incarico il com¬ 
pagno Bruno Goccili, die ha 
ras.segiiato le dimls.sioni per 
motivi di salute. 

Va.sco Bicdii ha 62 anni, è 
l.scrilti dal 19.12 al partito 
comunista, ha partecipato al¬ 
la Re.sistenza ed e .stalo 
membro del CNI,. Ha matu¬ 
rato una lunga esperienza 
ammlni.slrativa a Barberino 
di Mugello, dove è stalo sin¬ 
daco dal ’i6 al Vii c, in se¬ 
guilo, come assessore al iior- 
sonale della Provincia e con- 
Bigllerc comunale. 

Tutto il consiglio, dal sin¬ 
daco ai rapprosenlanli deh 
vari gruppi, lia accolto con 
Boddlsfazlonc la nomina, au¬ 
gurando al neo assessore 
buon lavoro in questo inca¬ 
rico COSI dii nelle e Impe¬ 
gnativo. 

Il sindaco Galihugginnl, 1 
consiglieri Pcruzzi per il 
I*CI. Balisti per la DC. Spi¬ 
ni per il l*.Sl. nel prendere 
alto con rammarico delle di- 
mi.ssioni dell'assessore Coe- 
clii lianno espre.sso al colle¬ 
ga il piu vivo ringraziamen¬ 
to e apprezzamento iier il la¬ 
voro svolto con impegno e 
convinzione, soprattutto per 
la preparazione del quadro di 
riferimento generale per la 
ristrutturazione del servizi 
e degli uffici comunali. Da 
tutti i rappre.sentantl dei 
gruppi d stato espresso a! 
consigliere Cocchi il più vi¬ 


vo augurio di pronta guari 
glone. 

In apertura di seduta, il 
sindaco Jia nuovamente e- 
spresso a nome del consi¬ 
glio il cordoglio per l’imma¬ 
tura .scomparsa di Walter 
Moro, consigliere .socialista 
del eonslglio di quartiere nu¬ 
mero 4. Moro .deceduto (io 
po una lunga e terribile ma- 
iatlia, aveva 31 anni e lascia 
la giovane moglie. 

Successivamente è stato 
volato all'unanimità un or¬ 
dine del giorno presentato 
dal griqipo consiliare demo- 
cristiano di condanna per 1’ 
aggre.ssione di cui .sono ri¬ 
masti vittime nei giorni scor¬ 
si in piazza San Marco il 
presidente del consiglio Na¬ 
zionale del Movimento gio¬ 
vanile democristiano Ales¬ 
sandro Corsinovi e altri gio¬ 
vani democristiani. 

I consiglieri Pallnnti DC, 
Bassi PCI, Orvieto PRl. Puc¬ 
ci PIjI, Spini PSI, Tasselli 
PDUP e Poti PSDI hanno e- 
spresHo con analoghe jiarole 
il sentimento di solidarietà 
agli esponenti democristiani 
auspicando die il confronto 
e la dialettica restino esclu¬ 
siva forma di rapporto tra 
le forze polii idie e die non 
si verifieriiino più simili epi¬ 
sodi di violenza c intolleran¬ 
za. 

La seduta del consiglio è 
proseguila con la presenta¬ 
zione di numerose delibere, 
tra cui il nuovo regolamento 
per la erogazione dell’acqua 
polal)ile e la convenzione per 
la fornitura della refezione 
ai bambini della .scuola ma¬ 
terna della parrocchia Ma¬ 
dre delle Grazie deH’Isolotto. 


integrazione 

alla 

Kangoni j 

Cassa integrazione al 
Calzaturificio Rangoni. I 
lavoratori, già noi mese di 
novembre, fecero presente 
la necessità di diminuire 
i prezzi delle scarpe attra¬ 
verso una diversa orga¬ 
nizzazione che eliminasse 
certe disfunzioni. L’azien¬ 
da, al contrario, ha cerca¬ 
to di gestire in maniera 
unilaterale e distorta — 
secondo il consiglio di fab¬ 
brica — quanto detto dal 
lavoratori ed ha emanato 
i provvedimenti di cassa 
integrazione. 

« Anziché affrontare i 
problemi alla radice — di¬ 
cono i lavoratori — si 
cerca di superare le dif¬ 
ficoltà con lo sospensioni, 
con decisioni improvvise e 
contraddittorie, che crea¬ 
no solo confusione e che 
tendono a screditare le 
strutture sindacali 

<■ Non è accettabile — 
osservano i sindacati — 
che i lavoratori subisca¬ 
no le colpe di uno scontro 
che sembra essere presen¬ 
te a livello dirigenziale, 
creando caos nell'organiz¬ 
zazione del lavoro e dando 
l'impressione di voler por¬ 
tare l'azienda allo sfa¬ 
celo >. 


In centinaia al teatro Affratellamento 

\ 

Primo congresso della nuova 
organizzazione dei contadini 

Nella provincia la Confederazione italiana dei coltivatori è già 
una grossa realtà - Organizzata per venerdì l'assise regionale 


Ceni inaia di contadini si so¬ 
no dati ieri appuntamento al 
teatro Affratellamento per 
creare le .strutture del nuovo 
sindacato unitario della cate¬ 
goria. nato lo .scorso dicom 
hre a Roma per iniziativa 
deH’Alleanza dei Contadini, 
della Federmezzadri CGIL e 
dell'Unione Coltivatori Italia¬ 
ni. Quello di ieri è stato, in 
pratica, il « battesimo » uffi¬ 
ciale. nella nostra provincia, 
della Confederazione italiana 
Coltivatori 

Il congrc.s.so è stalo aperto 
da Bruno Barioli e concluso 
da Remo Canestrelli, Sia i 
due oratori che tutti gli in- 
lervenufi tal congrcs.so han¬ 
no portato il saluto anche 
rappresentanti degli enti lo¬ 
cali e delie altre organizza- 
rioni contadine) hanno espres¬ 
so scKldisfazionc per la pre¬ 
senza nel mondo contaciino 
di una così importante e uni¬ 
taria struttura sindacale 

Nella provincia di Firenze 
la Confederazione italiana dei 


Coltivatori ha già (e.sserato 
7 mila contadini, ponendasi 
rohhlettivo di iscrivere ben 
12 mila aderenti. Una grande 
forza, quindi, die già ha avu¬ 
to modo di misurarsi con i 
gravi problemi esLstenti nelle 
nostro campagne, durante le 
a.ssemhlee comunali e di zona 
die si sono svolte prima del 
congrasso provinciale. 

Nel conso dcirassise di ieri 
è stata sottolineata la neces- 
-silà di ricercare il ma.s-sinio 
di unità con le altre organiz¬ 
zazioni contadine al fine di 


! Diffida 

Lii compagna Filomena Lo- 
clie. della sezione Sinigalia- 
Lavagni lia smarrito la pro¬ 
pria tessera del partito per 
il 1977 numero 1666276. Chiun¬ 
que la ritrovasse è pregato 
di farla recapitare ad una 
sezione del PCI. 
j Si diffida dal farne qual- 
1 siasi altro uso. 


incrementare ras.sociazioni- 
snio unitario, aprendo itudlre 
un dialogo con tutte le forze 
sociali per promuovere un 
movimento di iniziativa e di 
lotta tendente aH'ammoderna- 
mento deiragricollura, pre- 
supiKisto assenziale per un ri¬ 
lancio dello sviluppo econo¬ 
mico del Paese. 

Il congres.so ha eletto, al 
termine dei lavori, i delegati 
che rappresenteranno i conta¬ 
dini della nastra provincia al 
congr(xsso regionale, che avrà 
luogo venerdì prassimo alla 
FLOG. al quale inter\’errà il 
segretario nazionale Avolio. 

Intanto oggi a Siena. Gros¬ 
seto. Pistoia e Arezzo — sem¬ 
pre in vista dell’assise regio¬ 
nale — si terranno i congres¬ 
si provinciali della Confede¬ 
razione Coltivatori Italiani. A 
Siena i lavori si svolgeranno, 
con inizio .alle ore 9,30. nella 
sala Marconi; interverrà Uli- 
vicri. A Pistoia, il congresscj 
si svolgerà a Palazzo Bali 


Un altro passo avanti per 
I Tinvaso di Bilancino. IC 
stato assegnato l'incarico 
per la progetta'/ione esecu¬ 
tiva della diga da realizza¬ 
re sul fiume Sieve insieme 
alle opere complementari 
(varianti strtidali, .sistema¬ 
zione delle .sponde del lago 
e tutela ambientale). 

IjO Ila annunciato l'as 
sessore all'ac(iuedotto Da 
vì.s Ottati con una comutii- 
cazione in consiglio comu¬ 
nale. Il progetto (■' stalo 
conferito agli ingegneri 
Giuseppe Baldovin, che 
I svolgerà le funzioni di 
coordinalore. Arrigo Fora¬ 
sassi e Giorgio Haiitmann. 

li’assemhlea del Con.sor 
zio per le risorse idriche ha 
approvalo (juesla proposta 
del comitato direitivo. 

I progettisti si avvarran¬ 
no di un:i equipe di consu¬ 
lenti e opereranno con lo 
ro in stretto collegamonlo 
lier i settori di specializza¬ 
zione. Costituiranno a Fi¬ 
renze un Centro Operati¬ 
vo 

I La scelta è motivala dal- 
1 l'intendimento di utilizza 
[ ro in modo coordinalo di¬ 
verse esperienze od apporti 
tecnici, tutti tissai qualifi- 
cati, in relazione alla com¬ 
plessità e vastità dello at¬ 
tività nece.ssarie per la pro- 
1 gettazione o realizzazione 
deH’opera. Per completare 
il progetto si prevede che 
saranno necessari (luattor- 
dlci mesi di lavoro. 

II Consorzio inoltre si av¬ 
varrà della collaborazione 
deirUniversità degli studi 
di Firenze e del Centro di 
Calcolo Elettronico dell’ 
IBM per lo studio e la so 
luzione degli importanti 
problemi legati all’in.seri- 
monto del lago nell'ambien¬ 
te e alla sua vitalità. 

« Con il conferimento del¬ 
l’Incarico — ha sottolinea¬ 
to l'assessore Ottati — è 
stato compiuto un altro 
importante pa.sso avanti. 
Ci auguriamo, e il comune 
sì adfipererà in tal senso, 
che le procedure e 1 finan¬ 
ziamenti non abbiano a su¬ 
bire ritardi. Pensiamo che 
con i quattro miliardi di¬ 
sponibili .si po.ssa intanto 
dare avvio alle varianti 
stradali e ai relativi espro¬ 
pri. 

Per l'importanza del 
problema — ha concluso — 
ritengo che nei prossimi 
giorni il consiglio comuna¬ 
le dovrà ritornare sull’argo¬ 
mento con un ampio di¬ 
battito. al di là di questa 
comunicazione, venendo co¬ 
sì incontro alle richieste 
dei vari gruppi politici 


• ASSOLTO CASARSA 
DAL PRETORE PER 
SORPASSO A DESTRA 

Gianfranco Ca.sar.sa. 25 an 
ni. centroavanti della Fio¬ 
rentina, accusato di aver ef¬ 
fettuato una manovra spe¬ 
ricolata con la propria auto 
— sorpasso a destra ~ è stato 
a.ssolto in pretura percliè il 
fatto non sussiste. 
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i f tre impiegali. la .segnUaria. il geometra dello 
is’udio di Ironie, .sono tutti sotto cime. Li liUturo 
jgano. !i pollano al coinini.s-sariato. li fanno .salire 
i all taxi ( he li deve riportare a ca.sa. Non .sanno 
tpiU reagire, .-i la.seiaiio tni.sporlare. vivono (pie.sto 


vio (‘iiza 


intontiti, lianno 


sto i tre g.ov,ir..s:.s!mi rapinatori, quei volti na.seo 
•^ti dai caiipiieei. gli ocelli iiervo.si die si intravve 
cimano apnena dalle calzamaglie. 

Poi. in ia|>ida .succes.sionc le minacce, il colpo 
di pi.slola. il notalo che avanzava barcollante, die 
crollava .‘■ulla .sedia ins.anguinato. che spirava do 
po podii atti. Pietro Raddi ieri mattina, mentre 
la poli;';ia .scieiUitica stava facendo i rilevamenti 
nella stanza dove avev;mn a.s-sa.s.sinato il cinquanlol- 
UMino nctaio prate.se Gianfranco Spighi, .seclev.i 
Alibi ".donato .su una poltrona dell’ingre.s.so. E’ un 
giovane iinpieg.ato delio .studio notarile. Al mo 
im-iuo (FU 11 ruz onc dei rapinatori, era .semicoperto 
da un collega. 

Ha vi.sio ialina puntata, ma è .stato un ottimo; 


può dire [xifo ii!'!i iiKpiirt'iiti. ed è riiiia.sto nello 
studio anche (a>ando i eollegliì sono andati al 
comini.-.-aritilo. A.-s-i.sle al via vai di poltz.olii. lo 
logr.iti. g:o.-o;‘li.'l 1 , euno.si. ma è come a.s.iem.’. 
U’.corda (piale ì.e particolare dell'irruzione, ma poi 
-.1 l)’.oc -a. < Non m; late parlare, non me la sen 
lo >». Al elle gl; altri impiegati, die hanno dovulo 
rico..trune davanti alla polizia (picgli aitimi di 
violi n/.i. non isc.-cono a raccontare die co.-a e 
succ:e.s.so ne.lo studio di via Frascati .5. Sono scon 
voi i. il loro racconto è spezzettato. 

Aircsieriio dell'cdiii(ùo. dove c'e l’idi.ciò del no 
laio. si era n.i colta ieri ima piccola lolla. La gt n 
t-' SI li rmava. ma aveva timore a .salire; eiiied'■ 
va; cf/inmen'i l.revi Tutti erario e.sK'rrdatti ciuaii 
do venivano a c(nio.scenza deireià dei rapinai or:, 
della lirutalità ildl'omieidio. ildra.ssurdità del fai 
lo. l<.\ '"in I e .-.tata p.rcor.sa da un liiivido; Gian¬ 
franco Spiglii era niolto noto. « Morire cosi non 
si può > . (lic' va un uomo anziano. aIlomanando..i 
dall.*, ca.sa. tra se c sé. 


Il .a.nd.ICO lì; Prato lia avuto la notizia del cr; 
mine per l< ielono .Si trovava a Firenze. H.i detto 
paclie parole die danno il .segno di come tulli in 
ji'iia. ^.ia ìo nma.-.ti coliiiti (ia'.la violenza: « Sono 
ri.iia.sio .s(.):uolto — ha detto il sindaco —. Co 
ni.i'cvo il mia.'. .Spì'glii di pcr.sona. Il suo eri 
uno .studio serio ed al fermato e con lui l'animi 
iii.a lezione ci.mimale aveva coilaliorato e collabo 
rava t ut l'ora. Prato non è più una città Iraiupnl 
la. Il con.'igiio comunale ancora l'altro giorno cr.i 
tornato ad (ucupar.^i di quc.sii problemi ». 

Le imiagiiii ire: trovare i giovanUslmi a.s.sa,ssini 
stanno p-oce.lcndo a ritmo .serrato. Si dice die 
siano stale ritrovate le anni, due pùstole. Ma an 
''■ora gli inquireiiti non vogliono cimfermare o 
-.iin'iit ire. 

■Nelle loto - .-Xccanlo al titolo. Gianfranco Spighi. 

sinistra. In sedin sulla quale si è accascialo il 
professionista. Nella foto aicaiito. sulla destra. Gi¬ 
na Covalenza, segretaria del notaio. 


La notizia è (li (niella vhc 
fanno balzare sulla sedia c 
poi impongono di riflettere: 
Ire rrujazzi. tre giovanissimi 
(lai Ili ai IH anni irrompono 
nell'ufficio di un notaio. So¬ 
no armati, immohilizzano gli 
impiagati c poi si dirigono 
nall'tifficio (tal titolare. Citi 
puntano tu pistola alla spal¬ 
la: « è una rapina ». 

Il professionista si volta, 
guarda in faccia il giovane 
(Kjgrcssore e lo sposta con 
lina leggera spinta: non vuoi 
credere o non riesce a ca¬ 
pire (Itici che sta snecedendo. 
A’on ne Ita nemmeno il tem¬ 
po. Gli sparano al cuore, a 
bruciapelo. Perché? 

E' la nuova malavita, sprez¬ 
zante c spavalda, che fa cre¬ 
pitare le armi anche (piati- 
do non ce ne sarebbe biso¬ 
gno c conclude ogni impre¬ 
sa in un lago di sangue? So¬ 
no le nuove bande, di giova¬ 
nissimi inesperti ma già deci¬ 
si a tulio, fin dalle prime 
azioni di « peso »? Sono i ri- 
stillali di un clima di vio¬ 
lenza che sempre piti rischia 
di coinvolgere tulio c lutti c 
che non può che riflettersi 
anche nel modo di accostarsi 
al crimine? Sono insomma 
gli effetti estremi di una so- 
vietà ammalala nel profondo? 

Cerio, l'clà dei rapinatori 
che sparano al primo con- 
I trai tempo è il primo elemen¬ 
to su cui riflettere. t\on .sia- 
mo di fronte al solito si.sle- 
! ma di reclutamento, alla ma- 
j lavila delle giovani leve che 
. da sempre garantisce alVim- 
\ presa del crimine « cervelli » 


Cominciano col colpo 
in canna la loro 
carriera nel crimine 


freschi o « manovali » ed 
adepti sicuri. 

Questi di Prato noti sono 
ragazzi cooptati nella banda 
già rodala che sbagliano per 
paura o magari eonlravven- 
gono agli ordini contrari del 
« capo ». Questa è una bau 
da di giovani: tre ragazzi 
che hanno finito da un paio 
d'unni la scuola dell'obbligo 
e che hanno deciso chissà 
in buse a (jiiali ragionamenti 
e snironda di (piali spinte 
porsi ai margini della .so¬ 
cietà e di tentare ravven- 
tura del crimine. 

Tre ragazzi disposti a tul¬ 
io già dalle loro presumibili 
prime imprese: a sparare su 
ehi ostacola i loro piani, ad 
uccidere pur di farla framn. 
Prima Tasstissinio era, nella 
trafila del « bandito tipo » 
l’approdo ultimo di una lun¬ 
ga carriera, una tappa (pia¬ 
si mai scelta ma sovente su¬ 
bita. un « incidente » che im¬ 
poneva una svolta nella esca¬ 
lation del crimine. 

l giovani sparatori di Pra¬ 
to dimostrano un’altra cosa. 


('he iilVassassinio si approda 
subito: che {'uccisione è la 
tappa di partenza: che le 
})istole si adoperano fin dai 
primi passi della « carriera ». 
Che anzi si incomincia la 
(( carriera » con le pistole ni 
mano. 

Si perché anche su (piesln 
è bene pcnsurc. Le pistole. 
Perché, i tre giovanissimi han¬ 
no deciso di partire, subito, 
dalla rapina pistola in mano 
e colpo in canna? Hanno 
forse un improbabile rodag¬ 
gio di colpi minori alle spai 
le o hanno fissalo il loro pri¬ 
mo appuntamento con il cri¬ 
mine non escludendo la pos¬ 
sibilità (li freddare (/uaieiino? 

E poi. ancora: come fan¬ 
no tre poco più che ragaz 
Zini ad avere pistole tra le 
moni? Chi può averle prneii- 
rotr* .ìltravcrsn gitali pas¬ 
saggi possono finire in ma 
no ad lino che ha meno di 
vent'anni? Xon e una non 
tà. certo. La foto di giora- 
nissimi con le pistole in ma¬ 
no che. gambe dii (iricntc. 
passamontagna in testa, spa¬ 


rano sulla polizia le hanno 
pubblicate un anno fa lutti 
i gioniali. 

Ma é un’altra rosa. A loro 
le ormi le procurala iin'or- 
gantzzinionc che della Iota 
ha fatto un metodo di azio¬ 
ne politica. A Prato, il ter¬ 
rorismo pare non e'cutri. Qui 
si tratta di tre giovanissimi 
rapinatori con le pistole in 
pugno. Con le « loro » pisto¬ 
le in pugno. 

Ed anche giiesto è un se¬ 
gno. Non certo secondario, 
non cerio marginale. Qual¬ 
cosa evidentemente sta cam- 
hiiindo anche nella nostra re 
(none, in Toscana. Non era 
mai successo prima. Non ci 
SI era mai trovali di fronte 
ad un cpi.sodio in cui rapi¬ 
natori cd ussassini .sono gio¬ 
vanissimi forse (iiicnrii senza 
barba. Ed in Toscana per 
fortuna la cosa induce ap 
punto a riflettere, fa ancora 
effello e scalpore. 

Sorprende cos'i tanto che 
la vittima di Prato, il notaio 
più che cinquantenne, non 
ha voluto forse credere a 


(turi che gli stara duranti. 
.Non ha rollilo prendere sul 
seno il suo inrredìbilmente 
giovane aggressore; e gli è 
stalo filiale. Perché non ha 
ovulo paura? Perché 
(,'erto, il suo e sialo un 
comportamento strano. Di 
uno che, in (luesta società 
che è costrellii ad m ere seni 
pie più paura, di fronte al 
la minaecia di una pistola 
guarda in faccia ehi la im¬ 
pugna e conelioìe che non 
può premere sul grilletto. E’ 
troppo gìoviine. E lo allon 
tana come un importuno. Fi 
ducili in se slcsso? O forse 
cecrssiru fiducia negli altri, 
ineupitvilà di credere fino 
in fondo che anche la mala 
vita si è « incarognita » c che 
tre giovanissimi rapinatoTi 
non esitano a far fuoco? For¬ 
se. Ancora « forse ». 

La risposta a guesto come 
agli altri interrogativi nes- 
sitno l'ha in tasca. Ci sono 
solo i fatti su cui pensare 
cd aiutare a far pensare. E 
(Ine obicttivi. Impedire che 
episodi come giicslo passino 
tra la gente come acgiia sul 
marmo: che col tempo si 
arrivi ad un incredibile « in; 
harburimcnlo » che la gcn 
te si abiliti alla violenza, ad 
un clima sempre più irrespi¬ 
rabile, vhc consideri inevita¬ 
bile quel che inevitabile non 
è e non deve essere. Ed im¬ 
pedire che di fronte all'ef¬ 
feratezza si risponda nella 
maniera piti semplice e sbri 
gal iva c. non ci si sforzi di 
capire fino in fondo. 


Nuova riunione in Comune 


Si pensa al «Parterre» 
per rincontro di lunedì 

Precise risposte dell'amministrazione alle richieste del comitato organizzatore 


Nuovo incontro in Palazzo 
Vecchio fra autorità comuna¬ 
le. rappresentanti dell’opera 
e ck'll'i'niversità con i compo 
nenti (iel comitato organiz¬ 
zatore del convegno « Scuo¬ 
la e proletariato promosso 
dal comitato di agitazione di 
architettura c dal comitato 
dei precari per i .gionii 13- 
1-1-15 febbraio prossimi. 

L’incontro — clic era stato 
richiesto dal comitato orga¬ 
nizzatore c dal Cd.-\ — si è 
svolto alla prc.senza di circa 
cinquania p-, rsonc rappresen¬ 
tanti diversi comitati di scuo¬ 
la. presenti il sindaco Gab- 
buggiani, gli asse.ssori Ca¬ 
marlinghi. Caiaz/o. Morales. 
il presidente deH’Opera uni¬ 
versitaria Cfemente. il presi¬ 
de di architettura Cardini, il 
prorcttore Bri/./i. l rappro- 
-somanli del coin taio promo¬ 
tore del convegrwi e del co¬ 
mitato di agitazione di archi 
tottura h-TiiiK) avanzato alcu¬ 
ne richieste riguardanti la u¬ 


tilizzazione del Parterre per i 
lavori del convegno stesso, 
di altri locali [jcr le commis¬ 
sioni. la conces-sionc di pasti 
(circa 2096) al prezzo |)olitico 
di -100 lire e l’nlloggio gra¬ 
tis ner i partecipanti. 

l.a posizione dei rappre.sen- 
tanti dc’il'ammini.strazione co 
mimale. deH'Univcrsità e del 
rop».'ra è stata precisa e net¬ 
ta. Il comune ha dichiarato 
la propria disponibilità a fa¬ 
vorire la utilizzaz-ionc, duran¬ 
te il giomo. della sala del 
Parterre per lo svolgimento 
dei lavori del cxinvegno. I.a 
0|>era si è detta d;.sp<miblle 
ad offrire agii unixersitan un 
servizio di nH’iisa a -iOO lire 
eoi! m<idalità da concordare 
(si è parlato di preconfeziona 
ti che il jX'rsonalc reciierch- 
bc nei luoghi del conve.gno). 
Per altri tale .servizio potrà 
essere fornito al prezzo di 
cositi. 

Per quanto ri.giiarda l’C- 
niversità il preside di arclii- 


tettura. anche su parere del 
Rettore, .sottoiwrrà al consi 
giio di facoltà la projxista di 
concedere l'aula del Soses 
(via .\Ifani) |H'r i lavori delie 
commissioni, previa modifi 
ca (leirorario delle lezioni che 
si tengono in (piest'aula. Sul¬ 
le altre questioni rammini- 
stra/jone comunale ha dicliia- 
rato la non competcn7.a e la 
indisjxinibilità ad intervenire. 

Il discorso che lia fatto 1’ 
ammini-strazione è estrema- 
mente chiaro; disivonìhilità a 
favorire rutiìizza/.;one d e ! 
Parterre per un convegno 
che alili a scopi di studio c 
di confronto dcmtx-raiico. 

Nessuna dis-,>inibilità ad in 
terveniro in questioni che di- 
p-endono da altre istiuizioni. 
Si è anche precisato che f 
amministrazione comunale 
non lia mai avuto a disF^si 
zionc alcuna stnittura (aU>er 
ghi c mense) capaci di .s<>d 
disfare le richie.stc avanza¬ 
te. 


Conferenza 
del compagno 
Lombardo Radice 

Questo pomeriggio alle 17, 
presso il teatro dcirOrìuoIo II 
professor Lucio Lombardo Ra¬ 
dice terrà una co.nferenca su 
* La Germania che amiamo ». 
L'iniriaTiva c stata presa ne! 
quadro dai programmi dcU'as- 
sociazione culturale italiana. 

Premio 
« Città 
dì Firenze » 

Og.gi alle II. i.i Palazzo 
Vecchio, i! sindaco -gustre.-a 
la proposia d: dad'carc al no¬ 
me di G o.g'.o La P:ra pre¬ 
mio « dito di Firenze » par c- 
para di servizio civile, am- 
p'iandona le finalità all'impe¬ 
gno par la pace e la iiberaz o- 
ne dai popoli. 

Nag’occas one verrà presa.-.- 
tato il vo uma * Firenza per 
Giorgio Lo P.ra » p-jbblicz;o 
daii'am.-p.nislraz ona comaas z 


Assemblee 
negli uffici 
comunali 


L’area diventerà proprietà del comune dì Castelfiorentino 

Nella vecchia fornace faranno un centro di servizi 

La fabbrica si trova rjel centro del paese - La prodii/ioiie era ferma da me.si e tutti gli operai era¬ 
no stati licenziati - E’ in corso iin tentativo di <( concordato » per evitare il fallimento deirazienda 


Oggi gii ufi.c; dello r.par- , 
tlzlo.-.e Igic.-ie e sonità, m co-- 
so Tlnlo.-: 29. c deila rips.-t:- 
zlori XI. assster.za di So.-;o 
Alb.ii 14. ctiiudirzno a la 11 
PC.- dar luogo alle asscmblaa 
di g.-uppo o.-noge.-icc. 


C’ASTKLFIORENl INO -- Le 
uree' c gli immobili della 
Fornace B.iHi v Fiomvanii di 
Castelfiorentino diventeranno, 
(juasi eert.Tmenie. nel prns 
simn futuro, di proprie;;! di 1 
Comune, eiie li utilizzerà c s 
me sede (li >t rv i/: di intere s 
z'V gtiierale. (giusto, iii ixie i-.* 
parole, il « .succo » di iie-i 
ir.tsformaziop.e che -la mali; 
rand,i m que.sto periodo. 

prima vist.-i. può .npoi-iro 
una co.-a stran.i. un pr<x c-s-o 
iiuomprer.sibile. Se lo sgoar 
do diviene più j>.-ih i'.-. 
fX'rò. d; strano rimane o -r. 
jXKO e SI mostra, in tutta ì i 
sua evi(K-n/a. il sjgiiTje.ito .ii 
una s(.fl;,i (orr.piiita d-'i-.'i 
amiTiinistrazione c-im’.in.'de. 

I_i vi(t?nda. p’ur ixlla - la 
singolarità. è ablias; ìnza 
.si'mpliee. Vediamo. D.'tlì'i.-^ìzio 
del .setolo, la Balli è .stmji j 
-tata situa:,» nel punto in c ;. 
s; trova adesso, nei cuore di 1 
centro urb.-mo delia cittad -la 
* ineasionala > tra il (V r.r*i 
storico, rospedale e la Piev z 


di .Sant'Ippo'ito. 70 anni or 
.sono, la normativa in .uiaie-’a 
urbanistica era lx*n poca '.•e 
sa; nel 19-37. fu elalxir.'ito ;l 
piano re.golatore. in cui la 
zona (X tupaia dalla fornu e 
era classificata come < agricu 
la >. Nessuno pen.-ò. ov via¬ 
mente. di costringere l'ùi 
dustria ad andar.seix-. .A"?.-, 
iieifli anni siucVs-ivi è -tato 
fallo lutto il possibile jxr 
peimctterne Io sviluppo e 
i’e'p.ansione. 

Da qualche temp('i. razieu 
da e in crisi, crisi, in. 

verità, è giunta airepiìogo: la 
jmiduzione è ferma da mesx 
tutti gli opATai .sono stati !i 
cenziati. ed è in corso un 
teiiLativo di V concordato ^ 
per evìLire il fail mento. .Ve’. 
fraltcmiKi. non si è aper; ■ 
r.es-una prospettiva coicre.i’. 
per il proseguimento deil .it 
lività; r.es.suno. in sostanti, 
si è fatto avanti jxr aiqui- 
.stare Timpresa e rinrerdere 
la produzione dei laterizi. 

.Al nhimento atiuaìe, qu od-. 


la situazione è questa: l.i 
fornace non ricomineeru a 
mareiare; il forno, i e.ipan 
noni non saranno più iit.Iiz 
zati per la loro fiinzioii.- -n.'- 
cifica; d'altra parte, es-i s-mo 
I>o.sti in una zona agric o!.i i 
in cui non ('• po.'-ib.I.* ini 
piantare una nuova ind’jstri.i 
o compiere grandi ristriitù!- 
razioni jar s\oIge.''e uni iiii.i 
va attivua di diversa n.'iiin. 
« Per il Connine — conim'-i;;.i 
il sindaco {Giovanni Fredifiii 
— vi eraniT due psi-'ìhilita u- 
lernativc. a (|Ue.sto pun; n 
predisporre una variante al 
Piano Regolatore jxr classif: 
care ' induslriaie » i'area del 
la Ralli. opputv modificare il 
Pian.a Reg.ilatore p-.r destina 
re l’area ad ^ u-o puh'nlii o ; . 

La prima ijKittsj -arehiK- 
st.ata assurda: ii.n avre'olx- 
avuto sca-o definire indu¬ 
striale > una fascia inst-rita 
nel pieno ecntro cittadino, 
dal momento chv c; soai a! 
tre ed ampie zone destinate 
ad o>pitare in-ediamenii in¬ 


dustriali. La seconda .soluzio¬ 
ne era. a iio.-tro av viso, (niel¬ 
la giusta. Kd (•. infatti, quella 
pre-celta dal (■•iiisiglio comu¬ 
nale. die nella sua ultima 
.'t-duta ha adottato questa de- 
lilM'razior.e con il voto coii- 
tr.irio di un solo con.siglie- 
re -. 

1! consiglio (omunalc. co¬ 
munque. non si è fermato 
qui. .Ala pn-o un’allra ini- 
fKi.-lante decisione-; ha stabili¬ 
to anclie di acquistare l'area 
e gii immobili della fornace. 
Con qiie.-^ta -oluzione.che 
andrà in {Kirto — come- 
sembra quasi eerto — l'a- 
z cnd.ì -.ira ;n gr.uio d; sod 
di-.rar#- in brive tempo i 
propri ( .-t-diio.’-i. tra tui i l.i 
voratori, e di evitare i! falli 
mento. f.a -volta del consiglio 
éomunaìe è .stata determina¬ 
ta, ecssenzialmv-ntv dalla con¬ 
vinzione di rendere un ■» ot¬ 
timo .servizio- alla cittadi¬ 
nanza. aprendole un'arca di 
( irca .) t tt.iri e mezzo, collo 
cala in uno dei punti più 


centrali e più tradizionali di 
Castelfiorentino. 

Come .sarà utilizzata la t-.x 
fornace? Ix* idee non manca¬ 
no. .Ancora — dice il sinda¬ 
co Frediani — non ahbi.imo 
affrontalo in nwdo dettaglia¬ 
to que-to aspetto, anche- pcr- 
clic prima c'e da impegnarsi 
per concludere l'affare. Cer¬ 
to. non è difficile fare una 
ipotv-i. verde attrezzuito. par¬ 
co pubblico, centro operativo 
per i .servizi e-Slcrni del <» 
mune. sede di .servizi .sociali, 
di att.'-e-zzature sportive, di 
un centro .sociale di quartie¬ 
re. .Non crediamo di pretl-n- 
dere troppo c rii essere uto- 
pi-tici jx*nsando a qucirte 
pos-ibiLta; certo, le- difficoltà 
non mancheranno, a corniti 
cuare da quelle di ordine e 
conomico. 

I-a scvlta è fatta. E sembra 
essere quella giusta. Nei 
pro.ssimi me*,si. .si tratterà di 
trasformarla in realtà. 

Fausto Falorni 
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Prevede la salvaguardia dei pósti di lavoro 


Accordo per il gruppo lebole 

I primi spiragli in una lunga vertenza - Si terrà una conferenza nazionale sul set¬ 
tore tessile-abbigliamento deH’Eni - Si apre il problema della gestione dell’intesa 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Approvata in assemblea l'ipotesi di accordo 

Per 3 anni sarà utilizzato 
il patrimonio dei Franchi 

Respinta la prospettiva del fallimento - Scongiurata la perdita del posto 
di lavoro per un migliaio di operai - A Prato resterà una unità produttiva 


PRATO ' - -t I^a Frinitili è in 
mani) ai trmiitori, alle lianclic- 
f agli stessi ojierai flit* devo 
no ancora risciiolcre salari e 
contrilnili. Salvare ra/ienda 
sigiiiliea salvare noi stessi, i 
nostri stessi diritti ». Sono qiie 
•ste parole proniiiiciiite da un 
dirigente della FULT.‘\ prate- 
.se. nel corso di iiiiii assoni 
blea viviue e con accesi toni 
j)o!emici. alla Friinclii di Fra 
io dove si è discussa l'ipotesi 
di iiecordo, die rendono l’ideii 
della gravi' sitiia/ione eeonu 
mico (inan/.iariii deirazieiida 
e del valore deH'intesa che è 
Btata riiL'giiinta. 

Fa discussione non è stala 
delle più semplici. Fa scelta 
è stata travagliata od è avvi- 
luita in più di sei ore di di 
battito, anche fra contrasti e 
contestazioni. Alla lino la sira 
grande maggioranza degli ope 
rai. come avevano l'alto in 
precedenza cpielli di Firenze 
c' Pistoia dello stesso gruppo, 
ha ralilicato ciuesta i|M)tesi di 
accanilo. 

Si i' ratta strada la convin 
zione. più volte ri|)etiita dai 
.sindacalisti presenti, die le 
alternative non erano poi ino! 
te: o andare \eiso il falli 
mento, con la jK*rdila del po 
sto di lavoro iier mille operai 
oppure .sottoscrivere un ac¬ 
cordo nel liliale vengono ricon¬ 
fermati del resto gli orienta¬ 


menti propri die il movimen 
to sindacale si sta dando, in 
.'•dazione poi alla sjiecitìia 
realtà e alia .situazione del¬ 
l’azienda. 

Qualche o|>eraio ha .sc).stenu 
to die « si erano fatti dei 
si'mplici ritoc'dii al piano di 
ristrntlnrazione iiresc'iitato dal 
la direzione aziendale o. die 
in sostanza è passata la linea 
padronale. .Altri hanno affer¬ 
mato die cinc'sto accordo «ri 
paga un’altra volta il Franchi, 
e dìe i lavoratori sono stati 
costretti a pic'gare la testa 

Questo stato di esasiierazio 
Ile è comprensibile alla Ilici' 
della vicenda di cpiesto griip 
yo industriale, passato da imo 
stato di floridezza con scelte 
espansionistiche' in vari setto¬ 
ri a una situazione grave 

In rc'altà il piano «Testo 
re * che finalizzava nn’ipotesi 
di ristniUurazione a 231 liceii 
ziumenti i* .stata caimvolla nel¬ 
la .sostanza in inic'sta ii«jtesi 
di accordo. A Prato rimane 
lina unità pnKliittiva. aiidie 
se non il ciclo del lanilicio; 
licenziamenti non vengono ope¬ 
rati. e se. dopo la riorganiz¬ 
zazione della produzione vi sa¬ 
rà maiiodo|K‘ra esulK'rante. la 
azienda si assumerà Toiiere 
della cassa integrazione, men 
tre si sono ricevute garanzie 
da parte deirUnione industria¬ 
le di Prato die .saranno rias- 


I sigilli sono stati apposti ieri 

L’Università sfratta 
il Gts Via Romana 

II gruppo ha organizzalo per il venti febbraio una 
assemblea pubblica nei locali del quartiere 3 


l/amministrazione doirUni- 
ver.sità di Firenze, ha fatto 
mettere i sigilli ai locali del 
gruppo turistico .sociale « Via 
Romana t. fermando cosi ogni 
attività culturale e .sportiva 
del gruppo. Il Consiglio de! 
C.T.S. — die ricevuta a .suo 
tempo la disdetta aveva chie¬ 
sto un j)o’ di lemixì per re- 
lìerire nuovi loiali — ha in¬ 
detto per lunedi 20 febbraio, 
alle ore 21. una assemblea 
pubblica nei locali del consi¬ 
glio di quartiere n. 3 (via 
dei Serragli) con il seguente 
ordine del giorno; esecuzio 
ne forzo.sa di sfr.atto dai Io 
cali di via Romana, sede del 
del G.r.S.. .su ordine ilell'am 
mini.strazioiie universitaria 
dimostratasi incapace di al¬ 
lacciare qualsiasi rapporto 
proficuo con il territorio; spa¬ 
zi pubblici e necessità vitali 
I)Or rassociazionismo di !)asc; 
reperimento di una scile per 
la prosecuzione delle attività 
rie! G.T.S. >. 

! dirigenti del gruppo turi 
.stico .sociale, ricevuta l.i 
disdetta, eblìcro un incontro 
ctin il sindaco il qn.de i.'uiò 
una lettera airammini.strazio 
no universitaria ctiiedciulo di 
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procrastinare Io sfratto per 
dar modo al « G.T.S. Via Ro¬ 
mana » di reperire una nuova 
sede. Solo che la lettera del 
sindaco non lia avuto Pesito 
speralo e ieri mattina l’am- 
ministrazione universitaria Ila 
fatto mettere i sigilli all'iii- 
gre.s.so dei loi'ali. 

1 rosixnìsabili del G.T.S. han¬ 
no inviato al Sindaco, agli as¬ 
sessori cnnipetcnti, al Retto 
re. ai segretari dei partiti 
deirarco co.stitiizionale. al 
consiglio del quartiere n. 3. 
air.ARCI — cui .sono affilia¬ 
ti — e alle a.s.sociaz.ioni cul¬ 
turali di base un documento 
nel quale, dopo avere evi 
denziato il gran numero di 
iniziative intrapresa nei quat 
tro anni rii attività, precisano 
che « rinsieme delle attività 
ci sembrano una buona caria 
di credito |)cr ottenere al 
meno a.'colto. Riteniamo clic 
anche mi organi.smo pubblico 
come r.Atenoo fiorentino, pur 
nel suo diritto di disiKìrre 
dei locali a noi solo preca 
riamente concessi. avreblK* 
dovuto almeno agire con 
maggiore rispetto e spiegare 
Ihuc che cosa intende fare 
del locale, evitando azioni au 
ìorialc 


sunti i lavoratori in cassa in 
tegrazioiie. 

Inoltre è previsto l’impegno 
di tci nici qualificali alla dire¬ 
zione dclTazienda e quello die 
è più importante, dal lato li 
nanziario. Timpegiio. per un 
tem[K) minimo di tre anni, di 
utilizzare il iialrimoiiio priva¬ 
to dei Frani'lii. 

« Quali garanzie esistono i>or 
chi si troverà in cassa iute 
grazione. di venire occupa 
to’.' ». « Quale garanzie clic 
Tutili/zo dei beni privati pus 
sa contribuire al risanamento 
rmaiiziario della azienda’.' ». 
•» Come si fa ad evitare di ri¬ 
trovarsi in breve tempo nella 
medesima condizione attua¬ 
lo’.’ ». Queste domande se le 
sono poste un po’ tulli i lavo¬ 
ratori. Sono i problemi die 
vengono dopo il raggiungiini'ii 
to deH’iiile.sa. die iniziano da 
oggi, .sono i problemi della ge 
.stioiie dcH’iiccordo. 

Concludendo, prima del po 
sdivo volo finale, Ciasullo ilei 
la Filtea di Prato, ha detto 
che « l’ipotesi di accordo è 
stata strapuata parola per pa¬ 
rola. II fallimenti) non sarob 
l)e stata ima soluzione anche 
fH'rdìé riduce a nulla ogni 
imtere coiitratluale dei lavo 
ratori. Occorre un impegno di 
lolla di tutti i lavoratori, ima 
unità non occasionale, ma rea¬ 
le die parta da stamani ». 


.\RFZZO -- Pare avviato a 
soluzione |)()sitiva il proble 
ma della Febole di Arezzo. F’ 
stato infatti raggiunto ieri a 
Roma un accordo che sbloc 
ca la vertenza del gruppo F 
ni per il .settore lessile - ab¬ 
bigliamento. runici) sul quale 
non era stata ancora raggimi 
la un’intesa. 

Il giudizio die le organiz 
zazioiii sindacali e il consi¬ 
glio di fabbrica danno siil- 
laccordo è sO',tanzialmonle 
ixisitivo; in primo luogo per 
diè si conclude finalmente 
una vertenza die dura ormai 
da più di un anno, poi per 
ché l'Eàii si è impegnato a 
garantire al te.ssile e abbi¬ 
gliamento Io stes.so tratta¬ 
mento riservato agli altri 
comparti produttivi dell’Kni. 
cioè un aggniiciu diretto con 
esso, .senza intermediari, to¬ 
me era ad esempio il caso 
di'lla disdolta Texeon. 

Infine, vi è Timpegno a 
convotare una conferenza na¬ 
zionale sul settore tessile ab¬ 
bigliamento por definire un 
piano di settore nel i|uaU' 
possa trovare ima soluzione 
aiidie il problema I.obo!e. 
F’Fni ha riconosciuto il vaio 
re del settore tessile-abbi¬ 
gliamento e ha annimciato il 
proprio impegno per il risa¬ 
namento delle aziende in cri- 
.si. ()uali)ra questo risana¬ 
mento comportasse una ridu¬ 
zione del personale. l’Fiii si 
imiH'gna per una mobilità 
die signifidù il passaggio dei 
lavoratori da un iKislo di la¬ 
voro ad un altro. In ogni ca¬ 
so non ci sarà riduzioni' uni 
laterale del per.soiiale. 

(Questa è una |)rima vittoria 
della lotta dei lavoratori, ma 
è chiaro die l’accordo va 
gestito a livello territoriale, 
dato die le enunciazioni die 
vi sono espresse non sono la 


garanzia immediata deH’di- 
iiiinazione di ogni pericolo di 
ridimeiisioiiameiilu aziendale 
e di cassa integrazione. 

I rappresentanti del colisi 
glio di fabbrica — ne! corso 
di una conferenza stampa te 
nula ieri — hanno sotto- 
lineato come sia iiìdisjien- 
spciisabile costniigere l’Fni a 
cixirdinare effettivamente il 
settore del tessile alibiglia- 
mento ed a ricercare londi- 
zioni indispensabili per evita 
re crisi e re.stringimenti del 
mi reato. F’ .stato altresì sol 
tolineato. nella conferenza 
stampa, come sul problema 
Felxile si sia creato in ijiiesti 
ultimi giorni un particolare e 
inutile allarmismo. 

Fa situazione si è aggravata 
e le cause .sono ben precise, 
tutte rintracc'iiibili nelle dì 
sfunzioni della direzione a 
ziendale; ritardo iidruseita 
del campionario deH’inveriio 
’7H; -I3() mila capi, che rap 
presentano quasi il .30 |x'r 
cento deH’inlera protliizioiie 
Febole del '77. andati a ma¬ 
gazzino Dt'r ritardi di con 
segna .sotto forma ili rese i' 
aiiniillami'nti ili ordini, pi'r 
un valore ili tliversi mìliarili: 
errori di ordinazione del tes 
.sub). 

Questi .sono i dati reali, in 
sieme ad altre disfunzioni 
clit' hanno provocato la grave 
crisi della FelK)k'. iinputabìle 
quindi, non .solo — come af 
ferma l'nzienda — a condi¬ 
zioni di mercato. Ci sono 
quindi le condizioni per man 
tenere gli attuali livelli di 
occupazione e risanare la 
zienda. F.’ però ni'i essa rio ini 
eambianìento ili gi'stione e di 
direzione e soprattutto il 
piano ili .settore. 1^’aceorilo 
raggiunto ieri può rappre.sen- 
tare un passo avanti in que¬ 
sta direzione. 


CINEMA IN TOSCANA 


PRATO 

GARIBALDI: I leoni della <iucrra 
ODEON: La mogliettina (VM 18) 
CENTRALE: Letto in plazia 
POLITEAMA: Interno di un con¬ 
vento (VM 18) 

CORSO: C.I.A. Sedone stermi¬ 
nio 

EDEN: Comunione con delitti 
ARISTON: Rotte a tutte le espe¬ 
rienze (VM 18) 

PARADISO: Malizia (VM 13) 
MODERNO: Agente 007 Una ca¬ 
scata di diamanti 
MODENA: Salò o le 120 giornate 
di Sodoma 

CONTROLUCE: Il giro del mondo in 
80 giorni 

CALIPSO: Spogliamoci così senza 
pudore 

S. BARTOLOMEO: Pinocchiu 
AMBRA: Una questione d'onore 
PERLA (riposo) 

SORSI D'ESSAI: Papillon 
VITTORIA: California 
BOITO; Penitenziario femminile per 
reati sessuali 

ASTRA: L'ultimo appuntamento 
MOKAMBO: (nuovo programma) 

PISTOIA 

LUX: L’animale 

GLOBO: La line del mondo nel no¬ 
stro solito letto in una notte pie¬ 
na di pioggia 

EDEN: Yeti il gigante del 20. se¬ 
colo 

ITALIA: L'adultera 
ROMA: Buona fortuna, maggio¬ 
re Brandfaury 

GROSSETO 

EUROPA 1: L'animale 
EUROPA 2: Gesù di Nazareth (1. 
parte) 

MÀRRACCINI; Goodbay & Amen 
MODERNO: I! grande attacco 
ODEON: Interno di un convento 
(V.M 18) 

SPLENDOR: India.ns 

AREZZO 

SUPERCINEMA; L’Isola dei dottor 
Moreau 

POLITEAMA: Un attimo una 'vita 
CORSO; L'uomo sul tetto 
TRIONFO: Innocenza erotica 
(VM 18) 

ITALIA; Notti peccaminose di una 
ninfomane (VM 13) 

ODEON: AI di là dei bene e dei 
naoie 

MONTECATINI 

KURSAAL; Giulia 

EXCELSIOR: La mo.ntagna felice 

AORIANO; L'a.-.irraie 


POGGIBONSI 

POLITEAMA; (ore 16) Furia - 
Gran premio programma ragazzi 
(ore 20,30) Suor Emanuelie 

LUCCA 

CENTRALE: Quello strano cane di 
papà 

MIGNON: Telcfon 
NAZIONALE: Ninfomania casalinga 
(VM 18) 

PANTERA: Ninfomania casalinga 
(VM 18) 

MODERNO: Champagne per due do¬ 
po il funerale 

ASTRA: Interno dì un convento 
(VM 18) 

PISA 

NUOVO: Il gatto 
MIGNON; Squadra aniitrufta 
ARISTON: La notte dell'alta mòrea 
(VM 18) 

ODEON: Yeti il gigante del 20 se¬ 
colo 

ASTRA: Interno di un convento 
• (VM 18) 

CARRARA 

MARCONI: Yeti il gigante del 20 
secolo 

GARIBALDI: Kieinhotf Hotel (VM 
16) 

VIAREGGIO 

POLITEAMA: In nome del papa re 
ODEON: La fine del mondo nel 
solito letto in una notte di 
pioggia 

EDEN: Tclefon 

EOLO: Razza schiava (VM 14) 
SUPERCINEMA: Autista per si¬ 
gnore 

CENTRALE: Chi è Hardy Kelier- 
man e perche parla male di ma 
GOLDONI: (chiuso) 

MODERNO: Porci con le a.i 
(VM 181 

PONTEDERA 

ITALIA; L'orca assassina 
MASSIMO: Il gatto 
ROMA: Lo sce.-iflo 


PG 93 DANCING 

SPICCIO - EMPOLI - Tel. 508606 

D.AL 4 AL 12 FEBBRAIO 

I Favolosi « DIAVOLI NERI » 


OGGI- 


-OGGI 


Di azione in azione vivrete 
un film di altissima suspense 



7jit, 


muti 


eAnfOMB «LUI 
OUOIi OCLM. 


ALAIN OELON JEAN VANINE 
RENATO SALVAtORJ - 


QU 


IL MONDO 
TREMERÀ’ 


ALAIN JES5UA 

MICHEL DUCHAUSSOY 


-- ALAIN JE 55 UA I 


a ■ «UV5 4^q. 

... DAVID tl^^UtCOTT > a ««m bhx pvqoqokba 


LIVORNO 

GRANDE: Interno dì un convento 
(VM 18) 

MODERNO: L’ultima odissea ' 
ODEON: Il colosso di Rodi 
COLOONETTA; Le nuove avventu¬ 
re di Braccio di Ferro 
METROPOLITAN: Telefon 
LAZZERI: L'isola del dr. Moreau 
GRAN GUARDIA: Quello oscuro 
oggetto del desiderio 
GOLDONI: Spcttalolo teatrale 
JOLLY; Lulù la sposa erotica 
(VM 18) 

S. MARCO: (chiuso) 

SORGENTI: Il preletio dì ferro 
4 MORI: (nuovo programma) 
AURORA: Una donna di seconde 
mano 

SIENA 

IMPERO: La monaca dì Sant'Ar¬ 
cangelo (V.M 18) 
METROPOLITAN; In nome di papa 
re 

MODERNO; Nev» York Parigi Air 
Sabatagc '73 

ODEON: La fine del mondo ne! 
solito letto in una notte pie¬ 
na di pioggia 

SMERALDO: Per favore non mor¬ 
dermi sul collo 

EMPOLI 

LA PERLA; Ride be.ne chi ride 
ultimo 

CRISTALLO: Inferno di un con¬ 
vento 

EXCELSIOR; (nuovo progromma) 

CINECLUB UNICOOP; Le guerre 
dei mondi 

COLLI: VAI D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: II... Bei- 
paese 

S. AGOSTINO: Per amore di Be- 
niemino 

ROSIGNANO 

TEATRO SOLVAY; Yeti i! gigante 
de; 20. seteio 

MASSA 

ASTOR: L'orca ossessin-z 


TEATRI 


1.30, t 
21,30. 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 • Tel. 216.253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domani sera ore 20; Romeo • Giulietta di 
5. Prokoliev. Coreografie di Roberto Fascina. 
Regia di Beppe Menegatti. scene e costumi 
di Luisa Spinateli!. Orchestra e corpo dì ballo 
del Maggio Musicale Fiorentino. Direttore dì 
orchestrazione: Bruno Campanella. Direttore 
dell'allestimento: Raoul Farolli. 

(Quarta rappresentazione, abbon. turno C) 

TEATRO SAN GALLO 

Via S. Gallo. 452 • Tel, 42.463 
Sabato 11. ore 21,30 e domenca 12. ore 
17.30 Appassionalamcntc, concerto del chi¬ 
tarrista cantautore Fabio Monsignori con la 
partecipar.one della ballerina Giorgia Patalta. 
Riduzioni ARCI. ENDA5, ENAL. AGIS. Pre¬ 
notazione tclelon:ca. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti) - Tel. 210.593 

Teatro Regionale Toscano ■ Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

Questa sera, alle oro 21,30: Vedute di Porto 
Said, interni in esterno, esterno In interni, 
sludi di concerto del « Carrozzone ». Preno¬ 
tazioni tcieloniche 210.595. (Ultimi giorni). 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rifreili - Via V. Emanuele, 303 

Ore 21,30. il Gruppo Teatro Politico di Ceci¬ 
lia Calvi presenta; Il Cegasperone. Testo dì 
Cecilia Calvi. Regia del collettivo. Ingresso 
L. 2 000. ridotti L. 1.500. Sono valide le 
tessere di abbonamento. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21,30, e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 21,30, 
La compagnia diretta da Wenda PasquInl pre¬ 
senta la novità assolute; Une grulle In cete 
Schienli, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 

BANANA MOON 

As.s. Culturale privata • Borgo Albizl 9 

Festa della Banana Quaresimale. Intervento 
happening L'arte nella strada. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.643 
0:jgi alle ore 21.30, la Coop. • Il Bargello > 
presenta; Le zona tranquilla di Caglìeri e 
Spodaro. Regia di G. Pratesi. Prenotazioni 
dopo le ore 17, Tel. 215.634. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Bus 31 

Oliarla sera, ore 21,15. concerto di cliilariD e 
slrumenti a plettro di Giovanni Unterberger 
e Robert Saunders 

PISCINA COSTOLI - Campo di Marte 

Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bli;s 6 ;t-10-17-2n) 

Le più grandi piscine coperte d’Europa; scuo¬ 
la di pallanuoto - tulli. 

Apertura al pubblico: giorni Icriall dallo 12 
alle 15, inoltre martedì c giovedì dalle ore 
20.30. sabato e domenica 9-13 / 13-1S. 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via Orinolo. 31 - Tel. 210..S5."> 

Ore 21,15 la Compagnia di prosa Città di 
Firenze - Cooperativa dell'Or.uolo presen¬ 
ta: La cupola dì Augusto No'/elli. Regia 
di Mario De Mayo. Scene e costumi di 
Giancarlo Mancini. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
V'i.n della Pergola. 12-13 
Ore 21,15: L'uomo con le valigie di Eiigène 
lonesco. Compagnia Tino Buazzelli, G’anna 
Giachetti. Andrea Mafteuzzì, Donato Caslella- 
neta. Giampaolo Poddighe, Alberto Ricca. Ma- 
riagrazia Sughi. Rallasle Bondini, Roberto Pe¬ 
scara. Anna Macci. Maretta Di Carmine. Fabri¬ 
zio Temperini. Anny Girola, Luigi Ottoni, Er- 
ntclllna Santi. Lidia Bonetti, Giancarlo Condè. 
(Abbonali turno C) 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Centro Teatrale Aliratcilamenlo - Teatro Re- 
g.onalc Toscano. 

Alle ore 21.15 la Cooperativa >» Teatro oggi » 
presenta: L’idiota di Angelo Dallagiacoma da 
F. Dosfoevski. Regìa di Aldo Trionfo, scene 
di Emanuele Luzzati. costumi dì Piero Tosi 
con Bruno Cirino, Leda Negroni. Roberto Bi- 
sacco. (Abbonati turno D e pubblico na.'malc). 


DANCING 


CINEMA 


VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Da oggi a domenica 12 febbraio ultime 
tre cccezioneli rappresentazioni della Compa¬ 
gnia Sylva Koscina. Questo sera alle ore 21.30 
lo spettacolo musicate Un lenzuolo per sogna¬ 
re. La vendila dei biglietti si effettua dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 21.30. (Spetta¬ 
colo VM 18). 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

L. 1000 (AG15 700) 

L’esilarante irresistibile capolavoro de! fra¬ 
telli Marx in Una notte a Casablanca. Per 
tutti. 

(U.s. 22.45) 

SPAZIO UNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. 15.30-17.10) 

Cinema per i Ragazzi: La principessa Bayaya. 

GOLDONI 

Via del Serragli • Tei. 222.437 

(Ap. 15.30) 

Prezzo unico L. 1.500 

Proposte per un cinema di qualità. Forza 
Italia diretto da Roberto Faenza. Un liiin per 
tutti! 

Sconto Agis. Arci. Adi. Endas L. 1.000. 
(15.45. 17.30, 19,15, 21. 22,45) 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Bisenzio) 

Ore 21,30: danze con La Nuova Edizione. 

AL GARDEN ON THE RIVER 

(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sobati. testivi e la domenica alle ore 
21,30 danze con il complesso I Leaders. 
(Ampio parcheggio). 

DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/3 

Ore 21.30: ballo liscio, orchestra I romantici 
sci. (Ogni venerdì c domenica sera ballo li: 

ANTELLA (CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE) 

a-el. 640207 

Dancing - Discoteca. Ore 21: ballo liscio con 

Giancarlo Renai c Four Sound. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Castelfiorentino) 

Ore 21.30: in pedana acciomatissimi La Nuova 
Generazione. Video c/isco music: Mauro e 
Mauro Drivers. Al piano bar \1r. Fiorelli 
show. 


hscio con 


Vedetelo dall’inizio per non perdere un’attimo di tensione 


ARISTON 

Piazza Òllavianì - Tel. 287.834 
L'ultima odissea. Technicolor diretto da Jack 
Smìgth, con George Peppard. Dominique Son¬ 
da, Jan-Michael Vincent, Paul Winfield. Per 
tutti. 

(15.30, 17,25, 19, 20,50, 22.45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 

« Prima » 

Mai lino ad oggi i! cinema aveva da;o l'ero¬ 
tismo cosi reale, così sconvolgente; Bcalrix 
la schiava del sesso (La bonzessc). con Sil¬ 
vie Maier, Bernard Verley. Tcchnico'or. (Tas- 
safi'zamenfe VM 18). 

CAPITOL 

Via dei (^steliani • Tel. 212.320 
Non è un suspcnce qualsiasi, è il migliore 
suspencc dell'anno. Un thrilling eccezionalmen¬ 
te spcttecolere; Goodby e amen. A colori, con 
Tcny Musante. Claud'a Cardinale. Regìa di 
Damiano Damiani. Vedere dali'inizio! 

;i$. 18.15, 20.30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli .Mbizì - Tel. 282 C87 

c Prima » 

Airlssi.Tia sjspence; Quel giorno il mondo 
tremerà, diretto da A.a Jessua. A coior' con 
Ala n Deion, Jean Yanne Per tutt.! 

(15.30. 17.20, 19.10. 21. 22.45; 

EDISON 

Pi.Tzz,i della Rep’jbblica. 5 - Tel. 23.110 

(A?. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirsi in nome dei 
< buon ci.nema >: In noma del papa re. scritto 
« diretto da Luigi Magni. A Color) con Nino 
Ma.nfredi. Danico Mattei. Sa’vo Randore. Car¬ 
men Scarp’tra 

(15.45. 13 05. 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Vi.a Cerretani. 4 - Tel. 217.798 

;Ap. 15.30) 

La line del mondo nel nostro solito letto in 
una notte piena di p;os 9 >a dì Lina We-trnu'ier. 
A Co.or: con Giznasr o G'a'.nlnì. Cand -c Ber¬ 
gen Per tutt’! 

(15.35. 13 10. 20.25. 22.45) 

GAMBRINUS 

V;.3 BraneFe.^eh; - Te’. 27.7 113 

I ragazzi del Coro di Robert A’dr'ch. Technl- 
calo' con Charles Durning. Louis Grosset. Per¬ 
ry K>9. (VM 14). 

(15.20. 17.55. 20.15. 22.45) 

METROPOLITAN 

P.azz^ Becca ria - Tel. 66.3 611 

MA pepa di manda sola? d.ratta da Peter 

Soida-io ■ :n A :a a- Sa bre St'e.icnb. 

P.-cn O'Nca Mara .la Mahn i'ian'.c'h V.arsb 

Pa tutt;’ (Red.) 

',15 30. 17,25. 19 15. 20.50 22.45) 

MODERNISSIMO 

V-,i C'iioitr ■ Tei 275 .":->4 
La fantasc’enza non arava mai osato ma- 
g na-a che z macc.n na vo'csse crez.-e un oo- 
m . icrr i.zzr’c u-. a-.c tra una donna e uri 
ce-ve: o e.ettron co nel fi'm Generazione 
Proteus Metrocs'or. Per tutti’ 

(15.30. 17 25. 19 05. 20.45. 22.45) 

ODEON 

V;.i dei Sa3.=et;i - Tel. 240.83 

L’u'ti.T.o cjoolavoro di Fred Zinnzmann: Giulia. 
Techn'celsr con Ja.r* Fonda. Vanessa Redgrave. 
Mrv rr'lian S:he I lison Rnoards. Per tuttil 
(15.30. 17.55. 20.20, 22.45) 

PRINCIPE 

V;.T Cavour. 134 T - Tel. 575 801 
La R zzali oresanta il liim di Lu > Bunuai: 
Ouell'oscuro 03 <ietto del desiderio, a calo'! con 
Fe.'.'«nda Rey. Cerale Bouquet. Angela Ma.ma. 
A.nd.-é Weber. 

(15,30. 17.20. 19.10. 21. 22.45Ì 

SUPERCINEMA 

Vi.\ Cimatori • Tel. 272.474 

Un incredb-le a-zvicendars' di i.nsplegab'li 

spariiion.. Uno dei più grand; misteri insotiri 

de! nostro tempo. Emozionante technicolor 

II triangolo delle Bemiude, con John Husfon, 
Gloria Guida, Marina Vlady. Cliudinc Augar. 
(16. 18.15. 20.30, 22.45) 


(Ap. 15,30) 

Il gallo, diretto da Luigi Comencini. A Colori 
con Ugo Tognazzi, Mariongela Melato, Dalila 
Di Lazzaro, Michele Galabrù. Per lutili 
(16. 18.15. 20.35. 22.45) 

ALBA (Rifredi) 

Via P. Vezzani - Tel. 452.296 

E se tu non vieni,Eastmancolor con Clau- 
dine Beccarle. Jean Roche. Solo oggi! (Rigo- 
rosomente VM 18). 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. FU - Tel. 410.007 

Le avventure di Bianca c Bernic di Wait 
Disney. A colori. Al lilin c abbinalo a colori 
Il documentario: La bottega di Babbo Natale. 
Per tutti! 

ALFIERI 

Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 

Mannaia. Western a colori con Maurizio Mer¬ 
li, Mortine Brochard, Pii.lippe Leroy. Per tuli'! 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 63r • Tel. 663.945 

(Oro 21.15) 

La compagnia Gfiico Mosino e Tina Vinci 
presenta la novità assoluta Bcccacio 1978, 
3 atti di D’Onofrio e Bravi. Prenotazioni 
dalle 18. Tel. 663945 

APOLLO 

Via Nazlon.nle - Te!. 270.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conlortevole, 

elegante). 

Divertente technicolor Casotto, con Ugo To- 
goazzi. Mariangela Melato, Luigi Proietti. 
Cal.hcrinc Deneuve. Mìclielo Placido, Jodìe 
Poster. (VM 14). 

(15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Or.sini, 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 

Il divertente Marly Feldmsn nel technicolor 
lo Beau Ceste e la legione straniera. Per 
tutti. 

CINEMA ASTRO 

Piaz/ji S. .Simone 

(Ap 15) 

Agente 007 la spia che mi amava. Techn.co¬ 
lor co:i Roger Moore, Barbara Bach. Curd 


nel technicolor 
straniera. Per 


Sandokan alla 

Technicolor 


A co 0 . 
Ka'.a 


1ARCONI 

la Glannotll • Tel. 680.G44 


II... Delpaeso di Luciano Salce. A colorì con 
Paolo Villaggio. Silvia Dionisio, Pino Caruso, 
Anna Mazzamauro. Per lutti! 

Nazionale 

Via Cimatori • Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Famoso diver¬ 
tente film ( nuovi mostri. A colori, con Vit¬ 
torio Gassman. Ornella Muti. Alberto Sordi, 
Ugo Tognazzi, Regia di Mario Monicelll. 
Ettore Scola, Dino Risi. 

(15.30. 17.45. 20,15, 22,45) 

NICCOLINI 

Via Rlcasoli ■ Tei. 23.282 
Due svedesi a Parigi, diretto da Jean G rau.l. 
A colori con Philippe N'caud, Marcirà Grani, 
Charlotte Kiberg. Por tutti! 

(16. 18.15. 20,30, 22..15) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo ■ Tel. 675.930 

(Ap. 15.30) 

Comici Ecco noi per esempio..., in technico¬ 
lor, con Renalo Pozzetto, Adriano Cclentano, 
Barbara Bach. (VM 14). 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel, 362.ifj? 

Bus 17 
(Ap. 15,30) 

Il mostro di Luigi Zampa, con J.iliiiny Dorelli. 
Sydne Rome. Renzo Paimer, Ciazio Orlondo. 
Un giallo a color:. Per tutti! 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. .50.913 
Divericnte, appan.o.ijnle, comic.ssimo: Il mo¬ 
stro. Techiricolor con Joitnnq Dorelli c Sydne 
Rome. E’ un Idm per luti.! 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 17 • Tel 226.19’3 
L. 700 - Rid. AGI5 L. 500 
(Ap. 15 30) 

Rasscgiro .. Film richiesti dagli spettatoli ... 
Paul Ne.vman c l’alie.intere do ta stiuj.Ira più 


675.930 


tcchnico- 


liesti dagii spettatoli 
■.intere do ta suuj.Ira p 


l'altra guancia. D. - C. tenie 
c'.rca It.l! c Bucl Spe.ncer. 


Agente 007 la spia che mi amava. Techn.co¬ 
lor con Roger Moore, Barbara Bach. Curd 
Jurgciis. 

(U 5. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. ,587.700 

10 ho paura diretto da Damiano Damiani, 
technicolor con Gian Maria Volontà, Eriand 
Josephson, Mario Adorf (VM 18). 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
Scabrosissimo Taboo diretto da Vilgol Sjoman, 
technicolor, con Viveca Lindiors e Kjcll 
Berquist. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.543 
Tre comici si conironlano li.no aìl’ultima ri- 
sato: Tre tigri contro Ire ligrì. Technicolor 

con Renato Pozzetto. Enrico Montesano, Pao¬ 
lo Viilaggio. Dolilo Di Lazzaro, Cochi Pon- 
zoni. Por tutti! 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tel. 296.822 

(Ap 15.30) 

L’interessante film di Sofia Scandurra lo sono 
mia colori con Stefania Sandrelli, Maria 

Sebneider, Michele Placido, (VM 14), 

FIAMMA 

Via Pacinolii - Tel. 50.401 

(Ap. 15.30) 

L'interessante film di Sofia Scandurra: lo sono 
mia. A colori, con Stefenia Sandrelli, Maria 
Schneider. Michele Placido. (VM 14). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 15) 

Avventuroso, f antascientìlìco a colori; L'isola 
del doli. Moreau, con Buri Lancasler. .Michael 
York. Barbaro Correrà E' un film per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 

(Ap. 15,30) 

11 prcfcito di ferro dì Pasquale Sq'jitieri, 
technicolor con Giuliano Gemma, Claudia Car¬ 
dinale. Stefano Safta Flores. Poliziesco per 
tulti! 

(U.s. 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tei. 470.101 
(Ap. 15,30) 

La tigre c ancora viva: Sandokan alla ri¬ 
scossa di Sergio SoVunna. Technicolor con 
Ka'o r Badi. Phit'ppe Leroy. Por tutti! 

(U.s. 22.45) 

FULGOR 

Via M. Finigucrr.i - Tel. 270.117 
Thriiiin.g Los Angeles squadra criminale, di¬ 
retto da Hcn.-y Hatha.vay, A coiori con Clifit 
Polis. W.ll.em Eli.ott. (V.M 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50.706 

II... Bcipaese di Luciano Saice. A co'o'i con 
Pao.o Viilaggio. S.Iv a Dionisio, P no Ca-uso. 
A.nna .Mazza.mau p. Per tutti! 

ITALIA 

Via Nazlonalp - Tei. 211069 

(Ad ore IO anfim.) 

Kleinhofi hotel eli C’-io L zzsn'. A eo o.' con 
Corone Cte-y. Brucc- Robinson. Ka'.a Rape 
e .M cheie Piac cio iVM IS). 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 263.(508 

Guerre stellari, d retto da Georg-e Luc-as. 
Techn co'z- con Ha'-ison Ford. Carrie F.sher, 
Pefer Cuching A'ec Guir.nsss Per tutt'! 
(15.30. 17,50. 20.10. 22.40) 


l>azza e inciedib.ic vista .a' cme.ua: Colpo secco 
di George Roy H.tl (i! reg st.a d. « Batch 
Cassidy Colori. Pc.- luti ! 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnini • Tel. 480.879 
Le avventure di Bianca e Bernic di Watt Disney. 
A colori. Al lilm e obb nUo i. documentario 
ci colori: La bottega di Babbo Natale. 

(15.30, 17.15. 19, 20.45, 22.45) 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnaia 
Capoline.i Ilu.s 6 

(Ap. ore 14,30) 

A/venturoso: Porgi l'altra guancia. Dr. c. tenie 
technicolor coji Terence IMI e Bucl Spencer. 
Per tutti! 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci '3 - Tel. 'ill'd.aT!) 

Hcrbie al rally di Montecarlo eh Wn t D.sney. 

con Dean Jones. Teciin.cJ.oi ! 

ARTIGIANELLI 

Via dei Serragli. 194 - Tel. 22,5.0,57 
Agente 007 missione Coldiinger di lan Fle- 
niinj, con So.'ni Con.iCry (1. ilo.id) e Gcrf 
Fròbi- Teclin co ot. Solo ogg.! 

FLORIDA 

Via Pi.sana. 109 - Tel. 700.130 

(Ap. ore 15) 

Faiìtosc'enza I ii-o c tiLic.Klo? Iniram l'altra 
dimensione. Spettacolare s:opcco!ori con An¬ 
thony Law/rencc. Tom Ma.'ticn e Susan Corey. 
Per luti'. Solo oggi! 

(U.s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 371 ■ Tel. 451.480 
(Spett. ore; 20.30. 22.30) 

Il v;estcrn americana i.'n c oggi; Un dollaro 
d'onore di Hov. aid Wa-./ks. con J- Wayne. 
D. Martin. 

(U.S. 22,30) 

Rid. AGIS 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 

Ora 15 e ore 17, pontcr.gtro c ncmalogrtfico 
(prezzo unico L. 250): Pinocchio. 

O.-e 20.30: Caro Michele. A colon con M»- 
riangein Melato. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(Ore 16,30) 

Eccezionale f..in a corlo.ni an.itiaii: La regina 
delle nevi. Technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 289.493 

(Ore 20,30) 

Billilis. A colori. (VM 14). 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 


RICREATIVO 


CULTURALE - Bu.S 32 
Tel. 640.207 

Ore 16.30. ded colo ci rag.-zzi (L 200-700)- 
Sally il cucciolo del mare di R. Bro.vi:ij. 
con G. Ho'.'/atd c M. Siede. 

Ore 21.30 (L. 700-500): Scorpio di M;fh'?: 
Vi/inner. co.n Bu.- Lrncrsicr e Aia! i D: on 
(V.M 14). 

CIRCOLO L’UNIONE 
Ponte a Ema. via Cliiantìgianu. 117 
o.-e 16,30. pomeriggio per ragazzi. Li u.t • 
me c-isavventure di Silvestro e Gonzaics, vin¬ 
citori e vinti. Colori. 

O-e 21.30. La ia-ntascienza tor.ia alia riha ta 
con il famiidebi.e; Fase IV distruzione Terra. 
Colort. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza rifila Repubblica • Tel. 640.063 

(Oro 21,30) 

Airìva/ano se.npra a! tramonto, h ch ema'/ano 
...I quattro dell’Avo Maria. A coiori con 
Tarence Hii! c Bud Spencer. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel. 20.22 .593 - Bus 37 

(Spett. ore 20.30) 

I fatti, i dacume.iti, la ver ta che non do¬ 
vete sapere: Lucky Luciano. A colori con Gian 
Marra Vaio.ite. (VM 14ì. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Ti’I. 20.11.118 

Cucino cugina, con Victor Lanoux. .M-ar e Chri- 
st.nt Br-.-SJ t. 

CASA DEL POPOLO COLONNATA 

Piazza R.-ipi-vardi (.Se.àlo Fiorentino» 

(Spett. ore 14.30. 17. 19.39. 22) 

Per il c.r.’o z Cinema di qj.^l.ta anni '70 •: 
L'innocente d. L. Viccont . co i G, G a'i.n..'.. c 
L. Anione!. . 

Domai'..: Il mucchio selvaggio. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

L'uitimo m d. L iia.na Ca/c; : Al di la del 
bene c del mate. A eoo- co.i Dom.nque 
Senda. Robert Pa/.e!; c V r-« L>, . 


! Rubriche a cura della SPI (Società per 
1 la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
I Martelli n. 8 - Telefoni: 237.171 - 211.449 
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CICLI E ARTICOLI SPORTIVI 


ENZO COPPINI 


Piazza Ciardi, 8 - PRATO - Tel. 24257 


SCONTI 
fino al 30 % 


su ABBIGLIAMENTO 
ed ACCESSORI 

per lo SCI 



























PAG. 12 / ffìrenze - toscana 


r Unità / sabato 11 febbraio 1978 


In Toscana ferme tutte le attività per lo sciopero generale 

In prima filai g iovani e le donne 

Manifestazioni, cortei e assemblee in ogni centro della regione • Un movimento unificato su¬ 
gli obiettivi della piena occupazione, in particolare di quella giovanile e femminile - Totale 
la partecipazione all’astensione dal lavoro, che è durata da un minimo di due ore a quattro 


Violenta reazione della direzione della Solvay 

Comunìiaiìone giudiziaria 
ai presidente della 
rooperativa trasportatori 

Pignorate una inacchina da scrìvere e una fotocopia¬ 
trice - La città compatta e solidale con gli artigiani 


Mano a inano che le ma- 
nlfe%tazioni hanno preso 
corpi si è capito che lo scio¬ 
pero generale regionale ha 
avuto un preciso significa¬ 
to: la presa di coscienza di¬ 
retta delle masse giovanili 
o femminile die solo in¬ 
sieme e dentro il sindacato 
e possibile portare avanti 
la battaglia per il lavoro, 
per la piena occupazione. 
Sono stati gli studenti fio 
rentlnl, 1 giovani pisani e 
pistoiesi, le donne di Arez¬ 
zo, tanto per citare alcuni 
esempi, i protagonisti del¬ 
la giornata di lotta in To¬ 
scana. Dunque non .solo uno 
sciopero, ma un momento 
unificante su precisi obietti¬ 
vi che ha saputo esprimere 
la vitalità delle idee e la vo 
lontà di lotta di migliaia e 
migliaia di giovani e lavo 
ratori. 

E' dunque sotto (luesto se¬ 
gno che va inte.so lo .scio 
pero generale che ieri, da 
un minimo di due ore ad 
un ma.ssimo di quattro ore. 
ha bloccato ogni attività nel¬ 
la regione. 

f cortei più significativi 
seno stati a Firenze. Pisa 
ed Arezzo, ma anche negli 
altri centri la mobilitazione 
si è espressa nel migliore 
del modi, con una parteci¬ 
pazione che ha confermalo 
la voglia di discutere e di 
lottare dei lavoratori to.sca 


CONDANNATO 
UN PRETE CHE 
RIFIUTA DI 
GIURARE 

LIVORNO ~ La Corte d'As¬ 
sise di Livorno (presidente 
Monleverde: pubblico mini¬ 
stero Cindolo) ha condanna¬ 
lo don Giuseppe Ferrari, di 
37 anni, parroco di Nibbiaia 
(Livorno) a venti giorni di 
reclusione con il beneficio 
della condizionale, per cs.sr- 
si rifiutato di prestare giu¬ 
ramento come teste in un 
processo a carico di sei in¬ 
diziati di rapine a banche 
ed uffici postali di Livorno 
e di Pisa. 


ni. I segni di questo Impe¬ 
gno si erano già manifesta¬ 
li nel corso del dibattito svil 
documento del direttivo na¬ 
zionale CGfL, CISL, UlL, 
quando da ogni fabbrica e 
luogo di lavoro sono giunti 
suggerimenti, arricchimenti, 
proposto alle linee indicate 
dal sindacato. 

E il dibattito è .stato am¬ 
pio anello oggi, nello piaz¬ 
zo, nello assembleo, noi lun¬ 
ghi di lavoro: cortei si so¬ 
no svolti a Pistoia. S. Ca- 
.sciano, Montecatini, a Pian- 
castagnaio. Porgo S. Lorcn 
zo; a.ssembleo di zona hanno 
avuto luogo airintorno del¬ 
la Billi-Matec di Scandicci, 
ad Empoli. Pontassleve. Fola- 
no della Chiana. Montevar 
chi, Grosseto, Cecina, Mas¬ 
sa Carrara. Aulla, Viareg¬ 
gio, Lucca, Piotrasanta, For¬ 
naci di Barga, Siena e al¬ 
tro zrne della regione. Poi 
c'e da ricordare le decine 
e decine di a.ssembleo in 
fabbrica, .soprattutto in quel¬ 
lo 111 situazioni di incerto/.- 
za e di crisi. 

In To.scana. (luindi. e.sce 
ralforzata l’unità del movi¬ 
mento per la piena occnjia- 
zione e lo sviluppo econo¬ 
mico che ha come punti cen¬ 
trali le seguenti rivendica¬ 
zioni: superamento delle si¬ 
tuazioni di crisi aperte nel¬ 
la regione: salvaguardia dei 
livelli occupazionali; rapida 
attuazione degli investimen¬ 
ti concordati a livello di 
azienda e di gruppo; ripri¬ 
stino del turn-over; attuazio¬ 
ne della logge per il lavoro 
ai giovani rimuovendo gli 
ostacoli del padronato: at¬ 
tuazione del diritto al lavo¬ 
ro della donna applicandola 
legge di parità, ampliando 
la rote di servizi sociali e 
combattendo le disparità nei 
luoghi di lavoro; applicazio¬ 
ne della logge sul lavoro a 
domicilio e superamento del 
lavoro nero: rapido insedia¬ 
mento dello commissioni re¬ 
gionali per la mobilità del 
lavoratori, prevista dalla leg¬ 
ge di riconversione indu¬ 
striale. 

Il dibattilo e la lotta con- 
linu.mo ora nelle fabbriche, 
nei luoghi di lavoro e nella 
società. 
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In corteo 
sotto 

la pioggia 
con le operaie 
della Forest 


PISA - Pioggia violen¬ 
ta ieri mattina rafforza¬ 
la a tratti da raffiche di 
vento, un freddo da ca¬ 
ni: ma i lavoratori delle 
fabbriche di Pisa il corteo 
l’hanno fatto ugualmente. 
« Per l’occupazione, con¬ 
tro la chiusura della Fo¬ 
rest, per un nuovo .stabi¬ 
limento Richard Ginori » 
hanno gracchialo dalle 
macchine gli altoparlanti 
e per le strade sono sce¬ 
si gli striscioni, le ban¬ 
diere e centinaia di om¬ 
brelli. Fino airultimo gli 
organizzatori erano inde¬ 
cisi se fare o no il corteo. 
Mentre 1 lavoratori si ri¬ 
paravano -sotto il loggia¬ 
to del palazzo della pro¬ 
vincia e la pioggia torren¬ 
ziale non dava segni di 
voler calmarsi, si cercava, 
.senza riu.scirvi. di trova¬ 
re un locale al coperto do¬ 
ve tenere il comizio. Poi 
verso le 9.30, nella piazza 
sono arrivate in corteo le 
operaie della Forest. Par- 


i ^ ' >•» 


lite poco prima dallo sta¬ 
bilimento ormai erano già 
bagnate fino airo.s.so. 1 
cordoni si sono formati e 
la manifestazione ha pre¬ 
so il via. 

Il tragitto è .stato quello 
tradizionale: piazza S. An¬ 
tonio, Corso Italia, un 
tratto di lungarno Medi¬ 
ceo e poi piazza S. Paolo 
AirOrto. Scuole semide- 
•serte. fabbriche ferme, nu- 
niero.se le saracinesche dei 
negozi abba.ssatc per par¬ 
tecipare allo .sciopero. 

In provincia di Pisa la 
astensione dal lavoro si è 
protratta 4 ore (invece 
delle due dichiarate re¬ 
gionalmente) per la parti¬ 
colare situazione occupa 
zionale del piano. Nono¬ 
stante le avverse condi¬ 
zioni del tempo, la parte¬ 
cipazione alla manifesta¬ 
zione si è fatta .sentire. 
« Le banche devono .sbloc¬ 
care i finanziamenti per il 
nuovo stabilimento» han¬ 
no urlato gli altoparlan¬ 


ti dei lavoratori della Ri 
charri-Ginori. 

« Il CIPl deve approvare 
la cassa integrazione per i 
dipendenti Forest » si leg¬ 
geva in uno striscione 
preparato la sera prece¬ 
dente dalle operaie. Nu- 
mero.se delegazioni delle 
fabbriche della provincia 
sono giunte in pulman per 
partecipare al corteo. I 
giovani della lega di.soccu 
pali e gli studenti hanno 
fatto .sentire ancora una 
volta la loro voce: «operai, 
stiuienti uniti nella lot¬ 
ta ». 

In piazza San Paolo al¬ 
l’Orlo il comizio è stato 
molto breve. « Questa ma¬ 
nifestazione - ha detto 
tra l’altro il segretario na¬ 
zionale della Fide, Fau¬ 
sto Vigevani — assume 
anche il significato di una 
pre.ssione legittima e cor¬ 
retta nel confronti del di¬ 
battito in corso tra i par¬ 
titi per risolvere la crisi ». 


I <c punti caldi » nelPAretino 
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Saefem, Lebole e Buitonì 
tre colossi in crisi 

Alla Saefem operai, donne e giovani discutono sulle prospettive eco¬ 
nomiche - Difendere l’occupazione per creare nuovi posti di lavoro 


.AREZZO — La sala mensa 
della Saefem non è riuscita 
a contenere la folla di lavo 
ratori, di disoccupali, .stu¬ 
denti che si sono recati in 
fabbrica. Scesi dai pullman 
gli ultimi oix'rai delle altre 
fabbriche c gli studenti di 
molte scuole sono stati co¬ 
stretti a rimanere fuori del¬ 
la sala, nel piazzale antistan¬ 
te la mensa. 

Era il primo sciopero or¬ 
ganizzato e proclamato uni 
tariamente dalle organizzazio 
Ili sindacali e dalle leghe dei 
disoccupati c la scelta della 
Saefem come sede della ma¬ 
nifestazione non è .stata cer¬ 
to casuale. Scioiiero jicr Toc 
cupazione. in una realtà co 
me quella aretina, una <lellt‘ 
più gravi della To.scana. non 
poteva essere, come ha ricor¬ 
dato il compagno Rastrelli 
nel suo intervento, un im|K- 
gno generico, tina lista di im¬ 
pegni vaghi. Parlare di oc¬ 
cupazione. giovanile e femmi¬ 
nile in particolare, significa 
ad .-\rez70 difendere i iresti di 
lavoro e le produzioni alla 
Saefem. alla Leliole. alla Hni 
toni. Perdere su questo ter¬ 
reno signifii Iiereblx’ non .so 
lo un dramma sociale c uma¬ 
no per i lavoratori coinvolti 
ma la completa assenza per 
anni di prospettive occupa¬ 
zionali per i giovani. Questa 


consarH’voIezza era ben vi\a 
neirassemblea di ieri, e la 
partecipazione calda c atten¬ 
ta {li tutti i prt'senti testimo 
niava che pur da giudizi tal¬ 
volta diversi .solo runità fra 
ojXTai. studenti e {lisoccupa- 
ti puf) consentire di ottenere 
risultati positivi. 

E il clima deirasscmblea 
era realmente quello di unità 
.sulle scelte di fondo del mo¬ 
vimento sindacale. 

•Sono state sottolineato da 
applausi le affermazioni {li 
Eognani. {Iella fe{lerazionc 
unitaria di .Arezzo, riguarrlo 
il rifiuto della mobilità come 
la intendono i padroni, del 
blocco dtdla produzione, {lei 
licenziamenti. Mobilità {leve 
signiricare pasaggio da un po 
sto di lavoro a{l un altro. 
Battaglia per rficcupazione 
{luindi. partenrlo {la {nielli che 
sono i problemi immediati e 
più drammatici. In que.sto 
senso hirgo spazi ) negli inter- 
) enti ha avuto il problema 
S.icfein. E’ stata {lata noti¬ 
zia della riunione di ieri l'al¬ 
tro a Roma fra il consiglio 
di fabbrica e la Baslogi. oltre 
che con i greppi parlamen 
tari e i ministeri {leiriiulu- 
stria e {lei lavoro. Con la Ba 
stogi non è stato definito nul¬ 
la in quanto il dottor Grandi, 
amministratore delegato, era 
assente. 


.Ma le organizzazioni sinda¬ 
cali sono riuscite ad ottenere 
{lue incontri per la .settimana 
prossima: uno con Tammi- 
nistratorc {lelegato c un al¬ 
tro al ministero {leH'indu- 
-stria. In preparazione di que¬ 
ste riunioni e per decidere 
ulteriori iniziative di lotta, .si 
.svolgeranno lunedi la riunio¬ 
ne {lei consiglio di fabbrica e 
martedi l'assemblea con i 
lavoratori in ca.ssa integra¬ 
zione 

In queste .sedi i lavoratori 
si organizzeranno per anda¬ 
re nella città, nelle altre fab¬ 
briche e nei quartieri per 
un'opera di sensibilizzazione 
sulla quc.stione Saefem. Di 
nanzi alla drammaticità della 
situazione delle tre più grns 
st* fabbriche aretine, il pro¬ 
blema deir(xrcupazione giova¬ 
nile è passato, forse necessa¬ 
riamente. in secondo piano. 

.Alcuni giovani {lisoccupati 
hanno osservato che se è cer¬ 
to errata e stnimentale Taf 
formazione che i siiulacati si 
CKcupano solo della ilifesa de 
gli occupati, è for.se altret¬ 
tanto vero chi- le organizza¬ 
zioni sindac.di {Ie\ono {fofini- 
re meglio p'aitafonne orga- 
niclie {|i lotta aH'interno delle 
quali i {liscx'ciipati trovino 
una eoll(xa/ione che non sia 
puramente solidr risiica. 

Claudio Repek 



Piazza San Paolo durante lo sciopero generale di ieri 


A migliaia per le strade di Rifredi 


FIRENZE — La lunga marcia dei giovani 
e degli studenti c iniziata da piazza San 
Marco e si è conclu.sa al palazzeito dello 
sport. .Man mano che il corteo attravcr.sava 
là città, altri giovani, donne, lavoratori .-,i 
aggiungevano portando con loro .stri.snoni. 
bandiere, cartelli. 

Di fronte alla SMS di Rifredi. poi. gli ope¬ 
rai nella zona industriale .->i sono posti in 
testa al corteo. Sì è formato cosi un insie- 
nx? di VOCI c di slogan die riportavano in 
tutta la realta riorcntina: la crisi delle gran 
di .iziende. l'esigenza di un governo di emei- 
genz.a. l?. distKCupazione giovanile. 

-Al p.ilazj’etto dello sport i gratiinl si .sono 
r.empai in un attimo. Quando un gruppetto 
di autonomi è entrato, 1 fischi dei presenti 
li ha praticamente messi a tacere. 

Prima un giovane delle leghe, quindi uno 
studente medio e un universitario hanno de- 


Voci a confronto nella crisi: un giovane, un cavatore e una operaia 


« * 

Dalla speranza del lavoro allo spettro della disoccupazione 


Tre voci nella crin, ite 
esempi diversi di come, in To 
scana, si vivono le ango>cic 
del momento. fT attraverso 
questi esempi che si può com¬ 
prendere come lo rispo.<ta al¬ 
le difficoltà è unica, unita¬ 
ria, come del resto dimo'^tra- 
to dalle manifestazioni di ie¬ 
ri in cui operai, disoccupati 
e giovani hanno sfilato tnsic 
me per le strade c le piazze 
toscane. 

« La disoccupazione in To¬ 
scana — spiega Rtcìardo In¬ 
nocenti. 23 anni, della l.ega 
dei disoccupati di Firenze - 
è diversa da quella del Sud. 
doi'c non esiste veramente 
latoro; qui qualche piccolo 
impiego si trova sempre Co¬ 
nosco giovani che vendono li 
bri, che fanno inchieste, rap 

E resentnnti, che opeiano nel 
iVOTO nero e a domicilio o 


che fanno i slcciioiinit. 

>< La situazione e meno 
drammatica — aggiunge In¬ 
nocenti — ma più incerta, 
perche legata al filo del de¬ 
centramento e della riduzio¬ 
ne continua degli organici, 
fatti questi che agevolano 
Testcndcrsi del lavoro incon¬ 
trollato. F’ questa una delle 
cause che non permette alla 
Lega di aumentare i suoi 
iscritti, inoltre le ccxipcrative 
che SI sono formate nei ser- 
t izi. ni agricoltura e nei be¬ 
ni culturali non riescono a 
decollare c molte non hanno 
ancora commesse. Un altro 
problema scottante — ribadi¬ 
sce il giovare — è quello del¬ 
le decine c decine di vertenze 
aperte nelle fabbriche fioren¬ 
tine siiiroccupazionc giovani¬ 
le, dove è dtihcilc legare que¬ 
sto obiettivo al resto della 


piattaforma 

Sentiamo ora un marmista: 
si chiama Luciano, ha 50 an¬ 
ni, da trenta lavora nelle ca¬ 
ve della provincia di Massa 
Carrara. 

« J cavatori — spiega l'ope 
rato — non hanno particola¬ 
ri problemi in questo momen¬ 
to. ma subiscono anch'essi il 
peso della crisi. .Abbiamo un 
contratto d'avanguardia, ma 
il problema più scottante ri¬ 
mane la maggior sicurezza 
nei luoghi di lavoro. Il no¬ 
stro è un lavoro duro, si stnl- 
ge all'aperto e sempre in 
condizioni di l'era pericolo.^i- 
ta. E" di due settimane, fa 
l'ultimo incidente mortale, 
verificatosi in una cava di 
Forno ». 

Quali sono i problemi del 
settore? « II settore tira, con 
ottime prospettive di incre¬ 


mento Sì solfe soprattutto 
la mancanza di una legge 
quadro che sostituisca l'ana¬ 
cronistica normativa ancora 
esistente. Grazie a queste 
norme — sottolinea l'operaio 
— la rendita parassitarla dei 
concc.ssionari. che mai han¬ 
no visto una cava, sottrae 
annualmente un paio di mi¬ 
liardi, che potrebbero essere 
reinvestiti per migliorare la 
riabilita, i modi e i tempi di 
escovazionc c gl: impianti ». 

Siamo ora a Fusa, in una 
assemblea. Si vedono volti 
preoccupati: nell'aria c'è ten¬ 
sione. Da poche settimane i 
lavoratori della Foresi han¬ 
no lasciato lo stabilimento in 
ottemperanza alTaccordo fir¬ 
mato con la COACl, ma due 
mesi c mezzo di occupazione, 
soprattutto per le donne, so¬ 
no stati molto faticosi. E la 


lotta — quella che neh lederà 
maggiore energia — inizia 
ora. « L'unica conquista rag 
giunta — dice Laura Sappi 
ni. operaia della Foresi —. è 
stata la sospensione dei li¬ 
cenziamenti. Il resto è tutto 
da conquistare. La cassa in¬ 
tegrazione deve ancora esse¬ 
re esaminata dal CIPI, che 
ancora non ha fissato la data 
della sua riunione. E’ ne¬ 
cessario che il governo sbloc¬ 
chi a! più presto questa si¬ 
tuazione ». 

Ma la cassa integrazione 
non dovrà essere Tanticame- 
ra della disoccupazione- Per 
trovare a tutti un lavoro è 
stato insediato a Pisa un co¬ 
mitato che avrà il compito 
di cercare occupazione per 
quei lavoratori che non rien¬ 
treranno nel piano di ristrut¬ 
turazione della C0.4C/. 


.scritto la condizione giovanile e l'e.sigenza 
di dare risposte immediate alle attese di 
lavoro e riforma che .salgono dalle masse 
giovanili. 

La manifestazione è stata conclu.sa da Va 
lerio Giorgi, segretario nazionale della fede- 
mzione CGIL CISL-UIL il quale ha illustra¬ 
to la proix)sta complessiva dei sindacati per 
la piena fx^upazione c lo .sviluppo econo¬ 
mico. 

Numero.-e sono .=^tate le assembltx? che 
si .sono .svolte nelle aziende e nelle zone 
della provincia, moire delle quali hanno al 
largato il dibattito al dtxrumento del diret¬ 
tivo nazionale. 

Lo sciopero è praticamente riuscito in 
tutte le categorie che si .sono astenute dal 
lavoro per un minimo di due ore: anche gl. 
autobus sono rimasti fermi dalle 10.15 al¬ 
le Ì2. 


« Ma l'Unione Industriali 
Pisana — dice Laura Xappi- 
ni — non vuole parteciparvi: 
accetta solo di aver incontri 
bilaterali con le parti. Que¬ 
sto € un altro elemento che 
non dà tranquillità ai lavo¬ 
ratori. Per noi donne — ag¬ 
giunge Laura — la situazione 
è ancora più drammatica ». 

I licenziamenti in atto nel 
settore manifatturiero colpi¬ 
scono soprattutto Foccupazio- 
ne femminile- 

li Si rischia di fare un pos¬ 
so indietro rispetto a tutte 
le conquiste fatte in questi 
anni — dice ancora Laura —. 
Per questo quando si parla 
di mobilità bisogna che tutti 
si mettano bene in testa che 
la donna deve poter andare 
in tuia a lavorare fra i me¬ 
talmeccanici o in altri setto- 


ROSIGNANU Aspra re<tzio 
ne della Solvay per l’azione 
promossa dalla Cooperativa 
trasportatori. Ha comunicato 
{li avere .subito « gravi dan¬ 
ni del calo produttivo, per¬ 
dita della clientela, ed in¬ 
gresso dei prodotti concor¬ 
renti {laU’e.stero » ed ha di¬ 
chiarato, con un numero 
speciale di « Solvay-Notizie ». 
di mettere in atto i .suoi in- 
U'iKiimenli. intatti ha chie 
sto etl ottenuto dal pretore 
{li Cecina il seque.stro con- 
•servallvo dei beni della coo¬ 
perativa. 

L’ulficiale guidiziario en¬ 
trato nella setle dei traspor¬ 
tatori ha pignorato solo una 
macchina {fa scrivere e{l una 
lotocoiJiatrice per un valore 
di 770 mila lire. Mentre al 
presidente dei trasportatori 
Lenzini e pervenuta una co 
municazione giudiziaria i)er 
violenza privala aggravata. 
Intanto l’azione dei tra.spor- 
tatori continua e mira ora 
a rafforzare i collegamenti 
con le altre categorie. Si re¬ 
gistra iin’assemhlea di tutte 
le categorie artigiane sul pio 
hlema nel corso {Iella quale 
e stata espressa la solitlarie- 
ta e il sostegno ai colleglli 
trasportatori. Sono .stati Inol¬ 
tre nuovamente interessati 
il connine di Rosignano ed 
il prefetto di Livorno. Tele¬ 
grammi sono stati inviati 
anche al presidente della re¬ 
gione toscana e all’asse.sso- 
re regionale all'artigianato. 

Altrettanto violenta è sta¬ 
ta la reazione della Solvay 
nei confronti del consiglio 
di fabbrica accusantlo l'orga- 
nismo sindacale tli complici¬ 
tà e attribuendosi il merito 
{li aver evitalo il « disastro » 
conseguente ragitazione prò 
mos.sa. ignorando che 1 sin¬ 
dacati, concordemente con 
gli autotrasporlatori, permi¬ 
sero il carico dei prodotti 
{testinati alle aziende che si 
trovavano in difficoltà, die¬ 
tro segnalazione dei consigli 
{li fabbrica delle aziende In¬ 
teressate. La Solvay eviden¬ 
temente non ha potuto tol¬ 
lerare l'unità che si veniva 
formando tra i tra.sporlatori 
e tutto il movimonto dei la¬ 
voratori. Nello stesso tempo 
veniva a cadere la possibili¬ 
tà di ritessere 1 suoi colle¬ 
gamenti con una realtà in¬ 
terna che negli ultimi tem¬ 
pi gli è venuta a mancare, 
trovandosi isolata da tutto 
il movimento democratico 
nel corso delle ultime ver¬ 
tenze che hanno portato agli 
accordi di Roma. 

Certo non e chiamando le 
forze deirordinc a difendere 
i propri interessi che può 
accattivarsi le simpatie dei 
cittadini. Ha dimenticato 
troppo presto che proprio 
tra quelle forze si trovavano 
anche esponenti del sindaca¬ 
lo di polizia che essa aveva 
denunciato in occasione del¬ 
le a.ssemblee in fabbrica alle 
quali avevano partecipato 
insieme ai lavoratori chimi¬ 
ci e delle ditte appaltalrici. 

Ora si alleggia a loro di- 
len.sore dimenticando che 
lutto il movimento operaio 
non tanto tempo fa ha -scio- 
jKjrato per le forze di poli¬ 
zia. In questa situazione si 
pone con forza la ripresa di 
un dialogo tra i tra.sporta- 
tori e la Solvay come è chia¬ 
ramente emerso anche {lu- 
rante rincontro di ieri av¬ 
venuto in prefettura. .A tale 
propo;-;ito si registra una nuo¬ 
va iniziativa della coopera¬ 
tiva trasportatori nei con- 
Ironti della direzione gene¬ 
rale del gruppo Solvay in 
Italia. Essa .spiega nuova¬ 
mente le ragioni che hanno 
portato alla vertenza e che 
la .solidarietà delle altre ca¬ 
tegorie e quella degli ste.s5i 
autotrasporlatori che giun¬ 
gevano a Rosignano da ogni 
parte d'Italia, si è determi¬ 
nato senza intimidazione al¬ 
cuna. 

I trasportatori tornano a 
far presente la necessita di 
un nuovo incontro tra le 
parli come e .stato ripetuta- 
mente richiesto. Questa via 
è stata anche sollecitata dal 
prefetto, dai rappresentanti 
della provincia, della came¬ 
ra di commercio, dal sinda 
co di Livorno e dalle forze 
polif.che e sindacali. 

Tale colloquio avrebbe u- 
nico .scopo di illustrare ìa 
convenienza economica del¬ 
la .società Solvay a ritratta¬ 
re direttamente con la eoo 
peraliva, la quale non ave¬ 
va nessuna intenzione di 
sostituirsi ad una parte dei 
trasportatori che fino ad og¬ 
gi avevano svolto il lavoro 
per la s{>ci€ià Solvay. 

Infatli attraverso parame¬ 
tri tariffari di riferimento 
la cooperativa avrebbe di¬ 
mostrato alia Solvay la con¬ 
venienza di usufruire di ser¬ 
vizi trattati direttamente 
senza l'ausilio deirintemie- 
diazione. Fin d'ora i traspor¬ 
tatori artigiani sono in gra¬ 
do di garantire una riduzio 
ne del 5 per cento rispetto 
alle tariffe che attualmente 
vengono rimesse dalle agen¬ 
zie di trasporto. 


Vanno a vuoto le trattative con ì sindacati 

Montedìson intransigente 
per i 249 licenziamenti 


GRD.SSETO — Balluta a 
vuoto iii'iriiuonln» s\ollosi 
Molla sedi' {Iella Coiifiiuiu.-itria 
maremmana tra i .siiidae.iti e 
la .Montedisoii per la verteii 
za {lei Casone. Ix' ro.spoiisa 
liilità pailroiiali o la sua te 
starila volontà ili licenziare 
1 1(1 lavoratori (liix'iuleiiti del¬ 
le aziende appaltalrici han¬ 
no iMirtato ad un allarga 
mento della mobilitazione o 
peraia. 

Già ieri maltina, nel eor.so 
ileirassemblea provinciale dei 
ilelegati della federazione 
Cgil CisI Uil. l'atteggiameii- 
to eliinso e arrogante della 
.Montedisoii è stato oggetto ili 
ferma critica in iiuanto con 
i licenziamenti si intende in 
nescare un artifleioso clima 
di tensione e di divisione dei 
lavoratori, nel momento in 
cui invece è più che mai ne¬ 
cessaria runità per imporre 
al padronato gli imix'gni ri 
guardanti non .solo il risana¬ 
mento degli impianti, attra¬ 
verso i lavori {li manulenzio- 
ne. ma .soprattutto la cosi ni 
z.ione di mia serie di .striit 
ture in grailo ih tutelare ni 
teriormente l'ambiente di la¬ 
voro e lineilo {ircostante al¬ 
la falibrica. .Alla chiusa op 
posizione padronale una più 
attenta e prei isa risposta \'er 
là {lata iiue.sta mattina ilai 
consigli di fabbrii-a e ilai .sin 
ilacati di categoria che non 
inleiulono assolulamenle ac 
cettare il licenziamento. Dal¬ 
le prime reazioni a calilo rac¬ 
colte tra i siiidacali.sti. scatu¬ 
risce la volontà di andare ad 
un intensificazione della lotta 
portando, attraverso un in¬ 
contro con tutti i jiarlamcn- 
tari e le forze politiche. la 
vicenda del Casone a livello 
liarlainenlarc. 


11 compagno senatore \'al 
Ut t’iiielli. chi' giovedì ha 
partecipato all’assemblea te 
untasi nel corso di-llo scio 
pero di tre ori', lia rivolto 
inrintcrrogazione ceni ris|){i 
sta scritta al ministro {IcH’iii 
ililstria onorevole Carlo Do 
n.it Cattili. Nella sua interro 
gazione il compagno Cliielli 
chiede al ministro se non ri 
tenga ili intcrxi'nire vcr.so la 
.Montcìlison per indurla a non 
premiere provvcilimenti ih- 
gativi attuando invece inti'i 
venti elle possano aiuillari' il 
programmato lieenziameiito 
ilei 4(1 ilipendi'iiti dell’impre 
se adilotti' ai huori di manti 
teiizioiie iieiriinpianto del Ca 
.sone. Per indurre, sottolinea 
I interrogazione, il monopolio 
chimico ad esaminare la pos 
sibile preili.sposizione ed at 
tuazioiie ili un piano program 
niatico di sviluppo delle atti 
vità industriali nella zona, col¬ 
legato all'iitilizzo ilei biossìilo 
di titanio, che avrebbe ri|X'r 
eiissioni favorevoli neH'attivi 
tà i)riKliittiva ilella società 
Sohniiie in quanlo la su-s.sa è 
acquirente ili im terzo ilelle 
tonnellate ili aciilo solforico 
aimnalmcnte prodotto. Inoltre 
•se com'hule la nota, in atte 
sa ilell’attnazione ilei provve 
{Imu'iiti predetti il ministro 
non ritenga intervenne |xr 
ritirare o chiedere la sosjk'ii 
sioiie ilei {lisi'gno di legge 
siiir.Vccisa. {-he ili fatto piv 
{lisixme a favore {Iella on 
tedison un contributo di \Tt 
lire per ogni cliilogrammo rii 
biossiilo prodotto, coasiileran- 
ilo non compatibile un prov 
vodimcnlo di .sovvenzione ad 
aziende che attuano il disim 
pegno iiulustriale. 

p. Z. 


Condannati dal tribunale di Gro.sseto 

Spacciavano «cocci» 
per reperti etruschi 


Lutto 


Il compagno Muzio Cesari, 
della segreteria del (X)mpren- 
sorio Mugello - Valdelsa - Altii- 
mugello. è stato (»>lpito da 
un grave lutto per la mone 
della madre. 

Al compagno Cesari le con¬ 
doglianze dei compagni del 
comprensorio, della federazio¬ 
ne del PCI. della redazione 
dcH’Unità. 


GRO.SSETO — Re.santi con 
danne sono state inflitte dal 
tribunale ili Grosseto per un 
giro di falsi reperti archeolo 
gici nei confronti di Omero 
Bordo {li 43 anni residente a 
Tarquinia, condannato a cin¬ 
que anni di reclusione. 400 
mila lire di multa e Tinterdi 
/.ione perpetua ilai pubblici 
uffici; Gigio Rocco ili 42 an¬ 
ni. anch’es.so di Tarquinia, 
condannato a .2 anni c .sci 
mesi. 250 mila lire ili multa c 
cinque anni di interdizione dai 
pubblici uffici: P’rancesco De 
M(?cena.s .32 anni da Pistoia. 
P'crrcri Fecci 27 anni, da Ta 
qiiinia. e Giuseppe Brunetti 
C6 anni, di Roma, .sono stati 
condannati ad un anno e .sei 
mesi con pena sospesa e cen¬ 
to mila lire di multa. Oltre 
alla condanna penale i cinque 
imputati, che erano difesi da 
un collegio di avvocati com 
posto anche da Sotgiu di Ro¬ 
ma e Bovio di Alilano. ilo 
vraiino restituire la somma di 
.50 milioni nei confronti di .Al¬ 
fredo Ciampana ih .TI anni, 
proprietario del ristorante 
c Vecchia Maremma > di Or- 


Manifestazione 
antifascista 
a S. Giovanni 
Valdarno 

SAN GIOVANNI VALDAR 
NO — Una manifestazione 
popiolare ixjnvixrata dal comi¬ 
tato unitario antifascista di 
San Giovanni si svolgerà 
questo pomeriggio alle Ì7..30 
nella cittadina valdamese. 

Oggi ricorre il 33. anniver¬ 
sario della partenza d: al¬ 
cune decine di volontari nel¬ 
la guerra di liberazione na¬ 
zionale ed il (limitato anti- 
fascLsta (di cui fanno parte 
i gruppi politici presenti in 
consiglio (»munale, PCI. PSI 
e DCi ha ritenuto che il mi¬ 
gliore nxxJo di celebrare l’av- 
venimento fosse quello di in¬ 
vitare i cittadini a manifesta¬ 
re contro reversione. le sen¬ 
tenze di assoluzione che la 
magistratura, in questi ulti¬ 
mi tempi, ha emes.so nei con¬ 
fronti dei criminali fascisti 
e per rivendicare la costitu¬ 
zione di un governo capace 
di risolvere la crisi del paese. 

Il pr{>gramma delle mani¬ 
festazioni prevede per le 17.30 
il concentramenio in piazza 
Cavour, seguiranno un cor¬ 
teo per le vie cittadine e un 
comizio al teatro Bucci di 
Roberto Bonfiglloli della .se¬ 
greteria nazionale dello 
ANPl. 


bcti'lli). 

L’nccusii. partita da una 
{h'iuincia del Ciampana. par 
lava ili reato di cstor.sione i' 
di truffa. I fatti risalgono al 
la primavera ilei ’7C con la 
falsa scoperta di una tomba 
etru.sca caratteriz7.ata da tut¬ 
ta una .serie {lì reperti risalen 
ti ai tempi {Iella civiltà Co 
rinzia. Da que.sta scoixirta. ri 
snitata un bluff, iniziano i 
raggiri. In particolare un 
cliente ilei ristorante dice al 
Ciampana che era interessato 
a piazzare la roba i>. Il Ciam 
pana {liviciie suo malgrado in 
tcrmediario dovendo sbor.sare 
in iliver.se fasi la .loinma di 
40 milioni. Secondo il quin 
tetto, tra cui un esperto di 
materiale etrusco, la merci- 
tra .stimata un miliardo. In 
contri e appuntamenti si svol 
vero tra i vari protagoni.sti 
per portare a conclusione la 
operazione quando, nel mo 
mento in cui la .ste.s.sa .stava 
per concliKlersi. venne fuori 
die gli oggetti erano ilei " eoe 
ri - che non avevano alcun 
lalore. Da qui la ik-n'uncfa 
sporta dairallxrgatore 


Incontro 
di studio 
sull’aborto 
a Capannori 

CAPANNORI — Oggi si svol¬ 
gerà un incontro dibattito e 
d: studio sulla questione del¬ 
l'aborto presso la biblioteca 
comunale di Capannori. 

L'incontro è organizzato 
dal comitato comunale di Ca¬ 
pannori e dalla commissione 
femminile della federazione 
del PCI di Lucca. L'iniziativa 
è stala preceduta da una se 
rie d. riunioni in alcune se 
zioni della zona nelle quali è 
emerso non solo lo stretto col- 
legamento che oggi ha la 
questione deLaborto con le at¬ 
tuali vicende politiche del 
paese, ma anche la necessità 
di un approfondimento, di 
uno studio sjjecifico del pro¬ 
blema. A queste esigenze vuo¬ 
le rispondere l'iniziativa di 
oggi che avrà al suo centro 
l’analisi e la discussione del 
materiale già inviato alle 
compagne ed ai compagni 

In particolare sarà analiz¬ 
zata la proposta di legge uni¬ 
taria uscita dal dibattito del¬ 
le commissioni parlamentari 
prima dell’apertura della cri¬ 
si di governo. 

L’incontro avrà inizio alle 
13.30 e sarà introdotto dalla 
compagna onorevole Maani 
Vagli. 
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Il nuovo regolamento approvato dal consiglio regionale 


Una interessante mostra a Firenze, Sesto e Pisa 


Disco rosso per le «cassette d'oro» 
nei mercati all'lngrosso toscani 

Gli involucri fino ad oggi venivano pagati come merce - Il provvedimento già respinto parzial¬ 
mente è tornato ora aH’organo di controllo - La piaga deirintermediazioiie nei 18 mercati toscani 


Può costare poco anche 
il libro per i ragazzi 

Iniziative di 26 librerie di tutta l'Italia - Una serie di manifestazioni collaterali, con film, 
musica, incontri e spettacoli di animazione - Il catalogo comprende duemila titoli 


c casseltp d'oro » do¬ 
vrebbero .sparire dai mercati 
all’inf'ros.so della Toscana. Il 
sistema in vittore, quello de! 
« pe.so per tara >. è .stato un 
pilastro della intermedia/.io- 
no commerciale: l'inxolucro 
viene fatto pattare allo stesso 
prezzo della merce. Con (jue- 
sto sistema le cassette di le¬ 
gno vengono fatte pagare co¬ 
rno la frutta e la verdura, 
contribuendo così alla costan¬ 
te lievitazione dei prezzi. 

C'è anche chi. approfittan¬ 
do di questo iiil-UkIo nel for¬ 
mulare il prezzo, s'è fatto 
furbo escogitando trnechi co 
me quello di mettere le cas¬ 
setti; a bagno |)er un lungo 
tempo, cosi da farle |)csare 
di più. 

Nel regolamento tipo ap¬ 
provato dal Consiglio regio¬ 
nale questa « regola spari- 
Bce: la vendita dei prodotti 
sarà effettnata a peso netto, 
a numero o a eolio. 

Quc.sto articolo è lo sco¬ 
glio nel quale si è già are¬ 
nato una volta il regolamento 
tipo che venne approvato una 
prima volta, dal Consiglio re¬ 
gionale. nel dicembre ilei 'TR 
e che è stato riproposto in 
una delle ultime .sedute del 
Consiglio. L'organo di con¬ 
trollo nnmillò parzialmentiì la 
deliberazione proprio in rela¬ 
zione aH'artieolo 24. quello 
che fissa le norme di com¬ 
mercializzazione, eliminando 
la piaga delle c cassette 
d'oro >. Per la Commissione 
di Controllo (piesta deei.sione 
era in contrasto con la nor¬ 
mativa vigente in materia. 

« La situazione dovrebbe 
ora sbloccarsi — sostiene 
Graziano Plandri. Presidente 
della 3. Commissione consi¬ 
liare — e la controversia do¬ 
vrebbe e.sscrc risolta. Il de¬ 
creto 016 ba fugato ogni dui)- 
bio .sulle competenze della 
Regione. Fiere e mercati .so¬ 
no di nostra comiK'tc'fiza ; lo 
articolo 1 inoltre precisa che 
le funzioni amministrative 
concernono tutte le strutture, 
i servizi e le attività riguar¬ 
danti l'islituzione, l'ordina- 
mento o lo sviluppo di mer¬ 
cati aU'ingros.so ». 

Nel regolamento varato dal¬ 
la Regione è affermata la vo¬ 
lontà di giungere ad un mec¬ 
canismo di « trasparenza » 
nella formazione dei prezzi. 
Per questo si ò cercato di 
dotare i mercati all'ingrosso 
di servizi che dovrebbero per¬ 
mettere una rapida informa¬ 
zione e la pubblicità delle 
contrattazioni dei prodotti. La 
disinformazione delle condi¬ 
zioni di mercato spesso favo¬ 
risce infatti la speculazione. 

Il regolamento si caratte¬ 
rizza anche per l'abolizione 
del bagarinaggio, per la prio¬ 
rità neH'a.s.scgnazione dei po¬ 
steggi ai produttori singoli e 
a.s.sociati. per l'tiso c la ge¬ 
stione dei posteggi, per la 
disciplina del Commercio al- 
l'ingro.sso anclie fuori dal 
mercato. « FI mercato è un 
pubblico .servizio — so.stiene 
Palandri — che deve avere 
come scopo ravvicinamento 
della produzione al consumo, 
il contenimento dei costi di 
distribuzione e la vigilanza 
■ul rispetto delle norme di 
commercializzazione >. Nel 
nostro paese il 9 per cento 
deirintcra produzione com¬ 
mercializzata arriva al con¬ 
sumatore attraverso -0 pas¬ 
saggi. K’ evidente clic que¬ 
sto incide notevolmente sid 
costo dei generi alimentari 
e frena, contemporaneamen¬ 
te. Io sviluppo doU'agricoI- 
tura. 



Un'immagine del mercato all'ingrosso di Novoli 


Lo ste.sse piaghe nazionali 
si riproducuno abl)astanza fe¬ 
delmente anche nei 16 mer¬ 
cati ortofintlicoli. nei 4 mer¬ 
cati ittici, noi 2 mercati flo¬ 
ricoli c ni4 mercato dello 
carni esistenti in To.scana. Gli [ 
impianti e lo atlrc/zatnre di i 
qnosti mercati non .sono |)or I 
efficienza e modernità diver¬ 
si da quelli e.sistenti nel re¬ 
sto del Paese. Assumono par¬ 
ticolare importanza, per la 


quantità della merce trattata, 
i mercati ortofruUicoli di Fi¬ 
renze. Livorno. Lucca e Pisa; 
il mercato delle carni di Fi- 
rifizc; il mercato ittico dt 
Viareggio o il mercato flori¬ 
colo di Pe.scia. 

Ix» organizzazioni demo¬ 
cratiche dei eommercianti 
hanno .seguito Io svilupiK) del 
regolamento. « Abl)iamo fin 
daU'ini/io accolto favorevol¬ 
mente le proposte avanzato 


dalla Regione — dichiara 
Giancarlo Monserchi, .segre¬ 
tario della Federazione degli 
.Mimentari della Confesereen- 
ti regionale — si)ccie per 
({iiantu riguarda i'abuli/.ione 
della tara jx'r merce. I” un 
grande passo in avanti per 
arrivare alla trasparenza dei 
prezzi per la quale ci stiamo 
battendo c per dare un col¬ 
po anche alla dannosa trafila 
della intermediazione. Pur¬ 


troppo l'Organo di controllo 
ha respinto proprio l'articolo 
riguardante questa delicata 
questione. 

<t Ora .speriamo, dal mo¬ 
mento che il provvedimento 
6 ancora una volta in mano 
alla Commissione di control¬ 
lo. che non venga nuovamente 
bloccato *. 

Maurizio Boidrini 


Giudizio positivo degli amministratori maremmani 


Per la giunta di Grosseto è un atto 
di giustizia la riassunzione di Maria 

Della vicenda della ragazza licenziata per aborto si discuterà di nuovo nella 
riunione di mercoledì del consiglio co manale - Manovre strumentali della DC 


GROSSETO -- Secondo la 
giunta comunale di Gro.sse- 
to « corrisponde pienamente 
alle esigenze di giustizia uma¬ 
na e sociale la decisione del 
Comitato regionale di con¬ 
trollo. sezione di Gras.seto. 
di richiamare al lavoro Ma¬ 
ria PalomlK), la ragazza ma¬ 
dre licenziata per aborto dal 
comune di Grosseto castret- 
to ad applicare una normati¬ 
vo anacronistica e fascista ». 
Della vicenda, che lia inte¬ 
ressato per mesi l'opinione 
pubblica grossetana e non so¬ 
lo grossetana e che ha pro¬ 
vocato la solidarietà degli am¬ 
bienti femminili e democra¬ 
tici di tutta la regione, si 
parlerà di nuovo nella sala 
del consiglio comunale mer¬ 
coledì prassimo. 

Riportiamo i>er Intero la 
pre.sR di posizione della giun¬ 
ta comunale gros-setana sul¬ 
la vicenda, conclusa final¬ 
mente nel migliore dei modi. 

« Il richiamo in servizio di 
Maria Palombo come conse¬ 
guenza immediata della de¬ 
cisione con la quale il co¬ 
mitato regionale di control¬ 
lo della sezione di Grosseto, 
ha annullato la deliberazio¬ 
ne della giunta municipale 
del 2 dicembre '77. corrispon¬ 
de pienamente alle esigenze 
di giustizia umana e sociale 
condivise dalla stessa giunta 
inunicip.ile e da un'ampia 
maggioranza consiliare. L'am¬ 
ministrazione comunale in¬ 
fatti — afferma la nota — 
ha costantemente affermato 
che il provvedimento di ri- | 
soluzione del rapporto di im- i 
piego con la Palombo era 1 


strettamente correlalo ad un 
obbligo giuridico, seppure de¬ 
rivante da disposizioni legi¬ 
slative arretrate, ed in con¬ 
trasto con i valori espressi 
dalla realtà civile e democra¬ 
tica del paese. 

« Lo stesso consiglio comu¬ 
nale con una risoluzione ap¬ 
provata nella seduta del 28- 
12-77 (con il voto favorevole 
dei gruppi PCI, PSI. PSDI 
e PRI), confermava questa 
linea ed Indicava, quale orien¬ 
tamento di lotta, una più 
salda intesa tra l'ammini- 
strazione comunale, il movi¬ 
mento delle donne e tutte le 
forze democratiche ai fini di 
una sostanziale modifica del¬ 
l'ordinamento giuridico vi¬ 
gente. In particolare l'am- 
minLstrazione comunale nel- 
resprimere una non conven¬ 
zionale .solidarietà alla Pa- 
lonilK). indicava l'esigenza che 
il parlamento provvede.sse 
con urgenza a dotare il pae¬ 
se di una corretta discipli¬ 
na legislativa in materia di 
aborto, rimuovendo altresì, 
tempestivamente, tutte quel¬ 
le norme che fanno attual¬ 
mente derivare da sentenze 
di condanna in tale materia 
(perfino nei casi di "tentato 
aborto" la esclusione dall'elet- 
torato attivo), con le conse¬ 
guenze che le leggi attuali 
ne fanno discendere. Su ta¬ 
le linea di orientamento la 
giunta municipale ritiene di 
dover ulteriormente stimola¬ 
re il confronto nella consa¬ 
pevolezza che la decisione del 
CRC pur risolvendo il caso 
individuale di Maria Palom¬ 
bo, rappresenta solo un de¬ 


bole e rudimentale "espedien¬ 
te’’ tecnico Interpretativo, e 
come tale del tutto inidoneo 
e insufficiente 

« La decisione del comita¬ 
to regionale di controllo va 
comunque collocata nel con- 
tcislo del movimento politico 
e di opinione che la ste.ssa 
giunta municipale, insieme 
al movimento delle donne ed 
altre forze politiche demo¬ 
cratiche. è riuscita a costrui¬ 
re in questi mesi. 

« Al di fuori di questa lo¬ 
gica. sembra porsi, invece, la 
Democrazia cristiana — af¬ 


ferma la giunta — la quale 
attraverso recenti dichiarazio¬ 
ni re.se alla stampa dal se¬ 
gretario dolt. Corsi e dal ca¬ 
po gruppo consiliare Andrei, 
ha dimastrato ulteriormente 
di voler .strumentalizzare l'in¬ 
tera vicenda per maldestri 
calcoli di potere, e ciò per 
continuare, come nel dibat¬ 
tito consiliare, a sottrarsi al 
dovere politico di un serio 
ed impegnativo confronto sul 
problema estremamente rile¬ 
vante di una improcrastina¬ 
bile riforma legislativa in ma¬ 
teria di aborto ». 


Terzo Trofeo «Martiri 
del Campo di Marte » 

Domani, domenica 12 febbraio con una gara podìstica sa¬ 
ranno ricordati i giovani fucilati al Campo di Marte dai fa¬ 
scisti. La manife.stazicne di atletica leggera, organizzata dal 
G.S. ride e daU’AICS, sarà valida per il «3. Trofeo Martiri 
del Campo di Marte », Gran Premio « Kontact » e per il 
Trofeo « Elettroplaid ». La gara è aperta a tutti i tesserati 
e liberi e si snoderà su un percorso di 12 chilometri. Per i 
più giovani il percorso sarà ridotto. Il ritrovo dei ccncorrentl 
è fissato per le ore 8 davanti allo stadio (Comunale e la 
partenza sarà data alle 9.30. 

I partecipanti dal Viale Manfredo Fanti, imboccheranno 
via Sirtori e proseguiranno per via Centostelle. via Fonte- 
bueni. via Gabriele d’Annunzio, via Benedetto da Maiano. 
via Lungo TAffrico. Ostello. S. Domenico, via Faentina, via 
Ponte alle Tiffc, piazza delle Cure, viale Alessandro Volta, 
viale Righi, viale Calatafimi. viale Paoli, per immettersi nello 
stadio dove l'arrivo è previsto sulla pista in tartan. 

Per le iscrizioni rivolgersi presso il G.S. Irida, via del Pai- 1 
Ione 1, presso l'AICS, via Mameli 14. o presso Victor Sport, j 
via Centostelle. 


Libri economici j)er ragaz¬ 
zi dalla prima infanzia ai 10 
anni, centinaia di titoli dal 
costo contenuto, oltre le 
2..500 lire non si va. inanife- 
stazioni collaterali con .spetta¬ 
coli. audiovisivi, visite guida¬ 
te; è la prima mostra del li¬ 
bro economico jxrr ragazzi 
che si svolge da oggi aU’ll 
marzo in 26 librerie italiane. 
I centri toscani intere.s.sati 
airinizìativa .sono Firenze 
(C'<x)|)er€itiva dei ragazzi, in 
via San Gallo). Pisa (Libre¬ 
ria per ragazzi, via S. Fran¬ 
cesco 09) e Scslo Fiorentino 
(Libreria Rinascita). 

Per roccasioiie è stato 
slanipalo un catalogo (2 nula 
titoli) alla cui coniposizione 
hanno partecipato circa 45 ca¬ 
se editrici. F.‘ suddiviso sia 
per azienda che per età del 
destinatario: « prima infan 
zia ». « sei-.selte anni ». « otto- 
dieci anni ». Stampato in 65 
mila copie ha avuto una diffu- 
.sionc capillare nelle 24 pro¬ 
vince intere.ssate alle mostre, 
ed è arrivato anche alle di 
rezioni didattiche, agli a.sses- 
.sori alla pubblica istruzione 
c alla culura. ai provve<li- 
torati. alle asscciazioni sinda¬ 
cali culturali c ricreative, al¬ 
lo biblioteche c ai circoli 
aziendali. I libri esposti, con 
im frenetico lavoro da parte 
dei librai, sono belli, illustra¬ 
ti da di.segnatori italiani ma 
.soprattutto stranieri (perchè 
la nostra produzione in que- 
.sto campo è piuttosto limita¬ 
ta). Dimostrano come anche 
con poca spesa sia possibile 
ac(|ui.starc uno strumento di¬ 
dattico e ricreativo qualifica¬ 
lo. che non esiste come let¬ 
tura economica per ragaz¬ 
zi solo Topolino. 

L'iniziativa è partila lo .scor¬ 
so anno alla mostra di Holn- 
gna: i rappresentanti delle 
varie librerie .si .sono messi 
in contatto c hanno deciso di 
organizzare una serie di mo¬ 
stre c di manifestazioni cul¬ 
turali comuni. 

A Pisa, contemixiraneamon- 
tc .si terrà la mo.stra per i 
giochi educativi dcU'età for¬ 
mativa; a Firenze è stata 
allestita una mostra fotogra¬ 
fica sulla realizzazione dei li¬ 
bri per ragazzi; tutti i sa¬ 
bati mattina saranno proiet¬ 
tati audiovisivi a disposizio¬ 
ne delle scuole intere.ssate. 
Domenica 12 e 26 febbraio al¬ 
le 10.30 il gruppo c Burattini 
a spasso » presenterà Io .spet¬ 
tacolo « L’usignolo c l’impe- 
ratorc ». dalla favola omoni¬ 
ma di .Andersen. 

Domenica 19 feblirnio c do¬ 
menica 5 marzo il gruppo di 
animazione c I flauti dolci > 
eseguirà musiche e danze po¬ 
polari antiche. Oltre al cata¬ 
logo c stato anche .stampato 
un manifesto che riproduce un 
disegno di Luzzati apparso 
qualche anno fa come illu¬ 
strazione del libro c II viag¬ 
gio di Marco Polo ». 

I moti\i che hanno spinto 
le librerie per ragazzi a .s\i- 
luppare un programma comu¬ 
ne di iniziative — affermano 
gli organizzatori — vanno ri¬ 
cercati nella volontà di in¬ 
tervenire direttamente, con 
la loro propo.sta originale, nel 
mercato del libro per ragaz¬ 
zi, di proporre un più evolu¬ 
to e consapevole modello di 
con.sumo degli strumenti tra¬ 
dizionali di educazione del 
bambino e nella convinzione 
della necessità di un concre¬ 
to impegno sulle tematiche 
del mondo dell’educazione ». 


Intervento dell’assessore regionale Tassinari 

ÀffcAe per il restauro 
programmare è d obbligo 

E’ solo in questo modo che si possono evitare interventi 
dispersivi - La necessità di investimenti coordinati 


A conclusione di una 
serie di articoli pubbli¬ 
cati sul nostro giornale 
sui problemi del restauro 
e della conservazione del 
beni culturali In Toscana, 
ospitiamo un Intervento 
di Luigi Tassinari, asses¬ 
sore regionale alla Pub¬ 
blica Istruzione. 

« Il nostro patrimonio 
arti.stico .soffre di Irrever- 
.sibile mutamento organi¬ 
co. in tutti i .suol asp^'tti 
materiali, dovuti aU’inur- 
banienlo ed al con.seguen- 
te inquinanionlo da una 
parte, e, dall'altra, al prò- 
grcs-slvo ablxindono di lo¬ 
calità rurali e centri sto¬ 
rici minori, ni suo conse¬ 
guente degrado, al cain- 
blnmenlo culturale più o 
meno organico c ben diret¬ 
to della società italiana. 

Non potendo usufruire 
ancora di un sufficiente 
inventario dei l>cnl da tu¬ 
telare o della sles-sa orga¬ 
nizzazione del dati già re¬ 
cepiti, non è possibile c- 
stendere 11 necc-ssario pia¬ 
no di « restauro ». od, an¬ 
cora meno, comporne uno 
di prevenzione delle cause 
elle determinano o pos- 
-sono determinare tale de¬ 
grado. 

Que.stl dati di fatto, uni¬ 
ti alle .scarse di.sponibili- 
tà di intervento degli enti 
pubblici, sia per motivi 
finanziari, quanto di or¬ 
ganici a dispaslzlone. fan¬ 
no .sì che gli addetti al 
settore si vedano essen¬ 
zialmente impegnati solo 
c sempre più con maggio¬ 
re inefficacia, su quei ca¬ 
si che prc.sentano maggio¬ 
ri urgenze o che. In qual¬ 
che ca.so. consentano di 
richiamare, in maniera 
•sciocc.Tnle. l’opinione pub¬ 
blica sui problemi dei be¬ 
ni culturali. Non deside¬ 
ro puntare il dito, ma il 
problema è sentito ed esi¬ 
ste. ne è la riprova l'in¬ 
tervento del Sindacati, su 
iniziative a fini di mire 
« carrieristiche », che esi¬ 
stono purtroppo in ogni 
ordine e grado di lavoro; 
mi atterrò a quelli che 
sono i problemi più gene¬ 
rici, ma anche più inci¬ 
denti, che astano alia cor¬ 
retta salvaguardia del pa¬ 
trimonio. 

Gli aspetti più eclatan¬ 
ti di tale disservizio sono, 
a mio modo di vedere, da 
ricercare senz'altro: 

A Negli aspetti storici e 
^ culturali dai quali il 
patrimonio arti.stico è sta¬ 
to coinvolto in Italia; la 
riserva apparentemente 
ine-saurlbile di materiale 
c forse la Inconscia idea 
che es-so non potes.se mai 
venire meno: l'abitudine 
di considerarlo patrimo¬ 
nio di una élite culturale 
o sociale; il mettere al pri¬ 
mo pasto il momento con¬ 
sumistico della sua poten¬ 
ziale resa che non l’inter¬ 
vento per la sua consei- 
vazione. 

Neli’aver isolato il pro¬ 
blema .senza pensare 
alle conseguenze economi¬ 
che e culturali che il de¬ 
pauperamento dei beni 


culturali e dcirainbicnte 
Hvrelihe arrecalo lillà Nn- 
zione; la completa delega 
della ge.stione o della ' lira 
di tale patrimonio ad or¬ 
ganismi tecnici specializ¬ 
zali, quali le Soprinten 
denze, i.solati e quasi po 
.sti in alternativa ed in co¬ 
stante " querelle ” con il 
resto della publilica ammi¬ 
nistrazione. 

O La riduzione progre.s- 
slva dei fondi di in¬ 
tervento e del contingenti 
di personale, attuata fino 
a poco tempo fa. nonelié 
dello ste.s.so trattamento 
economico di quesl'ultlmo. 
che ha finito |X'r rendere 
quasi iinpnxluttiva ogni 
forma di intervento su lar¬ 
ga scala; la mancanza di 
adeguati momenti di inse¬ 
gnamento al passo con i 
tempo che i>ermettc.s.sern 
alla categoria di mettersi 
in grado di risolvere più 
velocemente e con mag¬ 
giori risparmi 1 problemi 
più emergenti. 

Il momento relativo al 
« restauro » .soffre quindi 
di mali apparentemente 
« nascosti ». nè bastano 
gli insigni ed egregi risul¬ 
tali raggiunti da nppa.s- 
slonali addetti al lavori 
jier risolverlo, né .sarchile 
in grado un intervento 
« taumaturgico » della 
pubblica amministrazio¬ 
ne. ove non si vada ad 
una .seria e rigorosa pro¬ 
grammazione, tanto recla¬ 
mizzata. ma oggi non an¬ 
cora operante. dcH’intcr- 
vento a lunga .scadenz.a 
elle abbracci i vari mo¬ 
menti: 

1 ) la .sensibilizzazione 
di una larga fascia di pub¬ 
blico e di forze politiche 
che si rendano disponibi¬ 
li al dibattito (e la Regio¬ 
ne si è sempre mos.sa in 
questa direzione) ed alia 
recezione dell’importanza 
della .sopravvivenza di beni 
elle lutto il mondo ci in¬ 
vidia. 

2) la disponibilità fi¬ 
nanziaria immediata ocr 
grandi interventi non più 
rinviabili, già ipotìzz<ati e 
per i quali .sono già pron¬ 
ti i progetti c.secutivl, 

3) la definizione più 
rapida possibile dell’in- 
ventarlo del beni a dispo¬ 
sizione della comunità, 
con gli .strumenti adegua¬ 
ti elle le moderne tecniclio 
dell'informatica oggi han¬ 
no a dispasizione, per ar¬ 
rivare tempe.stlvamente al¬ 
la programmazione degli 
stanziamenti nece.vari. 

4» Tadeguata formazio¬ 
ne del personale, in ogni 
aspetto tecnico, al di I.à 
dei corsi teorici, o non pù 
al passo con i tempi e 
qualche volta anche sor¬ 
passati. ricercando le po¬ 
tenzialità insite nelle scuo¬ 
le di formazione professio¬ 
nale. negli istituti artisti¬ 
ci, nelle università perché 
si adeguino, nelle loro fa¬ 
si istituzionali, ad un con¬ 
cetto di attualità del lavo¬ 
ro (no quindi al fiorire di 
scuole speciali, di corsi 
particolari, alle leggi sp?- 
ciali, ecc.) venendo incon¬ 


tro alla risoluzione del d; 
’aganto problema della 
m.anranza di speciali'/\ 
zioni riclùe.ste ed allo stes 
.so tempo allo pre.s.sauve 
(lisneeupazione giovanile. 

5) la temiJC.stiva indi¬ 
viduazione di programmi 
rii lavoro coordinali tra le 
diverse di.scipline storico 
arlislielie e<l ambientali, 
con la rlci'rca di interven 
ti comuni a più enti ed 
Istituti e di tecnici indi 
•speiusabill a tutta una fa 
.scia di settori, co.siddcltl 
minori, die non jK).s.sono 
e.s.sere compresi nelle s|v 
eializzazlonl aliituall del 
iwr.sonale addetto agli uf 
fid pulib'.irl: la qualifica 
zinne di nuove leve prò 
prio in quei campi nei qua 
il le ma.s.se artigianali so 
no andate perdendosi: il 
rironso a tutta una fascia 
di lavoratori clic chiedo¬ 
no di c.sscre riqualificati 
o impiegali per quel ba¬ 
gaglio di .specifiche cono¬ 
scenze che hanno, dando 
una mano nUre.sl al reflus 
.so occupazionale che oggi 
tali categorie denunciano, 
con grave danno per la bi¬ 
lancia economica delle ca 
tegorie meno protette. 

6) lo .studio attento del 
fenomeno antiquario die, 
al di là dei grandi specula¬ 
tori. coinvolge tutto un 
•settore di tecnici e<l arti¬ 
giani che al seguito di que- 
.sto si .sono formali, .sen*a 
cc!ar.-,i dietro una miope 
ritrasia. .solo nel nome di 
un’atlratta co.scienza 
.scientifica e culturale che 
ri.sehia di finire per e.s.sc- 
re una voluta « Ignoran¬ 
za » di un problema che 
riveste una grossa Impre- 
.sa romnicrciale e come ta¬ 
le lien pre.scnte noi qua¬ 
dro economico della Na¬ 
zione. 

7) lo studio del fenome¬ 
ni di abbandono o di rlap- 
jiropriazione allcniativa 
elei centri storici, delle 
r.imp.igne. delle zone 
montane; dei problemi 
inerenti alla mancanza di 
mano d’opera ancora In 
grado di mantenere le ca- 
ratteri.stiche degli insedia¬ 
menti e nello ste.s.so tem¬ 
po dei progettisti cultural¬ 
mente iinix;gnati a risol¬ 
vere la dicotomia tra uso 
attuale e rispetto delle 
emergenze storiche degii 
abit.iti. 

'l’iitto questo impone u- 
na politica di revisione — 
che come Regione Tosca¬ 
na .stiamo promuovendo 
; - del corrente metodo di 
lavoro determinando; 

a > una programmazio¬ 
ne nttniverso gli istituti 
Cile le leggi hanno co,stitui- 
to 

b) investimenti coordi¬ 
nati dei vari enti pubbli¬ 
ci 

c) programmazione e 
valutazione di nuovi inse¬ 
gnamenti negli Istituti .a 
ciò deputati (.scuole di 
formazione profe-sslonale 
ed università). 

d) maggiore aderenza 
olle realtà territoriali cd 
agli investimenti produt¬ 
tivi. attraverso ;i maggio¬ 
re coinvolgimento 



SIENA - Gli industriali protestano per l’alto costo delle pratiche | 

— - _ _ __ — I 

Certificati da 50 mila lire se l'impiegato è un «cervellone» I 

Da quando la Camera di Commercio ha fatto ricorso al cervello elettronico sono lievitati i costi - Critiche dei : 

sindacati - Le organizzazioni dei lavoratori avanzarono dei dubbi quando furono presentati i nuovi macchinari 


Muore in un incidente 1 
dirigente della Sapori I 

I 

BIENA — Un’altra vittima sulla superstrada Siena-Firenze. j 
Si tratta di Fabrizio Beati, di 33 anni, residente a Siena j 
In via San Marco, spo.sato con una bambina, dipendente 
della fabbrica di dolciumi Sapori e dirigente della Mcns- ■ 
Sana, la cui squ.adra di ba.sket ha un abbinamento pub- j 
bheitario con la Sapori. Il Beati, assieme a Giuseppe G.r- i 
lasso (presidente del comitato provinciale di bas’iceti. j 
stava tornando a Siena dopo una riunione alla federazione ■ 
regionale di pallacanestro, alla guida della sua Fiat 128. 
E’ andato a cozzare contro il rimorchio di un camion che ! 
ti è staccato dalla motrice e ha invaso la carreggiata 
opposta. Il camion, che si dirigeva verso Firenze era gui¬ 
dato dal proprietario Raffaello Pieroni. abitante a Chiù- 
tino, un paese in provincia di Siena. 

Fabrizio Beati è morto sul colpo mentre Giuseppe Ga¬ 
lasso è stato trasportato prima all'ospedale di Poggibonsl 
poi trasferito a quello di Siena dove è attualmente rico¬ 
verato nel reparto rianimazione: 1 medici si sono riservati 
la progno.si a cau.sa delle numerose fratturo riportate agli 
arti inferiori e superiori. 

NeH’incidente, avvenuto giovedì notte alle 23.30 .sono 
rimaste coinvolte altre auto; una Citroen condotta da I 
Renzo Busini. abitante a Siena in viale Rosselli, e una j 
Opel Record alla cui guida era Antonio Tortorelll, 

Fortunatamente non ci sono altre vittime. 

Fabrizio Beati era molto noto a Siena anche per la sua 
•tt ività nella contrada della Giraffa di cui aveva più volte | 
faldato le sorti nel palio ricoprendo l'incarico di « mangino ». j 


SIEX.A — Grande soddisfazio- j 
ne alla Clamerà di Commer- j 
CIO di Siena nell’ottobre dell’ • 
anno scorso quando venne in- j 
stallato un cer\'el!o elettro- 1 
nico. L’impianto a\Tebbe do- j 
\nito fornire tutti i dati neces- j 
.sari per lo svolgimento del lo- i 
ro lavoro agli operatori eco- j 
mici della pro\incia di Sic- ' 
na. Ma reuforia dei dirigenti J 
della Camera di Ciammercio j 
è durata ptx-o. Infatti il fun- ! 
zionamento del « cervellone » j 
comporta spese molto elevate ; 
c di consoguenz-a gii operato- [ 
ri economici si trovano a do¬ 
ver sborsare cifre molto più 
alte del pretisto per ottene¬ 
re le certificazioni a loro ne- 
ces.sarie. 

< Fino a quando esistiamo 
— disse al momento della 
presentazione alla stampa del 
cer\-ellone elettronico il presi¬ 
dente della Camera di Com- 
menco Ferruccio Bardini — 
dobbiamo dare dei servizi 
sempre migliori. Il nostro è 
un modo per aiutare le azien¬ 
de nella difficile situazione at¬ 
tuale ». 

I sindacati, però, manife¬ 
starono subito le proprie per¬ 


plessità emettendo un comu¬ 
nicato nel quale afferma\'ano 
che rinstallaziooe del «cer¬ 
vellone * era « una scelta per 
portare avanti un discorso del 
tutto particolaristico in un 
momento in cui il de.stìno del- j 
le Camere di commercio è : 
tutto da discutere ». « K in 
questa fase — afToimò un sin J 
d.acalista — vogliamo cs-serci ‘ 
anche noi ». \ 

Ix* pcrp!cs.-ità non erano dei ; 
tutto ingiustific.'Uc ed hanno ’ 
trovato conferma in questi ■ 
cinque mesi di \~.ta e di uso i 
del "cervellone”. Per ottene¬ 
re una certificazione i casti 
sono in continuo crescendo. 

Si è passati infatti dalle 75 
lire previste al momento del¬ 
l’installazione del ceiv’ello 
elettronico alle 3 mila attua¬ 
li, mentre per riscrizione in j 
ruoli o albi si arriva anche 1 
alla .somma record di 50 nù- j 
la lire. Per di più il senizio ; 
spesso si trascina per alcu¬ 
ni giorni. 

Ora la Federazione sindaca¬ 
le enti locali della CGIL è 
tornata a parlare del « cer¬ 
vellone » in merito proprio al 
costo troppo ele\'ato del suo j 


funzionamento. L’impianto e- 
lettronico è gestito diretta- 
mente dalla Cerved S.p.-A., 
una società che ha sede a Pa¬ 
dova ed a cui aderiscono di¬ 
verse Camere di commercio 
di tutta Italia, enti pubblici 
e privati. 

L’aumento del .servizio è 
-Stato deciso da un decreto 
legge approvato alia fine del 
'77. « Benché circa la metà 
delie Camere di commercio 
— dicono i sindacati — abbia 
no finora aderito alla società 
Cerved. gli oneri finanziari 
che ne .sono derivati si sono 
rivelati molto gravosi, anche 
in conseguenza della mancata 
o ritardata adesione di alcune 
grosse Camere dì commercio 
già dotate di un autentico cen¬ 
tro dì elaborazione dei dati e 
poco inclini, tra l'altro, ad a- 
derire a iniziative che non 
coincidono perfettamente con 
retichetta o la corrente a lo¬ 
ro gradita all’interno del par¬ 
tito di maggioranza relativa ». 

Tutto ciò lascia .supporre, 
sempre .secondo i sindacati, 
che il motivo che ha dettato 
l’emanazione del decreto leg¬ 
ge per raumento dei costi del 


’ sersizio del cervello elettro- 
; nico. sia .stato dato dall’csi- 


] genza di risolle\-are a tutti i I 
j costi le sorti della Cerved j 
j S.p.A., le cui difficoltà fi.nan- i 
1 ziarie erano state ammes,se ’ 


. dallo stesso presidente delia 

• società. Gestri, nel corso di ' 
1 una a.sscmblca dell’Unione 1 

* j 

I proprio neH’autunno scorso, in 
; un periodo quindi molto vici i 
i no airinstaliazione del * cer- ‘ 
: vellone s alla Camera di c-om- j 
1 mercio. ! 


I 

t 
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I RICORDI I 

I 

j Net primo annlverstrio della | 
j scomparsa del compagno Ealo Par- . 
I dossi che fu iscritto alla seiione I 
I d: Fomacette, la madre c le fi- I 
' glie sottoscrivono 15.000 l.re a | 

I c rUnità a. ; 


I Nel quarto anniversario della 
scomparsa del compagno Manrico i 
I Benedetti, che ricopri le cariche di 
I presidente dill’ANPIA e del comi- | 
1 tato provinciale dcII'ANPI di Pisa i 
per molti anni, la mc^lic Elsa, nel ! 
ricordarlo ai compagni ed agli ami¬ 
ci sottascriva 10.000 lira a I 
• l'UnitI >. 1 


PER LA PUBBLICITÀ'su 

r Unità 

RIVOCERSI ALLA GDI 
T. 6798541 - ROMA 

ANCONA • C.50 Garibald.. 110 
Telel. 23004-204150 
BARI - C.SO Vitt. Ema.-iue'e, 50 ; 

Telef. 214768-214769 ! 

CAGLIARI - Pira Repubblica. I 
10 - Telef. 494244 - 494245 j 
CATANIA - C.SO S.ci.ia, 37-43 ‘ 
Telel. 224791-4 (rie. aut.) 
FIRENZE - Via Martelli, 2 
Telef. 287171-211449 
LIVORNO - V.a Gra.nde. 77 
Telef 22458-33302 
NAPOLI - Via S. Brigida. 63 
7e!. 394950-394957-407286 


TENNIS CLUB 

« IL CAMINETTO » 

TIRRENIA - Tel. (050) 37.332 

DOMANI SERA ■ ORE 22 ! 

LA SMORFIA 

Gli idoli di a NO STOP » 
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Riuniti 


Relazione di Valenzi sui problemi dell'occupazione in consiglio comunale Una situazione drammatica negli ospedali napoletani 

Chieste nel programma di governo Per lo sciopero ai «Riuniti» 

r *'*a®**?*' ! 'f sì trosferiscono i ricoverati 

Presenti consigli di fabbrica e di quartiere - Le cifre del dramma della citta: 

84.000 i disoccupati - Decisivo uno sforzo unitario per ottenere una svolta nel- Prosegue ad oltranza Pagitaziona indetta dai sindacati - Alla base la richiesta di miglioramenti salariali - Mo¬ 
la politica per il Mezzogiorno - Il dibattito è stato aggiornato a martedì i menti di tensione al Loreto Mare - Non è improbabile che ì dipendenti vengano precettati - Incontro per il Comune 


trasferiscono 


Prosegue ad oltranza ^agitazione indetta dai sindacati - Alla base la richiesta di miglioramenti salariali - Mo¬ 


li consiglio comunale si è 
occupato ieri sera della clram- 
malica situazione occupazio 
naie della nostra città; sono 
venuti numerosi, rispondendo 
all’invito del sindaco, i con¬ 
sigli di lahbrica (con gli stri 
scioni della Vetromeccanica 
e CMC dinanzi a tutti) e di 
quartiere la cui presenza nel 
la tribuna del publilico non 
ha lasciato spazio a un grup 
po di disoccuiiali che sono 
rimasti a rumoreggiare nel 
cortile assieme a numerosi 
consiglieri missini. 

ha .seduta è iniziata con 
un’ampia relazione del coni- 
jiagno Valenzi. >.< Avuvuìnu 
{intxtaincnte deriso di non 
(iprire il dihaltito sugli tnron- 
tri con il governo in assenna 
di una risposta conclusila di 
tiuesl'ullinio: ina adesso hi 
sogna parlaine perche è an¬ 
cora peggiorata la situazione 
della nostra città e perché la 
crisi di governo si sta prolun¬ 
gando il. 

Valenzi ha sottolme.ilo che 
altri diciotlomila giovani in 
Campania si sono iscritti alle 
liste special: e die Napoli lia 
raggiunto gl; 84.0Ji) disoccu¬ 
pati, cioè l’B per cento della 
popolazione, mentre .si apro 
no nuove falle con la chiu¬ 
sura di industrie e minacce 
di licenziamenti; Valenzi ha 
citato a questo punto l’ej)i 
.sodio dei quindici disoccupa 
ti che si trovano da alcuni 
giorni negli uflici del decen¬ 
tramento e vogliono rimme- 
tliata assunzione: k Cosa che 
ci è ussolutanienle inipossi- 
bile » — ha detto Valenzi. 
ricordando che il Comune 
non può autonomamente tle- 
cidere in questa materia. 

« K' in gucsto momento che 
è necessario chiedere ed im¬ 
porre che le guestioni di Na¬ 
poli e della Campania siano 
consideate punti essenziali del 
programma del nuovo gover¬ 
no: — ha aflermalo Valeri 
zi — questo deve essere V 
obicttivo di stasera. Da que¬ 
sto consiglio deve partire un 
appello ai parliti impegnati 
nella trattativa per il pro¬ 
gramma. a tulio il parlamen¬ 
to. Può essere decisivo otte¬ 
nere l'esplicito inserimento 
nel programma del nuovo go 
verno di misure per Napoli 
e per la Campania come ele¬ 
mento qualificante per una 
svolta politica meridionalista. 
Napoli deve divcnlare que 
slione nazionale, ma ciò di 
pende anche dal modo ni cui 
.S! muovono le forze politiche 
c sociali e dalla prova che 
tutti sapranno dare, mi au¬ 
guro. di volontà politica uni¬ 
taria. di rispetto delle islitu 
Cloni democratiche, di coscien¬ 
za dei propri compiti ». 

Valenzi è poi p<a.s.sato alle 
informazioni .sugli incontri 
con il governo, il primo dei 
quali si tenne il 21 dicembre 
sconso. pre.sente Andreotti e 
numerosi mini.stri (i .succe.s.si- 
v; si .sono tenuti in Gennaio, 
ma il loro contenuto è ram- 
biato e.ssendo.si trasformati m 
scambio di informazioni seni 
pre in attesa delle decisioni 
che solo il governo può pren¬ 
dere). 

Per quanto riguarda l’Ital 
sider la delegazione napoleta¬ 
na ritiene che ci siano anco 
ra molti punti da chiarire ri 
cordando che i sindacati, il 
consiglio di fabbrica e lo stes¬ 
so Comune ha sempre insisti¬ 
to per restituire competitivi 
t.i allo stabilimento naiioleta 
no. ma tuttora i dirigenti IRI 
Insi.stono su una « opportuni 
tà sociale » che non convin¬ 
ce; dichiarano gro.s.si disa 
vanzi. parlano di ehiu.sure e 
chiedono denari allo Stato, 
cioè 411.0 miliardi per la ri¬ 
strutturazione. IS."! per i la¬ 
vori già in cor.so e 110 per la 
ricanitolazione. 

.( Sarebbe grave che dopo 
tutti questi esborsi si operas¬ 
se solo per ridimensionare 
fìagnoli in condizioni preca¬ 
rie e sotto forme assistenzia¬ 
li — ha detto Valenzi. aggiun¬ 
gendo che è stato a.ssicurato 
che non ci .sarà alcun licen 
ziamento e che la cassa inte 
graziane .sarvirà .soltanto du¬ 
rante i lavori di ri.strottura 
zione. Ma tutto que.sto è rima 
sto molto nel vago. L’Italsi 
der chiede anche la garanzia 
d; mi.sure urbani.stiche valide 
fino al 2000; si attendono le 
loro richieste precise visto 
che il Comune dì Napoli ha 
sempre {xi.sitivamente rispo 
.sto. come è staio riconosciu 
to in una lettera di precisa¬ 
zione delio stesso Petrilli. 

Per rUnidal bisognerà vigi¬ 
lare suH’atinazione d.’ll’mte- 
sa che è jxisitiva jxr Napol;; 
per quanto riguarda l’Alfa- 
.sud è .stato esposto dalla Fin- 
mecc.inica un progetto chia¬ 
mato a .Apomi 2 " per 1200 po 
sii di lavoro la cui attmzio 
ne però è stata subordinata 
alla produttività di Pomieha 
no e di .Arese: è una strate 
c'a perirolo.s.a perché s-gnif: 
ci .scaricare suel: operai le 
resiv>n.sabi!ità di eventuali 
successivi disimpegni. 

(. Risposte vaghe — ha det¬ 
to Valenzi — abbiamo otte 
liuto per quanto riguarda 
Itali rato, cantieristica e chi 
mica. Siamo riusciti però a 
impegnare le Partecipazioni 
Statali a convocare per il 15 
aprile la conferenza regiona¬ 
le. Net prossimi incontri si 
dovrebbero ottenere nsfXKte 
politiche: chiediamo infatti 
di saldare l'emergenza con la 
prospettiva, dare un contenu¬ 
to meridionalista e riforma¬ 
tore alla programmazione ». 

Per quanto riguardi rinter- 
vento straordinario, s; sa sol¬ 
tanto che la cifra comple.s.siv i 
sarà al ma.ssimo di ottocento 
mili.ard; per tutto il Sud tra 
progetti speciali e incentivi 
Indu.strial:; sono deludenti le 
capacità di .spe.sa dello Stato 

m Abbiamo chiesto ad -.An- 
éreotti di cambiare la legge 
sul finanziamento della me¬ 
tropolitana e posto questioni 
delle sedi universitarie e del 
nuovo palazzo di giustizia. Nei 


programmi che ci sono stati 
esposti c/oòbin«/<i registrare 1' 
impegno di costituire a .\u 
poh un ente coordinamento 
per l'industria agro alimenta¬ 
re e un centro i.SMK finaii- 
ZKiriui Iter ricerche agro in¬ 
dustriali: rAeritalia parla di 
un centro di ricerche uerospu- 
ZKilt e il C.\Ii propone un po¬ 
lo tecnologico n. 

Valenzi lia concluso .sotto 
lineando la vagliezza di que¬ 
ste propoiste i> la preoccupan¬ 
te comple.s.sità dei problemi 
die impongono anche organi- 
,snii di collegamento e di con¬ 
trollo. 

'< K' urqcnlc — lia conclu¬ 
so il sindaco -- uscire dalla 
striitegiu dell inefficienza, (lo 
muiie. Regione e Proviiiciu 
SI .sono già incontrati per sten¬ 
dere piogriimmi e concorda¬ 
re scadenze precise: st chie¬ 
dono subito stuiiziumeiiti per 
attuale t programmi già ap 
provati i>er il preavviameiito. 
di ronceiitrare nel ’7S le som¬ 
me previste per he unni, di 
attuare rapidamente i pruget 
li di conipeteiiza stutiile: di 
istituire corsi di formazione 
per duemila diso“<miy.iti a ca¬ 
ra d' un consorzio di aziende 
puhhlifhe ». 

Il d.liattito è stato aggior¬ 
nalo alla .seduta di martedì. 
Una delegazione di di.soccu- 
pati è stata poi ricevuta da 
una commissione consiliare. 


Per l'intransigenza della DC 

Regione: la trattativa 
in una fase difficile 

Purlrojjpo le preoccupazioni e i timori che implicitamente 
erano contenuti nel documento del comitato dnetlivo regio 
naie del PCI (con il quale si è espresso un giudizio forte 
nunte critico sulla bozza di programma preparato dalia DC. 
non pre.seniando alcun elemento di svolta), lianiio trovato 
puntuale conferma nell’andamenio dell.i riunione die, tra le 
forze polilidie dellaren costituzionale, .s’è tenuti ieri fino 
a larda .sera nella ricerca di una .soluzione per la crisi che 
s’é apeita alla Regione il 2<J dicemlire .scorso. 

Il comportamento della Democrazia Cristiana e .stato tale 
da indurre a ritenere die .scarsi appaiono i margini di ma 
novi.) per giungere a un accordo comple.ssivo sia sul program 
ma die sul quadro politico, ovvero sulle forze polilidie clic 
quel programma deliliono attuare. Se ne ricava la sensazione 
die siamo entrati in una ta.se difficile della trattativa e die 
l’ipotesi di una rottura, certamente non auspicaliile. comincia 
a dover essere messa nd conto. 

Proprio per a.ssicurare una rontimiiià di lunzionamcnto 
al meccanismo della trattativa, si è convenuto di approfon¬ 
dire alcune questioni relalive al programma nel corso di riu¬ 
nioni di due gruppi di lavoro die si terranno lunedi. Per gm 
vedi è previsto, invece, l’incontro dei rappre.senlanti de: 
partiti ddl’inle.sa con le organizzazioni sindacai! 

Quindi, alla luce del lavoro portato a termine dai gruppi 
du si riuniranno lunedi e delle risultanze dell incontro^ con 
i .sindacati, venerdì le delegazioni dei .sei parlili deH’arco 
co.dituzionnle torneranno a vedersi 


A Torre del Greco 


In tre rapinano 20 
pistole e 5 fucili 

Uno era armato e mascherato - Hanno stordito e legato il tito¬ 
lare dell'esercizio - Sono fuggiti a bordo di una potente vettura 


Venti pistole e cinque fu¬ 
cili coslitui.scono il hotlino 
di una rapina compiuta da 
tre giovani ai danni dell’ar- 
inaiolo Ciro Scolto il cui ne 
gozio è a 'rorre del Greco, in 
via N.izionale 149. 

Aveva da poco .sollevalo la 
.sanuine.sca (lo Scotto abita 
a F'àcolano. in via Panora¬ 
mica r2tì) quando .sono en¬ 
trati due giovani che lianno 
diicsto di vedere qualche pi- 
.siola per acquistarla. Nei lo¬ 
ro modi non c’era nulla di 
.so.spetto e Ciro Scotto ha ti¬ 
rato fuori dagli scatoli nu¬ 
merosi modelli di pistola. 

Mentre ne illustrava le ca¬ 
rni teri.stiche. nel negozio en¬ 
trava una terza pcr.sona. nia- 
sclierata e armata di pi.slola. 
Gli intimava di alzare le 
mani e i due .sedicenti acqui 
renli (altro non erano che 
complici del terzo intervenu¬ 
to) stordivano lo Scolto col¬ 
pendolo alla te.sta con il cal¬ 
cio della pistola, lo legavano 
V lo tra.scinavano nel retro 
bottega. <love si trova l'ar- 
madio corazzato in cui il 
commerciante cuslodi.sce le 
armi. 

Larinadio era aperto c i 
tre s’impos.ses.savano di venti 
pi.stole e di cinque fucili al 
lontanando-si poi a bordo di 
un’auto di grossa cilindrata 


Coiitinuano a 
giungere le 
prenotazioni 
per la diffusione 
di domani 

In una situazione politica 
tanto delicata la diffusione di 
domani dell'Unità assume un 
particolare rilievo. Ed è per 
questo che In tutte le sezioni è 
stata preparala con cura e 
con dibattiti e discussioni. 

Intanto presso l'ufficio dif¬ 
fusione della nostra redazione 
stanno continuando a giunge¬ 
re gli impegni delle sezioni 
per la diffusione straordina¬ 
ria che celebra, com'è noto, 
il 54. anniversario della fon¬ 
dazione del nostro giornale. 

Fra gli impegni più signifi-' 
calivi quello della « Luzzatti > 
(150); Secondigliano Centro 
(150); Nola (200); Cicclano 
(50); Marigliano (150); Frat¬ 
tamaggiore (200); Arco Feli¬ 
ce (130). 


Incontro 
ieri al 
Colmine 
sul problema 
della casa 

Ieri mattina i soii/a tetto di 
Masseria Cardoiie sono torna¬ 
ti a manifestare. Un piccolo 
corteo, composto e-ssenzialmen- 
te da donne e bambini, ha at¬ 
traversato con .striscioni e car 
telli le vie d<-l centro 

I senza tetto di .Ma.s.seria 
Cardonc -- in tulio .i-’l fami 
glie — sono stati alloggiati, dal 
Comune, nell alliergo dei jk) 
veri e ade.s.so sollecitano una 
migliore sistemazione provvi 
soria e riissegnazioite di ap 
partamenti popolari. 

K’ di que.sto che si è discu.s 
.so nel corso di una riunione 
tenutasi ieri mattina a Pa¬ 
lazzo S. Giacomo tra il compa¬ 
gno .Andrea Geremicea. asses¬ 
sore nll'FIdilizia. e una delega¬ 
zione dei .senza tetto. 


L'udienza al processo per la strage di via Caravaggio | 

- - “ ■ ’ i 

I 

Trova conferma la tesi che rassassinol 
é tornato di nuovo nell'appartamento 1 

La difesa dello Zarrclli ha chiesto di verificare se esiste j 
un altro diario di Angela Santangelo - Il 13 nuova udienza j 


Un permesso 
speciale per 
automezzi 
degli invalidi 

L’associazione degli invalidi civi¬ 
li comunica che da oggi è possibile 
ottenere uno speciale pcrme^ per 
la circolazione e la sosta degli auto¬ 
veicoli. che trasportano invalidi con 
gravi impedimenli. La domanda per 
ottenere visita medica domiciliare 
può essere inoltrata all'ulticio 6. 
assistenza del Comune dì Napoli, 
vico S. Malico 21, 

Il permesso speciale istituito dal 
Comune su richiesta della lega de¬ 
gli invalidi, consente agli autoveicoli 
il percorso sulle corsìe riservate ai 
mezzi pubblici, nonché più ampie 
possibilità di sosta anche in zone di 
divieto. 

Sì tratta di una innovazione, resi 
possibile dairintervento dagli as- 
sessoreti comunali all'Igiene e Sani¬ 
tà e alla Polizia Urbana. 


Lunedi Gomez 
snirordine 
democratico 

Alla presenza del ministro 
della giustìzia Francesco Pao¬ 
lo Bonifacio, lunedi, alle ore 
11. a S. Maria la Nova, il pre¬ 
sidente delTassemblea regio¬ 
nale. compagno Mario Go¬ 
mez, illustrerà il disegno di 
legge predisposto dalla pre¬ 
sidenza del consiglio per la 
costituzione del comitato re¬ 
gionale sui problemi della 
giustizia e della difesa dell' 
ordine democratico. 


Depo.sizione interes^nte ie¬ 
ri davanti alla 1. assi.se dove 
ormai si sta arrivando al 
punto cruciale del dibattimen¬ 
to sul'.a strage di via Ca¬ 
ravaggio 84. riella quale tro 
varono la morte Gemma Cen- 
name. il manto Diimenico 
Santangelo e la figlia An¬ 
gela. 

E" stata sentita Caterina 
Simonelli. il cui appartamen¬ 
to si trova sotto quello in cu: 
è avuto il triplice omicidio. 
Ha dichiarato di aver sen 
Ilio, quella .-era de'. 30 ottobre 
197.à. versi le 23..30 un urlo 
soffocato e quindi un tonfo. 
Poi un inten.-^ calpestio fin 
verso runa, ora in cui si era 
assopita. Alle cinque era com¬ 
pletamente .sveglia c di .sopra 
non si sentiva più alcun ru¬ 
more. 

Una .serie di contestazioni 
è .-tata moss,a daH'avv. Zar- 
relli a questa teste le cui 
parole potrebbero avere un 
peso rilevante per ricostruire 
la condotta de'.ra.ssassino. Se 
rondo una tesi dellaccusa. 
infatti. .-I .sostiene che egli do¬ 
po il delitto .sarebbe scappato, 
per poi ritornare in seguito 
sulla macabra scena del de¬ 
litto per cancellare le tracce. 
E SI .sarchile allontanato, que¬ 
sta seconda volta, alle cin¬ 
que. ora in cui è fermo l'oro¬ 
logio elettrico di cas.i. 

Se difatti la testimone dal- 
luna non ha .sentito più ru 
mori, ed è sicura che prima 
delle cinque neH'appartamen- 
to non vi era nessuno. la tesi 
del ritorno deH'a.ssassino tro¬ 
va conferma. 

E" .stato richiesto, quindi 
sempre dalla diTcsa di Do¬ 
menico Zarrelh — l'imputato 
di questa strage — di con¬ 
trollare se nell appartamenlo 


di via Caravaggio vi fo.s-e 
un altro diano di .Angela San 
langclo, la ventenne vittim.i. 
La corte si è ri.senata su 
questo punto, rimandandolo 
.semmai al .sopralluogo even 
tuale alla cas.j del delitto. 
Ha ordinato, intanto, che vi 
venLs.sero apposti i sigilli. Ben¬ 
ché l'app.irtamenTo sia rima¬ 
sto cosi com'era la .sera del¬ 
la scoperta de; cadaveri, i 
siglili non erano stati apposti 
in quanto ogni indagine sul 
luo.go era es,àuriia. 

Infine è affiorata la « tesi 
altemativa » della dife.sa del¬ 
l'imputato. affacciata fin dal- 
rini,T;o dell istruttoria e .->enza 
mcz.n termini re.spinta sia dal 
G l. die al P.M. Si so.st:ene 
che un medico napoletano, 
che aveva rapporti di amici¬ 
zia con la giovanL-vùma vit 
tima Angela — impiegata al 
riN.AM rii Fuorierotta — s.i- 
rebbe gravato di indizi non 
meno di Domenico Zarrclli 
che è accusato della strage. 

•Anch.e que-ta ipotesi fu esa¬ 
minata e .scartata dal giudi¬ 
ce istruttore Felice D; Per¬ 
sia e dal P.M. Italo Ormanni. 
E’ stato sentito il fidanzarli 
di -Angela. Nino L.a Seeral 
che. con decisione, ha re¬ 
spinto l'insinu.izione che egli 
addirittura sape.-vse di qual¬ 
che rapporto fra la giovane 
vittima ed il medico. 

Fango, quindi, anche su 
questa giovanussima vittima. 
ucri.s.i mentre si trovava a 
letto influenzala, colpevole 
.soltanto di aver visto un vero 
mostro uccidere » suoi geni¬ 
tori. e massacrata per evi¬ 
tare che rivelas.se il nome 
dcll a-ssassino. Il processo pro¬ 
seguirà lunedi. 

m. c. 


Una ventata di agitazioni 
selvagge sta seuoteiido gli 
ospedali napoletani. La già 
precaria stniltura sanitaria 
(Iella città .sta sopportando in 
(|uesti giorni una dura prova. 

■Mentre non è ancora ces¬ 
sata ragita/ioiie dei dipeli 
denti del Cotngno la protesta 
si è estesa agli Ospedali riu 
niti. Da ieri mattina tutto 
il personale p.irasanitario de 
gli otto ospedali (Cardarelli. 
Loreto .Mare. Pellegrini. Lo 
reto Nuovo. Incurabili. Pace. 

S. Gennaro. .Ascalcsi) è ste 
so in sciopero, a tempo inde 
terminato, lin (|iiando — so 
.stengono i sindacati azien¬ 
dali — non verranno accolte 
t((tt(‘ le riciiieste. 

La partecipazione allo scio 
pero è stata quasi totali', 
Ijloccaildo interamente tutti 
i servizi. .Non si esclude elle 
il prefetto possa ordinare la 
precettazione, losi come ave 
va fatto già lunedi scor.so jK-r 
il personali' del Cotngno. 

Intanto, la direzione degli 
ospeilati riuniti si sta prepa 
rando pi'r trasferire altrove 
gli infermi; « Considerala la 
iiuis.siccia partecipazione al 
l'azione di sciopero del per 
.sonale parasanitario e am 
minisiralivo — annuncia un 
comunicato — che compro 
mette in maniera rilevante 
l'assistenza. Agli oltre -i mi 
la infermi ricoverati, sono 
.state date dalla presidenza 
disposizioni alla sovrinien 
denza sanitaria di procedere 
con as.solnta immediatezza al¬ 
la dimissione degli ammalali 
non bi.sognevoli di terapie 
urgenti mediche e ehirnrgi 
che e di trasferire gli altri 
infermi negli ospedali della 
città e. al limite, in quelli 
della provincia di .Napoli ». 

11 provvedimento si è re.so 
nece.ssario sia per Timpossi- 
bilità di a.ssicurare cure ine- 
diclie e chirurgiche adeguate 
e sia per l'impossibilità di as 
sicura re a tutti i degenti un 
vitto ('orrispondonte alle die 
te pre.seritte. 

.Alla ba.se della rivendica¬ 
zione sindacale c'è la richie¬ 
sta di miglioramenti .salaria 
li: il pagamento di 200 mila 
lire -z una tantum v per la 
maneata applicazione di par¬ 
te della normativa contnit- 
tuale e la rividutazione delle 
ore di straordinario aggan- j 
ciandole alla .scala mobile. 

Ieri migliaia di ammalati 
hanno vissuto una giornata , 
< calda Il bilancio è .scon 
fortante. In tutti gli o.s|iedali i 
il vitto è .stato servito con j 
forti ritardi: agli Incurabili | 
alle 1.1.30 i ricoverali non j 
avevano ancora mangiato. Al ' 
Iztreto mare, invece, gli am¬ 
malati esasiierati iier lo sta i 
to di alibandono in cui sono | 
stati lasciati hanno buttato | 
giù dalle finestre materassi. | 
lenzuola e tutte le altre sup I 
jK'IIettili. 

.•\iicora più pesante la si¬ 
tuazione al Cardarelli. 

II presidente dei ' Riuniti '. 
Kmilio Huondonno. ha .solie 
citato con un fonogramma un 
incontro urgente con le au 
torità regionali, i capigruppo 
dell'arco costituzionale al 
consiglio regionale e il coni 
missario di governo, affinché, 
insieme alle organizzazioni 
sindacali, si trovi una solu 
/.ione iHisitiva e immediata 
alla vertenza. Un precedente 
incontro tra il consiglio d'am 
miiii.strazione e i sindacati 
aziendali, protrattosi fino nel 
la notte di giovedi. aveva da 
to esito negativo 

I,a parola ade.s.so spetta al 
la regione. Infatti la miccia 
die ha fallo esplodere il ma¬ 
lessere tra il personale o.spe 
clahero è la que.slioiie dello 
.«-traordiiiario. fi consiglio di 
amministrazione dei riuniti si 
è detto, in linea di principio, 
favorevole ad una .sua riva 
lutazione, ma il problema 
non può e.s.<erc jio.sto e risol | 
lo a livello aziendale: infatti ! 
è nect's.sario poma un pare j 
re della Regione Campania, i 
che deve fornire, inoltre, lo ' 
avallo giuridico e la coper i 
tura finanziaria. ! 

.\Icuni dati — limitati al { 
.solo Cardarelli — danno un ; 
ch:.iro qu.idro della .situazio : 
ne. NeU'n'.timo anno sono .sta • 
ti pagati ai dipi-ndenti .sei ! 
miliardi .solo jier il lavoro ' 
straordinario, mentre per i ! 
salari la spesa è stata di 2-3 i 
miliardi. Un capost-rvizio au j 
siliario in media realizza 1.50 ■ 
ore ih .'-tr.aordinario al me 
se. pari a circa 4.50 mila lire i 
in più Milla biLsta paga L' i 
ammini'irazione ha ordinato ' 
un inch:c.>t.a interna per at- | 
certa re se questo lavoro sia j 
stato realmente prestato e co i 
miinque per porre fine agli j 
sprechi. j 

Questo abiLso dello slraor- i 
dinario. comunque, è re.so 1 
p.issibile dalla carenza di pc'r • 
sonale; sono circa mille i po- ! 
sti vacanti e il relativo con i 
c■or.^o è stato bloccato dalla ! 
Regione. IvC agitazioni di j 
questi giorni, dunque, a.ssu- j 
mondo un carattere casi .stret- i 
tamentc economico, non con- j 
tribiiiscono a risolvere i gra¬ 
vi problemi — che pure sono 
pre.scnti e reali — delle .stnit- 
lure e del risanamento igie¬ 


nico sanitario della città. 
Forme di lotta così esaspera 
tc' rischiano di buttare allo 
sbaraglio l’intero nio\ imento 
e di ridurre lo stesso potere 
contrattuale dei sindacati. 

Ieri. inoltre, all’ospedale 
Cotogno si è .svolto un ulte 
riore incontro tra i sindacati 
aziendali c il consiglio d'am 
minislrazioiu'. « K’ evidente 
che le organizzazioni sinda¬ 
cali — ha dichiarato il pie- 
sidi'nte. \'ito Lauria - - net 
so.stenere ima rivendicazione 
solo economica e che eoiitra 
sta con la più complessiva li 
uva delle confederazioni na¬ 
zionali, al fine di raggiunge 
re gli obbiettivi elle si sono 
prefissati, tentano di coinvol 
gere l'opinione piihhUca con 
la (Iciiimcia <h gravi prohle 
mi fimzioiiali, igienici c .stnit 
turali (Icirnspedaìe. Corre 
l'ohhiigo di piminalizzarc che 
il consiglio (ramministrazio 
III’ ha unito il prcci.so ohbirt 
tiro di porre in c.-i.scrc tulle 
le misure atte a garantire 
non solo la più ottimale assi 
.sicnza agli infermi degenti, 
ma anche ad ogni altra azio 
ne rivolta alla tutela della 
profilassi interna ed e.s-fcDia ». 


Nella sala Carlo V al Maschio Angioino 

Oggi la conferenza dell’Arci 


Con lina- relazione del compagno Gep 
pino De Marco, responsabile del cooriL 
namento regionale dell’ARCl. avrà ini¬ 
zio que.sia mattina alle 9.30, presso la 
sala Carlo V del Maschio .Angioino, la 
conferenza regionale di questa organìz 
zazione. Concluderà il dibattito il coni 
pagno Luciano Senatori, della segre¬ 
teria nazionale. Perché questa conto 
lenza? 

«Tra l’aliro — risponde il compagno 
De Marco - por dare una .slruitura re 
gionale alla nostra organizzazione > 
■Ma al centro del dibattito ei sarà la 
-■lave condizione in cui versa la nostra 
legione anche sotto il profilo delle at 
tività eiilturali. ricreative e sportive. .Alla 
mancanza di strutture e di servizi, in 
falli, si aggiunge - spesso — iin uso 
--cori ello. « a pioggia ». dei finanziainen 
ti. I! comiiagno De Marco non lia peli 
-^ulla lingua. « In molte occasioni — di 
-•e . -.cdi a'ci’iK' iniziative teatrali, la 

Regione iia letteralmente sprecato un 
sacco 'Il .soldi ». 

Qual è. allora, la proposta dell ARCI? 
( Non bisogna certo limitare l’iniziativa 
della i.egìone -- risponde De Marco —. 


No; siamo deiravviso. però, etie liisogna 

ilare in tutti i modi gli spreclii c pei 
ijucsto insistiamo sulla necessità di una 
seri.i p-roeri-'nmazione l'ullurale. Noi sia 
irò dispoi,iliili ad alfrontare questo prò 
iilei.ia e n.eitiamo a disposizione tulle 
le nostre .strutture, ma anetie gli enti 
locali r.eiono fare la tc.io parte». 

Non a ca; ■) ne; cor.so della conlerenza 
si lavorerà intorno ad una proposta di 
ptogrammazioni' cultiiraie. « .Affronteremo 
-- .'Piega De .Marco — in modo partivo 
lare i problemi del teatro, dello sport di 
ina.s.sa, de! recupero de; lumi culturali, del 
la caccia e delia difesa del territorio ». 

Qiii'.sia coniereii/.a legumale servirà an 
.'Ile per l.iri> un primo bil.incio dell'atl: 
vita svolta in tutta l.i regione liair.ARUr 
Inizialive sigmliv.itivc non .sono mancati 
- veli: l'organizzazione, insieme con altri 
.)rgaii..'nii. d; .. Napoli scuola aperta ». - ■ 
ma cello .SI porrà il iiroliiema del nl.in 
.'io dell’inizi.itiva, « Moli; nostri vircoli - 
.immette De .Marco — si basano sul vo 
Ioniar..sino e non sempre riescono ad e.s 
'cre punio di riferimento costante Biso 
gna i'.cqiiislare quota, nii.'i'ire a creare do 
vunqiii un diverso rapixirto con !e i.sti 
liizioni 


I rapinatori indossavano Iute da operaio 


Un piano studiato alla perfezione 
quello della rapina alla «Soler» 

Gli autori del colpo hanno dimostrato di conoscere anche l’esatta dislocazio¬ 
ne degli uffici - Si sono fatti scudo di un usciere - Nessuna traccia dei banditi 



E’ MORTO NEL POZZO 

nggìo di ieri al viale Kennedy, a Fuorigrolta: un 
bambino di 5 anni è caduto in una specie di pozzo del 
diametro di appena sessanta centimetri e profondo venti 
metri aperto ciiiatche tempo fa da una trivella per indagini 
geognostiche. La vittimr. si chiamava Maurizio Ponzi e abi¬ 
tava al viale Kennedy 425. quasi di fronte airistituto tecnico 
« Righi ». Con nn amico. Mario Esposito di 12 anni, si era 
recato a giocare in uno spiazzo non recintato, nel pressi dei- 
abitazione. al centro del quale era la buca. Ad un certo mo¬ 
mento Mario Esposito si è allontanato per andare a prendere 
il suo cane. Percorsi pochi metri ha sentito però un grido, è 
tornato sui suoi passi e s'u reso conto che il suo piccolo amico 
era precipitato nella buca. Ha dato subito l'allarme. 

Nella foto: vigili del fuoco accanto al tragico pozzo dopo 
la tragedia; nel riquadro il bimbo morto 


Confusione. Panico. Paura. 
(Questi gli .stati d’animo al¬ 
l’interno della Soler di Poz 
zuoli dopo !a rapina, duran¬ 
te la quale — come .scrivia¬ 
mo anclie in altra parte del 
giornale -- .sono stati rapi¬ 
nali i duecento milioni clic 
dovevano .servire al pagamen¬ 
to degli .stipendi del me.se di 
felibraio. 

1 malviventi .sono entrati 
nello stabilimento da un var¬ 
co ajxtrto nella recinzione die 
circonda la falibrica. dal la¬ 
to del mare. Giunti nel cor- 
uie .-jU cui affaccia redificio 
in cui giacevano i duecento 
milioni, cinque dei .setti rapi¬ 
natori .sono .sce.->i dalia B.MW 
(targata Napoli 82101!)) e .si 
.sono diretti ver.so Icdificio. 
.Airingre.sso Iianno incontrato 
un telefonista, die è stato 
immobilizzalo, ed un u.sciere. 
Giovanni De Meo di 47 an¬ 
ni. che è .stato u.sato come 
.scudo. 

Infatti, davanti alia stan¬ 
za dove erano in corso le 
operazioni contaliiH. cerano 
di guardia due « vigilantes )>. 
Ed è proprio facendasi .scu¬ 
do con il corpo deH’ii.sciere 
che -sono riu.sciti ad evitare 
qualsiasi reazione da parte 
dei due Carlo Ferrerò di 51 
.inni c Umberto Liemnano di 
49 anni. 

Entrati nella .stanza han¬ 
no intimato agli olio impiv 
gati pre.senti di sdraiarsi a 
terra ed hanno arraffato il 
denaro di'ixmendolo in .-.ac- 
dietti delia .spazzatura. Ec! e 
.stato proprio a que.sto punto 
che c’è .stato un momento di 
panico. Uno dei malviventi 
Ila chie.sto la chiave per apri 
re una porta .secondaria che 
dava .sul cortile dov'erano in 
attesa i due compiici. Una 
esitazione di Franco Impera 
tore e d: Luigi Sirazzuilo 
ha portato ad una immedia 
ta reazione da parte dei mal 
vivente che li ha colpiti coti 
il calcio della pLstola. 

.Alcuni impiegati impauri 
ti, SI .sono la.nciati d.ille ha.-.s<' 
finCiSlre. mentre altri .si por¬ 
tavano ne’, corridoio cercando 
di fuggire. I banditi, pi'to'.e 
in pugno hanno intimato a 
tutti d; gettarsi a terra. Poi 


uno di loro lia dischiuso lo 
spioncino della porta secon 
Uaria ed lia gridalo ai com 
piici dì sfondarla con l’auto. 
Un urto violento e la .strada 
della fuga è .stata aperta. So 
io poclii attimi e i malviven- 
i; si sono dileguati all’e.ster- 
no delio stalniimento. 

» hidos.savann delle tute da 
operaio ~ ci lia dello un la- 
vor.itore — uno. addìrilturn 
portarli inciosso un giuhino 
delta nostra fabbrica. Un al 
tro. lo ricordo bene — ha con 
clu.so — una tuta su cui ap¬ 
parila chiara la scritta “Pi¬ 
relli" ». 

I maiviventi lianno trala 
.sciato di prendere i .soldi dal 
la « ca.ssa » dello .stabilimen 
to. >( lina decina di niilioni 
1/1 tallo - ci confermava un 
altro K'.slimone — certamen- 
Ir al paragone delle buste 
paga r quella "miseria" spe 
eie avendo poco tempo da 
perdere, non poteva attirare 
nessuno ». 

Ma que.sto particolare, ag 
giunto all’e.satta conasccnz.a 
della pianta dello stabilimen¬ 
to. fanno iien^arc ad un pia¬ 
no studiato con la mas.sima 
cura. Dei malviventi e della 
refurtiva ne.ssuna traccia. E’ 
.Slata trovata .solo l'auto asa 
ta per la rapina, ma null’al 
1 ro 

Gli inquirenti peasano. an 
z. — dato die la « .seconda » 
auto er.i una Fiat 8,50 che non 
pontova contenere 7 persone 
-- che i cambi di macchina 
.siano stati lien due. o che. 
piu vero.iimilmentc, a qua! 
die diilomelro di distanza 
daha fabbrica qualche ban 
duo .sia .stato la.sciato a piedi. 

GRAVE BIMBO 
CADUTO DA 
UN MURETTO 

Un bambino dì 6 anni, Gennaro 
Gaudiero. abitante al Vìcolelte I 
Salita Pontenuovo 25, è caduto da 
un muretto a scuola e si trova or* 
ricoveralo in gravi condizioni al ra¬ 
parlo rianimazione delTospcdale 
Santobono, 

II piccolo è sialo trasportalo, su¬ 
bito dopo la disgrazia, aH'ospcdale 
Incurabili, dove gli hanno riscontra¬ 
to una ierita alla regione occipitale 



PICCOLA CRONACA 


ASSEMBLEE SULLA SITUAZIONE 
POLITICA 

A Ca-/ano alle tS con Vlsca; 
a F-3;tam'r>o:e a..e 13.30 con Ar¬ 
meno; 9 San Lorenzo alle 18.30 
co.n li-npegno; ad Arpino «Al.cata» 
cl e 18,30 con Nespol!; a 5. GIu- 
seoos Vesu'/'.ario alle 18,30 con 
Sr.-idomce.lco. 

ASSEMBLEE IN PREPARAZIONE 
DELLA CONFERENZA OPERAIA 

A CastellaTimc-e. Lonin. ali» 9. 
dz.ll'c.:3-.;.c-r: con A’.novi e 5. 
Cossiza; a Pom gì.ano 9' e 9 dil- 
:'A:ia-5jd con C-;-.-eT'-. Sca cno e 
Rot'd nc; n iedc.-az.one a la 9.30 
asiemb-za ce Iota SIP con Ge e- 
m cc*: e Cesta d.; a Co.-allegger 
Aos'e ■a:!’ 17 de' fer-o-.'eri con 

.Mo 3. Ce-r i o e L3nz3. 

RIUNIONI 

A le Case Pcr-.te. ate alle 16 con 
SasT.-o: a Sa-va-.o ale 18 de' 
g-oopo CO'.: i.ere e dei CD con 
V o ante. 


COMITATO FEDERALE 
DELLA FGCI 

Oggi alle 17 in federa¬ 
zione si riunirà il comi¬ 
tato federale della FGCI 
allargato ai segretari di 
circolo su: e La prepara¬ 
zione del XXI congresso 
provinciale ». Alla riunio¬ 
ne interverranno Eugenio 
Donise segretario della fe¬ 
derazione e Roberto Guer- 
zoni della segreteria na¬ 
zionale FGCI. 


IL GIORNO 

Oggi .sabato il febbraio '78. 
Onomastico: Scolastica < do¬ 
mani: Eulaiia). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 17. Deceduti 16. 

LUTTO 

E' morto ieri ad Acerra il 
compagno Enrico De Chiara, 
uno dei fondatori del PCI 
nella cittadina del Napoleia 
no. Il compagno De Chiara, 
nella .sua lunga militanza po 
litica ha anche coperto, più 
volte, cariclie pubbliche. Al 
figlio Alfredo e ai familiari, 
lutti, giungano le condo¬ 
glianze dei comunisti d; 
Acerra e dell’« Unità ;>. f fu 
nerali si svolgeranno oggi 
alle I0..30. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteolive 
to 1. Mercato-Pendino: piaz¬ 
za Garibaldi II. S. Lorenzo- 
Vicaria: via S. Giov. a Car¬ 
bonara 83; Stazione Centra¬ 
le, corso Lucci 5; calata Pon¬ 
te Casanova 30. Stella-S. Car¬ 
lo Arena: via Foria 201: via 
Materdei 72: cor.so Garibal¬ 
di 218. Colli Aminei: Colli 


.Amine; 249. Vomero-Arenella: 
via M. Pi.scicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Mer’.ia- 
ni .33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuori- 
grotta: piazza Marc'Antonio 
Colonna 21. Seccavo: via 
Ejiomeo ISì. Miano-Secondi- 
gliano: corso Stxtondiglia- 

no 174. Bagnoli: via Acate 23. 
Ponticelli: via B. Longo 52. 
Poggioreale: via Nuova Pog 
gioreale 21. Posìilipo; v.a 
Manzoni 120. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano-Ma- 
rianella-Pìscìnola: cor.so di 
Chiaiano 28 iChiaiano) 


NUMERI UTILI 
Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, ! 
prefc.stiva. telefono 315.022. ; 

Ambulanza comunale gra- 
tuiia e.sclu3ivamenie per li , 
trasporto malati infettivi, . 
orario 8-20. tei. 441.344. , 

Pronto intervento sanitario ‘ 
comunale di vigilanza alimen- ' 
tare, dalle ore 4 del mattino ! 
alle 20 (fe.stivi 8-13», teiefo- - 
no 2fM 014 294.202. 

Segnalazione di carenze . 
Igienico .-sanitarie dalle 14.10 . 
aLe 20 (fe.stivi 9-12). telefo- - 
.-IO 314.93,5. : 


PRETURA MARANO DI NAPOLI 

IL PRETORE 

."■tD’udianra dei 28-10-1976 )ia d.' 0 :iu:»z ato la iogje.s;* sentenza 
nella causa a carco d DE PAL.MA A.nge.o. nato .! 24-12-1938 a 


Lei:; gl. a.'It. 483. 


Napo:. e res dente alla v.a Belle A.-t n. 34 - Bolog.na; 

IMPUTATO 

del realo p p. da l art. 718 C.P.. pc." a.e.- agevolato e fe.nulo H 
g oco d. aiza.'do dello - besr a » ne! c-.'colo polisport.vo d; Marano. 
Reato acce.-rato n .Marano :i 18-4-1973. 

OMISSIS 

Lei:; gì. a.'It. 483. 483 C.P.P. d eh ara r.mpjtato co.pevoie da! 
.-caro ascr.irogl. e Io condanna a:.a pena d. mes due d. arresto • 
L SO.eoo d. ammenda, oltre al pagamento delle spese processuBi:. 
Ord na la pubblicaz one dc'ia presente semenza su! guot.d.ano 
< l'Un ta >, per una sola vo,ta ed a spase del condannato. 

Il Tribunale, su appello deli' mputato. con sentenza del 13-9-77 
conlerma que.la del Pretore. 

La presente sentenza e passata in cosa giud cala il 13-10-1977. 
Estratto conlorme ali'orig'nale ad uso di pubbl.cazione. 

Marano di Napoli. 30 genna o 1978 

Il direttore di Sezione di Cancellarti 
(Cannine Tortora) 


I 
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PAG. 11 / napoli-Campania 


Ieri l’assemblea provinciale dei quadri CGIL-CISL-UIL 

Caserta: al documento nazionale 
convinta adesione del sindacato 

« La linea del documento è lo sbocco naturale delle nostre lotte » affermano i 
delegati - Consenso degli operai delle aziende in crisi - Approvata la mozione j 


CASKRTA. — E’ stato un di- 
• battito franco, scn/.a lidi sul¬ 
la liiifiua, vivace c ricco (ol¬ 
tre 2.) interventi e larfia par¬ 
tecipazione fino al termine 
dei lavori) — come ha rico 
nosciuto nelle conclusioni lo ' 
.stesso Michelanf'elo Ciancao 
lini a nome della scftreteria 
della rcHlerazione unitaria na¬ 
zionale CCIILCISLUIL -- 
quello cui hanno dato vita 1 
i delegati airassemblea prò | 
vinciale svoltasi ieri al cine- j 
ma comunale di Caserta per 
discutere del documento del 
direttivo nazionale. 

.\'(»n .sotio mancati hattibec , 
chi. anche se si ò avuta 1' | 
impressione die qualcuno li | 
alimentasse ad arte |)er in- 1 


serire dementi di disoricuita- 
menlo tra i lavoratori. .Ma il 
fiioco non è riuscito: è que¬ 
sta una ulteriore prova della 
vitalità di un sindacato che. 
certo, non si nasconde le dif 
ricolta che uU si parano da¬ 
vanti. proprio ora. nel mo¬ 
mento in cui fa il massimo 
sforzo, come hanno detto in 
molti interventi (De Filippo, 
.Stellato. Uoccia ecc.) per di¬ 
ventare forza che realmente, 
non a parole, contribiiiscii 
^'overnare la crisi. 

Come era prevedibile, pro¬ 
prio per i tempi cosi ristretti, 
la discussione si è concentrata 
sui temi più scottanti come 
quelli del co-.to del huoro. 
(Iella mobilità, dei giovani. 


j del ^Iezzo^;iorno. deiragricol- 
1 tura e della riconversione e 
ristrutturazione produttiva. 

< Ma ~ ha detto Piccolo, 
j nella .sua relazione introdut¬ 
tiva — il documento nazio¬ 
nale ci .sembro lo sbocco "ita* 
turale” delle piattaforme ela¬ 
borate per le nostre zone e 
delle piattaforme dei grandi 
gruppi cui abbiamo dato il 
nostro contributo per la lo¬ 
ro formulazione p. 

E il consenso più convin¬ 
to alla linea sindacale è ve¬ 
nuto proprio da quei lavo¬ 
ratori le cui fabbriche nella 
j nostra provincia subi.scono i 
j contraccolpi della crisi, che 
! il padronato non fa mistero 
' di voler strumentalizzare pur 


La schedina di Di Marzio 


Da oggi l'allenatore del Napoli, Gianni 
Di Marzio, compila la schedina del toto¬ 
calcio per i lettori delTUnìtà. 

Premetto che non gioco al Totocalcio. 
E' forse una mancanza - se tale è — 
di quasi tutti gli addetti ai lavori in que¬ 
sto rampo. Spero, comuntiuc. che i miei 
pronostici possano portare fortuna ai let¬ 
tori di questo giornale ai quali, in ogni 
caso, consiglio di integrare la schedina 
con quelle die saranno le loro intuizioni. 

Bologna-Pescara. li Bologna ha conti¬ 
nuato a marciare in queste ultime gior¬ 
nate con pa.sso da «grande». Il Pescara, 
dopo Napoli e la vittoria sul Torino, lia 
visto riaprirsi inaspettate prospettive: 
X fisso. 

Foggia-Roma. Per i simpatici foggiani 
vincere è d ohhligo. La Roma difficilmen¬ 
te riu.scirà a con.seguire un risultato po¬ 
sitivo: 1. 

Lazio-Atalanta. La Lazio in ca.sa cer¬ 
cherà di riprendere il passo giusto. Po¬ 
che po.Hsihilità per i'Atalanta che. peral¬ 
tro. gioc.i quasi con l’acqua alla gola: 1. 

Milan-Juventus. E’ una partitissima. 
Alla .Juve può andare bene anche un pa¬ 
reggio soprattutto se tiene conto delle 
cattive condizioni di alcuni suoi uomini. 
Il Milan potrebbe sfruttare una condi¬ 
zione psicologica favorevole: 1-X. 


Napoll-Inter. Per scaramanzia dico 

T riplal 

Perugla-Genoa. Il Perugia vorrà vin¬ 
cere per conservare la zona UEFA. Al 
Genoa poIrelilM' andare bene un risultato 
bianco. Alla fine la spunteranno 1 padio 
ni di casa: 1. 

Torino-Vìcenza. .-Mtra partita interrs 
santissima. Il V'icenza mi semlira in fase 
calante, mentre il Torino deve subito ri- 
.scattare la .sconfitta di Pe.scara: 1. 

Verona-Fiorentina. I,ii Fiorentina gioca 
le ultime carte. Contro i «veccliietti» 
scaligeri potrebbe riu.-,cire a fare il col¬ 
paccio. Scelgo questa partita come 
«macchia»: 2. 

Bari-Corno. Se i pugliesi vogliono con 
tinuare a disputare un campionato di 
■ivaiiguaidia e a nutrire .sogni di gloria, 
non devono perdere punti in ca.sa: 1, 

Cagliarl-Cesena. li Cagliari è in riprc 
sa. Il Cesena .sembra essere vittima de 
signata: 1. 

Pìstoiese-AvelMno. Se l'.Avelllno vuole 
fare sul .serio, è ora che si decida a di¬ 
mostrarlo anche in trasferta. Credo nel¬ 
le possibilità degli irpini: 2. 

Parma-Spal. Derby tutto emiliano. Un 
pareggio non è del tutto improbabile: X. 

Ragusa-Barletta. I padroni di casa do¬ 
vrebbero spuntarla: 1. 


(li far passare la sua linea 
(li una ristrutturazione sel- 
\aggia per recuperare mar- | 
gini di competitività con Tati- j 
silio (li finanziamenti a |)iog | 
già: Jt La mia fabbrica — ha ' 
affermato Pietro I/zo, uno 1 
(lei 200 licenziati dalla « .Man- j 
enne e Tedeschi » — è l'esem- i 
pio classico di come il padro i 
nato intend-? la ripresa dello • 
sviluppo proprio mentre il mo j 
ri mento sindacale tenta di j 
stringerlo sul nodo della prò- [ 
grammazione. strumento che , 
può e deve consentire il con 
trailo sociale sugli investi¬ 
menti. K — ha aggiunto Su ■ 
glia, del consiglio di fabbri 
ca della Pozzi Iplave: « / , 
punti del documento nazioua 
le non .sono punti di arrivo p. j 
.Ma come bisogna muover- 
si per fare in modo die la i 
(iroposta cammini con le gam i 
be del movimento sindacale j 
nel suo complesso? Innanzi- j 
tutto — lia dotto Piccolo e . 
lo hanno confermato molti , 
altri - si tratta di co.striiire i 
un collegamento organico con ' 
i di.soccupati e poi di fare ! 
avanzare rdaborazione intcr- j 
settoriale a livello di zona, i 
« Solo cosi si superano i can- | 
celli della fabbrica e si at- i 
tua il collegamento reale tra 1 
fabbrica c territorio p. [ 

In conclusione dei lavori è | 
stata approvata a larga mag- j 
gioranza (-1 i voti contrari .su i 
circa 300 delegati e altrettan- | 
ti gli a.stenufi) il documento j 
del direttivo nazionale e una ! 
risoluzione i cui punti quali- | 
ficanti .sono: dare immediata | 
.soluzione alle vertenze aper¬ 
te nella nostra provincia (Zer- 
binati. Manconi e Tcde.schi, 
Pozzi Iplave. ecc.) e respin 
gerc la mobilità non contrat¬ 
tata (come è il caso della 3M 
e della Face Standard). 

Mario Bologna 


AirUnione industriali 


di Salerno 


D’Agostino: I 
ieri prima | 
riunione I 
per i 215 i 
licenziati | 

SALERNO. — Ieri presso 1’ ■ 
associazione industriali di Sa- I 
terno si è tenuta la riunione { 
per la D'Agostino, in parti- j 
colare per discutere il prece- ' 
dimento per i 215 licenzia- j 
menti che la gestione di que- i 
sta azienda ha avviato 
Erano presenti alla riunio¬ 
ne il consiglio di fabbrica 
della D'Agostino, i sindacali¬ 
sti dei chimici Habusha e 
Vitolo e una foltissima dele¬ 
gazione di lavoratori dell'a 
zienda. La delegazione sinda- | 
cale si è opposta con forza i 
a qualsiasi ipotesi di riduzio- | 
ne della manodopera e ha , 
chiesto che fosse presente al- ! 
la trattativa dei problemi ' 
produttivi ed occupazionali j 
dell'azienda il governo, ma 
anche la GEPI e gli indu¬ 
striati privati interessati al- I 
la soluzione della vertenza. | 
Intanto, lunedi prossimo \ 
si terrà alla provincia una 1 
riunione tra rappresentanti 
del Comune, della prefettura, 
delle forze politiche demo- I 
cratiche, della Provincia e | 
dei sindacati sulle questioni | 
del settore della ceramica 
nella nostra provincia. Si 
tratta evidentemente di un 
problema comune a tutte a 1 
non solo a qualche azienda. 
Infatti è di questi giorni la | 
riapertura della vertenza del- i 
la ceramica Casarte. 150 ope- ! 
rai su 230 in questa azienda | 
sono a cassa integrazione e | 
non ricevono da oltre 5 me- | 
si il salario. 

In questo senso, quindi, si | 
indirizza la lotta degli operai | 
delia Casarte; si chiede, cioè, i 
l'impegno da parte del go- j 
verno a creare le condizioni i 
necessarie affinché siano ga¬ 
rantiti i posti di lavoro in 
pericolo ed i salari, e perché, 
in particolare sul terreno di 
uno sbocco alla grave crisi 
dei settore, si impegni oltre 
al governo centrale anche la i 
regione. j 

Su questa situazione è in- ' 
tervenuta con una posizione j 
dura 8 precisa anche una no- j 
ta del comitato cittadino del ; 
PCI che ha sollecitato un [ 
maggiore senso di responsa- ' 
biiità degli organismi del go- j 
verno. > 


La soriìrendeiite vicenda è accaduta a Teano, nel Casertano 


CASERTA - A ’ Teano, il 
centro a circa 30 chilometri 
(la Ca.serla (lO.OtO abitanti, 
GO'c (li voti alla DO che. 
suo malgrado, è linito sui li¬ 
bri di .storia perché sede 
dello X storico incontro *, non 
si parla d'altro. N'ei bar, nei 
caiiannelli in piazza, nei cir 
coll è l argomento che tiene 
banco. 

Da ogni parte del Fac.se 
lo .sguardo corre spontanei» 
ver.so la scuola, qna.^i a vo¬ 
ler scongiurare un pericolo. 
E certo non hanno torto i 
cittadini di questo centro a 
comihntarsi cosi se il sin 
dato, il profe■>.■^ar Luigi .Ma 
glionc. che è anche direttore 
didattico della .scuola, ne lui 
deciso la chuisnra. 

■Ma perché tutto questo? 
Da dove proviene il perico¬ 
lo? Dal tetto della palestra 
(Iella scuola, ancora in fa¬ 
se (li ultimazione, dove da 
circa un anno (' stato instal¬ 
lato U'ì p.irafulmine nidioat- 
tivo. 

La vicenda che ci accio 
giamo a raccontare e che lia 
per oggetto (piesto oscuro, 
per noi, m.i tfito valido 
strumento di difesa della 


Il parafulmine 
è radioattivo 
ma il sindaco 
non lo sapeva 


salute dei cittadini, è la prò 
va lampante di come anche 
quando si è animati da buo 
ne intenzioni, il pressapochi- 
smo, la leggerezza di taluni 
amministratori conduca a ri¬ 
risultati del tutto oppo.sti. 
Innanzitutto le caratteristi¬ 
che tecniche di questo pa¬ 
rafulmine che è senz'altro 
più efficace del vecchio c 
a noi più noto Franklin, il 
quale non riesce ad assor¬ 
bire tutta la elettricità prò 
dotta da un fulmine: ha tre 
punte che contengono .Ane 
rido 2-11, un radio i.sotopo 
ad elevata tossicità che, in 
caso di guasti o alterazioni, 
genera gravi i>ericoli di in¬ 


quinamento atmosferico. Non 
a ca.so la legge prevede che 
si richieda prima di instal¬ 
larlo una autorizzazione ad 
una apiwsita commissione 
provinciale, presieduta dal 
medico provinciale, per la 
difesa della ixiiwlazione dal¬ 
le i-adiazioni ionizzanti, e che 
siano disposti controlli si.ste- 
malici. 

Ora, a quanto ci risulta, 
a Teano tutto questo non è 
stato fatto. .-Xnzi. .solo jicr 
caso (pare per una lettera 
inviala da un tecnico die fa 
parte di questa comm ssio 
ne) il primo cittadino di Tea 
no è venuto a conoscenza 
rl('ire\enluale grave perico 


lo che correvano i suoi am¬ 
ministrati. 

Della situazione si fanno 
carico i consiglieri comunali 
comunisti che, con una in 
terrogazione. chiedono die 
siano chiariti alla popola/.io 
ne, giustamente allarmata, i 
termini della questione. Evi 
dentemente anche nel pro¬ 
fessor Maglione si fa strada 
un timore più che legittimo: 
tanto (' vero che. ( (ime già 
abbiamo detto, dispone la 
chiusura della scuola e in 
veste della questione, non 
se ne comprende il perché. 
ris|)ettorato del lavoro. 

Invece che rivolger.--i. co 
me è ovvio, ai .luoi concit¬ 
tadini per illustrare i termi¬ 
ni reali della situazione, non 
sa fare altro che riiK'tere 
un vecchio ritornello, e ciot' 
che il PCI ha creato iiiutil 
mente allarmismo al solo 
sco|K) di farsi propaganda. 

E cosi. neH’ignoranza (om 
pietà da parte dei notori 
pubblici e nel loro imniobiii- 
smo. cresce a dismisura la 
preoccupazione e il t.more 
Ira la gente. 

m. b. 


Macaliiso | 
oggi a Caserta | 
domani La Valle j 
a Benevento ! 

Inizia oggi a Caserta pres- | 
so la Camera di commercio i 
un convegno suH'agricoltura { 
organizzato dalie federazioni ! 
provinciali del PCI e del PSI. | 
Al convegno, i cui lavori co- • 
minceranno alle 16. interver- j 
ranno il compagno Emanue- , 
le Macaiuso della direzione I 
del partito e l’onorevole Elio I 
Salvatore | 

Domani a Benevento alle i 
10 nell'auditorium dei mu- | 
seo del Sannio si terrà un . 
incontro dibattito sul tema. | 
< Comunisti e cattolici: chia- ' 
rezza di principi e base di 
un'intesa ». | 

Al dibattito, che verrà in- i 
trodotto dal senatore Ranie¬ 
ro La Valle, della Sinistra In- i 
dipendente, e dal professor 
Biagio De Giovanni, della > 
segreteria degionale del PCI, I 
Interverranno il professor j 
Gianni Vergineo ed il prò- I 
fessor Don Emilio Mataraz- | 


SALERNO - Accetta l’eccezione della difesa 


La Cassazione dovrà decidere 
la sorte del processo Amabile 


S.VLEHNO — .Mia .sc.sta n- j 
(lienza (k'I proccs.'^o per il ; 
seqne.stro .Amabile è stata i 
accettata per gli imputati, j 
coinvolti anclie nella vicenda i 
del se(iiiestro .Amliro.sin. la I 
eccezione di conflillo di coni J 
potenza fra il tribunali' di .Na- i 
poli e (inolio (li Salerno a i 
proposito di azioni criminose i 
(sequestro .Amabile e .Ambro- , 
.sio) die. come tifferma la di- [ 
fesa, sono in continuazione ; 
tra loro. 1 

(Jnesla mattina, dopo aver 1 
ascoltato flinseppe Di .Mar- i 
tino, proprietario della casa ! 
ove sarcbije stato temilo pri- ! 
gionicro l’avvocato .\mabile. } 
vi è stata la presentazione ! 


da part(' della difesa di Fran¬ 
co Matrone del conflitto di 
competenza, un fascicolo di 
3 fogli dattiloscritti, che la 
corte ha disposto venga con¬ 
segnato pres-o la corte di 
cassazione [ler nn:i decisione 
\'a detto, poi. chi' nulla di 
niiovn è emerso rispetto a 
intanto già si saix'va per ciò 
che riguarda il ruolo di Giu¬ 
seppe Di .Martino. Egli ha af¬ 
fermato (Il a\cr consegnato 
le cliiavi della villetta a 
Raffaele Catapano e di non 
sapere, ('omunqiie. niente 
de! .sequestro, appoggiandosi 
(piindi alla deposizione di Ci¬ 
ro .Mai.i che .soslanzialmcn 
te lo scagionava. 


! 15 MEDICI 

DI CASERTA 
DENUNCIATI PER 
TRUFFA DALL'INAM 

, L'INAM di Caserta ha denunciato 
^ alla procura della Repubblica di 
Santa hiaria Capua Velare 15 me* 
, dici per trulla ai suoi danni. Tra i 
denunciati vi sono grossi nomi c 
numerosi sono primari dell'ospedale 
! civile di Caserta. 

I L'IMAM c giunta a questa deci- 
I sione dopo aver attenlameiile stu- 
j diato gli orari in cui i vari medici 
dovevano essere presenti negli am- 
I bulatori: è risultalo cosi che alcuni 
! sanitari dalle 8 alle 10 erano prc- 
I senti in ambulatorio e dalle 10 alle 
( 12 in un altro ubicato anche a de¬ 

cine e decine di chilometri dal pri- 
; mo. In qualche caso addirittura g'I 
I orari sembra coincidessero. 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


TEATRI 


TEATRO SAN CARLO 

(Tel 41R 266 41S 029) 

Alle ore 18 il Balletto di Nino 
Rota « La strada » 

TEAIKU SANLAKLU'CIO (Via 
San Poctiiale «9 T 409 0(1(1, 
Alle 17.30. 21.15. la C.va Nuova 
Commedia presenta; « La paro¬ 
laccia », di Tato Russo con Aldo 
Buli Landi, Dalia Frediani. Ser¬ 
gio Nicolai. Daniela Piacentini, 
Tato Russo. Scene di R. Lori. 
Costumi di A. De Lorenzo. Re¬ 
gia di Tato Russo. 


MARGHERITA (Tei. 417.426) 
Spettacolo di strip teast. Aper¬ 
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por 
t'Alba, 30) 

Giorni dispari, ore 17, 20, la¬ 
boratorio teatrale del Collettivo: 
« Chillc de la Balanza a. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando ■ Tela- 
tono 444 500) 

Alle ore 21.15. la Cooperativa 
Granteatro presenta: « Il borghe¬ 
se gentiluomo » di Molière. Soci 
Arci L. 1.100. 


IL GIALLO DEL SECOLO ! 


OGGI al FIAMMA 

NE PARLERETE A LUNGO . .. 


GIDXGIOSUVIONInKtiii Ua film di 


FLAVIO MOGHERINI 


LA RAGAZZA DAL 
PIGIAMA GIALLO 


COLORI OELIA MICROSTAUPA 



MANTENETE IL SEGRETO ! . 

Soetfc'rcoli: 16.30 - 18,30 - .'^0 30 - 22,30 


Strepitoso 

successo 


al FIORENTINI 



Jeaa-Pnl 

Belnondo 

Raqael 

Wekli 

un film dì 

CImnIcZMì 


ORARIO SPETT.: 16 - 18 - 20 - 22,30 
IL FILM E’ PER TUTTI 


SANNAZZARO (Via Ghiaia. 157 
Tel. 411.723) 

Alle ore 21, la Compagnia Sta¬ 
bile Napoletana pres.: « 'A verità 
è zoppa, 'e solde so eiuncht e 
la fortuna è cacata • di Nino 
Masiello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
Alle ore 21,30: « li valzer dei 
cani » di L. Andreev, con Ro¬ 
molo Valli e Massimo Ranieri. 
CILEA (Via San Domenico - Tela- 
fono 656 265) 

Alle ore 21,30: e Dieci negretti 
andarono... > di A. Christie, 
CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiala. 1) 

Martedì 14 e mercoledì 15 il 
gruppo G. Teatro libero di Pa¬ 
lermo presenta k II bagatto » 
ispirato ad una lettura incrociata 
del < Castello di Kafka e di 32 
carte tratte dal mazzo dei taroc¬ 
chi impegnate nefl'azione. 
CIRCOLO DELLA KICCIOLA (Piaz¬ 
za S. Luigi 4/A) 

Oggi alle ora 18 incontro 
diretto da Antonio Capobianco 
par approfondirà la conoscenza 
dei nrobiemi delle messa in sce¬ 
na dalle or.gini ai nostri g'orni. 
SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 ■ Tel. 402712) 

Alle ore 21 assolo-laboratorio: 
Kama Mudra Oivzomb. 

TEAIKU DE I rinnovati (Via 
Ssc B Cazzalino • Ercolano) 
(Riposo) 

TEAIkO dei RESTI (Via Sonilo 
19» 

(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via F. De Mura. 19 
(Tel 37.70 46) 

Kleinolf Hotel, con C. Clery • OR 
(VM 18) 

MAAiMUr-s (Viale A Gramsci. 19 
Tel 682 114) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - OR 

NO (Via bania Caterina da Siena 
lei 415.371) 

Oucll'oscuro oggetto del deside¬ 
rio. di L. Eunuci - SA 
(16.30 22.30) 

NUOVO (Via Montccaleario, 16 
Tel 412.410) 

(Riposo) 


CINE CLUB (Vi4 Orazio. 77 - Te- 
lelono 660.SOI) 

Alle ore 21.15 serata folkloristica 
CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Via degli Imbimbo) 

(Riposo) 

SPOI ciNtCLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 

Lucky Luciano 

circolo culiuRALE < PABLO 
NERUOA • (Vìa Posillipo 346) 
Alle ore 19: « Donne in attesa a 
CINEFURUM SELI5 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te- 
lelono 370.871) 

In nome del papa re. con N. Man¬ 
fredi - DR 

ALCVONE (Via Lomonaco, 3 • T*- 
letono 418 680) 

La line del mondo nel nostro 
solilo letto in una notte piena 
di pioggia 

AMBASCIA rORI (Via Crispl. 23) 
Tei 683.126 
Giulia 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 70 
Tel 416 731) 

Quello strano cane di papà, con 
N. Manfredi - DR 

AUCU51EO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 

Poliziotto senza paura 
CORSO (Corso Meridionala • Tal» 
tono 339.911) 

La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

delle palme (Vicolo Vetreria 
Tei. 418.134) 

Champagne per due dopo il fu¬ 
nerale, con H. Mills - G 
EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M Schipa Tel 681 900) 
Comunione con delitti, con L. 
M:ller - G (VM 14) 

EXCEL5IOR (V.a Milano • Telo- 
tono 268.479) 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi • OR 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 - To- 
lelono 416 988) 

La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te 
lefono 417 4371 
L’uovo del serpente 


Un «capolavoro» che ìliumìna la cinematografia! 

Oggi al SANTA LUCIA 


,—alMIIKCKlAMH 



«.MfllCICOMIIin 
maMIIVHIIIMI fCNfll 
MflICSnNIfOA 


Mfim Btliefll.eiua.«azv. 

Mvain < JUS i [TSFQI ■ NO t mui C8l I 
Fs*ni A«(lf C IIUTVI^ fnn aSAI nCllIfM 

aa prdtAe «Mlr-Sian-tifd Rg-ttaiaa 


IL « KOLOSSAL » 
DEL 1978 


Questo film 
è candidato 
a 3 premi 
Oscar: 

miglior film! 
migliore regìa! 
migliore attore 
protagonista! 


Tratto da’, romanzo 
di \V. Heinrich 
a La carne impaziente >» 


FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel 310.483) 

L'animale, con J. P, Beimondo 
SA 

MtiKOPOLITAN (Via Ghiaia • Te- 
lelono 418 880) 

Telcion, con C. Bronson - G 
ODEON (Piazza Hiedigrotia, n. la 
Tel 667.360) 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
ning - A 

ROX s <Via farcia • Tel. 343.149) 
Goodbye amen 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel 415.572) 

La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 

Goodbye amen 

ACANIU (Viale Augusto, 59 • T» 
telone 619.923) 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

ADKiANO 
Tei 313.005 

Ai di la del bene e del male, con 
E. Joscphson - OR (VM 18) 
ALLE CiNfcbiKE (Piazza San Vi¬ 
tale - Tel 616.303) 

Guerre stelleri. di G. Lucas • A 
ARLUBAlEnu (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lanccster - DR 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224 764) 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Sebubert - 5 (VM 18) 
ARISTUN (Via MorgHen, 37 - Te¬ 
lefono 377.352) 

Beau seste e la legione straniera, 
con M. Feldman - SA 
AUSUNiA (Via Cavara • Telato- 
no 444 7001 
(Non perv-enuto) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tei. 741.92.64) 

II bel paese, ccn P. Villaggio - SA 

BERNINI (Via Semini. 113 I»- 

lelono 377.109) 

Le avventure dì Bianca e Bernie, 
corallo (piazza GB. Vico Te¬ 
lefono 444 800) 

Il gallo, con U. Tognazzì • SA 


CORSO 

UNO SPETTACOLO 
PER TUTTI 


diana (Via Luca Giordano • Te- 
telone 377.527) 

L’orca assassina, con R. Harris 
DR 

EDEN (Via G. Saniclice - Tele¬ 
fono 322.774) 

L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lancastcr - DR 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293 423) 

L'isola del dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

GLORIA < A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291 309) 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

GLORIA ■ B » 

Gold face il fantastico superman, 
con R. Anthony - A 
MIGNON (Via Armando Diaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

Le ragazze dal ginecologo, con 
C. Schubert - S (VM 18) 
PLAZA (Via Kcfbaer. 1 Tele 
fono 370.519) 

Quel giorno il mondo tremerà 
ROtAL (Via Roma. 3S3 - late 
lono 403.588) 

(Chiuso per lavori) 

TITANUS (Corto Novara. 37 • Te 
lelono 268 122) 

L'orca assassina, con R. Harris 

DR 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te 
lelono 680266) 

Dertu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

AMb-tlCA (Via Tito Anglìni. 21 
Tel. 248 982) 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C 

AStUKiA (Salita Tarsia - Telale 
no 343 722) 

Più (erte ragazzi, con T. Hill - C 
ASIKA (Via Mezzocannone. 109 
Tel 206.470) 

Casotto, con L. Proietti - SA 
(VM 14) 

azalea (Via Cumana. 23 Tele 
tono 619 280) 

Il gallo, con U. Tognazzì - SA 
BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel 341 222) 

Moglìamanle. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

CAPITOl (Via Marticano • Tc'e 
Ione 343.469) 

(Chiuso per cambio di gestione) 



macini di faniigBe 
in America 
si sono entusiasmate 
perquesta t ' 

incredMe storia 
reabnente accaduta 


OGGI 


ODEON 


Il più spregiudicato 
branco di sporche r.iro- 
gne viste suilo =r'ricrmo 


CASANOVA (Corse Garibaldi, 330 
Tel 200 441) 

Poliziotto sprint, con M. Merli 
A 

OL> Il AVORO PI (T 321.339) 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. Giulfre - C 
(VM 18) 

ITAi-.-vAPolI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 

Il sottomarino giallo - DA 
LA perla (Via Nuova Agnaco 
n 35 lei. 760 17 12> 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 
MODERNiSbiMU (Via Cisterna 
OeM’Orlo Tel. 310.0621 
I nuovi mostri, con A. Sordi - 5A \ 
PIERRUI (Via A. C De Meis. 58 ! 
Tel 756 78 02) 

I magnìlicì 7, con Y. Brynncr - A 

POSILLIPU (Via Posillipo. 68'A ! 
Tel. 769 47 41) j 

Spettacolo teatrale « Nu mese o ' 
frisco » 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalicggeri I 
Tel. 616.925) I 

Tre tigri contro tre tigri, con R. 
Pozzetto - C j 

SPOT j 

Lucky Luciano 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Tele ; 
fono 76D.t7.tO) | 

(Chiuso per ristrutturazione) i 
VALENTINU (Via Risorgimento { 
Tei 767.85 58) j 

Simbad e l'occhio della tigre, con 
P. Wayne - A | 

VinORiA (Via M. Piscitelll. 8 ' 
T-l 377 937) i 

Ouell’ultimo ponte, di R. Atten- , 
borough - DR j 

CIRCOLI ARCI 

ARCI PIANURA j 

(Riposo) 

ARCI V DIMENSIONE j 

Alle ore 18: Mussolini ultimo 
atto, con R. Steiger - DR 
Alle ore 19. la Compagnia • O 
carro c p cch.pó » presenta «Pro¬ 
ve per una messinscena ». da R. 
Viviani. 

ARCI FUORICROTTA (Via Rodi. 

6. traversa via Lepanto) 

(Riposo) 

ARCI-UISP LA PIETRA (Vìa La 
Pietra. 189 • Bagnoli) 

Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alle 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 

(Riposo) 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin¬ 
que Aprile - Pianura - Tele¬ 
fono 726.48.22) 

II luncd: e i: g ovedi. alle o-e 
9. presso il ca.-npo spo.-tivo 
« Astronl ». corsi d. formazio¬ 
ne ps ccfislca. 


SUVtO (San Giuseppe Vesu¬ 
viano) 

Aperto d-ii'c ore 19 


; ARCI « PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 - Ccrcole) 

; Aperto tutte lo sere dalle or: 

18 alle or: 21 per il tesser: 

. mento 1977. 


STREPITOSO SUCCESSO 


EMPIRI 

(VIA F. GIORDANI TEL. 691.SC0) 


ì: 


; UNDA MILLER • MILORED CLIWTDN 
"iRftULASHEPmRD. , 


CDMUNtÒNE 

CON DELITTI 


Regia di ALFRED SUN 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 
ORARIO SPETT.: 16 - 18.10 - 20.20 - ult. 2^20 



Violato 8i minori di 14 anni | 
Spati. 16 • 18,10 - 20,20 - 22.30 | 


2® settimana di strepitoso successo 

all'AUGUSTEO 

Una conturbante avventurai 
Giovani donne vittime di uomini viziosi e senza scrupoli! 

Un uomo solo contro tutti! 


MAURIZIO MERLI 


E L 


POLIZIOTTO 



Orario spett.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - ult. 22,30 Vietato minori di 14 anni 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l’Unità / sabato 11 febbraio 1978 


A Macerata ed Ascoli Piceno le assemblee dei delegati sul documento CGIL-CISL-UIL | Il II congresso nazionale degli artigiani del settore abbigliamento 

1 


Attuare ora le scelte e gli indirizzi Ci vogliono nuove leggi 
contenuti nella piattaforma sindacale per tutto l’artigianato 

I punti qualificanti della proposte tradotte in chiave provinciale - le vertenze della vallata del Tronto - Uti- i Da ieri ad Ancona 300 delegati discutono i problemi del settore - Presenti anche i rap- 
lizzare in maniera produttiva i fondi della Cassa per il Mezzogiorno - I problemi dell'occupazione giovanile i presentanti dei sindacati - Un messaggio ai congressisti del comitato regionale del PCI 


MACERATA -- Gli oltre 350 
flele»ati .sindacali della lede- 
razione unitaria e.spre-s.si dal 
le a.s.semblee .svolte.-ii nei fuor- 
ni .scor.si nelle fabbriche del 
Maceratese .si .sono riuniti ie¬ 
ri pre.sKo riiotel Marche di 
Tolentino per la conlerenza 
provinciale dei (piadri .sul do 
cumento nazionale unitario. 
Alla viKiha della .scadenza na¬ 
zionale li.isata per lunedi e 
niartedi. il ruolo del .sindaca¬ 
to nella attuale cri.si, i proble 
ini conne.s.-,! alla .salvaguardia 
dei livelli occupazionali, alla 
mobilità, alla di.soccupazione 
giovanile, .sono .stati npn.si 
nella relazione introduttiva 
fivctlla da Mmicucci. a nome 
della Cgil. Cisl. LUI. Una re¬ 
lazione d(‘itagliata in cui sono 
state sostanzialmente ricoii 
fermate le .scelte e le liiu-e 
di intervento cht' costUui.sto 
no ro.-i-satuia del dot umeiito 
nazionale. 

Su(-ce.-,.-,ivamenle. negli in 
terventi di‘i vari delegali .sin 
dacali si e colto lo sforzo di 
tradvure in chiave ))roviiicia 
le 1 pillili (|ualil.canti del ilo 
cumento. agganciandone i con 
tenuti alla realtà e agli spe 
c’iiei problemi locali. In (pie- 
sto .sen.so ancht* rinlervenio 
di Renzo Palmieri, segreta¬ 
rio provinciale della KIl.TKA, 
che ha denuncialo il progre.-i 
.SIVO aggravarsi dei .sintomi 
della crèsi che investe il .sii 
loie te.ssile e deirablngha 
intuito, ramo protiultivo inso¬ 
stituibile deireconomia loca 
le. Per la .segreteria provin¬ 
ciale della FLM. Franco A- 
rnicucci si è .sollermalo in- 
vec<‘ piu specificamente sui 
problemi conne.ssi alla niobiii- 
tà e al costo del Itivoro e 
sulla nece.ssità di nuovi inve¬ 
stimenti produttivi. 

Dopo rintervenlo di rappre¬ 
sentanti dei lavoratori poste- 
icgrafonicl, degli autotraspor¬ 
tatoli c della Lega dei th.stu; 
cupati. Rimelli. a nome tiella 
segreteria regionale unitaria, 
ha chiiuso i lavori nella mal 
tinaia insistendti sugli aspetti 
qualificanti e gli elementi di 
novità del documento nazio 
naie definito «una svolta nel¬ 
la politica sindacale». 

Dairandamento generale 
dei lavori, al di là di alcuni 
spunti polemici, e emer.-.o nei 
tamente che il dibattito nel¬ 
le varie fabbriche che ha pre¬ 
ceduto que.sta conferenza pio- 
vinciale ha privilegiato Tana 
lisi dei contenuti nuovi della 
piopo.sta sindacale. Il con; 
fronte sembra ora spo.s'arsi 
sul terreno della attuazione 
delle .scelte e degli indiri.'.zi 
generali del dmamicnto uni¬ 
tario nazionale. In que.slo .sen¬ 
so. in tulli gli interventi è sta¬ 
ta ribadita la nece.ssità d: o- 
rientameiiti nuovi e certezze 
programmatiche nella direz.io 
ne del pae.se. condizione irri¬ 
nunciabile per un impegno del 
.sindacato adeguato alla gra¬ 
vità della crisi e alla urg-an- 
za della sua soluzione. In se¬ 
rata le conclusioni del dibat¬ 
tilo. cui hanno as.sistito le de¬ 
legazioni del PCI e del PSI. 
sono .state tratte da Fehcia- 
no Uo.ssittn. della segreteria 
nazionale unitaria. 

ASCOLI PICENO — Il -salo 
ne dei Congre.ssi della Came¬ 
ra di Commercio di Ascoh 
Piceno ha ospitato quadri sin¬ 
dacali e delegati della provin¬ 
cia a.scolaiia riuniti in as 
semblea per discutere il do 
cumento del direttivo della 
Federazione Unitaria. L’intro¬ 
duzione. a nome della .segre¬ 
teria provinciale, è .stata fat¬ 
ta dal compagno Evasio Cuc- 
chiaroni della CGIL. 

Cucchiaroni ha collegato la 
situazione della provincia a 
quella nazionale ed ha ricor- 
tido tutti i problemi sul tap 
peto la vertenza della valla¬ 
ta del Tronto, la .situazione 
della zona calza'uriera. l uti 
lizzo in maniera produttiva 
dei fondi della Ca.ssti per il 
.Mezzogiorno, ed ha rib.idito 
ancora una vo'.ia. a nome 
delle tre confederazioni sin 
darah. il no alla tangenzia¬ 
le sud di A-scoli Piceno. 

Dal dibattilo, che è stato 
conclu.so nel tardo iximeriggio 
dT Mario Sepi. della .segre¬ 
teria nazionale della FLM. 
sostanzialmente è emersa la 
richiesta di una .svolta nel¬ 
la gestione della politica eco¬ 
nomica. quindi dei finanzia¬ 
menti c del credito. Sono in¬ 
tervenuti nella mattinala, tra 
pii altri, due rappresentanti 
della lega dei giovani dùsoc- 
cnpati di -Ascoh Piceno, meni- 
hn dei con.'igh di fabbrica 
della Ccat. della Manuli, del¬ 
la ElettrocarlKunum. della 
Surgela e dello zuccherificio 
Sadam di Femio. 

VMvace è stato il dilxittiio 
sul problema, che già alcuni 
settori oper.ii della provincia 
hanno perseguito. ET emersa 
la necessità da fiarte dei sin¬ 
dacalo di gestire ’.a mobilità 
che non deve però signific.a- 
re ranticainera del licenzia¬ 
mento. L’ultimo intervento 
della mattinata è stato quel¬ 
lo del .s«'grefario regionale 
della CGIL, il comp.rgno 
Astolfi. il quale, partendo d.»’.- 
l’obicttivo del pieno impiego. 
6d e.s.so ha legato il duscor.so 
della programmazione econo 
mica e quindi della cre.scita 
produttiva indi^fxm.sabile |x'r 
raggiungere questo obiettivo. 
Io» politica dei profitti, n 
badendo in questo contesto 
anche l.i necc.-vsità di s|Xìsta 
menu di capitali da settore 
a settore, quindi la mobili 
tà della forza lavoro. 

L’unico rappre.scnt.nite dei 
partiti ad intervenire nella 
mattinata è stato il compa¬ 
gno Gi.anp.mlo Kaux'chi che 
si o soffermalo soprattutto 
.sul problema della occupazio 
ne giovanile, sugli investi¬ 
menti produttivi lanche lui 
è ritornato sulla qiie.stione del¬ 
la tangenz!a!c-.si.’ri riconfer 
mando la posizione contraria 
del partito comunista) e sul 
TiJClo del sindac.ato. 


Ad Ancona votazione 
unanime (solo 5 no) 

Gli oltre 200 delegati hanno approvato un docu¬ 
mento che riprende nella sostanza quello nazionale 


ANCONA — Una votazione pre.s.soché unanime (contrari sol 
tanto cinque o sei delegati, se alibiamo contato bene le braccia 
alzate» ha conclu.so l'assemblea dei quadri sindacali della 
piovincia di Ancona. Il documento approvato dagli oltre 20(» 
delegati riprende nella .so.stanza i contenuti di quello della 
federazione nazionale: un po’ di discu.ssione c’è sfata verso 
la fine della riunione, sul punto della mobilità della mano 
dipela, poiché la commissione aveva stilato alcune frasi in 
modo non del lutto chiaro. Volo anche sugli otto delegati 
della Provincia alla a.s.semblea nazionale di Roma, sette i ip 
presentanti di vaiie calegone produttive, tra cui meccanici, 
statali, braccianti, edili e te.ssili ed uno designato dalle Leghe 
dei giovani disoccuiiati. Saranno in lutto 24 (3 delle Leghei 
1 maicliigiani che iiarlecipano alla assise di Roma. 

La nota approvata dalla a.s.semblea riprende i maggiori 
temi (Il politica sindacale elaborali dalla federazione. Dopo 
una sottolineatura sulla specificità della crisi nelle Marche e 
dei suoi settori caratteristici, si indicano - cosi come ha fatto 
del r(\sto tutto il dibattilo -- projioste sulla politica .salariah'. 
sullo sviluppo d(>le imiuese e sulla mobilita. L'intera discus¬ 
sione Si è misurata proprio con i prolileim più concreti del 
t(.ssulo produttivo regionale. 

Il dibattilo è stato serratissimo: hanno parlato 26 dele 
gat! i40 eomple.ssivamente avevano chiesto di intervenire). 
Un lunghi.ssimo applau.so ha commentalo l’intervento conclu¬ 
sivo di Feliciano Ro.ssitto. della segreteria nazionale della fe 
delazione CGIL. CISL. UIL. « Si deve non solo approvare 
un documento — ha detto tra raltro Ro.ssitto — ma espn 
mere dopo, sempre, un atteggiamento coerente con quelle scel 
te nella nostra iniziativa di lotta. For.se proprio questa 
eorenza ha avuto in pa.ssato dei punti deboli, nell’insieme 
del movimento sindacale ». 

Prima di Ro.ssitto aveva parlato il rappresentante del 
Coordinamento sindacale di Pubblica Sicurezza, il maresciallo 
Venuto. 


Stravolto il documento 
Cgil-Cisl-Uil a Pesaro 

La mozione approvata con 82 sì, 53 no e 23 astenuti 
Molti hanno lasciato la sala prima della votazione 

PESARO - L’a.ssemblea provinciale di Pe.saro dei quadri e 
dei delegati sindacali si è conclu.sa con una controversa vota¬ 
zione al termine di una giornata di dibattito .sui temi del 
documento della federazione nazionale Cgil. Cisl. Uil 

Le votazioni si sono svolte con la platea dello « Sperimen 
tale » ormai .semivuota e hanno fatto regi.strare l’approva 
zione a maggioranza t.S2 si. 53 no e 23 astenuti» di una ino 
zione ampiamente emendata rispetto a quella elaborata ed 
approvata unanimemente in commi.ssione clie esprimeva con 
sin.so pieno al documento nazionale. Gli emendamenti intro 
dotti in seguilo lianno invece alterato il significato della mo 
zione clic racclmideva - .secondo noi — il senso generale 
degli orieiiiainenli emersi dal dibattito e dalla stc-ssa rela¬ 
zione introduttiva svolta da Otello Godi a nome della fede 
razione provinciale unitaria. Gli emendamenti in.serili nella 
m() 7 ione. riguardano la mobilita del lavoro, il tetto per il di- 
s.ivanzo puliblieo. la riduzione deirorarto di lavoro, l’equo 
canone, il credito e altri ancora. 

[■'esiguità dei votanti (1.58 rispetto ai circa 500 pre.senti 
nella mattinala» già indica un insufficiente impegno dei par¬ 
li cipanti. che Ila consentito poi l’accoglimento di tutta quella 
sene di correzioni al documento tinaie che contrastano con 
le direttrici nazionali della federazione unitaria e si collo 
oano per certi aspetti in maniera non ri.spondcnte alle e.si 
genze complessive clic la situazione politica, .sociale ed eco 
nemica pone. 

Il dibattito, come dicevamo, aveva dato il .segno di una 
convinta e motivata adesione — salvo rare eccezioni — alla 
linea di fondo delle proposte nazionali del sindacato. Anche 
alla luce dcirandaniento della di.scussione. il risultato della 
votazione finale (sulla quale il sindacato avrà modo di ri¬ 
flettere» apre numerosi interrogativi sia nel modo in cui 
si è svolta ras.semblea. sia sull'orientamento dei delegati 
pre.senti. 











ANCON.A - - Si t* aix'i'lo u ii 
sera all’Hoiel «Spnrting» di 
Torrette il .secondo congre.^- 
so naziciiale della fetlerazio- 
tie artigiani deirabbigluunc'ti- 
to, aderente alla CNA. Si 
tratta di un imporiante ap¬ 
puntamento per il mondo del 
lavoro, sjx'cialmente in un 
momento in cui la piccola ini 
presa artigianale e industria¬ 
le si accinge a giocare un 
preciso ruolo di traino per 
il rilancio produttivo e la 
programmazione degli inter¬ 
venti in economia. Lo stesso 
tema del congre.-,.so i«Una 
proposta politica ed un im¬ 
pegno sindacale dell’artigia- 
nato per il riordinb e lo svi 
lappo della produzione nei 
.settori dell’abbigliamento, al 


traverso una clcinocralic.i pio- 
gramma/ione economica per 
il superamento della tri-.i»» 
riassume significat ivamctitc 
il programma politico della 
Fedcrazicne. Oltre a 300 de 
legati di ogni parti' critalia, 
seguono il crngrcs.so — ed 
anche cpiesia è una novi¬ 
tà - 1 rappre.sentanti dei 
sindacati dei lavoratori de 
gli enti loc.ili. dei jxirtiti de 
mocrat ici. 

Non a ca.so la federazione 
artigiani abbigliamento lia 
scelto le Marche per il .'.uo 
secondo congresso nazionale: 
qite.->to settore (tessile, cal¬ 
zature e abbigli.ìincnto» co 
.■^tunisce il primo comparto 
produttivo della regione So 
no olire 30 mila gli addetti: 


il i)ri)dulto e.-iportato (tia ar 
tigianaio e .ndu.stna» am 
monta a circa il .50'< della 
intera produzione. 

« Il ecngres.-iO — ci infor¬ 
ma Sergio fioz/i. segretario 
regionale della CN.A - noti 
rappre.senta per noi solo un 
adempimento ;Uatutano. ma 
anche un momc-.uto di rifles¬ 
sione neiramb:to del proce.s 
so di norgamzzaziene del set¬ 
tore, una p'oposta più gene 
Il le nella (jolitica economi¬ 
ca del paese ». 

.Amile ii'.'lla rela/.iene in 
troduttiva del .segretario ge 
nerale Quirino Oddi, si .so 
no indicale alcune delle nc 
(•es.-^ità tm'i urgenti della ri- 
1)1 osa economica e per bat¬ 
tere la crasi grave die inve 


San Benedetto - Riguardano ì 600 metri della banchina nord 

li porto si insabbia: iniziati 
i lavori di ristrutturazione 

La spesa prevista è di 500 milioni - La struttura venne realizzata con criteri 
sbagliati che non tenevano conto delle correnti marine a cui Tansa è soggetta 


Dopo la condanna del sindaco di Ascoli, Orlini 

Nei «buchi» del 
PRG troppe 
villette rurali 


SAN BENEDETTO DEL ] i due grandi problemi del i vo di metodo e di ricerca. 


Interrogazione 
del PCI sulla 
tangenziale 
di Ascoli Piceno 

ASCOLI PICENO — Anco¬ 
ra prese di posizione sul¬ 
la questione della tangen¬ 
ziale-sud di Ascoli Pice¬ 
no. Questa volta dobbia¬ 
mo registrare l’intervento 
del compagno Guido Janni 
che sull’argomento ha ri¬ 
volto una interrogazione 
al ministro per gli inter¬ 
venti straordinari nel Mez¬ 
zogiorno. Il compagno 
Janni, in pratica, non fa 
che sollevare al ministro 
gli stessi interrogativi che 
il Partito comunista ha già 
posto, fin dal primo mo¬ 
mento. in campo locale e 
regionale (ricordiamo a 
proposito l'interrogazione 
edi compagno Luigi Ro- 
manucci al presidente del¬ 
la Giunta regionale). 

In sostanza, il compa¬ 
gno Janni chiede al mini¬ 
stro di intervenire imme¬ 
diatamente verso la Cas¬ 
sa per far sospendere la 
gara di appalto, per accer¬ 
tare eventuali responsabi¬ 
lità amministrative sul¬ 
l’approvazione di questa 
opera come opera di com¬ 
pletamento. mentre di ciò 
non si tratta. Si chiede 
inoltre di acquisire, come 
prescrive la legge, il pare¬ 
re della Regione Marche e 
quello degli enti locali del¬ 
la vallata dei Tronto, che 
sono stati completamente 
ignorati sulla realizzazione 
della circonvallazione a 
sud di Ascoli Piceno che. 
qualora fosse realizzata, 
andrebbe ad assorbire tut¬ 
ti i fondi disponibili per TI 
progetto speciale per il 
riequìlibrio delle zone in¬ 
terne. 

Domani 
una pagina 
sui bilanci 
delle Federazioni 

Domani, domenica. 
l’Unità Marche pubblica 
una pagina speciale dedi¬ 
cata ai bilanci delle fede¬ 
razioni provinciali del PCI 
e dei comitato regionale. 
Oltre ai prospetti sui bi¬ 
lanci. la pagina ospita ar¬ 
ticoli dei compagni Ric¬ 
cardo Bellucci, deila segre¬ 
terìa regionale del PCI. 
Armando Cìprianì. segre¬ 
tario della federazione di 
Ascoli. Aldo Amati, della 
segreteria di Pesaro. Naz¬ 
zareno Garbuglia, della se¬ 
greteria di Ancona, 


TRONTO -- Sono iniziati 
in questi giorni i lavori di 
ristrutturazione elei 600 me¬ 
tri della banchina nord del 
porto di Sai! Benedetto, per 
un imporlo di 500 milioni 
die è il primo stralcio finan¬ 
ziato di un progetto gene¬ 
rale per un miliardo e 200 
miUom. Nonostante le con¬ 
dizioni evidenti di inagibiiità 


.settore ittico, che ovviamen- | Criteri che non hanno tenu¬ 
te non -saranno risolti nel to cento delle correnti ma¬ 


gno di una .':ettimana e nep- 
jniro crn la rislrutturazàone 
di 600 metri di banchina. 

Tr.i l’altro, non .si può 
imputare la responsabilità di 
tutto ciò all’altuale giunta. 
Iierché solo oggi certe situa¬ 
zioni sono diventate macro- 


rine a cui l’ansa era sog¬ 
getta. Ncn riusciamo ad e- 
.sultare di gioia per Tiniz-io 
dei lavori perché sappiamo 
benis.simo che tra qualdie 
anno i 600 metri di banchina 
.saranno nuovamente inagi¬ 
bili. Per ristrutturare il por- 


.ASCOLI PICE.NO - La 
condanna del sindaco di 
.-X.scoli Piceno. .-Xiitonio Or¬ 
lini. per omissione di atti 
di ufficio in ineriR» a due 
licenze edilizie co.stniiLt' 
in difformità dal pro.getU) 


nica. .senza pero giungere 
a veri e propri in.sedia- 
nienti abitativi estranei 
all'ambiente agricolo. 


agricola i due terzi del 
l'.roinào hivoro complessi 
vo e deve ricavare dal 
l’attività mode.^ima alme 


In questo .senso ci sono no i due terzi del proprio 


licenze edilizie costniiLc' sitile invt'cc m.iglie Irop reddito globale da lavoro, 

in difformità dal progetto po Itirghe tittnuerso le risultante dalle proiirie fx» 

(interdizione daH'e.sercizio (piali si è inserito tutto il sizioni fiscali. La DC. nel- 

di pubblici uffici per un si.-^tema della -s villetta rii la revisione deH'art. !). 


.'i'jopiche. In questi gioni; a ! to di San Benedetto, per 


di pubblici uffici per un si.-^tema della -s villetta ru 
anno e .sei mesi, che |Mtò rtile \ cioè la pre.seniazio 


della banchina nord ed il co- San Benedetto, si stanno spre- 1 renderlo veramente agibile. 


stante e progressivo insab- | cando fiumi di parole e di | occorrono miliardi, ma ci si 
bianiento della .struttura, c'è ' mchio.stro per dire che final- i chiede .se data la situazione 
comunque da dire che il por • mente i lavori sono inizia- j eccnomica conviene spcnde- 
to di San Btnedcllo non lia ; ti. ma che c’è anche l’altro j re soldi in un .settore uffi- 
subilo un lento decadimento ^ problema deH’insabbiamento cialmcote improduttivo. Que- 
dovuto aH’incuria con la j ancora irrisolto e per il qua- ! sto ncn .significa che il .set¬ 
quale è .stato trattato, come < le urgono interventi. j tore ittico debba essere la- 


si vuole far credere', dicia¬ 
mo piuttosto clic 1 cnte.-i 


le urgono interventi. j tore ittico debba essere la- 

Non si dico jxirò perché i sciato al suo destino, ma 
i lavori sono iniziati, quasi [ bensì ebe occorre un minimo 


.sarà ofierativa eveiitual 
mente solo dopo la confer 
ma della se-nten/a proto 
rile anche neH’iiltimo gra 
do di ap|)ello c multa, so 
sjx'.sa. di 1811 mila lire) 
rappre.senta il .segno, al di 


ne (li mi progetto die ap- 
liarcntemeiiVe rispondeva 
alle earatteristiciie pre¬ 


di fronte al PCI che prò 
spettava, al di là di più 
precise e puntuali caratte- 
sticlie elle limitas.sero e 


scritte dal regolamento rendessero più difficili le 


edilizio in conformità con 
il PRG. ma poi in effetti 
realizzato in difformità. 


là della vicenda persona- Tutto questo a\eva a->'-un 


cnstni/.ioni in difformit.à. 
di introdurre que.slo re 
(piisito .sogg('ttivo di im¬ 
prenditore agricolo a ti- 


con I quali l’intera .struttura i j finanziamenti fossero pio- j di .serietà e di reali.smo nel 


è stata realizzala .-^cno disco | vuti dal cielo, mentre si sa 
tibili. Per effetto delle cor- ‘ benissimo che d.i 4 anni l’am- 
renti, molto forti in questa J mini.strazione di .sinistra fa 


zona, i due tratti che for- : l.i suola fra Roma e San Be- ; ccnomi.a. 


trattare le cose, .soprattutto 
quando questi .sono dì vitale 
imoortanza per la nostra e- 


mano il porto, costruiti in j nedetto per ottenere finan- 
un modo che con.senle il ccn- ! ziamenti. 

tinuo insabbiamento dcll’an- | Per quel ciie riguarda l’in- 
s.(, non assolvmu alla loro ' .sahhiamenlo dell’area por- 


funzione; Cioè (juella di prò 
lezione. Tra l’altro. neU’ain- 


tuaie. il motivo va ricercato, 
come dicevamo, nei cr;teri di 


luto deir:nag:bil;tà portuale. ; costruzione deH’impianto pri 
ci .sembra fazioso attribuire : 

(come Sì fai la crisi del ret¬ 
tore ittico alle condizioni ; • • 

de ll struttura portuale In ; Qnqi a||a PrOVinCIO 
questo c.i.so i discorsi da j ■»'*' 

fare .seno due. un po di\er- C|||l#l il 

si l’uno dall’altro ma non ; 511110 tllbl tOn II 

distinti. • 

fse il .settore è in crisi que- ■ .ANCON.A — Oggi, alle ore IT 
sto va attribuito alla poli::- i di Ancona, .si .svolge un ine 
ca estera cd interna della ; h'CI sul tem.a « le proposte de 


Quindi diciamo che prima 
ci accorgeremo degli errori 
polìtici commessi e prima 
si riu.scirà a rì.strutturare il 
porto. 

a. b. 


le. di un andazzo in ma- le un asix tto piuttospi tolo iirincipalc. da accer- 

teria edilizia che è molto prt'occiipantc perclié la tare appunto sulla In-c 

di.sciitibile ed in .sostanza dimensione de! fenomeno d! (niello elle prc'edoiio 

ingiustificatamente per- tr;i piuttosto rilevante. Da !• leggi vigenti, ha ajipro- 
missivo. che ha jxirlato ni'i 1 (‘sigeiiza, avanzata \.ito in\i-(f. a maggioran 
ad una serie continuata sopralliilto dal partilo co- jj,,;, norma .seer.ndo la 

di comportamenti, in qual- mnni.sta. di modifit;ire. impren 

che misura tollerati dal- precisare e puniualizzarc principale basta la soli 

l'autorità comunale, in l'.art. !»2 del regolamento i.,,.ri,,i„n,. j,, ‘un allio prò 

particolare jx-r quello elle edilizio {kt stìibihre eri- R.,..,io-iak- (ìncsto i di 

riguarda 1’in.sediamenlo ter. più rigidi ni ossequio nitrazione della volontà 

abitativo nelle zone agri- Ù>‘'into dispone .mehe a, i . ,,ir-,oii n,.r r-nn 

1.1 legge n. 10 e di inserire * las( lart .spira.,Ii ptreon 


Oggi alla Provincia di Ancona dibattito 
sulla crisi con il compagno Pavolini 


•Se il .settore è in crisi que- : .ANCON.A — Oggi, alle ore 17. pres.so la Sala della Provincia 
sto va attribuito alla poli::- i di Ancona, .si .svolge un incontro dibattito organizzato dal 
ca e-stcra cd interna della i PCI sul tem.a « le proposte dei comunhsti per tuscire dalla crisi 
pe.sca fino ad oggi condotta i c per una svolta nella direzione politica del paese ». Inter 
e che si vuole far perdurare, i vt rrà il compigno Luca P.avolini. della .segreteria nazionale 
Se gli operatori e lavorato;’, j de! partito 

de’, settore .sono -.nsoddisfat- i Tra oggi c domani si .svolgono altre iniziative del PCI in 
t: e pt^reiie effettivamente ie ‘ molti centri della regione. .A Senigallia, oggi. as.semhlea alla 
-Strutture .sono .nrompicte. j Sacelii con Durpetti; domani a Serra dei Conti, lonorevole 
sia .a terra che a mare. m.T ; Paolo Guerrini. Domani a Maroita. manifestazione di zona 
questi ncn sono errori d; ' con l’onorevole Guido CapiJelloni; a Pesaro, convegno prò 
cgg: bensì d: decenni fa e c’ne j vinciale sui giovani con Giulia Rodano. A San Lorenzo in 
CI poniamo dietro. Quindi. ; C.ampo. comizio del compagno Severi. A Porto d’A.scol; oggi, 
polverizzazione di nnliard: 1 a.-.'^emblea opf'raia alla « Surgela con Menzietti; ad Ascoli 


ingiustificatamente per 
missivo. che ha jxirlato 
ad lina serie continuata 
di comportamenti, in (jual- 
elie misura tollerati dal- 
rautorità coìnnnale. in 
particolare jkt quello cIh* 
riguarda 1’ in.sediamenlo 
abitativo nelle zone agri¬ 
cole. 

E’ un comjxirtamento 
che ha p«)rtato. e nscliia 
ulteriormente di portare, 
ad uno snaturamento del 
la concezione del piano re 
golatore che era quella 
dello sviluppo lineare del 
la città, lungo la vallata, 
evitando 1" espansione a 
macchia d’olio. Per le ca¬ 
se in zona a.gricola c’era 


ira i requisiti non solo tinuarc alla wccliia ma- 


(|uclli oggettivi, sii! tipo 
(li costruzione, ma anche 
(iUelli soggettivi, sulla (pia 
lifiea di imprenditore 
agricolo a titolo principa¬ 
le per ehi rieliit'dessc la 
enncc.ssionc in zona agri 
cola. 

Invece in consiglio co 
munalc è pa.ss.ata una nor 
malica piuttosto equivoca. 


una pre.scrizione che esse I.a qualifica deve deriva 


dove.ssero .servire unica 


re. .secondo Tari. 12 della 


mente ai poderi e quindi legge 153. richiamato dii 
con certe caratteristieiie l’art. ') della legge HI. da 


per costruire centioaia di 
porticcioli incompleti d; .strut¬ 
ture e politica e,=tcra sono 


Piceno manifestazione con l'onorevole Guido Janni; domani 
a San Benedetto a.s.semblca suU'equo canone con Luigina 
Zezio e il .'Cnatofe Gianfìlippo Benedetti. 


che garanti-sero ai colti¬ 
vatori di potersi rifare o 
fare una casa più abita 
bile, più comoda, più igie- 


alcun: requisiti abbattali 
za rigidi: limprenditore 
agricolo pcT t "ero tale 
deve dedicare aU'attività 


mera. QucnI.» idea, tutto 
.sommato, vieiif conferma¬ 
ta dall’atteggiamento del 
I.; DC per quanto riguar¬ 
da i piani particolareg 
giati clc'llc* -r zoili' 12 » con 
la tendenza a (oiiseiitirc 
volumetrie- piuttosto r.ig 
gtiardevoli. (”è da dire 
(he il comitato di con 
troHo. non iic .sappiamo 
(oinnnquc ìc motivazioni, 
ha annullato la delibera 
del comune di .X-.coli Pi 
c« no riguardante la modi 
fica dell’art H del regola¬ 
mento edilizio. 

Franco De Felice 


] .ste il settore. C’é bisogno - - 
I questo è certo — di una i-a- 
j pida applicaz.ime della legge 
nazion.ile sulla ricctvversione 
! industriale, di una nuova Ic- 
I gislazirrie per lutto l'artigia- 
] nato. clc'Ua riforma del ere- 
! dito Oggi il programma dei 
1 lavori prevede il dibattito c 
I le riunirni delle commissio- 
I ni. Ia' conclusioni, domenica 
! mattina, saranno .svolte da 
Athos Ziinbcsii. segretario 
. della CNA 

I Per i! PCI. segue i lavori 
! del congresso cna delegazlo- 
I ne composta dai compagni 
i Mano Fabbri. Rnlx'ito Page!- 
! ta. .Augusto Burattini. In or- 
i caisKiie ciell’assise naziona¬ 
li'. il romitato vogirnalc del 
PCI lia inviato il seguente 
nu’ssiggio ai eongres.'isti 

(.11 ruolo dell’artigianato 
I Italiano, nella crisi di vaste 
propoiz’onì che ormai da an- 
I ni reconemia italiala s'. tro¬ 
va ad affrrniare, è (lUcUo di 
1 una forza impegnata .i rhsol- 
I vere positivamente i nodi or- 
; mai vitati (!ì una rlstruttu 
' razione e di una ricf*iver- 
si: 11 " de! settore clic tenga 
, conto dei profondi mutamen 
I ti in atto nella divisione in 
I Iernazionale del lavoro e de- 
j gli stessi obicttivi di riorga- 
i nrz.za/.icne complessiva del- 
ì l’apparato industriale Italia- 
i no; nel sen.so di una elimi- 
nazicne di forme deteriori 
neiru>o della forza lavoro, co- 

• me li lavoro nero, forme di 

■ (leirntlamento produttivo che 
I vanno spesso a .scapito del- 
I la produttività eomplessiva 
del settore». 

« 1 comunisti b.inno ))iu 

• volle messo in guardia, da 
! dii con riferimento a quo- 
I sti iiroblemi è spes.so pa.s- 
1 salo da pnsizirni ratastrofi- 
' elle a iirevisioni del tutto 
I ottiinistielle, rntrambe ten- 
' denti a negare la neee.s.-;ità 
i di un intervento program 

! malore dciroiveratoiv' piibbll- 
i co. necessità ohe ha in vere 
' trovato una importante san- 
I /.ione con ranprovaz.ionc da 
I parte del Parlamento italia- 
i no tiella legge 675 che oro 
ì nrin in nuesti mesi troverà- 
I la sua prima apoheazirne con 
I l’elabnraz’ene dei primi jila- 
1 ni di settore. 

:: Proprio perché questi pia- 
! ni non possono essere delle 
I seninlici elaborazieni a ta- 
: vohno. i comunisti giudicano 
! e.st rema mente positivo 11 fat- 
' to che siano le stes.se forze 
' 'ntrressate (lavoratori e im- 
‘ ))ren(Iitori. artigiani e n!r- 
I eoli imprenditori» a prende- 
I re raiiziativa e a far.si pio- 
1 motori nel Paese di un'one- 
, naziofie di verifira rollelfiva 
. dello st.ito di fatto, delle inl- 
. zian.ve da nrmdcre per far 
' uscire il Pae.se dalla eri.st. 

' P"r assiriirare — come è il 
' caso del te.s.sile ahbigliamen- 
I to - che anche in questo ea- 
1 .so saranno utilizzate tutte 
, le risorse disponibili per tle- 
t lineare prosnettive che si ùi- 
, seriseano validamente nella 
I soluzione dei prandi nroble- 
j mi del nostro Pae.se che .so- 
i no quelli di una estensione 
; della base oreupaz.ienale e 
> produttiva (vedi anrhc gio- 
, vani», m un rilanrio dell’a- 
j gripoltura. dell-) ridlizienA de- 
i gli storici squilibri tra Nord 
i e Sud. ere. 

' «Guardando rnn intere.sse 
I a que.slo li ertigresso nazio- 
I naie degli artigiani del tes- 
' s!]e abbigliamento i comunl- 
I .sti srno certi che dal dib.it- 

• Tito emergeranno indirazionf 
; positive n questa direzione 
i e rere'ieranno di d.are i! rr«i- 
i tributo di uni elaborazione 
j eh" aneli" i! PCI delle Mar- 
: elle ha svolto in questi ultimi 
j me.s; eon reffeilua/ione di 
; numerosi inrrntri ed a.s.sem 

' hlee », 


OGGI I FUNERALI 
I DEL GIORNALISTA 
OSVALDO DI TULLIO 

t 

t 

j ANCONA — Si .svolgono 
I ' oggi 1 funerali di Osval- 
! do Di Tullio, una delle fl- 
I "lire piu rappre.sentativo 
; del giornalismo marchigia- 
) no. D. Tullio aveva 70 an- 

• ni. Entrato giovani.s.sinio 
I nc. mondo giornalistico la- 
I voro per molti anni nel 

■ quotidiano anconetano ipri- 

• ma « l’Ordine » c poi « Vo¬ 

ce .-\dnatica •'I. Alla ve- 
dova. s.onora Rosa Taffi, 
e al figlio Mano, nostro 

■ collega del « Corriere 

I .Adriatico», le più .sentite 
: e vive condoglianze della 

j redazione marchigiana del- 

• l’Unita. 


I bianconeri di Renna lanciati verso lo serie A cercano una nuovo vittorie 


L'.A.scoli riceve riom.nii. per | 
la terza pariit.a del girone di 
ritorno, il Varese che alì'an 
data è .stato .sconfitto sul prò 
prio terreno dai h:ar.(onori 
S; può dire ch.e quella hnl 
l.nitt.'vsim.i sitiori.i. gii a.--<o 
lani realizzarono ben tre re 
li. rappresentò i.a prima tap 
pa deli .1 tnontaìe marna che 
lia pori.itn rA-coli .« domi 
n.ire letteralmente finora il 
c.imvnonato. E’orte dei suo: 

.36 punti e dell’abi.s.so che la 1 htà. .-chic-rcra li .sic.'vsa for- ; sohiù che .saranno in molti 

.separa dalle squadre .cecon- i inazione che donicnic.i scorsa j a seguire la .squadra m terra 

de in rla.s.sifu .1 i hianconcri i ha parcggi.ito a fa'» ce. Non è i lombard.i. però troppe .sono 

pos.<ono ormai tranquilli * da e^cliidei-e comunque il 1 le a.-^-enze di giocatori deter 

mente affrontare il resto del ! rientro di Zandoli. Come si ■ minanti per il gioco della 

campionato sonz-i alcun prò- j notare tutto è tran- ! Sanib. mancheranno Vaia, a 

liiem.a. Ormai pt'r loro ia .-^e i quilio. ; meno di una riduzione della 



di riposo per lo stato di af 
orse ^dllOOll faticamento. per altro giu 
^ stificati.ssimo. pale.sato dal 

in centroavami in questo ulti 

111 i-CtllipU mo periodo. 

Da questo quadro ri-ulta 
chiaro come .si.i difficili.s.sima 
Wllt/m tra.sfcna a Cremona. Ma 

n -mj la -Sfortuna c’ne continua ad 

\ 2I*CS0 abbattersi .sugli uomini di 

to la posizione di chnssifica 
. della Sanitienedeilese non è 
sohiù che .saranno in molti . da buttare via» dovrà servi 
a seguire la squadra m terra ; re d.i stimolo per impegnar 
lombard.i. però troppe .sono i s, inissimo. Oltre tutto 
le a.---enze di giocatori deter | non .-i deve mai parure bai 
minanti per il gioco della : tmi m partenza. .Anche do 


FANO 


campionaio alcun prò- j noiarc i;itio è tran- i Sanib. mancheranno Vaia, a i rnenica scorsa contro il Ca 

liiem.a. Ormai p»'r loro ia .-^e j qudio- ’, meno di una riduzione della glian la formazione era piut 

ne .A c una ccrtezz-i cd ini j Le co-c non vanno invece > sua .«qualifica.. Pigino, il por- • io:,to rimaneggiata, eppure 

m.igmaro il contrario non ha j bene in ca>a della Sanbene ’ tiere titolare che .si è infor- ha vinto, 

alcun tondaniemo rii nalta. j dette-e Domani i rossoblu ; lunato durante la .settimana. Bozzi al pasto di Chimenti. 
Fi’ difficile ipotizzare proble ' .-ono impegnati in trasferta , Agretti che ancora risente Camelutti al posto di Pigi 

mi per i bianconeri, ed ogni j a Cremona contro la squadr.a j dcH’inforlunio subito a Ba- no saranno le due sicure .so 

volta, dall mizio del canipio- i hxrale che è .stata la prima j ri. ma .soprattutto Chimenti. stituzioni. mentre invece per 

nato, c’c da regi.strare .sola- j .«quadra a violare il Ballarin l il capitano che è la bandie- i due posti all’ala sono in bai- 

mente: n in ca.«a a.scolana vi [ in questo campion.ato. Ripor- } ra. per meriti sportivi, dei lottaggio Giani. Guidolin e 

tutto bene ». j tare un buon risultato d.i ' ros.soblù. influenzato, al qua- ! Trami. 

Per la partita con il Vare- ! Cremona .sarebbe una grande ! le Bergamasco avrebbe co- i 

se Renna, con ogni probabi- | sixidisfazione per i tifosi ros- j munque concesso un turno i UeT 
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_DOMENICA 12 FEBBRAIO ORE 15 

Non mancate al 
meraviglioso Carnevale 
deir Adriatico 

una fantastica e genuina tradizione marchigiana 
che si rinnova col CARNEVALE degli UMORISTI 
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Presenti nella più grossa fabbrica della regione dirigenti» partiti, sindacati e amministratori i 

Ingrao tra ì lavoratori dell'Uiiibria 

Ordine del giorno del cdf della Terni: gli operai intendono portare fino in fondo la letta - Gli interventi di lavoratori e sindacalisti - « Quello 
che ci preoccupa non sono i sacrifici ma i criteri con i quali verranno ripartiti e le garanxie » - « Necessarie prove concrete del cambiamento » ! 


Successo della diffusione 
mobilitazione per domenica 


TERNI — La parola d’or¬ 
dine: « La presenza della 
stampa connniistn fra le 
masse, popolari garanzia di 
rinnovamento del Paese », 
Jancìatea dal Partito per 
la campagna atil>onamen- 
ti 1!)78 e per 11 potenzia¬ 
mento delle diffusioni or¬ 
ganizzate de l'Unità c di 
Rinascita sta ottenendo 
concreti consensi due se¬ 
zioni. certamente fri lo 
più importanti della in¬ 
tera organizzazione pro¬ 
vinciale, lianno deciso di 
istituzionalizzare la diffu 
.sione infrasettimanale de 
l'Unità. Ci riferiamo al¬ 
la sezione enti locali 
del Comune di Terni 
che diffonde ogni vener¬ 
dì 200 copie, e alla « E. 
Piermatti » (Acciaierie) 
che sta preparando il suo 
congres.so con due diffu¬ 
sioni .settimanali davanti 
al cancelli della fabbrica 
(il martedì e il venerdì) 
per un totale di 200 copie 
vendute in piu. 

Un alilo positivo ele¬ 
mento di valutazione, del- 
lattenzionc che le orga¬ 
nizzazioni di base del PCI 
dedicano ai problemi del- 
l informazione e deirorien- 
lamenlo. emerge dai risul- 
t Iti ottenuti fino al .‘Il gen¬ 
naio per la campagna ati- 
bonamenli a runilà e a 
Rlna.scita. Infatti, con lire 
4.774.000 versate per it quo¬ 
tidiano. <-.bc rappr.'senfa- 
no il 5:t'/ (15'. in più del¬ 
lo scorso anno alla stessa 
data) deirobiettivo finale 
di nove milioni di lire, e 
con i 2.492.000 lire già ver- 


Orvieto: oggi 
inaugurazione degli 
scavi di Cannicella 

()R\’lETO — Oggi ad Orvieto 
alle ore 10 presso il Palazzo 
dei Papi .si terrà rinaugura- 
zione della mo.stra degli .sca¬ 
vi archeologici alla Caniiicel- 
la. La mostra è .stata organi/, 
zata con la collaborazione del- 
l'I.stituto di archeologia del¬ 
l’Università di Perugia, del 
rn/.ieiida autonoma di turismo 
di Orvieto. deH'istituto d’arte 
di Orvieto in virtù di un finan 
ziameiito e dell'opera di coor- 
dinantctito della Regione. 

1 reperti archeologici .sono 
di eccezionale imiiortan/.a. Or¬ 
vieto infatti mollo probabil¬ 
mente fu la capitale religio¬ 
sa c politica della Lega etru- 
.sca e costituisce pcrcii') un 
centro dove .si concentra un 
immen-o ^ prezios» materiale 

A Mantignana 
aspettano i 
il telefono da 5 anni! 

I 

A Mantignana un paesino • 
vicino a Perugia non si rie- i 
SCO ad avere il telefono, Cir j 
ca una cinquantina di fami- < 
glie da anni chiedono die ven- j 
ga installato un apparecchio j 
nelle loro case. Ma la .SIP. i 
nonostante le prote.ste dei cit ! 
ladini, continua a dire che I 
non può pro\ vedere perché 
nianc.'ino i numeri. | 

Da cinque anni la situazio I 
ne non è mut.Ma di un centi- | 
metro. La \erten/a dtlla cit ! 
tadin.nnza nei confronti della 
SIP è tuttora in cor.sn. In que 
sti giorni si stanno nuovamen 
te raccogliendo finne per .svi¬ 
luppare tin.i pressione sulla 
aziend.i nri'ionalc dei telefo¬ 
ni. 1 .\lm.mo - dicono a Man 
t gnana — is*alinss.*ro un cen¬ 
tro pubblico. 


Rapina a 
mano armata 
in un bar di 
Magione (PG) 

PERUGIA — Rapina not¬ 
turna a Magione, un can¬ 
tre a 20 chilometri dal ca¬ 
poluogo. Due malviventi, 
volto coperto da passa¬ 
montagna. armati di fuci¬ 
la a canna mozza e di pi¬ 
stola. hanno rapinato dopo 
la mezzanotte la proprie¬ 
taria del bar « La Mutua >, 
Giuseppina Bovaio di 49 
anni, il marito Nello Gio- 
Vennotti di 52 ed un gio¬ 
vane avventore. Luciano 
Furiani. I banditi, tenendo 
tutti sotto la minaccia del- 
. le armi hanno prelevato 
dalla cassa del Bar l'ìncav 
so della giornata (1^0 mi¬ 
la lire): al Giovanoftì han¬ 
no portato via il portafo¬ 
gli contenente circa 25 mi¬ 
la lire ed al Furiani l'oro¬ 
logio e 100 mila lire in 
contanti che teneva in 
tasca. I malviventi sono 
fueqltl a bordo di una 
Mini-Minor di color grigio 
rinvenuta stamane in vìa 
Camoo di Marte. 

' Nell'auto, ì m’Iitari del 
nucleo investigativo dei 
carabinieri diretti dal 
magg. Romano hanno tro¬ 
vato tracce di sangue. 


.sale per abbonamenti a 
Rina.scita, 45'< dell’olilel- 
tivo finale (5.500.000 lire), 
la fcdeiazione comunista 
ternana è un punto .so 
pra la media nazionale del 
ver.samcnti per quanto ri¬ 
guarda l’Unità, e sei pun¬ 
ti percentuali in più per 
quanto riguarda Rina- 
.scita. 

Oltre al nolevcle. c or¬ 
mai tradizionale apporto, 
che .stanno dando le .sezio¬ 
ni di Narni Scalo, di Mon- 
tegabbione, di San Ven.in- 
zo, degli enti locali ecc. 
alla raccolta degli iihb.ona- 
menti, una iniziativa .spe¬ 
cifica, che .segnaliamo co 
me stimolo a tutte le .se 
zioni della provincia, è 
quella pre.sa dalla .sezione 
« E. Angelelli ». die ba 
.solto.scritlo quattro abbo 
namenti annuali a l’Unità 
per alcuni locali pubblici 

Un altro importante ap 
puntamento diffusionale 
straordinario, per il qua¬ 
le le sezioni comuniste ter¬ 
ritoriali della provincia 
stanno jiiedisponendo i 
piani di lavoro, è anello 
dì domenica 12 febbraio 
(.54. delia fondazione de 
l’Unità 1 . 

Enio Navonni 

* • * 

PERUGIA — Per Dome¬ 
nica è pievista una gran¬ 
de diffusione ddl’Unilà in 
tutta la Provincia di Pe¬ 
rugia Sono già .state pre¬ 
notate dalla sezione e dal¬ 
le cellule del partito 13.000 
copie del giornale. 



Destinalarì di una grossa quota 
dei fondi per l'occupazione giovanile 

Beni culturali: 
i presupposti 
per un corretto 
intervento 


Sono ormai «til punto di par¬ 
tire i progetti, appro\ati dal 
(iIPK. delle amminittrazioiii 
piibblu-lie, centrale e regiona¬ 
li. relatixi alla le^ge «itila di- 
«nreiipaziniie gioianìle. I leiii- 
pi «ono raiiìcinaii. ain-lie «e a 
liiiroggi manca un ri«cnnlrn 


le. ed è quella della diinen«io- 
ne iiiiilari.i dello Stalo, arti- 
cnl.ilo in poteri rappre«enla- 
lii i ed eieciiliii centrali e 
lieriferici. L ce n'»' uii'.illra 
■ elativa ai nuovi tra-ferimen- 
li di fiiit/iiiiie alle l{epioiii. 
elle poiiebhei'o irovar-i di 


iiriieiale; liitlo lancia prevc- i Irniite a f.illi eompìiili in -el- 


dere elle i eoi-*i di formazio¬ 
ne pn««ann p.'irtire dai primi 
del prO'<inui me«e di marzo. 
Mam-lie (piindi poco tempo, 
ed è iiece<«ario che «i alihi.i 
chiaro il quadro della .-viliia- 
zinne. 

\l -ellore dei beni rnllni'a- 
li è riservala una quota con- 
'i-lenle dei riii.in/iamonii. e 


tori un iloinani di loro, «ia 
)nir parziale, cnnipelen/a. 

(li «ono -iciirameiile -lati i 
con-ncli rilardi deiramininì- 
-Ira/.iooe cenirale. ma è tem¬ 
po di polvi rimedio, reiiilen- 
do rpianlo prima piilddiri i 
pi-oL'eiii e raccordandoli «Ir.i- 
lesic.nnenle eoo ipielli della 


—.en.e oe, , iiian/iainonii. e |ieoi„„p , 1^.11 rnli loeali. 
non .1 pn» non e-priineie mia i ,v, 

valiil.i/ione po-itiva mi .pie- I recinl.nnenlo dei ciò- 

-la -Iialec.a .lell allen/io.ie » j ^ ’.l,. 

al pali nnomo arl.-n. o na/.o- , ,. 
naie, dopo deeeimi .1. di-en- 1 

i.alo al.l...iidonn e . 1 . a.itoj iz- | ,i,i„„e f.i i 

/ala rapina ''’l'. 'Vr , ,o,„,,ren-ori 1. in modo da Ir- 
.pianto rqmar.la I l .nbria | necev-.arie 

no «tali approvali pioceil. 


Due momenti dell'incontro con il compagno Ingrao alle acc iaierie di Terni 


TF.RN'I — Pietro Ingrao è ar 
rivato alla « Terni » poco pri¬ 
ma delle 11. ,\d accoglierlo 
a4la iwrta principale c’erano 
lutti 1 massimi dirigenti del¬ 
la fal)l)rie,i. le autorità civi¬ 
li. i rappresentanti dei parti 
ti. delle orgaiiiz/a/ioiii sinda- 
c.ili e degli enti locali. Sul 
piazzalo spirava un vento 
freddo, mentre tutfiiitoriio le 
montagne erano ricoperte di 
neve. La manifestazione .si è 
svolta all’interno di uno dei 
capanifoni delle acciaierie. 


nel quale era stato prepara¬ 
to un palco sul quale spie 
cava la scritta « W. anni ver- 
.sario della ('o.sliltizione Ite- 
pnhhUcana. La classe operaia 
per la difesa e il rafforza 
mento delle istituzioni denio- 
cratieìic ». Il capannone era 
gremito di rapiiroseiitanti 
delle istituzioni democraticlie. 
dei consigli di fabbrica, di 
esponenti dei partili politici, 
ma in massima parte dei la¬ 
voratori. 

Il primo a prendere la pa¬ 


rola è .stato un membro del 
consiglio di fabbrica della 
IBP. Ila letto un ordine del 
giorno die è stati) poi appro¬ 
vato (laU’assemblea. In esso 
si fa cenno alla eri.si che ha 
colpito le iiidu.strie umbre, in 
particolare la IBP. la Pozzi 
e r.Mleroeca. «t K’ in atto un 
tentativo - è detto neH’or- 
dine del giorno — di .scari¬ 
care .sui lavoratori le diffi¬ 
coltà del momento ». .SI ricor¬ 
dano inoltn* le richieste ripe¬ 
tutamente avanzate dalle or¬ 


ganizzazioni sindacali alla IBP 
di ricercare nuovi spazi di 
mercato, richieste die sono 
state st'mpre disattese, .r I la¬ 
voratori — eondiide rordine 
del giorno — intendono porta¬ 
re sino in fondo la lotta in¬ 
trapresa 

Un caloroso applauso ba 
.sottolineato la line della lei 
tura deH’ordinc del giorno. 
Subito dopo Ila preso la paro 
la .Massuoli. die ba parlato 
a nome del consiglio di fab¬ 
brica Ila iniziato porgendo il 


IBP - Le decisioni emerse dall^incontro dei delega ti dei cdf con la Fiiia nazionale 

FISSATI PER IL 17 SCIOPERO DI 8 ORE 
E MANIFESTAZIONE NAZIONALE A PERUGIA 

In tutte le fabbriche del gruppo 6 ore di sciopero articolato da lunedì a giovedì - Vigilanza agli impiantì > Le 
condizioni per una ripresa della trattativa - Le iniziative in città: oggi pomeriggio manifestazione dell'UDI 


PERUGIA — l consigli di 
fabbrica delI’IBP hanno an¬ 
nunciato per venerdì 17 feb¬ 
braio 8 ore di sciopero con 
manifestazione nazionale a 
Perugia per tutte le fabbri¬ 
che del gruppo. 

Mentre una delegazione 
del cdf-Perugina partecipava 
all’incontro con il pre.siden- 
te della Camera Pietro In- 
^rao alle acciaierie di Ter¬ 
ni, ieri a S. Sisto si senio 
infatti riuniti as.sìeme a rap- 
pre.sentanti della FILIA na¬ 
zionale i delegati di tutti i 
con.sìgli di fabbrica del grup¬ 
po IBP. Oltre alla manife¬ 
stazione di gruijpo verranno 
effettuate in tutte le fab¬ 
briche deiriBP 6 ore di scio¬ 
pero articolato tra il 13 e 
il 16 febbraio accompagna¬ 
te da una rigoro.sa vigilanza 
per prevenire ogni eventua¬ 
le attacco agli impianti. Do¬ 
po le telefonate minatone 
che .sembra siano state fat¬ 
te ad un quotidiano locale 
e alla sede perugina delia 
HAI da p.artc di pre.sunti 
nappisti 1 lavoratori lianno 
int.atfi deciso il prc.sidio del¬ 
le fabbriche 

As-iicme alle scadenze di 
lolla rneontro dei cdf del¬ 
la Perugina. dcU’Ultra. dei¬ 
la Pepi, delie fal»briche IBP 
di S. Sepolcro. Fog^.a e Ca- 
.stiglione del L.ago e servito 
a riaffermare anclie la li¬ 
nea unit.aria di cui i lavo¬ 
ratori intendono batter.si. 
« Siamo dispo.sti a riprende¬ 
re le trattative in qu.al.'..a.si 
momento -- si legge nella 
nota eme.ssa al termine del- 
rincontro — alle .-'Cgucnti 
condizioni: 

1) ritiro delle procedure 
di licenziamento: 

2» di.sponih.lità dell’IBP a 
trattare .sui problemi della 
ristrutturazione del risana¬ 
mento finanziario partendo 
dagli accordi già stipulati 
che escludono ogni riduzione 
di personale ». Su questa ba¬ 
se da lunedi partiranno dun¬ 
que gli scioperi articolati 

Continuano intanto le Ini¬ 
ziative nei consigli di circo- 
scrizione. le assemblee nelle 
scuole ed altre manifestazio¬ 
ni di .sostegno ai lavoratori 
mnacciati di licenziamento. 
Per questa .sera alle «6 è 
prevista a Perugia la mani- 
fe.stazione dell’Unione don 
ne italiane cu: aderiscono 
forze politiche e .sociali. Il 
concentramento .sarà effet¬ 
tuato a Piazza Partigiani. Un 
contributo autonomo questo 
rieirUDI ad una vertenza che 
nccì inlercs.sa solo chi laio 
ra airiBP e che vede tra 
le prime ad e.s.-;ere colpite 
le maestranze femminili. .M 
la manifestazione h.'i aderì 
to anche la federazione pe¬ 
rugina di PCI già per l'ai- 
tro impegnata nel coordina¬ 
mento di attivi e a.ssemblre 
(domani .sera ce ne s.arà una 
al centro .sociale di campo 
di Marte 

NeH’un-.tà centrale di Fon- 
teveege ln».anto, mantenendo 
turni .'.imili a quelli della 
fabbrica, i lavoratori man- 
teneor.o ra.s.vemblea perma¬ 
nente. 


Trenta miliardi di una banca 
estera dietro le manovre IBP? 


saluto al presidente della Ca¬ 
mera. alle autorità presenti c 
ai rappre.scntanti degli altri 
consigli di fabbrica, i 1 lavo¬ 
ratori — ba poi ))roseguito 
— esprimono la loro preoccu¬ 
pazione e la volontà di difen¬ 
dere le istituzioni dcmocra- 
ticlie ». 

Per il consiglio di fabbrica 
della « Terni s. difendere la 
Costituzione non ba certo il 
.significato di una battaglia 
giocata sulla difensiva. E' 
invece un momento di avan¬ 
zata della cla.s.se operaia. 
<'La co.stitiizionc afferma — lia 
dello .Massuoli — che ritalia 
è una repubblica fondata .sul 
lavoro. La grande cifra di di¬ 
soccupati te.stimonia clic su 
qiie.sta strada molle sono le 
cose die restano da fare. 
I lavoratori .sono pronti a fa¬ 
re la propria parte, ma an¬ 
che gli altri la devono fare ». 

Massuoli ha poi ricordato 
alcuni dei prìncipi che .sono 
alla base della co.stituzione 
repubblicana e la cui attua¬ 
zione è stato uno dei terreni 
di impegno e di lotta del mo¬ 
vimento sindacale, un impe¬ 
gno che pro.segue anche oggi 
c die trova una sua tappa ul¬ 
teriore nella piattaforma pre¬ 
sentata (lai consigli di fab¬ 
brica. nelle quali si ritrova, 
appunto, il pieno accordo con 
i dettami costituzionali. 

I lavoratori die lottano per 


j ildl.i Regioni- per OOU .nìlin- 
Ili. i-lie d.ii.iniio l.iion» nel 
l.iemii.i a 172 ):in\.iiiì 

(111) nel priinii .iiiiiit e .'.(i nel 
•.eroiiilii) : allri 178 jiiniaiii Ini- 
lei-.iiinii l.-iMti'o. 'eiiiin-e nel 
liieiiiiiii. )>ra/ie al miliar.ln e 1 
2tu i.iili.iiiì a«-.e“nali alla mi- ' 
• Ir.) resinile ilal intiii«ler(i dei | 
Reni (’.iilliirali («i irall.i di ii- ' 
na qiiiil.i ilaweio rn-pii-iia. 
ani'lie in lennini .i"oliili. 'i- 
«i |teii-a elle la To>e.iiia ha | 
rieeiiilii ili iiieiiii). Le rifie 
'Olili eliiare. iii.i re-tano aii- 
eora da eliiarire ipie'lioiii di 
non poro eoiiln. 

I propelli pie-eiil.ili d.ill.i 
Iteiiiiini- e dai (!oiiiiinì 'Oiio di 
doinìiiio pnhidieo >in d.iILt lo- 
I n elalior.i/.ione ( pei elié di«fli«- ' 
«i in preliinin.iri ìiu-onlri par* | 
leeip.iliii e nelle a«'4-nildee j 
elelli\i‘l. e i|iiindi «osiietli al j 
eoniridin e alla lerifie.i de! ' 
eill.nlini: non <ì «a imeee 
iiienle. a liill*n;:!;i. dei piani 
eoiiereli predi*|> 0 'li ilai’li iiffi- 
ei periferie! del iiiiiii'lero (le 
So\ rinlendeii/.e 1. e »! ifinora 
perfino la *nddi\i*Ìone dei 
eoniratli di I.iinro Ira le due 
proxini-e di IVnizia e Terni. 

\pp.ire evidente i-oine qiie- 
*la iiiiinranza piibldìea dei prò* 
):elti di finanzinnienlo mini* 
■steriale eonira'li roti cine e«i- 
fien/e fonilainenlali ed iinpre- 
«einilihili jier un iniervenlo 
eorrello nel »ellore: a) una ; 
elc‘ineiil.ire prnsrannn.izinne j 
regionale elle iniliviilni r.i/.io* | 
n.ilinenle le prioril.'i ed eliini- . 
ni po'-ibili e «iiperfliie dupli- . 
e.i/ioni di inli-r\eiilo: li) un 
reeliil.iinenlo dei "invanì elle , 
oliliriIi«ra a eriieri il più pn«- j 
'iliile orpellivi ed nniforini. | 

, L'i- lina ron«idera/.ione di ' 


ner roiilo nelle neee»*arie 
rninpeleii/e e delle roiidizinni 
o 22 eliive di iiiairsini hiinaiio. 

L’ex eiiliiale arfidainenin di 
Iiroselli a eooperalive deve ri- 
'ponderc a roi;cnli eriieri di 
validil.i riillinale. profe-'io- 
1 naie e prodiiltiv e. ocselliv.i- 
j iiienle diiiio-trahìli. L’ajzre- 
>!.i7Ìoiie i-onperaliv ì«liea è 
i eerlamenle Io -Iriiliiento più 
j .iilei:ii.ilo a ri-idvere i prnlvle- 
mi del dopo eoiili.Ulo («i Irai- 
I la di rollìi alti a lermine di 
dnr.il.i anini.ile) e .ni ev ilare 
-olii/ìoni di rar.illere ii.ira-- 
'il.irio. Ma non ei -einhra 
elle cpie*lo iio-«.i avveniie In- 
l.ii'i-anilo dìrilli ai'i|iii*ili per 
forza di legjie. F* invere pn^- 
-iliile e nii-piealnle favorii e 
i per prrri-.i vidonl.'i polilira 
I la fnliira aicrec.i/ione in fnr- 
’ me i-nnper.iiive di iniaiili « 1 - 
I rannn rerliil.iti in lia-e alle 
I "r.idiialorie. 

Le i-iilii/ionì devonn offii- 
re asli 11.(>27 giovani iindiri 
i-erilli«i nelle li*le «(lerialì le 
garanzie formali e <o:tanziaIi 
d<ll.i ina«-ima i-orrellez/a. Sa- 
I ebbero diriirìlmeiile «oppor- 
labilì per la ro«rien/a ' riv Ìle 
rnmportamenti rlie app.iii««e- 
ro minimainenle viziati da ìn- 
leiiz.ioni rlienlelari. I.e i«liln- 
zioni e le forze polilii-lie e 
*(M-iali lianno preri»p rr«|ion- 
«aliililà. e dovranno e««ere In 
"rado di ' 0 «tenerle fino in 
fomlo. Non «Olio in gioeo «o1- 
j tanto delle — purtroppo liniì- 
, late, nella i|iianlil.'i e nel Ictn- 
i |io — opporinnil.'i di lavoro. 

in ini miimenlo eo-ì dranima- 
; liro per rnreiipazìnne resin- 
' naie. .■»» ir.il! i .inrlie di a«*Ì- 
. curare la eiediliilil.v delle i«ti- 
• liiz.ionì ilenioi-ralielie. 


gli investimenti, per mia di- • prini-ìiiio elie nmi imò e--e- 


C’é nn prestito di circa tren¬ 
ta miliardi di lire di una ban¬ 
ca estera io di un pool di 
banche) dietro la « manovra » 
dei Bulloni? La notizia, a dire 
il vero, gin da qualche giorno 
circolava insistentemente a 
Perugia ma solo nelle ultime 
ore sembra abbia trovalo con¬ 
ferma ufficiosa. Le banche, o 
la banca, avrebbero chiesto in 
garanzia alla proprietà, visto 
il forte indebitamento della 
parte italiana della IBP. i 
pacchetti azionari delle con¬ 
trollate estere prima di ne¬ 
goziare ulteriormente il pre¬ 
stilo. / Btiiloni, anche per in¬ 
dirette. ammissioni di alcuni 
ambienti vicini al gruppo ali¬ 
mentare. sembrerebbero decisi 
a fare Poperazionc finanziaria 
contestualmente alla scelta di 
una linea « dura » sul terreno 


della riduzione dell'apparato 
produttivo e della mano d’ope¬ 
ra sia a Perugia che ad Apri- 
iHi e San Sepolcro. 

Il Consiglio di amministra¬ 
zione insomma parrebbe deci¬ 
so a indebitare le controllate 
estere per ottenere il ricqiii- 
librio « economico-finantiario ». 
delia parte italiana. Da gin 
la decisione dei licenziamenti 
e la scelta dello scontro fron¬ 
tale con la città, i lavoratori, 
l'opinione pubblica del paese 
intero. 

I trenta miliardi di lire ser- 
vircbbt:ro intanto per ripiana¬ 
re i debiti dell'azienda de. 
breve a medio periodo e per 
far fronte a urgenti paga¬ 
menti. Se la notizia fosse ve- 1 
ra ovviamente la lotta dei la¬ 
voratori del gruppo IBP ila- \ 
liano per scongiurare i liccn- i 


zinmenti si farebbe ancor più 
dura. La proprietà infatti, 
sempre che sia vera la noti¬ 
zia del prestito, si appresta 
ad analizzare la situazione 
del gruppo non più in termini 
di parte estera o parte ita¬ 
liana ma di multinazionale 
che guarda in termini unitari 
le prospettive del gruppo. 

Se l'indebitamento delle 
controllate estere serve per ri¬ 
dare fiato alla IBP italiana, 
ecco il ragionamento di Bui- 
toni e. di Pellitzari, lo si fac¬ 
cia. A patto poi di eliminare 
le cause dei « mali » italiani. 
Queste cause, come si sa. sa¬ 
rebbero state individuate nel¬ 
l’esubero di oltre 1200 unità 

La scelta allora del coordi¬ 
namento nazionale della IBP 
unitamente alla Filia nazio¬ 
nale di aprire una vertenza 


« italiana » con la IBP c quan¬ 
to mai giusta per aprire un 
varco più avanzalo nella lot¬ 
ta. I Buitoni devono spiegare 
perché si sono rivolti a ban¬ 
che estere nel tentativo dì li¬ 
quidare la IBP italiana piut¬ 
tosto che elaborare un pro¬ 
getto di riconversione e rien¬ 
trare nei finanziamenti gover¬ 
nativi per la « 183 » e la 
« 675 ». Il governo nazionale, 
il ministro Moriino. lo stesso 
presidente del Consiglio non 
dovrebbero m alcun modo es¬ 
sere estranei dal prendere una 
posizione decisa. O invece si 
vuole cavalcare la tigre del 
rendere più povera, incredibil¬ 
mente più povera, l'Umbria e 
l’Italia del loro patrimonio di 
lavorative. 

m. m. 


versa orgaiiiza/.ione del lavo¬ 
ro. per la difesa della salu¬ 
te in fabbrica non fanno altro 
che lottare per la completa 
applicazione della Co.^tituzio- 
nc. ^ Quello che ci spaventa 
e ci preoccupa — ha ag¬ 
giunto — non .sono i sacri¬ 
lici che abbiamo .sopportato 
e che abliiamo davanti, ma I * 111 I 1 

il fatto che essi poss.inn cs i • || 0 | I W 0 | / | 

sere non equamente ripartiti All. 

e die non siano finalizzati • ' 1 J* • 

del Mezogiorno. .Noi siamo I maggio la 4 edizione 
te! ma poniamo un principio I di «Umbria carni» 

irrinunciabile; die si avvìi ' 
un nuovo mixlelln di sviliip 

po. Per quc.sto siamo contra- La quarta edizione di Um- | Per quanto riguarda « rA.s- 
ri a una politica die punti bria carni si svolgerà a Ba- ■ sociazione regionale manlfe- 

a una ripresa economica a ' stia dal 19 al 21 maggic) | stazione fieristiche c stato 

tutti i co.sti. Non rinuncerc- * 1978* La rassegna delle carni | detto che essa non dovrà es¬ 


ce ilì-.ille-n. pen.i h» -emivid- 
gimeiilo delle regide eii-lilu- 
zifuiali della ronvìvriiza rivi* 


Stefano Miccolis 

rrfinnnlr 

flt'lln I Dtumisùoru' 
nilturnlr del PCI 


Definito il programma 


Ieri sciopero dì otto ore e assemblea nel capoluogo 

Sollecitato dagli edili del Temano 
il rinnovo dei contratti integrativi 


tutti i costi. Non rinunccrc- * Ltì rassegna delle carni 

mo mai alla nostra battaglia integrative è diventala or- 
ner um sor-ief•. fonditi '=,i? scadenza quasi tra- 

i ^ dizionaie per il calendario 

la Iilierta ddl uomo c .sul ri- imprenditori ed istituzio- 

spetto delia dignità ddl un | u succe.sso ottenuto dal- 
mo. Da questo punto dì vista j la manifestazione ha convin- 
c passato il tempo dello sfrut- i to i membri del comitato prò 
lamento di vecchia maniera, i rnotorc di « .Agnumbria » a 
ma la fabrica rosta il posto continuare per la strada in¬ 
dove maggiormente si avver- i trapre.sa. Nel corso di una 

tono le ccintraddizioni della * comune di Bastia mercoledì 
.società e siamo lontani anco- . nresieduta dal Presi- 


ra dall’aver realizzato una or- i dente dc’.l’ES.AU on. Lodo- 
ganizzazione del lavoro che vico Maschiella. presenti tec- 
ricsca a fare esprimere al { nici e dirieenti deli’ESAU. 
lavoratore tutte le capacità ! della camera di commercio, 
creative di cui dispone . j della Lega e della Confede- 

I-mtcrvonto posalo an'aa- 


.sere un Ente fiera, ma piut¬ 
tosto una .struttura stabile 
che raccolga al .suo interno 
tutti gl: Enti e le organizza¬ 
zioni che operano in agri- 
la manifestazione ha convin- j coltura, 
to i membri del comitato prò ; II dib.attito sviluppatosi do- 
motorc di « .Agnumbria » a . po rintrodu/ìone ^ del pres!- 
ronlinuare per l*a strada in- , dente dell ES.AU è stato rie- 
trapresa. Nel corso di una ; co di interventi. Hanno pre¬ 
riunione svoltasi presso il ' parola: Cosimo Cas.sa- 

Comune di Bastia mercoledì ! no. pre5.d''n’c del consorzio 
."^era. uresieduta dal Presi- : agrario di Perugia, il doti. 


.‘:era. presieduta dal Presi- : agrario ai r'erug.a. i, aoir, 
dente dcll’ES.AU on. Lodo- ; Baldella delTAssoeiazione al- 


TF7RNT — I lavoratori edili 
dell.a provincia hanno sciope¬ 
rato ieri per otto ore. Nella 
mattinala si sono riuniti in 
assemblea presso la .sala XX 
Settembre. I-a rohazione intro 
duttivn è st.ata svolta da Cam 
pannzzi che lia parlato a no 
me della ft^fora/ione lavora 
tori costruzioni prov nciale. 

Quali sono i fenomeni che 
nel settore ixlile .stanno an- 
d.nnrio av.vnti nella provincia 
o ton i quali devo fare i cm 
ti il movimento sindacale im 
pegnato nella vertenz.ì per il 
rinnovo de: contratti integra 
tivi? D.i una p.arte cnnlinu.a 
ad .-illungar.si la catena dei 
licenziamenti < ai quali — ha 
detto Camp.ino/zi — dubbia 
mo .as.sistere imfxvtinti ». 

I cantieri cliiudornv e in 
m.mcanza d; altri finanzia¬ 
menti le ditte edili licenzia 
ma. I-a FLC ba avuto d. re¬ 
cente un incontro con il grup 
po costruttori ternani, dai qua 
li è stata informata che nel 
Comune di Temi vi .sono prò 
.getti approvati per 4.30 mila 
metri volumetrici. La realiz 
/azioni* di que.sti progetti con¬ 
sentirebbe (li risolvere il pro¬ 
blema del po.sto di lavoro por 
un buon numero di disoccu¬ 
pati. Quello che manca .sono 
i finanziamenti. Per questa 


ragione, ai primi punti della 
piattaforma. Io organiz/azioni 
sindacali hanno posto l'ap 
provazione del piano decen¬ 
nale per reddizia. 

Ijo .«t.ato di difficoltà non giu 
.stif.ca però il rit.Trdo con cui 
.sta andando avanti la tratta¬ 
tiva per il rinnovo dei contrai 
ti inte.grativi dei lavoratori del 
reddizia c dei settori eolie 
.gali. In molte altre province 
1,1 vertenza è già stata cli.u 
sa e non si c.ipi<ee la po«v.io 
ne rig.da assunta a Terni dal 
la controparte p.idro:iale. Tilt 
te Te trattative som blocc.vte 
dalla metà del mc^e di di 
ccnibre. 

Mercoledì torneranno al ta- 
vo’o delle tr.-ìttativo i rappro 
scntanti de; l.ivor.itori e di'gli 
imprenditori vr d sculere la 
piattaforma del settore del le 
gno. .A convocare le parti è 
stato ITspittorato provinciale 
del lavoro, su richiesta della 
.ste.ssa FLC. perché altrimcti- 
ti non si sarebbe riu.sciti a 
portare la controparte nuova¬ 
mente al tavolo delle tratta¬ 
tive. F,' intenzione della FLC 
arrivare a una rapida conclu¬ 
sione della trattativa, anche 
perché mentre si sta ancora 
trattando per il rinnovo degli 
integrativi, .sta per iniziare la 
vertenza per il rinnovo del 


contratto nazionale di catego 
ria. Entro la fine deH’anno. 
la FLC dovrà già avere pron¬ 
ta mia Ixiz/a di piattaforma. 

Per quanto riguarda il di 
scorso complessivo, ieri mal 
lina è stato detto che .eli edili 
sono d’accordo con le indica¬ 
zioni contenute nel diKumento 
ecniwmico prese.ntato dalla fe 

derazione un t.aria. 

« • • 

CITT.X' DI C.XSTKI.LO — Non 
ancora formalmente posta in 
e.-scre roccupazioue, le ope¬ 
raie deir.Avila continuano a 
presidiare la fabbrica rima¬ 
nendo a turno aM'interno un 
che dopo le 4 ore di lavoro 
giorn.ìliero. Per le altre 4 — 
lo ricordiamo — è ri atto l.i 
cassa intc.grazionc. Nella gior 
nata di ieri sj .sono tenute 
lx*n due assemblee 
•A quel*a Cile si è svolta nella 
mattinata era presente an 
che Mario Caccia della segrc 
tcria nazionale della FuUa. 

La presenza diretta della 
FuU.i nazionale modo di 
coordinare direttamente la 
azione dei lavoratori dcll’.Avi- 
la e di quelli della Santodas- 
so. azienda gemella di Geno¬ 
va. .Anzi, per meglio cfKirdi- 
nare razione comune, .si ter¬ 
rà giovcidi provsimo un incon¬ 
tro di due consigli di fabbri¬ 


ca. Intanto per questa matti¬ 
na l’ufficio provinciale del la¬ 
voro ha convocato a Perugia 
un incontro tra la prnprit'tà 
delle due aziende c i rappro 
sellanti sind.’.c.ili doli’\vila. 

St.Tiido alli' noti/.!** pervenu 
te ieri sera d.a Genova sem¬ 
bra che i signori Tassara, i 
propriet.in del gruppo San- 
tod.isso .Xvila, non vogTrno 
proprio s.-ipemc di vedersi con 
i rannrcsontaiiti doi l-'vnr.itori 
di Città di ra>!el!o c-, quindi, 
non .saranno pro.sc-nti .nlTin 
contro. I T.nssara avrebbero 
invece dichiarato di non po 
ler-i sottrarre aH’obhrgo di 
vtder.si con i r.ipprescntaiiti 
deUe i.stituz’oni. con oiielli del 
la Regione in modo -iVHifico. 
Pare quindi ciu- un incontro a 
tale livello 'i p.itr.'» .-ivere per 
i prim- giorni della prossima 
settimana. 

La situazione, comunque, 
non si è affatto schiarita ri¬ 
spetto allo notizie dei giorni 
scorsi. Nessuna volontà, da 
parte padronale, di confron¬ 
tarsi in modo serio sulle prò 
spoUìve deH’azienda, E’ pro¬ 
prio per questo che la pro¬ 
testa delle mae.stranze conti¬ 
nua c si accentua 

9-9- 


-scmblea a nome del consi¬ 
glio di fabrica è stato con¬ 
cluso rivolgendo « un pensie¬ 
ro riconoscente alle vittime 
della Resistenza e con la prò 
messa di non tradirle m.ii >. 

Dopo il consiglio ri; fabbri¬ 
ca è stata la volta dei partili 
presenti in f.nbhrica in manie¬ 
ra organizzata. Il .saluto a no 
me delle .sezioni di fabbi-ica 
è .stato portato da Mancini. 
Per la Federazione unitaria 
prov inciale CGIL CISL LTL ha 
parl.ìto Tamburrini. s La pro¬ 
posta dei lavoratori — ha 
detto tra Taltro — può an¬ 
dare avanti solo se cammi¬ 
nerà con le .gamlK* di tutti i 
lavoratori ». 

Lo discussioni in atto al 


vico Maschiella. presenti tee- ' Icvatori. Amedeo Rostatl prc- 

nici e dirieenti deli’ESAU. ; 

della camera di commercio. ! -Asdrubah 

della Leea e della Confede- . ‘finer.a. Test: de..a confe- 

razione deila cooperaliv'.v. dei der-nzinne i.abana mltivato- 

consorzi a.grari. deirassocia- j direttore 

/.ione ailevatori e delle or- 1 ‘.. . - ^ 


• ganizzAzioni professionali In 
j agricoltura, si è discusso :1 
I programma della manifesta- 
’ /ione d: que.st’anno e la pro- 
i post-a d; costituire r«asso- 
; c.azionc rezionale manifesta- 

* zione fieris'iche .Agriumbria >. 

« La manifestazione di maz- 
i gio — ha affermato l’on. M.i- 
■ .schiclia — nel corso della 
' riunione dovrà mostrare il 
ciclo completo delle carni 
! integrative: ovini, caprini. 

’ suini magri, conigli, piccio- 
! ni. cav'alli da carne. Momen- 
I ti centrali della rassezna .sa- 


A ccncitisione della riunio¬ 
ne. nel corso della quale tut¬ 
ti hanno confermato ;l gln- 
d zio positivo su Umbria car¬ 
ni. è stato deciso ii program¬ 
ma comoleto della m-mifesta- 
zionc. I/anertura avverrà al¬ 
le 9 di venerdì 19 maggio. 


□ICINEMA 


PERUGIA 


I ranno ranprc^oniati da mo* j turkeno* sindoVerì a!ia rìKossv 
sire degli ovini e dei capri- . lilui: M»d».Tie c-sjd» 
i n; ». Per gli ovini s; tratterà * mignon: l* g-»r.d» iz/fatur# 
i di indagare attentamente per ! modernissimo; Roiky 
• comprendere la natura delle j pavone: Psi.r ;!:o tm» 
i razze, per i caprinT il prò- i tVM j- - . 

} a rtt ISTI i LUX: Lf rjD'/s 3’r»En?U't d. FtWi# 


T . . J i blenw è invece quello di un ! 

itemo del movimento dei ! di onesto allevamen- | 


lavoratori testimoniano que¬ 
sta volontà s fX-corre però 
— ha concluso — che si ab 
biano immediate prove del 
cambiamento ». Dc^ Tambur- 
rinì la parola è passata a 
Pietro Ingrao. prc.sidentc del¬ 
la Camera dei deputali, sul 
cui intervento riferiamo in al¬ 
tra pagina del giornale. 

Nel pomeri.ggio il presiden¬ 
te della Camera è stato ospi 
le dcU’amministrazione co¬ 


lo sonra’tutto nelle terre mar- • TERNI 

ginali. Qvie.sti ind.c.azicne è i POLITEAMA: Pine, b-jrro e mar- 

ernersa con forza nei num»*- | meiuu 

rosi incontri tenuti dall’ i VERDI: La ragazza dal pigiama 


munalc di Terni, con i cui 


, E'ì.AU con le Comunità Mon- ' giallo 
' lano FIAMMA; La gra.nde avventura 

I li. , ^ i MODERNISSIMO; La nuora 

• « Nel corso de.Ia manne- , luX; Allegro ma non troppo 

■ efagione — ha continuato : PIEMONTE: t'infamo di crìitallo 
’ ' Maschiella — si svolgerà an- ELETTRA; Squadra antiteippo 

■ I che una g:om-.vta intera di J AURORA: Mac stc aii'iife.-n* 

i dibattito sulla legge del oua- ORVIETO 

' i meritare^ a H^conso^^ SUPERCINEMA; Braccio di 

: Io alimentare. « n consolo ^ 

. I agrar.o provinciale infine I pAi^iZO; i nuovi moitrt 

. coordinerà tutto il settore , 


ORVIETO 

SUPERCINEMA: Braccio di 


della meccanizzazione, delle 


FOLIGNO 


rappre.scntanti si e incontra- j attrezzature, del medicinali e 1 ASTRA» lo tono mi 
to nella sede municipale 4 della mangimistica ». 1 vittoria» 11 Mpi 
























Oggi a Catania il convegno del PCI 


Una psichiatria 
non più 

fatta di manicomi 


O GGI SI apre a Catania, i le altre branche mediche, j la battaglia i)er il piano so 

organizzato dal Comitato [ Quanto la separatezza, la ciò sanitario eri appare chia 

regionale siciliano del nostro I emarginazione sia stata con- ro come in rapporto a que.slo 
partito, il convegno sul'a as ' geniale al ■sistema (la falsa non è indifferente la risolii 

sistenza psichiatrica in Sici- | attribuzione di « psichiatrici- ì zione che verrà data alla cri 


la battaglia i)er il piano so 
ciò sanitario ed appare chia 
ro come in rapporto a que.slo 
non è indifferente la risoli! 


lia. Kappre.senta un im|)ortan 
te momento di confronto con 
le forze ixiliticlie democrati 
che e con le forze sindacali, 
sociali e culturali, con gli o- 
peralori del settore partendo 
dai contenuti del disegno di 
legge che istituisce il servizio 
.sanitario nazionale approvato 
dalla commissione sanità del¬ 
la Camera in .sede referente, 
entrato neU’aula del Parla¬ 
mento il IH dicembre lUTT 
ed approvato nei suoi primi 
1(1 articoli (la crisi di gover 
no ha impedito la sua com¬ 
pleta approvazione). 

Siamo davanti ad un testo 
di riforma che reca in .sé 
una carica moltiplicatrice di 
effetti di rinnovamento e che 
rappre-.enta uno dei più orga¬ 
nici ed incisivi provvedimenti 
riformatori elaliorato dal Par- 


tà h a (irohlemi che in realtà 
sono solamente di natura eco¬ 
nomico assi.stenziale) : e quan¬ 
to ciò abbia giocato nel far 
Ixillare la qualità della sof¬ 
ferenza psichiatrica come di¬ 
versa. infamante, vi.ssuta co¬ 
me tale dall'individUG e dalla 
società, crediamo ora sia un 
fatto largamente acquisito. E’ 
fatto divieto di costruire mio 
vi ospedali psichiatrici di uti¬ 
lizzare quelli attualmente esi¬ 
stenti come divisioni .specia¬ 
listiche psichiatriche degli 
ospwlali generali e di istituire 
negli ospedali divisioni o .se¬ 
zioni psichiatriche. Si stabili¬ 
sci* che nei casi in cui è 
assolutamente necessario il 
ricovero per scompen.so acu¬ 
to questo dovrà e-^sere attua¬ 
to presso gli Ospedali gene¬ 
rali in servizi aH’interno di 


lamento della Repubblica. Ed | strutture pluridisciplinari. Si 
uno degli aspetti più radicai- j stabiliscono norme per il pro¬ 
niente innovatori è proprio I gressivo superamento dei ma- 
quello relativo alla regola- i nicomi e.sistenti; rilevante fra 


mentazione della (Kilitiia del 
la salute mentale. 

L’assisteiv/a psichiatrica, si¬ 


queste quella che obbliga a 
fare l'elenco nominativo dei 
degenti nei manicomi per i 


no all ora affidata alle Pro t quali non si rilevi necessario 


vince, entra cosi tra i lom- 
piti del servizio sanitario na¬ 
zionale c cosi viene meno la 
.separazione, l’artificio.so i.so- 
lamento della psichiatria dal¬ 


li proseguimento del tratta¬ 
mento sanitario obbligatorio 
(per questi degenti in tempi 
ragionevolmente brevi biso 
gna creare alternative). 


Un dibattito da riprendere 


(Questi contenuti, che reca- | 
no il .segno dei passi avanti i 
compiuti dai jiarliti democra- | 
tici, lianno bi.sogno di e.s.sere i 
ulteriormente dibattuti (la ri- ! 
forma è un processo che va 
continuamente di.scusso). ri- 
confermati (perchè sarebbe 
un errore dare [ver .scontato j 
che i nemici della riforma | 
sono stati definitivamente ; 
.sconfitti particolarmente au- j 
re sono le resistenze nel cam¬ 
po deira.ssi.stcìiza psichiatri- j 


I blematiche di questa .situa¬ 
zione. (iue.sta specificità si 
! .sostanzia nella fati.scenza del- 
1 le strutture, nelle condizioni 
I di vita subumane, nella vio¬ 
lenza. nella mancanza di in¬ 
terventi di ordinaria ammi¬ 
nistrazione ma anche nella 
j rilevanza del momento isti- 
i tuzionale manicomiale. Nel- 
I l i.sola. infatti esistono ben 
' cinque manicomi (a Palermo, 
j .Messina. Trapani. Agrigento 
e Caltanis.setta). centinaia fra 


ca) e calati in lince oiK*ra- i i.stituti e case di cura priva¬ 


tive. 

In Sicilia c’è un evidente 
ritardo in rapixirto a questo 
proce.sso che deve essere ra¬ 
pidamente colmato. 1 /azione 
delle Province è spesso arre¬ 
trata e contraddittoria, il ruo¬ 
lo .ste.s.so ■ della Regione nel 
camjK) deirassistenza. e più 
in generale nell'intervento .so¬ 
cio-sanitario, è per certi 
aspetti caotico, disjjer.sivo. 
culturalmente arretrato. Le 
connotazioni specifiche della 
realtà manicomiale .sono em- 


te che ricoverano migliaia di 
persone, reparti ospedalieri di 
neuro psichiatria e cliniche 
psichiatriche universitarie, e, 
nel tentativo tragico di le¬ 
gittimare ancor più un re¬ 
cord che già deteniamo di 
■I mamcomializzazione », ben 
cinque faraonici nuovi ospe¬ 
dali psichiatrici in costruzio¬ 
ne. In rapiwrto a que.sta si¬ 
tuazione. prioritario è il nuo- 
\o ruolo che deve svolgere 
la regione nella linea della 
riforma. Bi.sogna riprendere 


L'assemblea pubblica a Taranto 

I giovani: sul lavoro si 
misura la credibilità 
delle nostre istituzioni 

T-\R.ANTO — I movimenti giovanili democratici a con¬ 
fronto su temi di viva attualità; la crisi di governo e 
i grandi problemi delle masse giovanili. Questo il carat 
tere che ha avuto una riuscita assemblea pubblica orga¬ 
nizzata giovedì scor.so dalla FOCI di Taranto, che ha 
visto la partecipazione di rappresentanti nazionali di 
tutte le forze politiche giovanili. Il dibattito si è soffer¬ 
mato in maniera particolare su due temi; la progressiva 
emarginazione dei giovani dal mondo del lavoro e il 
maniìestarsi tra le nuove generazioni di fenomeni di 
ripiegamento individualistico da un lato e dall'altro di 
e.splosione irrazionale di violenza. 

Si profila il ri.sehio reale - lo ha detto il compagno 
Velardi della FOCI nazionale - che si determini una 
frattura tra giovani e democrazia, se non si danno ri- 
.spo.ste convincenti ai drammatici problemi della gio 
ventò. In questo .sen.so è .stata richiamata da tutti co¬ 
me indicativa -- anche .se con accentuazioni diverse — 
la vicenda della legge per il preavviamenlo al lavoro 
che. come è noto, è rimasta sostanzialmente inapplicata. 
Fatti come questo, evidentemente, determinano sfidu¬ 
cia. mettono in cri.si la credibilità delle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

Ma. a que.sto punto, si può .semplicemente affermare 
-- come ha fatto Giacalone per la FGR — che questa 
legge va me.->sa da parte, o non bisogna piuttosto incal¬ 
zare il governo perché si impegni a darle attuazione? 
Certo, per fare questo è necessaria una precisa volontà 
politica, è necessario un governo adeguato alla emer¬ 
genza determinata daU'aggravarsi della crisi. Non si 
può continuare ad essere reticenti su questo punto, cosi 
come ha fatto Colonnelli — che rappresentava il Movi¬ 
mento giovanile E>C — quando ha riproposto una gene¬ 
rica e non meglio precisata politica del confronto. 


si regionale. 

Eoiitlamentale quindi è un 
supplemento di jiiano jht la 
psichiatria: 1) approfondire il 
discor.so sulla prevenzione su 
perando Tassiirda diitinzione 
concettuale chI operativa fra i 
attività di prevenzione e al- \ 
livilà leratX-'Utica; ‘1) iier de 
cidere con più chiarezza e 
convinzione il no al compie 
lamento delle nuove strutture 
manicomiali e la loro liesti- 
nazione in raptxirto alle esi¬ 
genze ad osptxiali generai; o 
a strutture e.\trao.->pedahere; 

3) per individuare gh stru¬ 
menti e le tapiH? per supera¬ 
re i manicomi esistenti; pi‘r 
resiiingere radicalmente la 
ipotizzata creazione di divi¬ 
sioni di psichiatria a livello 
di ospedali di base (cosa clic 
reintrodurrebbe aH’interno di 
ciascun o->pedale una micio 
struttura .segregante e segre¬ 
gata. moltiplicando nei fatti 
anziché ridurre, la realtà ma- 
nicomile che. tenendo conto 
della specificità della realtà 
siciliana, sia coerente con i 
contenuti della riforma). 

Tutto questo non è un fatto 
scontalo perchè jx*.sa oltre ad 
una relativa limitatezza del 
movimento che in Sicilia si è 
cimentato nel suiieramento 
delle istituzioni chiuse, anche 
l'arretratezza culturale di l'or 
ze interne alla Democrazia 
cristiana, rambiguità di ope 
ratori del .settore che accet¬ 
tano in teoria la filo.sofia del¬ 
la liberazione delle nuove con 
cezioni assi.stenziali. ma che 
poi nella pratica le snaturano 
e le contrastano. 

Riteniamo però che oggi in . 
Sicilia ci sia la ixissibilità 
di innescare un movimento di 
lotta sufficientemente ampio: 
perchè molti oiieratori del 
settore assistenziale e psichia¬ 
trico si orientino, partendo 
dalle contraddizioni del loro 
lavoro, verso posizioni demo ! 
cratiche più avanzate che nel j 
passato. I 

Bi.sogna che riusciamo ad j 
offrire a tutte queste forze i 
uno spazio {>erchò possano 
esprimer.si in que.sta loro jw- 
tcnzialità di nnnovamento. 
Bisogna offrire linee di un 
progetto unificante nel quale 
po.'.'-ano incidere. 

Bisogna. partendo dalla 
realtà siciliana, analizzare gli 
strumenti e i metodi di inter¬ 
vento, individuare gli obietti¬ 
vi intcrmcnli e Ij difficoltà 
die ne pos.sano Impedire il 
lonseguimento. Prio'*''. - i è 
!i principale lOieiiivo |K)liti- 
co del convegno di Catania: 
riniziativa. oltre che della | 
Regione, dei Comuni e delle 
Province siciliane. 

Le norme attuative dell.a 
.382 e il testo di riforma sa¬ 
nitaria e.saltano infatti il ruo¬ 
lo del Comune nel campo 
della sanità e deH'assistenza. 

1 I Comuni siciliani devono ca¬ 
pere sviluppare tutto il loro 
poicnziale democratico, per ! 
realizzare una txilitica nuova j 
nella sicurezza sociale con la ! 
costituzione dei con.sorzi .so- | 
ciò .sanitari strumento attra¬ 
verso il quale vagliare in 
concreto la costituzione del- . 

( l'unità .sanitaria locale. ! 

j Le Province jxissono e deb- | 

, bono partecipare al proccs.so . 
i di riforma agendo m moiio j 
j coerente nel cam|Ki della tu- t 
I tela della salute mentale per ! 

} « consumare » la struttura i 
1 manicomiale sjjostando nel • 

I territorio e sul consorzio .so J 
I ciò sanitario, una volta che ; 
j esso venga costituito, le ri- , 
i .sor.se liljerate dalle istkuzio- , 
ni. mettendo a disposizione i 
delLazione preventiva il per¬ 
sonale di mezzi impegnati 1 
nelle .stnitture della segrega- j 
zione. • 

Giuseppe Lucenti * 

j Responsabile della coni- | 

I missione sicurezza sociale j 
1 del Comitato regionale PCI. ì 
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Fiat: al lavoro le 3 ragazze 
ma nel reparto più «pesante» 

Si tratta della «lastro-ferratura» - Il PCI deiiiiiicia il nuo¬ 
vo tentativo di discriminazione ordito a Termini Imerese 
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Vogliono in affitto 20 ettari 
di terra incolta della Selene 

Si tratta di una cooperativa di giovani e braccianti di 
Castelvetrano, in Sicilia - Un progetto per ortaggi e fiori 


Dalia nostra redazione 

PALERMO -- Hanno finalmente varcato i 
■■ancelli della Fiat di Termini Imerese i Pa¬ 
iermo i e sono entrate in produzione .'Anto¬ 
nella Barcellona, Lidia Pre.sligiacomo e Nin¬ 
ni Catalano, tre delle ragazze siciliane che 
erano siate respinte — in quanto donne — 
dalla direzione dello .stabilimento nei me¬ 
si scorsi. 

Ma il loro primo giorno di lavoro, nel 
quadro dei 12 giorni di « prova », disposti 
per tutti 1 nuovi assunti daH'azienda, ha 
coinci.so con una nuova brulla sorpresa, che 
con ogni probabilità coincide con un’altra 
manovra discnminalrice. La Fiat le ha as 


chiedendo una diver.-ia organizzazione del 
lavoro. L'altro giorno il consiglio di fabbri¬ 
ca aveva subito chiesto che le ragazze fos 
sero trasferite ad un altro reparto. Ma da! 
la Fiat non è venuta alcuna risposta. 

La Federazione provinciale comunista di 
Palermo, nel sottolineare in un comunicato 
i risultali già strappati dal movimento un.- 
tario di operai e di donne nella battaglia 
contro la discriminazione alla Fiat, ha de 
nunciato il grave tentativo di discrimina 
zione ordito ancora una volta daH’azienda. 
che ha finito solo qualche giorno fa di so! 
toporre le tre ragazze ad una lunga ed ilio 
gale trafila di accertamenti. Ieri pomerig 
gio anche la FLM ha diffuso un volantino 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — Ancora una cooperativa per 
rendere produttiva una grossa estensione di 
terra incolta. Stavolta resperimento si svol 
ge a Castelvetrano, gro.sso centro in provin¬ 
cia di Trapani, dove 70 tra braccianti, gio 


taggi e fiori» Tra la società e la coopera 
tiva e stata già sotto.*:critta una ipotesi rii 
accordi che prevede l'affitto dei 20 ettari i>er 
16 anni e una .sene di agevolazioni, tra cui 
anche la po.->.slbilità. non prima però del 
198.S di acquistare il terreno. 

La conclusione dovrebbe arrivare quanto 


vani delle liste speciali e donne sono in ! prim.i ; il con.siglio di amministrazione della 


segnate infatti al reparto più duro, quello 1 ^^da. esprimen- 

della «Lastro-ferratura», una lavorazione j solidarietà con le lavoratrici. 


pesantissima che il consiglio di fabbrica ha 
ripetutamente contestato alla direzione. 


NELLA FOTO: lavoratori aH’uscita degli 
stabilimenti FIAT di Termini Imerese. 


I trattativa per ottenere in affitto 20 ettari di 
} proprietà di una società milanese. E’ un ter ■ 
leno che fiancheggia il mare, in contrada , 
\ « Tri.scina », dove nelle originarie intenzioni 1 
' doveva sorgere un grosso complc.-^so turisti- I 
co. Ma la società — si tratta della « Selene >- 
'i - non è riuscita ad attuare il progetto an- | 
; che per via di una sene di ostacoli urba- | 
I nistici. ‘ 

« Vogliamo — dice il presidente della eoo- i 
! peraliva. Paolo Calcara che quella terra | 
I non rimanga incolta, .àbbiarno pronto un I 
1 progetto per impiantarvi una serra, per or- i 


« Selene » si riunirà il 18 febbraio e, secon 
do alcune informazioni, sarebbe orientato a 
conclutiere positivamente la vicenda. La coo¬ 
perativa «Tri.scina» ha calcolato che tutti 
e 70 i soci troveranno un'occupazione sta 
bile per tutto l'anno, in modo da produrre 
un fatturato che .superi il miliardo. Intanto 
1 componenti della «Triscina» studiano- 
ogni giorno frequentano un corso d'addestra 
mento sulla serricollura uiganizzÀito dalla 
EC.-\P CGIL 

NELLA FOTO: giovani che occupano le 
terre incolte. 


AVEZZANO - Indetto per il 15 dalle organizzazioni sindacali | LOCRI - Protesta delle sinistre 


Saza: contro la minaccia di chiusura 
uno sciopero generale nella Marsica 

Un comunicato del partito comunista contro Fatteggiamento provocatorio di 
Toiionia - Si tratta di rilanciare Tazìenda in un settore che non è improduttivo 


Si parla del sindaco 
ma la giunta Dc-Pri 
« diserta » la riunione 

« E' un intollerabile uso delle istituzioni » 


Africo: forestali 
al lavoro dopo 
quattro mesi 
di disoccupazione 

REGGIO CALABRIA — Si 
moltiplicano le manife4 
.stazioni di lotta dei fore¬ 
stali per la difesa dei po 
sti di lavoro dopo i mas- 
.sicci licenziamenti di que¬ 
sti ultimi mesi; la pre.ssio- 
ne dei lavoratori riesce tal¬ 
volta a -Strappare significa¬ 
tivi successi. E il ca.so dei 
forestali di Africo i quali 
a partire da giovedì FG 
febbraio .saranno avviati 
al lavoro dopo oltre 4 me¬ 
si di disoccupazione. 

La situazione pero si 
mantiene ovunque as.sai 
urave; 80 lavoratori dei co¬ 
muni di Riace. Platanica, 
Stigniano. lianno occupato 
•'altro ieri la sede del con- 
so.'-zio di Caulonia 

In seguito olla protesta 
dei la\oratori è stato ot¬ 
tenuto il rinvio dei licen¬ 
ziamenti ed entro martedì 
pro.ssimo l'ente dovrà pre¬ 
sentare 1 progetti per la 
emergenza. I lavoratori 
non accettano pai questi 
progetti assii.Tenziah. ri¬ 
vendicano sboccili reai; 
per uscire dalla crisi. I! 
sindacato .sta preparando 
dei piani di sviluppo da 
concordare 



I 

Dal nostro corrispondente 1 Dal nostro corrispondente 

.AVEZZANO — Le organi/.- j LOCRI — Sì doveva riuscii 


/azioni .sindacali Cgil, Cisl. 
I Uil. unitamente alle orga 
i nìzzazioni contadine, han- 
: no indetto uno sciopero 
j generale in tutta la Mar- 
; sica di tre ore per il 15 
febbraio. Que.sta giornata 
di lotta, che il nostro par- 
' tito aveva sollecitato con 
i un comunicato in cui si 
[sosteneva -t che indilazio- 
! nabile appare oggi organiz- 
^ zare una dura risposta al- 
• l'atteggiamento provocato- 
I rio di Torlonia >•-. verte sul 
; temi deH'occupazione e del- 
I ragricoltura, alla luce del- 
; la gravi.ssima situazione 
■ della SAZA. la cui direzio- 
} ne ha annunciato di voler 
j chiudere. 

, Lo zuccherificio S.AZ.A è 


Dal nostro corrispondente ; ponendo .sempre e comunque 

• gli intere.ssi di parte alle nc- 

LOCRI — Sì doveva riuscii i cessila dei cittadini. Il gruppo ^ 


tere sulle dimi-ssioni del sm 
daco. sul piano regolatore e 
su quello di fabbricazione, 
ma la maggioranza DC-PRl 
al comune di Locn ha pre¬ 
ferito disertare la riiimone 
I del Consiglio comunale. Una 
j decùsione grave, che sottoli 
, nca come, .soprattutto per la 
j DC. vengano prima i giochi 
: di potere 

1 La situazione politica che 
! e.suste a Locri infatti, non 


1 permette nè npen.samenti. ne ! 
; ;ndccusion:. nc tanto meno , 
1 ba-s.se manovre a livello ani { 
! mini.strativo. la citta, sotio ! 
I molli a.spettì. è .sull orlo del ; 
! colla.s.so. I 

! L'atteggiainento della mag ' 
j gioranza, laltra .sera, ha I 
I provocalo l immediata rcazio- ; 
ne dei gruppi di oppo.sizionc. | 
i! PCI. il PSI e riiulipendenle ' 


i^u zuvciici invio , jjj sinistra hanno occupato 

il più grande stabilimento j sjinbolicainente. in .segno ti. 


; del Meridione e produce ! 
I circa 200 mila quintali di ! 
I zucchero all'anno contro • 
> un contingente a.s.segnato- | 
gli dalla CEE di 300 mila, i 
I La chiusura significhereb- ■ 
I he, oltre al licenziamento 1 
di 200 operai, anche una I 
j crisi profonda di tutta 1 ' ’ 
' economia agricola della j 
I Marsica. attestandogli un i 


sm I consiliare PCI Sinistra indi- 
•e e I pendente ha decùso l'occupa- 
one, I zione dell'aula del Consiglio • 
PRl I per .stimolare ì cittadini ni ' 
pre- Locri, e in particolare co¬ 
ione loro che hanno espre.s.so nello 

Una elezioni amminùstralive la lo- 

toli ro fiducia alla DC. a volere 
r la . con.siderare quale uso viene 
ochi ' fatto del voto da parte di 
I chi li dovrehlie rappre.sentarc. 
che ‘ Ne.s.sun motivo di equilibrio-■ 
non ' " mterno » può giiLstificarc il 
ne t fatto che da oltre un anno 
leno ! Locn attende le dichiarazioni 
am j prog.rammatK-he del sindaco 
otio I La maggioranza, dal canto 
del ; suo. ha pre.so posizione sta 
I mattina con un comunicalo 
nag ' stampa che è poco definire 
ha I qualunqui.sta. Dcmocn.stiani c 
»zio- ; repubblicani, senza curar.si 
me. I minimamente della grav.ta 
L-nlc ■ del loro gesto, hanno re.so 
iato I noto di c.s.scr.si riuniti con- 
I di ' giuntamente e di avere rin- 
giio. ' novato la loro fiducia al .sin- 


uUeriore duro colpo. Se si 1 mare che e una cn.s; dtiia 


Vertenza Hettemarks: appena abbozzato il piano di ristrutturazione 


Perché la GEPI non rispetta gli impegni? 

I lavoratori chiedono un incontro presso la Regione - Dei 756 dipendenti solo 80 stanno lavorando - Erano previste quattro società: ne è stata costruita solo una 


Dalla nostra redazione 


avanzata del settore nell'Ita- . del capitale pubblico o altro j là deìKi i 
La meridionale. I lavoratori capitale privato per MijKTare i Non fi 
chiedono infatti un incontro * le difficoltà finanziane 


là deìl.i lotta delle m.ie.'tran/v. . >irwre un nuovo impianto in- 
Non fiiropo poche le diffi j du.striale per la pnxliizione di 
colta d.v supi,Tare anclte per ! maglierie m cui impiegare 


B.ARI — Si fa sempre più ^ chiedono infatti un incontro 
impellente l'esigenza di faro prc.s.so la Regione di tutte 

il punto su quanto accado al que.’.te forze con la GEPI per- 

rilettermarks. l'industria per che si faccia il punto sulla 
confezioni di alta moda fini , situazione 
ta che la GEPI rilevò nel | Vale la pena, prima di ri 
maggio scor.-m. dopo un lungo ; cordare questi impegni per 
periodo di amministrazione ì ora qua.si del tutto elusi, di 


presso la Regione di tutte I veni\ ano denunciate dairazien- ile complica/ioni lesiali deri 
que.’.te forze con la GEPI per- > da sino al punto da non p<iler | vanti dallo .-tato d: ammin: 


j pensa infatti che il prò ; 
! dotto bieticolo vendibile st . 

' aggira attorno ai 3 milio- i 
j ni e mezzo di quintali per ; 
: un ricavo lordo di circa 3 ; 
1 miliardi, si capisce in che | 
' situazione si viene a tro- • 
. vare l'agricoltura marsica j 
; na di fronte alla ipotesi di 
j chiu.sura avanzata da Tor- j 
Ionia. 1 

1 Oggi la lotta però non è 
i puramente difensiva, per¬ 
ché non si tratta di difen- ! 
dere dei posti di lavoro ge¬ 
neralmente riconosciuti im 
! produttivi, ma di rilancia 
! re l'azienda in un settore 
! che è produttivo e che se 
j gestito diversamente dal | 
i pa.ss.it o può garantire una | 
• e.span.sione degl; attuali lì • 


prole.ìta. l'aula del con.sigiio. novato la loro fiducia al .sin- 
Le posizioni del PCI e della ' daco Speziali, che tuttavia 
Sini.stra indipendente, sono ' « ha in.si.stito nel .suo propo- 
-state .stigma!izs'.ale m un do j sito». Infine — incredibilmen- 
cumento -n cui si afferma I te — il comunicato della mag- 
tra l'altro. « e intolleramle i gioranza continua a.sserenrio 
che Si pos.sa fare, da parte ' che « i gruppi della DC e del 
della maggioranza, un u.mj [ PRI hanno concordemente dr- 
cosi .scorretto delle i.st-tuzioni ti.so di rinviare la seduta di*I 
L.t crisi di Lorri - - con ! Con.-^igl.o comunale per dare 
tinua il comunicato — oggi ^ tempo a! sindaco di recedere 
piu che mai po.s-siamo affer- i dalle dimi.i.'i.oni e di ripren-- 
mare che e una cns; delia 1 dere il suo po-^to a capo della 
DC; e crisi che d..'Cende oa j civica ammini.strazione »! 
una logica del potere da man | 

tenere ad ogni costo, ante . Giantranco 5ansalone 


DC; e crisi che d..'Cende oa 



deva rinizio della lavorazio j velli occupazionali. E' co 


ne del eampionar.o primavera 
e.-'ldte ItfTS, 

Delle quattro società previ 
ste ne è ^tata costituita solo 


; ii'iifntire d. un funzionamen 
i lo di lOO milioni dell'IMl iai:i 


U* cnmpliC.5/:oni legali deri j 170 p-.rsone: ed infine una j Delle quattro società previ 

vanti dallo .-*.nto d: ammin: . six-;età di .servizi (centro stii j ste ne è ^tata costituita solo 

stra/ione contnilLua elle era i di. riv-erc!ie di mercato, svi i una che ha avviato il cam- 

siilx-ntrata e 'iille qu.ili sa i lupjK» m«Kk*Ili ecc.) ;.i cui con ■ pionario 1078 7!) (è saltato 


controllata, per rilanciarla sui 
mercati nazionale ed estero. 

E' un’esigenza che vanno 
ponendo in questi giorni con 
sempre più forza le mac'tran 
70 i 756 dipendenti in grande 
maggioranza cLiniie dei qual; 
solo 80 ora lavorano mentre 
gli altri sono in cawa inte¬ 
grazione) alla Regione, al Co 
Buine di Bari e alle forze 
pohtiche. a tutto lo scliiera 
mento democratico che ha 
affiancato la lotta operaia per 
salvare quest'azienda cìie ri 
Bine la più tecnologicamente 


Vale la pena, prima di ri ) essendo nelle condizioni di au 
cordare questi impegni per i nientare il capitale scxiale. 
ora qua.si del tutto elusi, di i Le maestranze iniziavano 
dare uno sguardo airindietro. ' cosi una lotta e.semplare c-:ie 
La vicenda di qtxsta fabbrica • si è protratta sino al febbrai.-» 
fa p-arte ormai della cronaca ' dell'anno scorso, l'na lotta 
.sindacale barese di questi iiL 1 dura che divenne di tutta l.t 
timi anni. K.s.sa ris.iÌo al lu ! clas.se operaia b.vro.se e che 
glio del I!)T 6 quando il consi- ! ebbe la capacità d: coinvolge 
glio d; fabbrica informava i 1 re gli enti locali, dal Comu 
lavoratori ed ; rappre.sentan | ne alla Regione, e le forze 
ti delle forze politiche demo- j politiche, in una b.attaglia sin 
cratiche dello minacce che in i dacalc che mirava a salvare 
combevano siiirazienda che l'occupazione e quindi la fah 
era allora a capitale misto brica in tempi brevi perchè 
italo svedese. I-a direzione del l’IIettermarks non perdesse un 
la azienda aveva affacciato , mercato che si era faticos.-v 
tre i|x)tesi: il fallimento, la mente conqm.statn e che rap- 
ristrutturazione. rintorvento 1 presentava la prova della bon- 


siilx-ntrata e 'iille qu.ili sa j lupjx» m«Kk*Ih ecc.) ;.i cui con 
rt'Wx* iropix» lungo soffermar , fhureblx-ro 3ò diixiidenti ad 
si. Diri-mo solo t-lu- le mae • alto hv«‘lIo di sjjec!ahz7.a/ione 
.siranze non mollaro-io. Ni ! e che fornirebbt' .servizi a tiit- 


gnin-e cosi nel febbraio del 
l'anno scorso alla decisione 
governai.va di far rilevare la 


Ni j e che fornirebbe' .servizi a tiit- 
i*l > te le altre attività della GL^PI 


nel Mezzogiorno. 

-A distanza di otto me.si la 


fabbrica dalla GEPI i cui di i situazione rispetto a que.sto 


quindi il campionario prima 
vera estate U)7^ che era molto 
importante). .Allo .stato attua 
le è stala realizzata una .sola 
scKietà che ha preparato il 
campionario 1978 79. Di que.sto 


i munque una lotta che .si 
i inquadra nello stato gene 
ì rale di cri.si deireconomi.i 
i mar.sicana che. come affer- 
i ma un manifesto affi.sso 
I dal nostro partito. < altra 
! versa un momento dram- 
i malico ». 

• Il nostro partito lancia 
in ccctisione di questa gior- 
! nata di lotta marsicana an- 
; che una propo.sta comples 


ngeiit! illu.str.irono un loro 
piano di n.stnitturazione ai 
sinda.'.ili e agli amministra 
lori IcK-ali, II piano coesiste 
va nella costituzione di quat¬ 
tro .scxrietà: una per la pro¬ 
duzione di « capi da spalla ». 
capace di impiegare 430 440 
persone; una per la ' produ¬ 
zione di <r c-api leggeri » o ca- 
p.u e di impiegare 210 220 jx'r- 
sone; una ch« dovTcbbe co- 


I impegno preoccupa i lavora 
- lori I-a GEPI non ha rispcA 
lato nei termini di tempi ;ì 
piano di ristrutturazione che 
t aveva presentato e che era 
.stato approvato dal suo con 
sigho (il amministrazione. Il 
piano prevedeva Tingrcsso in 
produzioix? di 70 lavoratori per 
la preparazione del c pronto 
' moda » |H'r inserire di nuovo 
1 l'azienda sul mercato; preve- 


camp.onario sono .stati ven j siva per uscire dalla crisi, i 
dilli tutu i modelli e ciò di i Si afferma infatti nel ma j 
moMra che la lotta delle mae nifeslo cemunista che * le ! 


moMra che la lotta delle mae 
.stranze pt'r .salvare il poten¬ 
ziale produttivo di que.sta fab 
brica è giu-sta. Non si hanno 
però notizie sulla costituzione 
delle altre tre società e c'è 
da parfe della GEPI un at¬ 
teggiamento quanto meno in¬ 
certo e contraddittorio. 

Italo Palasciano 


forze politiche democrati 
che. le organizzazioni sin¬ 
dacali e di categoria, i co 
munì e le comunità mon¬ 
tane. devono farsi promo¬ 
trici deU’apertura a livel- j 
lo regionale di una verten- j 
za Marsica». j 

Gennaro De Stefano ‘ 


sfa effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arreiiiuti coRpItti 

così composfo; 

0 CAMERA DA imO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIBIU 
COMPLETO 01 TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all’eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
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ABRUZZO - Documento unitario alla Regione 


Un «piano» di spesa 
di 163 miliardi per 
attuare la legge 183 

Adesso è necessario insistere per ottenere l’assegnazione delle somme 
necessarie — Il riequilibrio delie zone interne — Scelte qualificanti 


Nostro servizio 

L'AQUILA — Tra gli atti po 
litici maturati nell'ambito del¬ 
la intesa politica alta Regio¬ 
ne Abruzzo, una particolare 
attenzione va dedicata al do¬ 
cumento. deliberato dal Con¬ 
siglio regionale, che indica 
gli interventi in Abruzzo ai 
sensi della legge nazionale 
ormai nota come legge n. 183. 

Le ix>sizioni .sostenute dal 
gruppo comunista, in rappor¬ 
to agli interventi in base al¬ 
la legge n. 183. mentre da 
parte colgono la positività 
dello sforzo compiuto unita¬ 
riamente per indicare taluni 
Indirizzi e .scelte. daU’altro 
rilevano Tesigenza di colma¬ 
re ritardi e limiti e predi- 


sfiorre strutture adeguate per 
esercitare uno stretto contro) 
lo nel (iroce.s.so attuativo de¬ 
gli obiettivi indicati. 

Va detto intanto che il do¬ 
cumento -- .su cui vi è stata 
una convergenza a livello di 
commissione e a livello di 
assemblea — contempla una 
.serie di settori su cui dispie¬ 
gare l'intervento dei diversi 
comparti regionali con una 
previsione di spesa di 1G3 mi¬ 
liardi. Il primo capitolo ri¬ 
guarda alcune oi>ere di com¬ 
pletamento e. a tale projxi.si- 
to. « la Regione Abruzzo — è 
detto nel programma — dovrà 
insistere decisamente al fine 
di ottenere Tassegnazione del 
le somme necessarie per il 


Chieste misure di salvaguardia 

Agrigento: bancari 
in sciopero contro 
l’omicidio di Grotte 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Protestano i 
bancari siciliani dopo la bar¬ 
bara uccisione a Orotte (Agri 
gcnto) di Calogero lavata, il 
cassiere 47enne deH'agenzia 
della Banca Popolare fulmi¬ 
nato dai banditi nel corso di 
una rapina che ha fruttato 
poche decine di migliaia di 
lire. 

Ieri mattina hanno di.serta- 
to il lavoro in tutta la provin¬ 
cia di .Agrigento, richiedendo 
una .sorveglianza più accura¬ 
ta alle autorità di polizia. Al¬ 
la prote.sta si sono associati 
anche i bancari che lavorano 
In un altro .sf)ortcllo della Ban¬ 
ca Popolare .Siciliana, a Cal- 
tanissetta. Si sono recati in 
delegazione dal prefetto per 
chiedere mi.sure più efficaci. 

ContcmiKiraneamcntc alla 
rapina di Grotte, altre ban¬ 
de hanno imperversato, infat¬ 
ti. nella .stessa giornata in va¬ 
rie località siciliane. II bilan¬ 
cio è grave e cruento: un ap- 
putamento dei carabinieri Pa¬ 
squale Rappa. di .servizio da¬ 
vanti a una agenzia bancaria 
a Monreale, è stato raggiun¬ 
to dai colpi dei rapinatori. 


Versa. doiK) 21 ore. ancora in 
gravissime condizioni; i me¬ 
dici dell'ospedale civico di Pa¬ 
lermo. ritengono impossibile, 
per ora. estrarre la pallotto¬ 
la che riia colpito. Un'altra 
rapina era avvenuta nelle 
ste.sse ore a Palermo, in via¬ 
le Strasburgo, presso Io spor¬ 
tello deiragen/ia della Cassa 
di Risparmio. Un metronotte. 
Filippo Rivoli, ed un bandito, 
colpito da una pallottola esplo¬ 
sa flalla pistola dello ste.sso 
agente, sono rimasti feriti. 

Le indagini sulla rapina 
dell'agenzia della Banca Po¬ 
polare di Grotte, intanto, si 
estendono in tutta la provin¬ 
cia. Sulla base di una nuova 
ricostriizio!ie del tragico raid 
gli inve.stigatori ritengono che 
i banditi abbiano esploso i 
colpi di pi.stola che hanno 
ucci-so il cassiere in un raptus 
rabbioso, dopo essersi accor¬ 
ti della scarsa quantità di de¬ 
naro contenuto nella cassa- 
forte. 

Licata, che era stato ob¬ 
bligato a scortare i banditi 
nella stanza dove si trovava 
la somma, non avrebbe, se¬ 
condo alcune te.stimonlanze. 
tentato di reagire, ma sarel>- 
be .stato iicci.so «a freddo». 


Pìccole aziende: ! Manifestazione a 
convegno a Bari ! Crotone con il 
con Renzo Trivelli I compagno Alinovi 


BARI — La crisi delle pic¬ 
cole e medie indu.stric in 
provincia di Bari e le pro- 
po.stc dei comuni.sti per lo 
sviluppo di questo settore, 
sono i temi che .saranno af¬ 
frontati in un convegno in¬ 
detto dalla federazione del 
PCI che si apre oggi allo 
Hotel Palace. 

Relatori al conve^o a cui 
sono stati invitati industria¬ 
li piccoli e medi - saranno 
1 compagni Vito Angiuli e 
Federico Pirro. Svolgerà le 
conclusioni il compagno 
Renzo Trivelli segretario re¬ 
gionale del partito e mem¬ 
bro della direzione del PCI. 


CROTONE — Va.sta mobi¬ 
litazione del Partito in tut¬ 
to il Crotonese sui proble¬ 
mi attuali di politica regio¬ 
nale e nazionale. 

Domani a Crotone manife¬ 
stazione con il compagno 
Alinovi, della Direzione del 
Partito. La manifestazione, 
che sarà introdotta dall'in¬ 
tervento del compagno 
Franco .Ambrogio, segreta¬ 
rio regionale, sul tema « lo 
:mpegno dei comunisti per 
una .svolta democratica in 
Calabria e in Italia >\ si 
svolgerà nel cinemateatro 
T .Apollo » con inizio alle ore 
10 . 


completamento dell'aeroporto 
di Pescara ». 

Vengono quindi specificati 
alcuni progetti speciali in cor¬ 
so di attuazione (schemi idri¬ 
ci intersettoriali, irrigazione, 
forestazione, zootecnia, etc.). 
Una particolare attenzione è 
dedicata nel documento al 
grosso problema del riequili¬ 
brio delle zone interne i cui 
contenuti e.s.setiziali .sono rias¬ 
sunti come .segue: 

a) individuazione e promo¬ 
zione delle attività produttive 
con la connc.ssa realizzazione 
delle necc.ssarie infra.strutture 
.specifiche di collegamento c 
di penetrazione, allo .scopo di 
agevolare le localizzazioni pre 
\i.ste per gli insediamenti in- 
du.striali nelle aree interne, lo 
svilupiK) turi-stico, lo svilup- 
ixi dei .servizi e deU'agricol- 
tura; 

b) interventi diretti alla va¬ 
lorizzazione delle risorse agri¬ 
cole. ambientali e turi.sticlie 
esistenti; 

c) interventi finalizzati al 
coordinamento delle azioni di 
promozione nei comparti zoo¬ 
tecnico e fnrc.stali: 

d) intervento finalizzato al¬ 
lo sviluppo delle colture asciut¬ 
te e dell'artigian;\to; 

e) per Tagricoltura si do¬ 
vrà far leva soprattutto sul 
rassncia/iop'smo. sulla assi- 
.stenza tecnica e .sulla incen¬ 
tiva/ione assistita, anche per 
superare la polverizzazione 
fondiaria c dell'offerta dei 
pnKlolti. utilizzando gli stni 
menti e le norme già esisten¬ 
ti quali tempi di sviluppo, le 
Comunità montane e i piani 
di zona: 

/) gli interventi del pro¬ 
getto speciale <t zone interne » 
dovranno avere quali obictti¬ 
vi primari la promozione del¬ 
lo sviluppo e il coordinamen¬ 
to degli interventi ed essere 
integrati, pertanto, con la pre¬ 
disposizione di piani di coor¬ 
dinamento e .studi di fattibi¬ 
lità aventi carattere di qua¬ 
dro di riferimento. 

Altri capitoli di indubbio in¬ 
teresse sono quelli concernen¬ 
ti le infra.strutture finalizzate 
alle iniziative indu.striali. il 
meccanismo delle agevolazio¬ 
ni finanziarie e creditizie per 
il settore industriale, il pro¬ 
gramma straordinario di in¬ 
tervento in favore delle uni¬ 
versità (vi è l'impegno di in¬ 
tervenire pre.s.so il governo 
per la realizzazione del pro¬ 
gramma di intervento e della 
elaiwrazione — di intesa con 
le rappresentanze universita¬ 
rie e tenendo conto dei pro¬ 
blemi deH'edilizia universita¬ 
ria nella prospettiva della .sta¬ 
tizzazione — di indicazioni di 
massima). 

Sono scelte qualificanti ed 
impegnative, ma ad e.s.sc va 
saldato * quel salto di quali¬ 
tà ». .so.stenuto dal no.stro grup¬ 
po. nella capacità di elabo¬ 
razione tecnica o iwlitica per 
dare concretezza attuativa agli 
obicttivi indicati. Di qui, ap¬ 
punto. il valore della ricliie- 
.sta dei comuni.sti di predi¬ 
sporre strumenti (e quindi 
modi c mezzi) per una perio 
dica verifica del lavoro che in 
rapporto alle scelte si va 
comniendo senza trascurare il 
periodico aggiornamento degli 
interx'enti da adeguare ai prò- 
ressi crnnomici c .sociali aper¬ 
ti in Abruzzo. 

r. I. 


Mentre Tospedaie dì Corbonia avrà il centro emodialisi quello dì Cagliari « smobilita » 

Senza servìzi (e adesso senza mobìli) 


La vendita all’asta dei beni ripropone una situazione insostenibile e drammatica nel nosoco¬ 
mio - Un episodio squallido, anche se l’assessore alla Sanità continua a vantare un’efficiente 
programmazione • Sei nuovi reni artificiali a Carbonia - Purtroppo è l’unica nota positiva 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Alla ribalta 
della cronaca torna l'Ospeda¬ 
le civile di Cagliari. E’ un 
episodio ancora una volta 
« squallido », sintomatico del¬ 
la grave situazione in cui 
versa la struttura ospedalie¬ 
ra del capoluogo regionale. 

Gli Ospedali Riuniti ri¬ 
schiano di trovarsi senza mo¬ 
bili d'ufficio. 11 giudice della 
Pretura civile di Cagliari ha 
bandito l'asta dei beni mobi¬ 
li in favore della società Ital- 
disi di Milano creditrice di 
74 milioni verso Tamministra- 
zlone ospedaliera per fornitu¬ 
re non pagaie, li 25 marzo sa¬ 
ranno messi all'incanto seri 
vanie. poltroncine, macchine 
per scrivere, armadi, sedie, 
scalfali, scliedarl, ciclostile e 
calcolatrici. Riscliiano di es- 
.sere venduti anclie due qua¬ 
dri per il recupero di 27 mi¬ 
lioni e mezzo vantati dalla so¬ 
cietà per azioni Ravizza. 

La crisi finanziaria dello 
Ospedale civile di Cagliari e, 
come sempre gravissima. Ol¬ 
tre alle strutture nece.ssarle 
per gli uffici mancano soprat¬ 
tutto i servizi di prima neces¬ 
sità per i pazienti. E‘ una si¬ 
tuazione diffusa in qua.si tut¬ 
ti gli ospedali isolani e parte 
l'ultima iniziativa di quello 
di Catania che avrà il centro 
di emodialisi. « Mentre l'as¬ 
sessore alla sanità l’on. Roicli 
dichiara trionfalisticamente 
che la Sardegna è all’avan¬ 
guardia nella programmazio¬ 
ne sanitaria — .sostiene il 
compagno doti. Emanuele 
Sanna. responsabile deila 
commissione Sanità e Servizi 
sociali della Federazione co¬ 
munista di Cagliari — si mol¬ 


tiplicano i fatti di cronaca 
die portano alla ribalta le 
condizioni vergognose del no¬ 
stri ospedali. A Cagliari c c 
un bambino che risdiia di 
morire per una encefalite, e 
non abbiamo a disposizione 
alcun farmaco! Cosi come 
mancano - altri farmaci, an¬ 
che l’ossigeno ed il vitto per 
i pazienti sono carenti nella 
maniera più a.s.soluta ». 

Questo il quadro disastro¬ 
so. L’ospedale cagliaritano 
che vanta un credilo di oltre 
36 miliardi ver.so Stato e Re¬ 
gione. ne deve altrettanti al¬ 
le ditte fornitrici di attrez¬ 
zature sanitarie e medicinali. 
Non si era in grado di pa¬ 
gare l’affitto de! rene artifi¬ 
ciale per il centro pediatri¬ 
co. Ora il centro è sprovvi¬ 
sto di rene artificiale e per 
i bambini malati l'unica al 
ternativa rimane l'emigrazio¬ 
ne. E’ uno stalo di cose ciie 
dura da anni — conclude il 
compagno Sanna —. Possi¬ 
bile che si continui ad igno¬ 
rare cosi pale.semcnte la pri¬ 
ma necessità del cittadino, il 
diritto alla salute? ». 

Intanto entro la fine del 
mese l’ospedale civile di Car- 
honia avrà a disposizione un 
efficiente centro di emodiali¬ 
si. E' previsto infatti l’arrivo 
di .sei reni artificiali; colme¬ 
ranno un vuoto che ha crea¬ 
to non pochi disagi e diffi¬ 
coltà fra numerosissimi pa¬ 
zienti. 

Già dalle pro.s.sime settima¬ 
ne i primi malati affetti di 
insufficienza renale cronica 
potranno sottoporsi al tratta¬ 
mento del lavaggio del san¬ 
gue, nel nuovo reparto dello 
ospedale. Anche il personale 
medico e paramedico è pron¬ 


to. I sei reni artificiali rap- i 
presentano la dotazione ini¬ 
ziale del centro di Carbonia. i 
Cinque saranno messi costan- | 
temente in funzione, mentre ; 
il sesto servirà come « riser | 
va » nella eventualità di qual¬ 
che guasto. L’obiettivo imme¬ 
diato del centro è quello di } 
«trattare» circa 16 malati I 
cronici, ovvero qdasi la tota- j 
lità'dei pazienti da disfunzlo- j 
ni croniche in tutto il Sul- j 
cisiglesicnte. I 

Apparterrà definitivamente i 
al passato la triste e dram- t 
malica situazione degli am- j 
malati costretti ad emigrare ! 
in centri del continente per j 
curarsi? j 

.Ancora recentemente dei | 
clamoro-ii episodi di crona- ! 
ca avevano portato alla ri ! 
tialta storie drammatiche. ì 
Per trattare urgentemente \ 
una donna ed una bambina 
affette dalla malattia, due j 
aerei militari erano stati fat¬ 
ti dirottare a Genova ed a ; 
Roma. Nelle intenzioni del ‘ 
nuovo centro c’è anche quel : 
la di poter In un futuro non j 
lontano espandersi e soddi- i 
sfare alla richiesta che vie- ' 
ne da altri comuni del Coni- ! 
prensorio. 

E’ importante — secondo 
i .sanitari dell’Ospedale civi¬ 
le di Carbonia — che il nuo- ; 
vo centro di emodialisi con¬ 
sentirà anclie nel Sulcis la , 
creazione della struttura as¬ 
sistenziale per avviare la dia- I 
lisi domiciliare. Il persona- | 
le del centro sarà « prepa¬ 
rato» per fornire quel tipo 
di assistenza specializzata ri- ; 
chiesta onde coadiuvare i pa- ' 
zlenli nelle loro stesse case. , 

Paolo Branca i 



In tante in attesa del « momento più bello della vita ■>, nei corridoi, nei bagni, negli sgabuz¬ 
zini dell'ospedale di Cagliari, uno dei più spaventosi ospedali italiani. 


S’ammala in ospedale? Portatela a casa 



CAGLIARI — Diventa sem¬ 
pre meno sicuro partorire al¬ 
l’Ospedale Civile di Cagliari. 
Nel giro di quattro giorni 
due donne sono morte nel da¬ 
re alla luce un figlio. Quello 
che è sempre stato conside¬ 
rato un « lieto evento » ri¬ 
schia di diventare (e in parte 
è già diventato) un momento 
estremamente pericoloso, co¬ 
me se si fosse fatto un passo 
indietro di almeno cento an¬ 
ni nella storia della medicina. 

Cosa succede uel reparto 
Ostetricia e ginecologia dello 
Ospedale Civile di Cagliari? 
Non è neppure necessario in¬ 
tervistare col registratore gli 
addetti ai lavori: basta an¬ 
dare a vedere. Ba.sta visitare 
qualche parente, malcapitato, 
che ha dovuto ricorrere alte 
cure dei .sanitari per una ba¬ 
nale infiammazione dcll'appa- 
rato genitale. 

In realtà balza agli occhi 
nuda e cruda: letti sparsi ne¬ 
gli anditi (si rischia di in¬ 
ciampare in una valigia o in 
una fleboclisi), occupati, nel¬ 
la promiscuità più assoluta, 
da donne ancora gravide, da 
altre che hanno già partori¬ 
to e da qualche ragazzina che 
ha subito un semplice inter¬ 
vento ginecologico. Si presen¬ 
ta cosi il reparto che dovreb¬ 
be essere il più accogliente 
e quello in cui l'igiene è mag¬ 
giormente rispettata, in qua¬ 
lunque struttura .sanitaria 


moderna e razionale. La no¬ 
stra, evidentemente, non è di 
quelle. 

Non che gli altri reparti 
siano molto più felici. Il re¬ 
parto di neurologia farebbe 
diventare paranoico il mala¬ 
to più equilibralo. La divisio¬ 
ne medicina, coi malati di- 
spo.sti nell'anticamera del ser¬ 
vìzio. è il posto meno adatto 
per chi vorrebbe guarire dal- 
rcchinococco o dalla cirrosi. 

Senza c.sagerare: que.sta 
struttura da terzo mondo non 
ha niente da invidiare al laz¬ 
zaretto di manzoniana memo¬ 
ria. La clinica ostetrica: uno 
dei momenti più delicati per 
la vita di una donna, mette¬ 
re al mondo una vita umana, 
diventa un momento trauma¬ 
tizzante. carico di incredibile 
violenza psicologica. 

La donna che partorisce 
sulla sedia di metallo bianco 
.scrostato, mentre a.spetta il 
suo turno per essere visita¬ 
ta dal ginecologo o daU’o.sie- 
trica di turno, non è una in¬ 
venzione né una c.sagerazione 
giornalistica. L’ostetrica di 
famiglia che tiene la mano 
alla donna in iravagìio nelle 
fasi del dolore più acuto è 
ormai un ricordo dei vecchi 
parti easaìinghi. Non erano 
più sicuri dal punto di vista 
sanitario: .solo più umani. 

Nel reparto ospedaliero, su 
96 posti letto vi .sono ben 169 
pazienti ricoverate. Medici e 


Un lungo corteo ha raggiunto Sarroch contro le minacce per la Saras e Tltalproteine 

«Non è tirando bulloni che si risolvono i problemi» 

Gli atti di vandalismo non servono - I lavoratori, gli studenti, ì cittadini hanno dato una risposta anche su questo 


Si può partorire anche stando sedute su una sedia o, se va 
bene, su una branda lasciata dagli americani dopo l'occu* 
pazione. E si può far nascere il bambino accanto alla anziana 
compagna di « corsia » che attende un semplice raschia¬ 
mento o ha paura di avere un tumore all'utero. 


CAGLIARI ■ La truffa delle fustelle 

Anche FEnpas frodata 
per circa 200 milioni 

La nuova denuncia allargherà certamente le indagini ! 


; Dalla nostra redazione 

CAGLLARI — I lavoratori del¬ 
la Saras-Chìmica e della 
Italproteinc hanno lasciato 
ieri mattina le fabbriche per 
raggiungere Sarroch in lungo 
corteo. .Assieme a tutta la po¬ 
polazione del centro costiero, 
operai e tecnici hanno mani¬ 
festato contro la ca.ssa inte- 
Crariv>ne per 120 della Saras- 
Chimica e 50 deiritalproteine. 
L'industria dell'.ANTC avrebbe 
dovuto effettuare solo aH'Ital- 
proteine (dove sono attualmen¬ 
te impiegate 120 unità lavora¬ 
tive) almeno 300 nuove a.ssun 
zìoni. Invece comincia a .smo¬ 
bilitare. Si parla anzi di chiu¬ 
sura della fabbrica, che non 
è .stata mai aperta ed è costa¬ 
ta ben 80 miliardi di lire per 
finanziamenti pubblici. 

Le cause? Ix; decisioni go¬ 
vernative di rimandare la pro¬ 
duzione delle bioproteinc nella 
attesa del beneplacito del mi¬ 
nistero della Sanità. I nodi 
dèlia chimica di base, tramite 
di uno sviluppo distorto della 
economia meridionale. st.ìnno 
vciìcndo al pettine. Ma chi pa¬ 
ga .sono ancora una volt.i i 
lavoratori occupati c i giovani 
che cercano lavoro. Erano in- 
lieme. uniti, ieri a Sarroch. 
con i contadini c con le don¬ 
ai. gli amministratori comu 


nali e ì rappre.sontanti dei par¬ 
tili autonomi>tici. Cosa chie¬ 
devano? Uno sviluppo della 
zona dell'isola che sia diver- 
.so. basato sullo sfruttamento 
delle risorse locali, collegato 
alla realtà della economia quo¬ 
tidiana. 

Afferma il compagno Anto¬ 
nio Sardu. del consiglio di 
fabbrica: «la Saras Chimica 
e riialproteine devono vive¬ 
re, magari in un'altra dimen¬ 
sione. programmando, produ- 
ccndo. Devono e.s.sere rese 
economiche e competiti\e. con 
l'integra/.ione nel tcrrilorio ». 

Valerio Sartini e dello stes¬ 
so parere; < b:sogn.a stabilire 
un più stretto rapp»irto tra noi 
operai chimici e i contadini, 
i pa.slori. i braccianti, i pesca¬ 
tori. tutti quelli che apparten¬ 
gono alla economia tradizio 
naie. Questo abbiamo detto 
a Sarroch. I.a gente ha capito 
die l'unità è indispensabile 
por salvare l'esistente e co¬ 
struire la rina.scita ». 

I.a lotta è appena avviata. 
.Sarà certamente dura o non 
facile. E' importante che si 
■colgano eli obiettivi giusti 
e le forme adeguate. Ix* rea¬ 
zioni scomposte e le occupa¬ 
zioni ad oltranza possono ser¬ 
vire a p.x- 0 . Non si risolve 
niente, ed anzi si aggrava T 
attuale stato di co.so, lancian¬ 


do un bullone contro l'opera¬ 
tore della TV. E non si risol¬ 
ve niente compiendo atti di 
vandalismo, infrangendo ve¬ 
trine. deva.siando l'in-segna di 
una libreria religiosa: come 
purtroppo è accaduto giovedì 
scorso a Cagliari. < .Andate 
via. Con il vostro comporta- 
Uicnto rovinate le nostre m.t- 
nifestazioni »: urlavano gli 
opierai. rivolgendosi ai cosid¬ 
detti < autonomi ». piccole 
frango di disperati. 

Ma gli studenti, che erano 
tanti, e stavano dalla parte 
doali operai, come hanno rea¬ 
gito? « Non bisogna confon¬ 
dere le acque — rispondo 
Stefano Olla, del lice»i scien¬ 
tifico Pacinotti ~. eli .stu¬ 
denti caeliaritani corwscono 
Ix'ne il valore dcH’unità. La 
.solidarietà con gli operai è na¬ 
ta soprattutto daH'osperionza 
della nave occupata. la sora 
che ne fu rinviata la partenza 
per impedire ai metalmecca¬ 
nici sardi di piartccipare alla 
manifestazione di Roma. In 
quella occasione, a dicembre, 
si era avuta la più impionen- 
te partecipazione di studenti 
ad una manifestazione di la¬ 
voratori. Ma ora abbiamo 
compreso che occorre andare 
oltre gli atte.stati di solida¬ 
rietà e la partecipazione ai 
cortei. 


Il problema urgente è di sti¬ 
molare il dibattito aH'intorno 
delle scuole suiroccupazione 
giovanile, sulla riforma degli 
studi, sulla programmazione ». 
In questi giorni si sono svolli 
degli incontri tra gli operai 
della zona indu.striale c gli 
.studenti cagliantani. medi e 
'un;vt.rsitari. E' un fatto im 
portante, clic può dar luogo 
a .sviluppi nuovi e impreve¬ 
dibili. c Certo — spiega Gra- 
zmnn Milia. re.sponsabile degli 
studenti medi della FGCI — 
non pccssiamo ritenerci soddi¬ 
sfatti di un modo un po' anti 
qu.ito e retorico di esprimere 
.'OÌid.ir:et.'i generica tra ope 
rai e studenti. Si tkve appro 
rì.nre a una dimensione più 
avanz.sta. Uno sforzo in que¬ 
sto sc’iso deve essere compiu¬ 
to da tutte e due le parli ». 

In che misura va compiuto 
« questo sforzo »? Interviene 
il compagno Mario Costenaro. 
docente universitario, respon¬ 
sabile della commissione Scuo¬ 
la e Cultura della Federazione 
comunista: «gli operai non 
possono più vedere nella scuo- 
l.n. neH’università c più in ge¬ 
nerale nella dimensione della 
cultura, un'area ad essi estra¬ 
nea o addirittura potenzial¬ 
mente ostile. Lo sviluppo del¬ 
la fabbrica moderna richiede 
una appropriazione di cle¬ 


menti culturali quale mai .si 
è avuta nel passato. La clas¬ 
se operaia .sarda di oggi, se 
vuole realizzare a pieno tutte 
le sue funzioni di lavoro itisi 
come di direzione della so¬ 
cietà. deve cs.serc colta, scien¬ 
tificamente c tecmcaminte 
evoluta. 

Gli studenti per altro deb¬ 
bono abbandonare i! mito pvT- 
ver.so di un lavoro che abor¬ 
re la manualità e addirittura 
la protluzionc e le sue moder¬ 
ne caratteri.siiche: devono ri¬ 
nunciare .senza rimpianti alla 
illusoria e insignificante pro¬ 
spettiva di un l.ivoro impie¬ 
gatizio burocratico. Non par- 
tiam.o da z«‘ro. Oper«u e stu¬ 
denti, proprio a Cagliari, han¬ 
no compiuto già molti p.t->i 
su questa strada ». 

Proprio gli sludeuti pendo¬ 
lari, I giovani che .seguono 
i corsi tecnici ed indu.striali. 
gli .studenti di ingegneria han 
rai avviato, con i lavoratori di 
Macchiareddii. un dialogo su 
questi problemi. 

Quo.sto è un fatto « rivolu¬ 
zionario ». di cui nessuno par¬ 
la. E questi operai e que.sti 
■Studenti, che rappresentano 
una maggioranza, rifiutano 
Tisolamcnto. la divisione, c 
vogliono c ricercano l'unità. 

Giuseppe Podda 


Dalla nostra redazione 

C.AGLI.ARI — Le indagini sul¬ 
la truffa delle « fustelle » che 
aveva coinvolto negli scorsi 
me.si alcuni farmacisti della 
provincia di Cagliari hanno 
portato a nuove clamorose 
scoperte. Fra gl; enti e ,c!i 
istituì, a.ssistenziali frodati vi 
c anche l’EXP.VS (Ente nazio¬ 
nale e a.ssistenza statalil. por 
un valore che si aggirereb¬ 
be .'U oltre 2f)0 milioni. I.o ha 
comunicato all.i Procura del¬ 
la Repubblica, ciie aveva av 
vi.ito le indagini lo .scorso no 
venibre. la slcs.sa direzione 
provinci.ile deil'ente. Dopi un 
m!nuzi(i-o controllo il» Ile ri 
cotte, la direzione ha scoper 
to che .nd un notevole nume¬ 
ro di prescrizioni erano state 
allegale « fu.sielle * contraf¬ 
fatte. 

La magi.stratura ha imme¬ 
diatamente predisposto il con¬ 
trollo per verificare le denun¬ 


ce dell’EN'P.A.S, .Xcx-erlamenti 
vengono compiuti per .stabilire 
se anche altri enti d; a.ssi.sten- 
za siano .stati truffati. Nel cor- 
-so dell'indagine giudiziaria so¬ 
no finiti in carcero due far¬ 
macisti. un rappresentante di 
medicinali od un tipografo. 
Vengono accusati di truffa e 
falso. Due .sono stati mc.ssi in 
libertà provvisoria 

La truffa 'scoperta» era sta 
ta ordita ai danni dclTIX.AM. 
La nu-wa denuncia ora allar¬ 
gherà verosimilmente le inda 
giiii. Dai primi accertamenti 
sembrerebbe che per tniffarc 
l'ENP.XS siano stati e.scogitati 
due .sistemi. Sono state cioè 
incollate ricette falsificate ed 
aggiunte nuove prescrizioni a 
quelle .stabilite dai medici. Per 
il momento rinchie-ta viene 
tenuta separata daH'i.stnilto- 
ria sulla truffa all’IN.AM, ma 
non è da escludere che i due 
fascicoli vengano riuniti in 
un .secondo tempo. 


Cagliari: assemblea degli eletti nelle scuole 

CAGLIARI — O 99 I f»bato 11 lebbraie alle era 16,30 nai aalena 
« Renzo Laceni * della lederaziena comuniiia di Cafllarì, in aia Emilia, 
ti tvolaeri un’atsembtea degli eletti negli organi cellesiali della tcuola. 
Seno invitati anche i timpatizzanti delta terza politicha a dcmecraticba. 
che hanno partecipale alla alezieni acolaaticha nella lista unitaria di 
sinistra. Scopo della riunione è la discussione di un programma di la¬ 
voro dagli organismi scolastici a tulli i livelli: consigli di circolo o di 
Istituto, consigli di distratto, censiglie scolastico provinciale. Inlarverri 
H compagne Silvane Crutsu, dallo commissiono acuela nailenala dal PCI. 


ostetriche sono in numero 
irrisorio .se paragonati alì'ef 
fettivo bi.sogno del reparto. 
Diciotto ostetriche si danno il 
turno per tre volte al giorno. 
Soltanto .sei. pertanto, quelle 
che lavorano contemporanea- 
mcnle. Una media accettabi¬ 
le precederebbe una ostetrica 
ogni dicci letti. .A Cagliari .so¬ 
no in un rapporto di una ogni 
trenta. C’è un .solo medico di 
guardia: un medico per ecìi- 
to.sc.ssanta pazienti. I puchis- 
.siini medici e le rare ostetri¬ 
che .si alternano come robot, 
tra una sala travaglio e una 
.sala parto che non .sono moì 
to diverse dalla catena di 
montaggio di r Tempi Moder¬ 
ni » di Chaplin. 

La donna paziente (sotto 
tulli i punti di vista) non ha 
un nome, né tantomeno una 
sensibilità: è ini numero, c di¬ 
venta un ingombro non appe¬ 
na ha fatto il suo « dovere » 
di donna: partorire. Tre gior¬ 
ni dopo è a casa con una par 
ra consolatoria sulle .spaile. 
Nel letto della puerpera, in 
quei tre giorni, solo le blatte 
o tenere compagnia: paiono 
volerle dare quelle carezze e 
quella attenzione di cui ha bi 
sogno c desiderio. Quando il 
parto non presenta diffìcol 
tà. Nel ca.so contrario è for 
tunata quella donna che rie- 
,scc ad u.scire con le sue gam¬ 
be dall'nspcdalc. 

Sarelibc troppo facile ed an 
che sbagliato attribuire re 
sponsabilità ai medici e al 
personale ospedaliero, impe¬ 
gnato in una nevrotica corsa 
da un parto all'altro. La pro¬ 
fessionalità del per.sonale non 
di discute. E i macchinari ci 
sono. 

Allora, di chi la colpa? 

Su poltrone tpreziosc’ seg 
gonn tuttora, a dirigere e am 
ministrare gli Ospedali della 
€ capitale ». uomini che, ad 
c.ssere generosi, in que.sti 
irent'anni hanno d'mostrato 
ampiamente incapacità e ir- 
responsahilità. Sotto il colle 
di S. Michele fa bella mo¬ 
stra di sé un grosso comples¬ 
so o.spedaliero. progettato nel 
lontano '52. che ancora non 
può essere utilizzato per lo 
-fcopo cui è stato adibito. Un 
nuovo reparto di ginecologia 
predisposto nelTO.spedale SS. 
Trinità non è stalo ancora re 
.so accessibile. 

La noncuranza, il mcnefre 
ghismo. for.s'anche la inca 
parità degli amministratori 
che reggono le sorti della .sa 
Iute pubblica nelVisola e in 
città' hanno ormai raggiunto 
il paradosso. Neanche tante 
giovani vite stroncate inutil¬ 
mente sono servite a porsi 
come stimolo a una riflessio 
ne staccata, una volta tanto, 
dalle logiche antiche del p-v 
tere. 

Im riforma sanitaria è an 
coro da venire. Nessun pas- 
.so aranti è stato fatto per la 
istituzione dei consultori fa 
miliari. Im ambulanze non 
hanno nemmeno benzina. Chi 
si sente male, in questa no 
sira Sardegna, ha la .sensa 
rione di 1roTar.si nel deserto: 
può solo pregare il padre 
terno. 

J.C donne pagano più di 
ogni altro, e .sulla propria pel¬ 
le. le conseguenze di una poli¬ 
tica sanitaria arretrata (ine- 
si.stente) che si è dimentica¬ 
ta gli antichi principi di Ippo 
orate: la lotta per la salva¬ 
guardia della vita umana. 

Rossana Copez 


LECCE 

Congresso della 
Confederazione 
Coltivatori 
I dati della 
crisi agricola 

LECCE — Si è svolto nei 
giorni scorsi a Lecce il 
primo congresso provincia¬ 
le della Confederazione 
italiana coltivatori l'orga- 
nizzazionc dei contadini 
recenleniente nata dalla 
unione tra l’Alleanza dei 
contadini, la Federmez.za- 
dri e gran parte deU’UCL 
Limporlanza di questa 
tappa è stala rilevata nel¬ 
la relazione introduttiva. 
daU’onorevole Foscarini, 
presidente provinciale del¬ 
la Confederazione. 

Il mondo contadino è 
stato per lungo tempo iso¬ 
lato e confinato in un 
ghetto e spesso utilizzato 
come .sostegno della con¬ 
servazione. Ma oggi — è 
stalo rilevato -- questo 
i.solamcnto sta per e.s.sere 
rotto per iniziativa degli 
stcs.si contadini lecce.si. 

Sono stati cspo.sti gli 
obiettivi pr.orilari che la 
confederazione si prefig¬ 
ge per rimmcdiato; e 
cioè, la conquista di una 
giusta legge sull’affitto dei 
fondi rustici con la tra¬ 
sformazione della colonia 
e mezzadria; la riforma 
dell’AIM.A e della Fcder- 
consorzi; la legge per la 
valorizzazione delle terre 
incolte o malcoltivate: la 
riforma del credito agra¬ 
no e una profonda revi¬ 
sione della politica agrico¬ 
la comunitaria. I contadini 
salentinì hanno un gran¬ 
de peso numerico. lOSmila 
.sono le uniti lavorative 
impegnate in agricoltura; 
di esse 11.045 sono lavora¬ 
tori -.n proprio e 89.200 di¬ 
pendenti. L’età media è 
di 49 50 anni. 

Negli ultimi me.si. il nu¬ 
mero degli addetti ha in¬ 
vertito 'a tendenza decre¬ 
scente e si avvia ad au¬ 
mentare con il rientro di 
molti emigrali. Il settore 
p:ù sviluppato è rolivicol- 
tura. che conta 67 mila 
addetti uomini e trenta¬ 
mila raccoglitrici. Grande 
diffusione ha avuto in 
questi anni la tabacchicol¬ 
tura. che però attualmen¬ 
te è tendenzialmente In 
crisi. Occorre indirizzare 
la produzione verso miglio¬ 
ri qualità di tabacco, per 
non cs.sere schiacciati dal¬ 
la concorrenza degli altri 
paesi mediterranei. 

Si è criticata la decisio¬ 
ne del CIPE di assegnare 
alla coopcrazione giovani¬ 
le in agricoltura solo ven¬ 
ti miliardi .sui 610 comples¬ 
sivi ripartiti tra l vari set¬ 
tori. Questi provvedimenti 
tradiscono lo .spirito della 
logge 285. E' necessario co¬ 
struire anche nella provin¬ 
cia di I,ecce un centro di 
aggregazione di tutti 1 col¬ 
tivatori. oggi divisi e resi 
inefficienti dalla Bonomia- 
na che ha dominato dal 
dopoguerra con le con.se- 
guenze che tutti conoscia¬ 
mo. E' stata lamentata la 
perdurante mancanza di 
un piano di sviluppio da 
parte della regione 
Strutture pubbliche ope¬ 
ranti in agricoltura (ESA, 
Con-sorzi di bonifica. Ente 
irrigazione I si .sono tra¬ 
sformati In apparati buro¬ 
cratici. causando sperpero 
di ri.sor.se finanziarie. 
































